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AUMME mSSO IN EUtWPA Il ministro della Difesa di Lubiana annuncia: sette elicotteri abbattuti, 200 tank distrutti 
' Belgrado ha deciso di schiacciare la rivolta. La Cee vuole attivare i meccanismi anticrisi 

In JugOslaivia è guerra civile 

Si combatte in tutta la Slovenia, centinaia di vittime 



Cè anche Ora c'è anche un giallo nel 

iinnialln messaggio di Cossiga alle 

uii uiaiiw ^ Ciamere. C'è un intero p» 

nel ItneSSaQQlO S^igglo net testo che il Quirì- 

f ficeina consegnato alte 

ui v.U99iya agenzie di stampa e che è 

scomparso dalla stesura de- 
finitiva. È il passaggio che 
ipoUzza un govemissimo incaricato di gestire il passarlo 
istituzionale. Una ipotesi che avrebbe provocato i veb in¬ 
crociati di De e Psi. L'altro quesito riguarda invece il dibatti¬ 
to parlamentare .sul messaggio. È in dubbio persino se ci 
®3ra. A PAGINA 9 




Bisogna 

intervaràe subito 


Miaora*. 


osi, in una calda sera di (ine giugno, riscopm 
mo che c'è un mondo che gronda sangue. Que 
sta volta comincia alle pone di casa nostra, nel 
la vicina Jugoslavia. Firio ad ora non ce n'er.tra 






avevamo fatto Unta di non capite o di capire 
qualcosa di diveiso. Qie cioè II si stesse giocando una deli e 
noimail panile seguite alla crisi dell'Est, al 1989. Abbiamo 
continuato a pensare che la nostra fosse. Invece, la crisi 
ACentrele» nel senso che le discussioni di casa nostra lasse¬ 
rò le questioni dirimenti e che i fatti, la realta seguissero un 
kHOCono naturale. Invece oggi cl troviamo davanti, all'Im¬ 
provvisa, a una crisi spaventosa. Spaventosa per le notizie 
che stanno giungendo, che parlano di massacri in un mon¬ 
do-ricoidlamaci di essere trai 1991-che peimvamo Im¬ 
mune oimai da tragedie di questa dimensione. E una prima 
constatazione, dovuta all'Impotenza oggettiva di una nin- 
zione. Oi questa impotenza dobbiamo tener conto. D(:il>- 
blamo dire alcune parole su noi stessi, sul modo in cui ci 
siamo posti, come Occidente, come Italia, davanti al dram- 
malugoatavo. Credo che dobbiamo porci delle domande 
serie, molto serie su lutto ciò che non abbiamo fatto, di 
quanto era posaibUe lare, per. impedire che si atrivassir a 
uno sbecco che regnerà in ogni modo la storia deH'Euiopa 
centmie- Dobbiamo avere il coraggio di riconoscere la veri- 
là. .Ve detto ctre la dimensione della tragedia che al sta vi¬ 


sta Slovenia è alla guerra, ci sono almeno cento 
morti e feriti da entrambe le parti»: sono parole 
del minbtro della Difesi) sloveno. Jansa. Lubiana 
è completamente isolata. Sette elicotteri federali 
sono stati abbattuti. Colonne dì tank sono in mar¬ 
cia da Zagabria. Turisti italiani, tedeschi e austria¬ 
ci non riescono a lasciare il paese. Non si sa con 
esattezza quanti siano. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OIUSCPPCMUSUN 




H LUBIANA La Sknenia è 
attaccala dall'eseicilo federa¬ 
le. Lubiana è completamente 
isolata. Sette elicotteri federali 
sono stati abbattuti dalla mili¬ 
zia slovena, una ventina di car- 
ria rmati distrutti. Barricate 
bloccano le principali arterie 
della capitale. Mentre una co- 
. lonna di tank è in marcia da 
Zagabria verso Bregana, alla 
frontiera Ira le due repubbli¬ 
che. Il ministro della Difesa 
sloveno. Jansal presentatosi ai 
giornalisti in divisa militare, ha 
detto che in almeno venti loca¬ 
lità della repubblica sono in 
cono combattimenti e che ci 
sarebbero olire cento morti e 
feriti da entrambe le patti. Ha 


parlato anche di oltre duecen¬ 
to diseitori e prigionieri, tra cui 
dieci ufficiali. farla breve, 
la Slovenia è alla gueira». In¬ 
tanto, con i confini chiusi e la 
situazione che precipita, molti 
turisti italiani, tedeschi e au¬ 
striaci sono bloccati e non rie¬ 
scono a lasciare il paere. Il mi¬ 
nistero degli Esteri italiano In¬ 
vita i nostri turisti a lasciare II 
paese dalla zona sud. I capi di 
Stalo e di governo della Cee, 
riuniti oggi nel Lussembuigo, 
chiederanno che per evitare il 
peggio venga attivato il mecca- 
nbmo «anticrisl» messo di re¬ 
cente a punto dai 3S paesi 
membri della Conferenza per 
la sicurezza in Europa. 



Woody Alien: Woo<Jy Alien a Roma per 

«Simt P bnittn presentare la nuova campa- 

gna pubblicitaria delle 
I>|3 dei miei Ox>p. la pia grande catena 

fiHatPifi niirp» iuiliana di distribuzione: 

nadlcVI pure quattro sf>ot girati tra New 

York e l'Italia . KJuando mi 
hanno latto questa propo¬ 
sta - h.) detto Alien - il mio primo interesse è stato quello 
economico. Ma ho accettalo perchè a convincermi è stata 
l'idea». Da settembre gli spot saranno tramessi dalle tre reti 
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finndatl'deiresarcito iugoslavo ad un posto di blocco nel viliagglo di Trzin vicino Lubiana 


Domani 29 giugno 

con maità. 



6® fascicolo; tifi 

«Gi^rmania» 


A settembre il raccoglitore per realizzare 
Il 1° volume dell’enciclopeOia della 

«STORIA deirOGGI» 


. Se noi non siamo capaci, con la nostra potenza, con la 
fona checi deriva dalla storia della nostra democrazia, dal¬ 
la forra del oostro pensiero, di ainteivenlre» alle porte di ca¬ 


li congresso socialista di Bari si apre senza novità di rilievo, contestata la riforma elettorale della Democrazia cristiana 
Dalla platea salva di fischi per Ani^do l^odani. La sipstra d OUio Signorile annuncia che darà battaglia 


paere. Finora l'tbilia non è stata capace di lare niente. Nè 
con le sue forze, nà Inacinando (nonostante una seite tli 
passi, di Iniziative, di ilunIonL di conferenze) l'Europa, in¬ 
tesa come Comunità, a una iniziativa in grado di sclogllute i 
nodi che in lutd questi anni si sono accumulati nella iedert,- 
zlone iugoslava. 

S - i traKa di quel nodi di cui si è parlato mollo in 
questi giorni e che hanno la loro origine, m»- 
prattutto, in uno squilibrio di natura economicit 
che ha avuto la meglio su tutti gli altri fattori po- 
‘ litici nel momento In cui è definitivamente lui- 
montato 11 collante dell'ideologia. Credo che 
qui la responsabilità che i paesi dell'Europa occidentale 
avrebbero dovuto assumersi non è secondaria rispetto atle 
responsabilità che si sono assunti soltanto due anni la, d i - 
vanti alla crisi della CemuLiia Orientale e alla crisi degli .itl-i 
paesi dell'Europa centrale. L'Italia non è riuscita a compie ¬ 
re quell'operazione, in larga misura miracolosa, chela Uei - 
mania è riuscita Invece a compiere, accollandosi enonr i 
prezzi, davanti alla crisi del 1989. 

Ci auguriamo lutti che questa tragedia finisca subito. 
Che le autorilà federali cessino quella prova di forza eh» 
forre pud riuscire a ristabilire una fittizia ricostruzione del 
patto federativo iugoslavo ma che nella sostanza In ogni 
modo lascerà dei segni pesanti sul futuro. In questo mo¬ 
mento iociedo che suoni, per tutti, l'ora di una responsab- 
lità superiore. Dobbiamo avere la forra della persuasione 
politica, della convinzione e anche dell’aulotevolezza iper 
dire basta a questa strage che si sta consumando e per as¬ 
sumere degli impegni concreti, reali nella itcostruzione di 
un lessulo politico e democratico che li si è gradualmenle 
consumalo. La «preoccupazione» che le Cancellerie del- 
l'Europa occidenlale, in primo luogo quella italiana, hanno 
espresso In queste ore. taiscia un senso di pena. La realpoli¬ 
tik in circostanze comequeste non ha ma! portato dei frutti. 
Davanti a un bagno di ssingue l’unica cosa di bonsenso che 
si può dire e si può cercare di imporre, è che il bagno di 
sangue cessi. E bisogna operare con ogni mezzo perchè 
coslsia. . . 




Craxi ^oca in difesa. ^^lau^ a Occhetto 


Il Bettino Craxi che non ti aspetti; un'ora e quaranta gio¬ 
cata in difesa. Il congresso straordinario del Psi si è aper¬ 
to ieri pomeriggio a Bari con una relazione che risentiva 
del doppio colpo del referendum e delle elezioni sicilia¬ 
ne. Craxi ha badato a non rompere con la De, ha cerca¬ 
to si sbarrarne la proposta di rilorma elettorale e non ha 
annunciato novità a sinistra. Difesa d'ufficio per Cossi¬ 
ga, anche se a volte «ha risposto sopra le righe». 

_ DAUNODEINOSTRHNVIATI 

BRUNO HISmWIOIMO 


HBARI. Bettino Craxi, con 
un otenaccio» da fare invidia 
al mitico Padova di Nereo Roc¬ 
co. ha aperto ieri pomeriggio a 
Bari, il congresso straordinario 
del Psi. Non c'è stata la svolta 
annunciata alla vigilia. Craxi, 
anzi, ha badalo in primo luogo 
a difendersi dalla proposta di 
riforma elettorale avanzata 
dalla De, sostenendo che il 
previsto apremio di maggioran¬ 
za» nasconderebbe l'intenzio¬ 
ne dello scudocroclato di rom¬ 
pere l'alleanza con i socialisti. 
Poi Craxi ha cercato di esorciz¬ 
zare I recenti risultati elettorali: 
referendum c voto siciliano, si 


è soffermato pochissimo sul 
frangeni deH'«onda lunga», ma 
ha dovuto riconoscere che il ri¬ 
sultalo in Sicilia, pur positivo, 
•non è stato un successo». Ca¬ 
tenaccio anche sulla tanto di¬ 
scussa proposta presldenziali- 
sta. Pur ripresentata, essa è sta¬ 
ta sfumala dalla considerazio¬ 
ne che il Psi rconla oggi poco 
più del 15%. Non possiamo nè 
potremmo imporre niente a 
nessuno». Dixorso in qualche 
modo rinviato anche per una 


svolta a sinistra, arrche se Craxi 
ha ovulo toni di riguardo per il 
segretario del Pds (l’ha chia¬ 
mato per due volle *11 compa¬ 
gno Occhetto’). Nessun impe¬ 
gno, comunque, se non la rl- 
proposlzlone di una •unità so¬ 
cialista senza allemativismi ge¬ 
nerici e confusi dai quali non 
potrebbe scaturire nulla di 
buono». Ma U segretario del Psi 
ha cercato di temperare anche 
questo giudizio aggiungendo 
che 4 necessario un processo 
che riduca gradatamente le di¬ 
stanze, superi le divisioni e sfo¬ 
ci in un vincolo unitario». Ben - 
diverso, su questo punto, l'at¬ 
teggiamento della platea. Oc¬ 
chetto e D'AIema, infatti, ap¬ 
pena entrati nella sala sono 
stati accolti da un fragoroso 
applauso, reso ancora più si¬ 
gnificativo dai fischi che han¬ 
no accompagnato l'ingresso 
della delegazione De. capeg¬ 
giata da Arnaldo Forlani. .. 


A parer vostro... _ | jj-j bocca alla balena 


La pagella di Craxi. 
Quale volo daresze 
alla relazione di BettlDo Cnud 
al coDgreaso socialista? . 


GIUSEPPE CALDAROLA 



AIXBPAOINBBìTpB 


. Telefonate dalle ore l: 0 alle 17 a questi due numeri 

. . 1678-4I15I - 1678-61152 

_ LA TELEFONATA È GRATUITA _ 

Filo diretto con I lettori sul messegglo 
, elle Camere di Francesco Cossiga 

I VOSTRI PARERI A PAGINA e 


La Corte dei conti critica il bilancio dello Stato 

^nechì e defóti 
Elettori, punite il governo» 


gay arriva in tv 


MOCARDOUOUORI 

NB ROMA I politici pensino a 
risanare lo sfascio, a ricercare i 
colpevoli e a punirti con U loro 
voto ci penseranno gli elettori. 
Emidio Oi Giambattista, procu¬ 
ratore generak: della Corte del 
Conti trasforma la sua requisi¬ 
toria sul rendiconto generale 
tlello Stato per II 1990 in un ve¬ 
to e proprio capo di accusa 
tonno la classe di governo ita¬ 
liana, Se nella relazione dello 
sctxno anno la Corte aveva in¬ 
dicato nel 1990 «Tanno zero* 
per il raddrizzamento dei conti 
pubblici in vista degli appunta¬ 
menti europei, oggi i magistrati 
prendono atto che II '90 ha in¬ 
vece latto semare un «netto e 
iiiequìvocabUe regresso». E il 
fjturo non promcne nulla di 
tuono. 
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Quando c’è l’impunità 

ALPREOOREICHLIN ~ 

■H •£ indifteribile uno slotzo nazionale di risanamento, alme¬ 
no per le generazioni future, senza Indugiare sulla ricerca dei re¬ 
sponsabili: questa ricerca la devono (are gli elettori per punire i 
colpevoli coi loro voto. FVircftè non credo chela gente sia ancora 
disposta a sopportare questo gioco delle parti...». Valeva la pena 
di citare questo accoralo passaggio della relazione del presiden¬ 
te della Coite dei Conti. E fa prova, se ce ne fosse ancora bisogno, 
che il cuore della crisi italiana non sta tanto nella Costituzione 
(ormale della nostra Repubblica -pur bisognosa di importanti 
modifiche- quanto in quella matcnale. Ed è quest'ultima che il 
cittadino non sopporta più. quell.) che nasce dall'Intreccio tra 
una democrazia bloccata per impedire ogni alternativa e i gover¬ 
ni per feudi che da essa vengono prodotti. Su questo sistema si 
basa il meccanismo perverso di distribuzione delle risorse per il 
quale lo Stato cessa di «s.%re di tutti e diventa spartito. Non è 
dunque solo questione di ladri o truffatori dei conti pubblici. 
Quello che einerge ancora una volta dalla Corte del Conti è un 
governo della cosa pubbltc.) bititato sulla impunità, che genera 
allo stesso tempo inefflamze e corruzione. Un mostro a due teste 
che usa I soldi pubblici non (xrr erogate servizi ma per alimentare 
questo stesso perverso gioco del potere. 


M II 28 giugno del 1969 un 
gruppo di poliziotti irrompe in 
un bar, lo Stonewall /nn di New 
York f^uentato da gay, e cer¬ 
ca di imporre la chiusura. Era 
uno dei soliti soprusi delle for¬ 
ze dclTordine che si aggiunge¬ 
va alle discriminazioni quoti¬ 
diane a cui la popolazione gay 
e lesbica veniva soltoposla. 
Questa volta però ci fu la ribel¬ 
lione: centomila persone sfila¬ 
rono il giorno dopo per le vie 
della Grande Mela e la polizia 
dovette fare dietrofront. Il 28 
giugno diventa cosi la giornata 
Intemazionale del «gay ptidc», 
Toigogllo omosessuale, e vie¬ 
ne assunta come simbolo di ri¬ 
volta di una minoranza che si 
alferma come soggetto sociale 
prima ancora che politico. 

Negli Stati Uniti e nel Nord 
Europa la presenza omoses¬ 
suale è chiaramente visibile. 
Nelle grandi città si sono con¬ 
centrati centinaia di migliala di 
lesbiche e omosessuali dando 
vita a grosse comunità che 
producono cultura, economia 
e politica. Sono centinaia gli 
omosessuali eletti in tutto il 
mondo civile nelle varie ammi- 
nislrazloni (parlamenti com- 


FRANCOORILUNr 


presi) e persino t candidati al¬ 
la presidenza degli Stati Uniti 
vanno a chiedere il voto delle 
comunità gay. Qualcuno ha 
sostenuto - come era già suc¬ 
cesso con gli ebrei - che gli 
omosessuali avevano troppo 
potere e che la presenza gay 
era una minaccia addlriltura 
per lo Stato. E questo qualcu¬ 
no si è persino rallegrato che, 
per ragioni del tutto casuali, la 
comunità omosessuale sia sta¬ 
ta colpiti! per prima dal virus 
dell'Aids, ^pure proprio la vi¬ 
cenda Aids sta a dimoslrore 
come la presenza omosessua¬ 
le organizzala abbia per prima 
garantito una straordinaria ri¬ 
sposta in termini di informa¬ 
zione, prevenzione e solidarie- 
là a ciò che è diventato it sim¬ 
bolo assoluto del male. A New 
York, ad esempio, sono le cop¬ 
pie gay che adottano quei 
bambini s'ieropositivi che nes¬ 
suno vuole. A Londra, Amster¬ 
dam, Parigi. Stoccolma, Berli¬ 
no. Sidney. Città del Capo, To¬ 
kio, eccetera, sono i gruppi del 
volontariato omosessuale a 
garantite quella prevenzione e 


quelTossistenza che lo Stato 
spesso tarda a garantire. 

La presenza omosessuale 
quindi nel mondo è visibile ed 
attiva. In Italia le cose sono 
sempre state più diflicili. «Si fa 
ma non si dice», Tomosessucili- 
là in Italia non esiste, «non bi- 
s^na far propaganda al turpe 
vizio» come diceva il guardasi¬ 
gilli fascista Rocco. La cong u- 
. ra del silenzio e della clande¬ 
stinità. condivisa dagli stessi 
omosessuali spesso, ha rallen¬ 
tato Il corso della battaglia per 
i diritti civili degli omosessuali 
nel nostro paese. Ma negli ulti¬ 
mi tempi anche in Italia le cose 
sono cambiale. Anche qui la 
presenza gay sta diventando 
diffusa: si la sempre più consi¬ 
stente il concentrarsi della po¬ 
polazione omosessuale italia¬ 
na nelle città a più allo tasso di 
convivenza civile (Milano, Bo¬ 
logna...); i mass media si oc¬ 
cupano sempre di più (e in ge¬ 
nere abbastanza corrcttamen- 
4e) del mondo gay (proprio 
questa sera Rai 3 a partire dalle 
20,30 cl dedicherà una tra¬ 
smissione in diretta di oltre 


due ore); diversi esponenti 
gay sono stati eletti nelle am¬ 
ministrazioni locali e, alle 
M prossime elezioni politiche, 
sperabilmente, ci saranno an¬ 
che deputati gay. Ciò che più 
conta, però, è che proprio 
quest’anno c proprio in questi 
ultimi giorni con le manifesta¬ 
zioni e con la presenza in piaz¬ 
za degli omosessuali in occa¬ 
sione della 7» conferenza inter¬ 
nazionale sull’Aids gli omoses¬ 
suali si sono affermati definiti¬ 
vamente anche in Italia come 
soggetto politico capace non 
solo di una critica profonda al¬ 
la cultura esistente, ma capace 
anche di mettere in campo 
una forza di rinnovamento del¬ 
la politica, del costume c della 
morale. 

Una forza non corporativa 
nè ghettizzante. Sbaglierebbe 
chi pensasse che i diritti degli 
omosessuali sono solo faccen¬ 
de gay. Le liberta collettive non 
si misurano solo a partire dai 
livelli di benessere della mag¬ 
gioranza ma procedono in pri¬ 
mo luogo da quelle minoranze 
alle quali la libertà è stata stori¬ 
camente negata. 

‘ presidente nazionale Ara-gay 


B Era tutto pronto per il fu¬ 
turo c per i grandi annunci. So¬ 
no manezite però due cose es¬ 
senziali. Innanzitutto il trionfo. 
Il congresso straordinario del 
Psi ha alle spalle la sconfitta re- 
Icrendarici e la cocente delu¬ 
sione Liliana. È mancato an¬ 
che il grande annuncio. Non la 
svolta, prxola o grande. Ma 
l'annuncio di una co»), l'espo¬ 
sizione di un che tare, insom¬ 
ma un i>rc^ramma. Eppure 
quello di ieri non è stato nep¬ 
pure un Craxi continuista o il 
Craxi battiigliero e arrogante di 
tante occasioni. Era un Craxi 
attanagliato dalla paura della 
Oc. Al principale alleato di g> 
vento il segretario socialista ha 
rimprover ato di averlo lasciato 
solo nella battaglia astensioni¬ 
sta, ma sC'prattutto di prepara¬ 
re. attraverso la rilorma eletto¬ 
rale, una trappola per scalzar¬ 
lo definitivamente dal gover¬ 
no. Il timore è grande c questa 
volta non sono stati evocati 
partiti trasversali. È alla De che 
Craxi rimprovera di preparare, 
con il premio di maggioranza, 
una coalizione di ricambio 
senza il P!>i che, secondo Cra¬ 
xi, non ha alleati suflicienti per 
una alleariza alternativa. 

É in fondo questa la storia 
del quindicennio croxiano. Sli- 
ducia neli'allemativa, coazio¬ 
ne all’abbraccio con la De, 
questa volta senza neppure 
poter alzare steccati ideologici 
a sinistra, tranne una sgrade¬ 
vole polemica postuma con 
Berlinguer. E a questa De cosi 
inaffidabile Craxi affida l’estre¬ 
mo appel o per un nuovo pat¬ 
to. Disposto a smorzare tutti i 
toni, a difendere Cossiga senza 
particolari» enfasi, a riproporre 
la riforma presidenziale senza 
tuttavia porre ultimatum o pre¬ 
giudiziali. Anzi facendosi pic¬ 
colo piccolo il segretario so¬ 
cialista dice di rendersi conto 
che un partito del 15% non può 
imporre nulla, deve convince¬ 
re c cercare alleati. 

A questa De Craxi chiede di 
non cam!)iare la legge eletto¬ 
rale prim.) del volo prossimo 
venturo. èJla sinistra il segreta¬ 
rio del Psi non ha da offrire che 
la versione più chiusa delTuni- 
ta socialista. È scomparsa la 
formula che prevedeva una 


pluritlità di forze riunite dietro 
la bandiera deU’unità dei so- 
cialitiU; è stata tirata una riga 
nera suite timide aperture di 
Martelli ed è ricomparsa la vo¬ 
glia di partito unico da (are co¬ 
me condizione per aprire, un 
domani assai lontano, la pro¬ 
spettiva dclTunità a sinistra. 
Sparisce in questa visione ogni 
idea di sinistra più larga, cioè 
una idea più ricca c ambiziosa 
dei compiti della sinistra. Non 
.si si ugge alla sensazione che 
quest'ultima (ormale ripropo- 
siziiane dell'unità socitilisla ser¬ 
va principalmente per blocca¬ 
re o(pii prospettiva di alternati¬ 
va alla De e contenga come 
ambizione solo quella di iter 
vita ad uno strumento politico 
più forte con cui riproporre la 
ccxiiperazionc concoirenziale 
con la Democrazia cristiana. 

Sarebbe sbagliato dare a 
Craxi etichette che non gli ap¬ 
partengono ochiamare in cau¬ 
sa l^ragat o altri leader della 
sinistra come suoi modelli. 
Tuttavia non si è forse mai 
ascoltata una relazione cosi 
prigioniera dcITossessione di 
una grande e inafferrabile ba- 
ten.ii bianca come in questo di¬ 
scorso di Bari. 

È probabile che i! leader so¬ 
cialista non potesse fare di più 
ora che il partito della spallala 
istituzionale ha preso un colpo 
e persino l'asse con Cossiga 
pre:>enta lievi dissonanze. E 
probabile che ad un passo dal¬ 
ie elezioni politiche Craxi pre- 
(eri:v:a navigare a vista. £ poa- 
sibie che al malessere sociali¬ 
sta abbia voluto porre come li- 
mite la messa in discussione 
e.splicila della propria leader¬ 
ship; o con me o contro di me. 
Vedremo. È singolare tuttavia 
che Craxi apra un congtes- 
soannunciando ira un anno il 
vero congresso. Quello di Ge¬ 
nova. nelTanniversario cente¬ 
nario del Partito socialista al¬ 
lorché Crtuti spera di portare 
•la piattaforma di definitiva 
realizzazione delTunità socia¬ 
lista». Ma come, con chi, per 
fare: cosa? Oppure Craxi pensa 
a sommare solo tutte te debo¬ 
lezze di una sinistra dalle paro¬ 
le gonfie ma disarmata nei 
confronti della De c da esse di- 
perdente?’ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 



Ma quale Europa? 


LUIOICOUUANNI 

opo il vertice del Consiglio europeo a Lu;ì- 
semburgo, sarà possibile capire meglio dcive 
andranno a parare le due conferenze per 
l'Unione politica e monetaria. Lussemburgo 
e come un primo incrocio in cui si devt: sce¬ 
gliere la via, dopo ci sarà solo il vertice di 
Maastricht in dicembre, per le decisioni definitive. 
Per la prima volta i governi devono discutere e de¬ 
cidere sulle nuove istituzioni dell'Unione europea 
e soprattutto sui poteri sovranazionali, la loto am- 
plena, e la loro distribuzione. 

Tutto il potere al Consiglio dei ministri, con 
qualche concessione non sostanziale alle altre isti¬ 
tuzioni, in una costruzione istituzionale di tipo in- 
teigovematlvo e confederativo; oppure un riequlli- 
brio a favore del ruolo legislativo, di codeclsiom; 
come si usa dire, per il Parlamento eutopieoe di «I- 
fettivo governo per la Commissione esecutiva? Piu 
legittimità democratica nella fisionomia dell'Unio¬ 
ne o più ministeri e potere governativo? 

Questo à II tema centrale, l'oggetto di uno scon¬ 
tro a cui troppo poco partecipano finora l'opinio¬ 
ne pubblica, le grandi oiganizzazioni sindacali, as¬ 
sociative, culturali, e gli stessi parlamenti naziona¬ 
li. Deve avere un ruolo legislativo il parlamento eu¬ 
ropeo sulle materie sovranazionali: devono avere ì 
Parlamenti nazionali un ruolo di controllo effettivo 
e di indirizzo sulla politica dei propri governi in Eu¬ 
ropa; si devono coinvolgere le regioni nelle politi¬ 
che di attuazione? 

Dopo un lungo braccio di ferro con il Parlamen¬ 
to europeo molti governi, non tutti, hanno dovuto 
accettare il principio di una maggiOK legittimità 
democratica e di una struttura di tipo federale, sia 
pure graduale. Non è poco ma non basta, perché 
questi principi possono essere diluiti e rovesciit 
nella loro attuazione. 

Il punto lo ha fatto il ministro belga M. Eyskens: 
si avanzano «formule ambigue presentale come 
evolutive ma prive di impegni chiari» e si propone 
una «architettura ibrida e pericolosa per l'integra¬ 
zione europea perché non garantisce l'unità della 
Comunità». 

Non sapremmo dire meglio. Dopo aver afferm a- 
10 che si vuole un'Europa federale, si propone una 
struttura a «tre pilastri»; l'attuale Comunità econo¬ 
mica, quella della sicurezza e politica estera co¬ 
mune, quella degli affari interni e giudiziari. Pilastri 
separati, con diverse procedure e persino diverse 
istttuzionL Al fondo c é l'idea che si debba proce¬ 
dere empiricamente con una «ooperazione vo- 
loniaria» sotto l'egida del Consiglio europeo e dun¬ 
que dei governi. 

una via che non può essere accettata dal 
Parlamento europeo che vuole la codecisk> 
ne legislativa ed un ruolo preciso nella politi¬ 
ca estera e di sicurezza, a garanzia di una 
funzione di pace, di cooperazione, e di auto¬ 
noma presenza dell'Europa nella politica 
mondiale. Un ruolo autonomo che agisca per de¬ 
terminate le nuove sedi della collaborazione con 
gli Usa e con l'Urss, licollochl l'Europa centrale e 
dell'Est in un sistema di sicurezza comune e con¬ 
tribuisca in modo determinante alta nuova struttu¬ 
ra e funzionedell'Onu. 

Non si siede perché tutto questo debba essere 
deciso e gestito esclusivamente da un Consiglio di 
ministri. Resta Indeterminata anche l'ampiezza 
delle materie che verranno araunie nella pioUiica 
comune: avremo davvero una •cittadinanza euro¬ 
pea», una politica europea per l'ambiente, l'ener¬ 
gia, le nuove tecnologie? Deve esserci quella politi¬ 
ca sociale che chiedono i sindacati e che i gc verni 
non vogliono? Noi ne facciamo una condizione 
della validità e democraticità dell'Unione. 

Dobbiamo avete, accanto alla Banca centrale 
ed alla moneta unica, una politica economica co¬ 
mune con stnimenti e mezzi adeguati ad interveni¬ 
re per la coesione economica e sociale di Intieri 
paesi e regioni meridionali? Questi sono i nodi 'isli- 
luzionall e politici di uno scontro in cui deve esse¬ 
re chiaro li molo deiritalla. 

Che vuole il governo italiano? Da mesi esso tace, 
mentre Kohle Gonzalez, Mitterrand e Major hanno 
posto condizioni e avanzato proposte. Se l'Italia 
dirà che il documento predispmto dalla presiden¬ 
za lussemburghese é utile ma insuHiciente, che ci 
vogliono veri poteri al Parlamento europeo e a 
quelli nazionali, che l'Europa deve essere federale 
e con una sbuttura «unica», che ci vuole una politi¬ 
ca economica ed arrche sociale comuni, ebbene 
non si troverà sola al vertice di Lussemburgo. Solo 
cosi l'Italia potrà riprendete parte dei suo molo, 
fmtemenie indebolito dalla crisi stupefacente del¬ 
le sue isiituziont, dalle inadempienze clamorose 
nell'applicazione delle politiche comunitarie, dal¬ 
lo stato preoccupante del suo deflcil e del livello 
d'inflazione. 



È un’illusione credere che mafia e criminalità si combattano soltanto con i blitz 
Il lavoro costante di Stato e istituzioni perché tutto non tomi come prima 

Milano chiede: «Ora non spegnete 
le lud sulla periferia violenta» 


H In queste ultime setti¬ 
mane, Milano è balzata al¬ 
l'onore delle cronache per 
lo stato di alcune sue perife¬ 
rie; qualche giornale ha par¬ 
lato di aBronx» ed altri hanno 
prospettato una situazione 
drammatica, spesso con tin¬ 
te assai fosche. Oall'altrà 
parte, tutto un notevole fer¬ 
vore di iniziative, con inter¬ 
venti spettacolari della forza 
pubblica, summit dal prefet¬ 
to, riunioni e iniziative a Pa¬ 
lazzo Marino, interventi c 
impegni energici dell'Istituto 
case popolari e cosi via. 

Che cosa é successo e co¬ 
me stantio veramente le co¬ 
se? Milano è davvero una cit¬ 
tà occupata dalla malavita e 
dalla malia, almeno nelle 
zone periferiche, oppure vi 
sono soltanto alcuni punti 
dolenti, tipici di una grande 
città e facilmente eliminabili 
proprio perché isolati? 

In realtà. Il Comitato di vi¬ 
gilanza sulla correttezza de¬ 
gli atti amministrativi e sul 
fenomeni di infiltrazione di 
stampo malioso. Istituito op¬ 
portunamente dal Comune 
di Milano neU'ottobre 1990, 
fra le altre sue attività ha an¬ 
che svolto un'Indagine su al¬ 
cune aree periferiche comu- 
nemenie ritenute «a rischio» 
ed ha deciso di presentare 
subito una relazione al con¬ 
siglio comunale per eviden¬ 
ziare la gravità di alcune si- 
luazioni e provocare Inter¬ 
venti organici e coordinati 
da parte di tutti ^i or^bml 
competenti. Nella relazione, 
i cui tratti esaenziall sono 
stati poi confermati anche 
da una ttotevole campagna 
degli organi di Informazio¬ 
ne, si ossenra che Milano 
«non può essere definita tout 
court come una città violen- 
U e come una città mafio- 
sa»; e tuttavia essa deve esse¬ 
re considerata come una cit¬ 
tà «a rischio* (e talora non 
solo potenziale). La situa¬ 
zione che emer^ da quella 
indagine é articolata e com¬ 
plessa: vi sono zone In cui si 
diffondono forme di devian¬ 
za e di emarginazione, In 
certo modo caratteilstidie 
di uno sviluppo uibeno non 
sempre controllato, e quindi 
comuni a molle altre città di 
notevoli dimensioni: ve ne 
sono altre, in cui emergono 
(orme di vera e propria cri¬ 
minalità organizzata, spesso 
di' stampo mafioso, come é 
dimostrato dalla crescita de¬ 
gii omicidi e del tentati omi¬ 
cidi, non di rado riconduci¬ 
bili a regolamenti di conti o 
a lotte per occupazione di 
territori o di settori di merca¬ 
to, e ancor più chiaramente 
dal notevole incremento de¬ 
gli incendi dolosi non altri¬ 
menti spiegabili se non co¬ 
me atti di netto stampo 
estorsivo. Quasi sempre, 
queste forme organizzate 
sono collegale al traffico di 
droga, ma non mancano an¬ 
che altri «investimenti» tipici 
delie organizzazioni mafio- 


se (basti pensare aH'omici- 
dio compiuto qualche mese 
fa, in una zona dell'hinter- 
land - ma siamo ai contini 
con le aree più a rischio del¬ 
la città -, di un personaggio 
conosciuto come il «prìnci¬ 
pe degli appalti»). 


La domanda 
di sicurezza 
della gente 


Ora, tutti questi fenomeni 
sono presenti a Milano, in 
alcune aree periferiche, e 
sono da considerare come 
gravi, anche se è da evitare 
ogni forma di inutile dram¬ 
matizzazione. Essi vanno 
peraltro conosciuti a fondo 
ed affrontati con Interventi 
globali, pronti ed efficaci, in¬ 
terventi che non possono es¬ 
sere di tipo occasionale e 
magari spettacolare (il blitz 
con tanto di elicotteri e ma¬ 
gari di televisione) ma devo¬ 
no essere coordinati, estesi 
in tutte le direzioni e sostan¬ 
zialmente continuativi. 

Da tutta la gente che abita 
nelle zone a rischio esce in¬ 
sistente una domanda di si¬ 
curezza che si traduce an¬ 
che nella richiesta di una 
presenza capillare e conti¬ 
nuativa delle forze dell'ordi¬ 
ne e della stessa vigilanza 
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urbana; in genere, i cittadini 
si fidano poco dei clamorosi 
interventi, dopo dei quali 
tutto riprende come prima; e 
vogliono invece che lo Stato 
garantisca una presenza as¬ 
sidua ed efficace. Ma ó del 
tutto evidente che problemi 
di tanta complessità non si 
possono risolvere solo sul 
terreno dell'attività repressi¬ 
va. Oltretutto, la presenza 
capillare e continuativa del¬ 
le forze dell'ordine, se può 
essere efficace contro le for¬ 
me di microcriminalità ed 
anche di criminalità media o 
diffusa, può essere insuffi¬ 
ciente a fronte della crimina¬ 
lità organizzata e particolar¬ 
mente di quella di stampo 
mafioso, perché in questo 
caso gli interventi devono 
essere più coordinati e sofi¬ 
sticali, ed essere In grado di 
risalire ai canali di infiltra¬ 
zione piuttosto che alle ma¬ 
nifestazioni della fase termi¬ 
nale (è evidente che per 
colpire il traffico di droga bi¬ 
sogna risalire alle forme or¬ 
ganizzative, ai rapporti inter¬ 
nazionali, alle vie di afflusso, 
alle forme di reinvestimento 
dei proventi •« cosi via). 
Questo, mi sembra un aspet¬ 
to tra i più importanti, ma 
che spesso sfugge agli osser- 
vstori meno attenti. La stes¬ 
sa informazione giomalisii- 
ca punta talora più sui feno¬ 
meni appariscenti che non 
sulle loro origini reali; e non 
di rado gli stessi interventi 
delie autorità governative e 
delie forze dell'ordine sem¬ 
brano proiettati sulle mani¬ 
festazioni esterne del morbo 


anziché sulle sue orìgini, sul 
suoi collegamenti, magari 
sul canali attraverso i quali 
riescono ad espandersi. In 
una città come Milano, è ov¬ 
vio che la criminalità orga¬ 
nizzata cerca di infiltrarsi 
dove può, approfittando del 
giro di affari, della facilità 
dei traffici, della minore 
controllabilità del movimen¬ 
ti di denaro e talora dello 
stesso territorio. 


Il risanamento 
non si può fare 
con le ruspe 


E dunque, pensare di col¬ 
pirla solo con attività repres¬ 
sive di tipo classico può rap¬ 
presentare soltanto un'illu¬ 
sione: laddove, invece, il fe¬ 
nomeno va affrontato glo¬ 
balmente con interventi 
coordinati da parte dello 
Stato, nella consapevolezza 
di dover sostenere una bat¬ 
taglia difficile e complessa, 
che richiede largo impiego 
di mezzi ed uso di strutture 
anche sofisticate, in aggiun¬ 
ta a quella presenza capilla¬ 
re e continuativa (potrem¬ 
mo dire «d'ordine pubbli¬ 
co») cui si è fatto cenno più 
sopra. 

Ma c'è ancora un altro 
aspetto da considerare: l'e- 
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Un gorilla appena nato nello zoo di Cincinnati (Usa) che sembra ancora pò piccolo a confronto con un 
enorme gorilla costruita per l'annuale mostra dello zoo per bambini 


marginazione. la devianza, 
le varie forme di violenza 
che si innestano sul degra¬ 
do. sulla disgregazione e 
sulle contraddizioni dello 
sviluppo sono pericolose 
non solo in sé, ma anche 
perché possono fornire 
un'ampia zona di riserva per 
la stessa criminalità organiz¬ 
zata. Ed allora bisogna cer¬ 
care di risalire alle cause, eli¬ 
minandole per quanto pos¬ 
sibile. Ma esse sono com¬ 
plesse. identificandosi nello 
sviluppo urbanistico scoor¬ 
dinato, nel degrado di certe 
aree e di certi insediamenti 
soprattutto di case popolari, 
nella Inadeguatezza dei ser¬ 
vizi. L'opera di risanamento, 
in questo caso, non si può 
fare con le ruspe o con la 
presenza capillare delle for¬ 
ze di polizia, e neppure con 
qualche sporadico interven¬ 
to di carattere sociale; oc¬ 
corrono seri interventi di 
prevenzione sociale fondati 
sulla riqualificazione delle 
arce a rischio, sulla intensifi¬ 
cazione delle attività sociali, 
culturali e ricreative. Ancora 
una volta questi interventi 
devono essere coordinati e 
continuativi, e saldarsi con 
tutte le altre fomie di presen¬ 
za dello Stato. Insomma, 
non sono immaginabili solu¬ 
zioni discontinue, occasio¬ 
nali. settoriali; un'azione ef¬ 
ficace può essere II frutto 
soltanto di un.coordinamen- 
to e di un programma preci¬ 
so, al quale concorrano le 
autorità dello Stato, gli enti 
locali, le stesse forme di as¬ 
sociazionismo e di aggrega¬ 
zione che nascono dal pro¬ 
fondo della società civile; e 
le stesse forze politiche non 
possono sottrarsi al loro im¬ 
prescindibile dovere di inter¬ 
vento e di indirizzo. 

In questo momento, co¬ 
me ho accennato, è in atto 
una serie di Iniziative; c'é da 
augurarsi che non ci si fermi 
a questo livello e non ci si 
accontenti di qualche (ap¬ 
parente) risultato, più o me¬ 
no spettacolare, ti tavoro da 
compiere è molto, richiede 
che ognuno faccia la sua 
parte e soprattutto che si vin¬ 
cano la rassegnazione, l'as¬ 
suefazione, la sliducia. in 
una città come Milano, il tes¬ 
suto di fondo é ancora sano 
e quindi c'é davvero la pos¬ 
sibilità di isolare i fenomeni 
e combatterli con successo, 
impiegando ed irrobusten¬ 
do le mille energie di una 
città che vuol vivere in con¬ 
dizioni di sicurezza. Ma bi¬ 
sogna guardarsi dalle facili 
illusioni ed essere consape¬ 
voli del fatto che occorre 
mettere in campo tutte le 
forze disponibili, comin¬ 
ciando da quelle dello Stato, 
per contenere l fenomeni ed 
evitare che si diffondano, fa¬ 
cendo si che il tasso di vivibi¬ 
lità della città riesca ad ele¬ 
varsi e migliorare anziché 
essere posto continuamente 
a repentaglio. 


Quanti gattopardi 
nelle stanze della politica 
Non è cosi che si cambia 
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li osservatori so¬ 
no stati concor- 
V di nell'attnbuire 
R all'insolferpnza 
della gente co¬ 
mune nei con¬ 
fronti del sistema dei partiti 
l’esito del referendum. 
Quellci che stupixe e 
preoccupa, tuttavia, é la fa¬ 
cilità c.on cui ii nuovo di¬ 
scorso è stato utilizzato dai 
partiti medesimi. In concor¬ 
renza l'uno con l'altro. 
Sbracciandosi a dimostra¬ 
re, ognuno, che il loto e il 
partito che difende gli elet¬ 
tori dalla partitocrazia. 
Sventolando, a tal fine, pro¬ 
poste chiaramente partiti¬ 
che e difficilmente realizza¬ 
bili di riforma delle istituzio¬ 
ni. Eludendo, per questa 
via, il nodo vero del proble¬ 
ma. 

Attribuire alla partitocra¬ 
zia e al sistema dei partiti la 
crisi di rappnssentatività 
della classe politica che go¬ 
verna il paese, rappresenta 
in effetti un modo intelli¬ 
gente ma molto scoperto di 
non ragionare sugli uomini. 
Cambiare le regr^le del gio¬ 
co affidando agli stessi uo¬ 
mini la scrittura delle nuove 
tegole prima e la responsa¬ 
bilità di farle funzionare do¬ 
po posebbe rivelarsi con- 
troproilucente se porterà 
alla dircisione di mettete 
ancora una volta fra paren¬ 
tesi la discussione sul pro¬ 
blemi del paese, destra e si¬ 
nistra, conservazione e pro¬ 
gresso rischiano di diventa¬ 
re parole del lutto prive di 
senso se non le si riempie di 
ptograiTimi «Plus <pi chan- 
ge. plus ga reste égal» nota¬ 
va iion.camente il Gattopar¬ 
do quando i Bortionl cede¬ 
vano il passo ail'ltalla dei 
Savoia. 

Il problema degli uomini 
é in realità il punto chiave di 
una nuxiema riforma della 
politicai. Amministrare un 
paese chiede competenze 
tecniche ed organizzative di 
grande Ihvllo. L'idea di una 
società in cui gli uomini 
erano cosi uguali da con- . 
sentire alla donna delle pu¬ 
lizie di lare il Primo ministro 
animò, per un certo tempo, 
l’utoplti rivoluzionaria di • 
Lenin ma non tu vetificaui 
dai latti. L'idea per cui un 
portaborse può assumere 
decisioni in tema di turismo 
o di banche, di ambiente o 
di sanità nel momento in 
cui si circonda di altri porta¬ 
borse c:he aiutano lui, po- 
uebbe corrispondere alla fi¬ 
ne deliri democrazia. 

Quello cut si assiste guar- ' 
dando la fauna che popola 
attualmente il nostro mon¬ 
do politico é, in realtà, un 
fenomeno piuttosto curio¬ 
so. L'iiltività politica, k> 
spettacolo e la delinquenza 
sembrano oggi, infatti, nel 
nostro paese, i settori attra¬ 
verso cui si realizza il massi¬ 
mo di mobilità sociale verso 
l'alto. Invece di essere affi¬ 
data a irersonc che avendo 
acquisiio competenze at¬ 
traverso il confronto con l 
problemi reali di una socie¬ 
tà comirlessa, l'attività poli¬ 
tica ed amministrativa viene 
affidata a persone che si so¬ 
no forniate solo all'interno 
delle organizzazioni di par¬ 
tito. Seasibiii agli equilibri 
interni di queste ultime pri¬ 
ma, e più che al servizio 
che sono chiamate a svol¬ 
gere. ese hanno determi¬ 
nato una deformazione 
progresiiva ed inesorabile 
della nirstra società civile; 
mettendo al servizio pro- 
pno e delle strutture, da cui 
provengono, istituzioni che 


dovrebbero ^ire con l’ob- 
bietlivo pnoritano del pub¬ 
blico interesse. Il che é del 
iuno naturale se si riflette 
sul dato per cui il loro desti¬ 
no viene deciso tutto nel 
p.'irtito da cui ognuno di lo¬ 
ro proviene, fi che facilmen¬ 
te spiega, però, perche essi 
vengano scelti tenendo 
conto soprattutto del loro 
sentimento di appartenen¬ 
za: offrendo potere, presti¬ 
gio. successo e denaro a 
pttrsone ambiziose e spre¬ 
giudicate, poveri di cultura 
e di ideali. Chi sa fare qual¬ 
cosa lo fa. scriveva C.B. 
Shaw, chi non sa fare nulla 
insegna. O la politica, po¬ 
tremmo aggiungere noi, 
nell'Italia di oggi, perché la 
politica trasforma i porta¬ 
borse in manager, i control¬ 
lori di voti in urbanisti, i fun¬ 
zionari di partilo in esperti 
di sanità e di ambiente, di 
beni culturali e di problemi 
d«’l Terzo mondo. 

Difficile non partire da 
qui quando si riflette sul fa¬ 
stidio di (ielle con cui gran 
parte degli italiani reagisce 
ad un qualsiasi discorso 
sulla [x>mica dei partili. 
Quelle cui ci si trova di fron¬ 
te nei luoghi del potere so¬ 
no sempre più spesso, infat¬ 
ti, persone modeste che 
non avrebbero mal avuto 
successo altrove. Con un 
declino drammatico e tra¬ 
sversale, ai vertici del pae¬ 
se, dei livelli di cultura e di 
com[>etenza, di saggezza e 
di coraggio, di leutà alle 
istituzioni e di amore |>er il 
lavoro di cui si può prende¬ 
te facilmente coscienza n- 
llettendo sulla storia, sulle 
passioni e sui comporta¬ 
menti degli uomini che 
hanno fatto fa Resistenza e 
l'Italia re(>ubblicana. 

I n un paese mol¬ 
to lontano da 
noi per storia e 
per tradizioni, la 
laaB Colombia il rin¬ 
novamento del¬ 
le Istituzioni e il cambia¬ 
mento delle tegole del gio¬ 
co ha Impegnato per quasi 
un anno unesscmblea elei- 
Ui dal popolo di 70 saggi 
«ostltuenò». L’idea di xe- 
g Ikne gli uomini cui si affida 
un compito rii questo tipo 
Ira persone estranee (pri¬ 
ma e dopo) al sistema dei 
portiti é già circolata anche 
in Italia e meriterebbe 
uni'attenzione maggiore, 
forse, di quella che le é sta¬ 
ta data finora. Anche a Ilvel- 
lo del nuovo Partito demo¬ 
cratico della sinistra dove 
particolarmente acuta e 
grave mi sembra la diffico'.- 
tà di dialogare in crurdo co 
stmttivo con il mondo della 
se lenza e della tecnica, del¬ 
la cultura e deH'inforTnazio 
ne. Sulla base di un'idea 
sbagliata e comune, su que¬ 
sti punti, a quella delle altre 
forze (lolitiche; l’idea per 
cui i tecnici vedono le cose 
trop(xr da vicino e, spesso, 
in modo cosi conflittuale da 
rendere necessario l’inler- 
venlo del (xrlitico che deci¬ 
de per loro. Idea falsa, peri¬ 
colosa ed alla base di quel¬ 
la crisi di rappresentatività 
che sta inesorabilmente 
coinvolgendo le forze det- 
l'altemativa in un giudizio 
sommario costruito soprat¬ 
tutto sulle es(>erìenze ara¬ 
tive di altri: cui sarà difficile 
sottrarsi, tuttavìa, se non si 
ragionerà sul fatto per cui il 
mutamento, per essere ve¬ 
ro, deve riguardare soprat¬ 
tutto i criteri da utilizzare 
nella scelta e nella valonz- 
zuzlone degli uomini. 
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■i Di che parliamo, caro 
lettore? Siamo troppo im(>e- 
gnati nel resistere al caldo, 
che Kioglie liquidi e volon¬ 
tà, per programmarlo. Mi af¬ 
fido al caso, e la prima cosa 
che mi viene in mente é un 
verso di una canzoncina in¬ 
fantile. Alice nel paese delle 
meraviglie: quella di Walt 
Disney, più che quella di Le- 
wit! Carroll. «Di cavoli e di 
re», cantavano alla sbalordi¬ 
ta Alice Pinco e Panco. 

(Con questo non voglio 
prendere posizione nella 
polemica tra Chino di Tacco 
e Claudio Martelli, a pro[)o- 
silo di unità socialista ed 
unità pincopallina). Quei 
Pinco e Panco di Walt Di¬ 
sney erano, stando al dise¬ 
gno e all'animazione, piut¬ 
tosto malignetti. Col caldo, 
servirà a rialzarci la pressio¬ 
ne. 

Cosa posso associare ai 
cavolo? Vada per l'Atac di 


Roma, che ha promosso 
una campagna abbona 
menti collegati agli Europei 
di basket, ed a Massenzio, 
che toma al laghetto del 
l’Eur. Rimesso a nuovo ficr 
l'occasione, con due grandi 
getti d'acqua, che lo s()etta 
tore vede proprio ai lati dello 
xhermo, e tanti giochi d'ac¬ 
qua, cascatene comprese, 
multicolori e illuminati sullo 
sfondo, sotto la mole del Pa 
lazzo dello Sport. 

Con lO.CXW lire viene of 
ferto l'abbonamento all'inte¬ 
ra rete ()er una settimana, 
con diritto éal S0% di sconto 
per il basket, 3.000 lire di 
sconto per Massenzio, 10% 
in meno per il self Service 
della manifestazione e per 
l'acquisto di «prestigiosi arti¬ 
coli sportivi». 

L'unica cosa a cui l'acqui¬ 
rente non ha diritto all’auto¬ 
bus per tornare a casa dopo 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Eppure ho gr^iato 
il mio Craxi di cera 


aver fatto tutte quelle belle 
cose: fierché ie linee sono 
(Kxhe e finiscono presto le 
corse. Da qui la {Attinenza 
del cavolo. Eveniamo al re. 

Rappresentato, come po¬ 
trebbe essere diversamente 
dopo tante storie di Disegni 
c Caviglia?, da Bettino Cauti. 

Ma non voglio parlare del 
Craxi vero, che soiire il cal¬ 
do ed altre [tene sulle tre na¬ 
vi al largo di Bari. Ma di un 
Craxi di cera, per la verità 
più grasso di quanto ormai 
non sia l'originale, che mi è 
stato regalato dalla mia se¬ 
gretaria. quando ero asses¬ 



sore (nel '79? nelI’Sl? 
nell'83?). 

Il Craxi di cera, avendo 
uno stoppino che gli esce 
dalla testa lucida, non e 
niente altro che una di quel¬ 
le candele un po' fantasiose, 
che si usa mettere In certe 
liete occasioni al centro del¬ 
la tavola imbandita, per illu¬ 
minare la festa in modo più 
discreto ed intimo di quanto 
non consente la luce dall'al¬ 
to. Sono incerto sulla data 
del mio possesso, ma non 
sulle ragioni del dono, del 
resto rivelate dairosclllazlo- 
ne della mia incertezza. Tut¬ 


te e tre le date sono infatti 
quelle dì scadenze elettorali. 

Insomma, venivo invitato 
a dar fuoco a Craxi in effigie 
per festeggiare la sua scon¬ 
fitta. 

Ed invece... caro lettore, 
debbo proprio ricordarti co¬ 
me sono andate le cose? In- 
somma, quella circostanza 
non si presentava proprio. 
Nel frattem()o, come capita 
con gli oggetti con cui si ha 
consuetudine quotidiana - 
quel Craxi di cera stava sul 
mio tavolo di assessore, ac¬ 
canto alle Opere di S. Alfon¬ 
so dei Uguori - mi ci ero an¬ 


che un |x>’ affezionato. Il 
Craxi di cera, a differenza 
deli'orìgirale, finiva anche 
per sembrarmi indifeso. Ba¬ 
stava un attimo, un cerino 
che si accostasse allo stop¬ 
pino: e queU'effimero simu¬ 
lacro sarebbe svanito, nel 
tem{>o di un paio d'ore. E 
poi. essendo stato concepito 
e realizzalo prima degli anni 
fulgidi di l’alazzo Chigi, quel 
pupazzo mostrava tanti di¬ 
fetti, più morali che fisici: 
che non gli si ixiteva negare 
un po’ di tenerezza solidale. 
Come dic-eva Terenzio? Ho¬ 
mo sum: nlhii humani a me 
alienum poto. 

Beh, forse non la racconto 
del tutto g usta. Ci sono state 
delle volle- che, di fronte al- 
renncsim<t manifestazione 
del •destino cinico e baro», 
che prem ava contro giusti¬ 
zia il Psi di Craxi e puniva iì 
Pei, ho sentito l’impulso irre¬ 
sistibile di bruciare quel ma¬ 


ledetto feticcio, che per par¬ 
te sua - essendo del resto 
stato effigialo cosi - se la rì¬ 
deva maligno. Craxi di cera 
è staio salvato scio dal latto 
che, chissà come, si nascon¬ 
deva, scompariva ai miei oc¬ 
chi. 

Caro lettore, questa volta 
che il risultato elettorale me 
lo avrebbe consentito, ho 
grazialo il Craxi di cera. Ho 
l'impressione, chis.và per¬ 
ché, che non sarebbe stato 
elegante. E. soprattutto, non 
mi andava l’idea di nmetter- 
lo. neanche [>er questa 
estrema e scherzosa funzio¬ 
ne, al centro; sia pure del ta¬ 
volo. Certi schemi intellet¬ 
tuali, odi ((telitìci) e pole¬ 
miche compresi, arrivano ad 
un certo punto alla loro line: 
come le cose. Vogliamo 
dunque provare qualche 
gioco nuovo? Il paese delle 
meraviglie ci aspetta, [terché 
parlare ancora, ahimè, «di 
cavoli e di re»? 
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A Lubiana la milizia della repubblica ha abbattuto 
sette elicotteri dell’Armata, scontri violenti all’aeroporto 
Barricate bloccano le principali strade della capitale 
Svaniscono nel nulla i tentativi di mediazione di Markovic 


Slovenia nel caos, si combatte ovunque 

Il ministro della difesa: «Ora è guerra, centinaia i morti» 


La Slovenia è aRaccata dall'esercito federale. SeRe 
elkroRerì abbaRuti dagli sloveni; centinaia tra morti c 
feriti. Lubiana isolata, barricate bloccano le principa¬ 
li ajlerìe deila capitale. Colonna di tank in marcia da 
Zafjabrìa a Lubiana. È il bilaiKio degli scontri traccia¬ 
to ieri sera in tv dal ministro della Difesa sloveno Ja- 
ne 2 Jansa. Sparatorie violentissime aH’aeroporto. 
Ante Markovic propone una moratoria dì tre mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPKMUSUN . 


■■ LUGIANA. In Slovenia 
mai la guenv». Queste le pa¬ 
role con cui il ministro della 
DUeia sloveno, Janez Jansa, 
ha ewrdito ieri sera in tv, pre- ' 
senUindosi in dMsa militare. Il 
miniiitro ha tracciato un primo 
bilancio degli sconai, dicendo - 
che centinaia sono I morti ^ 
(non ha specificato quanti) e i ' 
feriti Sette elicolteil e 20 carri 
annaO sono stati distrutti dagli . 
sloveni, e sempre secondo il 
bUarrsio del ministro oltre due- 
cenic> uomini, ha prigionieri e 
diseiioti, aono caduti nelle ma¬ 
ni degli sloveni Tra essi vi sa¬ 
rebbe una decina di uflicUili 
Colonne di carri amiati Ieri 
mattina alla volta di enaare in 
clna. appena ai secondo gior¬ 
no dalla proclamazione aclla 
repubblica, la prima voce che 
ha fallo sobbalzare migliala di 
lublanesi è slata nena: •! tank 
dell’armata hanno circondato 
Lubiana». E bastato perche 
centinaia df camion, autobus e 
mezzi meccanici ostruissero 
gli accessi alla capitale. Oa ieri 
matliiia entrare o uscire dalla 
citte e diventato quasi Impossi¬ 
bile. A tarda sera si sono intesi 
molto distintamente colpi di 
cannone e s'è vbia levarsi una 
cotonila di fumo: radio Lubia¬ 
na ha parlato di acontrl tra l'e¬ 


sercito e 1 miliziani stovéni nel¬ 
la zona delTaereoporto con 
centinaia di feriti. Una di questi 
< caduto .sul centro di adde¬ 
stramento della difesa leirito- 
riale. un altro sopra il consola¬ 
to austriaco. Sempre Ieri sera d 
stato decretato I osoiramcnto 
della citte. Allo stesso tempo si 
0 diffusa la voce, peraltro con ¬ 
fermata, che da Zagabria deci¬ 
ne di carri armati e mezzi blin¬ 
dati dell'esercito sono in mar¬ 
cia verso la capitale slovi;na. 
Nella capitale sono stati intesi 
violenti e ripetuti scoppi Si 
tratterebbe, ma il tutto va letto 
con il beneficio deH'inventario. 
dell'esplosione di cisterne di 
benzina poste a dlhsa defin 
citta. I federali, infetti, nella to¬ 
ro marcia verso la c«piiale 
stanno smantellando anche a 
colpi di cannoni te ultime dife¬ 
se. 

Le prime avvisaglie si sono 
avute alle 2.4S dell'altra none 
quando il primo e il secondo 
battaglione della brigata o> 
razzata di Vrhnica, comtxnto 
di carri armati si 6 mosao vera 
Lubiana. Unità della ditesi ter¬ 
ritoriale sono riuscite a bloc¬ 
carlo senza ricom alla violen¬ 
za. Decine di mezzi meocsnicl 
e di camion hanno circondalo 
quindi la caserma federale di 


Vrhnica. 

Banicate. come si è detto, 
sono state innalzate in tutta la , 
periferia della capitale, mentre 
mezzi meccanici, sono in po¬ 
stazione nel centro cittadino 
per bloccare la circolazione. Il 
ministero della difesa ha deci¬ 
so di minare i principali acces¬ 
si alla città. Tutti gli edifici pub¬ 
blici sono presidiati dalla dife¬ 
sa territoriale, mentre pattuglie 
di militari sorvegliano le princi¬ 
pali arterie. £ ormai a Lubiana 
si attende U peggio. Il presiden¬ 
te sloveno Milan Kucan in un 
dbcorso alla televbione ha In¬ 
vitato la popolazione a strìn¬ 
gersi a difesa della repubblica, 
mentre II governo di Lolze Pe- 
tcrie è pronto a rbpondere con 
la forza ad eventuali atti ostili 
da parte dei federali. ‘Noi non 
spareremo per primi e siamo 
dbposU a trattare - ha afferma¬ 
to il minbtro della difesa Janez 
Jansa - ma troncheremo tutto 
nel caso uno sloveno venisse 
ucciso». 

Ma sembra proprio che le 


cose stiano precipitando. Ieri 
pomerìggio, infatti, a Ormoc, 
una cittadina di non oltre due¬ 
mila abitanti, sulla strada da 
Maribor a Varazdin.- In Croa¬ 
zia, sono tuonati i cannoni. I 
tank, infatti, hanno aperto il 
fuoco per far saltare una barri¬ 
cala. Sparatorie e scontri sono 
stali segnalali, secondo le pri¬ 
me frammentarie notizie alPin- 
temo dcl'abitato. E alla line, il 
primo bilancio. Un ulficiale 
detresercilo federale è rima.sto 
ucciso, mentre due soldati slo¬ 
veni sono rimasti feriti, assie¬ 
me a civili, ma di questo anco¬ 
ra non c'à conferma. L’azione 
di Ormoc rientrerebbe, secon¬ 
do alcune informazioni, in un 
piano tendente all'occupazio¬ 
ne di Maribor da parte aell'ar- 
mala. Da segnalare anche spa¬ 
ratorie a Villa del Nevoso. In 
Slovenia, mentre la strada tra 
Trieste e Fiume è bloccata. Un 
consistente movimento di 
mezzi blindati, inoltre, è se- - 
gnalato in direzione di Nova 
Corica, al confine con l'Italia. 


L'armata con questo sposta¬ 
mento di mezzi e uomini in¬ 
tende occupare i residui due 
valichi intemazionali con l'Ita¬ 
lia ancora in mano agli slove¬ 
ni. Tutti gli altri passaggi, di 
frontiera intemazionali sono 
da ieri safdamento occupati 
dall'esercito, come del resto 
quelli con l'Austria. In questo 
modo il governo federale sa¬ 
rebbe riuscito a rioccup.are tut¬ 
ta la zona del confine intema¬ 
zionale. 

Aerei militari federali per tut¬ 
ta la giornata sono frecciati in 
continuazione sul ciclo della 
capitale lanciando manifestini. 
•Cittadini della Slovenia la de- 
cbione del governo federale - 
si legge in uno di questi - di far 
intervenire l'armata popolare è 
stala resa necessaria perchè 
l'integrità della Jugoslavia è in 
pericolo. La stessa sicurezza 
dei cittadini è in pericolo». •Cit¬ 
tadini restale' a casa - conclu¬ 
de il volantino - non permette¬ 
te che vi facciano Mire contro ì 
vostri interessi». E in ultimo 


t'awenlmento; lOgni resisten¬ 
za saru stroncata». 

Se a Lubiana la tensione sta 
salendo di tono è ancora vero 
che si tenta fino airullimo di 
IratLìrc, ma, allo stalo del latti, 
non si sa con quali prospettive. 

Il generale Peter Kofsek, co- . 
mandante della quinta regione 
militare, ha invialo una lettera 
a Lojze Peterie, primo ministro 
sloveno, per dire che l’armata 
avrebbe obbedito agli organi 
del governo di Ante Markovic e 
si augura che non ci sia resi¬ 
stenza da parte di Lubiana av¬ 
vertendo comunque che ogni 
resistenza veirebbe stroncata. 
Peterie, a questo punto, ha ri¬ 
sposto riaffermando i diritti 
della repubblica e definendo 
l'intervento dell'armata come 
una vera aggressione e occu¬ 
pazione della Slovenia. 

In questa sintazione c'è da 
'segnalare, un intervento del 
pnmo ministro Ante Markovic. 
il premier federale, infatti, nel 
tentativo di riannodare le fila 
del dialogo ha proposto una 
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Militari schierati lungo la frontiera 
Moviinentì di carri arrnati e navi , : 

Confiti Wòc^ti 
xtireserato 
i riconquista 

Chiusi tuRì principali valichi al confine italo-jugosla- 
vo occupato dai militari. Intensificato il movimento 
dei m«!zzi corazzati sulla fascia di frontiera da Trìe- 
sta e Gorizia. Bloccali in Jugoslavia turisti italiani. Ai 
valico di Pese decine di pellegrini italiani abbando¬ 
nano ì pullman e superano la frontiera a piede. Mes¬ 
salo ad AndreoRì del presidente del Friuli-Vene- 
zìaGiiilia. • . . 
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■aTMESTE. Nella zona di 
confine t»me In tutta la Slove¬ 
nia, i cani arroali dell'esercito 
iugoelavo si sono latti largo ira- 
wMgendo tutto quanto trovava- 
no sulla loro strada. Le barrica¬ 
le erette dalla popolazione ad 
Aidussina, nella valle del Vi- 
paoco (dewe sono segnalati 
scontri con atomi feriti), sul 
Carso,come tn Isiria-ai nuovi 
posUdlconflnediCastelvette- 
re e Siociole con la Croazia - i 
mezzi corazzati e le autoblin¬ 


do con la stella rossa hanno 
abbattuto con violenza ogni 
cosa provocando ingenti dan¬ 
ni, ma nessuna vittima. L'ordi¬ 
ne all’esercito federale era 
quello di assumere il controllo 
di tutti i posti di blocco ed è 
stato ese^o senza incidenti 
psima del calar del sole. La 
mattinala è trascorsa all'inse¬ 
gna di una calma apparente - 
scarso iraftico locale, pochi I 
turisti in entrata - con ì militi 
della difesa territoriale slovena 


a presidiare i valichi, controlla- 
Ua loro voltaavlstadal militari 
piazzati poco distante con i 
carri ed 1 mezzi blindati. Nel 
pomerìggio la situazione è an¬ 
data gradatamente peggioran¬ 
do. La pressioe del federali sui 
miliziani si è intensificata, si è 
assistilo ad un crescente movi¬ 
mento di colonne corazzale 
ostacolale ma non impedite 
dalle barricate erette dalla 
gente che accoglieva i militari 
al grido di «tomalevene a ca¬ 
sa». 

I blocchi sono stali quindi 
occupati dai militari. Si è avuta 
nodzra che gruppi di ufficiali e 
soldati di ma sloveni hanno 
disertato unendosi al miliziani 
c raccontando dello stato di 
isolamento In cui è tenuta la 
truppa: niente radio e tv, nes¬ 
sun giornale sloveno. 

Con il passare delle ore il 
massiccio movimento di trup¬ 
pe ha portato alle 15,30 alla 
chiusura del posto di confine 
di Rabuiese, verso l'Istria (ria¬ 


perto pero In serata). Poco do¬ 
po sono stati bloccati anche 
quelli di Femetti, Pese e tipiz¬ 
za sul Carso tiksUno, nonché il 
passaggio pedonale di via San 
Gabriele a Gorizia che unisce 
Gorizia con Nova Gorica. in ' 
Friuli invece'sono chiusi tutti i 
valichi. Hirska Bisulca è isolata, 
sul liioraic, ad .Ancorano, im-. 
prowisamenw dalle nubi sono 
sbucali aktilij elicoUeri dai 
quali sono stali scaricati una 
settantina di poliziotti federali 
che si sono successivamente 
diretti verso il valico di Lazza¬ 
retto. Smentite dai fatti le affer¬ 
mazioni di Lubiana secondo 
cui l'intervento militare sareb¬ 
be slato in un certo senso favo¬ 
rito da asseriti movimenti di 
truppe Italiane. Oa questa par¬ 
te del confine come sempre 
solo poliziolti, carabinieri c 
guardie di finanza. 

Una decina di navi da guer¬ 
ra sono partite da Spalato di- - 
rette a Capodistrìa. Difficoltoso 
si presenta il rientro dei turisti 
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italfanf. Gii stranieri bloccati in 
Jugoslavia, tra cui alcuni italia¬ 
ni cercando di raggiungere i 
pochi valichi di confine dai 
quali otKora è possibile espa¬ 
triare. L'intervento militare è 
stato condannato ieri sera dal 
vescovo di Capodisuia Metod 
Plrih. 

La seconda giornata dell'in¬ 
dipendenza slovena è stata vis¬ 
suta dalla gente con un misto 
di paura e di pessimismo per 
gli sviluppi delia situazione, 
ma anche di grande decisione. 
I contadini che hanno abban¬ 


donalo i campi, chi è rimasto a 
casa dal lavoro per poter erige¬ 
re le barricate, le donne che 
sono andate a ritirare i figli a 
scuola o aU'asllo prima del 
tempo, hanno fatto capire che 
sono decisi a proseguire sulla 
loro strada, auspicando una 
possibile soluzione basata sul 
dialogo. Ma le speranze non 
sono veramente tante. Il presi¬ 
dente del Friuli-Venezia Giulia 
Biasulli, in una nota ai presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti, 
sollecita un urgente intervento 
italiano a Belgrado per evitare 
azioni militati che potrebbero 


L’Italia landa un appèllo: «Evitate l’uso delle armi» 


Il governo italiano segue minuto per minuto l'evol¬ 
versi della crisi in Jugoslavia. Ieri è stato convocato 
alla Farnesina l'ambasciatore iugoslavo, al quale è 
stato aff.idato un messaggio per il governo di Belgra¬ 
do. Anclie il nostro rappresentante in Jugoslavia ha 
avuto un colloquio con il primo ministro Ante LVIar- 
kovic. In più forme l'invito ad una risoluzione pacifi¬ 
ca del confliRo in corso. 


VANNI MASALA 


■NROMA Una giomata in¬ 
tensa, què.la di feri, per la di- 
piomazia italiana. Il piecipita- 
le degli avvenimenti netla con¬ 
finante Jugoalavla ha «catena- 
to una aeirfe di inizfative ai 
massimi vertici delia Farnesi¬ 
na. e sono continuate le rea¬ 
zioni di pariti e uomini politici 
Il ministt) De Michelis ha 
avuto colloqui teletonici con i 
colleghi Genscher (tedesco). 


Mock (austriaco) e Loncar 
(Jugoslavo), e tramite il suo 
gabinetto è stato ripetutanneit- 
ic in contatto con te autorità 
slovene e in pwticolaie con II 
ministro Rupel. In giomata. è 
stato invitato alla Pamesina 
l’ambasciatore austriaco, u po¬ 
co prima delle 5 del pomerig¬ 
gio ha varcato la soglia del mi¬ 
nistero degli Esteri Italiano 
l’ambasciatore di Jugoslavia. 


Un incontro non fungo, con un 
rappresentante della Farnesi¬ 
na. Scopo della convocazione 
urgente, una comunicazione 
in cui l'Italia ha annunciato uf¬ 
ficialmente di aver avviato il 
primo stadio del meccanismo 
sulle attività militari inusuali 
nel quadro della Csce, •aven¬ 
do notato insolite presenze mi¬ 
litari in Jugoslavia lungo la 
frontiera con il nostro paese». Il 
meccanismo per ora si limita 
alla richiesta di informazioni 
urgenti, e la convocazione del¬ 
l’ambasciatore era un passo 
(ormale. Quindi il rappresen¬ 
tante del governo di Belgrado è 
stato congedato, portatore di 
una riserva da parte dell'Italia 
di valutare se, alla luce delle 
informazioni fomite da parte 
Iugoslava, sia il caso di fare ul- 
leriorì passi nella direzione an¬ 
nunciata. 

Sull'altro fronte, quello oltre¬ 


conflne, la Farnesina ha agito 
incaricando il nostro amba¬ 
sciatore a Belgrado, Sergio 
Vento, di esprimere al capo 
del governo Markovic (dal 
quale è stato ricevuto) ed al 
ministro degli Affari esteri Lon¬ 
car 'la preoccupazione più 
profonda per l'estendersi delle 
misure militari in Slovenia do¬ 
ve la massiccia presenza del¬ 
l’esercito federale rischia di es¬ 
sere occasione di gravi inci¬ 
denti». Dallo stesso De Miche¬ 
lis, l'ambasciatore Vento ha 
poi avuto istruzione di espri¬ 
mere >il vivo auspicio italiano 
che nell'attuale delicato fran¬ 
gente, il governo federale dia 
prova di grande moderazione 
è respqnsabJilà». Il rappresen¬ 
tante diplomatico ha poi riba¬ 
dito la disp<}nibililà dell'Italia 
ad ogni iniziativa diplomatica 
che possa facililarc il supera¬ 
mento della attuale drammati¬ 
ca situazione. In tutti i contatti, 


ha informato la Farnesina, da 
parie italiana è stato espresso 
con il massimo vigore l'invito .s 
che nulla resti intentato per 
una soluzione pacifica, e che 
comunque da ogni parte si evi¬ 
ti di approfondite ulteriormen¬ 
te la crisi in atto. 

Tale auspicio è stato portato 
ieri anche dal presidente della 
regione Lombardia, che si è 
associato aU'appello già rivolto 
dalle regioni Friuli Venezia 
Giulia e Veneto al presidente 
del Consiglio italiano, perchè 
prema su quello di Belgrado al 
fine di evitare soluzioni militari 
o comunque di rottura. Il presi¬ 
dente della regione Lombardia 
ha anche espresso «solkJarietà 
ai governi liberamente eletti dì 
Croazia e Slovenia», ed ha 
piaudito alla 'reale domanda 
di autonomia»diquesti popoli. 

Sul tema della •dissociazio¬ 
ne» è intervenuto il responsabi¬ 


le del dipartimento Esteri della 
Democrazia cristiana. Bruno 
Orsini, in un articolo sul «Popo¬ 
lo». Per la Oc, «la via da percor¬ 
rere è quella di una negozia¬ 
zione dura c reale sulle diverse 
realtà iugoslave, per accettare 
le forme di convivenza, proba¬ 
bilmente confederali, oggetti¬ 
vamente possibile». «E un sen¬ 
tiero stretto - scrive Orsini - 
che va percorso senza il condi¬ 
zionamento del ricatto miiita- 
re». 

Per l’eurodeputato Marco 
Pannella le repubbliche slove¬ 
na e croata •devono essere im¬ 
mediatamente sostenute se 
non si vuole che la guerra civi¬ 
le scoppi nell'intero paese. Per 
Pannella riconoscere queste 
repubbliche significa «sostene¬ 
re la politica di integrazione 
nella comunità europea, ed il 
nuovo assetto confederale del¬ 
la Jugoslavia». 


moratoria di tre mesi neH'uso 
della forza. In pratica le repub¬ 
bliche si dovrebbero impegna¬ 
re a non far ricoiso alle armi li¬ 
no al prossimo autunno in mo¬ 
do da date la possibilità di veri¬ 
ficare ancora una volta le posi¬ 
zioni in campo senza la mi¬ 
naccia della armi. La proposta, 
se venisse accettata, aprirebbe 
uno spiraglio non di poco con¬ 
to. in quanto dopo il fallimento 
dei vertici repubblicani e dei 
contatti bilaterali la «politica» 
rientrerebbe in quella sede na¬ 
turate rappresentate dal gover¬ 
no e dal parlamento. Sempre a 
Belgrado ennesima fumata ne¬ 
ra da parie della presidenza fe¬ 
derale riunitasi a ranghi in¬ 
completi con l’assenza di Slo¬ 
venia, Macedonia e Croazia. 

Un altro pericoloso focolaio, 
come del resto era ampiamen¬ 
te prevedibile, si è aperto in 
Croazia e Bosnia Erzegovina. 
La forte minoranza dei serbi 
nella due repubbliche ha deci¬ 
so di formate una repubblica 
autonoma, unendo la Krajina 
alla Bosaiska Kralina. Le due 
regioni conlemiini adesso ri¬ 
schiano di appiccate il fuoco 
anche alla Bosnia Erzegovina 
oltre che alla Croazia. Preoc¬ 
cupazioni, a dir poco, a ZMa- 
bria e Sarajevo anche se per il 
momento si cerca di minimiz¬ 
zare il tutto dichiarando che la 
proclamazione di questa re¬ 
pubblica dei serbi fuori della 
%rbia è illegale e sarà contra¬ 
stala lino in fondo. Resta il fat¬ 
to che anche per la Bosnia si 
apre una fase di destabilizza- 
zone che potrebbe accelerare 
la disgregazione stessa della 
repubblica. A tutto beneficio 
non solo della comunità serba 
ma soprattutto della Croazia di 
FVanjo Tudjman c della Serbia 
di Slobodan Milosevìc. 


avere conseguenze imprevedi¬ 
bili Nel documento si auspica 
una soluzione confederale che 
possa garantite l'unità politico- 
istituzionale della penisola 
. balcanica e ie istanze di auto- 
, nqoiia delle lepubbljche. Per 
questa mattima in seduta 
sbaoidinaria è convocalo il 
consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. Numerose le 
iniziative del Pds. L'europarla- 
menlare Giorgio Rossetti ha 
sollecitalo un intervento deila 
commissione della Comunità 
economica europea; Perla bu¬ 
sa segretaria provinciale del 
p^to a Trieste si è rivolta a 
Piero Fassino, responsabile del 
dipartimento intemazionale 
del Pdse presso il governo om¬ 
bra del nk, chiedendo che 
siano adottate tutte le possibili 
iniziative volte a scongiurare il 
precipitare della situazione ol¬ 
treconfine. 

I rappresentami della Quer¬ 
cia hanno chiesto la convoca¬ 
zione straordinaria di tutti gli 
enti locali triestini mentre il .se¬ 
ttario regionale Elvio Ruffino 
ha chiesto un intervento del 
governo Italiano per garantite 
l'incolumità dei nosin conna¬ 
zionali in Istria e per una posi¬ 
tiva soluzione della vicenda Ju¬ 
goslavo. La comunità naziona¬ 
le italiana che vive in Slovenia 
ha inviato una lettera aperta al 
presidente sloveno Kucan e al 
presidente del governo di Lub- 
jana Peterie in cui manifesta la 
sua preoccupazione e ribadi¬ 
sce 'la ferma volontà di salva¬ 
guardare e tutelare l'integrilà 
del nostro gruppo nazionale se 
necessario appellandosi alle 
organizzazioni intemazionali 
preposte alla tutela dei diritti 
delle minoranze». 



Carri armati iiioccati dalla popolazione di Cosina, tentano df procedere 
verso n cofifliie italo-Jugoslavo 


Da Roma appello 
agli italiani 
«Non fuggite» 

Turisti e lavoratori italiani bloccati in Jugoslavia. Ma 
la Farnesina non ha approntato alcun piano. Unica 
raccomandazione: non cercate di scappare, rima* 
nete nelle case. Ieri giomata di ingorghi alte fiontie* 
re. Bloccati pulmann di peilej^ni e centinaia di au¬ 
to. In serata il flusso è ripreso. Ad Umago 4.700 va¬ 
canzieri Oiipiti del comune, perchè non possono 
uscire. Pres to scarseggerà il cibo 


M ROMA. Si teme per i nostri 
connazionali, per i turisti e per 
chi lavoro in .lugosbvia. Ma 'd 
governo italiano non ha anco¬ 
ra approntalo un piano con 
misure precise per venire in¬ 
contro alia ric.liiesta di aiutodi 
chi tenta di iscire da quelle 
frontiere. Alla Fameslnala si¬ 
tuazione è chUira. Lacrìsi jugo¬ 
slava sta precipitando, hanno 
detto ieri per telefono. Le fron¬ 
tiere sono le zc ne più .i rischio. 
Per questo dai ministero degli 
Btieri è partita unlndtcazlone 
secca e senza soluzione; chi 
vuole andare in vacanza in Ju¬ 
goslavia ci pensi due volte, chi 
è già 11 a villeggiare non tenti di 
passare le frontiere a nord, di 
fuggire per quel valichi, ma si 
dirìga a sud, a Spalato, a Du¬ 
brovnik. Ci sono anche 2000 
italiani che lavorano c risiedo¬ 
no in Jugodavliu A loro, la Far¬ 
nesina consiglia di rimanere 
chiusi in casa, di non mesco¬ 
larsi ai disordirii, di tenersene 
lontani. 

Dunque non ci sono in fattu¬ 
ra piani di evacuazione, di aiu¬ 
ti da portare. Non sarebbe pos¬ 
sibile dicono al ministero degli 
Esteri metterli ùi atto, la Jugo¬ 
slavia ha il mare di fronte. Se 
arriverà una chiamata qualsia¬ 
si dovremo torse rimanere con 
le mani in mano. 

E invece già da ieri è chiaro 
che l'emeigen::a è scattata. 
Turisti italiani, tedeschi, e au¬ 
striaci hanno continualo per 
tutto il pomerìggio a lasciare le 
località dell'Istria e della Dal¬ 
mazia. Le autovetture a centi¬ 
naia si sono astiiepate ai vali¬ 
chi arxora aperti. A Rabuiese, 
ad esempio, i militari non han¬ 
no consentilo l'iscita dalla Ju¬ 
goslavia per tuttcì il pomeriggio 
e la gente hanno dovuto pun¬ 
tare su altre •porle». Poi a larda 
sera l'annuncio che il valico 
era stato riaperto insieme a 
quelli di Pese e Femetti. Pro¬ 
prio a Pese, dove passa il traffi¬ 
co 


da e per Fiume, è stato un po- 
meri^io di blocco. CU ingressi 
sono stati chiusi dalla parie ju¬ 
goslava. Questa sosta forzata 
ha coinvolto alcuni pulmann 
di hjristi ìtialiani. Erano in viag¬ 
gio di rientro da Medjugoiìc, il 
luogo bosniaco dove (Ùeci an¬ 
ni fa apparve la Madonna. Tor- 
naviino da pellegrinaggi e do¬ 
po aver atteso per ore di poter 
v lasciare la Jugoslavia, presi dal 
timore di rimanervi bnprigìo- 
nati, hanno passato le sbarre a 
ptèdl, diretti verso' Savona da 
dove venivano. Raccontano 
poi alcuni testimoni, che i pul¬ 
mann vuoti lascitt II siano stati 
usati per fermare i tank deUe 
trur>pe federali Quando la 
Iroriikra è stata riaperta il flus¬ 
so è ripreso ed altre corriere tu¬ 
ristiche, targale bologna. Mila¬ 
no, sono transitate anche se a 
passo d'uomo. 

Nella zona baleneare di 
Umago, neiristrìa croata, di¬ 
stante solo SO chiiometri da 
Trieste, cl sono 4.700 turisti, 
stranieri. Lo hannocomunica- 
to fonti turìstiche triestine, 
agenzie che hanno coUega- 
menli e affari con strutture al¬ 
berghiere di Umago. Questi tu¬ 
risti non riescono proprio a 
rientrare nei loro paesi, i posti 
di frontiera sloveni a Dragona 
e Skxiole sono stali chiusi. Ed 
ora questi 4.700 vacanzinì so¬ 
no costretti a proseguire il sog¬ 
giorno. Hanno naturafmente 
molte difficoltà, ma le autorità 
di Umago hanno promesso 
che rimarranno a loro spese, 
saran no ospiti L'unica preoc- 
cupiizione invece che non si 
riuscirà a risolvere è U riforni¬ 
mento alimentare; il transito 
non è consentito a nessuno, e 
(irestcì scarseggerà il cibo. 

Anche sull’Isola rossa, nel 
Rovìgninese, si trovano nume¬ 
rosi esperti e tecnici di mari¬ 
coltura. Sono n per un conve¬ 
gno, vengono da vari paesi 
d’Europa e sono arKhe loro 
blocrziti. 


Gli stranieri cercano 
una via per scappare 


■■ Il «Foieign office» ha con¬ 
sigliato ieri i turisti britannici a 
cancellare vacanze già preno¬ 
tate in Jugoslavia. Chi non 
;svesse ancora prenotato, si 
lègge in una nota diramala dal 
ministero degli esteri britanni¬ 
co, si astenga dal farlo. La de¬ 
cisione è stata presa a causa 
dell'escalation di violenza in 
Slovenia e Croazia dopo la di¬ 
chiarazione di indipendenza. 
E anche se la maggior parte 
dei turisti britannici si recano 
di solilo sulla costa adriatica 
della Jugoslavia, alquanto lon- 
lana dalla zona degli scontri, il 
ministero britannico non 
esclude che la tensione «possa 
diffondersi fino alla Bosnia cd 
Erzegovina e in altre regioni 


del paese». «Date queste pre¬ 
messe - conclude la nota del 
«Foreign oilice» • raccoman¬ 
diamo di rinviare i viaggi non 
essenziali alla volta della Jugo¬ 
slavia». 

Immediati gli elletti: in se¬ 
guito al comunicnio diramato 
dal «Foreign office», gli agenti 
turistici britannici hanno dato 
inizio ieri ad un'operazione di 
rimpatrio dei circa IS.OOO turi¬ 
sti del Regno Uniro in va'Mza 
in Jugoslavia. Un portavoce 
del gruppo di ittudio degU 
agenti turistici britannici 
(Tosg) ha latto sa:?ere che l'o¬ 
perazione di rimpatrio è scat¬ 
tata a partire da Ieri sera stessa. 
Altri voli seguiranno nei prossi¬ 
mi giorni. La Themson Moli- 


days ha annunciato di aver so¬ 
speso tutti i viaggi organizzati 
verso la Jugoslavia e di adope¬ 
rarsi attivamente per trovare 
soluzronì alternative per le 
centintùa di turisti in vacanza 
in questa terra. 

L'asaociazìone degli agenti 
di viaggio britannici (Abta) ha 
detto di aver deciso di sospen¬ 
dere |ier il momento tutti i voli 
per la Jugoslavia. Anche la Ju- 
gotoun ha preso la stessa deci¬ 
sione annunciando di over an¬ 
nullato tutti i voli lino al 18 lu¬ 
glio. La maggioranza dei turisU 
inglesi in vacanza in Jugosla¬ 
via (circa 11.OCX)) avevano 
prenotato attraverso la Jugo- 
tours. n resto aveva utilizzato la 
compagnia Thompson. 
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NEL MONDO 


Già nove dei dodici governi della Comunità europea 
si sono pronunciati alla riunione dell'Unione militare 
per attivare i meccanismi anti<risi messi a punto dalla Csce 
Chiesta l'adesione degli Usa, oggi il vertice Cee decide 


L’Europa è in aliarne rosso 



I a 4 >i di stato e di governo deila Cee, riuniti oggi nel 
iussemburgo, chiederanno che per evitare il precipita' 
re della situazione in Jugoslavia venga attivato il mec' 
canismo «anticrisi» messo di recente a punto dai 33 
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lopa. Già nove dei dodici governi della comunità si so¬ 
no pronuiKiad in questo senso. Anche gli Usa verran¬ 
no chiamati a sostenere l'iniziativa. 

OALNOemOIMVIATO 

■OOAROOQAIIOUIII 


■iVIANOeN (Luinmfeuigo) 
L'Eunip.i è In allaime. Il preci* 
pHaie della crisi higoslava la 
lare sU straordinari ai lespon- 
sabilf delle diplomazie. Da 
quandoe apparsa evidente l'e- 
sttema peticolosits del ravvici- 
rudo confronto tra le forze in 
campo, capi di governo e mi- 
nistii haitno messo in moto un 
wtticoao meocanismo di con- 
subazioiiL Nessuno, per il mo¬ 
mento, ha ancora pensato a 
predisporre misure di precau¬ 
zione tiuliiaTe. Neppure l'iuilia 
che Ieri, con il minikm Rogno¬ 
ni, ha smentito le voci di trtobi- 
litazione di truppe al confini 
orientali. Ma: si fa sapore, si S 
enfiati in una fase di «strema 
vigilanza». E si cerca frenedca- 
mente la via di una pressione 
poUUca su tutti I protagonisti 


della crisi che sia, nello stesso 
tempo, rispettosa dell'autono¬ 
mia di decisione di uno stato 
sovrano ma anche forte delle 
ragioni di grande preoccupa¬ 
zione dell'mteia comunità in¬ 
temazionale. Ieri, al termine éi 
una giomata di Incontri e <U 
scambi di opinioni, si alla fi¬ 
ne delineato abbastanza chia¬ 
ramente l'ambito nel quale ti 
tenterà di riportare il confronlo 
tra i capi delle repubbUche iu. 
goslave. 

Non più lardi di quindici 

g iorni fa i 35 Paesi membri del- 
i Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione In Europa (ba 
i quali siede aitehe la Iugosla¬ 
via) hanno messo a punto un 


continente. Quale migliore oc¬ 
casione per metterlo subito al¬ 
la prova? L'Iniziativa ù partila 
da Italia e Austna, le nazioni 
che corrono il rischio di ritro- 




ai di la della frontiera, ma ha 
subito trovalo 11 consenso del 
governo tedesco che teme evi¬ 
dentemente di poter essere 
prima o poi chiamato a far 
fionte a minacce altrettanto di¬ 
rette e incombenti. Già in mat¬ 
tinala si era sapulo dell'inten¬ 
zione del governo di Vienna di 
meneie In moto la proceduta 
per la convocazione deir»btl- 
luzione di crisi» della Cscc, che 
potrebbe portare nel giro di tre 
grami alla convocazioni dei 
ministri degli esteri di tutti 135 
Paesi che hanno sottoscritto i 
recentissimi accordi. Sla De 
Michelis che il tedesco Gen- 
sher si erano subito detti d'ac¬ 


cordo firmando in pratica per 
pnmi una nchiesla che, secon¬ 
do le norme, deve essere sotto¬ 
scritta da almeno 13 Paesi. Ma 
il consenso all'Iniziativa au- 


della costimzione di una auto¬ 
noma organizzazione di diiesa 
della Comunità. Anche se la 
sede poteva appanrc Impro¬ 
pria, i ministri dei nove Paesi 


pi di stalo Ma si può ormai da¬ 
re per scontalo che l'accordo 
di ieri tra i nove diventerò sen¬ 
za dillicolta posizione dei Do¬ 
dici (manca ancora il pronun- 
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ha guadagnato l'appOMio di 
tutte le principali capItalTeuro- 
pee. 

Con singolare coincidenza 
era prevista ieri, nel medioeva¬ 
le e suggestivo castello di Vlan- 
den nel nord del Lussembur¬ 
go, una riunione di ministri de¬ 
gli esteri e della difesa dei nove 
paesi aderenti all'Unione euro¬ 
pea occidentale (Ueo), l'uni¬ 
ca organizzazione di coordi¬ 
namento militare a carattere 
esclusivamente conbnentalc. 
Un convegno che, alla vigilia 
del vertice dei capi di stato det¬ 
ta Cee che si apre oggi nel 
Granducato, voleva lare n pun¬ 
to sulla controversa questrane 


hanno perso l'occasione per 
ribadire, una volta ancora, le 
posizioni politiche giò da tem¬ 
po concordate in sede comu- 
nltana a proposito delia sioia- 
zione Iugoslava e per rilancia¬ 
re l'idea di una attivazione del¬ 
la Csce. Secondo il soitosegte- 
tarlo italiano Vitalone (De Mi- 
chells era a Bari per l'apertura 
del congresso socialista) si sa¬ 
rebbe deciso di procedere cer¬ 
cando, olire lo scontalo soste¬ 
gno deìl'Auslria, anche quello 
degli SiaU uniti e tentando l'im- 
meqtato comvolnmenlo dello 
stesso governo dÌBelgrado. 

Oggi la partita si trasferirà 
sul tavolo àeì •summit» dei ca- 


■ -'♦«ti» 


Danimarca, che non fanno 
parte della Ueo) e che, con 
ogni probabilità, anche il go¬ 
verno americano sarò chiama¬ 
to a impelarsi In prima linea. 
Ci sono dunque tutti i numeri 
per far scattare le procedure 
previste in caso di crisi, ma si 
sta soprattutto delineando un 
poderoso schieramento politi¬ 
co che preme perche tutta la 
complessa matassa delta crisi 
iugoslava ritrovi la via del ne¬ 
goziato politico. Sarò la prima 
vera verilica sul campo, e con 
le più favorevoli delle premes¬ 
se, dell'efiett.'va possibilità di 
lar funzionare un anuovo ordi¬ 
ne» intemazionale. 




ragionali 


Frenetiche iniziative Usa con europei 
e Gorbadov per evitare il peggio 

«È una polveriera» 
Washington teme 
reazioni a catena 


«È una polveriera, la situazione si deteriora ogni mi- 
nulo^ dice Baker. Il timore di Washington è che le 
secessione slovena e croata incoraggi un’immedia¬ 
ta recessione delle repubbliche baltiche dall'Uiss. 
ituiescando una reazione a catena incontrollabile. 
Frenetiche iniziative con europei e Gorbaciov per 
evitare U peggio. Ma se si continua a sparate, l'inter¬ 
vento pDtrebbe andare oltre la diplomazia. 

DAL NO8TnOCORni8(>ON0ENTE 






■BNeWTORK. •SlvavetloU 

^ <11 sangue^ e conviMo 
Tulio pessimismo a 
Washlnstm non alegglsva 
nammeiMi net momenti più 
cupi della vWUa della guerra 
conno lirak. Edl ironie aquel- 
la die il iwiiavoce della Casa 
Bianca dcflnlsce una situaxbv 
ne «alasttoHca», c'è quasi una 


sensasfone di sgomento e di 
impoMnza nell'Ameiica che 
sognava il anuovo ordini! mon¬ 
diale». Cresce la probiabillta 
che ci sia più violenza, la pro¬ 
babilità di un bagno di sangue 
e della dlsimegrazione. £ dav¬ 
vero una situazione esploalvB, 
che si sta deteriorando di mi- 
nulo in minuto», ha detto U se¬ 


gretario di Stato Usa, andando 
giù durissimo, con espililo 
avallo di Bush, sulle lesponsa- 
biliia dei leader indipendenti¬ 
sti di Lubiana e di Zagabria. 
•Nelle conversazioni che ho 
avuto con loro ho trovato un'a- 
ria di iirealia, un'Incapacità a 
rendersi conto di quelle che 
noi riteniamo possano essere 
te conseguenze pericolose 
della loro azioni», ha detto par¬ 
lando ad una conferenza In 
'Virginia 

Le «onseguneze pericolo¬ 
se» cui Baker si riferisce non 
sono solo la guerra civile in Ju- 
goslnvla, ma la possibilità che 
la secessione di Croazia e Slo- 
venia faccia da detonatore ad 
analoghi processi di disgrega¬ 
zione e spirali di violenza e re¬ 
pressione in altri quadranti 
dell'Est europeo. «La cosa più 


d isasttosa sarebbe che la spae- 
caura della Jugoslavia inco¬ 
raggi le repubbliche del Balti¬ 
co. Lituania, Lettonia ed Esto¬ 
nia a fam imediaiainenfe io 
stesso anche lora», spiegano I 
collaboratori del segretario di 
Stato. Washington teme non 
solo che la Jugotlavla possa 
esplodere sanguinosamente, e 
che la destabilizzazione si 
estenda lunM gli incerti confi¬ 
ni etnici del WKanl alle mino¬ 
ranze albanesi, magiare, ro¬ 
mene, greche, macedoni, tra¬ 
volgendo altri paesi dell'Est, 
ma che una reazione a catena 
acceleri II conflitto in Uns. E le 
reazioni a catena, come Inse¬ 
gna l'atomica, sono diflicUI da 
arrestare. Si comliKia a lioo^ 
dare che proprio dai Balcani, 
con l'assùslnlo dell'erede al 
trono asburgico da porte di un 
indipendentista sòbo, parti 


nell'tigosto dei 1914 la prima 
guerra mondiale, che fu anche 
la prima in cui soldati america¬ 
ni si trovarono a combattere m 
suolo europeo. 

feri il portavoce di Bush Fitz- 
water ha dato notizia di una 
protesta ufficiale a Mosca con¬ 
tro l'occupazione della centra¬ 
le telefonica di Viinlus da parte 
del •berretti neri» sovietici, dclf- 
niUi •intimidazione inaccetta¬ 
bile e ingiustificata». Ma tra le 
righe li consiglio ai Lituani è di 
non azzardarsi a Imitare Slove¬ 
ni e Serbi. 

All'accorato grido di alla^ 
me, espresso con pessimismo 
inusitatamente senza veli per il 
capo della diplomazia della 
superpotenza Usa. Baker ha 
fatto seguire una proposta in 
extremis: maggiore autonomia 
e sovranità per le repubbliche 


iugoslave ribelli in cambio di 
una marcia indietro sulla se¬ 
cessione c un Impegno a ma¬ 
netenere l'inlegnia del Paese. 
Su questa «nuova base per l'u- 
nlta» viene auspicata una ripre¬ 
sa del dialogo. •Voglio che 
non ri sia alcun dubbio sulla 
posizione Usa. Noi appoggia¬ 
mo sforzi collettivi perchè le 
divergenze si risolvano pacifi¬ 
camente. Ci opporremo ener¬ 
gicamente all'Intimidazione e 
il ricorso alla forza ma non 
premieremo azioni unilateiaii 
che Impediscono il dialogo o 
la possioUilè di soluzioni nego¬ 
ziate», ha detto Baker. L'appel¬ 
lo alle autorità centrali a Bel¬ 
grado è che evitino di usare i 
carri armari, quello ancora più 
perentorio ai secessfonisU è 
che ci ripensino. 

E se l'appello non viene oc- 
colto? •Stiamo considerando le 


I cittadini di Lubiana 
hanno bloccato la strada 
verso raaroporto 

per Impedire il passaggio 
delle truppe. Sopra 

II corpo di un militare 
rimasto ucciso durante 
gli scontri aTrzln. Sotto, 
un soldato federale 

su un carro armato a Glina 
vicino Zagabria 


possibili iniziative», ha detto ie¬ 
ri U portavoce di Bush Fltzwa- 
ter. Si punta ad una forte tni- 
zialiva diplomatica da parte 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza in Europa, con l'avallo 
cxmgiunto di Bush e Gorba- 
clov. »Ci terremo quanto più 
possibile fuori finché non si 
mettono a spararsi sul serio», 
spiegano a Washington. Ma se 
si andasse al bagno di sangue, 
si lascia intendere che l'inter¬ 
vento per riportare l'ordine po¬ 
trebbe andare oltre le pressio¬ 
ni dlplomadche, Usa ed Euro¬ 
pei potrebbero decidere di 
non testarsene più solo a dare 
buoni consigli da fuori, anche 
se forse è prematuro immagt- 
nare marines Usa e berretti ne¬ 
ri sovietici inviati fianco a fian¬ 
co a separare i litiganti nel Bal¬ 
cani. 


L’Urss teme la disintegrazione 
La Nato: arrestare la violenza 
Vìgile attenzione in Franda 


Settecentomila uomini in divisa 
I seiibi sono il gruppo più numeroso 


■mOMA. L'oocidente segue 
col Baio s oepeso. mentre sul 
campo giù si combattono le 
forze ledeiBU e <)uelle delle 
due repubbli ch e s ece s sionlstr.. 
TUBI ooMinuano a mamlare 
appelli a Ilelpado. Lubiana e 
Zaotoilatnslslemlo; la aW Iu¬ 
goslava puù ancora risolvetsi 
col dialo^ poliiico, per vie pa- 
ciBche. 

I rimoti sovietici per la disiie- 
grazione Kigoslava sono torti. Il 
portavoce de! ministero degli 
esietL VitsU OurUn. U ha Illu¬ 
strati in una conferenza stam¬ 
pa. d.'Urss sKue con atienzio. 
ne e spera cne non si giunga 
alla dùlntcgiazione». Ma non 
ha voluto ilspondere su quale 
posizloite assumerà l'Urss se la 
tensione liovesse esplodere, 
non si può parlare per U futuro, 
ha detto. Ed ha anche rifiutato 
rpieWasi osmmento sulle noti, 
zie di iniziai delle Csce. La 
stampa aevieUea si Uiniia a lite- 
lire ^ avvenimenti anche se 
qualche Uioio dice che ci si 
aspetta U psggla Ow cosa ac- 
carM ancoiaN (Piavda), da 
Jugoslavia eaplodcra?v (Kòm- 
somolakay» pravda). E la Prav¬ 
ità oommenta come questi av- 
vcniintnli «desls b lllzzeninno» 
le lelazioal tra Jugoslavia ed 
Europa. Anche dalia Nato ieri 
■oiM stale pronunciate pente 
preoccupai». 0 Comitato poli, 
beo si era itunto in aessioite 
sbaoirlinara a Bruxelles, pro¬ 
prio per esaminare la situazio¬ 
ne iugoslava. CU alleari, ha del- 
lo, aseguoro con preoccupa¬ 


zione Il deterior a rsi deUa situa- 
zkMie. Una soluzione rteiro- 
cralica e pacifica va trovata, e 
va alleatalo ogni tipo di Violesi- 
za. I diriitt uniani vanno lispirt. 
lati ria tutte le parti in causa». 
Secondo le fonti atlantiche le 
crisi iugoslava poliebbediven- 
tare la prima siiiia minaccia ol¬ 
la sutbulia in Europa dallo fine 
della guerra fredda e riguarda 
da vicino la Nato, poiché due 
paesi deU'Alfeanza , Italia e 
Grecia, hanno confini in co¬ 
mune con la Jugoslavia. 

L'tiwhUterra ha proposto feri 
consultazioni più strette rie I 
paesi europei della Nato e del- 
i'ex Pano di Varsavia per «eeer- 
citare inafeme una influenza 
paciflca». Ha parlato U mlnistio 
della difesa ‘Tom King speclfi- 
cando che ci sono •contatti 
molto lawIcinaU» neUa Nato. 
Per ora. ha oonUnuato U mini¬ 
stro «non abbiamo intenzione 
di inieiveniie. vorremmo che il 
probletna fosse risolto senza 
violenza dagli fugoslavi»^ Ma 
poiché gli spazi di pace si stan¬ 
no restìngendo Intanto il Fo- 
relgn office ha oonsigUato i tu- 
listt biiunnlej a cancellare le 
va^uize sulle coeie fugostow!. 
Chi non ha prenotalo, si fegge- 
va Ieri In una noia del miiuiie- 
ro, cl astenga dal tarlo. La 
nàncta che "altro gioiiio ave¬ 
va paitato per bocca di Du¬ 
mas, ministro degU esteri 
esprimendo rlnaetclmenro 
per gli atri delia Slovenia e del¬ 
ia Croazia. Ieri ha precfenio il 
suo attegglainento «allo stadio 
attuale estremamente vigile». 








■i La Jugoslavia ha circa 
seltecentomlla uomini sotto le 
anni, in riserva, organfazari in 
loimazionl paramiUiaiL li tota- 
le delle forze armate vere e 
proprie è calcolato fra I 
180.000 e i 188000 elletrivi di 
cui poco più di 100 000 di leva 
per un servizio di 12 mesi. 

Quasi tutti I coscritti sono 
concentrati nell' esercito 
(93.000). 

Cinqueccntodfecimila gli 
uomini della riserva di cui 
440.000 nell’esercito. FTa i pa- 
ramilitan vi sono 15.000 eflelti- 
VI della guardia di frontfera. 

Esercito, aeroriaurica e ma- 
lina sono state organizzale 
contro le minacce esterne e 
nessuno conosce la loro efflca- 
da. ilessibiltta e altIdablUtA in 
una situazione da •guerra civi- 
le». 

Non sono state create unità 
su base nazionallsrica, cioè 
formale unicamente da soldati 
serbi o croati o sloveni, ma la 
percenniafe di serbi è superio¬ 
re a quella delle altre popola- 
zionL 

Le ragioni sono oggettive; le 
superiori tradizioni militali dei 
serbi f quali inoltre occupano 
nelle lom armale gli spùl ta- 
sciari dalle altre popolazioni 
che per ragioni economiebe e 
di prestigio considerano non 
appetibile la cairfeta militare. 

Un altro punto inteirogativo 
è rappresentato dalla •tenuta» 


Alla prova del nove 
le istituzioni 
anti-iaisi europee 

Appena nate, le istitozioni anti-crisi paneuropee 
create neirambito della Csce si trovano già ad affion- 
tare, con la Jugoslavia, ia prima prova. Dal Lussem¬ 
burgo. i ministri degli Esteri e della DJesa Ueo hanno 
proposto {'attivazione del «meccanismo di consulta¬ 
zione d'urgenza» istituito giorni fa nella riunione di 
Berlino. Il governo austriaco, dal canto suo, chiede 
l’intervento del •centro di prevenzione dei conflitti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOUIINI 


dei vertici della Difesa e mlllta- 
rf che vengono atIribuiU secon¬ 
do uns rigorosa lottizzazione 
etnica. Se U ministro della dife¬ 
sa e'croato, il vice deve essere 
sloveno. Cosi ri capo di stato 
maggiore, che corrisponde a 
quello italiano «Jella Difesa, è 
serbo, bilancialo dai coman¬ 
danti delle quattro regioni mili¬ 
tari che sono uno sloveno, un 
macedone, un serbo e un 
montenegrino. Le forze arma¬ 
le. per U proverbiale non alli¬ 
neamento del paese, sono 
equipaggiali con armi sovieti¬ 
che ed occidentali, non mo¬ 
dernissime. 

Di solilo gli aerei sono sovie¬ 
tici e gli elicotteri occidentali. 

il grosso delle forze corazza¬ 
te (700 cani su 1.635), che 
rappresentano l'arma d'elezio¬ 
ne per ri controllo della ipiaz- 
za» e come coniro-gueniglla, è 
costituito dal modelli scitici 
1-54 e t-SS. superati dal punto 
di vista bellico anche se sem¬ 
pre molto efficaci in una •guer¬ 
ra civile». Altra arma tipica di 
queste situazioni gli eliconeri 
armari, sono 190 fra i sovietici 
MI-8 e t «gazelie» francesi. 

Le forze annate Iugoslave si 
sono guadagnate una certa n- 
iKxnanza intemazionale per 
essere tradizionafe compo- 
nenie delie forze di controllo o 
di osservazione delle Nazioiii 
Unite nelle zone calde o ex¬ 
calde del mondo (Angola. Na¬ 
mibia. confine tran-ira^. 


■i BERLINO. Cera da aspet¬ 
tarselo la prova del nove per le 
nuove isUluzioni anti<nsi pa¬ 
neuropee, creale o perfeziona¬ 
le pochi grami la proprio qui a 
Berlino dal Consiglio dei mini¬ 
stri Csce, è arrivata subito e 
propno da dove tutti temevano 
che sarebbe venuta, la Jugo¬ 
slavia. Già ien manina, a Bonn, 
correvano voci di intensi con¬ 
tatti del ministro degli &ten 
Censcher con Washington e 
con Mosca per una «iniziativa 
urgente» vòlta almeno a ral- 
Ireddare l'incandescente situa¬ 
zione che andava creandosi 
tra la Serbia, la Slovenia e la 
Croazia. Nel pomenggio, dalla 
riunione dei ministri degli Este¬ 
ri e della Difesa della Ueo a 
Vianden (Lussemburgo) arri¬ 
vava la conferma; è quasi certo 
che dal vertice comunitario 
che comincia oggi a Lussem¬ 
burgo uscirò la decisione for¬ 
male di chiedere l’attivazione 
del «meccanismo di consulta¬ 
zione urgente» istituito a Berli¬ 
no. Perchè il meccanismo 
scatti, com'è noto, è necessa- 
no che lo chiedano tredici 
paesi I nove della Ueo (Bel¬ 
gio. Francia. Germania. Lus¬ 
semburgo, Italia, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito e Spv 
gna) sono giò d'accordo,'gli 
altri tre della Cee (Danimarca, 
Greaa e Irlanda) non dovreb¬ 
bero porre problemi e sarebbe 
glò garantito l'assenso dell'Au¬ 
stria. Proprio li governo au¬ 
striaco, glò prima, aveva deci¬ 
so di coDivolgeie un’altra delie 
istituzioni Csoe, il Centro per la 
prevenzloiie del conflitti che 
ha sede a Vienna. 

Riusciranno le nuove istitu¬ 
zioni, appena costituite e per 
cosi dire ancora «in rodaggio», 
a intervenire con qualche peso 
nella cnsi» Molto dipenderò 
dall'atteggiamento delle can¬ 
cellerie, che dovranno trovare 
un deficarisslmo punto di equi¬ 
librio tra esigenze diverse. Da 
un lato la necessitò di salva- 
guardare il principio della non 
modificabUilò delle frontiere 
esistenti con atti unilaterali, 
che è uno dei fondamenti di 
tulio il processo Csce. e nello 
stesso tempo però non avalla¬ 
re «soluzioni» d) forza da parte 
del governo di Belgrado: dal¬ 
l'altro quella di non smentire 


brutalmente le posizioni di 
principio sul diritto all'autode¬ 
terminazione dei popolL La 
difficoltò di trovare quest'equi- 
libnei si comincia giò a hitiav- 
vedere ui certe differenze di ic^ 
no. in una dichiarazione rila¬ 
sciata feri, per esemplo, U can¬ 
celliere KohI ha ricordalo con 
una certa insistenza il vakee 
die li governo tedesco ha tem¬ 
pre attnbuito all'auiodelenni- 
nazione e le sue affermazionL 
subito apprezzate dalla destre 
delia Cdu, son pane un’indi- 
retta cntica olia «RealpoHrik» di 
quanti insistono soltanio sul¬ 
l'altro ven-ante, la maggior par» 
te dei governi Cee, per esem¬ 
pio. 1 amministratone Usa. 
ma anche il suo ministro degli 
Esteri Gerueber. Anche in Au¬ 
stria, una parte del partito de- 
mooistiano sembra propen- 
dere. da gionri, verso le ratonl 
degli indipendentisti iksvari e 
croati.II confronto, insomma, 
potrebbe rivelani più com- 
pktaso di quanto non appaia 
oggi quando tutti si nascondo¬ 
no dietro l'unanimitò delia sa¬ 
crosanta richiesta a Belgrado e 
alfe capitali «secessloirisle» di 
asteneisl dall'uso della forza e 
a negoziare. 

Ma come SI svolgerò concre- 
tarnente la •mediazione» (se 
cosi Li si vuol chiamare) Csce? 
Le regole del Centro di Vienna 
prevedono che un paese, in 
questo caso l'Ausliia. chieda 
spiegazioni a un altro (la Ju¬ 
goslavia) se in quesfultiino 
avvengono signUicàtM sposta- 
menti di eruppe, cosa che sta 
avvenendo, li paese infeqpella- 
lo deve dare diiarimenti entro 
43 ore a tutti i governi Cioè e, 
se li paese che ha chiesto spie¬ 
gazioni non è soddisfano, si 
passa a un negozialo bilalera- 
ie, oppure a una discussioiie 
conciale Ira I rappre s e n tanti 
di tutti e 35 eli stati Csce. oppu¬ 
re a lune e due fe cose. 0 «nec- 
carusino d'urgenza», invece, 
prevede la convocazione, nel 
guo di giorni se non di ore, pri¬ 
ma del segretariato del Consi¬ 
glio del ministri Csc», che ha 
sede a Plaga ed è composto da 
alti funziortari. e poL se è ne¬ 
cessario. dello slesso Consiglio 
dei irinislri. del quale tanno 
parte 1 capi delle diploinazte 
dei 35. 


rUnltà 

Venerdì 
28 giugno 1991 


I 


i 

































NEL MONDO 



.It'fi k- 



-k- ' V 

! 





..] 

i 


i i 

i 


\ ' 







j 


Jécqws Poos, prasUente (Mia C«e 


Il Pentagono non esclude E aggiunge che per evitare 

un intervento per distruggere che gli iracheni si dotino 
^ impianti nucleari ancora di armi micidiali biso^a 
in funzione a nord di Baghdad mantenere le sanzioni Onu 

Operatone militare Usa 
contro l’atomica di Saddam? 


Vertice Cee in Lussemburgo 

Riuiiiti da oggi capi di Stato 
e di governo ma i conti veri 
a ferimno a dicembre 


DAL NOSTBO INVIATO 

SILVIO TmVISANI 


Il Pentagono non esclude un'operazione militare 
contro gli impiantì nucleari a nord di Baghdad dove 
Saddam starebbe ancora cercando di farsi l'atomica. 
«È intollerabile... e sanno che non minacciamo inva¬ 
no». dice il portavoce. Ma aggiunge che la capacità 
detrirak di dotarsi di armi nucleari dipende soprat¬ 
tutto dal mantenimento delle sanzioni di cui l'Onu 
proprio in questi giorni doveva decidere la revoca. 

_ DAL NOSTHO CORRISPONDENTE _ 

SISQMUNO OINZSBRO 


■■ UUSSItMBUROO. L'almo- 
slera e q'Mlla di un Consiglio 
europeo interlocutorio, dove si 
la l'inventario delle entrate e 
delle uscite e si rinviano a tem¬ 
pi migliori bilancio e conclu- 
sionL La paiola d'oidine sem¬ 
bra essere: «Non dbluibiamo 
fti ingles» . Persino Jacques 
Detois ieri mattina si è preoc¬ 
cupalo di affermare che «non 
vi saranno trappole per nessu¬ 
no, e che l'obolettivo dei veiti- 
oe del Uiseemburgo è soprat- 
ttmo quello di fissare i punti di 
consenao e discutere serena¬ 
mente delle dlvergenae», tanto, 
aveva fatto comprendere II 
presidenU! della Conimtasione 
Cee, i veri conti si faranno in 
dicembre al summit olandese 
di Maastrich. Stia tranquillo 
dunque John Malor. lui non 
verrà Iraasto come la Talcher, 
non verrà imposta nessuna for¬ 
mula federale per il futuro del¬ 
l'Unione imlitica europea (nei 
giorni scoisi su questa frase 
scritta in un documento della 
presidenza lussemburghese a 
Lottdra si era scatenala unave- 
n e propria guerra tra i conser¬ 
vatoci) e anche sui problemi 
monetari tutto verrà rimandato 
•Ila conclusione delle confe- 
lenze inienfovematlw. 

Questo ha promesso Oelofs 
, questo hanno giurato i his- 
aamburghesi che proprio do¬ 
mani-" termineranno la loro 
sdallMi presidenza e passeran- 
nottliinone agllolandesi. Tut-. 
*tLlnp<)ulUo alloraT Parrebbe 
péopno di si anche ire la glori 
IMI* di ieri ha dimostrato an¬ 
cora una volta che l'Europa 
non ha (M a disposizione i 
•empi hmiM di una volta e che 
H mondo fui molta betta di sa¬ 
pere se la Cee e capace di osi- 
sfere ancfie sul piano politico. 
E la spinta questa volta 6 airi- 
vaia aa est dalla crisi Iugosla¬ 
va. A Vianden, a nord del Lus¬ 
semburgo. si erano infatti riu- 
nid i mSiiitrl della Difesa del- 
rUco e twviamente il tema 
centrale era stata la crisi Iugo¬ 
slava. Una crisi talmente «uro- 
pea» da ter dire a Rognoni che 
•mai comi; ora si e capito che 
rUeo pub diventare lo stiu- 
mento militare della Cee», lo 
strumento cioà essenziale per 


praticare quella politica di si¬ 
curezza e di difesa comune 
che divide profondamente i 
12. E inoltre stamane il Iais- 
semburgh^ Jacques Poca 
chiederà ai premier della Cri: 
di formalizzare la richiesta per 
una riunione urgente del Con¬ 
siglio dei ministri della Csce 
sempre In relazione al idram- 
ma iugoslavo. Insomma dife¬ 
sa, sicurezza e politica «leni, 
proprio i temi tabù saranno 
auelll che in definitiva caratte¬ 
rizzeranno il vertice del' Uin- 
semburgo. 

Ecco la grande contraddi¬ 
zione dell'Europa: circondatii 
da un mondo sempre piQ In 
crisi che ha bisogno di Inlerlo- 
qulR con un soggetto politico 
completo, la Cee continua a 
prendere tempo e a perdete 
occasionL incapace (vedasi la 
gueira del Collo) di suMraie 
lutti quei problemi che la ten¬ 
gono ancorata all'Europa del 
passato. 

Cosi i 12 litigano sui potere 
di codecisione del Parlamento 
europeo, sulla prospettiva fe¬ 
derale, sulla moneta unica e 
sulle date di inizio delle vari fa¬ 
si deirUnione monetarla ed 
economica. Litigano, con sere¬ 
nità naturalmente, e rinviano 
lutto a MaasirlchL Intanto a lu¬ 
glio ci sarà il G7 con Gorbaclov 
invitalo a Londra, mentre nel 
giorni scorsi Jacques Delon ni 
era appunto recato a Mosca 
per discutere con il preshlcnle 
. deirUrss sul piano di aiuti eco¬ 
nomici e di assistenza tecnica 
che la Cee si appresta a varare 
ed attuare nei prossimi mesi. A 
quanto ha nferiio Delocs, si 
tratta di un piano che pub es¬ 
sere decbivò per il futuro det- 
l'Unione sovietica, ma a Lon¬ 
dra quando si discuterà con 
Gorbaclov. la Cee. cioè la più 
grande potcìoa economica 
del pianeta sarà rappresentala 
da Delon investe sob di gradi¬ 
lo ospite e basta. 

Come (inlrà allora l'Iiwenta- 
rio del Lussemburgo? Proprio 
come era stato previsto? Oppu¬ 
re Il Granducato cl riserverà 
qualche sorpresa? Ad ascolta¬ 
re 11 Delon di ieri mattina si jx>- 
trebbe tranquillamente affer¬ 
mare che sarà la solita Cee. 


mm NEW YORK. Gli Usa po¬ 
trebbero ricominciare la guer¬ 
ra guerreggiata in Irak, sca¬ 
gliando daib portaerei Nimitz 
e Foneslal e dalla base turca di 
tncirlik ondate di bombardieri 
contro le istallazioni nucleari 
incuneale sulle montagne a 
nord di Baghdad? Ad una pre¬ 
cisa domanda in proposito 11 
portavoce del Pentagono, Peto 
Williams, ha risposto in modo 
che sembra confermare una 
neanche tanto velata minac¬ 
cia. «Se considerissimo un'op- 
zioiic del genere non verrem¬ 
mo a dirlo... comunque è chia¬ 
ro da quel che abbiamo visto 
sinora che Saddam Hussein 
sta cercando di proleggen: 
quel che gli i rimasto delle sue 


capacità nucleari, e per noi 
questo é intollerabile». 

Il giorno prima una pattuglia 
di specialisti della Cia aveva il¬ 
lustrato al consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu una serie di foto¬ 
grafie prese con i satelliti-spia 
da cui risulterebbe che attorno 
alla casemu di Abu Gharib, e 
agli impianti nucleari di Tuwai- 
tha e 'Tarmiya é in corso una 
frenetica attività di costruzio¬ 
ne. vengono mossi macchinari 
sospetti, ed In particolare con¬ 
gegni che si ritiene servano al¬ 
la separazione elettro-m^e- 
tica di isotopi di uranio. Si trat¬ 
ta degli stessi siti incastonati 
nelle montagne dove nei gior¬ 
ni scorsi gli iracheni avevano 


rifiutato l'accesso agli ispettori 
dell'Onu. Per cercare di camuf¬ 
fare il macchinario l’avrebbero 
sepolto sotto-terra, per poi riti¬ 
rarlo fuori una volta allontana¬ 
tasi l'ispezione, avendo cura di 
nempire I buchi con terra fre¬ 
sca per far si che non si potes¬ 
se più avvertire tracce di ra¬ 
dioattività, «Stanno cercando 
chiaramente di nascondere 
qualcosa, e nemmeno tanto 
bene», il commento del porta¬ 
voce del Pentagono. 

Unici ammessi a partecipiirc 
alla nunione a porte chiuse del 
Consiglio di sicurezza erano 
stato il segretario generale del- 
rOnu Perez de Cuelar. i rap¬ 
presentanti permanenti dei 15 
paesi membri del Consiglio e 
due alti funzionari. Le nve’a- 
zioni degli uomini dello spio¬ 
naggio Usa sembrano confer¬ 
mare quel che si era appreso il 
mese scorso da un tecnico nu¬ 
cleare iracheno consegnatosi 
ad un posto di blocco del ma- 
rines in Kurdistan: che Sad¬ 
dam Hussein ha un program¬ 
ma segreto per produrre ura¬ 
nio scampato alla guerra e che 
sarebbero riusciti già ad arric¬ 
chire una «quarantina» di chili, 
quantità ritenuta sufficiente a 


costruire almeno un’ ordigno 
atomico. 

Alla domanda se gli Usa ab¬ 
biano nell'area forze sufficienti 
a scatenate un attacco contro 
queste istallazioni, Williams ha 
riposto con un no comment 
analogo a quello sul se abbia¬ 
no piani in questa direzione. 
Ma ha signiflcaUvamente an¬ 
che smentito l'assunto che 
quei siti non siano attaccabili 
daH’aria perché troppo protetti 
dalle montagne e ha fornito un 
elenco delle forze disponibili. 
Nel Golfo restano solo 49.000 
soldati americani, del mezzo 
milione che vi erano concen¬ 
trati all'apice della guerra. Ma 1 
bombardieri potrebbero de¬ 
collare dalla portaerei Nimilz 
che continua ad incrociare 
presso lo stretto di Hormuz o 
dalla Foneslal nel Mediterra¬ 
neo, oppure dalla base turca 
di Inciriik dove resta una squa¬ 
driglia dei micidiali bombar- 
diM •fantasma» a prova di ra- 
darP-n?A 

Significativa è stata anche la 
risposta del poitavoce del Pen- 
la^no alla domanda se si trat¬ 
tasse di una nuova velata mi¬ 
naccia: «Non mi pare che fos¬ 
sero velate le minacele che 


avevamo fatto lo scorso autun¬ 
no sul Kuwait e gli iracheni lo 
sanno benissimo». 

L'impressione prevalente 
pero è che Washington più 
che prepararsi a riaccendere la 
guerra guenreggiata, voglia ac¬ 
quisire consenso intemaziona¬ 
le alla protrazione delle san¬ 
zioni ccorvomiche contro l'I- 
tak. La plateale denuncia al- 
rOnu era coincisa con straor- 
dinano tempismo con la di¬ 
scussione in corso sul se. 
come e quando revocare le 
sanzioni economiche e l'em¬ 
bargo. Lo stesso portavoce del 
Pentagono ha ammesso che 
•al momento l'Irak non rappre¬ 
senta una minaccia nucleare», 
aggiungendo pero che «se lo 
sarà o meno in futuro dipende 
dal grado di successo nel man¬ 
tenere le sanzioni». 

Il problema principale per 
Bush è che pur avendo vinto la 
guerra non é riuscito a liberarsi 
di Saddam Husein. L'unico 
modo per ottenere questo ri¬ 
sultalo viene considetalo con¬ 
tinuare a strozzare economi¬ 
camente l’Irak, anche se a 
prezzo di terribili soHerenze 
per la parte più debole della 
popolatone. 


11 capo del personale di Bush avrebbe usato agenti come autisti 

Nuovi guai per Sununu dal New York'Limes 
1 giorim aib ricerca del colpo da ko 


Nuovi guai per John Sununu. Dopo le denunce per i 
suoi troppo hequenti viaggi - prima in aereo e quin¬ 
di in auto - a spese del contribuente, il capo dei per¬ 
sonale della Casa Bianca è ora sotto il fuoco del 
New York Times che lo accusa d'aver usato come 
autisti agenti d'un servizio preposto alla vigilanza 
degli edifici federali. Lui ret^isce accusando ebrei e 
liberals, È l'anticamera del licenziamento? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI . 


Mi NEW YORK. Dagli a Sunu¬ 
nu. Il primo calcio negli stin¬ 
chi, come qualcuno ricorderà, 
glielo aveva sfeirato, meno di 
due mesi fa, U Washington 
quindi, non aiKora pla¬ 
catosi l'eco dello scandalo per 
i suoi voli a spese dello stato 
verso le nevi del Colorado, era 
toccalo al settimanale News¬ 
week lanciare come una pietra 
appuntita la notizia d'un suo 


viaggio a New York con limou¬ 
sine presidenziale alla caccia 
di francobolli rari. Ed ecco che 
cala oggi su di lui, ben prima 
che la ferita abbia cessalo di 
sanguinare, l'assai pesante 
clava del New York Times. In 
più di un'occasione, denuncia 
infatti ieri in prima pagina il 
prestigioso quotidiano, il capo 
del penonale della Cùa Bian¬ 
ca ha usato come autisti uomi¬ 


ni della Cenerai SewIcesAdmI- 
nisiration di New York, un'a¬ 
genzia specificamente addetta 
alla guardia degli edifici di pro¬ 
prietà dello Stalo. 

Si trattasse d'una battaglia 
militare, una tale sequenza di 
colpi verrebbe definita •attac¬ 
co per ondale successive». E 
nel caso la scelta cadesse sul¬ 
l'allegorìa calcìstica, Vespres- 
sione «asfissiante pressing ad 
uomo» ben potrebbe renare 
l'idea degli eventi. Ma. nel cre¬ 
do linguaggio della politica, 
questo ininterrotto pestaggio 
sembra ormai avere, fuor di 
metafora, un solo significato: 
l'approssimani d'una mesta 
usciUi di scena. E proprio que¬ 
sto, con la loro incessante 
•caccia allo scandalo», I grandi 
mass-media americani sem¬ 
brano oggi ostinatamente n- 
cercare; il merito storico del- 
f«ultiffiocolpo», quello che. in¬ 


fine. spingerà Johm Sununu a 
rassegnare le proprie dimissio¬ 
ni. 

Come nei precedenti casi le 
•colpe» del capo del personale 
della Casa Bianca non hanno, 
come si dice, alcuna rilevanza 
penale. Anzi - come aiKor ie¬ 
ri. in un sempre più flebile ten¬ 
tativo di difesa, ha ricordato il 
poitavoce di Bush, Marlin Fitz- 
water - esse non Infrangono 
alcuna delle regole ammini¬ 
strative Imposte dalla Casa 
Bianca. Ma la posizione del 
Chiefofstaff appate, nondime¬ 
no. insostenibile. Spietata, la 
macchina del discredito - 
messa in moto dalla stampa 
ed alimentala da un'incessan¬ 
te serie di vignette, battute e 
barzellette - sembra ormai de¬ 
stinala a stritolarlo. «Avete vi¬ 
sto? - ha detto giorni la il comi¬ 
co Jay Leno nel corso del suo 
show televisivo - Bush ha do¬ 


vuto riprendere a lare jogging 
peiché Sununu non molla 
l'automobile». 

Curiosamente, era stato pro¬ 
prio Sununu ad Inaugurare, in 
tempi più sicuri, l'era delle bat¬ 
tute su se stesso. «Sapete qua- 
l'é la differenza tra Sununu e 
Saddam? - aveva raccontato 
nel cono di un pubblico ricevi¬ 
mento - CU aerei dei pomo rie¬ 
scono a decollale». Oggi il ca¬ 
po del personale di Bush non 
scheiza più. E per via indiret¬ 
ta, lancia accuse di <omplol- 
to» un po' contro lutti; contro 
ambiziosi consigUerì presiden¬ 
ziali desiderosi di soffiargU la 
poltrona; contro gU ebrei che 
lo detestano come americano 
d’origine araba; contro i libe- 
rais che vedono in un lui uno 
dei poitabandiera della reazio¬ 
ne. Sembrano, davvero, gU ulti¬ 
mi pugni d’un vecchio pugile 
ormai prossimo al kappaò. 


Parla David Shambaugh, sinologo inglese: la politica estera di Pechino, i rapporti con le due superpotenze 


«Nel fiihnro della Cina c’è l’Umone Sovietica» 


David Shambaugh, sinologo dell'Università dì Lon¬ 
dra. analizza in questa intervista la politica estera ci¬ 
nese. Il jseso di un passato fatto di invasioni, domi¬ 
nazione straniera, separatismi locali. La «non inter¬ 
ferenza» non è un principio valido per le relazioni 
intemazionali del ventesimo e ventunesimo secolo. 
Peggioreranno i rapporti con gli Usa, al contrario dì 
quelli con l'Urss. 

DALLA NOS'mA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUWUNO 


M PECHINO. I dirlMnti cine¬ 
si parlano sempre di pace, di 
amicizia con i popoli di tutto II 
mondo, polemizzano contro 
gU «ne^unenti regemonici» 
degli Usa. durante la guerra 
na Colio lianno detto di non 
•vere interessi da difendere 
neO'aiea, si appellano in ogni 
occasione ai cinque vinróli 
della coeslitenza p^ica. 

Ma dleb« queste diefaiari- 
shml di principio, dietro 
que sta propagaiida, quaS 
•Otto, ptaCàBoe ShaiDliau- 
ah, gfl Mlercsri mH della 
loro Mitica estera? David 
ffhanmstih, a PirMnir |nt 
■na ristts di studio, è pt«- 
lesuore di poUilca cinese 
presso la scuola di studi 
alHcaid <! osIcataB ddTVnl- 
venltt di Londra ed è dbet- 
loie ddhi ptcsilflosa risisi- 
ta^lbeCliaiaQoartctb». 

SL ianno della propaganda, 
ma non c'é da scandaUzzarsi, 
la si fa In tutti i paesi di questo 
mondo. E alla propagoiida lo¬ 


ro, i cinesi, ci credono. Quali 
sono invece gli interessi reali? 
Innanzitutto quello della sicu¬ 
rezza nazionale. La Cina ha 
più di qualsiasi albo paesi! al 
mondo delie froniiere in co¬ 
mune con altre nazioni. Ha 
una lunga storia di invasioni 
dal Nord, divisioni inteme. se¬ 
paratismi locali. Perciò è del 
tutto nonnaie che i dirigenU. 
gli opinioresti, i circoli militari 
abbiano questa ossessione 
del collasso, della spaccatura 
del paese, della conveigenza 
tra nemici esterni e nen^ in¬ 
terni per (are opera di sovver¬ 
sione contro il govento e il 
partito. Del resto ogni paese si 
preoccupa della propria sicu¬ 
rezza nazionale, e In Qna 'es¬ 
sa é innanzitutto sicurezza mi¬ 
litare e difesa <JelIa identità e 
integrità nazionali. Oggi però 
il problema dei conftnTnon ha 
la stessa gravità e.virulenza 
del decenni passati. E > d.ul- 
gentt cinesi, che hanno viiJo 
che cosa é successo nell’Eu¬ 
ropa dell'Est e che cosa è sue- 






cesso qui neir89. si sono con¬ 
vìnti rjie la minaccia più gran¬ 
de viene ora dalla «evoluzione 
pacMca», termine che usano 
per denunciare i tentativi di 
sovvertire dall'esteirto per vie 
pacifiche appunto l'Identità 
cultuale e U sistema politico. 
C'è, in secondo luogo, l'inte¬ 
resse cinese ad avere l'acces¬ 
so ai mercati ed alla tecnolo¬ 
gia intemazionale. Ma come 
avviene questo accesso, quali 
accordi la Cina firma con gli 
albi paesi, che tipo di presen¬ 
za permette alle imprese sba- 
nlere o quelle miste? Sono 
questonf che rinvìairo di nuo¬ 
vo al loroblema della identità e 
della chiusura culturale. I ci¬ 
nesi ancora ogni sono convin¬ 
ti che 6 possile importare 


j a. 

sagretaiio 
del Partilo 
comunista 
cinese 


beni e tecnologia, lasciando 
fuori dalla porta ogni conta¬ 
minazione intellettuale. Anco¬ 
ra oggi ritengono che in Occi¬ 
dente si apprenda a scopi pra¬ 
tici e che in Cina invece si ap¬ 
prenda a scopi di elevamento 
spiriluale. Tuttora credono 
che xienza e tecnica si pos¬ 
sano separare dalla cultura e 
dalla politica. Sono conbaddi- 
zloni che la Cina non pobà 
ignorare. 

Cè a PODIO OMrtto delicato 
della peUttea celerà dacae, 
tpeiio catMa di Wzlm tra 
la Cina e aitri paeeL È qad- 
lo della «noo laterferenza 
negli aflart tnlenii, vàldo 
noo aolo per i rapporti Ira 
Stati, ma aache per quelli 


trapartiiL 

L'aver messo a base di un 
nuovo ordine mondiale l cin¬ 
que principi della coesistenza 
pacifica, compresa la non in¬ 
terferenza, é storicamente 
spiegabile. Ancora una volta 
la Cina ha guardato indietro, 
alla sua esperienza passata di 
paese semicolonlaie e sotto¬ 
posto alla dominazione stra¬ 
niera. Detto questo e detto art- 
che che quel passato qui in 
Cina viene sempre ripetuta- 
mente ricordato quando si 
tratta di fare le scelte per l'og¬ 
gi, aggiungo che l’Idea di so¬ 
vranità naìÉionaie che c'è die¬ 
tro quel principi non risponde 
alle esigenze delle relazioni 
intemazionali del ventesimo e 
del ventuiresimo secolo. Oggi 
è impossibile (are una drasti¬ 
ca separazione ba affari inter¬ 
ni e affari Intemazionali per¬ 
chè non ci sono affari Interni 
che non abbiairo ramificazio¬ 
ni o effetti intemazionali e vi¬ 
ceversa. H presWenle deH'Una 
lo ha capilo quando ha accei- 
lato la nozione di diritti uma¬ 
ni La Cina Invece non condi¬ 
vide il concetto di interdipen¬ 
denza. 

NoaoaUiite dò, la Qaa ha 
Intenriflcaio i rapporii con 
l'Unioae Soriedea d Gor- 
badoe che ridia IblcrdipeB- 
denza è st aio U p r todpale 
teorico. Perché questa 
graasaerolta? 

I rapporti Ira Cina e Stab Uniti 


non attraversano una (tue po¬ 
sitiva e io credo che in futuro 

S ' Heranno proprio per i 
appena illustrati. Di qui 
un nuovo interesse cinese per 
l'Europa, che dal '92 avrà un 
ruolo maggiore negli aflari 
mondiali, e per l’Ui&ne So¬ 
vietica. t come se la Cina di¬ 
cesse agli Usa; vedete, ho albi 
amici, e avesse cosi intenzio¬ 
ne di far rivivere il vecchio 
triangolo sbateaico che costi¬ 
tuiva. negli annlpassab, l'inte¬ 
laiatura dell’andamento delle 
relazioni ba le tre bigpowers, 
Cina, Usa, Urss. Con il recente 

« del semtaiio del par- 
ig Zemm a Moau si so¬ 
no completamente normaliz¬ 
zati i rapporti tra t due Stati e 
ba I due partiti. E le relazioni 
sono eocellenli, specialmente 
in campo militare, nel quale i 
progressi fatti in questi due 
anni hanno largamente supe¬ 
rato le aspettati^. Tecnici so¬ 
vietici prestano la loro assi¬ 
stenza per la prcxluzione di 
armi cinesi, ci sono le consul¬ 
tazioni per I confini e per i 
problemi della sicurezza in¬ 
temazionale e dell'Est asiati¬ 
co, non è da escludere che sia 
stala raggiunta una forma di 
cooperazione tra I servizi di 
Intelligence, ci dovrebbe esse¬ 
re. anche se finora non ha mai 
trovalo conferme, la vendita 
di armi sovietiche alla Cina. 
Cavisita di Jiang deve però es¬ 
sere letta anche come il segno 
della grande preoocupazione 
cinese per i rischi di collasso 
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Incendio alle tenne francesi 

Venti morti nella piscina 
diventata una camera a gas 
per il tetto che brucia 


M PARICI. Carbonizzate ai 
bordi di una piscina. Per 
quanto sembri un'assurdità 
ieri sono morte cosi venti per¬ 
sone alle tenne di Barbotan, 
nel dipartimento del Oers nel¬ 
la Francia del sud-ovest Sono 
le vittime, ancora senza nome 
per le deturpazioni del fuoco, 
di un banale inciderne sul la¬ 
voro. una caldaia di catrame 
bollente che si rovescia sul tet¬ 
to di una piscina e fa incen¬ 
diare il materiale isolante nel¬ 
la conbosoffittatura. 

Erano piet^be di una certa 
età, pazienti in cura nello sta¬ 
bilimento rinomato per il bat- 
lamento delle flebiti e dei reu¬ 
matismi. E stavano II, ai bordi 
della piscina coperta, in atte¬ 
sa di sottoporsi al loro turno di 
cura, ieri mattina verso le 
11,30. Airimprowiso fieU'am- 
biente grandissimo è xesa 
i una densa nube di fumo bian¬ 
co. Non c'è stala salvezza. 
Tutto è diventato invisibile. 
Solo un paziente è riuKito a 
trovare una porta, crollando 
al di là, e ora è ricoverato in 
condizioni di gravissima intos¬ 
sicazione. 

Sulla tragedia, oltre la fre¬ 
nesia di ricostruire l’incidente, 
cadono gli orribili dubbi di 
sempre; forse la morte per 
I quei venti anziani non è stata 
i immediata, qualcuno avrebbe 
potuto farcela se solo i soc¬ 
corritori fossere arrivali in 
tempo. Ma c’era la cortina 
acre del fumo e gii 80 pompie¬ 
ri hanno dovuto lavorare per 
Ire ore e mezzo per domare 
l'iixrendio, far cessare le emis¬ 
sioni tossiche di gas e riuscire 
ad entrare nella piscina. Alle 
tre del pomeriggio nel vasto 


cap.innonc rimaneva solo il 
doloroso compito di racco¬ 
gliere quel che era rimasto di 
venti corpi. 

Molti di questi erano anco¬ 
ra s<!duti sulle sedie a sdraio, 
vicini e raggruppati negli an¬ 
goli della piscina. Non hanno 
avuto tempo di capire, di xal- 
tare in piedi e fuggire. Aveva¬ 
no ■ ^hsi subito, con te 
prime esalazioni di gas tossici. 
Erano diciannove, ai bordi 
delh! vasclTe. La ventesima vit¬ 
tima è stata trovata più tardi, 
menbe si sgombravano i rot¬ 
tami della conbosoftittatura 
crollali a pezzi, per tre ore. 

Agghiacciante per la sua 
banalità la rKostiuzione del- 
l'incldente. Una squadra di 
operai stava lavorando sul tet¬ 
to del capannone per elimina¬ 
re perniciose inriltrazioni di 
umidità e acqua. Un secchio, 
forse qualcosa di aixtora più 
piccolo, di catrame bollente si 
è rovescialo e dagli interstizi è 
penetrato nel sottotetto, im¬ 
bottito di materiale isolante. 
NeU'intercapedine il fuoco ha 
presa a vivere e lentamente e 
inesorabilmente, non visto, ha 
cominciato a bruciare e a pro¬ 
durre migliaia di metri cubi di 
gas velenosi. Le lingue di fu¬ 
mo sono uxite da altre fessu¬ 
re mentre il fuoco apriva ampi 
varchi. È mancato l'ossigeno, 
l'aria è diventata veleno, e ta 
visibilità è sparita in pochi se¬ 
condi. 

La catastrofe avrebbe pobi- 
to avere conseguenze ben 
peggiori. In diverse sale di ri¬ 
poso, adiacenti alla piscina 
c’erano albi trecento pazientL 
Sono riusciti a scappate prima 
che il fumo li avvolgesse. 


11 giudice Marshall si ritira 

In pensione il primo nero 
e magistrato più «liberal» 
della Corte Suprema 


M NEW YORK. Il primo giu¬ 
dice nero e il più «liberal» del¬ 
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti, Thuigood Maishalt, ha 
annunciato di voler andare 
in pensione dopo 21 anni di 
ininterrotto servizio. Mar¬ 
shall. che con i suoi 83 anni è 
anche il più vecchio compo¬ 
nente del supremo organo 
giudiziario americano, ha 
scrìtto al presidente degli Sta¬ 
ti Uniti George Bush che «l'e¬ 
nergica domanda di lavoro 
della Corte e i doveri richiesti 
o attesi da un giudice non 
sembrano in questo momen¬ 
to campatlbili» con la sua 
avanzata età e con le sue 
condizioni di salute. iKo cosi 
deciso - ha continuato - di 
Iwiare ta carica di gludxe 
della Corte Suprema d^li 
Stali Uniti appena sarà indi¬ 


cato un mio successore». 

L'inatteso annuncio dà al¬ 
la maggioranza conservatri¬ 
ce della composizione delta 
Corte - già raffoizata lo scor¬ 
so anno col ritiro del giudice 
William Brennan e la succes¬ 
siva nomina del giudice Da¬ 
vid Scuter - un indirizzo an¬ 
cora più preciso. Temi come 
l'aborto e i diritti civili potreb¬ 
bero essere considerati in hi- 
luro con pareri completa¬ 
mente diversi 

Marshall che alla suprema 
carica era stato nominato dal 
pns'idente Lyndon Johnson 
nel 1967, si era battuto per i 
diritti dei poveri e dei disai- 
minatL Era ruttimo giudice 
della Corte a considerare la 
pena di morte un atto crude¬ 
le c fuori del consueto. 


Algeri, timore di nuovi scontri 

Dopo la spaccatura del Fis 
Gozali apre all'ala moderata 


deU’Unione Sovietica e del so¬ 
cialismo in Urss. Ove mai do¬ 
vesse essere un evento del ge¬ 
nere, il socialismo in Cina, 
questo è il timore dei suoi diri¬ 
genti, ne venebbe pesante¬ 
mente influenzato. Non a ca¬ 
so l'anivo del segetario cine¬ 
se è stato preceduto da un 
consistente presbto per acqui¬ 
sto di generi alimentari. 

Crede die la CiDa possa va 

gtorno diventare ttM snpov 

potenza, anche se non co¬ 
me lo sono o lo tono siate 

Unse Usa? 

Lo escludo. La Cina non è 
nemmeno ancora una grande 
potenza mondiale. Per diven¬ 
tarlo, deve completare la mo¬ 
dernizzazione della econo¬ 
mia. avvicinare il suo prodotto 
interno lordo a quello della 
comunità europea e a quello 
americano, avere una tecno¬ 
logia e una scienza di livello 
intemazionale, dispcm In un 
grande apparato militare. A 
mio parere U ruolo della Cina 
è stato sopravvalutalo durante 
gli .anni 70 ed 80 per l'esisten¬ 
za del già citato triangolo sba- 
legico. Ma con la distensione 
tra americani e sovietici, quel 
bìangolo ha cessato dì esiste¬ 
re e la Cina è esposta al ri- 
xhio di diventare un fattore 
marginale, una potenza mi¬ 
nore sullo scacchiere intema¬ 
zionale. O meglio, è una gran¬ 
de potenza e continuerà ad 
esseito, ma solo nell'Est asiati¬ 
co. 


SM ALGERI. Le spaccature e le 
diffidenze aU’inlemo del Fron¬ 
te di salvezza hanno offerto ieri 
al governo di Ahmed Gozab la 
possibilità di aprire un con- 
nonto diretto con le correnti 
moderate dell'lntegralistno; 
•Vogliamo privilegiare un dia¬ 
logo permanente - è scritto in 
una nota governativa - allarga¬ 
re li quadro istituzionale! della 
concertazione e coinvolgere i 
responsabili della vita pubbli¬ 
ca per riceicaie i mezzi suxet- 
tibili e necessari alle numerose 
preoccupazioni del paese». 

E una presa di posizione, 
questa, che assume un signifi¬ 
cato particolare alla viglia di 
possibili violenze, secondo 
quanto hanno previsto 1 milita- 
n, durante la preghiera festiva 
del venerdì e mentre i partiti 
politici non possono svolgere 
attivilà politiche per vìa dello 
stato di assedio inbodotto tre 
settimane (a. 

Intanto il bilaiKio degli ulti¬ 
mi tre giorni di violenti sconoi 
ba intemalisti e forze dell'ordi¬ 
ne è salito a 19 morti c decine 
di feriti «a ad Algeri che in pro- 
vitKia. e Gozali ha invitato la 
popolaziooe a collaborare per 
calmare la situazione e ripristi¬ 
nare la convivenza civile. 

Una nuova sfida ba 'integra¬ 
listi islamici c militari, dunque, 

v^^m^a^ii’ma^a è stata 
lanciata dai militari che gesti- 
xono lo stalo di assedio, agli 
imam, agli attivisti dell’integra- 
Usinpeaifedell 

«E prc^bile che tentativi di 
disordini persisteranno sotto 
forme diverse e che la giornata 


(estiva di venerdì sarà messa a 
profitto per fomentare la vio¬ 
lenza. Ma nulla sarà evitalo per 
la salvaguantta dela sovranità 
dello Stato, per la sicurezza 
delle persone e dei beni, per U 
iiumlenimento dell'ordine nel 
più piccolo spazio di terrilofio 
algeàlno». afferma un comuni¬ 
cato di fonte militare. 

«Impiegheremo il rigrm che 
esigerà la situazione», dice an¬ 
cora la troia. Ai fedeli viene 
chiesto di prega.*;: nelle mo- 
xhee del proprio quaitieie. 
evitando di spostarsi - come 
invece avviene ogni venerdì - 
verso le moichèe controllate 
dal Fronte di salvezza, definite 
dai militan «fori politici e foco¬ 
lai di agitazione e di disordi- 
ne». I militari invitano poi gU 
imam a predicare la serenità, 
la tolleranza e la carità <001116 
contempla l'islam». Nel loro 
comunicato i militari insistono 
infine sul fatto che «nessuno 
può più arrogarsi il diritto di 
accedere al potere al di fuori 
delle vie legali pireviste dalla 
coslituzione«. 

&roondo fonti giornalisti¬ 
che, il leader del Fronte di sal¬ 
vezza, lo xeicco Abbassi Mo¬ 
dani, e il suo braccio destro Ali 
Ben Hadi gutderanro oggi co¬ 
me ogni ververdl la p rudera 
nelle moachee controllale dal 
loro partito, nel quartiere mle- 
graUsta eh Kuba. Dopo la scon¬ 
fessione pubblica, giunta da 
tre leader dei Fronte di salvez¬ 
za, la Korsa notte Abbassi Me- 
dam ha ngettalo sul potne la 
lespottsabilltà delle ^loskoni 
di violenza. 
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Chi si aspettava la «grande svolta» è rimasto deluso 
Nel caldo torrido della Fiera un Craxi superprudente 
Il cuore del popolo socialista sembra battere a sinistra 
_E sotto Tarcobaleno di Panseca ovazioni a Martelli 

Ghino di Tacco getta la spada 

Dalla platea applausi a Occhetto e fischi a Forlani 


La sorpresa che arriva da Bari è un Bettino Craxi in¬ 
solitamente prudente. Chi si aspettava la «grande 
svolta», dovrà attendere almeno domenica prassi- 
mu. La platea, soffocata dal caldo torrido, ha 
esipresso le sue preferenze; fischi a Forlani, applausi 
a (Dcchetto. Il leader s*è tenuto un po' equidistante. 
Ha ribadito le sue critiche al referendum, il suo cau¬ 
to plauso a Cossiga. Con toni insoliti. 

DA UNO nei NOSTRI INVIATI 

ANTONIO DBLQIUDICB 




■KBARI. n dietok>so si dl- 
' vertira a calcolare quante ca- 
Sode e quanti stUi ha consu¬ 
mato Bettino Craxi, in un’ora 
e mezza di relazione-sauna, 
n metereologo ci spiegherà 
come mai il caldo sla esplo¬ 
so In maniera straordinaria 
. per questo straordinario con¬ 
gresso socialista. Il polltolo- 
' go et auiterà nei prossimi 
giorni a capire le novità che 
da oggi irrompono nella poli¬ 
tica ItaliantL 

’ Quello che si pud dire sen¬ 
za U contono degli esperti à 
' poco. Innanzittutto, che un 
BeirJno Craxi cosi prudente 
' non se lo Immaginava nessu¬ 
no. E nessuno k> aveva mai 
ascoltato parlare con toni co¬ 
si pacati e cosi «politici». 
Quanto lontano il Craxi «ar¬ 
rogante», il leader incapace 
di nscoltare le ragioni degli 
; altri, ti segretario deciso a 
. scegliere da solo e a chiede- 
. re obbedienza. Craxi chiede 
: un clima di «rispetto» per i'i- 
dentità del suo paitito, per la 
. sua forza, per la sua cocien- 
I za. Un clima che natural- 
' meiìtevanebbe anche per gli 
altri. 

Questa è certamente una 
novità che la platea accoglie 
; con un caloroso applauso, 
: urto dei numerosi tributati al 
, suo leader. Niente di trascen¬ 
dentale. ma per ora il segre- 
: latto socialista non è dispo- 
. sto à concedere di più.'D’al- 
' fronde, questo quarantaseie- 
- slmo congresso nasceva su 
' altn! previsioni. Dal releien- 
; dum sulle preferenze dalla 
. SidUa non t vertuto lo slan- 
' ciò che Craxi si aspettava per 
; un congresso di svolta. 

Filippo Panseca, aichlteito 
fra i più nod, ha mantenuto 
. inalterata la coreografia at- 
’ tomo a un arco di trionfo. Ma 
U leader del garofano ha te¬ 
nuto Ioni cauli, riflessivi, sen- 
' za l'aria di chi presenta il 
conta Ha dettato qualche 
' condizione, sia alla Oc che al 
Pds, ma s'è tenute aperte le 
porte in ambedue le direzlo- 
' nL bi attesa, torse, di sondare 
' meftlio gli umori del suo par- 
’ litQis del suoi colonneilL 

U (orrido •auditorium» del- 
; la Reta dei Levante à già stra¬ 
pieno alte 16,30, orarlo previ¬ 
sto per l'inizio della relazione 
di CraxL Per un'ora, rtelegatl, 
; invitati e giornalisti combai- 
. tono l’afa come possono. I 
lavori devono ancora comin¬ 


ciare, che la direzione già si 
sventola all'unanimità.. Tran¬ 
ne un paio di immarcescibUi 
manager, tutti gii altri sono in 
maniche di camicia, «.matte 
slacciate, polsini arrototad. 

La platea manda segnati 
•di sinistra» quando fischia a 
Forlani e applaude Achille 
Occhetto. Che ha ringraziato 
salutando con la mano. «Hai 
visto che aria tira?», ha detto 
un delegato al segretaria del 
Pds. Insomma per citi t»or> 
avesse capito, il popolo ro- 
clalista si spella te mani per 
Claudio Martelli, e solo per 
lui (oltre che pter Bettino na- 
tunilmenle). 

Craxi appare sul paico in 
camicia bianca, collo slac¬ 
ciato, maniche dratr; giù. E' 
sudato ancor prima di artac- 
care la relazione. Fa fatica a 
incominciare. La folta lo in¬ 
terrompe continuamente. 
Lui deve ripetere pier tre volte 
•Saluto..saluto...saluio e rin- 
grazio...salulo c ringra;do tut¬ 
te te compagne e compra- 
gni...» Qu^ che premono 
per entrare, i piotloghcsl del¬ 
ia politica, provano « <coprl^ 

g lila voce al grido di -Oeitlno 
etdno». Lui un po' sì O'Om- 
piace, poi si lascia scappare 
nel mioofono un tomonosco 
•e che à 'sia roba^ E ride di- 
vertìto. 

Alla quinta cartella. Il se¬ 
gretario sembra appena usci¬ 
to dalla doccia. Ne mancano 
ancora quarantaclmiue. di 
cartelle. E qualche buontem- 
pione aveva mes.'io In gin la 
voce che ce n'erano ancora 
sette-dieci a sorpretui. che 
Craxi avrebbe tetto a braccio, 
roba espMosiva che avrebbe 
recuperato l'aggressività era- 
xlaita, nulla a che vedere con 
la relazione già distribuita al¬ 
la stampo. Una «voce» infon¬ 
dala che tuttavia ha resisUio 
lino alla fine, fino a quando 
la lettura non è annegata nel¬ 
l'applauso finale. 

1 giomalistt hanno (atto a 
gara ad alimentare la spteran- 
za delle cartelle a sorpresa, 
(orse per non rassegnarsi al¬ 
l’idea che anche Craxi ormai 
ha rinfoderato lo spradone di 
Chino per duellare con il fio¬ 
retto, p>lù consono albi pioUti- 
ca. 

Forse la prudenza di Betti¬ 
no non convince la platea, 
che vorrebbe spingerlo «a si¬ 
nistra». O forse la adeliisione» 
nasce dal carico di attese 
che. nelle ultime settimane. 
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Bettino Craxi 
durante 
il suo discorso 
di apertura 
del Congresso, 
in basso, 
una panoramica 
del salone 
delta Fiera 
del Levante 


ha suscitato quest’assise ba¬ 
rese. Il serrato dialogo con il 
Pds, te polemiche con la De, 
la cautela sulle ultime ester¬ 
nazioni di Cossiga. Tutto pro¬ 
metteva un congresso di 
«svolta», in un senso o nell'al¬ 
tro. Il congresso straordinario 
proteva essere l'inizio di un 
rapprorto più concreto col 
Pds di Occhetto o un nuovo 
pratto con ta Oc di Forlani. 
Craxi ha prelerito non chiari¬ 
re fino in fondo. A Botteghe 
Oscure ha messo un alt: pri¬ 
ma l'unità socialista, poi l'al- 
tematlva. A piazza del Gesù 
ha offerto una pxxssibilltà: 
niente riforma elettorale 
maggioritaria, in cambio di 
un'^eanza cosi come ades¬ 
so. Senza urlare. Il leader so¬ 
cialista ha rilanciato il presi¬ 
dente eletto dal popolo ag¬ 
giunto a un primo ministro 
eletto da un parlamento for¬ 
te. 

E la novità? La novità sta 
nel tono. Dice Craxi; «Col no¬ 
stro quindici per cento non 
prosslamo imporre nulla. Pos¬ 
siamo proporci di convince¬ 
re...» Non è poco, per chi ri¬ 
corda il ca^ incontrastato 
dell'onda lunga, il fiero presi¬ 
dente del Consiglio, l'inven¬ 
tore del mitterandismo italia¬ 
no. AiKhe questa, a suo mo¬ 
do, è una sorpresa. Craxi ri¬ 
nuncia all'Idea di poter ege¬ 
monizzare ta sinistra, pro- 



S|}etta un processo graduate 
ma dice che non è p>er l’oggi. 
D'altronde, nessuna persona 
di buon senso si aspettava, 
qui a Bari, un’inversione di li¬ 
nea a cenfottanta gradi. 

I giornalisti si muovono a 
nugoli per circondate Oc¬ 
chetto, fJe Mita o Cava. Rie¬ 
scono a cavare qualche bat¬ 
tuta. I capi de hanno tirato un 
‘ sospiro di sollievo; l'idea di 
un Craxi sfasciatutto, a loto, 
non piaceva afiatto. Il segre¬ 
tario del Pds si aspettava di 
più. Ma forse anche lui, co¬ 
noscendo il segretario del 
Psi, poteva aspettarsi di me¬ 
no. Il gioco ricomincia. E' co¬ 
me se Craxi avesse voluto ri¬ 
cominciare da prima del re- 
ferer;dum, dando a tutti le 
carte da giocare e. ovvia¬ 
mente. non scoprendo le 
sue. 

•Unire i socialisti italiani, 
rifondare la Repubblica»: il 
tema del congresso ha trova¬ 
to risposte caute neU’apertu- 
ra del segretario, ma offre al 
Psi spunti per un dibattito 
davvero straordinario. Gli 
umori e gli applausi dicono 
•sinistra», almeno in questo 
primo giorno. Gli esegeti di 
Craxi dicono «ancora de». 
Non è detto. E se Bettino, co- 
m’è sua abitudine, cogliesse 
' te pressioni della base e ci ri¬ 
servasse la "sorpresa» per il 
gran finale? 
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Le reazioni dei leader del Garofano. Mancini apprezza di più la lettera cU Occhetto a Brandt 

La sinistra pà: «Una relazione superata» 


È buona la relazione di Craxi? «È buona la tetterà 
di CXxhetto a Brandt», risponde Giacomo Manci* 
ni. Il discorso del segretario non entusiasma i lea¬ 
der del Garofano. Martelli preferisce i pas.saggi 
«sull'unità socialista». BorgogUo (della sinistra) to 
giudica «datato». Gli apprezzamenti vengono dai 
capigruppo alla Camera e al Senato Salvo Andò e 
Fabio Fabbri. Baget Bozzo; «Ha scelto la De...». 


■■BARI. Consensi scontati, 
ma non proprio entusiastici, 
dalla maggioranza: riserve 
da parte della sinistra. Cosi 11 
gruppo dirigente del Psi ha 
retato a Bari alla realzione 
di QaxL Claudio Martelli ha 
invitrio i giornalisti a «leme- 
re bene» te so cartelle deTse- 
gretorio, e ha preterito sotto¬ 
linearne i passaggi rivolti al¬ 
la sinistra: «Mi t piaciuta 
molto - ha detto - la parte 
sull’unità socialista. E in 
questo senso c'ù stata un'ac¬ 
celerazione nell'intervento 
diCraxi». 


Rino Formica, ministro 
delle finanze, é il primo ad 
alzarsi per congratularsi col 
leader «Sei stato bravissi¬ 
mo». Ma un altro autorevole 
esponente della «vecchia 
guardia», Giacomo Mancini, 
a chi gli chiede se giudica 
•buono» il discorso di Craxi, 
sceglie di rispondere confi: «E 
buona la lettera di Occhetto 
a Brarxlt citata da Cra>:i: 6 di 
n che bisogna partire..,». 

Ma che cosa dicono Clau¬ 
dio Signorile e Giorgio Ruf- 
fok>, gU esponenti della rini- 
stra del partilo che nel3e ulti¬ 


me settimane, a paitire dal 
d'issenso sul referendum, più 
hanno manifestato insoffe¬ 
renza per la linea craxiana? 
Per ora si mostrano pruden¬ 
ti; •Parlerò domani» (oggi, 
n.d.r.) annuncia Signorile. E 
RuHoio aggiunge: «Non si 
possono dare giud'izi lapida¬ 
ri, mi esprimerò nella sede 

giusta. È Felice Botgoglio, 

un altro esponente della si¬ 
nistra, a non rimandare un 
giudizio assai poco positivo. 
«La relaziofw di Craxi mi pa¬ 
re un po' datata - dice - non 
tiene conto degli ultimi avve¬ 
nimenti». Il riferimento 0 al 
referendum e al voto in Sici¬ 
lia, forse'anche alla dinami¬ 
ca del rapporto con Cossiga. 
Stando cosi te cose, comun¬ 
que, per Borgoglio «non esi¬ 
stono te condizioni per una 
conclusione unitaria del 
congresso». Slmile la posi¬ 
zione di un altro esponente 
della sinistra, l'on. Fiandrot- 
ti, secondo il quale la strada 
Indicata da Craxi è «un bel 


sogno» ma troppo futurìbile. 
•Il problema - aggiunge - 
sarebbe invece proprio 
quello di fare entro questi 
dieci mesi, una grande pro¬ 
posta elettorale per tutta la 
sinistra italiana». E Borgoglio 
aggiunge; «Occorrerebbe 
apportare correttivi alta li¬ 
nea politica, e in particolare 
alla riproposlzione dell'al¬ 
leanza con la De». 

Hanno invece apprezzalo 
il discorso del segretario i 
capigruppo alla Camera e al 
Senato, Andò e Fabbri. Per il 
primo Craxi «ha chiarito In 
modo esemplare il rapporto 
che corre tra i nostri doveri 
del presente, con una forza 
che e Impegnata nel gover¬ 
no, e i nostri Impegni per 
rendere sempre più forte e 
credibile una prospettiva co¬ 
me quella deirunità sociali¬ 
sta, la cui realizzazione non 
dipende soltanto dalle no¬ 
stre scelte, dal nostro lavoro, 
ma anche dalla convergen¬ 
za di forze diverse, che a 


mio avviso devono ritrovarsi 
intorno allo stesso progetto». 
Per Fabbri «il dialogo con le 
forze del ceppo socialista è 
stato presentato come natu¬ 
rate e necessario e nei suoi 
termini socialisti senza fre¬ 
nate e senza fughe in avan¬ 
ti». Il capognippq al Senato 
sottolinea «equilibrio e re¬ 
sponsabilità» e la possibilità 
di una «conclusione positiva 
della legislatura» indicata 
dal leader socialista. Per 
PraiKO Piro «è nel segno di 
Turati che Craxi ha ripetuto 
che l'unità e la cura migliore 
per i riformisti sinceri, L'Ita¬ 
lia è malata - dice il presi¬ 
dente della commissione fi¬ 
nanze della Camera - ma ce 
la può lare se i riformisti sa¬ 
ranno uniti nel pieno rispet¬ 
to della storia doi ognuno». E 
il sen. Guido Cerosa è stato 
ugualmente prudente; •Cra¬ 
xi ha agito come una forza 
tranquilla. Ha messo in 
guardia la De, peiehè evi¬ 
dentemente se nella De do¬ 


vesse prevalere t'anima ris¬ 
sosa, l'anima reazionaria, si 
dovrà andare a una rottura. 
Però per il momento ha assi¬ 
curato una governabilità». ' 
Più esplicito l'europarla- 
mentare e politologo don 
Gianni Baget Bozzo; la rela- 
ziorte - dice - ha conferma¬ 
to la collaborazione con la 
De «ma a condizione che 
questa tolga di mezzo la sua 
proposta di legge elettorale». 
Per quanto riguarda invece i 
rapporti col Pds per Baget «ù 
possibile un accordo nel 
quadro intemazionale, sotto 
il nome del socialismo», ma 
«un accordo politico per 
un'alternativa non è aiKora 
maturo, perchè non c’è nè 
consenso nè maggioran:»». 
«Come si fa a mettere insie¬ 
me repubblicani, verdi, Pds, 
Rjfondazione comunista? 
Prima - argomenta l'euro- 
parlamentare di area Psi - ci 
vuole un nucleo socialista; 
se manca questo non ci può 
essere accordo di governo». 
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Spigolando dietro le quinte della Fiera 
Per Ciarrapico nemmeno un posto 

Caldo infernale? 
C’è la saponetta 
al garofano 


■i BARI. La tre imbarcazioni 
dondolano mollemente nel 
porto turistico di Bari. La «Ae- 
gean Dolphin», la «Stella Ocea¬ 
nia» e la óason», tirale a lucido 
per ospitare i 1300 delegati di¬ 
siano pochi minuti di cammi¬ 
no dalla Rera del Levante. Ma 
le sedie a sdraio che circonda¬ 
no le piscine dalle acque blu 
sono inragiungibili come un 
miraggio. Nel salone, che du¬ 
rante la campionaria ospita te 
auto, si boccheggia. 32 gradi 
fuori, con rasfalto dei viali che 
quasi si liquefa, 40 gradi den¬ 
tro. Un effetto serra spavento¬ 
so. grazie al vetro, al ferro e al 
cemento che costituiscono la 
struttura. L'estate a Bari e in 
particolare alia Hera, è partita 
alla grande. E non ha rispar¬ 
miato nessuno. Craxi stesso ha 
parlato per due ore senza cra¬ 
vatta, ma con carxrttiera, che 
dal di sotto della camicia, ma¬ 
dida di sudore, faceva bella 
mostra di sè. Poco serio, per 
un segretario che allo siile ha 
affidato gran parte del suo suc¬ 
cesso. Non si circonda forse di 
noli couturìers? Nicola Trussar- 
di, infatti, non si è smentito: è 
stalo tra i pochi che caparbia¬ 
mente hanno mantenuto fino 
alla fine l'aplomb di rigore. 
‘Tutti gli altri, da Ugruti a Por¬ 
toghesi, da Gonfalonieri a Co¬ 
lombo a Vittorio Ripa di Mea- 
na, hanno cercalo di mettersi a 
proprio agio, abbandonando 
suite sedie te giacche. C’è chi 
ha fatto anche di meglio; Gian¬ 
franco Piazzesi, edilorialista 
del Corriere della Sera, si è pre¬ 
sentato sin dalTinizk> dei lavori 
in bermuda e maglietta, a stri¬ 
sce bianche e rosse. Giuliano 
Ferrara ha latto di meglio. 
Strizzato nel suo vestito di lino 
bianco, ha abbandonato la sa- 


Effetto sauna, collassi e sveni¬ 
menti? Niente paura. Il Psi ha 
latto le cose In grande e ha 
messo a disposiztone delle vit¬ 
time una vera e propria équipe 
medica, pronta a ricevere i pa¬ 
zienti del garofano in un una 
casa di cura. Per chine avesse 
bi^nodue medici, due infer- 
mien, due autisti di ambulanze 
sono a disposizione dalle 8 di 
manina alte 20. 

• • • 

Di masochisti ce n'è in giro. 
Nonostante l’appuntamento 
fosse fissato per le 16. gran 
parte degli invitati • o dei «por¬ 
toghesi» ■ si è presentata ai 
cancelli con due ore di antici¬ 
po. Con caflé, panini e tanta 
acqua, famiglie Intere, nonne e 
bambini compresi, si sono fatti 
in quattro per rallegra ••cam¬ 
patala» tra I fiorì: i garofani, 
veri e finti che in tutte te salse 
hanno riempito i saloni del 
congresso. Una giornata cort 
Bettino. Un sogrx) che per mol¬ 
ti ieri è diventalo realtà, anche 
a costo di botte e calci. E si, se 
ne sono viste delle belle al can¬ 
cello 18, quello degli invitali. 
Quando è stato chiuso, per 
esaurimento dei posti in sala, il 
parapiglia è staio generate e 
sono dovuti intervenire poli¬ 
ziotti e carabinieri per sedare 
la rissa. 

• •• 

Che occasione il congresso. 
Non solo per tanti discorsi, ma 
anche per ricordini da portare 
a casa. Garofani in argento, le¬ 
gno e smalto da attaccare alle 
giacche. £ poi portochiave, fer¬ 
macarte, penne, portafogli, 
orologi, tutti rigorosamente 
con il garofano stampato. Ma 
non sok) oggetti personali so¬ 
no in vendita. Si è pensalo an¬ 


che alla casa, con piatti, bic¬ 
chieri, tazzine, oliere. La fanta¬ 
sia si è sbrigliata, quelli di 
«Buonglomo primavera» l'as¬ 
sociazione che ha pensato a 
questo -remunerativo - settore 
del congresso, non si é rispar¬ 
miata. (^I per i più esigenti 
ha messo in vendita accappa¬ 
toi e magliette di Regina Sch- 
rccker, con la scrìtta "Vogiio un 
paese moderno, fiorito, civile», 
i pareos di Balestra e Moschi- 
no, le cravatte, con fondo gri¬ 
gio. verde e marrone, e i lou- 
lards di Valentino, S), anche il 
divino, con i suoi trent’anni di 
magia alte spalle, non ha volu¬ 
to far mancare la sua grìlfe. E 
infine un Ukco particolare, 
tanto più prezioso data l'arsu¬ 
ra; le saponette, diverse per 
lomialo e serie, ma con un 
profumo unico e inimitabile, il 
garofano. 

• a • 

E la sera, dopo la doccia con la 
saponetta proiumata. cosa 
propone il menù socialista per 
i delegati? Musica, a volontà e 
cabaret Fred Buongusto per i 
più romantici e nostalgici, ieri. 
Oggi il frizzante maestro Maz¬ 
za, della vecchia banda Attx>- 
re. Infine, dulcis -in tendo, il 
grande Renato Carosone. Si al¬ 
terneranno su un palco aliesti- 

10 in Fiera, davanti ai porto. Per 
i più colti le musiche di Strausis 
allieteranno le serate al teatro 
PeituzzellL Direzione di Mi¬ 
riam Nemeova. Se la musica è 
d'«importazlone», per le risate 
si «gioca in casa*. Tutti baresi 
doc gli attori ingaggiati dal Psi. 
Carmela Vincenti Gianni Ciar¬ 
do e Michele Mirabella, che 
mosse i suoi primi possi sulle 
tavole del Cut, U teatrino uni- 
versiuirio locale. 

• • • 

11 Pds in tondo ci può anche 
stare. Le citazioni lo hanno 
premiato più di citiunque al¬ 
tro. Infatti Berlinguer e Cicchet¬ 
to battono due a uno Giovanni 
Paolo II. Nenni, Martelli. Ron- 
chey, Ugo La Malfa. Spadolini, 
"Turati e i pugliesi Salvemini. Di 
Vittorio, Tommaso Fiore e Giu¬ 
seppe Di Vagno. 

* * * 

Se si fosse presentato con una 
adeguata fornitura di acqua 
Fiuggi forse sarebbe stato ac¬ 
colto meglio il re delle bollici¬ 
ne. Per lui. per l'amico di An- 
dreotti, Giuseppe Ciarrapico, 
non era stato riservato alcun 
posto. In fretta e furia, una del¬ 
le graziose hostess, di grìgio 
vestite, ha dovuto rimediargli 
una sedia. DKo.ìa. 
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Politica Interna 


n leader del Psi si rimette alle scelte dello Scudocrociato 
«Forse considerano chiuso il ciclo di collaborazione con noi 
L'alleanza continua se rinunciano alla riforma elettorale» 
Presa di distanza da Cossiga: «Talvolta è sopra le righe» 


Craxi: «Se la De vuole stiamo insieme» 

L'alternativa rinviata al futuro, dopo r«unità socialista» 


L’dtemativa non è alle viste, e per il Psi non si profi¬ 
la nessun cambio di linea e di alleanze. Craxi riman¬ 
da ogni prospettiva di alternativa al momento in cui 
potrà considerare l'ninità socialista* cosa fatta. Toni 
concilianti col Pds e un po’ inquieti verso la De, di 
cui Craxi teme la proposta di riforma elettorale: «Vo¬ 
gliono fare senza di noi». A Cossiga molti omaggi 
ma formali e per la sinistra interna solo due righe. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISIRBNDINO 


MBARI. Non sarA il congres¬ 
so della svolta. E Craxi lo dice 
chiaramente per lune le cin¬ 
quanta cartelle della sua rela¬ 
zione: non ci saranno avventu¬ 
re « cambi di alleanze, perche 
aIUniaU\« airorizzonle non ce 
IN sono. Battaglie si, fuochi di 
sbarramento anche (come 
quuUo che il PSi si appresta a 
fare sulla riforma elettorale 
proposta dalla De) ma nessun 
ulUmatum. «Siamo per nostra 
natura una forza inquieta, ma 
che non perde II senso dell’e- 
quillbiio» dice Craxt alla fine 
della sua fatica, ^tetizzando 
il senso della sua posizione at¬ 
tuale. E infatti a Forlani ol- 
lieiincora collaborazione, sia 
pure condizionata, a Oochetto 
lancia toni distensivi ma gelidi 
nella sostanza: prima runitA 
socia li sta, dice, poi si vedrà, fn- 
somma, come era chiaro dai 
molti segnali degli ultimi gior¬ 
ni. iManina novità sostanziosa 
allir porte. 

Orto < un Craxi dlveno dal 
panato quello che paria nella 
sauna della Fiera di Bari: poco 
aggressivo, dimesso, predente 
in tutte le direzioni, quasi ci^ 
cospetto, consapevole di esse¬ 
re stato spiazzato da due ap¬ 
puntamenti (referendum e 
elezioni sicUianc) che aveva 
programmato come altrettante 
marce trionfali e che invece < 
- non lo hanno visto sul carro - 
' del vincitori. Craxi sa di delu¬ 


dere le aspettative di buona 
parte del suo partilo e dsUa si- 
' nistra interna e, owlainunlc, 
del Pds. Ma, come dice s jl bor¬ 
do della piscina che lo oiiplla 
prima di andare alla Fii:r.t «lo 
non sono per le svolle, sono un 
gradualista». E aggiunge: «Io 
faccio ragionamenti, non gio¬ 
chi di prestigio». Come dire: 
che volete, la situazione è que¬ 
sta, non posso inventare una 
politica. 

COSSIGA. Craxi ha difeso 
oigogliosamente moke scelte, 
compresa quella sul referen¬ 
dum, aixthe se ha corretto i to¬ 
ni su Cossiga e sul presidenzia¬ 
lismo. L'ombra del messaggio 
rivolto alle (^ere dal capo 
dello Stato ha peicoiso II con¬ 
gresso e la relazione, ma C^xi 
A sembrato più attento a non 
schiacciarsi sul presidente del¬ 
la repubblica che a sfnittame 
l'eco. Il segretario socialbta ha 
espresso gratitudine a Cossiga 
e ha ripetuto che contro II ca¬ 
po dello Stato A stata intessuta 
•una vera e propria campa¬ 
gna» il cui obiettivo era. per 
' Crzuri. quella «di determinare 
una situazione talmente intos¬ 
sicata e contusa da mnrdere 
InevitabiU le dimissioni del ca¬ 
po dello Stato». «E poi - ha ag¬ 
giunto - sarebbe inlitiaio il bel¬ 
lo». «A questo punto Oxioiga - 
. dice Craxi - ha rispotito per le 
lime e, qualche volta, oltre le 
- rime». Certo II leader del garo¬ 


fano Incassa la sottolineatura 
del ruolo dei referendum con¬ 
tenuta nel messaggio di Cossi¬ 
ga sulle riforme, ma la presa di 
distanza A abbastanza esplid- 
la: «L'asse strategico tra Psi e 
Quirinale A un'escogitazione 
tipica dei politologi da bar». 

REFERENDUM SULLE 
PREFERENZE. «Devo presen¬ 
tare a questo proposito una 
memoria difensiva», esordisce 
Craxi che però, in pratica, di¬ 
ce: abbiamo perso, ma aveva¬ 
mo ragione noi. Il referendum 
- ribadisce il segretario sociali¬ 
sta-era incostituzionale e co¬ 
munque il si ha vinto grazie al 
voltafaccia della Oc. È la prima 
delle stoccate contro Forlani e 
Andreotti. Craxi non sembra 
molto preoccupato: «Le mag¬ 
gioranze referendarie come 
abbiamo già visto in preceden¬ 
ti esperienze si compongono e 
si scompongono». ^ poi l'esi¬ 
to del referendum mostra una 
gran voglia di riforme istituzio¬ 
nali «noi - dice il segretario so¬ 
cialista - slamo della partita». 

RIFORME ELETTORAU. 
È il capitolo in cui Craxi attac¬ 
ca di più la Oc ma in cui fa ca¬ 
pire di avere una gran paura: 
quella che piazza del Gesù stia 
pensando di poter fare a meno 
dell'alleato socialista. Craxi si 
chiede «qual A il senso politico 
della proposta avanzata dalla 
De di un premio ad una mag¬ 
gioranza relativa e di un quo¬ 
rum per il Senato fissato al 
4S%». E là risposta, per il leader 
socialista, A che «evidentemen¬ 
te prevale nella Oc la conside¬ 
razione che si A concluso o sta 
per concludersi II ciclo della 
collaborazione con i socialisti 
e che quindi A necessario met¬ 
ter mano a una rifomia eletto¬ 
rale che consenta alla Oc di 
poter puntare ugualmente alla 
maggioranza assoluta». Craxi 
avverte: «Rifletteremo su que¬ 


sto stato di cose, specie se la 
De vorrà insistere in questa 
proposta che ha un carattere 
dirompente». E aggiunge: «Af¬ 
fronteremo con la dovuta deci¬ 
sione la nuova situazione. Non 
saremo soli a raccogliere una 
sfida di questa natura». Tutta¬ 
via la riforma elettorale A an¬ 
che l'unico terreno di concreto 
confronto a sinistra in materia 
istituzionale che possa realiz¬ 
zarsi quest'anno. A giudicare 
dalle parole di Craxi lutto A ri¬ 
mandato al prossimo parla¬ 
mento. E quanto alle riforme 
istituzionali A chiaro, per il lea¬ 
der socialista, che devono es¬ 
sere fatte da un'assemblea che 
sia stata eletta sulla base del¬ 
l'attuale normativa, ossi.s rigo¬ 
rosamente proporzionale. 
CoiKluslone sulla De: «Allo 
stato delle cose tutta la nostra 
disponibilità ad esaminare con 
la De i problemi e gli obiettivi 
che possono dare un senso al 
mantenimento e allo sviluppo 
della nostra collaborazione, 
purchA naturalmente non sia 
la De stessa a elevare ostacoli e 
a presentare chiusure di vario 
ordine...» Forlani può stare 
tranquillo, a lui II messaggio 
che voleva. A arrivalo. 

UNHÀ SOCIAUSTA E 
PDS. Era il capitolo più atteso 
ed A infatti quello a cui Craxi 
ha dedicalo più spazio, senza 
però dire una parola di novità 
rispetto a quanto il segretario 
socialista va dicendo da qual¬ 
che mese. L'attenzione a sini¬ 
stra e all'unità socialista per 
Ciazi sono processi che non 
vanno messi in contrapposi¬ 
zione con le esigenze che na¬ 
scono dalla stabilità politica. 
Insomma, si pud anche guar¬ 
dare a sinistra stando con la 
De. Craxi ricorda che il Pds ha 
già lo status di osservatore Invi¬ 
talo aU'lniemazionale sociali¬ 
sta e che quindi da questo 
punto di vista il processo A ben 


avviato, «Quando un processo 
di questa natura sarà realizza¬ 
to e compiuto nelle forme pos- 
sibUi...A evidente che si deter¬ 
mineranno allora equilibri di¬ 
versi. in una situazione tutt'al- 
fatto nuova sulle cui (lolenzia- 
liià, possibilità e responsabilità 
torneremo allora a nllettere». 
D'altra parte, per Craxi, non 
esistono altre vie possibili al- 
l'infuori deir»unità socialista» 
per creare le condk:ioni del- 
i'allemativa. E in polemica con 
Martelli, che aveva detto <hia- 
miamota pure come ci pare, 
magari Pinco Pallino puichA a 
sinistra ci si unisca», Craxi dice 
che il nome di «unilà sociali¬ 
sta» A l'unico possibile e natu¬ 
rale. Cerio Craxi ripete tutte le 
assicurazioni note sul fatto che 
non si tratta di un processo di 
annessione ma gli sembra evi¬ 
dente che l'unità dovrà essere 
socialista per una naturale 
analisi dei fatti. E qui Oaxi in¬ 
serisce una polemica fatta di 
citazioni di Berlinguer, in cui 
l'allora segretario comunista 
(ne^ anni 70) parlava delle 
società dell'est come società 
dai atiatU illiberali», lasomma, 
la ragione sta dalla nostra par¬ 
te, dice Craxi, e di questo biso¬ 
gnerà tenerne conto. Del resto 
il segretario socialista mette a 
conhonlo quel che diceva Ber¬ 
linguer con quanto ha scritto 
Occhetto nella lettera di richie¬ 
sta d'adesione aU'lnlemazio- 
nale socialista in cui si paria di 
Pds erede di un l\:i che si A 
staccato dalla tradizione co¬ 
munista e che opera per unire 
le forze socialiste e In sinistra. 
Tuttavia «TaltemaUvismo» che 
propugnerebbe Occhetto sa¬ 
rebbe solo «generico e contuso 
e non ne potrebbe scaturire 
nulla di buono». Conclusione: 
«Non mi sembra che siano riu¬ 
nite quelle condizioni perché 
alt'orizzonle si possa oggi deli- 


Occhetto: «Manca la svolta necessaria 
a ridare fiducia a tutta la sinistra» 


«Manca la svolta necessaria a ridare fiducia a tutta 
la sinistia. Ma comprendo e rispetto il travaglio 
del Psi...». Occhetto commenta cosi la relazione di 
Craxi. Non è soddisfatto (per parlare davvero di 
unità socialista, dice, il Psi deve «correre il rischio 
dell'opposizione» e lavorare ad una riforma elet¬ 
torale <±e favorisca «vere coalizioni alternative»), 
ma evita accuratame nte i toni polemici. 


' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAÉNUIO nONDOUNO 


■IBAra. •Unità, unità», gli 
grida un militante socialista 
airutcita deU'audKorium del¬ 
la Fiera del Levante. Poi si av¬ 
vicina, gli stringe la mano: 
«Vedrai che prima o poi ce la 
(8neino..A Achille Oochetto lo 
riiiipazla, saluta, firma atKora 
quache autografo e poi mon¬ 
to in maochina. Per lui A stata 
una gioniata poaitiva. Nella 
lelazwne dì Qaxi manca la 
«volta necessaria». Ma i toni 
verso U Pds sono «più rispetto¬ 


si e più attenti». E la platea, 
tutte le volte che lh<i potuto, 
non ha mancato di sottolinea¬ 
re con l'applauso la «voglia di 
sinistra»che l'attraversa. Un'o¬ 
vazione accoglie Occhetto 
quando, alle cinque in punto, 
entra neH'auditonum arroven¬ 
tato («Alle condiztoni poste 
da Ingrao per l'unità socialista 
- scherza D'Alema - io ne ag¬ 
giungo un'altra: l'ariia condi¬ 
zionata»). La Quercia ha por¬ 
tato a 6m una delegazione di 


primissimo piano: con Oc¬ 
chetto ci sono D'Alema, i ca- 
pigruppo di Camera e Senato 
QueicUii e Pecchioli, il coordi¬ 
natore del governo-ombra 
Pellicani, Cesare Salvi e Fùlvia 
Bandoli. 

«Questi applausi - com¬ 
menta Oochetto - dimostrano 
che nella base del Psi cresce 
la spinta verso l'alternativa... 
che puitoppo non trova anco¬ 
ra sbocco nella relazione. Ma 
il congresso - assicura - A ap¬ 
pena cominciato. E questi ap¬ 
plausi sono un incoraggia¬ 
mento per lutti». E il <oii- 
troapplauso», l'ovazione che 
accompagna la denuncia, da 
parte di (jraxi, delle «contrad¬ 
dizioni» di Occhetto, «sociali¬ 
sta democratico» in Europa e 
molto meno in Italia? «Ma A un 
applauso patrioltico. un ap¬ 
plauso di partito», sonide il 
leader del Pds. «Piuttosto - ag- 
giunm - anch'io chiedo a 
Cra» di (are in Italia quello 


che I socialisti fanno in Euro¬ 
pa: l'alternativa». Dai fischi di 
Verona a Berlinguer («Ma a 
Palermo, al congresso dell'al¬ 
ternativa, fu aoclamalo». ricor¬ 
da Oochetto), agli applausi di 
Bari a Occhetto: sta davvero 
cambiando U fti? Occhetto 
non si sbilaiKia, anzi In cuor 
suo, non deve dispiacergli, 
dopo tanti travagli e lacerazio¬ 
ni per far nascere il Pds, vede¬ 
re Craxi alle prese con un di¬ 
lemma reale, giunto ormai ai 
capolìnea di una politica per 
tanti anni vittoriosa. Non A 
compiacimento, quello di Oc¬ 
chetto: al contrario. Ma una 
punta dì soddisfazione traspa¬ 
re dalle sue parole. 

«Comprendo e rispetto - di¬ 
ce - il travaglio dei compagni 
socialisti, di fronte alle gravi 
difficoltà in cui versa la loro al¬ 
leanza con la De e di fronte al¬ 
la domanda di riforma che sa¬ 
le dal paese. Il congresso A 
appena comincialo, e tuttavia 


neare quella che viene dennita 
una alternativa di sinistra». Tut¬ 
tavia ad Occhetto, che ha rice¬ 
vuto dai delegali socialisti 
un'accoglienza assai più calda 
di quella riservatagli dalla rela¬ 
zione. Craxi lascia intravedere 
un appuntamento: il 1992, 
centenario della nascita del 
partito socialista, quando 
<ontiamo di poter portare al¬ 
l'approvazione del congresso 


la piattaforma di definitiva rea¬ 
lizzazione della unità sociali¬ 
sta». Su prt^rammi, impegni 
comuni, patti federativi, ipotesi 
di alleanze, nemmeno una pa¬ 
rola. E due righe solo per la si¬ 
nistra del Psi, che davvero non 
può dirsi soddisfatta del tenore 
della relazione. «Dobbiamo - 
dice Craxi - restare uniti». Un 
po' poco per chi aveva chiesto 
cambio di linea e di strategia. 



Il segretario socialista Bettino Craxi 


- aggiunge preoccupalo - 
non intravedo la necessaria 
svolta capace di ridare fiducia 
a tutta la sinistra. Per ora - sot¬ 
tolinea - non ci troviamo di 
fronte a delle novità, anzi non 
ho apprezzato U richiamo a 
fantomatiche "campagne di 
sinistra* contro la presidenza 
delia Repubblica». Una pausa, 
poi Oochetto prosegue: «Ho 
notato pelò un atteggiamento 
più rispettoso e più attento 
verso il Pds. Ma ho anche no¬ 
tato che nei nostri confronti 
non c’é una proposta innova¬ 
tiva. n congresso infatti - 
giunge -deve chiarire se l'uni¬ 
tà soriatista A una condizione 
prioritaria per l'alternativa, o 
se. viceversa, occorre partire 
da un processo reale». 

Il leader dei Pds ribadisce la 
posizione del suo partilo: da 
cui discende l'insoddisfazione 
vera, politica, per questa rela¬ 
zione. «Secondo me - dice - 


occorre capovolgere U pescor- 
50, e cioA partire da una rifor¬ 
ma elettorale che favorisca ve¬ 
re coalizioni alternative. (Ec¬ 
cone insomma che il Psi esca 
dal sistema di potere della De 
e corra il rischio dell'opposi- 
zione. Cosi A possibile avviare 
un comune confronto pro¬ 
grammatico. E' questa la via 
più concreta per anivarc alla 
convergenza unitaria delle 
forze che si ispirano al sociali¬ 
smo». E II presidenzialismo? 
«Nessun isterismo, solo che 
non siamo d'accordo...», dice 
Occhetto. Che aggiunge: «Cosi 
com'A stato presentato rischia 
solo di mettere in campo una 
diarchia che renderebbe eter¬ 
no il connubio Dc-Psi». 

Cautela e molte peiplessilà, 
dunque. Ma anche l'attenzio¬ 
ne ad un travaglio reale, che 
le cose stesse hanno aperto 
nel cuore della politica cra- 
xiana. «Craxi afferma di voler 
continuare la collaborazione 


con la De. dice di non volersi 
avventurare neH'allerr.^liva, 
non la cenno della nostra pro¬ 
posta di ritorma elettorale... 
Francamente l'appuntamento 
del '92 mi pare un po' prema¬ 
turo», osserva distaccato Mas¬ 
simo D’Alema. Che aggiunge: 
«A dire il vero mi aspettavo 
una relazione un po' più co¬ 
raggiosa... Ma Craxi A impre¬ 
vedibile. Vedo nei fatti una 
certa crisi della sua strategia, 
ma la relazione non ne pren¬ 
de atto». «No. non sono né de¬ 
luso né contento. Speravo, ma 
non mi aspettavo di più», 
commenta Gianni Pellicani. 
Come a dire: Imo alle elezioni 
non se ne parta. 

«Abbastanza deluso», il capo¬ 
gruppo del Pds al Senato Ugo 
Pecchioli mentre il giudizio di 
Giulio Quercini, presidente 
dei deputati Pde, A lapidario: 
«Relazione diligente ma inin¬ 
fluente rispetto ai dati già no¬ 
ti». 



La Malfe: 
«Non riesce 
a separarsi 
dalla Do» 


Cauta e contraddittoria. La relazione di Craxi secondo il Se¬ 
gretario dei Pii Giorgio La Malfa (nella foto) dà il senso di 
un partito che non nesce a separar.! da un contatto con la 
De. «Quella di Craxi mi pare una linea molto cauta - ha det¬ 
to La Malfa - Il segretario del Psi .si rende conto dei punti de¬ 
boli dell'azione di governo in ma nello stesso tempo non rie¬ 
sce a separarsi da un contatto con I.) de. C'é una c antraddi- 
zionc». Le aperture del segretario socialista al Pn non hanno 
entusiasmato più di tanto La Malfa che le ha definite «inte¬ 
ressanti». «Evidentemente, - ha aggiunto - Craxi si rende 
conto della solitudine in cui si trova il Psi nei rapporti con la 
De di Andreotti» 


Altìssimo: 
«Cè Intesa 
sulle riforme 
Istituzionali» 


«Lo sforzo di definizione del¬ 
la proposta di riforme istitu¬ 
zionali si muove nella stessa 
direzione dei liberali». Ma 
Renato Attissimo, segretario 
del Hi, commentando la re¬ 
lazione di Craxi ha anche 
detto che la proposta socia¬ 
lista di riforma elettorale A ancora troppo vaga. «Ho colto an¬ 
cora, - ha detto Altissimo - il ribadito indirizzo verso l'unità 
socialista, ma il giudizio dato sul Pds equivale ad un rinvio a 
tempo incerto nel futuro di ogni ipotesi di collaborazione 
politica». 


Cariglla: 

«Unità socialista 
Èancora 
solo uno slogan» 


«L’unità socialista A uno slo¬ 
gan- per realìzzarta sono ne¬ 
cessarie convergenze tra i 
partiti della sinistra che allo 
stato attuale sono parziali». 
Antonio Cariglia, commen¬ 
tando la relazione di Craxi, 
ha sottolineato di .iver colto 
•delle lacune sulla politica del governo, mentre il paese, - ha 
aggiunto - vuole sapere se questo governo tiene o non tie¬ 
ne». Comunque, secondo Cariglia, la relazione di Craxi al¬ 
lontana l'ipotesi di uno scioglimento anticipalo delle came¬ 
re. 


Napolitano: 
«Discorso d’attesa 
Il dialogo 
va sviluppato» 


Una relazione di attesa. 
Qorgio Napolitano, leader 
deH’arca riformista del Pds 
ha definito cosi il discorso di 
Craxi «Mi sembra una rela¬ 
zione dì attesa - tuttavia,- 
ha proseguito Napolitano - 
l'appreraamento di Craxi 
per la lettera di Occhetto al presidente deU'intemazìonaie 
socialista può rappresentare un punto di partenza per un 
dialogo più aperto». Napolitaito, che ha letto il testo della re¬ 
lazione di Craxi a Roma, dove partecipava ad un convegno, 
ha poi risposto al segretario socialista che nella sua relazio¬ 
ne lo aveva messo in dubbio <he il testo di quella lettera 
conteneva posizioni impegnative per il Pds sia in Italia che 
all'estero». Napolitano si A poi augurato che a bari «si sbaraz¬ 
zi il terreno da contrapposÙoni artificiose tra Rsi e Pds». 


Gfstofori: 
«L’alleanza 
di governo 
è rafforzata» 


•Cra.’d ha confermato il ruo¬ 
lo del suo partito per contri¬ 
buire alla governabilità». Ni¬ 
no Cristolori, sottosegretario 
alla presidenza del consi¬ 
glio, democristiano, ha com¬ 
mentato cosi la relazione di 
Craxi. «È apparsa ferma la 
volontà - ha proseguito Cristolori - di continuare nella colla¬ 
borazione con la de e i tradizionali alleati, senza comprensi¬ 
bilmente perdere di vista la legittima aspirazione a un pro¬ 
cesso unificatorio delle forze ispirale al socialismo demo¬ 
cratico». 


Moro: 

«Sul referendum 
il giudizio 
è liquidatorio» 


•Invece di liquidare il risulta¬ 
lo del referendum in poche 
battute Craxi dovrebbe met¬ 
tere-da parte la sua idea di ri¬ 
forme istituzionali». Giovan¬ 
ni Moro, segretario de! Movi¬ 
mento federativo democrati- 
co, ha detto che non lo con- 
wnee «il passaggio di poteri dal partiti a istituzioni legittimate 
direttamente dagli elettori proposto da CraxW. «Se il segreta¬ 
rio del Psi prendesse più sul serio il risultato del referendum 
sulle preferenze - ha proseguito Moro - dovrebbe registrare 
la diffusa volonU dei cittadini di essere i padroni di casa del¬ 
la repubblica e non i suoi ospiti più o meno graditi». 


Marco Pannella: 
«Nulla di nuovo 
Servono riforme 
anglosassoni» 


Per J leadr radicale Marco 
Pannella il discorso di Craxi 
a Bari A senza novità. «Non 
c'é nulla di nuovo. - ha det¬ 
to Pannella - ritengo quindi 
che (>axi si riservi qualcosa 
per lii replica. Quanto alle ri- 
forme, ose ne fanno di serie, 
di tipo anglosassone per arrivtire suittito in Italia a due o tre 
partiti, oppure tutto A chiacchiericcio». Secondo Pannella, 
anche il messaggio presidenziale alle camere, con I' pole¬ 
miche che ha prodotto fa parte dello stesso <hiacu.ieric- 
cio». 


ORBOORIORANI 


«La relaaone? Mi sembra buona». Forlani sorride e incassa 


Grande attenzione, grande cautela 
e aria da vincitori: «Ci fischiano 
perché siamo i primi in classifica» 
De Mita usa toni più aspri: 
«Arnaldo, io nel camper non entro* 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


STIVANO SOCCONBTTI 


■i BARI. C'A un «dopo». Mol¬ 
to fonnale, molto prolisso. 
Molto «forlanlaiw», insomma. 
E. Infatti, A proprio il segretario 
(l'unico a non togliersi la giac¬ 
ca nel forno della Fiera) a dare 
la lettura democristiana della 
relazione di Craxi Quella uffi¬ 
ciate, a cui si unificheranno un 
po' tutti, tranne Ione De Mita. 
Forlani «Incassa» il buon risul¬ 
tato venuto da Bari e non esa¬ 
spera i toni. Dice, col solito lin¬ 
guaggio fatto di cento frasi tul¬ 


le subordinate, che Li nilazi> 
ne gli sembra «buona». Aggiun¬ 
ge che anche Craxi A d’accor¬ 
do nel proseguire la 
collaborazione, che o sono 
oggettive convergenze e vi,i di¬ 
cendo. Sulle proposh; di rifor¬ 
ma elettorale, semplicemente 
glissa: «Ci si può confronta¬ 
re...», L'unica battuti polemica 
- si la per dire - A quando di¬ 
fende la tesi del suo partito: «E' 
stata lraintesa...noi non pun¬ 
tiamo ad un sistema maggìon- 


tario, ma solo ad offrire agli 
elettori la possibilità di sceglie¬ 
re l’esecutivo». Ma tutto questo, 
appunto, A il «dopo telarne». 
Il pomeriggio della foltissima 
delegazione democristiana al 
congresso straordinario (c'e- 
rano.owiamente il segretario, 
il presidente, i vice di Forlani, 
Silvio Lega e Sergio Mattarella, 
il capo della segreteria Franco 
Maria Malfatti, il capogruppo 
alla Camera, Nicola Marxiino, 
il suo collega al Senato, Anto¬ 
nio Cava, più il direttore del 
«Popolo», Sandro Fontana) era 
cominciato sotto un altro se¬ 
gno. Prima avevano dovuto su¬ 
bire un po' di fischi dalla pla¬ 
tea (ma anche qui Forlani ha 
smussato: «Quando entra la De 
A un po' come quando entra in 
campo la squadra prima in 
classifica... e una parie della ti¬ 
foseria della squadra di casa fi¬ 
schia sempre»). Poi, trovato 
posto su un’intera fila di sedie, 
il «vertice» della De ha comin¬ 


ciato ad ascoltare le parole di 
Craxi. E i primi commenti sono 
sembrati tanto, tanto diversi da 
quelli pronunciati alla line. 
Commenti, magari, non affida¬ 
li alle parole. Cosi per esem¬ 
pio, il segretario, «stretto» tra 
Lega e De Mila al passaggio 
del leader socialista sulle re¬ 
sponsabilità della De nella vit¬ 
toria dei «si» al referendum, ha 
risposto con una - assai inu¬ 
suale per lui - risata. Quasi 
ostentata. Altre risate del se¬ 
gretario - un po' più contenute 
- aiKhe quando dal palco s'è 
cominciato a parlare di Cossi¬ 
ga. Sono bastati questi gesti 
per scatenare i cronisti che 
hanno preso d'assedio la dele¬ 
gazione de. Antonio Cava non 
ha negato una «frasetta» pepa¬ 
ta a nessuno: •Craxi dice che il 
quorum A scattato per colpa 
nostra? Tra le tante cause po¬ 
trebbe esserci invece un invito 
troppo drastico a non andare a 
votare...». Nicola Mancino dice 
la sua sulla rìlorma elettorale. 


E la dice in un modo che sarà 
poi sconfessato dagli altri de- 
triocrfsttani: «In Europa nessun 
partito ha la maggioranza as¬ 
soluta. I meccanismi, però, 
consentono corretivi...»- si pos¬ 
sono cosi traslomiare le relati¬ 
ve in maggioranze assolute». 

Ctaxi, intanto, sta parlando 
della De. Ne ha paura. E i de¬ 
mocristiani lo avvertono, Nico¬ 
la Mancino - sempre lui - af¬ 
fonda il coltello: «Con la nostra 
proposta di riforma cerchiamo 
anche di creare le condizioni 
per l'ailenianza. Anche m fa¬ 
vore del Psi. E’ fuori dal mondo 
un'ipotesi del genere''». Silvio 
Lega, accortosi che qualcuno 
deve essersi spinto un po' ol¬ 
tre, comincia a moderare i to¬ 
ni. «Mi pare che la nostra idea 
sia stata fraintesa...Ma i toni mi 
sembrano buoni ci si può con¬ 
frontare», C'è ancora tempo 
per due stoccate di Gava. La 
prima: «Posso capire Occhetto 
che sopporta questo caldo 


perchè vuole l'altemaliva. Ma 
noi che cl stiamo a fare in que¬ 
sta temperatura torrida?» (poi, 
comunque, si accorge che 
qualcuno si sta appuntando la 
frase e prega i giornalisti: «Vi 
ho già dato materiale per scrì¬ 
vere. Non mettetemi nei 
guai»). La seconda: «Croxi cl 
accusa di avere mire centrìste? 
E’ una balla, semplicemente». 
C'A ancora tempo per qualche 
scherzo, per qualche ironia 
che slugK ormai alla lolla di 
cronisti. Poi, però, Craxi finisce 
di parlare, sommerso da un'o¬ 
vazione, e Ira le fila dei dirigen¬ 
ti Oc i Ioni cambiano. Hanno 
vinto, ma non vogliono «umi¬ 
liare» l'alleato. Arnaldo Forìa- 
ni, una dopo l'altra affronta 
tutte le televisioni, di Stato, pn- 
vate, lino alle più piccole emit¬ 
tenti pnvale. Le risposte sono 
sempre le stesse; «La relazione 
mi sembra buona, aperta. Sot¬ 
tolinea con convinzione le ra¬ 
gioni che portano ad un incon¬ 
tro con la Oc. Sui problemi rea¬ 


li del paese non ci sono diver¬ 
genze tra noi c ii Psi». E l'attac¬ 
co che A venuto da Bari alla rì¬ 
lorma elettorale marcata Oc? 
«Naturalmente c'è un proble¬ 
ma aperto in materia istituzio¬ 
nale e su questo c’A l'esigenza 
di un confronto costruttivo. Ci 
vuole disponibilità da parte di 
tutti a porre sul tavolo i proble¬ 
mi. uscendo dalle astrazioni». 
Tutti gli altri si uniformano a 
questa «linea» Tutti meno De 
Mita. Cosi il presidente, scam¬ 
biando due chiacchiere con 
qualcuno fidato, dice (un po’ 
ad alta voce): «Novità non ne 
ho viste. Si dice che bisgona 
discutere di riforme. E io credo 
che occorra cominciare da 
quella elettorale. Sapendo che 
questa A di fatto alternativa al 
presidenzialismo». E visto che 
c'A regala alla platea di giorna¬ 
listi una battuta: «Caro .àrnal- 
do. 10 me ne vado. Ti lascio 
qui Se nvai nel camper io non 
c'entro». 


Trentin 

«offire» 

resempio 

deUaCgil 


■i ROMA. Bruno Trentin se¬ 
gue con «interesse» l'assise so¬ 
cialista. Il segretano generale 
della Cgil offre a Craxi l'esem¬ 
pio del suo sindacato. «Nel di- 
[lattito mtemo alla sinisn-a ita¬ 
liana - ha detto - abbiamo dato 
spesso il nostro contributo, di¬ 
mostrando che A possibile di¬ 
vidersi e articolarsi in schiera¬ 
menti che sono di programma 
e di progetti e superano quelli 
politici». 

Poi ha conclusi}: «Cosi ab¬ 
biamo avanzato la nostra can¬ 
didatura ad essere soggetto 
autonomo del dibattito della 
sinistra: la voce di culture pro¬ 
gettuali che si conltonlano per 
costruire la piattalormna co¬ 
mune al di là dell'appartenen¬ 
za al Pds, al Psi o alle altre for¬ 
ze della sinistra». 


Nel camper 
entra 
per primo 
Spadolini 


■■ BARI. Il primo a mettere 
piede nel camper di Craxi A 
stato il presidente del Senato. 
L'ha annunciato Forlani, a cui 
lo stesso Spadolini l'aveva rac¬ 
contato. Al segretario della De 
forse toccherà sabato, quando 
tornerà a Bari. «Ma in quel caso 
■ ha detto ai giomalisti - vi por¬ 
to con me, cosi ascoltate e non 
scrivete una cosa per l'altra». 

Spadolini sul col^ui con 
Craxi ha detto ironicamente; 
«Abbiamo stabilito un nuovo 
asse». Spadolini ha poi preci¬ 
sato che: «L'ansia antipartitica 
che sta investendo il paese 
non può essere accarezeata. Il 
compito di noi politici A di in- 
canalaria. non di setviria». Poi 
ha detto di avere invitalo An¬ 
dreotti alla nunione di martedì 
dei capigruppo sul messaggio 
diO>ssiga. 
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Le reazioni al messaggio presidenziale raccolte a Bari 
tra i leader che partecipano al congresso socialista 
H Psi nega che sia mai esistito un asse col Quirinale 
La Malfa: «Nel governo chi è d'accordo e chi è contro?» 


n <<i)airtito del presidente» se ne va 

Craxi a ritira. De Mita: «Cossiga forse è già pentito» 


«Cosa c’è di sconvolgente?». È tuho'jun sorriso la rì- 
sposta.di Forlani a Cossiga. Eà Crasd. Nella g^gante- 
sCa'Sauna dì Bari si leggono i saluti scambiati con il 
Qùirìnalé. Il capo dello Stato non è arrivato, come si 
era vociferato, ma c’è con tutto il peso politico del 
suo messaggio. Il segretario socialista, però, non lo 
usa come una clava contro la De. Anzi. E Oe Mila di¬ 
ce: «Chissà che Cossiga non se ne penta». 

‘ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASQUAUCASeUXA 


. JBI BARI. Si preoccupa, BelU- 
no Crasi, che la sua cavalcala 
, sul-messaggio di Francesco 
!. Cossiga non porti il Psi a diven¬ 
tare il •panilo del presidente.. 
, Pelle SO cartelle della relazio- 
' ne quasi 5 sono in qualche 
. modo dedicate a ditendeie il 

- capo dello Stalo che lo aveva 
, 1 'dlleso dal <ipegglo del peggio 

'contro di noi. e ad airallaie 
.'ttiOo do che gli può tornare 
" comodo del messaggio presi- 
"denxlale <ontionrmato - set- 
" lolinea - 'dal vice presidente 
■vtMIÒonaiglio Oaudio Manelll.. 
' Mi niente di più. Scatta un pri- 
■ mo applauso, quando il se^ 
‘ taaio addila il complotto che 
" sarebbe dovuto alociare nelle 

- dimissioni dell'lnquUino del 
Quirinale. Ma lo stesso Craxi 
prontamente puntualizza che 
Cossiga .ha risposto per le ri- 

r me e qualche volta andie oltre 
1 le lime.. Vn secondo applauso 
I apre la sinda al leader sociali- 
, sta per usare te parole del ca- 
’ po dello Stato sul •regimi de- 
i mocraticl. che eleggono .as- 
) aèmblee iappresentaUve oidi- 
I, narie dotate di poteri speciali 
di revisione della Costltùrione. 
. per pone un alto lA a una Oc 
’ vogliosa di riforme elettorali. 


Sono applausi delia stessa in- 
lensllA, più o meno, di quello 
scattalo all'anrivo di Achille 
Occhetto e poi a un paitsaitgio 
del discorso sull'ullinvìenclcll- 
ca papale. Che ne pensa A^ 
naldo Foriani, che invece qual¬ 
che fischio se l'è beccuto'' .Si 
vede che è una linea «eumeni- 
ca..... Non può dire, U segreta- 
rio de, che c'è del dorotcltmo 
nell'uomo che, alla cribana, 
guida gli umori della platea 
. per far lievitare un coiri^jsso 
. altrimenti schiacciata tlalla 
sensazione dell'Impotenza. 
Ma Fòrtani e De Mita e Cava c 
Mancino al acambbmu sorrisi 
complici e compiaciuti quan¬ 
do Ciazi deve allonunare lo 
spettro deir.asse stmtegioa tra 
i tocialisti e II capo dtrilo Sta¬ 
lo.. Ut relazione-salvagente di¬ 
venta ardimentosa solo contro 
Il flutto delle «tipiche escogita¬ 
zioni dei politologi del bar del¬ 
l'angolo, del giomalisii inven¬ 
tori di sigle deperibUI,,.. CIA, Il 
Craco, ovvero Croxl-Coasiga. Il 
«partito del presidente, diven¬ 
ta, quindi, un prodono deieri» 
rato. Nè la nuova eVcliieititura 
del .partito del piesideRziaU- 
sm» sembra sirieariabile sul 
mercato politica. Ceco perchè 



Qrlaco Oe Mita e Arnaldo Forlani 


Foriani se la ride a sentire che 
Craxi vede abbracci e tarai- 
lucci, con Couiga proprio 
mentre le istituzioni sono para¬ 
lizzate dal caso politico delia 
mancala controlirma di An- 
dreolti al messaggio presiden¬ 
ziale. Il repubblicano Giorgio 
La Malfa continua a sollecitare 
U chiarimento politico: «An- 
dreolti non ha firmato per dis¬ 
senso. Se Martelli lo condivide 
c'è un governo In conflitto con 
Il presidente della Repubblica. 
Se non lo condivide, non ab¬ 
biamo più un governo.. Ma 
Foriani lo nega; «Cosa c'è di 
aconvolgente? C lo stesao capo 
dello Stalo a dire che un con¬ 
flitto non c'è..... Se un timore 


aveva, il segretario de, era che 
Craxi usasse la clava-Cossiga 
per piegare a proprio vantag¬ 
gio requitlbrio dell'accord» 
non accordo sulle riforme Isti¬ 
tuzionali che regge precaria¬ 
mente 11 governo. Adesso è 
scongiuralo. Craxi usa Cossiga 
‘ solo per tenere in piedi la pr» 
poganda di una campagna 
eleciorele hmga e Invogliare ai 
compromesso una Oc che in¬ 
vece alla sua proposta istitu-- 
zionale sta per dare la corposi- 
tA di tre proposte legislative. 
Guarda caao, proprio Cossiga 
ha già «esternai» laconviiui» 
ne che su questo Forlani è ben 
disponibile. Allora, arriva U 
Cràcofo, il CraxI-Cosalga-For- 


lani? Il segretario de non pare 
suscettibile come l'omologo 
socialista. Per tutta risposta al- 
larga le braccia, come a dire: 
per tirare avanti, sopporterei 
atKhe questo. Invece. Ciriaco 
De Mita, l'esegeta dell'inelutta- 
bilitA dette rilorme? Aspetta 
che Craxi «batta un colp». 
CIA, con il leader del garolano 
A tornato a parlarsi, più di 
quanto non appaia. Ma con 
Cossiga no: lui e il capò dello 
Stalo continuano a prendersi a 
pesci in faccia. Ecco, allora, il 
presidente de spiegare che è 
un «errore* - Immaginare un 
«raccord» tra Craxi e Cossiga. 
è anche un giocatore che sa 
perdere. «Scommetto - aveva 


detto in una Intervista - che II 
messflggto non ci sarA*. E' arrt- 
vato, e lui si toglie-la cravatta 
per onorare il pegno. Ma per¬ 
chè aveva scommesso? «Erano 
1 giorni - spiega - In cui Cossi¬ 
ga si mosUava nervoso per il 
dibattilo alla Camera sulle In¬ 
terpellanze del Pds. Evidente¬ 
mente temeva un dibattito... 
Ma sul messaggio non ci pos¬ 
sono essere limiti di discussi» 
ne. ChissA. ione si pentirA*. 
Cava non scommette, ma sulla 
•doverosa franchezza» del di¬ 
battito pariamenlate è pronto 
a giurare: «SI, sarA proprio una 
bella discussione, come è giu¬ 
sto che meriti un messaggio 
del presidente della Repubbli¬ 
ca». Nè si preoccupa che i s» 
cialisti possano continuare a 
cavalcare anche in Parlamento 
l'invocazione della «sovrinltA 
del popol». aPeichè: il popolo 
non è sovrano - sbotta il presi¬ 
dente dei deputati de - in una 
democrazia pariamenlarE? U 
volo che decidè la rappresen¬ 
tanza è anch'esso una «pres¬ 
sione della volontA del pop» 
I». £ servito solo Craxi? Manci¬ 
no, capognjppo dei settatori 
de, è più sottile: «Io non ho mai 
creduto a un partito del pr«i- 
denle, ma ad un partilo t>r«i- 
dcnziallsla che non resta sulla 
riva del liume, ma collabora 
dal versante del governo senza 
mollo concedere dal versante 
delle istituzioni». E qui lutti i de 
dicono: «Noi quando facciamo 
una cosa, la facciamo seria- 
mente. Non abbiamo pregiudi¬ 
ziali, ma non siamo iK>j che 
torniamo Indletroi». E nel Psl? 
Giuliano Amato si spende c» 
me può II «richlam» di Cossi¬ 


ga «alla sovranitA popolare». 
Ugo Iniini pure: »È un contribu¬ 
to importante. Dopo un refe¬ 
rendum su di una riforma tinta, 
come quello sulle preferenze, 
forse potremmo avere un rele- 
rendum su rilorme vere». Padre 
Bagel Bozzo (rena tanto entu¬ 
siasmo; «Craxi fa bene a pren¬ 
dersi ciò che 6 suo, vale a dire 
che la volontA popolare vale 
più della Costituzione quando 
qu«ta diventa un limite al re¬ 
ferendum propositivo. Ma tan¬ 
to quanto Cossiga dA, tanto 
quanto riceve. Il presidente è 
de, è sempre stato de. è incaz- 
zato con la De come è tradizi» 
ne che si incazzino tra loro: il 
caso Moro insegna. E poi. non 
dimentichiamo che è figlio 
d'arte di Mor». Nessuna sotti¬ 
gliezza, però, usa Giacomo 
Mancino, che ha sempre con¬ 
siderato una iattura il sodalizio 
Craxl-Cossiga: «A sgombrare il 
camp» dal partito del presi¬ 
dente o del presidenzialismo 
c'è il fatto che Craxi la onesta¬ 
mente presente che con 11 1S% 
non si può arrivare lontan». 
Mentre, da sinistra, Filippo 
Flandrotti non «ita a sparare 
sul suo stesso segretario: «Fa 
male a sdraiarsi su un ragiona¬ 
mento del capo dello Stato 
che non sta nè in ciclo nè in 
terra. L'uomo del Quirinale di¬ 
ce: 'l'Italia è cambiata, cam¬ 
biamo ta Costituzione*. Non 
dice però che i guai vengono 
da una Costituzione materiale 
che copre I rapporti politici di 
una democrazia arretrata. 
Qu«lo. allora, è il problema 
con cui dobbiamo fare i conila 
Ma è In grado di farli qu«to 
congr«so? 


ironizza: «Mi 




Ma il Paiiafflcnto potrà mai discutete il messaggio di 
Cossigà senza la copertura poUtiu del governo? A> 
dreotti farà sapete martedì ai capigruppo i motivi del¬ 
la mancata controrirma oggetto di interpellanze Pds. 
E intanto annota, perfido; «Anche Gheddafi sostiene 
che il Parlamento usurpa il potere del popolo». Molte 
perplessità nelle file de. BasWnIni; «Il me.ssaggio resta 
l'espressione di un’opinione per quanto autorevole*. 


aiQRQIO FRASCA FOtARA 


i: ■■ ROMA Martedì rrwninA a 
i Montecitorio, e nel pomeriggio 
, a Palazzo Madama le conìe- 
-renre del capigruppo affronte¬ 
ranno il delk^to problema del- 
... la eventuale discussione paria- 
r mentare del messaggio di 
f Francesco Cossiga, data Inve- 
I ce per scontata dall'lnteressa- 
|i to. Perchè problema, e perchè 
h delicato? hrehè prima di di- 
r scutere il come e U quando 
* (c'era glA chi dava per sconta- 
t la addirittura la data della di- 
V seussionc parallela Camera- 
ù Senato: Ira V8 e il 12 luglio), 
5 c'è da risolvere il nodo prellmi- 
r naie del se. Se cioè sla possibi¬ 
li le discutere un messaggio «Ir- 
I i«ponsabiIe«. cioè non avalla- 
f lo dal pr«idenle del Consiglio 
» ma controfirmalo dal ministro 
|i guardasigilli Martelli che, nella 


sua quolliA di mobii» del g» 
verno ha solo attestato che, si. 
Il messaggio è tarioa del Quiri¬ 
nale. Non a caso i cspigirtippo 
Pds, Giulio Quercini e Ugo Pec- 
chioU. hanno rivolto ad An- 
dreolti la stessa secca Inxtijiel- 
lanza: per conoscere i mctM 
del mancalo avallo, e se esso 
-come lutto lascia suppone- 
conflguri un conltitto sostan¬ 
ziale tra le pr«idenz« della Re¬ 
pubblica e del Consiglio. 

Andreotti ha assicurato che 
risponderA Inlormalmente ai 
capigruppo: con una lettera a 
Nilde lotti (dato che martedì 
mattina non può mancare alla 
riunione viennese da lla Csce), 
e'di persona in serata alla riu¬ 
nione dei capigrup|>o del Se¬ 
nato. Ora. se con la risposta di 
Andreotti verrA una copertura 


politica, seppur tardiva, al 
messaggio, la questione preli¬ 
minare sarA in qualche misura 
rimossa - ferme r«tando tutta¬ 
via le sempre più numerose ri¬ 
serve di merito al dibattilo. Ma 
se qu«la copertura non verrA. 
allora un grosso ostacolo im¬ 
pedirà persino di cominciare 
ad affrontare ilcome e il quan¬ 
do del dibattilo. Quale contro¬ 
parte avrebbero Inlattl le Ca¬ 
mere, dal momento che il ca¬ 
po dello Stalo è politicamente 
lir«ponsablle7 Cossi» «sarA 
nudo, davanti alle umere, 
senza rintermediozione del 
govem», ha sottolineato ieri 
un nolo e insospettabile costi¬ 
tuzionalista di matrice laica, il 
prof. Andrea Manzella, non 
escludendo addirittura la pos- 
sibilltA da parte del Parlamen¬ 
to della «sanzione costiiuzl» 
naie della rimozione» di Cossi¬ 
ga dal Quirinale. 

Che il pmidente del Consi¬ 
glio, di fronte a qu«to scena¬ 
rio, si pr«ti ad una tardiva as- 
suruione di corresponsabililA? 
Le parole, per Andreotti, sono 
pietre: e giusto ieri mattina, 
con un'impressionante tempi¬ 
smo. egli ha trovato il modo di : 
far conoxere a lutti uno dei 
molivi che sicuramente lo han¬ 
no xonsigliato a controfinna- 
re. Nel settimanale "Bloc n» 
tes" che riempie sulP'Eur» 


peo* ha trovalo il perfido m» 
do di raccontare di un suo re¬ 
cente incontro con Gheddafi e 
delllmpiessione che gli ha 
provocato la lettura di un pas¬ 
so del Libro verde del leader li¬ 
bico: quello in cui si deflnisc» 
no i pariamenii come «sini- 
mcnto per usurpare e mon» 
pollzzare a proprio vanuiggio il 
potere del ^pol», e ad essi si 
contrappone «la totale dem» 
crazia popolare diretta, senza 
Intermediazioni». Nessun riferi¬ 
mento per caritA, da patte di 
Andreotti, alla noiaconirapp» 
sizione cosslghiana ira pop» 
l»sovrano reale e partament» 
sovrano legale. Solo una fred¬ 
da considerazione; «Mi preoc¬ 
cuperebbe se lo sfondo di que¬ 
sto tipo di strutture fosse, ma¬ 
gari senza volerlo, recepito al¬ 
trove. Il nostro sistema ha sen¬ 
za dubbio molli diletti, ma una 
cura chirurgica di qu«to tipo 
lo farebbe colare a picco sen¬ 
za neppure quel disegno, vel¬ 
leitario quanto si vuole, che 
Gheddafi ha ideal». Più chia¬ 
ro di cosi era stato solo una 
settimana fa, alla Camera, 
quando aveva parlato del suo 
«Intimo disagio quando sento 
contrapporre II popolo sovra¬ 
no alle assemblee rappresen¬ 
tative legittimamente elette». 

D'altra parte si son falle feri 
strada anche perples:iitA di al¬ 


tro tipo per un dibattito sul 
messaggio di Cossiga. In cam¬ 
po de, aa quelle sbrigative del 
pr«idcnlc della commissione 
Giustizia della Camera Gargani 
(«Dibattilo? Non credo, con 
tutte le cose importanti che ab¬ 
biamo da tare...*), a quelle 
preoccupate del sen. Granelli: 
per gli eifetU di una «concitata 
trasmissione (del messag- 
glo.ndr) alle Camere che ha 
visto pnvileglare la vigilia di un 
congresso dì partito ad una più 
saggia e meno frettolosa intesa 
con il governo», e per i pericoli 
di un dibattito «he rischia di 
aggravare la crisi Istituzionale 
senza un preliminare chiari¬ 
mento sulle riserve politiche 
del presidente del Consiglio ed 
in rtlcrìmento ad un atto del 
capo dello Stato che In una re¬ 
pubblica parlamentare non 
può considerarsi l'Inlerlocui» 
re diretto e determinante del 
govem». (Sarà un caso che 
sempre Ieri un’agenzia di 
stampa d'ispirazione de abbia 
citato II caso del messaggio del 
'75 di Leone? Messa ai voti la 
richi«ta missina di disculerto, 
l'allora presidente della Cam» 
ra Samiro Peitini annunciò: la 
proposta non è accolta). Dalla 
sinistra di opposizione le obi» 
zionl di Franco Bassaninl. r» 
sponsabile degli Interni nei g» 
verno ombra, che. nel conte- 



li presidente del Consiglio Giulio Andreotti 


stare la concezione di sovtani- 
lA popolare intesa cone un p» 
tere posto al di sopra e al di 
fuori della Costituzione («il p» 
polo la esercita nelle forme e 
nei limiti della Costituzione, 
ait.I della Cartai), rileva c» 
munque che senza le contro¬ 
firme Istituzionalmente e poli- 
ticamenle valide, di Andreotti 
o del ministre per le rilorme 
istituzionali, «il messaggio re¬ 
sta r«pressione di unopini» 
.. ,« .■ ■ u ,■ 1 ■ 

.■g, ' .Hll'. 


ne, per quanto autorevole; 

a uella del sen. FVancexo Cos- 
ga, attualmente investito del¬ 
le funzioni di capo di Stat». 
Cosi, per un dibattito incondi¬ 
zionato, restano -allo stato- il 
Psi (prudentissimo Invece il 
Psdl), U PII (che vede nelle lì- 
ne»gulda del messaggio la 
possibllitA di «realizzare una 
repubblica semi-pr«ldenzia1e 
sul modello della quinta re¬ 
pubblica francése), e il Msi. 


Bari>era:«tJn testo interessante, non archhiàmòló 


. I n giudizio del costituzionalista 
' I sul messaggio del presidente 
«S'allontanano rischi plebiscitari 
f Meglio il Cossiga che vuole il nuovo 
che quello che difende le deviazioni» 


FABIO INWINKL 


' H ROMA «Se tutti gli atti del- 
l'I'uhimo Cossiga fossero stati 
I sul tenore di qu«to messag- 
I gio, il giudizio sull'operato del 
presidente della Repubblica 
' sarebbe diverso. Stavolta, in- 
fatti, è il comportamento di 
r Andreotti, che ha negato la 
li controfirma, a richiedere spi» 
' guioni». Augusto Barbera, c» 
stituzionalista e deputato del 
; P^ .sembra tirare un sospiro 


di sollievo al termine Clelia let¬ 
tura del lungo documento in¬ 
viato dal Quirinale alle Cam» 
re. 

la tua pria» tanpre» 

C'è tutta la facondia deU'aul» 
re, un'ansia di ricomprendere 
tutto: talora sembra di leggere 
un'enciclica. Ma è importante 
che siano stale fugate le ombre 
messe in gira , forse Itileiessa- 


tamente, alla viglila. Non c'è 
nessuno «sbreg» alla Coslitu- , 
zione: è netto, anzi, il richiamo 
alle procedure di revisione 
previste dall'art. I3S. Non viene 
difeso II sistema proporziona¬ 
le; in proposllo.trovo solo un 
ingiustificato freno alle riforme 
elettorali in questa legislatura il 
latto che Cossiga prospetti che 
le Camere dotate di poteri c» 
stituenti siano elette con la 
proporzionale. O leggo male? 
La sua Ipotesi sarebbe invece 
giustllicata nel caso di una v» 
ra e propria assemblea costi- ' 
tuente. Non c'è 11 temuto pr» 
clama a favore del presiden¬ 
zialismo e della via plebiscita¬ 
ria. Certo, il presidenzialismo ' 
alUora qua e lA. Come allorché 
si esalta - commettendo, a 
mio avviso, una certa forzatura 
storiografica - la posizione fi¬ 
nita in minoranza alla Costi¬ 
tuente: quella di Calamandrei, 


Valianl,eallri. 

Ma *1 è pattalo di piiuggio 
alla feconda Repubblica... 

A me pare che Cossiga confer¬ 
mi la vallditA dei prìncipi costi¬ 
tuzionali. PIÙ che una nuova 
Costituzione richiede una nu» 
va torma di governo. D’altron¬ 
de, se il capo dello Stato è da 
criticare non è certo perchè 
vuole II nuovo, ma perchè tal¬ 
volta si è posto a difesa del 
vecchio. Meglio questo Cossi¬ 
ga di quello che in non poche 
ooculoni ha difeso i rottami e 
le deviazioni della prima Re¬ 
pubblica. 

Ma non c’è U rischio di un 
percorso plebisdtarlo per 
arrlvnre n questa Innovazi» 
ne? 

C'è un passaggio del docu¬ 
mento del Quirinale che trovo 
equivoco. £ quello in cui 11 ca¬ 
po dello Stato sembra valoriz¬ 


zare Il principio di maggioran¬ 
za atKhe per le riforme. Pro- 
blema sacrosanto, contro ogni 
cottsoGÌativismo. ma non certo 
sul plano delie regole. £ vero 
che Cossiga lo rilerìxe alla de¬ 
cisione popolare: ma è atKhe 
vero che ta teorìa costi tuzlona- 
le llbcraldcmocratica ha leso a 
rifiutare sia l'assemblearismo 
giacobino che la «decisione 
popolate* g'irondina. A parte 
questo passaggio, giudico cor¬ 
retta l'individuazione delle ire 
strade possibili per le rilorme 
(via ordinaria dell'art.138; p» 
Ieri costilucnri alle prossime 
Camere: elezione di un'assem¬ 
blea costituemc) : e dei vari Dpi 
di referendum che sono elen¬ 
cati nel messaggio. 

Su questo punto I pareri a» 
no molto rUveral. 

Lo so. e sono diversi all'Interno 
del mio stesso partito, il Pds. 
Ma io ritengo die nessuno dei 


reterendum evocati da Cossiga 
realizzi torme di democrazia 
plebiscitaria. Il plebiscito pr» 
suppone che vi sia una deci¬ 
sione (di un capo, una mag¬ 
gioranza, un'elite) su cui si 
chiede una conferma popola¬ 
re. Il pr«ldente della R^b- 
blica mostra di saper bene che 
rron c'è nessuna maggioranza 
pronta per una riforma incisi¬ 
va. Proprio per questo auspica 
un patto nazionale. E la riferi¬ 
mento ai gu«ti prxxlotli dalla 
democrazia bloccata t; all'esi¬ 
genza di costruire una dem» 
crazia delt'allemanza. Rialfi» 
ta lo «spirito di Edimburg»? 
Allora è uo Cossiga che fol- 
ledlaunaavolU... 

Un Cossiga che ammonisce ■ 
conservatori in materia di rìfor- 
Ine istituzionali; la De e una 
certa tradizione comunista. 
Avrei apprezzato una sferzante 
ammonizione apche nei con¬ 


81 


l’Unità 

Venerdì 
28 giugno 1991 



Amadeì: 

«È il requiem 
della 

Costituzione» 


«Vi è rimpressione che il presidente della Repubblica 
abbia recitato il requiem della Costituzione della quale 
deve essere il garante»: il duro giudizio è di Leonetto 
Amadei (nella foto), ex presidente della Corte Costitu¬ 
zionale. Per Amadei il messaggio di Cossiga «se affronta 
temi politici deve essere vistato da! presidente del Con¬ 
siglio per la ragione che il capo delio Stato non è le- 
sponsabile per le dichiarazioni politiche, qu«ta t» 
sponsabilitA è assunta dal governo, secondo la Costitu¬ 
zione». E se ciò non avviene, secondo l'ex presidente 
della Consulta, <«videntemenfe nasce un problema». 


Per Miglio «•Mtamenie pos'itiv»; cosi 

«nocitiifin» >1 costituzionalista Gian- 

«pOSIUVl^ franco Miglio giudica il 

I interveiltO messaggio inviato da co» 

diCoSSiaa sigaalie camere, secondo 

^ Miglio «lo scontro è amai 

tia CoSSiga C U pOpOlO da 
una parie, e l’attuale està- 
blishment daH’altra». Per il costituzionalista vicino alla 
Lega itè effe nivamente tempo di una riforma sostanziale 
ed è qu«tci probabilmente il motivo per cui c'è l'oppo¬ 
sizione della De al messaggi». 


I repubblicani* ’ «n dissenso che si è mani- 

«UndUarimento 

sulla mancata uulnus di estrema gravita 

CAntrafirma» in sede istituzionale che 

non può rimanere senza 
. conseguenze»: lo scrive la 
Voce /iepubbHeana, com¬ 
mentando il gesto di Andreotti che ha negato la sua fir¬ 
ma sotto il messaggio del capo dello Stato. Per il giorna¬ 
le del Pri, che ch'iede un «preciso chiarìment», ta man¬ 
cata controfirma «non può «sere interpretata se non 
come conseguenza di un dis.senso intorno o al merito o 
all'opportunitA stessa del messaggio. E da questo non 
possono che discendere conseguenze politiche ed isti¬ 
tuzionali ben precise, peichè a risultare vulnerato è U 
rapporto stesso tra il governo e il capo dello Staro». 


I liberali: n messaggio di Cossiga è 

«llnHissagglo 

Clda della segreteria del PU. 

raaione» «vediamo confermate e 

^ ralfoizate - ha detto il se- 

' gtetafio. Renato Altissiino 
- le ragioni per le quali da 
tempo ci battiamo p« la definizione di precisi metodi 
volti a real'tzzare effettivamente le rilorme; il piesidenie 
non ha nascosto il proprio lavoie ad affldtùe ad utm 
nuova apposita Assemblea costituente 0 compilo di ela¬ 
borare le riforme, cosi come I liberali hatmo forinaK 
mente proposto in Partamenic». La segreteria del PU ha 
anche espresso «il particolare apprezzamento dei libe¬ 
rali per un messaggio nel quale ci sono molti panlleU- 
smicon ta cultura e le proposte del Pii». 


Chi ha rubato Giallo, un po’ comico, a 

gli attaccapanni 

^ n ■ governo sono spaim. 

da Palazzo Ullg» dai bagni della sala stam¬ 
pa, gli attaccapanni e i 
portacarta igenica in ott» 
Secoirdo una prima ri- 
costruzione, il lurtoè avtrs- 
auto l’altra sera, mentre era in corso il Consiglio dei mi¬ 
nistri, ed è stato scoperto questa mattina da un «utente» 
che non trovava modo di appendere i suoi pantalonL 
L'autore del furto, per il momentc, è arKora sconosciu¬ 
to. Si sa solo che ha staccato attaccapanni e portacarta 
con un cacciavite. Lo ha trovato nel Palazzo o lo ha por¬ 
tato da luorì?, si sono chiesti gii inquirenti. Infatti, nel 
primo caso sanrbbe un furto semplice, nel secondo pre¬ 
meditato. Di sicuro, intanto, è stata chiusa la porta di ac¬ 
cesso ai bagni. Per evitare, forse, che la prossima voto 
vengano' rubati i sanitari, eufemisticamente dcfinM «ar¬ 
redi pestmti.. . 


UnUppSilO Pietro Polena, segretario 

di Folena Sicilia, ha ieri 

I -Al rivolto un appello a tutto il 

ai dirigenti partito deirisola. dopo le 

del Pds polemiche di questi gtor» 

I jlj _ ni. «Rivolgo un sentito e 

Siaiiano. pacato appello a tutti i 

compagni e le compagne 
della Sicilia e del gruppo dirìgente nazionale, a prèsdn- 
dere dai riferimenti di area - ha detto Folerta -, a con¬ 
frontarsi sulla politica e sui problemi della costruzione 
del Pds in Sicilia prima che sugli uomini». Ha aggiunto il 
segretario della Quercia siciliana: 41 problema più im¬ 
portante, a mio giudizio, e non rìnviabUe, è quello di un 
serio, veritiero, disinteressato confronto alle ragioni dei 
voto e sulle nostre prospettive.. «In questo senso ribadi¬ 
sco - conclude Folena -, come ho già detto netta rela¬ 
zione al comitato regionale, che perciòchecoiKeme il 
mio ruolo mi rimetto completamente alla volontA dei I» 
gittimi organi dilìgenti del partii». 


QREOORIOPAHB 


fronti degli «innovatori., ora 
riuniti a Bari, che vogliono ri¬ 
formare le istituzioni secondo 
logiche partigiane. Dicono si al 
pr«idenzlalismo e no ad una 
vera riforma elettorale. 

Nel mesMgglo c’è ora ima 
rivendfcazIODe dei proprio 
ruolo, ora un richiamo al li¬ 
miti Impoati al poteri del ca¬ 
po deUo Stato. Una cootrad- 
dUlone? 

Capixo che Cossiga abbia 
qualctie dubbio sull'elfettiva 
portata dei suoi poteri. Del re¬ 
sto anche noi, costituzionalisti 
della sinistra, abbiamo oxllla- 
10 in proposito. Talvolta abbia¬ 
mo enfatizzalo i poteri del ca¬ 
po dello Stato contro i governi 
e le mMgioranze (ai tempi del 
primo Gronchi e di Pertini). Al¬ 
tre volle, abbiamo reclamalo 
un arretramento. 

Veniamo alle promlme sca¬ 
denze. Cosa succede adesso 


InPsriamcotoT 

Andreotti deve rispondere 
martedì ai caplgiuppo della 
Camera su un punto preciso. 
La firma di Martelli impegna la 
responsabiUtA politica deH’ln- 
tero governo oppure è solo un 
alto formale del Guardasigilli? 
La sua risposta è rilevante an¬ 
che sotto il profilo procedura¬ 
le. La Camera non può discu¬ 
tere se non ha come proprio 
interlocutore anche il governo. 
Mi auguro che la precisazione 
di Andreotti ci sia. E che si pos¬ 
sa discutere sul merito del t» 
sto presidenziale: arKhe se a 
più d'uno può far comodo ar¬ 
chiviarlo In fretta. Se il messag¬ 
gio di Cossiga avesse lo stesso 
esito di quello di Giovanni Le» 
ne, nel '75, si darebbe spazio a 
un circuito diretto, questo si 
plebiscitario, tra capo dello 
Sialo e cittadini. 

Quali sono gli stranienti per 


ottlvnrc D dibattilo to nari» 
mestoT 

Il messaggio non può «■■« 
approvato, rapinto o etra»- 
dato come un qualsiasi doc» 
mento. La conferenza dei •»- 
pigruppo, a mio avviso, d» 
vrebbe decidere di dar vita ad 
una «sessione istituzionale». 

Splegadmegfio. 

Dovrebbe aprirsi una discus¬ 
sione sulla base di nroziani 
presentate dai vari grappi. Con 
l'obiettivo di approvare alla fi¬ 
ne un documento il più possi¬ 
bile unitario. Ciò consentireb¬ 
be di rendere chiare le posiri» 
ni del partiti di fronte al corpo 
elettorale, che sarA chiamato 
alle urne nella prossima pri¬ 
mavera. In secondo luogo, d» 
vrebbe servire a fissare tubilo, 
con precise xadenze, le cose 
da fare in questa iMlsIatura; a 
cominciare dalla tiionna elet¬ 
torale. 
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Bufera 
al vertice 



POLITICA INTERNA 


Un giallo sul documento presidenziale 
n testo definitivo omette l'ipotesi contenuta 
neUa versione difiusa alla stampa dal Quirinale 
Inserite anche sei pagine sui cattolici 


n «govemissìmo» scomparso 
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A parer vostro: óltre duecento 
telefonate, quasi tutte contro 


UMUNZOMIIIACU 


m ROMA. H mesMgfiio di 
CoMiga alle Camere, il suo 


M io a •rifondare» la Re- 
ica. e le strategie pro¬ 
poste non piacciono aila 
maggioranza di iettori e let¬ 
trici de IVnM che ci hanno 
chiamato ieri. OHk 200 le te- 
leionate giunte ieri ai nostri 
due numeri verdi, trasforma¬ 
ti per l'occasione in «telefoni 
npenh ^ giudizi dei tenori: 
in molte occasioni si è tratta¬ 
lo dlt«re e proprie teleiona- 
K-fiume. 


Infortunio del servizio stampa del Quirinale o mossa 
calcolata per superare «veti» incrociati Dc-Psi? Al 
centro di sconcertanti, ipotesi la scomparsa in extre¬ 
mis dal testo del messaggio alle Camere (ma rion 
da una sintesi anticipata ad agenzie e Tg) dell'idea 
dì «un governo di grande coalizione» guidato da per¬ 
sonalità di un partito «non sospettabile di egemo¬ 
nia». Il de Granelli: «Chiarire questo grave episodio». 


OtOHOiOntMCAPOLARA 


■■ ROMA. Al Quirinale 
smentiscono recisamente 
che si possa parlare di un 
giallo. Tutt'al più lasciano 
immaginare un infortunio 
per lodevole solerzia del ser¬ 
vizio stampa della presiden¬ 
za della Repubblica. Che gio¬ 
vedì pomòiggio si trovo di 
Ironie ad un angoscioso pro¬ 
blema: postoche U lesto uffi¬ 
ciale del messaggio sarebbe 
stalo consMtiato al presi¬ 
denti delle Omaere solo po¬ 
chi minuti prima dell'ora (le 
17) fissata per dame notizia 
alle rispetttwe assemblee, co¬ 
me garandisi che le agenzie 
e giA le prime edizioni del Tg 
fossero messe ih grado di dif¬ 
fondere tempestivamente i 
passi fondamentali del flu¬ 
viale testo (86 cartelle più 
quattro di aUegati) di France¬ 
sco Cossiga, la cui semplice 


' lettura sarebbe costata ore di 
fatica anche al più allenate 
resocontista? 

Al Quirinale si decide di 
superare l'ostacolo prepa¬ 
rando 15 cartelle di sintesi 
del Cossiga-pensiero. 

Il minbtro Ludovico Otto¬ 
na lavora, per questo, su 
quello che ritiene (o almeno 
cosi gli è stato detto) il testo 
giù definitivo del messaggio. 
Ed invece - ma questo lo si 
scopnrà solo ieri mattina at¬ 
traverso un lungo e difflcoho- 
slssimo lavoro di collazione 
del testi - si tratta solo di una 
seconda bozza, sulla quale 
Cossiga sta ancora lavoran¬ 
do. . 

Ortona licenzia la «sintesi» 
che viene immediatamente 
recapitata alle agenzie e ai 
lelegiomali per consentire i 
primi «lanci». Alla quindicesi¬ 


ma cartella balza subito «gli 
occhi un passaggio, legalo 
alla ipotesi che il compito 
delie riforme istituzionali non 
sia gestilo In proprio dalle at¬ 
tuali o dalle future Camere 
ma venga assunto da un'ap¬ 
posita, seconda Assemblea 
costituente. 

«Sul piano politico - istitu- 
zionate - si leggeva testual¬ 
mente nelt'anticrpazione for¬ 
nita dal Quirinale -, sembre¬ 
rebbe non solo politicamen¬ 
te ma istituzionalmente 
"conveniente" che. nel caso 
della convocazione di una 
vera e propria Assemblea co¬ 
stituente, cui affidale il conv 
pilo di provvedere alla rifor¬ 
ma delle istituzioni democra¬ 
tiche, si addivenga, per la ge¬ 
stione del ‘regime di governo 
provvisorio*, alla formazione 
^ un governo di larga con¬ 
vergenza e rappresentatività, 
e cioè alla formazione di un 
governo di grande coalizio¬ 
ne». 

Poi aiKhe la fotografia di 
chi dovrebbe g^irio: «...Un 
governo garantito nel suo 
equitibrio mtemo da una 
presidenza tveanche tenden¬ 
zialmente sospettabile di 
egemonia e perciò attribuita 
ad esponente di partito che 
per il suo peso politico di ciò 
non può essere "sospetta¬ 


lo*>. Quindi non un democri¬ 
stiano, e non un socialLnta. 
Forse un laico: 
caso D senatore a vita i 
vanni Spadolini? 

Mentre ci si cominela ad 
intenogare. itelle redazioni 
arriva iT testo intesale e uffi¬ 
ciale del messagm di Cossi¬ 
ga. n tempo Oungo) per 
scotrerio, chiosarlo, leggerlo 
e ncontrollatio, e si scopre 
che questo passaggio, che 
nella logica del testo dovreb¬ 
be trovarsi a pagina 60, in 
realtà non c'è il e nemmeno 
altiave. 

Ma nel testo integrale con¬ 
segnato ai giornali si troverà 
anche una Indiretta confer¬ 
ma che, nel pteptarare la sin¬ 
tesi, li servìzio stampa si è 
servito di una bozza in efietti 
poi sottoposta in extremis a 
revisioni (sotto forma non 
solo di tagli ma anche di inte¬ 
grazioni) da parte di Cossiga 
in persona. 

Nella sintesi non c'è per 
esempio traccia del lungo 
capitolo dedicato dal capo 
dello Stato alle novità nel 
mondo cattolico: un capitolo 
(di sei pagine) cosi frettolo¬ 
samente insento nel testo da 
brillare per il carattere diver¬ 
so con cui è stato composto, 
e da costringere poi chi ha 
materialmente licenziato il 




lesto da coneggere a mano 
tutta la numerazione delle 
pagine successive a quelle 
relative alla «dimensione reli¬ 
giosa e spirituale della comu¬ 
nità nazionale». 

Se davvero di infortunio si 
è trattato, esso ha comunque 
avuto un duplice effetto. 
Quello di enfatizzare una 
mossa, certo non casuale, di 
Francesco Cossiga; e, insie¬ 
me. di provocare - in ore di 
frenetico lavoro delle reda¬ 
zioni - o un errore o un vir¬ 
tuale «buco» giornalistico. Er¬ 
rore di quel giornali (tra cui il 
nostro) che hanno saldato 
sintesi e lesto integrale; «bu¬ 
co» di quelli che, tranne uno, 
attenertdosi al solo lesto inte¬ 
grale. hanno ignorato quel 
che comunque Cossiga per 
molte ore e chissà da quanto 
tempo meditava di dire aper¬ 
tamente. 


Fatto sta che solo .alla 1,42 
dell'aiira notte l’Ansa ha p^ 
cisato che nel testo definitivo 
del messaggio non compari¬ 
va il «passaggio riguardante 
la possibilità 01 un governo di 
larga convergenza». Oa qui il 
sospetto che, per la strada 
deli'appaiente infortunio, sia 
stata pilotala una mossa cal¬ 
colata al millesimo. 

Si sa che molte correzioni 
alle più dirompenti opinioni 
contenute nel messaggio so¬ 
no state introdotte da Cossi¬ 
ga in seguito alte dettagliate 
osservazioni di Andrcotti che 
alla fine comunque non ha 
voluto controfirmare il docu¬ 
mento del Quirinale. Non si 
può quindi escludere che l'e¬ 
liminazione del (lasso sul 
•govemissiiTio» e sulla sua 
presidenza-lotografia sia sta¬ 
ta decisa in extremis sempre 


laggelM 

messàooio 

sulerltomw 

istituzioni 

In basso 

asWslrt 

Claudio 


su suggerimento dei presi¬ 
dente del Consiglio o per ah 
tro, incrociato veto, di [>aite 
socialista. Ma che, comun¬ 
que, si sia voluto far sapere, 
"per errore" naturalmenle, 
come la pensa davvero il pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Ne è venuto fuori un caso 
politico. È il de Luigi Granelli 
a fire pesanti osservazioni 
nel metodo («i è di IroMe 
non solo ad un giallo ma ad 
un grave e(>isodio da chiari¬ 
re»} e nel merito: aL'indica- 
zione da parte dei ca{>odeUo 
Stato di alleanze politiche, 
stabilendo additinutachi do¬ 
vrebbe guidarle equlvatreb- 
bis ,id un im()topriosconfina- 
mento di campo e ad rm vul¬ 
nus alle regole, sandte dalla 
Costituzionem deH'aulono- 
mia del Pariamertto e delie 
scelte delle singole forze (io- 
lilKhe». 


«Questa esternazione continua non d piace» 
I lettori bocciano anche rultimo Cossiga 


Abbastanza diffusa la sen¬ 
sazione che la montagna 
abbia partorito il classico to¬ 
polino. Molte persone infatti 
sono rimaste «dehise» dal 
messaggio presidenziale, o 
meglx) dalle anticipazioni 
fomite dallo stesso Cos.siga 
nelle sue lettere di aocom- 
pagnairrento e alla celevbio- 
ne. Proprio sulla stsa ultima 
esternazione televisiva si so¬ 
no cottoentrate molte delle 
critiche dei iettori. «Slono stu¬ 
fa - dice Anna da Milano - 


di accendere la tv e vedete il 
presidente della Repubblica 
che paria a reti unificate. Ieri 
(>oi Cossiga ha battuto ogni 
record; ha parlato su sei ea- ' 
nati contemporaneamente». 

Oifficlfmente, e forse era 
inevitabile, lettori è lettrici 
sono riusciti a separare il. 
messaggio ptesidenziate al¬ 
le Camere dal Cossiga del¬ 
l'ultimo anna «Questo mes¬ 
saggio (Tassa in secondo pia¬ 
no - dice ad esempio Cio- 
vaitnl Salemc di Scalea (Co¬ 
senza) - Cossiga ha espres¬ 
so solidarieià a Sogno che a 
Samarcanda ha rivelalo che 
se il Pei avesse vinto le eie¬ 
zioni ci sarebbe stata la 
guerra civile. Di fronte ad at¬ 
teggiamenti del genere mi 
sento derubalo del mio pas¬ 
sato. Ci si deve scandalizza¬ 
re di queste cose, altrimenti 
non ci si scandalizza più di 
niente». 

Altri, considerendo nega¬ 
tivo U messaggio alle Came¬ 


re, lo considerano (>aite in¬ 
tegrante della (TOlitica di 
Cossiga: «Il presidente non 
ha detto nulla di nuovo - so- 
siienè-Qrazia Valente — È 
una sintesi dittutte le (irece- 
denti tiKSlfhailoni: Cossiga 
continua a svuotare il Parla¬ 
mento delle sue prerogati¬ 
ve». n presidente della Re¬ 
pubblica contro le Camere? 
Sorto in molti a sostenerlo: 
•Cossiga continua a con¬ 
trappone il paese al Parla¬ 
mento - dice Stefano Storti 
di Panna - Mi sembra un 
gioczttote allo sfascio». 

La tiMncala controfirma 
del presidente del Consiglio, 
AndreotU, dimostra, secon¬ 
do lettori e lettnci, l'isola¬ 
mento in cui è caduto Co«i- 
ga. ^nza la controfirma di 
Andreotti - dice Giame PIn- 
tor da Nuoto - U presidente 
della Repubblica è nudo. La 
volontà di cambiare la Costi¬ 
tuzione è solo un tentativo di 


sviare l'attenzione del Paese 
da problemi ben più seri». 
L'ultimo scontro Cossiga- 
Andreotti, tuttavia, ha pro¬ 
dotto un risultato inatteso: U 
«filo diretto» di ieri si è infatti 
trasformato, (>er certi aspetti, 
in una «torre» tra il ptesiden- 
te della Repxibblica e U pre¬ 
sidente del Consiglio. Da 
questo punto di vista è risul¬ 
tato nettamente vincHote, 
dal punto di vista della statu¬ 
ra ^litica, Andreotti. Que¬ 
sto non significa però che i 
lettori amino il presidente 
del Consiglio: «Perchè Cc«si- 
ga continua a proporre il 
passaggio a una seconda 
Repubblica? - si chiede Al¬ 
fredo Tenti da Taranto - 
Non credo proprio che il 
nuovo assetto produrrebbe 
frutti tanto diversi con i vari 
Andreotti, Fotiani e Altissi¬ 
mo belli saldi ai loro post>. 

In un certo senso le telefo¬ 
nate di ieri hanno conferma¬ 


to il referendum di A parer 
vostro... sutta prima o la se¬ 
conda Repubblica. La stra¬ 
grande maggiorana di 
' quanti davano un giudizio ’ 
negativo del messalo di 
Cossiga assegnava invece 
giudizi positivi a questa Co¬ 
stituzione, alla re{>ul>blica 
> pariamentare. «È inutile che 
il presidente ci venga a dire 
che le coee non vanno e bi¬ 
sogna cambiare la Costitu¬ 
zione - dice Sergio France¬ 
schi da Pontedeia (Pisa) - 
Cossiga avrebbe potuto im¬ 
piegare molto più utilmente 
il suo tempo se avesse indi¬ 
cato i^ali articoli della Co¬ 
stituzione non sono stati a|> 
plicati e gli strumenti per eli¬ 
minare tali inadempienze». 

Qualche consenso, co¬ 
munque, Cossiga l'ha otte¬ 
nuto. Ma i tettorTche apprez¬ 
zano ii messaggio alle Ca¬ 
mere tendono a precisare 
che «questa volta» sono 


d’accordo col presidente 
della Repubblica. •£ da tem¬ 
po che credo sia necessaria 
una nuova Costituente - af¬ 
ferma Alfredo Cerano dì To¬ 
rino - La nuova Costituzione 
dovrebbe mirare a ridurre U 
peso dei partiti nella vita 
(Hibblica. e questo mi la rite¬ 
nere motto difficile che si 
giunga a una simile riforma». 

E la patte relativa al Pds? 
Sono .tiotti t lettori e le lettri¬ 
ci che intendono esprimersi 
su questo punto. Il giudizio 
tutto sommato favorevole 
che il presidente dà della 
Quercia non convince i let¬ 
tori: «Cosa mi signilica che 
Cossiga adesso ci viene a di¬ 
re che il Pds (totrebbe anda¬ 
re al governo? - dice Anto¬ 
nio Guglielmi da Temi - 
Non mi (>are che dobbiamo 
avere U benvenuto al con¬ 
sesso dei partiti democratici 
da una (persona che ha defi¬ 
nito patrioti i gladiatori». 


A parer vostro.,. 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


' La pagella di CrazL 
Quale voto dareMc 
alla relazioiierU Bettino Ciaxl 
al congrcaao socialista? 



Si è aperto ieri a Bari 
l'attesisBiiito congresso del Psi. 

Le cirx^uanbi cartelle del segretario 
hanito già suscitato commenti e critiche 
dentro e fuori li suo partito. i 
Voi cosa ne (lensate? 


Teleforute la vostra risposta oggi 
dalle ore lOaile I7aquesti due numeri 

167541151-ISTMI 152 
LA TELEFONATA È GRATUTTA 


Riforma elettorale de 


I d^utati «peones» protestano 


le proposte di riforma della De sono ormai pron¬ 
te; Ieri le hanno discusse i gruppi parlamentari, la 
prossima settimana verreno presentate pubblica- 
mente. Se Craxi da Bari le contesta duramente. 
Cava replica: «Le scelte politiche sono già defini¬ 
te». Ma nello scudocrociato c'è la rivolta dei depu- 
' tati peones che contestano il progetto etettorBKi e 
M ruolo aseeonatoalcoMeate unico nazionale. 


ènFANOMMICMnJI 


■anoàtA Flaiw piai», un 
po' per otxnpiicaiioiri al tuo 
huenw, ma aoptaitutto per evi- 
lare di afMre materiale per p» 
toniche al congte i aorlelPeL la 
Oc Ila Mendendo nero ai bian¬ 
co la tue p rtapoei e di ritorna 
etoiotale ed Wtiizionaie. Ieri 
te r>e torto oc cu pati. In due ee- 
(Miaie rhntionL i gruppi del Se¬ 
nato e della Camera. E w dalle 
PugHe Craxi ha ooouinque tuo¬ 
nalo contro il progetto dello 
acudocrociaio, aeiafico replica 
Antonio Cava, capogruppo a 
Montedtoto; di puòdlscuiere 
di tutto, ma le icclle politiche 
aofw ^ definito. E per la 
piotsiina tettbnana, è prevista 
un'ataemblea congiunte di de¬ 
putati e tonatoli del partilo in- 
atone a FoilanL Subito dopo, 
la prcMttaztoie alla elampa. 
con Cava, il capo dei tenateti 


Nicola Maitcino, e OiUKppe 
CuzzcttL lesponaabile blitu- 
zionl di pioBa del Gesù. 

Ma lo tcudocrociato ha an¬ 
che qualche problema al suo 
Imeiiw, soprattutto mi proget¬ 
to di rifotma elerioialc. Ieri Ca¬ 
va ha dovuto fionieggiaie, du¬ 
rante la riunione del gruppo 
deila Camera, una vera e pio- 
piiaiivoltedipfooeschecon- 
lenano il molo che viene asse¬ 
gnalo, nei dlsegiw di legge de. 
al collegio unico nazionaie. al¬ 
ta quote e al criterio di uliliaa- 
ttoie dei resti nei coliegi leiri- 
loritli. Ad esempio, fecondo 
Pino Piticchio, emerge la «sug¬ 
gestione di una lettura aristo¬ 
cratica della rappnnentenza, 
imita nel princi|>Ìo del collegio 
unico nazionale, che regata un 
benefit ai boiardi di partito e 


contraddice In pieno l'esito del 
lefeiendura contro la partito- 
erazia». Una poalzione analo¬ 
ga l’ha espressa l'ondreottiano 
PubUo FioiL che si è detto 
«contrario al fatto che non si 
puòcandidaraiastetoapets» 
M Mi Cuti • in qiieBo tentala- 
Ito AiKha aM ptete w aÌÉtel 
de - da flteraran Augalo a 
O fuiawa Zuach a nanoaaco 
Caiaien - aono inteiveiiuti per 
avanzare le stesN coiMestazio- 
nL <'è stata una ditousslone 
nwtto ampia e a p profondite - 
ha ammesso lo stetto Cova al 
temtine della riunione - sulla 
proposte formulata dal partita 
In materia eleitarale i (xinti di 
viste sotto motti e (ler questo ci 
sarà un ulteriore apptofòndi- 
mento». Hù tranquilla, inrece, 
la riunione dei serutori, presie¬ 
dute da Nicola MaiKino. 

I progetto democristiatto si 
compone di due disegni di leg¬ 
ge, di cui Ulto castiruztoMle, 
che prevede l'elezione diretta 
del ptcsidenie dei Consiglio da 
(tette delle Camere in seduta 
congiunte. Inoltre, fecondo 
questo disegno di legge, dovrà 
essere H prréidenle dei Consl- 
glio a nomiiteto I suoi ministrL 
la cui carica è ltxxm(telibile 
con U seggio parlamentere. In¬ 
fine, viene proposte l'introdu¬ 


zione del meccanismo della 
sfiducia costruttiva. Questo 
progetto non piace affatto a 
CraxL iiu trova la De abba- 


statua compatta (anche se 
critiche sorto giunte dal mini- 
sBo delle Rlfonne, Mino Matti- 
•).e.<WiMtotelnw 
I durante roMao Cogib 


#0 n in na te . L'aten psepo- 


elettaale. sia per la Camera 
che per U Senato. Per Monteci¬ 
torio è previste l'attribuzione 
deU-SOX dei seggi (S04) a li¬ 
vello di circoociizioni focali; 
mentre il restante 20% (126) 
reste attribuito in tede di coUe- 
gfo unico nazionale. Di questi 
ultimL secondo il progetto de, 
U 40% (SI s^gl) viene riparti¬ 
lo tra le diverse liste senza al¬ 
cun vincolo di coaUzfone, 
mentre II 60% (75 seggi) va al¬ 
la Usta - o alle coalizioni di U- 
sle -che ottiene la maggioran¬ 
za dei voti vatidamente esprea- 
si in tede nazionale. Per U Se¬ 
nato, Invece, lo scudocrodaio 
piopone l'adeguamento dei 
coUegf eiettoraU al numero dei 
senalori, l'abbassamento del 
quorum (ter l'elezione diretta 
al 45% e U recupero dei seggi 
non attribuiti in tede regionale 
con i metodo D'Hondi per I 
conteggio dei resti. 


12* FESTA DELL’UNITÀ 
in montagna 


ALTAMURA 

piazza Duomo 

venerdì 28 giugno 1991 - ore 19,30 


nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/l4lug|{o 1991 

Valle di Cressoney - Gaby - Pineta (lOOOm) 


presentazione de! romaiao 

U Cavallo di Federico 

di Giorgio Ruffolo 


UkiUnaatAnilìhnta 


Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di quesu 
particolare FesudeH'Lfn/tiin montagna. 

Proponiamo l’offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby. Gressoney e Issime) a prez¬ 
zi assai vantaggiosi. ^ . 

L’offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3* e 4* letto) e comprende: 

• Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres¬ 
so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. IS.OOO); 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

• partecipazione agli spettacoli previsti neH’ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdo¬ 
stana di Aosta - tei. (0165) 362514 / 238191 - fax 364126 


intervengono: 
prof. Giorgio RUFFOLO 

Ministro deWAmblente 

dr. Raffaele CRIVELLI 

SinàaootXAXanvra 

prof. Raffaele UCINIO 
Doosnto di Istituzioni tnedìevaM 
Facoltà a Lettere e FOosofia Università a Bari 

dr. Piero CASTORO 
•Torre di Nebbia» 

Centro Stu(M e Documentazione suBe Aree àileme 
con il oontributo 

GRUPPO DIOGUARDI 

unlrr^iiesa per la cuitura 


rUnltà 

Venerdì ^■'1 
28 giugno 1991 

































IN Italia 


Scioperi 

I traghetti 
partiranno 
a singhiozzo 


MROMA. Un Inbiodt vacan¬ 
za difficile per chi Mitiri in tra¬ 
ghetto nei proasuni olomi I 
sindacati dei inupoitl rUt, FH e 
Uii hanno proclamato un pac- 
cheno di Kiopeii dei lavoraiori 
marittimi, dopo rintemizlone 
del negoziato per il rinnovo del 
contratto di categoria Le navi 
traghetto canco e passeggeri 
di compagnie private eHeSue- 
ranno a partir* dal 4 luglio 4S 
ore di sciopero con ailicola- 
ziore definita In tede locale 
nei looiti di paitenta. L'8 e il 12 
luglio taranho iMenoui i servi¬ 
zi puhMici di imah^per le 
isoH> Ut Itavi da unto oatt’ar- 



k ' 1., ' il «k-r" 


fé 

V l', fi 




Sv44l|hi’J(’ f' 



L'ultimo week-end di giugno 
anticipa le ferie di luglio 
per 12 milioni di italiani 
cui s'aggiungono gli stranieri 

Assaltati treni, aerei, navi 
In due mesi sulle autostrade 
ci saranno 150 milioni di auto 
Le partenze «intelligenti» 




48 ore di sciopaio a ptrtre 
daU'8kigìÌo Anche per chi de¬ 
ciderà di partire In aereo sono 
prevIsUguai. OuSal 10 luglio, 
mlatti, iconBodori di volo han¬ 
no praplamato una serie di 
scioperi che interessano sia i 
voli nazionali che inlemazio- 
na|i 


Nautica 

Mihisatelliti 
in aiuto 
aUe barche 


MOOMA. Cli amanti delle 
baiéhe non dovranno più te- 
moM di perdere la rotta In alto 
mam. oca d aono dei mlnisa- 
ttritti Mudlatf apposltameiiw 
per la natiigaziona. li sistema, 
piesiiotato nel corno di une 
ctMilitrenza stampa promocM 
dwSmSo itaUwM di naviga- 
doo*’. * composio da due «f- 
lerend sateRHi' il mlnbtar, utl- 


Code d caseM auMtindalL 
Andw quesfaitno rewdP # kigllo 
si anntMcia (Wiicile pai U tralticQ 


L’esodo passa sopra il «ponte» 


Scocca il grande esodo estivo, con tieni strapieni, ae¬ 
roporti stipati e autostrade intasate. Dodici milioni di 
ituiani andranno in vacanza a luglio. Più di ISO miliQ* 
ni di veicoli sulle autostrade nei due mesi di canicola, 
undici dei quali solo nei prossimi quattro giorni. Il ca¬ 
lendario per chi viaggia, le ore più dlHcili del vieek- 
end, le previste code atcaselli. Bcon «Viacard '91*, as¬ 
sistenza gratuita agli automobilisti. 


hwd setèffiu- li mlnbtsr, utl- 
Hitebae In olblte geostaziona¬ 
rie oelUtliche. ed ULeostar de¬ 
stinalo alle orbite basse Pro¬ 
gettati BK conto dell Agenzia 
Spaziale Europea i due satelliti 
consenUrannp la iocnliraaao. 
ne oMianit 4ail*iiiKÌiarc«eione 
e fa innmnleazione via satelli¬ 
te della baie* con un centro di 
controllo a terra o addirittura 
con li proprio club nautico. Si 
pooanno prenotare dliella- 
menie dalla barca i poni c gli 
alberghi nelle kKalitT^ sbar¬ 
co, c comunican» con chi si 
vorrà. Questi servizi sono già 
fomiti da sistemi gestiti da end 
militari, ma il ngevo slstama 
sarebbe jatenmeme dedicato 
•I chili. iTiwvimrna p^b- 
be diventare opèrww tra due 
anni 


Weelffnfl 

Toma bel tempo 
unpo’diteco 
e tinto sole 


■i POMA Week-end con U 
bel tempo* la perturbazione 
veloce che ieri matitaia ha In¬ 
cominciato ad attraversare II- 
lalia in direzione Nord Ovest- 
Sud Est dovrebbe dileguani 
o 0 ii pomeriasio. lascUnooso- 
ImtabliiUk 

sui niievi. Sono queste te previ¬ 
sioni del Servizio nwMraoiqgi- 
co òrtl'Aieonaulica On; ci 
saranno ancora degli adoen- 
sanw'iti cumullloimTsulle Alpi 
e sulle regioni mendionali io¬ 
niche conqualchcbrevepiog- 
gm mila ore pio caM* Sabato 
pero l'anticiclone delie Azzor- 
re tari nuovamente sentire U 


OlAIMMOI 

nv ROMA Comincia li grande i 
esodo estivo Al nastro di imi- < 
tenza delie vacanze di luglio ci < 
sono dodici miUonl di iiaiUni. i 
cu) si agsinngeranno parte del j 
sei milioni di stranieri che li ri- i 
verseranno nel nostro parae. | 

Ira luglio e agosto, invadendo 1 

ewa d'ute, fcieattu marine e i 

montane. coUim e leghi Co- i 

me si muoveri l'esercito dei I 

vacanzieri e dei weekcndisti’ - 

La parte del Icone, come isi'm- i 
pie, spetterd all auteunobile < 
nai due mwl caldi, le prevl'iio- 1 
ni parlano di oltre ISO milioni 
di veicoli in movimento solo \ 
suge autostrade Ma anche It i 
treno, in crescita di consenso i 
tra I «forzati dell esodo», tani la • 
sua parte Poi l'aereo Solo a f 
Fiumicino gUl si registra un I 
flusso di 4<rO00 passeggeri al j 
giorno fra amvl, partenze « I 
Iransiìi < 

Oa oggi peni, aerei, traghetti | 
« strade teranno mesae sotto : 
preulonc. per l'ultimo fine set- < 
timana di giugno che si trasfor i 


mito «ponte»perlvacanzien 
di luglio, te autostrade atten¬ 
dono il consueto assalto nei 
prossimi rruattro glomi saran¬ 
no percorse da dica undici 
milioni di veicoli, auto, cam¬ 
per, molo e mezzi pesanti so¬ 
lo oggi saranno tre milioni 
(wraggeranno aiKb* i Tli, 
mentre il traffico pesante sarà 
bhxcato domani dalle 14 alle 
24 domenica e lunedi dalle 7 
alle 24), domani e domenica 
due niUloal COOmlla al giamo, 
lunedi due mUlonl SOOmila. 

t dad. studiati at computer, 
vengono fomiti al giomalisll da 
un esperto, Enpeo penvenga. 
un vero e proprio mago del 
setipre Quali i percorsi mù dlf* 
ficlli’ Sull Autosole, rfueUi Pa 
Milano, Firenze, Roma e Napo 
II, speclalmenie tra Milano * 
Bologna e sulla Boiogna-Bwi, 
con RImInl come direzione 
preferita, sulla Fhenze-Mate; 
sulla RMera ligure, i«He due 
dinudoni di tevante* Ponente; 
suLa Mllano-UaghKhiasaot 


sulla Milano-Venezia, sulla Na- 
poH'Shlemoe ni trattolnlziale 
della Salemo-Raggto Calabiria. 

Pnldehza, dunque, hell'lm- 
boccare le aulosirarle Traiflco 
denso, intenso e. In alcune fa¬ 
sce orarle, «ddirittura al limite 
della congestione' oggi dalle 
16 alle 21, domani daile 8 alle 
il domenica dalle 19 alle 22, 
lunedi snelle pnme ore della 
mattinata Perl rientri della do¬ 
menica sera sono previste co¬ 
de al caselli delle grandi citta, 
alle barriere di Milano, a Bolo- 
sna, a Firenze, alle entrale 
Nord e Sud di Roma, a Napoli 
lina concentrazione quasi ob- 
tiUgata, anche tenendo conto 
che molte delle partenze 
avranno un rientro spostalo di 
IS-20 gloml. non Pattandosi di 
tafUeo pendalara. ma par le 
vacanze. 

Il movimento consisterà non 
tanto deU'aumenlo del nume¬ 
ro delle apio, ma dalllncre- 
rnergo delle perconenze me¬ 
die Chi viaggi* per le vacanze 
non si limiterà, come fa con¬ 
suetudinariamente per i «fino 
settimana-, a peicoirere 80- 
)00 chilomcPi, ma li raddop¬ 
pierà. Molti vacanzieri ch« 
spesso viaggiano con luna la 
famiglia, massenziecompiese, 
con auto e roulotte, percorre¬ 
ranno ariette oltre cinquecento 
chltomePi. C *«r8 appunto t'al- 
lungaihonto dsfle percorrenze. 


cldcnll, microtamponameflii 
Questi inconvenienti possono 
essere ridoiil.Come^ Partoido, 
sopraHutto dalle' grandi aree" 
urbane nelle ore cenPall della 
giornata o di notte, facendo In 
tempo il niomimento di carbu¬ 
rante nelle aree di servizio, evi¬ 
tando le ore più aliollate 

Una notizia che certamente 
farà piacere agli automobilisti 
Per questo fine settimana sa¬ 
ranno chiusi, da oggi Ano a lu¬ 
nedi mattina, unti I cantieri di 
ordinarla manutenzione, che 
aono alpe un centinaio Questi 
eantferi, insieme a quelli di 
lunga durata, testeranno chiu¬ 
si dal 20 higUo ai 3 settembre, 
mende funzioneranno in ma¬ 
niera ridotta quelli per te terza 
corsia da Lodi a Piacenza. Co¬ 
munque, a fine luglio rate agi* i Miamt 
bile li nuovo patto a tre caHle '"iTrT 
dell'Autosoie Pa Prosinone e WHlor 
Capua Ciò significa che si po ddllg 
tra viaggiare a tre carreggiate |un<» 
sull'intera Roma-Napoll, e sa- — 
ranno evitati i lunghi mtoppi 
che in passato hanno spasso 
slgnllicaio anche Incidenti. 

Intanto, da lunedi fino al 30 
settembre, è m corso te cam¬ 
pagna «Estate Viacatd '91 • 
(presentata alla stampa dal di¬ 
rettore delle Autospaoe Ili, Bai- 
duini, e dal vicedirettore del- 
l'Acl. Oe Sanilt) che ganntPà 
in autospada a tutti i poMtsisp 
ri di tessere Viacard <a scala- 


I (compresa 
caiburanw) odiincideniq. 


Anziani, «vacanze» a rischio 
Non c’è posto neppure negli istituti 
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I Con l'estate, l’emergenza anziani: ^ttecentomila 
persone sono in lista d'attesa per un posto letto in 
una casa di riposo. Non lo otterranno, perché t 
tremila istituti esistenti sono già tutti pieni- Dove fi¬ 
niranno? D'assistenza pubblica funziona poco e 
male, spesso non c’è alternati^ alle case di ripo¬ 
so abusive. Ci sono poi alberghi che, fiutato l'affa¬ 
re, si sono trasformati in cittadelle ghetto. 


QMMPAOLOTUCCI 


nizio della proMima «anima- 
na L> peittiibuMn* che he 
Pilersiato ien ntalia avrà l'el- 

feite (if Wurn le temperejprf ■ 

Le miualme dovrebbero dimi¬ 
nuire di tre o quattro gradi, ma 
da dcmaiu risaliranno nuova- 
menU' 


HROMA É arrivata l'escav à 
tempo di vocariza. e setlercn- 
temll* anzlenl tono m lisi* 
d'attesa cercano un posto let¬ 
to in una casa di riposo Nonio 
Iroveranno. O. almeno, non lo 
troveranno negli istiluU che 
hanno un* regolare auton-sa- 
Itene, filmala da Usi e Comu- 
ne Perciò, Uniranno in un 
ghetto qualsiasi, in un alber- 
ghelto adattato temporanea- 


mcnie a cronicano, m una ca¬ 
sa di nposo abusiva 
£ la fotografia dell'tialla che 
invecchia e Invecchia male 
Nel nostro Paese ci sono due 
milioni e mezzo di anziani (sui 
16 milioni di persone che han¬ 
no più di 60 anni) bisognosi di 
assistenza Un milione di essi 
necessita di cure continue 24 
ore su 24 E, quasi sempre, se 
ne devono occupare i Ismilte- 


t4 CIre. qMapdo arriva l'estate e 
si parte per le vacanze, cerea- 
Dounaròluztenealtemaliva, E 
Il dato temilo Ieri daH'Ana«le 
(AMOclMrion* nazionale strut¬ 
ture terza elA il aindacalo delle 
caac di rlpoeo) à chiartiiima 
in Iteli*, cateiono 9.000 eoa* di 
rtpom regolarmenie aiitorizia- 
te (pubbliche e privale), con 
lanHc mensili c|w. in media, 
oscillano intorno ad un milio¬ 
ne e mezzo di bre. Possono 
ospitare trecenlomila persone 
Nc restano luon 700 000 Dove 
vanno? 

Olire «Ila care di ripoto «au¬ 
torizzate- (e 1 blitz dei carabi- 
nien hanno dimofirato che. 
anche tra queste, esistono del 
ven e propri lagcr), ci sono 
quelle abusive, un migliaio, 
forse più Prezzi stracciati an¬ 
che mezzo milione al mese. 
Oli alteri topo affari, natural¬ 


mente Perciò, si gioca sul nu¬ 
meri dieci, quindici persone In 
una stanza che dovrebbe ospi¬ 
tarne al massimo tre. S rispar¬ 
mia sugli infermieri, sulle icn- 
zuole. sulle shiitghe Sul cibo, 
su tutto. 

Per i meno fortunag, es i ste 
no te favelas terza etA cUtadel- 
le della miseria e dell* dispera¬ 
zione. «SI tratta di albeighetU 
che, quando arriva l'estate di¬ 
ventano veri e propn ghetti - 
dice Paolo Bagnasco, dell'A- 
nasle - Le tanlfe’ Anche cen¬ 
tomila tire al mese». È impossi¬ 
bile dire quante siano Cresco¬ 
no come funghi I geslon han¬ 
no fiutalo 1 affare anziani, san¬ 
no che I Italia continua a in¬ 
vecchiare, gli ultrassessanta- 
cinquenni rappresentano il 
IS% della popolazione Saran¬ 
no il 20?$ nel 2007. 

Spesso, quasi sempre, non 


d «ee» aflemetiTe al ricoverq- 


30. Pprchò FassMenza pubMi- 
ce fteieteite poco e male Un 
esemplo Cò. ne) Lazio- una 
legieTCgtepalepel’SS tave- 
der s teliiiBWte dewteWaip per 
gH aneianl nort iuteiulllcle ìrt l. 
Ite il piano non * tiplo appH- 
calo. la Usi hanno pieaenlate 
in rllaiiio I p ro g e tti, mance U 
50% del personale necessano 
Dovevano essere attivali 88 
gruppi di lavoro (medici, assi¬ 
stenti sociali, Inlermien). cc nc 
sono soltanto 40 Ancora non 
sono mai sitai istituiti i distretti 
sanitan, strutture pubbVphe 
specializzate nefl'assislensa 
mcdico-saplteite 
Resta il voloittaristo Qt sono 
poi le cooperative, cui il Co- 
multe Rem ha delegalo 
l'avrtsienza darnicDiare agli 
imnam. Bone, la deituhcwg di 



Il Foro romana in queste peitfide chiuso per mancanza di personale 


Accordo Difesa-Beni culturali 

Nasce r«obiettore-custode»: 

giovani di leva 

nei 3.100 musei italiani 

Già dal IS luglio nei musei italiani sarà possibile im¬ 
battersi in obitori di coscienza nei panni di custodi 
di opere d'arte: è l'effetto del protocollo firmato ieri 
dai direttori generali dei due ministen interessati. Di¬ 
fesa e Beni culturali. Un accordo destinato a fare ru¬ 
more. E infatti la Lega dMli obietton ha immediata¬ 
mente protestato contro riniziativa che va • sosten¬ 
gono - «a discapito dei molti giovani disoccupau». 


ieri. PIO di tremila persone, tre 
anziani e handicappati, rL 
«chiano, dal primo luglio, di 
Povaisi abbandonate a se sles. 
se OH assistenti domiciliari 
delle cooperative incroceran- 
no )e besccte. Peicho 8 Comu¬ 
ne non ha ancora rinnovalo te 
convenzione, PnchO gli opera¬ 
tori sono pochi e guadagnano 
800 000 lire al mese Perette *1 
malati sono in balla della di¬ 
sorganizzazione e dell'incer¬ 
tezza» 

È un caso tra I tanti In Mia, 
soltanto il 30% delle persone 
bisognose di assistenza rKeve 
un «iute da Comune Usi, Re¬ 
stie e cooperative vane. Gli 
aluf devono armngiarsi, rlvol- 
gersi ad un istituto si spiega 
auctte cosi la giungla delle ca¬ 
se di nposo, pubbliche e priva¬ 
te 


Mi ROMA La «Olia archeet». 
^ pio preiioM della capila- 
le 6, dairalbolefi, «hius* por 
mancanza di penooaler g 
cartello che aceoglie I turisti, 
appunto, aH'enirala del Foro 
Romano. E poi gallerte aperte 
a «ingbioa*o'. oppure quadrt, 
affieni, «razii, come marniL 
gessi e bronzi In ogni parte 
della penisola tesela J a aotve- 
dW^da soli, è lo sfascio dei 
3. tOO musei Kalianf, te decen¬ 
nale routine che diventa scan- 
dato solo quando l'Industria 
del turismo decolla c il caldo 
convDgha nelle città d'arte gli 
eserciti di stranii»! e di italiani 
In vacanza U soluzione 
escogitata dal ministero dei 
Beni culturali • temilo ad inie- 
nm, dopo te defezione repub¬ 
blicana. dal presidcfiie An* 
dreoni -è, da quesl'esUle '91. 
una di qu^ destinate a lar 
rumore un protocollo d'inte¬ 
sa siglato ien mattina dal di¬ 
rettore generale dei Beni cul¬ 
turali, Sisinni, e da q'jcllo del¬ 
la Difesa, Fama, stabilisce 
l'impiego di 2 385 obietton di 
coscienza In servizio civfile per 
un operazione di protito miw- 
vento di «protezione cuffura- 
le> 

n cnleno Ideologico sotteso 
all'accordo i. Insamma, clic 
un bronzo di Riace o una pala 
di Giono lasciati bKustodttt a 
potenziali vendali oppure In¬ 
visibili ai visHalen perchè H 
museo è chiuso per ferie van¬ 
no «atvati», quanto -portiamo 
-fB abOanti a un paese colpi¬ 
to da terrenioia o nubihagto. 
Per questo, allora - si deduce • 
già da questi mesi eslM saran¬ 
no impiegati quei ragazzi in 
età di leva che hanno fallo 
obiezione di coscienza Si 
partorà alla spieciolats all'ini¬ 
zio alcune decine di «sponeii- 
ti di un contingente che, in to¬ 
tali , dovrà essere di 2 385 
•Otienon<U5todi» Sono I gKi» 
vani che hanno indicato te 
storie e la cultura come «area 
vocazionale» nella quale am¬ 
bivano essere impiegati, al 
momento de) no atta lev*. Un 
decimo, groaso modo, dtn 
20000 obiettori registrati, in 


tutto, in Italia, ogni anno 
La vibrdegli «obietton-cu- 
slodl» sarà regolata da un «-o- 
dlce misto 36 ore minime di 
lavoro settimanale, com'è per 
la categoria del lavoraton dei 
musei, ore libere, «soldo» e 
perioda cli servizio pan invece 
a quelte dei mililan di leva 
Ogni galleria e istituto d'arte 
attingnnà al serbatoio dell'a¬ 
lea gecgraflca In cui si trova 
senza cm.* si debba ricorrere a 
spostamenti dei neocustodi 
da una città all'altra E questo 
secondo lo stesso ministero 
dei Beni culturali, rende I ope¬ 
razione meno «efficiente» di 
quanto si spererebbe ci sa¬ 
ranno abbastanza obiettori 
nelle culli! dell'atto, a Firenze. 
Venezia làrezzo. Roma’ 

La polemica scoppia sul, 
plano del mercato del lavoro 
n mlnblero dei Beni culturali 
giura che Fimmlssione dei ra¬ 
gazzi di leva non leverà posto 
al disoccupati delle liste di 
collocamento che in genere, 
usufruiscono dell'occasione 
stagionate Andreotti ha già 
firmalo, infatti, il decreto che 
autorizza l'assunzione trime¬ 
strale di I 939 addetti alla vigi¬ 
lanza in musei, gallerie, com- 
1 ,lessi monumentali e aree ar¬ 
cheologiche Ma la Lega degli 
obiettori, con un telegramma 
inviato a CgH Cisl e Uii, chie¬ 
de l'«immedlato intervento dei 
suidacati» contro un accordo 
che <opre le carenze di orga¬ 
nico deu'amminisirazione sta¬ 
tale a scapito di molti giovani 
disoccupati» tl protocollo, al¬ 
l'articolo 7. precisa che gli 
obiettori di coscienza «non sa¬ 
ranno impiegali m posti di or¬ 
ganico o in sostituzione di 
personale impiegatizio o 
operaio, che il ministero sia 
tenuto ad assumere in l'secu* 
zlone delie vigenti leggi sul la¬ 
voro» Per ora laCgll Funzione 
pubblica replica che se il pro¬ 
tocollo verrà «nspettato alla 
lettera», il sindacato non ha 
•prevenziont» veiso l'opera¬ 
zione obiettori nei musei Ma - 
aggiungono - bisognerà pas 
sare al vaglio i compiti che i 
neo-custoih verrano chiamati 
a svolgere. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 
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It TIMVQ W ITAU4r« «egulte della per¬ 
turbazione che sta attraversando la no¬ 
stra penisola affluisce aria piu fresca e 
Instabile proveniente dall'Europa centro¬ 
settentrionale Dopo un breve periodo di 
variohiutA ji tempo si rimette ai bello. 
Temporanei! diminuzione della tempera¬ 
tura specie per quanto riguarda I valori 
massimi 

TTEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le 
tre Venezie, le regioni adriatiche e suc¬ 
cessivamente quelle Ioniche compreso II 
relativo tratto appenninico, it tempo sarA 
caratterizzato da formazioni nuvolose a 
tratti accentuate ed associate a qualche 
piovasco o a qualche temporale, a tratti 
alternate a zone di sereno Sulle altre re¬ 
gioni Italiane nuvolosità irregolare ed 
ampie schlerite 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 

MARI: bacini settentrionali e canirsii 
mossi, leggermente mossi gli altri man 
DOMANI: latta eccezione per qualche fe¬ 
nomeno di instabilità limitatamente elle 
estreme regioni meridionali. Il tempo si 
mantiene generalmente buono su tutta la 
penisola con prevalenza di cielo sereno 
La temperatura tence nuovamente ad 
aumentare 
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Ustica undici anni dopo 

lifmniliarì accusano: 

«Nel relitto in fondo al mare 
troppi frammenti estranei» 

Gli anniversari si susseguono: per la strage di Usuca è 
l'undicesimo, senza colpevoli e senza ventà Mentre 
procedono le ricerche sul relitto del Dc9, Dana Boii- 
fiettt lancia un messaggio di speranza: <ia veruft ala 
venendoa oaBa. Nei reperti a oiiposfaEione non d so> 
no tracce di esplosioni interne, mentre frammenti 
estranei sono stati rinvenuti nei moion del relitto» 
Sulla tr^edia un film di Risi e un grande concerto. 

PALLA NOSTRA REDAZIOflE 

mioiQHionN 


H BOLOGNA •Frammenti 
csmmeb, cosa significa? Bon> 
fieni chlaitace. «sono pezzi 
che non appartengono al 
OcB' è <)uanio emetne dall ul- 
Urna perizia» Cosll'associa- 
ziom dei (amlUan delle 81 vii- 
ttm*. autla base dei riaeontri 
dei pro toJ Ofl dei Politecnico 
di Torino, pud ribadire tt giu¬ 
dizio che ha sempre sostenu¬ 
to-«quella notte, i cieli di Usti¬ 
ca fcèorto U teatro di un epiao- 
diodi guerra, la teoria deH'at- 
tenlato si rivela sempre più in- 
Gonsisteiite». 

I periti di parte civile riten- 
got«) aflldabUe U radar di 
Cianipino. «Dall'analisi dei 
baeciall > proaegue Daria 
Bonlleiti - negli ultimi minuti 
del volo si pud addirittura 
pensare che sotto, nascosto 
dal Dc9. d sia un altro velivo¬ 
lo Rimane aperta la questio¬ 
ne del Mta Ubico, ma e abba¬ 
stanza diffusa l'opinione che 
nessuno dei dati fomiti dol- 
rAeionautica militare sia 
compatibile con la presenza 
dell'aeeo suUa SUa e con le 
modalità di caduta, tuttr gli 
siiumend di bordo di vetro so¬ 
no biunK 

Porse la verità è ancora In 
tondoalmare Matorselema- 
nipoiazioni sotw anKate lino 
alte oscure profondità dove si 
è inabissalo l'aereo In ogni 
caso, nette precedenti opera- 
zicnl di recupero, la gran par¬ 
te dd reUtto non d stata ripor¬ 
tala in superficie Un latto dì 
per là strano, che m una vi- 
cerKIa come questa produce 
inevitabili sospetfi. «Non à tol¬ 
lerabile - Insiste Bonfietti 
ttovare continue contenne al¬ 
la sensazione che ogni mezzo 
sia alato usato per allontanale 
Tacoertainento della verità» 
Una ciWca precisa è ritolta al 
comportamento dell'Aeio- 
naulica multare «non colla- 
bera ancora In aprile ha con- 
ngiMto al giudice Piiore nuo- 
vLintiienal fino ad allora tral- 
tenulL C abbiamo gU segnala¬ 
to at ministro Rognoni che nel 
r isp ondere alle osieivazioni 
tomulate neB’onobre scorso 
da un nostro perito, B dortor 
Migglano, i periti degl! impu- 
tannanno latto riterànento a 
documenti che non erano 
mai Itali resi nott. Ma oggi 


sappiamo che quei daciimen- 
li erano stati espressarm-nlo 
negati alta magtotratum per¬ 
chè coperti da segreto milita¬ 
re, Il die dimostra che In c ut-- 
sta vicenda qualcuno grxa 
con qualche carta in più» 

Un importante conir-ibuto 
al lagghinglmenio della vetiu 
pud venire dal Pariar-aento, 
che ha già rtcevuio la piim.i 
relazione deUa commiislon: 
presieduta da Ubere GuaMe- 
ri La relazione, appn-zzaLi 
dalle parti civili, si concludeva 
con queste parole «oggi si 
può cominciare a chtitdi-re 
conto», literendosl, in partico¬ 
lare, a ciò che non ha funzio¬ 
nato negli apparati dello Sta¬ 
lo E ora Bonfietti ditole di 
procedere con decbiocie su 
quella Hnaa: «le concluslocii 
politiche contengono una pn» 
ma verità, d sono dipendenti 
detto Stato che hanno ostaco¬ 
lato la rieeica detta verità. 
Questi uomini andreUrere 
puniti, con le opportune ssn» 
zionl disdplinMi.'Chissà ciré- 
questo non serva ad incnnaie- 
a muro deU’omenà». Per le 
conclusioni della magtettaiu- 
ra, i tempi sono invece inipre- 
vedibilL L'Inchiesta conMta 
dal giudice Rosario Prtort; do¬ 
veva oonducteni a dieeribre, 
ma non è eschisodie prrpno 
la moie dei ritravamenU ttl lar¬ 
go di Ustica produca k> iilinci- 
mento a prtonavera. Intinto, 
nell'occasione dell'undceM- 
mo annhcrsario, i faniiliarl 
delle vItUme hanno trovalo al¬ 
leati nel mondo dello spetta¬ 
colo Marco Risi, U rralsta di 
Meiy per sempre» e «^azzi 
fuori», ha concluso le nprese 
del nuovo film «Il muro eli 
gomma», con la sceneggiatu¬ 
ra di Rulli e PetragHa, Ubino 
mio della Piovra», e Dajvid 
Zard, U noto promoter del mc- 
gaconcerfi. sta raccogliendo 
le adesioni dei musicisti kalbi- 
ni per una aera di settembri-, 
nello stadio di Bologna Due 
appuntamenti per Impedire 
che scenda il silenzio •Lj> tr.>- 
ma del film esce confermai: i 
dalle scoperte di questi gior¬ 
ni», afterma Risi, mentre l^id 
spera di «scuotere gli aitisli iti- 
Uanl, troppo spesso indiqtonl- 
bili al di fuori cMle normali 
promozioni docografiche» 


Una nota della Santa Sede Registrata di nascosto 

siile conclusioni dell'inchiesta contrattazione con un prelato 
«Non trattammo con Carboni flSupersismi era a Londra 
per le carte del banchiere» la notte del falso suicidio 

Calvi, le prove in un nastro 
n Vaticano smentisce 


Il Vaticano contro t magistrati romani II portavoce 
della Santa Sede annuncia «Non è mai esistito un 
interesse per i documenu di Calvi Né mai Solidar- 
nosc ha ricevuto finanziamenti dal Banco Ambro¬ 
siano» Ma I giudici Oe Leo e Almenghi hanno trova¬ 
to prove che dimostrano il contrano Anzi, sosten¬ 
gono che esistono prove anche sull'omicidio per 
questo è stata avviata una nuova inchiesta. 


AKTOMIOCIPfnAm 


■■ ROMA A Londra era an¬ 
dato par concludere I affare 
del tecoto. Cori oMra detto 
Robeito CeM atte-e M itti da- 
la. E te (ere prime ifeMire uc¬ 
ciso aveva suggerito alla Dglia 
Anna di andar via dalla Svizze¬ 
ra •£ peilcoloio, per certe ci¬ 
fre si può uccideie». CaM ave¬ 
va paura Ma non aveva alcuna 
intenzione di uccidersi, aiizi 
era sicuro che la documenta- 
zfone che portava sempre con 
sè potesse garantirio' «Se mi 
suobede qualcosa U Papa do¬ 
vrà dare le dimissioni», ripete¬ 
va Invece quella doeumenia- 
zione garanti la sua uoelatone. 

Per il sostituto procuratore 
Flancesco De Leo e per U giu¬ 
dice istruttore Mario Almeriml 


fu ucciso proprio per il male- 
riale che aveva a Londra E tor- 
naiio fuori Morte mai tteotte 


inglese <■ quasi tono lo'steto 
maggiore del Super Sismi, i 
magistrati hanno anche rico¬ 
struito un rapido viaggio sotto 
gli occhi dei servizi intemazio¬ 
nali di quattro peisorte, subito 
dopoildelIKo Oiplùrtonsisa. 
Gli aiti per i quali è stalo dispo¬ 
sto uno sttolclo restano avvolti 
nel più rigoroso segreto 
I primi ad essersi mostrati 
sorpresi dalla decisione roma¬ 
na di avviare un'lrKhiesta sul¬ 
l'omicidio del presidente de^ 
l'Ambrosiano, sono i magistra¬ 
ti milanesi che da nove anni in¬ 
dagano sull'impiccagione del 


ponte dei FTati nen II sosUhito 
milanese Pierluigi Dell Osso 
sta lavorando alla requisilona 
sulla fine di Calvi venà conse¬ 
gnala al giudice Malte» Maz- 
zio-ti il prossimo 7 luglio I ma¬ 
gistrali milanesi non hanno 
raccolto prove per dimostrare 
la tesi dell omicidio 
Dalla sorpresa dei giudici 
milanesi allo sconcerto del Va¬ 
ticano Il portavoce della Santa 
sede Navarro ha inlattl dira¬ 
mato Ieri mattina una dichiara¬ 
zione che dice < Ancora una 
volta devo smentire alcune in¬ 
formazioni oppoiM oggi che 
parlano di documenil appoitte 
nsnii a CaH finiti ta Vaflcain. 
Questi documenti, presunta¬ 
mente ptorenlenti dalla borsa 
di Calvi, non sono mai giunti in 
Vaticano Inoltre la Santa sede 
non aveva alcun minimo Inte¬ 
resse sul suddetti dccumenU 
se esistevano» Navarro ha an¬ 
che smentito che Sobdamosc 
abbia mai ricevuti l soldi dal 
banco Ambrosiano 
Ma tra le carte del processo 
non sono pochi gli elementi 
che indicano. Invece, la strada 
opposta insomma i magistrati 
sono certi che r>operazione 
borsa di CaM» è andata a ter¬ 


mine e che monsignor Pavel 
Hnilica abbia operato da inier- 
mediarlo tra la Santa sede (al 
meno per conto di una pane) 
e Flavio Carboni I uomo che 
aveva la disponibilità della 
borsa del bancahicre «Nonito- 
levo interessarmi di lutti i parti¬ 
colari, anche della borsa di 
lutto sapevo che dovevano 
trattenere documentazione 
che riguardava CaM c lor 
quello di non andare nelle ma¬ 
ni nemiche» Cosi parlava 
monsignor Pavel Hnilica, nella 
sede della «Pro Fratribus», 
Ignorando Che II suo teieriocu- 
tore. Qàitto Letw. stava regl- 
•traado di nareosto te cortrer- 
sazlone Preoccupato, 0 prela¬ 
to cominciava a temere che la 
lazione vaticana che faceva 
capo agli uomini della Oslpoti- 
bk mandasse tutto all'aria «in 
quel periodo - dirà padre Mar¬ 
co RoccL segretario di Hnibca 
- c era qualcuno che non ave¬ 
va a cuore le sorti del Vaticano 
stesso» E nella ricosmizione 
giudiziaria si paria diffusamen¬ 
te anche delie fazioni in lotta 
nella Santa sede da una parte 
Maicinlois. dall altra i nemici 
deU’ostpolitik. 

Il nodo è sicuiamente rap¬ 


presentalo dal ncatto che CaM 
voleva avanzare nei confronti 
del Vaticano numerosi docu¬ 
menti lo provano Ma giudizia¬ 
riamente è provalo anche che 
monsignor Hnilica tratto con 
Carboni sulla borsa che otten¬ 
ne documenti e che versò nu¬ 
merosi miliardi al faccendiere 
sardo Per esempio Hnilica 
aveva I «originale» di una lette¬ 
ra di Luigi Cavallo e il sostituto 
De Leo soltolmea che ciò im- 
plca «la leale ammissione che 
tutta la documentazione por¬ 
tatagli da Carboni fosse ongi- 
note». Quote invece te prova 
eheeslMranoaltridociuiieit- 
ti, oHm a quefll presentati te te¬ 
levisione? Il fatto che HniJica 
avesse una lettera datata 5 giu¬ 
gno di CaM, destinata at Papa 
inedita, spl^a i motivi di tanto 
interesse del Vaticano «Ho di¬ 
sposto cospicui finanziamenti 
in favore di molti paesi e asso¬ 
ciazioni politico-religiose del- 
l'esL - scriveva CaM - Molti 
vorrebbero sapere se ho forni¬ 
to anni ed albi mezzi od alcuni 
regimi di paesi del Sud Ameri¬ 
ca, se ho fomllo mesi eco¬ 
nomici a Solidanx>sc «Allusi¬ 
vo e un po ncattatorio Qual¬ 
che giorno dopo sarà ucciso 


Ieri il vìa all’operazione-bonifica de^ alloggi popolari dì via Bianchi 

villano, riconquistato il fortino della mala 
Ispezioni casa per casa, prime espulsioni 


Cento agenti di polizia, decine di funzionari del Co¬ 
mune e di vigili urbani a caccia degli occupanti abu¬ 
sivi: in via Bianchi a Milano, fino a pochi giorni fa 
«fortino» degli spacciatori, è scattata la terza fase 
dell'operazione sicurezza e risanamento. Le fami¬ 
glie non in regola (4 sulle ^contrOfi^ sistemate 
prowisoriamenteln alberéa.uconfaoÉ^BÌMIe per 
stabile continuerà fino a domenica," ' 


BMNCA MAZZONI 


■1 MILANO Eccolo qui il «for- 
tino». Il più lamoso delle peri- 
forfè milanesi da ieri mattina il 
quartiere di case popolari di 
via Emilio BlaiKhi. stretto fra i 
gosometri della Bovisa e gU 
svincoli della tangenziale, bni- 
Uca di hinzlonort del Comune, 
poliziotti, vigili urbani E co 
mfociata la terza tose dell'ope¬ 
razione sicurezza e risana¬ 
mento' Il controllo degli inqui¬ 
lini abusM Qui - è bene clìla- 
riifo subito - non si cerca più 
droga. La «roba» è già emigrala 
altrove In un appoitamento 
vuoto viene (ravato solo un et¬ 
to e mezzo di lattosio bilaiKlni 
e piccoli sacchetti di plastica 
La presenza della polizia c dei 
vigili, continuativa e ben visibi¬ 
le ha fatto dissolvete da giorni 
te squadre di giovanissime ve¬ 
dette ingaggiate dagli spaccia¬ 
tori per segnalare gli «estranei», 
ma capaci anche di piccole e 
graix» prepotenze nei con- 
netiti di chiunque si presentas¬ 
se all'Ingresso 

Oggi si ripristina il rispetto di 
regole dimenticate da anni. 


con responsabilità gravi di chi 
ha amminlstrafoi il patrimonio 
dell'Istituto. L'operazione è più 
■spettacolare» delle altre, ma 
aiKhe te più delicata perchè 
tocca donne, bambini, alimen- 
la rivalità e livori II tutto co¬ 
mincia olle 9 dt mattina, con 
grande spiegamento di forze e 
una organizzazioae che sem¬ 
bra colIaudatiL cento Ira poli¬ 
ziotti e carabinieri, pullman 
mobile della vigilanza urbana, 
funzionari dell'Istituto case po¬ 
polari del Comune magistrato 
Si procede àcàta dòpo scala in 
due delle sette palazzine del 
complesso Le altre saranno 
passate al setaccio oggi, saba¬ 
to e persino domenu F\m- 
zionari dell'lacp, poliziotti e 
magistrato bussano ad ogni 
porta e controllano la posizio¬ 
ne di chi occupa I apparta¬ 
mento Ala line della mattina, 
su una quarantina dì allogg) 
controllati, quattro saranno le 
famiglie trasferite In albergo a 
spese del Comune per una set¬ 
timana, poi si vedrà Sei gli ap¬ 
partamenti trovati vuoti e mu- 



lati non appena finita te vistta. 

C è un'atmotlera strana. 
Non c’è nervosismo, nè tensio¬ 
ne da nessuno dei due fronti 
nè dalla parte di chi controlla, 
nè dalla parte di dii è control¬ 
lato «Droga? Mai visto droga 
Le sentinelle? Perchè, non van¬ 
no bene? Cosi ci sentiamo più 
sicuri», dicono un po infastiditi 
da tanta curiosità Ecl sono al¬ 
tri bambini in q ueste storie cre¬ 
sciute ai morgtei dette città tre 
pkxoii nel primo nucleo fami¬ 
liare sistemalo in albergo, te 
foro madre ha vem'anni, è di 


origine slava, forse una noma¬ 
de, il loro padre è in carcere 
per spaccio Un bambino di 
due mesi anche nel secondo 
gruppo che parte verso te soli¬ 
ta sistemazione prowisofia, un 
altro di tre anni nei terzo, tre in 
rapida successione nel quarto 
gruppo c ognuno ha un padre 
diverso E infine I ultimo, que¬ 
sta volta non ancora nato, 
blocca II quinto trasloco forza¬ 
to te giovane gestante si è latta 
dimettere dall ospedale, dove 
era stala ricoverata per minac¬ 
cia d’aborio, ieri mattina stcs 


Lo sgombero 
degli 

appartamenti 
di via Bianchi 
a Milano 


sa. Non sarà «postata dal suo 
letto, dopo una visita del medi¬ 
co e un lui^ consulto fra i 
funzionari Qualche apparta¬ 
mento «vfolau» risulta tester- 
mente occupato da persone in 
vacanza, una porta blindata 
che tesirte per un’ora al labbro 
chiude un alloggio da tempo 
regolarmente resiiuito all lacp 
piccole spie delle magagne 
che pure ci sono, noonostante 
tutto proceda liscio E un pen¬ 
sionato che viene da una vici¬ 
na perìferte, chiede ai cronisti 
•Ma dopo via Bianchi, verrarr- 
no anche da noi?» 


Dìdotto educatori in trincea nelle periferie>ghetfo di Milano: assistono 105 «ragazzi fuori» per recuperarli alla società 

I «tutor», angeli custodi per giovani violenti 



Droga 

Interrogazione 
senatori pds 
su rimozione 
Di Gennaro_ 


fi governo Italiano ha avallato la sostituzione di Giuseppe Di 
Gennaro (nella loto) alla direzione <*"11 agenzia Onu per la 
lotta contro la droga’' Questa domanda vierre rivolta da alcu¬ 
ni senaton del Pds che len hanno pnacnialo un interroga¬ 
zione pnmo lirmatano Ugo Pecchloll I senaton del Pds ri 
cordano che la direzione di Di Gennaro all agenzia Onu per 
la lotta alta droga drvenne una organizzazione articolala c 
complessa presente in tutto il mondo c nel 1990, grazie ai ri¬ 
sultali ottenuti si decise I accorpamento delle varie agi'nzie 
per la fotta alla droga all interno dell agenzia Onu Questo 
accorpamento venne richiesto da Di Gennaro per evitare 
doppioni burocratici e dispersioni di energie Ma. ricordano 
1 senaton del Pds proprio In quel momenlo Di Gennaro ven¬ 
ne nmosso dall incanto con una semplice lettera e senza 
alcuna spiegazione» 


Firenze: 
violentata 
dall’ex fidanzato 
sieropositivo 


Una-giovaise donna Monica 
M di 26 anni, abitante a H- 
renze nel quartiere delt'lso- 
lotto ha raccontato di esse¬ 
re stata violentata dall ex fi¬ 
danzato un ragazzo stero- 
positivo con il quote in pas¬ 
sato aveva avuto una rela¬ 
zione e del quale si è però nfiutala di nfenre le generalità La 
ragazza che è stata medicala nel pronto soccorso dell ospe¬ 
dale di Santa ManaNuovs ha raccontato che la violenza sa¬ 
rebbe stata commessa nel suo appartamento dove vrw* da 
sola 


Assaltato 
furgone 
poitavaloit 
un morto 


Un furgone portavalotf della 
•Saetta trasporti» è stato as¬ 
saltato poco dopo le tO di 
ieri manilla, suite aliàda che 
ooHega Favara 000 la strada 
a scorrimento veloce «640» 
per Callanissetta. Il condu- 
cento del furgone, Vincenzo 
Salvatori, di 28 anni, è stato ucciso I banditi hanno ferito un 
collega delta vittima. Ignazio Salem!, 44 anni ora ncoverato 
in gravi condizioni neU'ospedale di Agrigento Un terzo por- 
tavalon, Carmelo Clnquemani, di 30 anni, è nmasto illeso ed 
èsonochoc La scena dell agguato I cinque banditi hanno 
bloccato li furgone fucili c mitra spianati, hanno latto fuoco 
Por hanno cercato di sfondare le temiere con una mazza, 
ma I vetri non si sono infranti QuindL i banditi sono stali 
presi dal panico e sono fuggiti a bordo di una Fiat Uno Ai- 
i assalto ha assistito un automobilista 


Il sindacato 
inquilini: 

«No alle proposte 
di Prandini»* 


I sindacati degli inquilini do¬ 
po mesi di incertezze e per¬ 
plessità, hanno deciso D 
•paochetto casa» del mini- 
slro dei Lavori PubblicL 
PrandinI, ma anche tutta te 
poiitìca del governo m tema 
di edilizia, sono da rigettare 
quasi completamente «Le riforme che ci propongono, a 
partire da quella deli equo canone, sono misure punitive nei 
confronti dell inquilinato I nodi ven. che non sono stali 
sciolti riguardano invece la finita locazione che deve essere 
abolita, e il fondo sociale, che deve avete finanziamenti certi 
e consistenti» 


Infiltrazioni 
criminali: 
dimissioni 
della giunta 
diCailipOti 


Durante la visita, avvenuta 
martedì scorso, della dele¬ 
gazione della Commissione 
antimafia a Lecce, il vicepre¬ 
sidente Paolo Cabras areva 
partalo di atentatM di infil¬ 
trazioni cnminali nelle pub- 
buche amministrazioni» In 
particolare, erano emerse preoccupazioni per i comuni di 
Suibo Collepasso, MonteionL Taurisano e GallipoiL In que¬ 
st'ultimo cenno, in provincte ^ Lecce, la giunta psi-pdt, an¬ 
che a causa di una verifica tra i due partiti che non ha sortito 
alcun esito, ha deciso di aflrontare la cnsi Sindaco e asses¬ 
sori di Gallipoli si sono presentati len uimissionan in «onsi- 
glio comunale sollecitando piena chiarezita. 


Primario assolto 
dall’accusa 
di (traffico 
di minori» 


fi dottor Pasquale Vadalà, 
primano di ostetricia e gine¬ 
cologia neU’ospedale di So- 
vena Mannelli, è stato assol- 
lo daU’accusa di «concor s o 
in alterazione di stato di ia- 
miglia e concorso in affida¬ 
mento d> minore» Infatti, il 7 
marzo scorso, il Gip presso il Tribunale penale di Lamezia 
Tenne, Salvatore Murone, lo ha prosciolto con formula am¬ 
pia dal reato di aalierazione di stalo di lamigite» Il 31 mag¬ 
gio, infine con sentenza del giudice Fioniers del Tribunale 
di Lamezia, veniva assolto dall'accusa di rooncono in alfi- 
damenlodi minore» 


Nuova legge 
per gli itaiiani 
cos6«tti 
al rimpatrio 


Approvalo mercoiedL dai 
Consiglio dei Muusln. un di¬ 
segno di legge che nguaida 
il trattamento economico 
del cittadini italiani residenti 
all estero obbligati a ritorna¬ 
re in Italte per erenti belici 
' cheli pongano in grave stato 
di pencolo, come nei casi verificatisi in Somalia e, più recen¬ 
temente, n Etiopia ed Eritrea. D provvedimento prevede 
l'aumento da I6a40 mila tire della diaria gfomaUen per un 
periodo die passa da fiS gioinl a 6 mesi, esteso anche al ia- 
milten più stretti anche se privi di clttgdinanza llaltena. 0 
provvedimento, che nulla ha a che fare con te «legge Martel¬ 
li, si la inoltre cirico di tutti i problemi di insenmento 


QfUSipPNvnrTOfu 


Spacciano, tubano, rapinano, qualche volta am- 
vano ad uccidere. Ogni giorno, a Milano, tanti mi- 
noienni Rniscono nelle maghe della giustizia. La 
criminalità giovanile dilaga nelle periferìe. Per fer¬ 
mare la marea da un anno si battono 18 «tutor», 
laici angeli custodi di adolescenti in difficoltà: un 
esperimento voluto dal Comune che ora è dive¬ 
nuto una piccola ma solida realtà. 


MARINA MONPUIMO 


■HMIANO Due aule luml- 
noae, «otintte» ad una scuote 
professkinaie. Ftjori di qui ar¬ 
rostisce al sole una perileria tri¬ 
ste ed nookire. con i suoi cam- 
pi SMgrt disreminatt di sMn- 
ifre un paesasgfoèimbotodct 
maiesiiere della città Da que¬ 
ste due aule parte U lavoro di 
CiulteiiSL Marta Grazia. Anna. 
Sandra, Rocca Ben Oaud e dei 
toro dodici colle^L U chia¬ 
mano «tutor» un nome che 


odora di Cambridge od Ox¬ 
ford dì studenti in crovattr re» 
gimental di biblioteche silen¬ 
ziose Ma U nome inganiM 
Rocco e gli altri sono gli angeli 
custodi di adolescenli che or¬ 
mai camminano suH'oflo del 
precipteto- che non vanno più 
a scuote, dormono in stazione, 
tubano i molonni, rapinano i 
sufteimercatt, spacciano dro¬ 
ga. 

Non è facile U compito del 


«tutor», costielti ad enirare in 
azione quando la fotta sembra 
già persa e sui ragazzi j 
catene di fallimenti 
ci viene affidato un z 
te - spiega Maria Grazia - rice¬ 
viamo quasi sempre un fasci¬ 
colo atto cosi, coinpllato dagli 
assistenti sociali Questo vuoi 
dire che si tratta di un caso che 
SI è segnalato fin dall infanzia» 
Come il caso di Luigi, per 
esempio, che a soli quindici 
anni è passato attraverso 
un Infinità di tentativi di recu¬ 
pero Il ragazzino vive con te 
madre, che soffre di dislurtri 
psichicL ed ogni tentativo di al- 
lonlanoilo da casa per offrirgli 
un ambiente più sereno è laili- 
lo Luigi è fuffiito da istituti e 
comunità, perfino da una la- 
miglla cui era stato affidalo è 
sempre tomaio dalla mamma, 
cui è legalo da un distiuttivo 
rapporto di amore-odio Luigi 
è divefiiato un piccolo emargi¬ 
nato, ribelle ao ogni forma di 


aiuto Le comunità non io vo¬ 
gliono più, le scuote della zona 
Io riliutono perchè mbaochia. 
provoca, è vioteMo con i com¬ 
pagni A quindici anni ha ri¬ 
schiato di essere tagliato fuori 
da ogni possibilità di una vita 
normale La sua pratica è stata 
n n per chiuderti, una silenzio¬ 
sa condanna che che avrebbe 
voluto dire «non c e niente da 
fare» e che gli avrebbe spiana¬ 
to la via al carcere minorile A 
questo punto sono arrivati I 
«tutor», chiamati dall ultima dh 
sperala assistente vociale 
Adesso Luigi è m fase di ag¬ 
gancio I suoi due •tulor» - 
Mucatoti lavorano sempre a 
coppie - hanno ottenuto pic¬ 
coli risultati con enotini lati- 
che (colloqui si sono svotu In 
strada, l'umco posto dow si 
riesce lalvoUa a nconliàK il 
rajtazzino «Il soto modo per 
parlargli è quello di sedersi su 
una panchina o sul bordo del 
marciapiede - racconta uno 


dei suoi angeli custodi - e di 
acconsentire ad ammirarlo 
mentre fa le evoluzioni in rito- 
tonno» Tra una sconibanda e 
I altra ri ragazzino ha accettato 
di iscriverti ad una palestra, 
che ora frequenta regotarmen- 
te per la prima voRa invita sua 
è nuscRo a mantenere con se¬ 
rietà un impegno Aidesso 
confortato da q..8sto successo 
ha quasi promesso ai suoi >01 
tot» che a settembre si nmelte' 
rà a studiare per hnire almeno 
le scuola media 
Di Luigi, in città comi' Mila¬ 
no, ce ne sono centinaia «La 
devianza è diventata troppo a 
portata di mano» - denuncia¬ 
no gli operaton - 4asta che 
uno enti! in crisi d identità o in 
conflitto con i genitori, e trova 
MTimedialainente uno che gli 
offre te droga o una banda cui 
aggregarsi» In un anno - li 
progetto spenroer.tale dei «tu¬ 
tor» è partito all mizio del 1990 
- sono arrivate dalla sola FTo- 


3 segn 

zioni di ragazzi bisognosi di un 
angelo custode (inolle altre 
sono pervenute dai servìzi so¬ 
ciali) Finora sono 105 gli ado 
lescenti presi in carico (i ma¬ 
schi rappresentano il 77 S %) 
una goccia, nel mare di emar¬ 
ginazione e devianza che som¬ 
merge buona parte delle peii- 
forfe In questi mesi il progetto, 
partilo per volontà dell ammi¬ 
nistrazione comunale, si è 
consolidalo ormai 1 diciotto 
educatori - gran parte di essi 
lavorava, prima dell'entrata m 
vigore del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale all inienio del 
carcere minonle Beccarla - 
stanno affinando te loro tecni¬ 
che E sono tecniche compli¬ 
cale, visto che il «tutor» deve dt 
votia in volta ricoprire U ruolo 
di amico, di fratello, di padre 
severo L'aggancio è sempre 
difficile I ragazzi all inizio nic¬ 
chiano rìfiulano I idea che un 
adulto possa aiutarli a crearsi e 


a rispettare un progetto di cre¬ 
scita, si vergognano di far sa¬ 
pere agli amici che qualcuno 
si «ta occupando di loro Rac¬ 
conta Maria Grazia «Quando 
ho cercato di contattare un 
adolescente nel quartiere di 
Ponte Lambro, quello ha spa¬ 
lancato le braccia e con can¬ 
dore disarmante mi ha detto 
'ma che cosa ho fatto di male 
per mcntarmi un assistente so¬ 
ciale Qui sono tutti come me, 
quindi lasciatemi in pace 
Guardate quei miei amici han¬ 
no fatto un sacco di rapine, ep¬ 
pure non hanno nessuno » 
C è anche te testimonianza del 
•tutor» di Michele, dictessetten- 
ne dai passalo drammatico 
awicmato dopo mesi di difficili 
ricetche tra le vie della Barena 
e I vagoni della Stazione Cen¬ 
trale «Michete, che era già 
scappato da quattro comunità, 
ha accettalo il nostro aiuto a 
fatica solo quando si è accor¬ 
to che te sua situazione stava 


diventando troppo pesante, 
per via di alcune rapine com¬ 
piute sui treni Abbiamo fatto 
molti colfoqui era già pronto 
all msenmento in un nuova 
comunità ma è scappato di 
nuovo e due mesi la è finito al 
Beccarla. In questi sessanta 
giomì ha superato le crisi d a- 
slinenza da eroina, è nuscito 
anche a dare l'esame di terza 
media. Forse uscirà presto per 
entrare in un altre comunità e 
noi continuiamo a occuparci 
diluì » 

Una velia rotto il ghiaccio si 
instaurano pero rapporti pro¬ 
fondi Il rtutoi» è quello die - 
fino al compimento dei 21 an¬ 
ni - li accompagna quando 
devono sostenere un esame 
per dare un conliorto morale. è 
quello che magan si mette aCI 
urlare quando non rispettano 
un impegno prendendo cosi il 
posto di un autontà familiare 
purtroppo inesistc nie è quello 
cui SI rivolgono quando hanno 


paura di ritrovarsi imi guai II 
•«utor» raccoglie confidenze di 
tutti i generi. «Uno dei mtei ra¬ 
gazzini - racconta uno degli 
educaton - mi ha detto di aver 
ricevuto un’olfeita mollo van¬ 
taggiosa dagli spaccialon della 
sua zona, diea milioai al mese 
e te Mercntes non appena po¬ 
trà guidarte. Mi ha spiegato 
'Non ho ancora deciso w ac- 


desiden che 


» penso 
K> lo con 


convinca a 


non accettare» I ragazzi, quan¬ 
do hanno acquistato la fiducia 
nel «tutor», sono ugpiaci di arri¬ 
vare accompagnati ds amici e 
amiche- «Non potreste dare 
una mano anche a foro^ Poi 
CI sono le madri, che chieòono 
ansiosamente di aiutare non 
solo un figlio ma anche i fra- 
telU. Ma I •tutor» devono preiv- 
dere m carico soio i casi segna¬ 
lati loro dogli assistenti sociaiL 
tra 1 altro diciono persone, e 
con una sola linea leteionica a 
disposatone, non possono la¬ 
re miracotu 
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IN ITALIA 



Voti comprati 

Ndl’Antìmafia 
im amico 
dd mafiosi 

SAL NOSTRO INVIATO 


NINNI AHRMOtO 

WCATANIA. Per (are et(cuo 
sugli elettori AUio PuMrenlI si 
era autopiomosso «vicepiesl- 
dente della cominissione Ami- 
malia regionale», cosi aveva 
latto acilvete Mi laC'SimiU elet¬ 
torali. AII'antimaHa stciUaiia, il 
braccio destro di Qunnella a 
Catania, era approdato soitan- 
lo due mesi prima delle elezio- 
ju..Ed il democnstano Qusep- 
pe Campione, presidente della 
commlMione, di wlee» ne Ileo- 
noece solo tre; un comunista, 
un socitlisia, ed un missino 
Niente repubblicani PuMiarui, 
miUanlava. MaCeda chiedersi 
ee sia normaleche. vicapresi- 
dente o semplice commissa¬ 
rio, possa far parte di un orga¬ 
nismo tanto delicato un depu¬ 
tato che per (arsi eleggere con¬ 
tratta voti con I clan Sulle poi- 
trone di quella commissione 
regionale, il numero 14 della li¬ 
sta M'edera, Si era seduto un 
paio di volte appcne. Un iit- 


Pett Mite suNe coKhe mUm 
Ite, ed waiHmiooe per recepì' 
n> In SieiBa, B codice di auiore- 
Mlamemaisione eletlotale eia- 
potato e Roma daHa commis¬ 
sione pailameniare Anlimafla 

I suoi coUeghi lo ricordano 
coma un tipo un po' grigio. 
Che piendeva appunti e non 
pailm quasi mai. Quaitdo si 
discusse dtl conica, peto, il ca- 
pomppoaB'AndelPaniiom- 
pubMiÒNio. diiH che en op¬ 
portuno eppikarlo tenia eaif 

serale e che non era gfcjslo 
perseguitare i candidati. Ades¬ 
so. sOBa sut prieema in Ulta e 
sul conunarcto di ved e prete- 
tense che ha movimentato la 
campagna etattorale. vuota ve- 
deKicntarpancharAntbnalta. 

Una detausione di parta- 
mentali paiiooali airvert a 
(tatania maicoM prossimo 
per Incooirare sindaco, preiet¬ 
to. inauldraU e saoreiarl dei 
pmtiiL Una douMnda rlwlge- 
ianno In paiticotare Icommis- 
sadatferoottantlpoIMcicatr- 
nesL Che me ha fatto II codice 
per elaborare liste elettorali 
non Inquinate dal conotti e dai 
collusi con la malIaT Cn espo¬ 
nenti di meW partiti, della Ita e 
del M in peiHeotaie. avranno 
Sene'tlM molto cose da dire 
dopo gB aiwaU dleandidatit le 
rn nvqiagl on a In tribunali di 
n eedt p siialiìetatti naUe taro H- 
SteelpindtaeMCiontcheciico- 
bno ttgg altri paronnaggl 
CobemM nalta vtoande del «M- 
paMMitait organtasato dal 
Clan dal dttaIpMPrtu». «AbMe- 
fito B toiidalo aoipeito che H 
codice wilnialta e staio accol¬ 
lo soltanto formaimentaeche 
poi di latto e stato disapplicalo 
r dke il « eoaiom ftaoto Ca¬ 
brai. vicaptesUtnie dell'Anii- 
malta -i biBa ta vicenda dei 
pfogU etalMiNi che ata emer¬ 
gendo a Catania d ta prova 
provata che la malta sceglie i 
candMatl da appoggiare c U 
coodtaiona con ta promessa di 
> 0 ( 1 , venendo a creare con loro 
tm vero e proprio (apporto di 
scambio*- Il codice di autore- 
goiamentaatone. un impegno 
solenne sottos c ritto dal partili 
dia peesepu di Gerardo Chia- 
romonte, presidente deirAnti- 
maiia. e di Rino Nicotosi e Sal- 
yatort tauiicalta. piesidenii ri- 
ipeldvaiiMnia del governo a 
delTisiamhtaa leglonata 
•Randetamo pubblici I risultati 
delta retastaid (tal pratem sulla 
reale tmipaimu ddta Uste 
eieitoiaH*. annunctaCàbias. 

Ut vicande cataiwii riman¬ 
dano anche ai molo avuto nel 
r-ottaouo deUe tata. daU'And- 
inada sieittana. l« sua d stata 
una storia travagliata- isUiuiu 
ron pobHi ridoni nel 1986, ri 6 
IsnUata ad elaboiaie rotazioni 
cd indicazioni che il gommo 
regionale ha molte volte dlsat- 
leso. Quelle recenii sugli ap- 
(«lU, per esemplo una legga 
èpprovata dall Ars l'estate 
scorna, ne dellniva (InalinctMe 
compiti precisi di inchiesta e di 
«Igltanza. Mo li prawedlmaiHo 
d Stato Impugnato quasi nibito 
dalcommiasaito dello Stato. «Il 
presktatM delta Regiotta al 6 
riduiato di pubbtieano ugual- 
Olente sulla Oazzclta URiclale 
-dtoeOtanniPaiWcapogrop- 
podelPdsaU'Atiembtaasicia- 
Hana - poi. pero. Rino Nicolosi 
ba promulgato ugualmanie un 
auro ptowsdintento impugna¬ 
to da) commissario, quello che 
bvortva le banche siciltaoe*. A 
gtnnaio. dopo il parole favort- 
viile delta Corte costituzionale, 
■a leg^ Wituilvadell'anUroaiia 
sldltana d stata (inalmenie 
promulgata «CI sono vototi 
mesi per nominate I mppro- 
scniati del partiti - aggiunge 
PpiUl - Insomma' si è votolo 
perder tempo per non far lavo¬ 
rare la commissione hno alle 
elezionb E cosi, prima del 16 
giugno, si sono svolle sohanto 
un paio di sedute 


«La sua deposizione volontaria 
somi^ava più ad un insulto...» 

I magistrati questa volta porranno 
precise domande al deputato del Pri 


In una intercettazione telefonica 
la storia di un quaderno con i nomi 
de^ elettori «sicuri» e dei soldi, 
che dovevano essere dati al capocosca 


«Guimella, tomi con Tavvocato» 

Oggi a palazzo di giustizia sarà vero interrogatorio 


Gunnella non convince t giudici. Il deputato repub¬ 
blicano chiamato In causa nelle inda^i sul 
maitcet elettorale» del clan del Malpassotu, oggi po¬ 
merìggio sarà intenrogato con l’assistenza di un lega¬ 
te. La «deposizione spontanea» non è stata sufficien- 
le. Un'intercetUiiZione telefonica svela che la donna 
del boss sanava gli eletton «sicurì» su un quademo- 
ne poi inviato a «Crunnella per il pagamento. 


wÀLTimiNSo" 


tiA. «Quolto di mcr- 
1 a stata una dcposl- 


Wm CATANIA, 
coledi non i 
zione.. assomioltav* di pto a 
un insulto o • ima miQiKcta> 
Una Irose dura ttoimmto. co¬ 
me 6 viso di cM la pronuncia 
nei corridoi del primo piano 
del palazzo di CiurUzia di Ca¬ 
tania Aristide Gunnella i giudi- 
CI cataniMi non B ha proprio 

convinti. •Non erodo cl sarà 

.... . . 


•inli. U mìa posizione e ( 
itialma., aveva detto mercole¬ 
dì uscendo dal TritrunAlr Ma 
ta •deposizione spontanea*, 
dettala per olire un'ora a un 
pattante aetMuuIo neU'uffleio 
<W paocumioR delta Riipub- 
mica di Catania, a quanto paro 
non ha chiarito un bel niente 
Gunnella m quella atanza del 
primo piano deve tornarci 
Questa volta non aaiA tioto 
Con lui entrerà anetw un noto 


avuocato che ha già aatuoio 
l'incarico di aaataróto pd cor¬ 
so deirioiefrogatarto In poche 
oro l'ox mintatan ropubbUcano 
sIBMnito dUrogMnuaaaato- 
cgvDtagStatMd» Accgitan di 
zoMoponl roontapeaihenta al¬ 
ta domanda dei maNMati o 
vndaisl ptombaro nddosaiMtna 
riehtasta (ormale di autorina- 
zlont a proceda w . 0 lacondo 
round 8 pnvlalp par oggi po- 
ntariggio. Alta 16J0 l'asporMO- 
tt repubblicano salirà nuova- 
menta le acme di pinbe lavica 
dal palano di ptazn ywga. 
Questa volta non psriatà soto 
tot. Non sarà un aoMoquio. 
Guonalta dovNrispohderoAlta 
domande di Ma-Io Atiialo. 
Amedeo Bertone, I Ucoto Mari¬ 
no e MIchetangali) Paunà, r 
magistrati che hanno messo in 
ginocchio il «racket delle pre- 
teraiue», organizzato dalla co¬ 


sca maliosa del Malpassotu, e 
che tan mattma hanno totano- 

C Salvo Ftares. naaeretio al- 
etnblea regionale nelle li¬ 
ste del PrI. Artohe Iw sottopo¬ 
sto a todagine. Gunnella oggi 
dovrà stare a sentire anche 
quello che ha da chiedergli il 
procuratore capo Gabneta All¬ 
eata e II suo vice. Matto Busec¬ 
ca Dovrà spicgaro tante cose e 
dare risposte credibili «La si¬ 
gnora Odia io l'ho villa solo 
una volta L^ntogno.alciiM- 
ma Corsaro di Catania - aveva 
detto meicotadi pomeng^ - 
me la presentarono dopo un 
comizio, roa pariti con tal non 


giustizia 

intanto salta hion anche 
una storta singolaro Elezioni 
polUichedel l%7 InviaStelia 
Potale, nel cuore di San Cristo* 
loro, vkHie apena unpiowisa, 
mente una nuova sezione del 
FTi A farla sorgere sarebbero 
uomuii deireiuourtge dell'on. 
Puhrirentl che sosteneva Cun* 
netta La nuova sede è a meno 
di venti metn da un’antica se* 
zione repubblicana dedicata a 
Cario Cattaneo n waoerdl im- 
roedtaUineoM prima dal voto 
nei iocaU della «CatUneo» ri 
presenta un gruppo di «piccioi, 
ti* del da» malioaQ dei Savn- 
ria» {tanto «A eoiMlNàydl 


accordi. I cento milioni eba Li* 
dia Btundo, ta donna dello «o 
Angelo», li trattilo del bots Pip, 
PO PulvircptI «u Ma i p sss ot u», 
attendeva dallcs mmistso ra- 
pubbUeano? «Sono tutta balla. 
Tutte laniarit dei gtomeii... mi 
sotto prosentato spontanea- 
menta per luietata ta mia Im¬ 
magine di ironie atte ianiasie 
del stornabs^ •tOkU aH'cn. 
AUoTÌiMnttti? Ma cerio ebe li 
ho dati Erano perd solo cin¬ 
que milioni prelevali per giun¬ 
ta dal mio conto.. aUto che 
cento milioni», aveva detto l'al¬ 
tro len pomeriggio infervoran¬ 
dosi sulle acale dd palazzo di 


«Vota coà e riavrai Fauto rubata» 
Dosàer Pds sulle truffe elettorali 


I candidai del Partilo democratico della sifiiitni di Ca¬ 
tania si costituiranno parte civile nel procedo contro il 
racket delle presenze. Illustrato un dossier del Pdf mi 

vi^ia. Polena; ^ venuto fuori in modo clfpfoniM^ 
che noi abbiamo denunciato da tempo» In nioln han> 
<ack.|MgtK 4 MNirid um maniiestazione contro kiniifa 
indetta dal Pds ad Acireale. 


Ni CATANIA. A Fluindmddo 
tanutospsrlvsnocon un inero- 
diblle frequenza. Furti a ri|>eli- 
zloM proprio «Ita vlglLa del 
voto. Per riavere ravtomotrile 
bastava perb riwlieiaf atte 
persone giusta. Nati-raltncnte 
In cambio bisognava eare 
qualcoso . SOM!? Neppure per 
idea Bastava votare il 16 giu¬ 
gno per ta lista «giusta., se¬ 
gnando sulla scheda la tema 
indicata dagli uomini dd clan 
Rsr capire chi «ano i beneti- 
ctari dètt'opcrazioiw ben da¬ 
re un'occhiata al rltuhaip «let¬ 
torata del piccolo comune ca- 
lanese. 


Il successo del Movimento 
repubblicano, lattsU mcMM su 
UsH ex capogruppo dellhi al- 
I Assemblea reÀunala. Btagk) 
Sustoni, poi Unito in maiMtta 
per lo ecandato dagli appalti al 
comune di MasqtU. à evidente. 
Com'à evidente un nóme in 
(ondo a questa Usta- Qujrilo di 
Venerando Tancona, fratello 
di un personaggio di riltavo nel 
panorama criminale delta zo¬ 
na. arrestato a gennaio per sto¬ 
rie di mafia e dròga- 
Una vicenda Ira te tante che 
compongono il «dqroter sui 
bfow etettorali» preparato dal 
Pds di Catania e Uiusiraio ian 


pCKMVidlkl llMipS 4il #9* 
gtatariostglarMte, Pteho Me- 
IMI. A raoeoptn ai gteraaiWl 
questa sàiito e te àtae à Adria- 
ne Laudani, santarto piovln- 

8 )i»aanpiwFtMÌlsiiWte>, 
ca n toven t i ta i cariMcafl nriMtet 
quasi tutti p« artartosetemsl, 
p« Iw ri cha wenisasso am¬ 
massi al wto lU amtani con 
un accompagnatore In cabina 
Ancoro a Patagonia ri sono 
«■Meati episodi quasi miraeo- 
lesi come quatto di un cteco 
che elttusclia del saggio, dopo 
awsr volata con l'accompagna¬ 
tore in cabina riacquista im- 
prowisamenta ta vista Oppure 
wsiortedieieinficheriuaehia- 
no a votare nel comuiw etneo 
pur tiovandori, il 16 giugno, a 
migUata di chnomeirt di Stan¬ 
za in Germania 
Alta conferenza stampa, alla 
Nate ha preso parte anche il 
leputato Anna FlnoccWaro 
che ha Uluztraio il testo dell'in- 
terpellanza atta Camera pre¬ 
sentata dal gruppo del Pria à 


3! 


Roma, il bambino di due anni e mezzo stava giocando con un accendino 

n lettino brucia, muore asfissio 
il della coff di casa Gervaso 


Giocava nel $uo letto con un accendino trovato chis¬ 
sà dove e i piccoli cuscini hanno cominciato a bru¬ 
ciare. Domenico Samarasang, due anni e mezzo, fi¬ 
glio della camenera che lavora nella casa romana <U 
Roberto Getvaso, il morto cosi, l’altra sera, soffocato 
dal fumo. Era il bambino di casa. Lo scrittore: «Sono 
addoloratissimo». Alla madre len è stato notificato un 
avviso di garanzia ()er omicidio colposo. 


eiLAuiìiAAìiunr 


V ROMA Hanno gndi lo 
aiuto. nessuiM ha rtopodo. Si 
sor» aggrappate al telefono il 
113 era occupalo Cosi, Veto- 
nica e Mare hanno preso II 
bambino, ed è comincitta 
una corea folle nella notte, giù 
per te scale di casa Cemsc e 
poi per 1 vicoli del centro di 
Roma Fino in osped.ilc Ma 
Domenico, due anni e nu-zzo, 
non respirava già più e mono 
soffocato nella sua cameretta 
L'ha ucciso il fumo salito dal 
tessuti sintetici del lettino cui 
aveva dato fuoco per gioco 
Qualcuno, più tardi, hn trova¬ 
to per terre un accendino 
Il bambino era figlio di Mrv 
la Samansang, detta «Maro», i a 
camenera che da due anni vi¬ 


ve con la famiglia di Roberto 
Qervaso, gtornallsla. scrittore, 
e «moralista», come si le^ 
accanto al campanello del- 
rsppattamenlo di via Gesù e 
Morta, una traversa di via del 
Corso Domenico era il bam¬ 
bino di casa, E Mara, ragazza- 
madre venuta dallo Sri-Ltnka. 
22 anni compiuti da poco, fa¬ 
ceva ormai parte delta fami¬ 
glia «Sono addoloratissimo*, 
ha sussurralo (eri mattina Ro¬ 
berto Cervaso, mentre lascia¬ 
vo I appoitamenio per andare 
a occuparsi dei funerali. Mara, 
chiusa nella sua stanza, pian¬ 
geva 

Mercoledì sera, una sera 
come mille altre Aveva messo 
a letto il piccolo e poi si era 


seduta devanii al tetevisoro. 

Lo scnilore e la moglie. Vitto¬ 
ria Ciullo, erano usciti a cena. 
In casa Cera anche Veronica, 
ta figlia dtewsseBenne di vit¬ 
toria Ciullo. che In querii gior¬ 
ni ha posalo per ta rivista 
•King. Erano le 23,30, Veroni¬ 
ca SI stava preparando per an¬ 
dare e dermiK quando dal 
piano di sopra ha sentito urta¬ 
re il suo nome Scorsa su per 
le scale e Si à trovale di fronte 
Mara, paralizzata- era sulla 
porta delta camera da tette. 
Invasa da un fumo nero e 
acre, e stringeva tra le breccia 
Domenica veronica ha mes¬ 
so il bambino su un divano. 
«Era ancora caldo*, ri dispera¬ 
va ieri Hanno provalo con il 
telefono, poi sono andate alla 
finestra hanno gridato, per¬ 
che qualcuno le akilasse. In¬ 
vano Cosi, sono uscite con 11 
bambino. Veronica racconta. 
«Colevamo, coirevamo. e II 
bambino era pnante. Ce lo 
passavamo, tui po' lo tenevo 
IO. un PO Mora* Cosi per un 
chitomeiro. (ino al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale San Gia¬ 
como li medico di guardia ha 
potuto soltanto dire «Mi di¬ 


spiace*. Mara ancora eoa co¬ 
nosce bene l'italiano, ha capi¬ 
to che il figlio era morto, solo 
Quando Voonica te à svenuta 
davantt. 

I v%Ui del fuoco, accorri 
quando un Mcino ha dato l'al¬ 
larme, hanno poi ncostruito 
gii ultimi istaMl di Domenico, 
n bambino, lasciato solo rwVa 
stanza, probabdoiente. à sal¬ 
talo giù dal tettino, roavaleaiv 
do ta rete di protezione Ha 
trovato l'accendino' spuntato 
chissà da dove, perche Incesa 
Gervaso nessuno fuma PoLà 
toTTMio nel suo tetto E. men¬ 
tre giocava, I cuscini in libra 
sintetica hanno comincialo a 
bruciare Niente fiamme, solo 
quel fumo denso e inespuabi- 
lo. Forse Oontenico he ceiea- 
to di mettersi in aeivo ma olla 
porta non à mal anivaio- 
l'hanno trovato sul Letto delta 
madre Alta donna il magistra¬ 
to ha notificato un avi^ di 
garanzia per omicidio colpo, 
so Ma sembro che si tratti di 
un provvedimento «slrumen, 
late», necessario per poter di- 
sponre l’indagine tecnica sulle 
cause dell incidente 


preferenze che aveva raccolto 
per Aifio Pulvirenli Pnviteran, 
sponde che non ha avuto li 
tempo Immediata ta reazione 
della donna dello «zio Angelo* 
che aveva già consegnalo Q 
quodemooe «Ti devi mettere 
nei miei panni dal momento 
che ho marvdato il quademo- 
ne da Gunnella Rquademone 
deve andare da Gunnella che 
deve conUollacsi i numeri di 


sezione se non li trova segna¬ 
li quei voti non vengoito paga¬ 
ti» in un'altra conversazione 
telefonica la Biondo si lamenta 
con Angelo PuMrentI del fatto 
che aveva ricevuto pochi soldi 
«Immaginati quando ci ulgo 
K», dice Pulvirenli «No, da 
Gunnella ci vado io- dee ta 
Bmndo, udendo-gli dico qua 
mi faccia l'assegno, amico 
mio ■ 


taro. LàsezieMoisvudhiu_ 

dicono. Non per sempre. Soh> 
per i quattro gionii a cevMIo 
del voto. £ probebite che nel 
corso dett'iiMeirogetorio ri pen 
B anche di un certo quedeimo- 
oe sui quale Udia Bruodo an- 
notava nome e cognome degli 
ctettofi •mcnat. Ln qusaemo- 
ne che sarebbe «tato inviato 
proprio ad ArWide Gunnsila 
per provvedere al peganrooto 
dei voti mcooiti datueoaca. U 
ctecostanM amerga da una te¬ 
lefonata di Lidia unmdo con 
Mario PrivUcro. La donna chte- 
de al suo interlocutore come 
mai non gli avesse dato gii altri 
numeri ^ sezione e te «enti 


stato rato noto un pacdMflq di 
proposte del Mi ridUano. M- 
ma ba tulle, it coriihuione di 
perttcMte dei candideii alla li- 
sia dtBa Queada nti proctdl- 
-msito cootaO'àteiadiai'rieite 
■pMilifVfsn» itoiiio w 
in 

''con alcuni à ìwa s iitf dCipteco 
<Mfal CitMMI C9tinflf9« 

Poi una sfida a tutti ( candMatt: 
rendere pubbUcha te apeae 
eterioril e p ew n t i ltero 
naR « aBa emitteRil di iswiaBre 
noto l'ammontare dei eomnitti 
pubbUcttari di campagiM «tet- 
torale. 

•6 «muto fuori in un modo 
clamoroso quello che noi ab- 
bianw denunciato nei corso di 
ouesta campagna etettorele e 
ripetutamente nel cono degli 
anni paisad. Querta volto la 
realtà ha supwalo ogni imma¬ 
ginazione - dice Folena - sia¬ 
mo stati accusati spesso di vo¬ 
ler trovare a tutti i costi giusuii- 
cazìonl delie nostre sconfitte. 
Ma a Catania à venuto bioii. 
^azte ail'opwa enoomtabite 
dei magistrali e deite torw del- 



Aristide Gunnella 


l'ordine, uno spaccato davvero 
impressionante. SI getta una 
luce sinisiro sulla nuova As¬ 
semblea regionale. Credo che 
a questo punto bisogna solle¬ 
vare un torte allarme su Cata¬ 
nia Su QikUo che qui sta avve¬ 
nendo li tipo di condiziona¬ 
mento reciproco che si eserci¬ 
ta tra coschecriminalte mafio- 
se e il potere polillco é molto 
grande Su questo terreno ci 
sono siale vicende che riman¬ 
gono lult'ora oscure come l'o- 
mteMio dei due dirigentt della 
MMara Un certo modo di far 
poMiCB e di amministrare han¬ 
no (svorito siewamente toime 


di penetrazione criminale e 
Taocreicimento del potere 
mafioso sul territorio. Il succes¬ 
so elettoraie delta lista di Su- 
sinni credo parli da se» 

Folena ha poi annuncialo 
che U primo atto del gruppo 
del Pds alTAis sarà quello di 
chiedere la costituzioni di par¬ 
te civile della Regione nel pro¬ 
cesso Tra le propoete avanza¬ 
te dal partito delta Quercia il 
controllo di tulle le schede in 
modo da venllcare esattamen¬ 
te Il llvellDdicondlzjonan)er.to 
del voto e Infine l’annullamen¬ 
to delle eiezioni netta dico- 
scrizione di Catania. UW.R 


Omicidio Calabresi 

Chiuso Fincidente con il pg 
il processo riprende 
Primi interventi della difesa 


■(MILANO. Dopo due gior¬ 
ni di burrasche pro'.'ocate 
dalla requisitona del procu¬ 
ratore generale Ugo Dello 
Russo, una pace •armata» 
sembra tornata neU'auta che 
ospita II processo d'appello 
per l'omicidio Calabresi Qa 
sentenza è attesa per il 10-12 
di luglio), len matuna gli av¬ 
vocali degli imputati minori, 
che meicoledi ri erano rifiu¬ 
tali di prendere la parola in 
segno di protesta - offesi dal¬ 
le dichiarazioni di Dello Rus¬ 
so-ri sono detti «lieti» delle 
precisazioni offerte alla 
stampa dal procuratore ge¬ 
nerale. che aveva addolcilo 
la plliota sostenendo di esse¬ 
re stato frainteso e di nutrire 
stima nel confronti della dife¬ 
so. L'udienza «i è dunque 
svolta regoiarmente^ e sono 
intervenuti t legali ai Enrico 
Oe Luca, Anna Totolo, Da¬ 
niele Cracis e Gianni Oiivero, 
tutti ex militanti di Lotta con 
timia. tutti accusati di rapine 
o tentate rapine 
Per primo ha parlato Co¬ 
stantino Marini, difensore di 
De Luca (ha nnunciato alla 
preronzione in cui Scaduto il 
reato Imputatogli), chieden¬ 
do che SI vada Imo in fondo 
per chiarire esattamente co¬ 


me siano andati i latti di cui 
parla Manno L'aw Manni 
ha nbadito l'estraneità del 
suo assistito alla rapina com¬ 
piuta ai danni delta casa «di- 
tnee Einaudi c che il raccon¬ 
to fornito da Leonardo Mari¬ 
no è «incostante e incoeren¬ 
te» «Manno ha detto che a 
questa rapina ha partecipalo 
anche Daniele Cracis che ui 
primo grado 8 stalo assolto 
perette na dimostrato che m 
quel periodo aveva un brac¬ 
cio lento». 

Gli avvocati La Macchia e 
Palumbo. difensori di Anna 
Totolo e Gianni Oiivero han¬ 
no parlato delle discrepanze 
esistenti tra le deposizioni di 
Menno e quelle al alcuni te¬ 
stimoni, a proposito delle ra¬ 
pine alta sede torinese delta 
Cisnal e alla banca di Selug- 
già L’avvocato Giuliano Plsa- 
pla. difensore di Daniele Gra- 
cls, si é Invece soffemiato 
sulla questione dell esistenza 
o meno di una «struttura Ule- 
gale* di Urna Continua ha ti¬ 
retto alta Corte brani dette te¬ 
stimonianze rese da una se¬ 
rie di personaggi -che vanno 
da Roberto Sandalo a Sergio 
Segio - per dimostrare come 
questa struttura non esistes¬ 
se 


Lettere 


OuneeoondA 
possiamo fare 
urifoima 
ddle riformo? 


■I rsrodirettore.ateKe- 
re Toiticolo del nostro com¬ 
pagno Sergio Scalpelli (/t/- 
lìita 19 gtiréno), si sente la 
presenza di un polittco di 
prolesslone il quale ragiona 
IO base a vecchi Kbeir^pte- 
titicl. e nello stesso tempo vi¬ 
ve ai margini del pròprio 
partito, in attesa di ((uateuno 
o di qualcosa. Chi scrive 8 
un lavoratore, iscritto al Pei 
dopo la svolta, pereto cofon¬ 
datore dei Pds e ielioe di 
avere come simbolo una 
grande quercia con tanti ra¬ 
mi Visiocbe att’oiTibro deitta 
quercia le questioni sono 
sempre <9 principio e mal rii 
poltrone da occupiirc £ se 
qualche volta, su una deter¬ 
minata questione non siamo 
hitlid'aQOOido.pasitnro 
In questo periodo dola 
oostia storia. CI si ditede sa, 
conte e con chi possiamo 
fw la «ttonna de0e «Henpe, 


«ungia, la rwpotu 8 abba- 
staoza semplice. Basta patti- 
re- dei fatte che dacché 
mondo 8 mondo nessuno 
ha mai s^aio il ramo auoB 
era seduto e convincanl cha 
le nforme si possono fare so¬ 
lo • sabanto con cW ba la 
conMB u s m a a farle, a non 
oonchi netaiebbc daMteih 
|iaK>, psrconctudaredte «■ 
ramiate gruppo tOriganie 
dal vecchio ra non confa¬ 
ne liberile la vacca da muo- 
gste. 

E se poi guardiamo 9 
mondo eattoheo a 0 moil- 
mento operolo a occhio lut- 
do. senza le tentidefonDanil 

p fhft rir ft tìi pfOlC Ml OOCs 

attoro scopriremo che den- 
1IP ouelte parola d soso mi- 
iloixf (9 persone in carne e 
ossa. Setto cittadini che «o- 
gUono panaelpare « decide¬ 
re Al mate civaniip quando 
decideno di andato, e non 
quando ce li manda fi «tea- 
oer detta sinistra» Peicte bi¬ 
sogna darsi da lare retri 
quenri -Hsegna mettere in 
mototuttlleetvelKdcttasini- 
sin «srsce e ItQware il modo 
di dare la parola alla gente 
onesta «pulita. 

Ptr «testo c'à w) partilo 
(Msm 11 nnaao 8 un partito 
che parte dal prasupposio 
ehaiadsmocraztaawcso- 
lowallroirtaeiiaolveipto- 
biomi dai cMtadial In quterto 
taiic non Inquantoqatoo 
dotea Boctaia a ha corna B- 
IM ta demactaiia aastamdo» 
Je PareinUiKMitD partilo ha 
qualcasn to pio di una aara- 
pUce bvMota tt ia te m oa. E 
otta fine a e o prii—it etra 
deniro la doroocrezw are 
stanmate c’8 tutto: c'è la te- 
galitA te Stato di daMp e H 
progresso seciate.o li socire 
lismo che dir n voglia, tanto 
8 ta steosltoima cosa. 
fm 


Italia dopo un armo dtea ed 
anche io ebbi occasione di 
tiropstriaic prana detta fhw 
del conflitto L'uHima volta 
che ebbi occasione di in- 
contrarli fu il 2S aprite 194$ 
alta dlreziane deCagenria 
gkmottsiica inglese. Mentte 
artendevo in sola d'aroelto. 
tea salto fuori a braccia leva¬ 
le gridando- <ianL i pstfi- 
girini sono entrati a Milanre. 

La compagna ba MteK 
che fu poi semetaiM di redo- 
zicoe ddI'LwAS di Roma, 
mori per mate taartabilt. 
ancora gknranrssiroa, nel 
settembre i946 

MHTSodwal-ltema 


fiUsogna trovare 
U miliardo 
per la fogna 
aMosorrofo... 


diietteito gb 
eSate 


Idi Mosotrofa 
di «ttosonofa, in Comune-di 
ftoggto CaUbria. da hirid si 


Quando Mieli 
^imse a Tripoli 
oonrtHtBva 
Annata alleata 


■I Cara Ltwrar iKi cotedi 
22 maggio ho Mito I Briteate 
diMamiiMnfpiagodadtea- 
to almo «ut duattoie U s u a l o 

Mieb m occastone della sua 
morte 

Poiché ho avuto modo di 
concscao e froquentaie 
Mieli in Libia, vorrei aggiun¬ 
gere qualche elemenlo trat¬ 
to dai miei rx:ordi Trovan¬ 
domi a Tripoli per laverì al 
Crmio militale và da prima 
dte «ilsi s i i B tt confliMo, fui 
terse li pnmo comunista ita¬ 
liano a prendere contatto 
con d gi ntn alls fa Senato 
Mieli, che era ai seguKo det- 
tetiuppo (MTOttava Armata 
aUaats. 

erodo iB poter dim <h« 
rmconiio con Mteli fu ui9e 
per entrambi, in quanto syc- 
cfsahiamairts ho avuto mo¬ 
do di coUaborete «on lui 
nell'elaborazioiK e nafiadg- 
fusione del Comere di Tnpo- 
A II gtom-ile già esisteva in 
procedenza, ma Mieli lo n- 
strultuiO mettendo subttn in 
circolazione un unico foglio, 
da una tacctata m inglese e 
dall'altra In liaitano 

Ma cto ebe paiticotah 
mente ori colpi fu Vanivo. 

hTprima^igì^S'^M! 
giornalista uncSIgeate c vi¬ 
vace, colbiboramce di suo 
manto, che trota tre i miei 
più mtensi ed atictiuon ri- 
coidi I Mieli nentrarono in 


1 TIB frytTnn rtnrrnlii tobN 1 
nOBan dstrjtato «Mtah- ^ 
nwMeuttte 

aeraniaoBluaicIteiMsii 
fiSfi mittardt dei «ttocrro» 

Reggio», finalmente anche 
am pofeasuBO vedere realiz- 

A0t pOÉHM 

saki u g u ardare la salute d« 
attiidinJi, creando una zete 
fognante-completa fino a $, 
Sfrénto-ed «Umlnaridql nu¬ 
merosi scarichi a cWo 
to luNI alvei dei torrenti Mo- 
sceitm e S- Agata EbboW) 
si 8 pre teri to utiHsaare grati 
parte detta somma parope- 
recIvsnuttahannoa-clMva- 
doieeon B nsanamanto. 

Fbr satesguaidaro la sahi- 
to 4M mosotrofetldremaM- 
tft inlettlwa. vista ralla par- 
eantuate di «palile « dnesi 
che si monifùta. e per pere 
uMtlm revmlitete chiuauia 
dei pozzi a valle dcgB oeaii- 
CbL driadlamoci si aOMper 
hovnn B miliardo narrisi 
rio (attDtoammDnngprre 
getto) par «Bmtoaro quéste 
cause di liaani il tantteito • 


Lsterou llriils da -n abi- 
tartU di Motonota e Ssta «B 
Mcnoipta (RaggioCstalMta) 


ffingraziaino 
giMÒKli lettori 
traimoNidie 
dilanilo scritto 


■1 Olà i mpn ari b lteospttre 
ro rette te leitere cha el por- 
vangooo Vogliamo renaito 
asstewaie ai lettori che ei 
«crtwooo e I ov scittri pon 
vengono pubblicatL che te 
toro cottabo r azione à di 
graiiKk uritltà perii giomaic. 
il quale tenà conto sm dai 
sugrtsnfflendstadctteoMar- 
vaticini crBsthc. Otte-(re Ni 
aibLriognuriamK 
Ctevswu Rute, Umrtte». 
tondo Scalo. Angolo Di 
Henito, Bowilte Eroica, prof. 
Ntims Albanroa Sevsmwi 
Coletta, Curdo Ortnooni, 
Sesto San Giovanoi; dac 
Adoibarto AndmanL IM: 
Ctanii Gtmrirodeila i-w ito- 
Itemi dei dintti deH’siiwiisltt. 
fom. Bino Detta Caia. Im¬ 
peria- 


Wr jlÒfìtIto 

ft An puogroadbfliMuAittdr 
/tospoete 8 nromno he ms 
Aero una vailo rnedk»): 
Giorgio Ciates, Poccliiou 
(•lifaotsmo fi (rodapt M 
gteenr iMsbi m ufofteud ture 
dola spesso satmbuaq con 
la parola democrazia perebf 
pronwiaaia con l'inganno 
«taf BiTOf «teso gK fMrnui»): 
Aurelio DI Maria, italermo 
(«ramane olpimima la a»- 
nosità di capire perche il Pre- 
suUatte CosEtga abbia aber- 

poto w lungo peaodO’i. 6 
remf ' di inspkgabge ooofi 
aaraaìDto « t ta n z i o , a urtéL 
soggko uoeprtndmie auge 
sm emmautum u MUmà 
dlfctS e che autore trauma^' 
co per il fuluro deHa npepa 
dtenoop s to») 

Filippo Laboffiaca. Uwre 
so {tlniendonuoigeiuMmie 
etegio a Samarcanda, tra¬ 
smissione televisiva che-ton- 
taoadaogni9en)ilamo‘ba 
mpuS» magare il senso dello 
porh'opozione favorendo U 
Nhm tfteattfto SUI «onf pih 
scortartsi (W hwqgfiaro «re 
mento aprico che ateme ak 
vendo, Ettnaptoiceooletaie- 
«ftaarài va grigiont oeeaot 
che mmal»'). Brono Ete 
mioa Montecarim Tamw 
(«ff cosiddetto 'governa Om¬ 
bra’ non mentenbbe ad 
giornale un po' più di rdìa 
oo'ht'i. 


Hill 
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ECONOMIA&LAVORO 


Un vero e proprio atto d'accusa 
la relazione sul bilancio dello Stato 
«Si va di male in peggio, così 
non entreremo mai in Europa» 


Sanità a pezzi, fisco ingiusto 
pubblica amministrazione da serie B 
Il peso di clientele e criminalità 
Nervosa replica di Cirino Pomicino 


Italia, radiografia di un disastro 

La Corbe dd Conti bocda il governo: debito «spaventoso» 


Dalla Coite dei Conati una feroce requisitoria contro 
il gemmo: i conti pubblici non vanno male, vanno 
malissimo. «Si toma indiefro anziché migliorare». 
Sprechi, dissenni, clientele, criminalità; e soprattut* 
to un debito pubblico «spaventoso» mettono in gi¬ 
nocchio la macchina statale. Nervosa risposta di Gi¬ 
rino Pomicino. «Ma io ragiono su cifre reali», ribatte 
il procuratore generale Di Giambattista. 


mcèiRòououom 


M ROMA. I politici pensino a 
risanale lo staselo, a ricercare i 
colpevoli e a punirti con il loro 
voto ci penseranno gli elettori. 
Emidio ui Ciambaltista. procu¬ 
ratore generale della Corte dei 
Conti non usa mezzi termini la 
sua requisitoria sul tendiconlo 
Mneialedelld Stalo per 11 )990 
na finito per essere un vero e 
proprio capo di accusa, severo 
ecireoatanzialo. contro la clas- 
M di governo italiana E una 
ragione c’i se nella relazione 
dello scorso anno la Corte ave¬ 
va Indicalo nel 1990 «l'anno 
set» per II raddrizzamento del 
conti pubblici in vista degli ap¬ 
puntamenti europei, oggi i ma¬ 
gistrali non possono cne pren¬ 
dere tconsolaiamente alto che 
il "SO ha invece fatto segnare 
un eretto e inequivocabile re- 
^aoo». E il futuro non promet- 
re nulla di buono. E perché do- 
vrebbe...vislo chf oonostanie i 


richiami II governo continua 
sulla sua strada’ GII ammoni¬ 
menti di Ciampi, quelli delLi 
Coite dei (^nti («le slesse lra.si 
da un quarto di secolo*) ven¬ 
gono sistematicamenir relega- 
u alla categoria cmaudlana 
defib «piedicne inuliU. 

DI Ciambaltistn usa parole 
pesanti come sasiil, ricorrendo 
peifr al «tono piu misurato e 
contfoHato possibile por evita¬ 
re Che il cable delle parole 
possa anche pandalmenle ve¬ 
lare la fredda gravit,) del con- 
' celti» Enehaper (quaiii) tutto 
e lutti, ma in partiuilare per 1 
responsabili «Ila politica di 
Bilancio E se Carli se la cava 
con una frase di cucoslanza 
, (<d un incitamemo a perseve¬ 
rare»), non altrettanto la Pomi¬ 
cino che contrcattacca con 
una piccata risposta: nella re¬ 
laziona del proairaiore gene¬ 


rale c'è «una grave incoeren¬ 
za» Quale? Quella di non ave¬ 
re valorizzato abbastanza i 
progressi sul fronte delta spesa 
pubblica, almeno di quella al 
netto degli interessi 11 famoso 
«avanzo primari» che il gover¬ 
no promette di raggiungere nel 
corso del '91, in modo da «non 
provvedere ad ulterion spese 
con ulteriore indebilamcm». 

•lo ragiono su cifre reali - i 
la replica di 01 Glambattls.a - 
se le cose continuano cosi, nel 
giro di 3 o 4 anni ci troveremo 
con due milioni di miliardi di 
lire di debito pubblico« Ma 
quale avanzo primario, insom- 
ma, cosa sono poche migliala 
di miliardi di attivo - nella mi¬ 
gliore delle ipotesi - di fronte 
ad un debito pubblico che or¬ 
mai cresce in modo geometn- 
co. alimentando sé stesso? Si 
chiedono nuovi prestiti per co¬ 
prire nuove e maggiori spesc- 
se nel 1989 la cifra si aggirava 
intorno al lOOmila miliardi, nel 
'90 é stata di 201 IS3 Un balzo 
in avanti del 99,8%, mentre il 
debito pubblico vola oltre «la 
spaventosa cifra* di un miilone 
trecentomila miliardi di lire £ 
con questa pesante cambiale 
che le generazioni future do¬ 
vranno fare i conti. Dire che bi¬ 
sogna cambiare rotta di 180 
gradi é persino banale, certo é 
difficile farlo con un governo 
che sistematicamente si pone 
degli obiettivi che non sa rea¬ 


lizzare Proprio il «divario fra 
obiettivi c risultati» rappresenta 
un «fenomeno grave», sopral- 
lutlo se rapportato ai limiti 
sempre più stnngenti che li 
costruzione del'unione mone¬ 
taria europea mette di fronte 
all'Italia, sottolinea il consiglie¬ 
re Manin Carabba nella sua re¬ 
lazione orale Un solo dato, 
ma significalivo nel 1990 il 
fabbisogno statale ha superalo 
di 8mlla miliardi il tetto fissato 
nel docuqiento di programma¬ 
zione del 1989 E nfarc I conti è 
servito a poco visto che le pre¬ 
visioni rivedute e corrette del 
'90 sono state sfondate di Smi¬ 
la miliardi 

Ci sono, sottolinea di Oi 
Giambattista, «difficolia stnittu- 
rali a cui non é possibile porre 
rimedio con manovre tampo¬ 
ne* La politica delle «una tan¬ 
tum», degli anticipi di imposta 
che coprono un buco nell'lm- 
medlalo ma ne aprono altri net 
futuro, non serve a nulla «per 
diventare europea a tutti gli ef- 
fettU l'Italia ha bisogno di 
•equilibri di più ampio respl- 
r» Grandi nforme dunque, 
come commenta il ministro 
ombra del Tesoro Cavazzuti- 
•l'analisi delia Corte coincide 
perfettamente con quella che 
facciamo noi» 

Nel dettaglio, la requisitoria 
del procuiatore generale è un 
elenco puntiglioso degli sper¬ 
peri e dei dfNjéfyfzidhl Mi rae- 


se Anche nei casi in cui il si¬ 
stema economico non é grava¬ 
to dai maggion costi derivanti 
datlc clientele e dalla crescen¬ 
te cnminalità organizzata, lo 
Stalo spende «niioTio» e spende 
«male» Il settore più drammati¬ 
camente devastato é probabil- 
mcntc la sanità dcbiU som¬ 
mersi. spesa sotlostimata, 
sprechi, inefficienza, disorga¬ 
nizzazione Ma - sostiene Di 
Giambattista con initato fasti¬ 
dio - non ha senso parlare di 
riduzione della spesa iianltana 
senza misurate li suo valore o 
la sua utilità Innanzitutto per¬ 
ché é «una spesa che non può 
essere compressa», la Costitu¬ 
zione tutela la salute, e uno 
Stalo civile deve garantire una 


migliore qualità delta vita dei 
cittadini E poi perehé «il pro¬ 
blema» è quello di vedere se al 
milione e trecentocinquanta- 
mila lire che ogni italiano sbor¬ 
sa ogni anno per la sanità cor¬ 
risponde davvero un servizio 
«quantitativamente e qualitati¬ 
vamente adeguai» 

In questa radiografia del di¬ 
sastro non poteva mancare la 
parte riguardante it fisco. A 
vent'aniu dalla nformaé possi¬ 
bile lare un bilancio, molto p» 
co lusinghiero l'unico obietti¬ 
vo raggiunto è stato quello di 
portare la pressione fiscale del 
paese al livello europeo (intor¬ 
no al 40%), ma se paghiamo 
più lasse non è detto che lo 
lacclamo secondo giustizia, 



E davanti ai ministri Taccusa: 

«Ai colpevoli pen^o gli elettori» 


■a'-St-V '.-S 




■■ Va malissimo La Corte 
dei Conti lancia strali contro II 
Kwctito In un documento di 
35 pagine SI spende troppo, 
ma lOpiattutlo si gestisce ma¬ 
le teo, nelle parole del pro¬ 
curatore generale, i punti sa¬ 
lienti deUI'oito d'accusa. 

PUNUIE 

-IRESFONSABIU 

Siamo ghinti ormai a un debi¬ 
to pubblico che ha raggiunto 
la spaventosa cifra di olire un 
milione neceniomlla miliardi 
di lire e che é ancora in cresci¬ 
ta, con una corsa inarrestabile 
che, allo sialo, nulla di buono 
laxia spetare per l'avvenire È 
staiocakolaioche su ogni iia- 
liano, bambini esclusi, oggi 
, pesa un debito di oltre 23 mf- 
Itonl di lire, è. questa, una re¬ 
sponsabilità che grava pesan; 
temente sulla nostra genera- 
lipne e che è destinata a gra¬ 


vare ancor più «sulla vita dei 
nostri figli», coni« ha dramma- 
iH^amente denuncialo il mini¬ 
stro delle Finanze £ indifferi¬ 
bile. dunque, una slorzo na¬ 
zionale di risanamento, alme¬ 
no per le generazioni future, 
senza indugiare rufU ricerca 
dei responsabili questa ncer- 
ca la devono lare gli elettori, 
per punire i colpevoli col loro 
volo, ma gli amministratori 
della cosa pubbbes devono 
darsi carico ad ogni livello e, 
in ogni setlon-, di prendere 
piena coscienza di quanto sta 
accadendo e, senza nneone- 
le inutili alibi, lirovare il comu¬ 
ne consenso per correre ai ri- 
ipart senza ullimore indugio 
, Nbn credo che la gente sia .in¬ 
cora disposta a capire il gioco 
delle parti tra m-iggioranzi! e 
opposizioni, tri correnti mdi- 
ri^le in veri 'lensi, tra ist.tu- 
zloni e istituzioni 


LO STATO SPENDE 
MOLTOEMALE 

Sono costretto ad osservare 
che sulla strada di un auspica¬ 
to miglioramento dei conti 
dello Stalo e dell'intero seti» 
re pubblico, il 1990 non solo 
non ci ha consegnato segni di 
un sia pur iniziale processo di 
risanamento, ma - al contra¬ 
rio - si é attestato ad un livello 
di netto e inequivocabile re¬ 
gresso Non senza ragione, 
quindi, nella recente rclazi» 
ne del Governatore della Ban¬ 
ca d Italia si leggono pesanti 
parole che invitano gli organi 
dello Sialo a ciò preposti a 
contenere la spesa pubblica, 
a innalzare I ellicienza, ad as¬ 
sicurare la copertura. a rispet¬ 
tare i vincoli di bilancio, a ri¬ 
durre l'indebitamento a for- 
nlrte servizi efficaci Sono, a 
ben considerare, le stesse pa¬ 
role che i miei predecessori e 


io stessi, da un quarto di sec» 
k), In questa sede, ogni anno 
abbiamo pronuncialo ( ) 
Prediche inutili ^ ) Sta pr» 
prfo in questa esigenza conti¬ 
nua di aggiustamenU, non 
sempre giunti a buon fine, la 
dimostrazione più evidente di 
dllficollà strutturali acuì non é 
possibile porre rimedio con 
manovre lampone ( ) Vo¬ 
lendo usare un linguaggio 
non ngorosamcnie tecnico, 
ma espressivo dirò che lo Sta¬ 
to, se spende «moUo«. in com¬ 
penso spende «male» ( ) 
Che gli sprechi (>er Incuna e 
per cattiva gestione del dena¬ 
ro pubblico e I eccesso di co¬ 
sto delle diveise procedure 
amministrative e della stessa 
negliegenle amministrazione 
del patrimonio immobiliare 
dello Stalo, nonché degli altri 
enti locali e istiturionali, han¬ 
no raggiunto livelli che nessun 
pnvalo tollererebbe nella pro¬ 
pria personale gestione 


SANiTAtCSANDESPESA 

PESSIMAQUAUTA 

imponente é stata, anche nel 
1990, la spesti a carico del 
Servizio sani! ino nazinale 
( )80mila millanti a cui van¬ 
no aggiunti almeno altn 20mi- 
ia direttamente pagau ai citta¬ 
dini ( ) È, questa, una spesa 
che non può essere compres¬ 
sa Ih quanto legala, da un la¬ 
to, sotto il prolilo giundico, al 
rispetto dell'atticolo 32 della 
Costituzione, che sancisce il 
dintio deli individuo, l'interes¬ 
se delia collettiviià. alla tutela 
della salute, e dall altro, sotto 
il profilo polltK:»sociale, alla 
realizzazione di una finalità 
primana dello Stato, costituita 
dal miglioramento della quali¬ 
tà della vita del cittadino II 
problema ( ) é quello della 
corrispondenza del costo 
stesso alla qualità del servizio 
offerto ( ) Se a fronte di un 
costo medio pro-capile di cir¬ 


ca I 350mila lire il Servizio sa¬ 
nitario nazionale offra, alme¬ 
no nella generalità dei casi, 
un servizio qualitativameme e 
quantitativamente adeguato. 

LE DISCRIMINAZIONI 
DELFISCO 

A venti anni della nforma fi¬ 
scale é senz altro stato rag¬ 
giunto il pomo degli obiettivi- 
quello dell’allineamento della 
pressione fiscale a quella de¬ 
gli altri Paesi europei ( ) 
Non altrettanto si può dire per 
quanto aiuene agli altn scopi 
che si prefiggeva la nforma 
quello di razionalizzare e 
semplificare il sistema tributa¬ 
rio e quello di perequare il ca¬ 
rico d imposta, equamente ri¬ 
partendolo tra te vane categ» 
rie economiche Faislu ( ) 
un complesso di norme che si 
presenta tanto esteso quanto 
disorganico e, per di più c» 


anzi E ad aggravare il tutto 
contribuisce roramai famosa 
•costellazione di esenzioni e 
agevolazioni» che rendono più 
tacile delusione, per tacere 
dell'evasione, quantificata in 
200 mila miliardi, contro la 
quale si fanno ancora pochi 
controlli. 

Un alilo bel colpo di maglio 
la Corte I assesta al funziona¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione lottizzata, clientela¬ 
re, scadente Da serie Blnsom- 
ma, e la colpa non è tanto di 
chi CI lavora la gestione del 
peisonale «presenta anno d» 
po anno palesi segni di degra- 
d». Malgrado questo, nel 1990 
la spesa é aumentata - alla 
(accia delTlnflazione - del 
16.8% 

Qual è dunque la strada, pri¬ 
vatizzare? Biscia andaici pia¬ 
no, é la risposta del piocuiat» 
re generale, e soprattutto esse¬ 
re chiari- non tutto si può met¬ 
tere in mano ai privati, e in al¬ 
cuni settori (la previdenza $» 
ciale) é necessàrio trovare un 
•^uslo punto di incorni» Le 
l^atlzzazioni rappresentano 
comunque uno dei rimedi pos¬ 
sibili, a patto pelò che si fac¬ 
ciano senza pasticci la finan- 
ziarìa '91 - dice Di Giambatti¬ 
sta - prevedeva 5 600 miliaidi 
di entrate, ma é rimasta un 
proponimento che si oasior- 
merà nell'ennesimo «bue». 


Emidio 

Di Giambattista 
Procuratore 
generale 
della Corte 
del conti 


stellato di esenzioni e agev» 
lazionL con l'ulteriore conse¬ 
guenza di rendere più agevole 

L’AMMINISTRAZIONE 

DISERIEB 

Faccio mia l'incisnta frase pi» 
nunciala dal govenurioie del¬ 
la Banca d'Italia, Ciampi: 
•L'Europa stessa ci sollecita a 
risanare la finanza pubblica«. 
( ) ma nell'attuale assetto 
delrappaiato amministrativo 
pubblico, non vi é alcun ri¬ 
scontro di moduli operativi 
che possano specchlarai negli 
efficienti assetti organizzaUvi 
del più evohib Paesi europei 
In Italia manca quatta struttura 
umana che assicuri una con¬ 
creta operatività neutrale ri¬ 
spetto ai partiti e che, pur na¬ 
turalmente rispettosa delle 
xelte politiche, assicuri la 
continuità, l'imparzialità e 
l'indipendenza dell'azione 
amminisliaUva 



Fs, da luglio 
altri 4.600 
In pensione 
anticipata 


Ed ora i ferrovieri in attività diventano 178 500 rispetto ai 
200mila che erano all'inizio del 90 L’uxita di 4 600 dipen¬ 
denti tra inidonei, impiegati negli uffici dmgenti e quadn dal 
I luglio annunciata dall Ente realizza la pnma tranche dei 
prepenslonamcnu 91 dopo la selezione delie molte d» 
mande pervenute, ma rientra nella quota di eccedenze di 
personale definita tra Fs e sindacati per il 1990 Un ulteriore 
sfoltimento sarà definito entro luglio con i sindacati (1 Ente 
punta a un organico di ITOmila lenovien). ma dovrebbero 
esserci anche duemila assunzioni «mirate» uiramnodema- 
mentcì e lo sviluppo della rete (er«oviana 

Occupazione «Gli annunci di esubero per 

npll’Alpnia 6mila lavoratnn m Ale- 

ma e Ansaldo, insieme alle 
e nell Ansaldo gravissime dichiarazioni di 

Allarme del Pd« Benedetti sul trasfen- 

Mlianne aei ras all’estero di produ¬ 

zioni Olivetti, aprono allar- 
manti mtenogativi su! futuro 
dei se tton industtiali strategici e ad altissima tecnologia» 
L allai-me é del Pds, espresso da Fabio Mussi della Direzione 
e dal responsabile del lavoro industriale Umberto Mmopoli. 
per i quali la responsabilità della crisi é della presidenza del 
Consiglio a causa dcir«essenzs di una politica industnal» e 
di programmi di inveslimenti pubblici 

il Porto L'assemblea generale del 

M Itannua Consorzio autonomo del 

« j porto di Genova ha deciso 

S indODltn ieri di chiedere al sistema 

con le banche ® «>■ 

vvii ifc pcrtura del disavanzo previ¬ 

sto per quest'anno Debiti 
che SI aggiungono a quelli 
contratti in passato e raggiungono i 350 miliardi II presiden¬ 
te del consorzio Rinaldo Magnani ha spiegato d'aver deciso 
di rkoneie alle banche dojio che il ministro della Manna 
mcicantile aveva negato finanziamenti. Proposta approvata 
(erano in pencolo gli stipendi), molle però le cnùche alla 
gestKine Magnani, mentre si sta aprendo un fronte conflit¬ 
tuale con la Compagnia portuale e la Hit Cgil per una ridu¬ 
zione del costo giornata uomo. 


il Porto 
di Genova 
sindebita 
con le banche 


«Marini deve n rinnovo del contratto na- 

chiamar» le nartì sonale di un milione di la- 
cniama re le pa ro voratori agncoll, scaduto da 

per il contratto un anno e mezzo, non può 

dei braccianti» * 

«■«.a questa una buona ragione 

secondo i sindacati FlaK^glL 
Fisba-CisI e Uisba-UiL per¬ 
chè il ministro del Lavoro Franco Manm convochi le paitL 
ed h,inno lormalizzato la richiesta con una lettera al mmi- 
sOD Intarmo hanno proclamalo una settimana di lotte entro 
la prima decade di luglio, proponendo un incoimo con 
Trentin. D'Anioni e Benrénuto per eventuali iniziative di ca¬ 
rattere confederale 


Congresso CgiI Ne»e6 500assembleediba- 

In Umiltà ^ che precedono il con- 

resfenàle Cgil 

87,4% a Trentin detl-EmiUa Romagna (ha 

7 Ét% a Beitinolti trarteapaio a 43% dei lav» 
/ /• m Dvranoul approvando d al 

97,4% d programma) l'87,S 
per cento dei consensi è an¬ 
dato alle tesi di maggioranza, il 7,8 a quelle di «Essere sinda¬ 
cai» Tuttavia secondo d segretario regionale Giuseppe Ca- 
sadlo e il suo vice Andrea Sluppini, un voto cosi «ptebfsdta- 
rk» per la maggioranza non sl^lfica fiducia Ircondizkmala 
alla linea e al gruppo dirigente, perché é emersa «una forte 
richiesla di cambiamenl» che per i dirigenti «di alcune cate¬ 
gorie come la Fk>m» alla fine, del congresso «dovrà essere vl- 
sibili: ad occhio nud». 


La Logo rilancia Circaeoomiliardiitgfrod'ar- 

Il siAln fari, una holding di controllo 

ll|WIOCOOp e quattro società operative- 

bOlOgnCSC cosi si presenta il polo bol» 

in «HillTia gnese delle costruzioni che 

in KUlllAM cooperative del set¬ 

tore stanno mettendo a pun- 
to II progetto é stato Uhétra- 
lo dai c'irigenii dell'Edilter, una delle maggiori imprese edili¬ 
zie iidcrenb alta Lega, presentando il bilancio della s» 
cielù Eddter, Edikoop e Coop Costruzioni pmntano alla c» 
stituzione di un'unica grande impresa entro il '92 


Contratto La Federazione nazionale 

aiornalicti della stampa (a sapere che d 

Ri ministro del Lavoro Franco 

CiOVCdl tutti Marini, dopo aver uiconttato 

dal ministro separatamente le patti, ha 

aai minbuu convocato per giovedì pros¬ 

simo congiuntamente edit» 
n e glomalisb «allo scopo di 
arrivare ad una intesa sul pnncipali capitoli normativi» La 
Fnsi nfensce che nel corso del confronto separato «ha nba- 
dito le priontà delle proprie richieste sia per gli aspetti nor¬ 
mativi, sla per quelli economici» 


Salari e contratti, i due tempi di Marini 


Primo incontro tra Marini, sindacati 
e imprenditori. D ministro propone 
un percorso «in due tempi»: subito 
una soluzione ponte anti-infl<izione, 
dal '93-94 la riforma complessiva 


ROBniTO QIOVANNINI 


BB ROMA Sembrava anche 
stavolta II classico Incontro in- 
teiloculork>, un semplice giro 
<U opinkmL Per un po' é stato 
cosi, ma il primo confronto del 
tavolo «salario e coniratli» tra il 
ministro MarinL i sindacati e gli 
imprenditori ha partorito una 
noidtà, una novità piccolina, 
che però potrebbe diventare 
qualcosa di più consistente La 


pioposta é del vice piesidente 
di Conlinduslria, Carlo Patruc- 
co, e Franco Mar ni 1 ha raccol¬ 
ta. Si lavorerà comemrioranea- 
menle su due fronti pi'runan- 
forma vera e propria della 
struttura del salmo e del siste¬ 
ma contrattuale, di applicare 
a partire dal I9')3-94 nel pros¬ 
simi rinnovi conirattuali, < in¬ 
tanto per una vilijzkxie-ponle 


m grado di ottenere subito 
qualche nsultalo contro l'inlla- 
zione 

I famigerati «due tempi»'» I 
protagonati (con motivazioni 
diverse) dicono di no, e rìbadi- 
Kono che da questa trattativa 
non si uxirà senza un intesa 
complessiva sul pirlmo c sul se¬ 
condo tempo Fatto sta che or¬ 
mai la strada è tracciata, e da 
oggi (con una prima nunione 
ristretta «tecnica», che rinvìi a 
un nuovo incontro pienano 
per lunedi) si comincerà a 
parlare del merito Ieri mattina, 
in un ministero del Lavoro ar¬ 
roventalo dal caldo una ses¬ 
santina tra sindacalisti e im¬ 
prenditori hanno aflollalo il 
pur vasto salone Ècunoso ma 
forse per I ala le porte della sa¬ 
la sono stale tranquillamente 
lasciale aperte permettendo 
ai molti giornalisti presenti di 


ascoltare in tutta libertà gii m- 
letvcnti, i più audaci si sono 
accomodati su sediollne all in¬ 
terno della sala almeno finché 
Marmi non se n é accorto 
Il ministro del Lavoro, al ter¬ 
mine dell incontro era piuu» 
sto soddisfatto «Ho trovato 
una coiKordc intenzione - ha 
detto Manni - di far cammina¬ 
re insieme riforma del salano e 
della xala mobile c nforma 
della contrattazione» Tirando 
le fila degli intetvenli, Marini 
con una certa abilità ha crealo 
una sintesi che «loiza» un p» 
chino le posizioni appena 
esposte dalle parti sociali 
Quindi, nvollo ai sindacali, via 
libera alla predelennmazione 
della xala mobile «alla chimi¬ 
ci». che «potrebbe essere una 
soluzione praticabile» a Pa- 
tmcco, il segnale che «lavorare 
almeno per una nduzkme de¬ 


gli automatismi é un impegno 
preso con l’accordo del 6 lu¬ 
glio scorso* A tutti il richiamo 
alla gradualità per unificare le 
strutture salanaii e contrattuali, 
anche nel pubblico impiego, 
intanto immediate «tizlom di 
disinllazionc» in vista della so¬ 
luzione oiganica da applicare 
nei prossimi contratti Infine, 
parlando a Conlindustna, un 
avvertimento «C é un punto di 
difficoltà che non ci dobbiamo 
nascondere, tra nforma del sa¬ 
lano e della contrattazione c é 
una connessone strettissima 
Se si riduce la copertura aut» 
malica delle indicizzazioni, ci 
dev essere una contropartita» 
Consenso sulla procedura, 
tra sindacati e Conlindustna, 
ma poco di più Per Carlo Pa- 
trucco, «oggi SI é capilo che ci 
si deve impegnare per conte¬ 
nere il costo del lavoro e ridur¬ 


re li differenziale con l'mflazi» 
ne, e In prospettiva per relazkv 
ni industriali più governate dal¬ 
le parti sociali e meno àllidate 
ai meccanismi automauci di 
indicizzazione» Dopodiché il 
vice di Pinmfarina nbadisce la 
sua ricetta per un sistema più 
•governai» superamento de¬ 
gli automatismi, eliminare l'«a- 
nomalia l'aliana» dei tre livelli 
contrattuali («ogni livello un 
cosi»), nveoere istituti retri¬ 
butivi come il salario indiretto 
c quello dilfento 
I sindacali confederali resta¬ 
no piuttosto guardinghi «Sia¬ 
mo disponibili a dixutere una 
nuova struttura salanale e con¬ 
trattuale - dice Raffaele More- 
se, segretario generale aggiun¬ 
to della Cisl - e m funzione di 
quella governare una fase tran¬ 
sitoria da qui ai prossimi con¬ 
tratti L'obiettivo é ndurre I in¬ 


l’Unità 

Venerdì 
28 giugno 1991 


nazione, ma non uKiremo da 
questa trattativa con un abbas¬ 
samento delle tutele, soprattut¬ 
to per le (asce più deboli Ve¬ 
dremo se la proposta sarà ap¬ 
petitosa on» Silvano Verone¬ 
se, segretario confederale del¬ 
la Uil, afferma che <se il nuovo 
sistema darà certezze contrat¬ 
tuali e procedurali si vedrà c» 
me collocarvi la scala mobile 
Non possiamo però scambiare 
un sistema di garanzie con l'a- 
leatonetà. Se si pensa alla clas¬ 
sica politica del due tempi, (Ri¬ 
ve il secondo non aniva mal, il 
nostro dissenso é nett». Ser¬ 
gio Cofferati. segretario confe¬ 
derale Cgil, frena sui tempi «Li 
prevedo piuttosto lunghi, an¬ 
che per la necessità di tener 
conio di quello che succede 
sugli altri tavoli La trattativa 
non mi sembra ancora comin¬ 
ciata sul seri» 
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Riforma del inibblìco impiego 

Gaspari: «È Palazzo Chigi 
che vuole la dirigenza 
fuori dalla privatizzazione» 


■■ RÓMA Non una vera trat¬ 
tativa, né un suo «tavolo tecni- 
c». ma solo una raccolta di 
paien tale è stata la sene di in- 
contn avvenuti nel giorni xorsl 
a Palazzo Vidoni con vane for¬ 
ze sociali (comprese le confe¬ 
derazioni egli Clsl Uil e la Coii- 
(industrìa) sul progetto di «pri¬ 
vatizzazione* del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego 
Lo ha precisato il ministro del¬ 
la Funzione pubblica Remo 
Gaspan afleimando che que¬ 
sta è stata l'occasione per sen¬ 
tire anche i sindacauautonomi 
e gli enu locali, che non parie- 


cipano al negoziato sulla stiut 
tura del salano Gaspan ha pu 
re spiegato che la necessità di 
escludere dalla «privatizzazio¬ 
ne» la dirigenza (come awie 
ne in Francia e in Germania) é 
emersa nel lavori della com 
missione Freni incancata da 
Palazzo G-igi di definire la n- 
forma fi ministro ne ha parlato 
a margine della firma di un 
protocollo d'intesa ira Staio e 
Regioni per unificare i sistemi 
mlonr.aUvi in setton come sa 
nità, agricoltura, trasporti, am¬ 
biente, lemtono e formazione 
professionale. 
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IL mnCATO E LE MONEirE 


INDICI MIE 


INDICCMIB 

ì u,IMEMTAm 

IVSaiCUWAT. 

ilANCABlg 

CART.eOfT. 

CCMEHTI 

CHiMICHe 

COMMERCIO 

COMUWICAZ. 

Ì lettrotec. 

i lHANZlARIC 

ll<MOeit.lARI 

MCCCANiCMe 


pfC. VEf. V» 
114$ «0.44 

Otti 0.63 
1106 -0.63 
1167 -0.51 

1283 0.00 

1233 -goa 

1134 «goo 
1295 0.62 

1009 -OiSO 
1236 - 0.24 

1100 -OJtT 
1077 *0.26 

iin -oei 


MINERARIE 

1129 

1135 

•0.62 

TESSILI 

1182 

1185 

•0.26 

DIVERSE 

968 

971 

-0.31 


caìubi 

OOLLARO m 

MARCO 74. 

FRANCO FRANgSiM- 2 

FrORIHOOLANQljiMr 6< 

FRANCO PELQA 31 

STERLINA 210: 

YEN ( 

FRANCOSVI22EI10 61 

PESETA 1 

CORONA DANESE H 

URAIWLANOBSt 100! 

DRACMA < 

E3CUOOPORTO:ìHì-SE I 

ECU 1521 

DOLLARO CANAOEI^ 111 

SCELLINO AUSTRIACO lOi 

CORONA NORVEGESE H 

CORONA SVEPEKE 201 

MARCO PINLANOE SE 31< 

DOLLARO AUSTRALIANO 11 


Le blue chips in discesa 
Scambi ridotti al lumidno 


FINANZA E IMPRESA 


■i MILANO. Alle 12,30 di ieri 
manina la seduta era gli agli 
sgoccioU e questo dice quanto 
si siano ridotti gli scambi e co¬ 
me il mercato sia entralo in 
una nuova fase depressiva, su 
cui aleggiano lo spettro della 
«patrimoniale» e della grave 
crisi politica che ha investito i 
vertici istituzionali. Fiat e Ge¬ 
nerali sono andate entrambe 
al ribasso, rispettivamente 
dein.17% e dein.29%. Fra i 
grandi solo Olivetti e Comit si 
presentano in controtendenza 
con una chiusura per le Olivetti 
dein .02%. Il Mib alle 11 perde¬ 
va lo 0,61%: alle 12.30 lo O.S 
(sul 93% del listino) che é ter¬ 
minato a -0,44%. Flessioni pio 


marcate delle due «regine» del 
meicato, hanno avuto le Mon- 
tedison (-1.86%) le Medio¬ 
banca (-1,86%) le Ras 
(-2,16%). Dopo le signincative 
ricoperture di mercoledì, po¬ 
chi si aspettavano una caduta 
cosi verticale degli scambi, an¬ 
che se rallentamenti e assesta¬ 
menti erano prevedibili dato 
che i timori che hanno portato 
ai crolli di lunedi e martedì so¬ 
no tutt'altro che fugali. È pro¬ 
babile che piazza Affari sconti 
con questo andamento fiacco 
anche i cambiamenti struttura¬ 
li che con luglio avvieranno i 
primi timidi passi verso una 
Borsa inlormatizzata, destinata 
in un lontano futuro a soppian¬ 


tare persino le «grida» nelle 
corbeilles. Ma é indubbio che 
anche in presenza di ciò è la 
mancanza di prospettive a de¬ 
primere piazza degli Affari. 
Anche le Borse europee bran¬ 
colano più o meno allo stesso 
modo, anche ieri caratterizza¬ 
te da corsi assai contrastati, si 
dice in attesa di conoscere le 
possibili novità che potrebbe¬ 
ro uscire dalla conferenza del¬ 
la Bundesbank in materia di 
politica ciediUzia. E tuttavia 
nessuna Borsa presenta una 
caduta di tono cosi marcata 
come quella italiana. Ieri, poco 
prima delle 13, le agenzie bat¬ 
tevano il Mib definitivo, deter¬ 


minando un record di breve 
durata, con una previsione di 
scambi sotto i cento miliardi di 
lire. Si apprende frattanto che 
la Consob ha deliberato che la 
negoziazione delle azioni ordi¬ 
narie e di risparmio della «Ned 
Edificatrice» attualmente effet¬ 
tuata presso il mercato ristretto 
di Firenze venga estesa al mer¬ 
cati ristretti di Milano e Torino; 
e ha inoltre disposto che a de¬ 
correre dairi I luglio prossimo 
le azioni ordinarie e di rispar¬ 
mio della Borgosesia vengano 
revocate dalla quotazione uffi¬ 
ciale presso ta Borsa di Milano 
e di Torino e contestualmente 
ammessa al Ristretto di Tori¬ 
no. DR.G. 


W ASSITAliA. Si è chiuso con un utile 
netto di 51,2 miliardi di lite, con una cre¬ 
scita del 17,5% rispetto al 1989, l'esercizio 
1990 deH'Assitalia. Invariato il dividendo: 
160 lire. Nel 1990 l'Assitalia ha prodotto 
complessrvamcnle premi per circa 2.000 
I miliardi (-t- 15,2%). Nominali un nuovo 
vice presidente, Roberto Araldi e un nuovo 
amministratore delegato. Felice Emilio 
Sanlan astaso. 

■ SARA. UassicuraMce ufficiale dell'Au- 
tomobll club d'Italia ha chiuso il bilancio 
'90 con un utile di 2,48 miliardi su una rac¬ 
colta complessiva dì 430,8 miliardi. 

■ VUNINl. Ai soci della Vianini indu¬ 
stria. gruppo Callagirone. tetra distribuito 

I un dividendo di 85 lire. L'utile netto é am- 
I montalo a 6.9 mlllaidi di lire su un gito 
d'affari di 75. 

■ MARTINI E ROSSI; Ha superato 1316 
miliardi di lite il fatturato *90 della «Martini 
e Rossi Ivlas spa«, con una crescita del 
4,7%, pur In presenza di un generale ral¬ 
lentamento del consumo di bevande aP 
cooliche. L'attività di esportazione ha incP 
so sul fatturalo per il 37%. 


■ ICCREA. Vittorio Chezzi é il nuovo 
presidente dell'I Istituto di credito delle 
casse nirall <rd artigiane. ChezzL che .sosti¬ 
tuisce Giovanni Dalle Fabbriche, sarà ai- 
fiancato da due vicepresidenti: Renzo Ze- 
lari, vicario. « Gaetano Esposito. 

■ COOP-COIN. Il gruppo Coin e la So¬ 
cietà adiiatica ipermercati, appartenente 
al sistema Coop/Lega, hanno concluso 
l'accordo per la cessione -da parte del 
gruppo Coin a Coop • dell'lpermeicato di 
'Taranto a marchio Mongollicta. Nell'inte¬ 
sa. oltre alTlpermcrcato di Taranto, riert- 
trano altri pirógetti e operazioni simili sem- 
p>re localizzati in Puglia. 

■ COCEFARmrRESrr. Accordo di 
collaborazione fra la Cogelarimpresit, 
gruppo Fiat, e la Finmor di Firenze. Coge- 
farlmpiesit rileverà una prarteciprazione t>a- 
ri al 30% del gruppo Finmor. con la possP 
blTita di raggiungere la maggioianza. La 
Finmor controlla la «Oudici e Casali», una 
delle principali imprese opreranli nel cam¬ 
po della costruzione c della promozione 
immobiliare in Toscana con un volume 
d'.iffaii di 55 miliardi. 
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Economia e Lavoro 


Finanza 

Tutti i piani 
e i progetti 
di Ligresti 


Federconsorzi: scade oggi il termine 
dato ai creditori per aderire al 
piano di liquidazione volontaria 
Scontato il provvedimento coattivo 


Netta chiusura dalle banche estere 
che rivendicano il saldo dei crediti 
Polenghi e Fedita! da ieri 
in amministrazione controllata 


OAmOVWMQONI 

WB MILANO. Sorridente, di¬ 
steso, persino un po’ abbron¬ 
zato («Non si vive solo per la¬ 
vorare»), Salvatore Lgrestl ha 
presieduto l'assemblea della 
sua finanziaria Premafin da¬ 
vanti a 29 azionisti e a diverse 
decine di dipendenti e osser¬ 
vatori. Il recente rinvio a giudi¬ 
zio per corruzione (e accusa¬ 
to di aver versato delle tan¬ 
genti per favorire certe prati¬ 
che immobiliari) non sembra 
sfiorarlo. Di certo non gli im¬ 
pedisce di restare al centro di 
un ramificato intrico di inte¬ 
ressi, in contatto con alcuni 
dei nomi più importanti del- 
l'economia nazionale. 

Socio e consigliere di Me¬ 
diobanca. si dice di lui che sia 
il pupillo di Enrico Cuccia, il 
quale conta sulla sua eccezio¬ 
nale forza finanziaria per rea¬ 
lizzare alcuni suoi arditi dise¬ 
gni. Voci, forse. Sono fatti in¬ 
vece l'alleanza - saiKita con 
Importanti incroci azionari - 
con Pirellt, Ferruzzi e De Be¬ 
nedetti in Italia, oltre che con 
la francese Gan c l'inglese 
FHend's Provident. due nomi 
di spicco nel mondo assicura¬ 
tivo continentale. 

Con queste amicizie, e con 
un arco di interessi che va dal- i 
le assicurazioni (Sai), alleco- ! 
stiuzion] (Grassetto e attivitA 
immobiliari), alla sanitA (la 
catena delle cliniche private) 
alle grandi infrastrutture (l'au¬ 
tostrada Milano-Torino), alla 
finanza (le quote nella Bna, 
nelle Ferrovie Nord Milano, e 
in una mirìade di societA) il 
gruppo Ugresti è pronto per 
lanciarsi in nuovi affari. Si 
pensa all'alta vehxitA ferro¬ 
viaria, con II progetto fglA 
presentato alle Ferrovie) di li¬ 
nee nuove superveloci tra Mi¬ 
lano, Genova e Torino. SI pen¬ 
sa a importanti insediamenti 
turistici («per utilizzare al me¬ 
glio Il nostro patrimonio, il so¬ 
le e il mare»), si pensa a •edili¬ 
zia soc iale (>er la tetza etA». 

. Alle autoritA si chiede lo 
snellimento delle procedure 
(•come A stato fatto per gli 
stadi del mondiali») e soprat¬ 
tutto di cambiare radicalmen¬ 
te il sistema delle gare d'ap¬ 
palto: basta con le aste al ri¬ 
basso, si devono proporre 
commesse <hiavi in matKK 
«scludendo la posslbilltA di 
quabiasi rivalutazione dei - 
prezzi 

Ma gli affari veri a! quali li¬ 
gresti pensa sono di ben altra 
dimensione. Intanto la Prema- 
fin parteciperà al collocamen¬ 
to deU'aumenio di capitale 
delle Generali, su invilo di Me¬ 
diobanca. E poi c'A il capitolo 
BaiKa Nazionale deU'Agrìcol- 
Qira. Ugresti possiede ri%cir- 
ca del capitale della banca, 
ma è in agguato aspettando di, 
poter mettere le mani sulla 
quota ancora in portafoglio 
alla Federconsorzi. L'obiettivo 
A quello di costituire tra la Sai 
e la Bna un gruppo assicurati- 
vo-bancarìo di dimensioni in¬ 
temazionali. 

Quanto alle numerose cau¬ 
se pendenti presso la magi¬ 
stratura. nessun problema, si 
assicura: «Abbiamo piena fi¬ 
ducia nella giustizia, d'ice U- 
gresli, siamo innocenti e lo di¬ 
mostreremo». Nessuno degli 
importanti amici italiani o 
stranieri, del resto, ha fin qui 
mostralo il minimo imbaraz¬ 
zo. E aHora. perché preoccu- 
pani? 


liquidatone coatta per Fedit? 


La Pjderconsorzi .si avvia verso la liquidazione coat¬ 
ta. Il ministro Coria ha confermato questa soluzione 
incontrando i iiindacati. Non esiste praticamente al¬ 
tra strada dopo che le banche estere si sono dette 
indisponibili per la liquidazione volontaria, in quan¬ 
to chiedono di e&sere rimborsate totalmente. Da ieri 
amministrazione controllata per Polenghi e Fedital 
(Massalombarda e Jolly Colombani). 


M MILANO. La strada della li¬ 
quidazione coatta della Fedrr- 
consorzi sembra c rm.>i inevita¬ 
bile. Questa sera scadono i ter¬ 
mini per la risposta da parte 
delle banche c dei fornito ri cir¬ 
ca l'adesione all'ipotesi di li¬ 
quidazione vofonlana. Se le 
banche italiane hanno dato 
per larga parte una nsposla 
positiva (sarebbero 600 su 
1300 i creditori d'accordo con 
uesta soluzione), dal fronte 
ella banche estere emerge 
una linea sos-anzialmer.te 
contraria al piano del commis¬ 
sari. E questo rorienlamenlo 
maturato nel corso di un in¬ 
contro Ira lutti gli blilull di cre¬ 
dito stranieri interessiti svolto¬ 
si Ieri a Londra, presenti circa 
60 funzionari in rappiesentan- 
za di 27 banche intemazioniili. 
Le banche estere, ha detto una 
fonte presente all'incontro, in¬ 
formeranno i commissari della 
Federconsonl di non essere m 
grado di rispondere alla pro¬ 
posta di liquidazione volonta¬ 
ria per mancanza di informa¬ 


zione. •ci hanno chiesto di dire 
si o no a buio», ha spiegato un 
banchiere, «senza darci le cifre 
nguardanti il lasso di recupero 
dei prestiti concessi ne' uno 
schema con le scadenze previ¬ 
ste». «Non abbiamo neanche 
avuto una stima dei beni patri¬ 
moniali di Federconsorzi», ha 
aggiunto II banchiere. 

L'unica strada da imboccare 
sembra dunque quella della li¬ 
quidazione coatta. Lo stesso 
Gorìa ha confermato questa 
soluzione ai rappresentanti dei 
sindacali, impegnandosi nella 
ricerca di tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per la salvaguardia del¬ 
l'occupazione. 

La procedura per l'ammini¬ 
strazione controllata A stata 
frattanto decisa per le attivitA 
agro-industnall: la Fedital. Lo 
ha deciso Ieri il consiglio di 
amministrazione della stessa 
sociclA, di cui A azionista di 
maggioranza la Federconsorzi. 
La misura, ha spiegalo l'ammi¬ 
nistratore delegato. Silvio Pel- 


tizzoni (che era direttore gene¬ 
rale Federconsorzi prima del 
commissariamento della stes¬ 
sa) risponde a «una politica di 
carattere proiettivo, per attuare 
azioni di risanamento e di di¬ 
smissioni dal momento che 
con la situazione attuale della 
Fedeiconsoizl sotto commis- 
sanamenlo, non A permesso 
attuare dismissioni». Attraverso 
l'amministrazione controllata - 
ha spiegato ancora Pcllizzoni - 
si possono compiere operazio¬ 
ni di carattere straordinario, 
che vengono avallate dal giu¬ 
dice. Per quanto riguarda la 
Fedital, occorre ricordare che 
l'altivitA principale A rappre¬ 
sentata dalla divisione Polen- 
ghl-Lombardo, mentre, in me¬ 
nto al discorso complessivo 
dell'amministreazione control¬ 
lata, Pellizzoni ha dichiaralo 
che verrA allargata a buona 
parte delle società collegatc 
della Fedita! (Jolly Colombani, 
Massalombarda, Siapa, Fedcr- 
gral e altre). 'per nuscire a dar 
seguito al programma di di¬ 
smissioni come pievisto nel 
precedente programma di n- 
strutturazione» voluto da Pelliz- 
zoni nella vecchia Fedit. 

Molte, a poche ore dal 
•crack» le reazioni. »Per il sin¬ 
dacalo - afferma Sergio Coffe- 
rati, segretario nazionale CgiI - 
c'A l'Impegno a vigilare perchA 
' siano rispettati i diritti e le spet¬ 
tanze dei lavoratori. Infatti dei 
20 mila dipendenti della feder¬ 
consorzi, oltre la metA sono di¬ 
pendenti di aziende controlla¬ 


te». «In questa fase di emergen¬ 
za • ha aggiunto Coffernli - oc¬ 
corre inoltre garantire il funzio¬ 
namento dei consorzi provin¬ 
ciali e al tempo stesso delle 
aziende. Per il futuro, la Feder¬ 
consorzi dovrà essere ispirata 
sulla valonzzaz'ione dell'auto¬ 
nomia dei poli produttivi e lo 
snellimento delle funzioni cen¬ 
trali». Infine Colleiati critica 
Goria: »fl ministro ci sembra 
mollo disponibile, ma anche 
piuttosto a corto di preposte. 
Ci sembra sembra che il mini¬ 
stero stia brancolando nel 
buio». 

Per Massimo Bcllotti, vice 
presidente della Confcoltivato- 
ri, ora A compito di tutti - go¬ 
verno e organizzazioni agrìco¬ 
le - ridisegnare assieme nuove 
forme organizzative dell'agri¬ 
coltura italiana. La Confcolli- 
vaton unisce in questo suo im¬ 
pegno per rammodemare la 
nostra agncoltuira l'azione sul 
fronte nazionale e quella su 
scala europea. Il 9 e 10 luglio 
porterà alcune migliaia di agn- 
coltorì a Bruxelles per un «as¬ 
sedio simbolico» delle sedi del¬ 
le Istituzioni comunistarìe. 
Commissione e Parlamento 
dove si decidono infatti le sorti 
delia nostra agricoltura. »Av- 
veitiamo il pencolo - afienna 
Massimo Bellotti - che di fron¬ 
te ai grandi appuntamenti che 
ci stanno di fronte f agricoltura 
italiana si appiattisca sulla soia 
immagine del fallimento della 
Federconsorzi. Ma questa im¬ 
magine A falsa». 


Sme: via Kbera 
alla fusione con Alivar 
Fatturato 5300 miliardi 


■■ NAPOLI L'assemblea dei 
soci della Sme, la società meri¬ 
dionale finanziaria, ha appro¬ 
vato ieri maggioranza il bilan¬ 
cio dell'eseicizio 1990. Il bilan¬ 
cio consolidalo si A chiuso con 
un utile netto di 125,3 miliardi 
di lire, facendo registrare un 
incremento del 28,4 per cento 
sull'utile 1989. Il fatturalo del 
ruppe SI è invece attestato a 
29-1,7 miliardi, con un au¬ 
mento del 12,3 per cento. Il 
margine operativo lordo è sta¬ 
to di 300,3 miliardi {-•■ 28,4*). 
Nel cono dell'assemblea • alla 
quale A intervenuto il presiden¬ 
te della società. Luigi Girardin, 
che ha comunicato le dimis¬ 
sioni da presidente e da consi¬ 
gliere della società - A stato an¬ 
che approvalo il progetto di fu¬ 
sione per incorporazione della 
controllala Alivar in Sme. La 
fusione avverrà annullando le 
azioni Alivar possedute dalla 
società meridionale (83,11* 
del capitale) ed assegnando 
agli azionisti teizl di Alivar set¬ 
te azioni da mille lire nominali 
della Sme contro due azioni. 


nominali, da mille lire dell'Ali- 
var. II consiglio di amministra¬ 
zione della Sme si nunirà il 
due luglio prossimo per l'atirì- 
buzione delle cariche sociali. 
AH'assemblea sono intervenuti 
anche esponenti della Lega 
per l'ambiente, detentori di 
una piccola quota azionaria, 
che hanno formulalo nlievi cri¬ 
tici sulla qualità di alcuni pro¬ 
dotti del gruppo e consegnato 
al presidente Girardin un dos¬ 
sier sui risultati di indagini ef¬ 
fettuale dalla Lega sempre sul¬ 
la qualità dei prodotti Sme. Il 
bilancio della società capo¬ 
gruppo, la Sme finanziaria, in¬ 
vece, si A chiuso con un utile di 
57,7 miliardi, in calo rispetto ai 
68,6 deir89. •Una diminuzione 
- ha spiegalo ramminlstralore 
delegato della Sme, Mario Ar- 
tall - dovuta alla capitalizzazio¬ 
ne di aknineaziende, in parti¬ 
colare della Commerciale im¬ 
mobiliare Atena spa, per au¬ 
mentare Io sviluppo, e della 
ilalgel spa, impegnata in uno 
sforzo di risanamento azienda¬ 
le». 


Tutti i big al congresso Cgil di Milano. Oggi le votazioni finali 


Allarme assicurazioni 


Trentin: confronto sui problemi 
Bertinotti: paxli da capocorrente 


Botta e lìsposta a tre al congresso Cgil di Milano tra 
Bertinotti, Trentin e Rzzinato. Il numero uno della 
Cgil invoca il «confronto sui problemi concreti» e si 
chiama fuori dagli schieramenti: «Non ho ritmato 
nessuna moitlone». Ma lascia insoddisfatto il leader 
a Esseresindacat<r. «Trentin ha parlato da vero ca.-, 
pocomente». Ogs;i si votano mozioni, emendamenti 
e it direttivo su lista unitaria. 


OlOVANNiLACCABO 


■■ MILANO. Dalla tribuna del 
congresso Cgil di Milano Bru¬ 
no Trentin esorta a rompere le 
contrapposizioni idelogiche e 
a riportare il dibaltltr} sul temi 
concreti, quelli imiicati nel 
programmma comune. Riven¬ 
dica il diritto di ergersi sopra le 
parti: «Non ho firmalo nessuna 
mozione. Invece di dividerci 
tra catostrolisU ed ottimisti, 
pronunciamoci sulle scelte: 
l'unificazione dei diritti del 
mondo del lavoro e tra lavora¬ 
tori pubblici e privati, la rifor¬ 
ma dello stato sodile, la de¬ 
mocrazia economica, la tratta¬ 
tiva di giugno». Tutto ci6 senza 
negare le divergenze. .<ioprat- 
tutto sulla democraiila e l'uni- 
tA. precisa Trenlin itepleando 
a Fausto Bertinotti che, sia pu¬ 
re con il garbo dovuto ad un 
Kongiesso dialogante» aveva 
riproposto il grande edificio al¬ 


ternativo che a Milano ha rac¬ 
colto il 25 per cento di consen¬ 
si. Bertinotti tuttavia aveva de¬ 
luso quanti - Antonio Pizzinato 
in lesta • attendevano da lui un 
segnale di dlsponlbilltA ('Esse¬ 
re sindacato» si astiene sugli 
emendamenti). La prospettiva 
di spostare a rinistra l'asse po¬ 
litico della Cgil modificando f 
rapporti di foiza per ora A solo 
una speranza, forse un sogno, 
nonostante il «passo in avanti» 
compiuto a Milano con la ri- 
scrittura unitaria di alcune tesi, 
tentativo che PIzzinato in porte 
apprezza. Crìtica l'inemoùbile 
Bertinotti («Ha ripetuto gli stes¬ 
si concetti di Ariccia») ma an¬ 
che Trenlin («Nessun segnale 
di apertura agli emendamen¬ 
ti»). Bertinotti replica a Pizzi- 
nato che anche la recente as¬ 
semblea di Cgil-Cist-Uil lo con¬ 
ferma nella convinzione che il 



Bruno Trentin 


sindacato deve cambiare pel¬ 
le, lesta e cuore. E a Trentin 
rimprovera l'incoerenza: «Non 
pub ergersi Super partes e poi 
comportarsi da vero capocor- 
renle: nel suo tfitervenlo A as¬ 
sente quabiasi analni della so¬ 
cietA,'nessun confronto di pro¬ 
poste». A sua volta Pizzinato si 
dichiara «preoccupato per la 
non ancora sufficiente risposta 
della maggioranza al malesse¬ 
re dei lavoratori e del pensio¬ 


nati. La maggioranza deve 
avere il coraggio di rbpondere 
ai suoi problemi interni, ma so¬ 
prattutto ai problemi del lavo¬ 
ro. È possibile solo con una 
strategia unitaria da sindacalo 
generale». Trenlin per la veritA 
non ha negato gli errori del sin¬ 
dacato, né il malessere dei luo¬ 
ghi di lavoro. Ma ha indicato 
solo cause contingenti, non ri¬ 
conducibili a mutazioni cro¬ 
mosomiche del sindacalo. Nel 
contratto metalmeccanico, ad 
esempio, l'enore A stato di illu¬ 
dere (con una plattafoima 
sommatoria di richieste), di 
aver capito tardi «:he il padro¬ 
ne ci aspettava sulla contratta¬ 
zione decentrata» e di non aver 
fatto la consultazione (propo¬ 
sta dal direttivo Cgil ma respin¬ 
ta dalla categoria). Secondo 
esempio, la irattaiiva di giu¬ 
gno. A chi gli contesta la man¬ 
cata consultazione. Trentin re¬ 
plica che nessuno l'ha proibita 
e che «la democrazia non si 
conqubla per decreto». Invo¬ 
care la democrazia ignorando 
che essa deve fare sintesi Ira 
voci diverse A pura demagogia. 
Cosi come non si pub ripro¬ 
porre una visione settaria del- 
i'unflA secondo la logica del 
•meglio soli che male accom¬ 
pagnali», peichA l'unitA A la 
condizione pervtncere. 


Denunce anche da Fondiaria 
che propone un consorzio 
per à rischio criminalità 


■i ROMA. Assicurazioni sem¬ 
pre più nel mirino della crimi- 
nalitA. Dopo l’allaime lanciato 
da Unipol e Toro, feri un'altra 
grande compagnia, la Fondia¬ 
ria, ha suggertlo una proposta 
per far fronte agli esboisi cre¬ 
scenti di somme di denaro 
causati dal notevole incremen¬ 
to dei furti. L'amminbiratore 
delegato. Alfonso Scarpa, ha 
dello che si potrebbe creare 
una sorta di •organizzazione 
consortile» che gestisca i «ri¬ 
schi tarati», cioA rischi specifici 
in aree specifiche. In questo 
modo sarebbe possibile fron¬ 
teggiare situazioni in cui »i rì¬ 
schi sono cosi certi che non 
esiste più un prezzo a cui A 
possibile lare assicurazione». 
OrganiTTazioni di questo tipo 
glA esbtono in Francia. E, se¬ 
condo Scarpa, potrebbero es¬ 
sere mollo utili in una situazio¬ 
ne come quella italiana che ri¬ 
schia di diventare proibitiva. 
•Ci sono zone - ha detto l'am- 
minbtralore delegato di Fon¬ 
diaria a margine dell'assem¬ 
blea della holding liocrntina • 
dove non esiste più un'attivitA 
assicurativa possibile», la situa¬ 
zione A ritenuta particolarmen¬ 
te grave al Sud dove l'aumento 
dei furti soporattutto negli a|>- 
partamenli A impressionante. 

Intanto, Fondiaria A corsa ai 
ripari grazie al supporto di 


agenzie, costituite principal¬ 
mente da ex proliziotti che ope¬ 
rano per sventare casi di truffa. 
«Finora - ha detto l'aroministra- 
toie delegato - abbiamo con- 
Kguito Ottimi risultali». Nono¬ 
stante le situazioni di dilTicoltA 
Fondiaria, comunque, non ab- 
bandonerA te aree «più difficl- 
li». «Anche se • ha sottolineato 
Scarpa • esistono in quelle zo¬ 
ne Urtatogli che vagano da 
una compagnia all'altra insie¬ 
me a personali sospetti, lega¬ 
ti ad attivitA di natura camom- 
stica». 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri Fondiaria ha Urato anche 
alcuni bilanci Nel corso dei 
primi tre mesi del '91 il gruppo 
ha aumentato, rispetto allo 
stesso perìodo dello scoiso an¬ 
no, la raccolta complessiva dei 
premi del 16*. Percentuale 
che non tiene conto dell'ac- 
qubizione del gruppo Latina. Il 
bilancio '90, intanto, A stato 
chiuso con un utile netto di 
115 miliardi che permetterA la 
dbtribuzione di un dividendo 
unilano di 600 lire (500 
neir89). AH'assemblea non 
era presente per il secondo an¬ 
no consecutivo il presidente 
onorario Raul Cardini L'am- 
minbiratore delegalo ha detto 
pero di «non aver alcun segna¬ 
le che Caldini voglia abbando¬ 
nare la sua carica». 



Ieri a Berlino Tultìma conferenza 
stampa del governatore Bundesbank 

L’addio di Pòhl 
grande Tesoriere 
d Germania 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDEKTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Ultima confe¬ 
renza stampa (almeno come 
presidente della Bundesbank) 
di Karl-Otto POhI, che a fine lu¬ 
glio lasccrA l'incarico. Il Gran¬ 
de Tesoriere, a quattro giomi 
dal primo anniveisario dell'u- 
nitA monetaria, àa tracciato un 
bilancio «tecnico» di questi ulti¬ 
mi dodici mesi e ha colorato 
un po' di rosa la prospettiva 
dei prossimi. 

La sua ultima conferenza 
stampa arriva aH'indontani 
della notizia che, per la prima 
volta dopo 8 anni, l'inflazione 
ha superalo (e ben di mezzia 
punto) la soglia psicologica 
del 3*: tre buoni motivi per 
spiegare l'attesa che ha circon¬ 
dato. ieri, l'incontro convocalo 
con i giornalisti da Kart-Otto 
POhI alla conclusione dei lavo¬ 
ri del consiglio della banca 
centra le a Bertino. Attesa che A 
stala soddisfatta solo in pane: 
da quando ha deciso di andar¬ 
sene il «cane da guardia» della 
stabilitA monetana tedesca ha 
assunto un atteggiamenio 
mollo «Soft». Ragiona pacata¬ 
mente e pure se non nasconde 
preoccupazioni e dissensi sul¬ 
la politica del governo, lo fa 
con grande diplomazia: niente 
a che vedere con i giudizi ta¬ 
glienti che qualche mese la 
scatenarono la tempesta con 
«quelli di Bonn». Pure all'Im¬ 
pennata dell'Inflazione, che in 
Ceimanla inquieta gli animi 
più che in qualsiasi altro pae¬ 
se, PohI reagisce con calma se- 
ral'ica: «Non siamo abituati a 
reagire con misure a corto ter¬ 
mine a tendenze che vanno 
valutate sul medio periodo», 
ha detto ieri. E infatti il Consi¬ 
glio della Bundesbank, a di¬ 
spetto di quanto qualcuno si 
aspettava, non ha ritoccato i 
tassi, che restano al livello fis¬ 
sato a febbraio (6,5 il tasso di 
sconto, 9 il «Lombard»), Alme¬ 
no fino alla prossima seduta, 
che A convocata per f f f luglio. 

Comunque, un giudizio sui 
primi dodici mesi deU'unltA 
monetaria (che la Bunde¬ 
sbank com'A ampiamente no¬ 
to avrebbe fatto in tutt'aliro 
modo) il presidente non pote¬ 
va proprio evitario e fra te ri¬ 


ghe. e dietro te insistenze dei 
giornalisti, qualche accento 
cntico nei confronti di Bonn !■> 
si A edito. Sul cambio 1:1 tra < 
due marchi PohI continua a 
pensare che A vero che la deo- 
slone spettava ai politici, ma 
che «si potevano pensare altre 
regole». Comui^ue, aggiunge, 
si tratta ormai di «una storia del 
passato» e la Bundesbank A Ik'- 
ra di aver comunque garantito 
il funzionamento «tecnico» deL 
l'operazione. 

Quanto al presente, PohI ri¬ 
tiene che con i ISO miliardi di 
marchi che quest'anno verran¬ 
no destinati ai nuovi Lànder 
della Repubblica federale si A 
toccato il letto delle poKibilllA 
ITI fatto di trasfenmenti finan¬ 
ziari diretti Si tratta ora di far in 
modo che questi soldi, che 
rappresentano I due terzi d<!l 
prodotto sociale lordo della 
Germania esL non finiscano 
nei •bilanci consunttvt» ma fac¬ 
ciano da volano per gli investi¬ 
menti. che sono ancora troppo 
limilati. Anche la poUlica sala¬ 
riate dev'essere sottoposta alla 
necessita di incentivare gli in¬ 
vestimenti: PohI roomprende 
bene i problemi sociali» cfie 
spingono verso un adegua¬ 
mento dei salari, ma ammoni¬ 
sce che aumenti troppo veloci 
possono diventare conlropp> 
ducenti. Cosi come le sovwv 
zkmi dirette, secondo il presi¬ 
dente della Bundesbank, van¬ 
no bene finche non diventai» 
un «sistema» che finirebbe per 
rendere inien settori e intere 
regioni dipendenti dagli anni 
csleml 

PohI A ben consapevole dirl- 
te «difficoltA enormi» che do(» 
la •riuscita tecnica» dell'opera¬ 
zione marco unico hanno in¬ 
vestito l'economia orienta':, 
siopratlutto per qutuito riguar¬ 
da il meicaio del lavoro, tte 
vede anche qualche segnale di 
•sviluppi positivi»; per esem¬ 
plo, dice, la produzione indu¬ 
striate, dopo la dranimatica 
caduta verticale dei mesi scor¬ 
si, comincia a stabllizzaisi. tn- 
somma, potrebbe comitKtere 
a vedersi la fine del tunnel 
Sempre che. questo non lo -li¬ 
ce ma lo fa capire, il govrr» 
non commetta altri errori 


V!zziiii congela la diretta a Berlusconi 


In arrivo un decreto per far slittare 
l’entrata in vigore della legge 
Mammi e l’assegnazione delle 
concessioni per le frequenze tv 
E i piani della Fininvest saltano 


■UIONORA MARTBLU 


■i ROMA In casa Fininvest A 
tutto pronto per partire con la 
diretta e per trasmettere i tre 
diveisi tg di Retequattro, Cana¬ 
te 5 ed Italia I, ma su questi 
progetti incombe un decreto 
con il quale II ministro delle 
PoMe, VlzzinL potrebbe «con¬ 
gelare» la leg^ Mommi e rin- 
tname tutte te prossime sca¬ 
denze, a cominciare dalla più 
delicata e attesa, quella del 23 
agosto; l'attribuzione delle 
concessioni e, contestualmen¬ 
te, il via libera alla diretta per te 
tv private. I presupposti sono 
noti. Lo stesso Sihro Berlusco¬ 
ni. due giomi fa, ha detto di 
«sperare, ritenere» che le sue tv 
possano trasmettere in diretta 
dal 23 agosto. Ora. perù, si la 


sempre più insister te la voce, 
circolanie da giorni negli am¬ 
bienti del ministero delle Po¬ 
ste, non tanto di un rinvio bre¬ 
ve e peraino fisiologico a un 
cambio di ministro, quanto di 
un atto formale - un decreto, 
appunto - di congi:la mento. 

Questa ipotesi ha preso an¬ 
cora più corpo len mattina, 
quando lo stesso ministro Viz- 
^ni, intervenendo .td un con¬ 
vegno organizzalo dril'asso- 
ciazione delie tv locali «Terzo 
Polo», ha confermato che un 
rinvio delle piossime scadenze 
A inevitabile; che i tempi po¬ 
trebbero allungarsi ancora di 
più se, per ipottsl, in autunno 
ci dov»se essere una cnsl di 


governo perchA - ha spiegalo 
lì ministro - il rilascio delle 
concessioni non A un fatto di 
mera amministrazione, ma un 
adempimento delicato dal 
punto di vista isiiiuzronale. Per 
tutti questi motivi, per lavolon- 
tA, ribadita ancora terì, di voler 
coinvolgere lutti I soggetti inte¬ 
ressali nell'attuazione della 
legge Mammt, il ministro ritie¬ 
ne di dover porre la questione 
all'attenzione del governo nel¬ 
la sua collegialità: da una par¬ 
te. Infatti, ci sarebbe un gover¬ 
no inadempiente peichA non 
garantirebbe alte tv La certezza 
legate della concessione, men¬ 
tre - contestualmente - altri 
obblighi onerosi diventerebbe¬ 
ro immediatamente operativi; 
il rispetto dei limili pubblicitari 
previsti dalla tep^ Mammi; 
i'obbligo di fare informazione 
e quello di una quota minima 
di autoprogrammazione. Si 
tratta di una circostanza che 
non spaventerebbe certo (di¬ 
retta a parte) un gigante come 
la RnInvesL ma costituirebbe 
una roulette russa per te centi¬ 
naia di piccole e inedie tv, co¬ 
strette a lare investimenti sen¬ 
za la certezza delle concessio¬ 
ni. «Meneremo allo studio una 


soluzionfe - ha detto Vizzinl - e 
sottoporremo il problema al 
governo, perchA nessuno, a 
partire dal 23 agosto, venga 
penalizzato». 

Se Vizzinl A stato comunque 
prodigo di rassicurazioni (A 
dell'idea che t tg delle piccole 
tv possano essere sponsorizza¬ 
li), Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le per te comunicazioni di 
massa del Pds e fianco Bassa- 
nini, dei goverr» ombra, han¬ 
no voluto •mettere dei paletti». 
E cosi, mentre Vita, tra l'altro, 
ha assicuralo che il Pds vigIterA 
perchA non ci siano «logiche 
niliche di rinvio», Bassanini 
(atto notare che proprio co¬ 
loro che un anno fa votaror» 
la legge Mammi. oggi debbono 
essere richiamati alla sua rigo¬ 
rosa attuazione. L'elenco delle 
inadempienze e dei rischi non 
A corto, e va dal mancato ri¬ 
spetto dei tempi («non ne fac¬ 
ciamo una questione formate 
di settimane, ma non si deve 
andare oltre»), al silenzio di 
Vizzinl sulla nuova tv a paga¬ 
mento, al rischio che, in caso 
di crisi del governo, il riassetto 
del sistema radiotelevisivo ita¬ 
liano venga di nuovo congela¬ 
lo a tempo indeterminalo. 


Rizzoli acquista 
il 45% di «E1 Mundo» 
Italia Ogé dal pretore 


ROMA Ancora in movi¬ 
mento il fronte dell'editoria. Il 
giuppo Rizzoli-Comerc della 
Sera ha raggiunto un accordo 
con la spagnola «Unidad edito¬ 
ria!» che comporterà l'ingresso 
nel capitale azionario del quo¬ 
tidiano madriteno £f Mundo 
con una quota del 45*. attra¬ 
verso un aumento di capitate. 
Rcs tegherè la sua quota in un 
patto di sindacato con quella 
controllata dai fondatori del 
iomate, per la durata minima 
i 12 anni, asslcurandoai cosi' 
la partecipazione al controllo 
della società. El Mundo, ha 
una diifusione di oltre I04mila 
copte al giorno e di I45mila 
nei fine settimana. 

Il (xetore del lavoro Qam- 
paolo Montoni ha intanto con¬ 
vocato per martedì prossimo 


l'amministratore delegalo del¬ 
la Flnedil editrice del quoti¬ 
diano Italia Oggi rii cui A stata 
annunciata la messa in liqui¬ 
dazione. La convocazione A in 
seguito alla denuncia percom- 
portamento antisindacale, 
presentala dall'associazione 
lombarda del giornalisti. I g»r- 
nalisU del quotidiano, che ces¬ 
sa te pubbiteazione con il nu¬ 
mero di domani, hanno intan¬ 
to dichiarato ieri ur» sciopero, 
che impedirà l'uscita oggi del 
giornate. Per oMi A poi convo¬ 
cata un'assemblea ed A proba¬ 
bile quindi che non esca nep¬ 
pure l'ultimo numero. 

Sul versante L'Espresso sol¬ 
tanto indiscrezioni. Or.i c'A chi 
parla di un imminente passag¬ 
gio di Giovanni Valentini a / 
Messaggero. Prima come con¬ 
direttore, poi come direttore. 


I.P.A.B. ISTITUTO GIOVANNI XXIII 

BOLOGNA 


Concorso pubblico 

Per titoli e esami a n. 1 posto di «capo ripartizione seoroterla e patrimonio» 1* quali¬ 


fica dirigenziale 

Posti messi a concorso; 
n. 1 posto di «capo riparti¬ 
zione segreteria e pa¬ 
trimonio». 


IL DIRETTORE AMM.VO 
aw. Romeo Rizzoli 


Scadenza: 

17 giugno 1991 prorogata 
giugno 1991. 


Requisiti e Informazioni: 

1) Diploma di laurea In Giu¬ 
risprudenza. Scienze 
Politiche, Economia e 
Commercio o altra lau¬ 
rea equipollente. 

2) Anzianità di servizio di 
almeno 5 anni In poeti 
dell'area giuridico-- 
amministrativa e/o eco- 
nomlco-co II labile, 
conseguita presso pub¬ 
bliche amministrazioni o 
enti di diritto pubblico e 
privato, in posizioni di la¬ 
voro corrispondenti, por 
contenuti alle funzioni 
della qualifica funziona¬ 
le Immediatamente Info- 
riore al posto messo a 
concorso, 
adeguatamente 
documentate. 

IL PRESIDENTE 
prol. Glannliw Galloni 


rUnltà -1 ^ 

Venerdì | 

28 giugno 1991 X 
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Nucleare 1: 
rinviato 
n rientro 
in funzione 
diSuperohenix 

Supeiphenix. il grande reattore nucleare a neutroni ra¬ 
pidi di Cieys-Maivitle, (ermo da un anno in seguito ad 
un incidente tecnico, non sard rimesso in funzione per il 
momento, e potrebbe addirittura rimartere bloccato de- 
flnitlvamente. A contraddire l'ottintismodeirEdf (Elec- 
Iricitè de Ftance), che all' inizio dell' anno prevedeva 
una rimessa in funzione di Superphenix entro maggio, 
e' intervenuto il rapporto annuale della Direzione per la 
sicurezza degli impianti nucleari (Dsin). Nel rapporto si 
definiscono insoddisfacenti i meccanismi di reazione 
deU'Edl in caso di Inddenle. Superphenix ha conosciu¬ 
to (in dal suo avvio, neD' 86, una serie di problemi, e già 
una prima volta è rimasto fermo per 18 mesi, in ogni oc¬ 
casione - osservano I tecnici del ministero - «gli operato¬ 
ri hanno impiegato diverse settimane prima di reagite». 
La sorte di ^perphenix e' legata anche a quella di Phe- 
nix suo fratello minore», a sua volta fermo in seguito 
ad irvcidenti di cui non è stata ancora chiarita l'origine. I 
tecnici della Dsin esprimono anche preoccupazioni per 
il controllo dei piccoli impianti, nei quali diverse ano¬ 
malie risconttate nel corso del 1990 sorto la conseguen¬ 
za di diletti di costruzione sfuggiti ai collaudi deil'Edl. 


Nucleare 2: 
paga ridotta 
al responsabile 
deirinddente 
alla centrale_ 


La Mitsubishi Heavy Indu¬ 
stries, che costruì la cen¬ 
trale nucleare giapponese 
teatro qualclie mese fa del 
piu' grave incidente nu¬ 
cleare delia storia dei pae¬ 
se. ha punito i suoi massi¬ 
mi dirìgenti decurtando la 
loro paga: lo ha reso noto ieri la società, precisando che 
il salario del presidente e del direttore generale saranno 
tagliati del 10 per cento per sei mesi, e quello del victxli- 
retlore per tre. La centrale nucleare di Mihama, nella 
prefettura di Fukui, 6 stata chiusa 11 9 febbraio, dopo l'e¬ 
splosione di un tubo del generatore di vapore c la con¬ 
seguente fuga di acqua radioattiva da un sistema di nif- 
tRsldamento all'altro. 


Negoziati 
di Ginevra 
sul clima: 
ambientalisti 
insoddisfelti 


Poco soddisfatti gli am¬ 
bientalisti dell' andamen¬ 
to del negoziato sul clima 
che si sta svolgendo a Gi¬ 
nevra, come preludio al¬ 
l'assemblea generale su 

__ , Ambiente e Sviluppo, che 

si terrà in Brasile nel '£2. 
Secondo il Wwl la situazione di stallo i tmche dovuta 
agli Stati Uniti, contrari ad accettare l'impegno di ridurre 
leemissioni dì anidride carbonica (co2), pritKipale Im¬ 
putato dell'eifetto serra. Questo comportamento, sem¬ 
pre secondo il Wwf, avrebbe Indotto Gran Bretagna. 
RniiKia e Giappone a formulare il «pledge revievv», un 
docutttenio che non prevede nessun Impegno vinnio- 
larite da parte dei governi ma solo preov^imenti ge¬ 
netici. senza garanzie di controlli. iQuesta proposta va¬ 
nificherebbe gU sforzi (atti Ano ad ora- ha affermato Ril- 
co natesi, presidente del Wwf • dalle nazioni europee, 
Italia inclusa, per una convenzione vincolante nell'im¬ 
pegno di ridune le emissioni di gas-sena. Scendere a 
coimpromesaL significherebbe svuotare di sigrtUicaio la 
coaleienza mondiale.» A Ginevra, intanto c'à chi si bet¬ 
te loer II raggiungimento di un' intesa sulla riduzione di 
C02. La nuova zelando, per esempio, e' disposta a ri¬ 
durre del 20% le emissioni di C02 entro il 2000. AtKhe 
la Germania sì i dichiarata dbponibile ma solo e con di¬ 
zione che gli altri paesi europei si dimostrino concK ta- 
mente interessati. 


Morto In Usa 
il biochimico 
IVUchael 
Heidelberger 


Michael Heidelberger, Il 
biochimico che scopri la 
natura proteica degli anti- 
corpi, à morto a New York 
per una trombosi, all' età 
di 103 anni. Lo ha annun- 
CiStO un pOTtaVOCe del 
Centro medico dell'Uni¬ 
versità di New York, precisando che il decesso i ower- 
nuto martedì sera. Heidelberger risiedeva a Manhattiin, 
e insegnava all'Università di New York dal 1964. Comin¬ 
ciò la carriera di ricercatore nel 1912 aH'Istituto Rocke- 
(eller, dopo essersi laureato alla •Columbia Unhersfly». 
Tra gli anni '20 e '30 cpmpi gli studi che lo portarono al¬ 
la scoperta sugli antktoipi, determinante per l'immuno¬ 
logia. Heidelirérger, che aveva continuato a lavorare li¬ 
no al ricovero in ospedale, una settimana fa, è stato inn- 
gnito due volte della «medaglia Lasker», che premia gli 
autori di scoperte scientifiche importanti. 


mcniooRsco 


.EiConomia ed ecoIogla/5 


È possibile rilevare il «prezzo ambientale» di un prodotto? 

S, se analizaamo il dclo della sua storia naturale 

L'ecovalore delle merci 


L'uso delle merci e la produzione di rifiuti sono in¬ 
fluenzate dal valore economico che vi attribuiamo. 
Questo valore delle merci è definito dal prezzo di 
mercato, ma è compleUmente disgiunto dal loro 
«valore ecologico». Non ci dice nulla sulla loro capa¬ 
cità inquinante. E' possibile trovare un indicatore 
capace di definire il valore ecologico delle merci? 
SI, se analizziamo il ciclo della loro «storia naturale». 


aiOIMIONUBIA 


■■ Le conoscenze disponi¬ 
bili mostrano ormai che nume¬ 
rosi iiKonvenienU ecologici 
sono dovuti non solo alla 
quantità delle merci uule, ma 
anche alle loro qualità, alla 
maniera in cui sono fabbricate 
e in cui sono usate nella fase 
impropriamente chiamata 
consumo», e alla maniera in 
cui ce ne sbarazziamo. 

D'altra parte c'à li rischio 
che, nel nome delta difesa del¬ 
l'ambiente e del futuro del pia¬ 
neta Terra, si esca dalle trap¬ 
pole tecnologiche rappresen¬ 
tate da alcune merci per cade¬ 
re in altre trappole dovute a 
merci apparentemente virtuo¬ 
se dal punto di vista ecologico. 

Cè allora un qualche crite¬ 
rio che aiuti nelle decisioni re¬ 
lative alle scelte merceologi- 
che? £ possibile trovare un in- 
dicatore del «valore» di una 
merce, diverso dal prezzo mo¬ 
netario, per stabilire quali mer¬ 
ci .sono pio o meno nocive dal 
punto di vista ecologico? 

Tanto per cominciare si può 
dite che, indipendentemente 
dal prezzo (che dipende dai 
rapporti di potete con cui ven¬ 
gono scambiate a livello inter- 
nazionate le materie prime), 
valgono di più le meici prodot¬ 
te sfruttando di meno le nsoise 
naturali, soprattutto quelle non 
riiuiovabili (la fertilità del suo¬ 
lo, i minerali, i combustibili 
fossili, ma anche le toiesie, ec¬ 
cetera) ; valgono di più le mer¬ 
ci che richiedono meno ener¬ 
gia nelle varie fasi della produ¬ 
zione, del trasporto, del «on- 
zumo»; valgono di più le merci 
che producono meno scorie e 
lìfiuii, che inquinano di meno 
durante la produzione e dopo 
l'uso. 

Per lare delle scelte merc<x>- 
logiche occorre perciò avine 
qualche informazione detta¬ 
gliala sull'esatta quantità di 
materiali e di energie che «pas¬ 
sano» attraverso ciascuna ope¬ 
razione di produzione e di 
consumo»; occorre, insom¬ 
ma, redigere una contabilità, 
simile a quella che si prepara 
per conoKere il valore mone¬ 
tario di ciascuna merce e di 
ciascun servizio, ma basata 
sulla quantità complessiva di 
materia e di energia che entra¬ 
no in gioco, sia di quelle per 
cui si paga un prezzo sia di 
quelle apparentemente «gra¬ 
tuite». 

La ricerca di nuovi indicatori 
del valore deve perciò com¬ 
prendere l'analisi dell'intero 
«processo» o ciclo» materiale 
di ciascuna operazione di pro¬ 
duzione o di consumo* delle 
merci, dalla natura alla natura. 


esaminando cioà l'intero ciclo 
natura-merci-nalura (N-M-N) 
o, in altre parole, la «storia na¬ 
turale delle merci*. 

Prendiamo li caso del moto 
di un autoveicolo. Un primo 
indicatore ù il costo in materie 
prime dei processo, espresso, 
per esemplo, in kilogrammi di 
benzina (il combustibile, mer¬ 
ce economica), e in kilogram¬ 
mi di aria e di ossigeno (merci 
ambientali gratuite) che entra¬ 
no nel motore a scoppio e che 
sono necessari per ottenere 
una unità del servizio traspor¬ 
to, per esempio per percorrere 
unchilometio. 

L'effetto complessivo del fe¬ 
nomeno (qualunque sia U 
combustibile o la fonte ener¬ 
getica usata) è la liberazione 
di energia per cui possiamo 
anche parlare di un costo 
energetico», espresso come 
tinilà di energia (chilocalorie 
o megajoule) per unità diser¬ 
vizio. cloò per chilometro per¬ 
corso dall'autoveicolo. 

E poi potremmo parlare di 
un costo» relativo all'inquina¬ 
mento, anche qui espresso in 
grammi o kilo^mmi di cia¬ 
scuna sostanza solida, liquida 
o gassosa immessa nell'am¬ 
biente nel corso del processo, 
per esempio per ogni chilome¬ 
tro percorso. 

Nel caso del servizio traspor¬ 
to va anche tenuto conto di 
quante peisone o di quanto 
materiale viene trasportato 
(cioà del «fattore di utilizzazio¬ 
ne») e si deve perciò parlare di 
un costo eneigetico» - cosi 
come di un costo in risorse na¬ 
turali e di un costo di rifiuti In¬ 
quinanti - valutati per chilo¬ 
metro per persona o per chilo¬ 
metro per tonnellata trasporta¬ 
ta. 

Nell'esame di questo relati¬ 
vamente semplice processo 
(ma li discorso ò lo stesso per 
qualsiasi altro processo nella 
storia naturale delle merci) 
appare che il peso delle risorse 
naturali gratuite (azoto e ossi¬ 
geno dell'aria) entrale nei ci¬ 
clo e il peso delle sostanze im¬ 
messe nell'ambiente alla Ane 
del ciclo (gas di combustione 
contenenti anidride carboni¬ 
ca. ossido di carbonio, ossidi 
di azoto, polveri, piombo, altri 
metalli, eccetera) sono molto 
superiori, arche tre o quattro e 
più voile, rispetto al pòo della 
merce economica benzina. 

Il recente dibattilo sull'effet¬ 
to sema ha messo in evidenza 
che anche l'innocua anidride 
carbonica, che si libera nel 
processi di combustione, ha 
un effetto negaUvo a lungo an- 



Oisagnoill Mitra Divshail 


dare sul clima del pianeta al 
punto che viene proposta la 
applicazione ai combustibili di 
una imposta - la cosiddetta 
<aibon lax» - proporzionale 
alla quandià di carbonio pre¬ 
sente, al fine di scoraggiarne il 
consumo e quindi di llmliaie 
l'immissione di anidride car¬ 
bonica neli'atmosfera. 

La storia naturale dei com¬ 
bustibili mostra che il «osto» 
in anidride carbonica deU’uni- 
tà di energia risulta, approssi¬ 
mativamente, 1 per n carbone, 
0,2 per i prodotti petroliferi e 
O.SS per il metano, per cui il 
carbone, che ha un costo mo¬ 
netario (per unità di «contenu¬ 
to» di enògla) biferioie a quel¬ 
lo del peUolio e del gas natura¬ 
le, sempre per unità di energia 


vale di meno, dal punto di vlsui 
dell'eifetto serra, degli alui 
due. 

La contabilità in unità lis¬ 
che, naturali, della «storia na¬ 
turale delle merci», mostra, per 
esempio, che una merce può 
inquinare abbastanza poco al 
momento dell’«uso>, ma può 
aver avuto un elevato costo 
ambientale nella fase di fabbri¬ 
cazione, può avere quindi «in¬ 
corporalo» un elevato costo 
ambientale che va sommato a 
quello relativo alla produzione 
di agenti inquinanti nell'uso fi¬ 
nale. 

Dal punto di vista del «costo» 
in risorse naturali, vale di più 
l'alluminio ottenuto riciclando 
il rottame perché ha permesso 
di riutilizzare una parte degli 


scarti del processo di consu¬ 
mo, perché richiede meno 
bauxite, il minerale le cui riser¬ 
ve sono non tinnovabiU, e per¬ 
ché é possibile ottenere un 
chilogrammo di alluminio dal 
rottame con un consumo ener¬ 
getico che é un ventesimo di 
quello necessario per ottenere 
lo stesso chilogrammo di allu¬ 
minio dalla bauxite. 

E ancora: finora si é parlato 
di «costo in risorse naturali» o 
di «osto In materie prime» 
(per esemplo di minerali, di 
prodotti forestali, eccetera) 
delle merci, ma anche le mate¬ 
rie prime non sono neutrali. 

La carta é ottenuta dalla cel¬ 
lulosa, la quale può essere a 
sua volta ottenuta dal legno 
delle conifere canadesi o sve¬ 


desi o dal legno delle foreste 
equatoriali, o da piante annua¬ 
li. In ciascuna di queste mate¬ 
rie prime c’è un diverso «onte- 
nuto» di rinnovabiiità della ri¬ 
sorsa. di effetti laterali di dibo¬ 
scamento e anche un diverso 
contenuto «politico». 

Pottebbe, per esempio, vale¬ 
re di più una materia prima 
lomita da un paese sottosvi¬ 
luppato o da un paese che lot¬ 
ta per l'indipendenza, puiché 
sia ottenuta con tecniche e ac¬ 
corgimenti ecologicainente 
accettabili; la storia naturale 
delle merci può dare una giu¬ 
stificazione fisica a latti inniitlvi 
come l'opportunità di usare 
sacchetti per la spesa duraturi 
di iuta (importata da un paese 
sottosviluppato) invece dei 


sacchetti di plastica a vita bre¬ 
vissima, usa-e-getta. 

Nell'analbi dei nuovi indica¬ 
tori di «valore» vanno tenuti in 
considerazione, iniatu, altri 
due fattori non strettamente 
«merceotogici», uno temporale 
e uno geografico-spaziale. 

A parità di albe considera¬ 
zioni «vale» di più una merce 
che dura di più, che viene usa¬ 
ta più a lungo: per tare un caso 
banale una automobile può 
avete un costo energetico e un 
costo in risorse naturali anche 
un po' maggiori di un'altra (ha 
richiesto, nella sua fabbnea- 
zione, più minerale di feno, 
più energia, ha generato più 
scorie), ma «vale» di più per¬ 
ché può testate in servizio più 
tempo, nmandando quindi la 
necessità di estrarre nuovo mi¬ 
nerale. e di consumare nuova 
energia nella sostituzione e di 
aggravare la montagna di rot¬ 
tami già esistente. 

L'introduzione del fattore 
tempo coinvolge altri delicati 
aspètti come quelli dell’allon- 
tanare l'esaurimento delle ri¬ 
sone naturali non rinnovabili 
scarse e quindi la maggiore o 
minore coerenza con uno svi¬ 
luppo «sostenibilei. 

Oppure l'aspetto della ritar¬ 
data «liberazione» nell'am¬ 
biente di scorie e agenti inqui¬ 
nanti: é tipico il caso del cloro- 
fluorocarburi (Ctc) ; gran parte 
di quelli prodotti negli ultimi 
quarant’annl sono ancora «in¬ 
corporati» nei frigonferi, o nel¬ 
le materie plastiche espanse e 
si «libereranno» neH'ambiente 
nei prossimi anni e rappresen¬ 
tano, pertanto, una bomba 
ecologica a orologena, a scop¬ 
pio ritardalo 

Il fattore spaziale è altrettan¬ 
to importante quando si tratta 
di esprimere un giudizio sul 
«osto ambientale»; é intatti 
ben diverso scaricare la stessa 
quantlUi di agenti nell'aria di 
una stretta valle o in quella di 
una pianura battuta da) venti; 
la stessa quantità di rifiuti fn un 
torrentello o in grande fiume. 

il «osto ambientale» dipen¬ 
de. infatti, dalla amymg capa- 
dty, dalla capacità di soppor¬ 
tazione, da parte di un partico¬ 
lare territorio della immissione 
di agenti inquinanti. Le cono- 
teenze disponibili sulla storia 
naturale delle merci mostrano 
che le società industriali avan¬ 
zate sono ancora impreparate 
ad affrontare delle analisi 
comparate delle merci, a sot¬ 
topone a scrutinio tecnologico 
le innovazioni. 

Infine, l'esame della «storia 
naturale delle merci» - oltre a 
servire per scelte di produzio¬ 
ne e di consumi meno avven¬ 
tati - presenta un certo inleies- 
se anche perché va a toccare 
le radici profonde delle stesse 
teorie del «valore» delle merci e 
dei servizi, un territorio nel 
quale ci sono molte cose da ri¬ 
meditare di sana pianta, una 
volta che ci si é accorti che i! 
prezzo in unità monetane non 
riesce a includere molle gran¬ 
dezze che invece hanno gran¬ 
de importanza ecologica, poli¬ 
tica e umana. 


Un singolare caso di protesta sindacale a Pisa. Attraverso la rete dei computer messaggi di protesta in Europa 
n problema degli investimenti e dei posti di lavoro legati alle nuovissime tecnologie informatiche 

La lotta dei tecnici nel villaggio globale 


Un gruppo informatico, r S & M, minaccia di chiu¬ 
dere la sua sede di Pisa, tagliando la ricerca. E scatta 
una (orma inedita di lotta elettronica : di rete in relè, 
la notizia rimbalza in tempo reale sui computer di 
mezza Europa. E subito, dagli informatici italiani al¬ 
l’estero e da molti colleghi piovono fax di solidarietà 
e schermate di protesta contro i dirigenti. Correrà 
sul video la lotta sindacale del duemila? 


CRISTIANA TORTI 


■RPISA La lotta afndacale 
corre sul computer. E in tempo 
reale, la notùia di una ditta 
che vuol chiudere una sua se¬ 
de di ricerca rimbalza sui vi¬ 
deo di mezza Europa attraver¬ 
so la posta elettronica, dentro 
una iKonata rete cui possono 
accedere alcuni infomiaiici 
Ualiacif all'estero : «a Pisa la Sy¬ 
stem aqd Management ha de¬ 
ciso di chiudere, mattdate fax 
ente». 

, per la S & 


di proltstà al presiden 
Non c'é che dire, p 


M non sarà un gran ritorno 
d'immagine: di rete in rete, tut¬ 
to il mondo informatico in un 
batter d'occhio lo saprà. E co¬ 
noscerà anche quelU che, se¬ 
condo i dipendenti, sono i mo¬ 
tivi sotterranei della chimera 
annunciata ; pochi investimen¬ 
ti, pcxhissima voglia di una po¬ 
litica competitiva con l'estero, 
rincorsa ai finanziamenti facili 
erogati a tempi rapidi nel Sud. 

I messaggi di solidarietà so¬ 
no colorili e partecipati: « lin 


minuto di cordoglio per la S & 
M, che ha bloccato la ricerca», 
«Lutto per le ambizioni pisane 
e abbracci di solidarietà ai col¬ 
leghi nei casini», «Disapprovia¬ 
mo la politica della S & M che 
non ha investito in una azien¬ 
da ricca di potenzialità umane 
c tecniche»: fino ad uno scon¬ 
solalo «per me povero pisano 
fuggito, diminuiscono le pro¬ 
babilità di tornare a casal». Fa 
un certo effetto pensare che 
queste frasi compaiono sui 
computer delle maggiori capi¬ 
tali europee. E II tnxxo é una 
rete informatica • messa a pun¬ 
to da un tecnico di origine pi¬ 
sana (l'UniveisIlà sforna qui 
diplomi prestigiosi), che ora 
lavora in un islilulo di ricerca a 
PangI, è stalo lui ad Inventare 
«Mario», acronimo che signica 
MAÌIing-llsl, Ragionevolmente, 
liatianCd’OUieconrmc, 

Ma vediamo chi é e che co¬ 
sa la l'azienda pisana che sta 


ottenendo questa inedita e lar¬ 
ga solidarietà elettronica. Inau¬ 
gurando uru nuova forma di 
lolla sindacale. La S & M fa 
parte di un gruppo omonimo 
che comprende varie società 
infonnatiche; in tutto, I dipen¬ 
denti sono circa 1200; ha sedi 
a Torino, Milano, Modena. Pi¬ 
sa e Roma; si dedica In preva¬ 
lenza alla produzione di pro¬ 
grammi per servizi a banche e 
alla pubblica amministrazio¬ 
ne. e vende anche software a 
privati. A Pisa é arrivata nel 
1981, sulla spinta della presen¬ 
za di un prestigioso centro di 
calcolo elettronico, ed ha 18 
dipendenti; ha svoìlo, in que¬ 
sta sede, prevalentemente ri¬ 
cerca sovvenzionata (dee, 
Imi, Cnr). Ora, alla vigilia della 
preparazione di progetti euro¬ 
pei, di colpo l'annuncio : «si¬ 
gnori, si chiude, stop alla ricer¬ 
ca che costa troppo, vi trasferi¬ 
remo». 


Non c'é dubbio che la dina 
debba fare i conti con un mer¬ 
cato infoimatlco in contrazio¬ 
ne (Pisa registra per questo al¬ 
tre migrazioni); inoltre, in citta 
rwn si é riuKitt ad ottenere 
una ricaduta consistente sulle 
aziende della ricerca svolta 
nell'Università o in centri priva¬ 
ti. 

Ma il punto sembra essere 
un altro ; i finanziamenti ero¬ 
gati vengono solo in parte uti¬ 
lizzati per i progetti di ricerca 
finalizzati; spesso, su di essi, si 
addebitano costi di lavori di 
tun'altro genere. «Certo, creare 
settori di maikeUng costa - di¬ 
cono ivo Montanelli e Ciusepi- 
pe Sardu, dipendenti della S & 
M • ma noi siamo convinti che 
investire a Pisa non sarebbe 
una operazione (allimentare; 
da questa città, che é un cen¬ 
tro di coUegamento con l’este¬ 
ro - aggiungono ■ passa il mer¬ 
cato tnioimatico intemaziona¬ 


le e la possibilità di accapar¬ 
rarsi ottimi progetti, se si riesce 
ad essere competitivi. Per que¬ 
sto - aggiunge Grazia Gatti - é 
necessario riqualificare pro¬ 
prio attraverso la ricerca la 
produzione di software per 
banche e pubblica ammlni- 
suazionc. AiKhe perché in Eu¬ 
ropa in questo periodo é molto 
forte la discussione sugli stan¬ 
dard. c la S & M rischia di re¬ 
starne fuori, all'apertura delle 
Irontiere». 

Con qualche malignità, ag- 
glungiamoche la sede S & M di 
Pisa é l'unica, nel gruppo, ad 
avere rappresentanze sindaca¬ 
li legali (Flom, 14su 16). 

Dunque, aspettiamo : i com¬ 
puter rilanciano, fax in arrivo si 
annunciano, la soiidarìetà via 
cavo avanza, chissà che non 
nasca uno sciopero elettroni¬ 
co. E' li> lotta di classe del due¬ 
mila? Mah, cosa direbbe Marx! 


Area iniziative social! - Direzione Pcls 

Reddito minimo garantito 
Una ipotesi attuale 


Seminario nazionale 


Introduzione di Vasco (àiannotti 
Relazione di Maissimo Paci 
Conclusioni di Antonio Bassolino 


Intervengono: G. Arwius, G. Aresta, T. Arista, F. Bartinotti, L. Balbo, L. Battistoni, 

C. Becchimanzi, R. Benini, C. Bevilacqua, M. L. Boccia, A. Bonari, M. Brandolini, 

F. Calvanese, V. Capecchi, C. Carboni, A. Catasta, F. Cervi, M. Chessari, 

E. Cordoni, G. Cotturri, G. Cuperto, P. Di Siena, F. Farinelli, A. FInocchiaro, 

E. M. Fletcher, P. Polena, M. Gerì, E. Giovannini, M. Lo Izzo, M. Magno, 

U. Minopoli, A. Minucci, M. L. Mirabile. F. Mussi. N. Oddati, N. Pananti, L. Pennacchi, 
A. Pesce, A. Placido, G. Priulla, E. Pugliese, C. Quaglino, M. Sai, I. Sales, 

M. Santostasi, G. Schettini, P. SimoneM, P. Soriero, V. Tola, P. Vozza, G. Zufla. 
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—Ili, Il nLpplausi 

per «Cìoya», l'opera scritta da Gian Carlo Menotti 

che ha inaugurato il Festival di Spoleto 

Da domani i dibattiti con le star dell’informazione 


rentamila 

a Roma per il concerto in memoria di Bob Marley 

Un’intera notte di musica reggae 

con tutta la famiglia del musicista morto 10 anni fa 



_ CUlTURAeSPETTACOU _ 

Enrico e le sue donne 
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■i Pud uno scisma leBgio 
so nascere per amore di una 
donna? E questa rimmagine 
tradizionale che affiora alla 
mente quando si riflette alle 
vicende della stona inglese ai 
tempi di Enrico Vili Tudor, il 
grande sovrano di cui oggi n- 
corre il cinquecentanano 
della nascita. Eppure, se il 
mownte personale costituì 
una indubbia spinta per la 
realizzazione della separa- 
z>ione da Roma, esso venne 
ad unirsi ad altrettanto forti 
morivazioni politiche e dina¬ 
stiche: insieme, questi ele¬ 
menti parteciparono al pro¬ 
cesso di rafforzamento del 
trono e dell’autorità regia e 
soprattutto al consolidamen¬ 
to della nuova dinastia u.scita 
dalla fine della lunga guerra 
detta delle Due Rose. 

Incoronato re d'Inghilterra 
e d'Irlanda nell’apnie del 
1503, dopo la morte del pa¬ 
dre Enrico VII, fondatore del¬ 
la dinastia, la vicenda di Enri¬ 
co VU era gii da tempo con¬ 
trassegnata dalle peripezie di 
un matrimonio «difficile». In¬ 
fatti, nei pnmissimi anni del 
Cinquecento, all'interno di 
un accordo poUuco anglo- 
spaijnolo, negoziato in fun¬ 
zione antifrancese, Calenna 
d'Aragona, figlia del re di 
Spagna Ferdinando il Cattoli¬ 
co, era stata data in sposa al 
printoMnito del re d'Inghil- 
tetiii, Arturo, che aveva allo¬ 
ra asio 15 anni e che mori nel 
1502, pochi mesi dopo le 
nozze. Si era quindi deciso di 
far sposare la giovane vedo¬ 
va con II secondogenito del 
te, Enrico appunto. Poiché 
peni le nozze tra cognati era¬ 
no vietate dalle Scntuire e 
dale norme canoniche, si 
dovette chiedere una dispen¬ 
sa iwpale. che, benché non 
fosse allora contemplata dal 
diritto canonico, venne tutta¬ 
via concessa nel 1503 da pa¬ 
pa GuUo II nonostante il fat¬ 
to che, come recitava la stes¬ 
sa bolla di dispensa, il matri¬ 
monio tra Caterina ed Arturo 
fosne stato «lorse consuma¬ 
to». te nuove nozze pero 
venntro celebrale solo nel 
15C9, a incoronazione avve¬ 
nuta, e a dispetto delle per¬ 
plessità espresse da varie 
parti circa la validità della di- 
spenst papale II nuovo re. 
apperu diciottenne 3 di bel- 
l'aspetio, si presentava ai 
suo) striditi come il pacifica- 
tom dei conflitti interni e il 
fondatore dell'unità naziona¬ 
le, mentre sulla scena euro¬ 
pea appanva come un vero 
pnncipe rinascimentale uo¬ 
mo coito, leggeva il latino il 
fraiiceie, lo spagnolo, capiva 


l'Italiano, proteggeva le uni¬ 
versità inglesi e coltivavo l'a¬ 
micizia di umanisti come 
Tommaso Moro e di itra- 
smiani come Juan Uib Vlves. 
Il re stesso passava per un 
erasmiano, aveva lètto le 
opere del maestro e si inte¬ 
ressava di teologia, mentre 
all'ombra del trono di Enrico 
Vili fioriva una nuova cultu¬ 
ra, di CUI massima espressio¬ 
ne fu la pubblicazione, nel 
1516, a Lovanio, étVìUtopla 
di Tommaso Moto, si andava 
svolgendo In parallelo un 
processo di moderale nlo^ 
me religiose, guidate dal¬ 
l'ambizioso ministro del te, il 
cardinale Thomas Wolsey 
Ije nforme, tuttavia non si 
spinsero mai tanto oltre da 
consigliare l'adesione al lute¬ 
ranesimo Anzi, nel 1521, 
propno Enrico Vili riceveva 
da papa Leone X II titolo di 
Defensor /idei in virtù di un 
trattatello. Assetilo aeplent sa- 
eramentorum, scritto dal re 
contro le tesi di Lutero; d'al¬ 
tro canto, anche Tommaso 
Moro si schierava contro la 
penetrazione in Inghilterra 
delle idee del rifomiatore, 
scrivendo a più riprese in di¬ 
fesa dell'essenza del cattoli¬ 
cesimo e della tradizione, 
piersino relativamente a que¬ 
gli stessi aspetti, come l'auto¬ 
rità papale o la venerazione 
delle reliquie, che l'autore 
deU'Uiopia sembrava avere 
un iem{K> ripudialo. 

La mancanza di discen¬ 
denza maschile di Ertrico e 
Caterina costituiva perù il 
punto debole della recente 
monarchia dei Tudor dopo 
una serie di aborti e di morti 
precoci dei figli della coppia, 
restava infatti in vita solo una 
figlia femmina. Moria. La 
passione concepita per una 
dama di corte, Anna Solena, 
donna ambiziosa e decisa a 
trarre vantaggi dalla nuova si¬ 
tuazione. venne ad aggiun¬ 
ger alle preoccupazioni di¬ 
nastiche e perfino ai potenti 
e reali scrupoli religiosi del re 
- collegau alla coscienza, 
probabilmente non insince¬ 
ra, dell'illegalità c<>lpevole 
della sua unione, perciò pu¬ 
nita da Dio con la stenlltà, 
come minacciavano le Scrit¬ 
ture - e fini per indurre il so¬ 
vrano a richiedere nel 1527 
al pontefice Clemente VII di 
dichiarare nullo il suo matn- 
monio incestuoso con Cate¬ 
rina, sulla base del pn'sup- 
posto della consumazione 
delle nozze precedenti con il 
fratello. 

Ma la causa matrimorriale, 
affidata alle cure del Wobey, 
si arrestò proprio di lioriti' al 


Nel cin^ecentenario della nascita del re 
dello scisma an^cano tornano alla ribalta 
i personaggi di queUa vicenda politica 
e il peso che ebbero le questioni private 
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A destra 
una stampa 
del XVI secolo 
cheraflloura 
Enrico Vili 
mentre passa 
In rassegna 
le sue truppa 
Aslnistrsi 
lira 

d'InghUterra 
Inunnlratto 
di Hans 
HoÀein 



dignitoso e categorico rifiuto 
di Caterina, appoggiata dal 
potente nipote, l'imperatore 
Carlo V, di abdicare ai propri 
diritti di sposa, di riconoscere 
la colpevolezza della sua 
unione e di ntlrarsi m un con¬ 
vento, e di fronte alle liiuban- 
ze di un Papa fortemente 
condizionato dairimperato- 
re Sono note le vicende suc¬ 
cessive, che hanno costituito 
peraltro oggetto di vivaci di¬ 
scussioni e di diverse inter¬ 
pretazioni da parte di storici 
cattolici, anglicani e prote¬ 
stanti Licenziato e incarcera¬ 
to il Wolsey, il re passo alla 
ronura con Roma: mentre 
una serie di provvedimenti 
portavano alia progressiva 
subordinaziorte della Chiesa 
inglese allo Stato e all'autori¬ 
tà sempre più assoluta del 
sovrano e ne impostavano la 
Indipendenza da Roma, En¬ 
rico Vili otteneva nel 1533 
dall'atcivescovo primate 
d'Inghilterra l'annullamento 
del precedente matrimonio, 
sposava la Bolena e rispon¬ 


deva all'Immediata scomuni¬ 
ca papale con l'appello al 
concilio e, nel 1534, con il fa¬ 
moso Atto di supremazia in 
cui il re veniva dichiarato 
«unico capo supremo della 
Chiesa d'Inghiltena» 

Uno scisma senza eresia, 
dunque, come é stato defini¬ 
to dagli storici, ma uno sci¬ 
sma profondo e, nonostante 
oppmizioni tragicamente 
punite come quelle di Tom¬ 
maso Moro, ben accetto a 
quella non piccola fetta della 
popolazione che godette del 
vantaggi derivanti dalla sop¬ 
pressione dei monasteri e 
dalla vendita dei beni eccle¬ 
siastici e che resto quindi po¬ 
liticamente legata alla mo¬ 
narchia Ma li re, pero, non 
aveva tuttavia raggiunto la si¬ 
curezza della successione 
poiché dalla Bolena era nata 
ancora una femmina, la futu¬ 
ra regina Elisabetta Il roman¬ 
zo matrimoniale di Enrico 
cosi continua, tra farsa e tra¬ 
gedia, con la decapitazione 
della Bolena, accusata di 


adulterio, il terzo matrimonio 
con Jane Seymour. che mori¬ 
rà nel dare finalmente alla lu¬ 
ce l'erede maschio, Edoardo, 
Il nuovo matrimonio con la 
grassa e bratta Anna di de¬ 
ve, presto respinta dal re che 
ancora una volta fece pagare 
con la morte a un suo mini¬ 
stro. Thomas Cromwell, le 
propne vicende personali, le 
nozze con Catenna Howard, 
giustiziata dopo due anni 
con l'accusa di libertinaggio 
e adulterio, e infine quelle 
con Caterina Parr. 

AI di là delle moUvazionl 
polìtiche, legate alla necessi¬ 
tà di rafforzare la dinastia e la 
supremazia assoluta del so¬ 
vrano nel regno nonché alle 
diverse esigenze della pohti- 
ca estera, e di quelle perso¬ 
nali, coilegate al suo caratte¬ 
re brutale e alla sua esube¬ 
rante sensualità, le pur ecce¬ 
zionali vicende matnmoniali 
di Enrico possono dare adito 
a diverse considerazioni, e, 
sul piano particolare della 
storia delle donne e dei rap¬ 


porti tra I genen, a nflessioni 
non puramente di stampo 
vittimista e autoconsolatono. 
Una prima considetazione. 
'solo apparehtemenie para¬ 
dossale. riguarda il rtiolo 
•politico» giocato dalle don¬ 
ne di alta condizione: come 
ha recentemente mostrato 
Natalie Zemon Davis in un 
saggio su Donne e politica. 
apparso nel III volume della 
Stona delle donne edita da 
Laterza, le alleanze, i mam¬ 
moni e gli intrighi, in cui le 
donne compaiono come 
protagonista, possono essere 
fruttuosamente analizzati nei 
termini di meccanismi politi¬ 
ci di una società di corte alle 
prese con le sue poste in gio¬ 
co e te sue strategie comples¬ 
se Soprattutto nel grandi Sta¬ 
ti monarchici, come appunto 
l'Inghilterra, esistevano spazi 
per un'azione semipubblica 
delle donne che, del resto, 
renderanno possibile il go¬ 
verno con pieno diritto e n- 
conosciuta autorevolezza di 
una Elisabetta o, più tardi, di 


una regina Anna. In secondo 
luogo, l’oppressione delle 
donne attraverso i mammoni 
combinati al di fuori di ogni 
loro volontà, oltre a costituire 
una limitazione non specifi¬ 
ca in quanto sorte cortdivisa 
dai maschi, non Impedisce 
che propno in connessione 
con le rotture provocate dal¬ 
la Riforma, tanto nel mondo 
cattolico quanto in quello 
protestante, vadano progres¬ 
sivamente affermandosi una 
nuova visione e una maggio¬ 
re rilevanza dei rapporu co¬ 
niugali e della stessa norma¬ 
tiva marnmoniale, nflesse ad 
esempio propno dalla ricca 
trattatistica per coppie spo¬ 
sale e per ibuone mogli» una 
precettistica soprattutto di¬ 
retta alle donne che fionsce 
abbondante a partire dal 
Cinquecento e che propno 
attraverso la precisa codifica¬ 
zione e il puntuale e preoc¬ 
cupato controllo dei com- 
poitamenu femminili nvela 
una accentuazione del ruolo 
e della presenza delle donne 
nella società. 


In mostra mille anni d'arte 

La Cina invade 
Barcellona 


MANCINI ftMERLiNI 


HI BARCELLONA. Cina, mille 
anni darle e di cultura è la mo¬ 
stra appena inaugurata nel 
centro culturale di Santa Moni¬ 
ca Terracotte dalle affascinan¬ 
ti policromie, bronzi, dipinu e 
gioielli sono teitimonianze di 
un complesso |>enodo storico 
(221 a C - 907 <i C ) che parte 
da Shih Huang-ti, pnmo impe¬ 
ratore della Cina unificata, per 
amvare alla caduU della raffi¬ 
nata dinastia T ang Un affasci¬ 
nante salto nel tempo asse¬ 
condato da una illuminazione 
che spinge lo spettatore verso 
il centro di gravitazione dell e- 
sibizione Grazie a un accurata 
selezione della collezione del 
Museo pechinese di stona del¬ 
la Cina, gli appassionau euro¬ 
pei possono ammirare per la 
pnma volta pezzi di straordina¬ 
rio interesse come il nnoce- 
ronte di bronzo della dinastia 
Han intarsi d'oro e d’argento 
per servire duemila anni fa il vi¬ 
no alla corte imperiale Gran¬ 
de folla anche per i due guer- 
neri e il cavallo del complesso 
funerario '/oluto dal pnmo im¬ 
peratore cinese Nonostante i 
colon che vivacizzavano la 
guardia del corpo impenale 
siano andati in gran parte per¬ 
duti, la suggesuone è perfetta¬ 
mente mantenuta La potenza 
enigmatica delle figure diventa 
simbolo dei numerosi in terro- 
gativi aiKota aperu 
La storia dell’aite, infatb, ci 
ha abituati ad ammirare mo¬ 
numenti funebri imponenu, 
dalle piramidi egizie e azteche 
alTai.Mahalinlndia ma quale 
concezione culturale spinse 
Shih Huangu, I ideatore della 
Grande Muraglia, a farsi ac¬ 
compagnare nell'aldilà da un 
esercito di fango a grandezza 
naturale e composto da dieci¬ 
mila soldati con relaUvi cavalli’ 
il mistero non é ancora stato 
risolto Dalla tomba, scoperta 
nel 1974, finora sono state 
estratte solo mille statue- solo 
un decimo di quelle ancora se¬ 
polte Ogni statua pesante ol¬ 
tre duecentociriquanta chili, é 
differente dalle altre sia nell c- 
spresslone che nel vesUano e 
persino nell'acconciatura dei 
capelli L imperatore, contem¬ 
poraneo di Annibale, che sali 
al trono ventiduenne, non era 
certo un tipo tranquillo e a 
quanto pare aveva bisogno di 
protezione anche nell'aldilà 


Racconta in proposito uno 
storico cinese che all indoma¬ 
ni del suo insediamento, vo¬ 
lendo recarsi in pellegrinaggio 
sul Taishan, una delle monta¬ 
gne sacre del paese, il giovane 
imperatore nmase bloccato da 
una tempesta. Adirato per l'af¬ 
fronto divino che impediva l'e¬ 
saudimento del suo voto, fece 
pnma abbattere tutti gii alberi 
che la ncoprìvano e poi ordino 
che i'intera montagna fosse di¬ 
pinta di rosso, che nella Cina 
del tempo era il colore dei cn- 
mlnali Negli anni successivi 
sfruttando mnovazioni orga¬ 
nizzative (un nuovo Upo di 
esercito centrato sulla fante¬ 
ria) e tecnologiche (il perfe¬ 
zionamento della balestra), 
unificò per la pnma volta il 
paese Non senza nove anni di 
guerra però e a prezzo di un 
regime poliziesco fece brucia¬ 
re, ad esempio, tutti i libn pre- 
sistentl ad eccezione dei tratta- 
b medici e di agricoltura. Econ 
loro fece liquidare anche molti 
intellettuali che si opponevano 
ai suo! metodi sbrigativi alla 
Fahrenheit 4SI. ma che garan¬ 
tirono I unificazione della lin¬ 
gua 

Dopo le severe origini Ch’m 
e il "medioevo'' Han, il periodo 
che vide la nascita della cele¬ 
bre "via della seta", la mostra 
barcellonesc arriva al folgo¬ 
rante Rinascimento della dina¬ 
stia Tang. Soavi ceramiche 
policrome testimoniano i'ec- 
cezJonale momento storico 
una vera età dell'oro, forse il li¬ 
vello più rafrma'o dell'Intera 
civiltà cinese, che vide la capi¬ 
tale Chang-an (l'odierna 
Xian) diventare la città più va¬ 
sta e splendida del mondo, pa¬ 
ragonabile soltanto alla Co¬ 
stantinopoli di Giustiniano e 
alla Bagdad di Hanin al Rajkj 

Purtroppo lo splendore del¬ 
l'epoca 'Tang é documentabi¬ 
le solo con ceramiche a smal¬ 
tatura colorata, porcellane e 
vasellame d'ar^to con i tipi¬ 
ci motivi di peonie e fiori di lo¬ 
to In particolare. la suggestio¬ 
ne magnetica delle ceramiche 
policrome esposte al centro 
Santa Monica compendia i 
frani estebei di una nuova uni¬ 
ficazione politica Si compren¬ 
de bene perché noti pinon 
asbani statunitensi abbiano n- 
conosciulo un enorme debito 
verso la tradizione coloristica 
cinese 


i 



Venezia discute 
di «Pace 
oltre 

la guerra» 

■I VENEZIA. Quando nei 
gennaio scorso scoppiò la 
guerra contro l’Irak. il Consi¬ 
glio Regionale del Veneto ap¬ 
provò. primo in Italia, un ap¬ 
pello incui si sollecitava la co¬ 
munità Intemazionale ad op¬ 
porre ala violenza di pochi la 
tagiotw e la giustizia di tu*’^ 
L'appello si chiudeva con un 
invito a ron mettere scrujenze 
e limiti alle occasioni di dialo¬ 
go. Quelle parole non sono ri- 
maite vane adesso che il 
corflitto fuerreggiato é (mito 
senza che i problemi di (ondo 
che l'averano provocato sia¬ 
no stati risolti, il convegno Pa¬ 
ce oltre laguerra organuscato 
dal Considio Regionale Vene¬ 
to (■ che si terrà oggi a Vene¬ 
zia, é inflni il primo passo 
coroeto h questa direzione. 
Per tale scopo saranno pre¬ 
senti nellaScuola Grande San 
Giovanni alcuni tra i protago¬ 
nisti del pnxtesso in corso 
studiosi e ntelleituali come l’i¬ 
sraeliano David Grossman, il 
palestinese Edward W ^id, il 
curdo Nezan Kendal, il russo 
Lev Culimov e numerosi uo¬ 
mini politici come gli amba- 
sciailori dell Egitto, dell Iran, 
dela Tunisa, dcH'Urss e degli 
Us». 


Un convegno analizza le «presenze» di un personaggio fra i più ambigui del Settecento 

Alla ricerca di Cagliostro, il mito inviabile 


SIMONITTAnUNCI 


■i SAN MARINO Rintracciare 
la presenza di CogUosoo tH'Ila 
storia - aPresenza di Cigllo- 
slro», appunto, é II titolo del 
convegno intemazionale che 
ha avuto luogo a San Manno 
nei giorni scorsi - é in qualche 
modo corrispettivo al trovire 
la casa del misterioso Conte a 
Palermo nella città siciliana gli 
amministratori hanno messo 
una serie di indicazioni che 
portano al luogo dove questi 
nacque, ma vi sono forti dubbi 
sul fatto che il luogo sia quello 
reale E lo stesso tipo di fi nzi<> 
ne mescolato a realtà, di leg¬ 
genda Intrecciata alla storia, 
ha preso corxio a San Leo il 
luo^, questo cerio, dovr* Ca¬ 
gliostro visse imprigionato gli 
ultimi anni della sua vili A 
parlarne, un nutrito grappo di 
esperti provenienti ds diverse 
discipline e professioni molli 
franceslsii, semiologi e filiMOfi 
della scienza, alcuni giornali¬ 
sti 

La posta in gioco di questo 
convegno non é stata la dimo¬ 
strazione dell’esistenza di Ca- 
gliosuo. ma quanto tale perso¬ 
naggio sia stato un moltiplica¬ 
tore di ventà, un diffuion- n i- 
nifesto di stravaganti teone, tn 
produttore, non volendo, di 
mirabolanb fantasticherie let¬ 


terarie, che ha attraversato il 
Settecento concretizzando il 
suo nome ai suol titoli da Ro¬ 
berto Balsamo a Conte di Ca- 
gliosiio. E lutto ciò é avvenuto 
senza laaciaie ai posteri alcu¬ 
no scritto- l'arte della parola é 
stata ben più persuasiva. Un 
antesignano, per certi versi, 
degli attuali personaggi creati 
dal mass media La conferma 
ci viene dal francese Pierre Re¬ 
tai che ha fatto una curiosa ri¬ 
cerca sull'apparizione di Ca¬ 
gliostro sulla scena dell'Infor¬ 
mazione- già nel Settecento II 
Conte appariva sulle pagine 
dei giornali e di lui si descrive¬ 
va l'aspetto si raccontavano I 
viaggi, le alte frequentazioni, I 
presupposti miracoli, senza 
mai stabilire la doppia identità 
che rimarrà alla base del suo 
mito 

Questo aspetto è stato svi¬ 
luppato da Umberto Eco il 
quale, scavando nella mito- 
pnielica, ha sottolineato l'uni¬ 
versalità del tempo che ha 
sempre giocato a favore del 
mito di Cagliostro Cagliostro 
non sfugge se stesso ma gli al¬ 
ni, basmigra in altre personali¬ 
tà, in Balsamo come tutti san¬ 
no e in St Germain il quale si 
caglioslrizza dietro la spinta 


deirilluminismo lasciando 
bocce su più scritti, ultimo una 
novella di Papini 11 quale lo fa 
morire e con questa morie 
rompe la simbiosi che questi 
aveva col più conosciuto Ca¬ 
gliostro. Ma vi é un'altra novel¬ 
la famosa che prende spunto 
dal settecentesco personaggio 
l'ha scritta Tolstoi e in tempi 
recenb - nel 1985 durante la 
perestrojka - é diventato un 
film che in Unione Sovietica ha 
ouenuio 160 milioni di ascolta¬ 
tori di questa moderna fortu¬ 
na ha parlalo il giomalbla so¬ 
vietico Corner Bautdinov 
Dalla lelleralura ai movi¬ 
menti magici contemporanei e 
la valutazione di quale sia stata 
I influenza In questi di Caglio¬ 
stro, é stata falla da Massimo 
IntTovigne, un solitario studio¬ 
so e abile conoscitore della 
stona, dei riti e del simboli 
concernenti l'esoterismo e 
I occultismo sono due i perio¬ 
di nella storia di Cagliostro - 
secondo l'esperto lonnese - 
da ritenere fondamentali per i 
nuovi movimenti magici, e so¬ 
no quelli definiti come •qua¬ 
rantene» Il pnmo avviene al 
culmine di una nluahtà dida¬ 


scalica con simboli egiziani, 
massonici e cabalistici che 
partano all'uomo della sua 
reintegrazione nello stato di 
perfezione onginaria c che si 
chiude con l'evocazione di 
uno o più angeli, il secondo in¬ 
vece insegna a ringiovanire, a 
diventare fisicamente perfetto 
con l'assunzione di balsami, 
grani e preparazioni La prima 
investe la sfera morale, la se¬ 
conda quella fisica. 

Sempre della tradizione er¬ 
metica, ma voltando li> sguar¬ 
do al passato, ha parlalo Paolo 
Rossi, U quale ha tracciato un 
ngoroso percorso epistemolo¬ 
gico sul tema egizio e le sue ri- 
percussioni in questo campo 
ha sostenuto la distinzione tra 
l'aspetto esoterico e quello ra¬ 
zionalistico e di come entrem- 
bt utilizzano la sapienza egi¬ 
zia, inficiata dalia magia e dai 
geroglifici 

Di nuovo sui geroglifici é tor¬ 
nato Paolo Fabbn che ha defi¬ 
nito Cagliostro come l'ultima 
voce geroglilica e parabolica 
prima della lettura scientifica 
dei segni egizi, iniziata da 
Champoiion. ed é la lettura pa- 
raboiica che arricchisce la po¬ 


tenza virtuale del personaggio, 
che crea la lingua strampalata 
che Cagliostro paria, che cir¬ 
coscrive Il segreto di cui vuole 
far parie essendo un uomo 
dall’identità variabile. Mentre 
per Mariella Di Maio Cagliodro 
è un magnetizzatore, e per so¬ 
stenere tale definizione ha 
chiamato In causa il melo¬ 
dramma di Béraud e Chande- 
zon del 1825 e l'Opera comi- 
que di Scribe e Saint Georges 
del 1844, nell’arco di pochi an¬ 
ni e in due generi completa¬ 
menti diversi Cogliosbo é visto 
come un soprallattore e un do¬ 
minatore della mente altrui. 
Ma non flnuce qui. Il Copte sa 
anche controllare la propria li¬ 
bido, ed é in questo modo che 

10 descrive Dumas nel suo ro¬ 
manzo al centro della relazio¬ 
ne di Ruggero Campagnoli, di¬ 
rettore del Convegno: Caglio¬ 
stro per Dumas é un medico 
che ha sosbtuito la deontolo¬ 
gia all'etica e sostiene di con¬ 
semenza una scienza e una 
polilica che si muovono allo 
stesso modo. 

Cagliostro, visto attraverso 
Dumas e quindi dentro un pre¬ 
ciso contesto storico, é, secon¬ 
do Campagnoli, un buco nero, 

11 simbolo di un problema che 


ha assillalo gli storici e al tem¬ 
po stesso, quasi una contrad¬ 
dizione, nusciva ad essere il 
simbolo di una unità della sto¬ 
na, senza tempo e senza luo¬ 
go. che é servito a guarire il 
1700 

Grande assente del conve¬ 
gno è stato loan Culanu, ucci¬ 
so poche settimane fa nel ba¬ 
gno deirUniversilà di Chicago 
dove insegnava ad ucciderlo é 
stato un killer misterioso che 
gli ha sparalo alla lesta. Una 
morie piena di misteri in quan¬ 
to lo studioso romeno, impa¬ 
rentato con un ministro del 
passato regime di Ceausescu, 
era noto in tutto il mondo per i 
SUOI studi sulle sette e sull'eso¬ 
terismo Con lui, forse, la pre¬ 
senza di Cagliostto lungamen¬ 
te dibattuta in questo conve¬ 
gno si sarebbe illuminata della 
chiarezza labirintica, la quale, 
salvo alcune eccezioni, è stata 
evitata per far posto alla storia, 
alla legenda e al romanzesco 
Ed eriche a banali attualizza- 
zioni qualcuno ha paragonato 
Cagliostro a Lkìo Gelli 

Non era necessario sbroglia¬ 
re la tela di ragno dove Caglio¬ 
stro ha vissuto e preferisce so¬ 
pravvivere, forse SI poteva de¬ 
scriverne l'elaborato disegno 



Cagliostro Issato sulla tona di Montefeltro in una curiosa s',ampa 
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Spettacoli 


GUIDA 
RADIO & TV 



Da luglio, su Raitre, un nuovo ciclo alla scoperta dei segreti di partiture celebri 

Venite all’opera, prima della prima 


Blob vince 
il match 
con Pirrotta 


GENTE COMUNE (Canale S. IO 25). Una sessuologa, unii 
redattrice di «King», la coppia di attori Syusy Blady e Patri 
zio RovenI; si parla di sesso di prima mattina con Silvanii 
Giacobini. Auguri 

TV DONNA (Telemoniecarlo, 1330). Ci mancava solo uri 
•dietro le quinte* per concludere In supponenza la rubri 
ca per sigrMre di Carla Urban. E infatti eccovelo. Segue 
collegamento con Alberto Bevilacqua che propone i 
consigli per gli acquisti in libreria. Comunque é una laUe 
ultima volta: «Tv donna» riprende dal primo luglio con 
una serie di appuntamenti<ollage delle puntate invem.) 
II. 

SENTIEItl (Retequallro, 1345). Blake passa ad Alan de: 
documenti furtivamente sottratti mentre Josh e Reva se la 
sp.issano sulla spiaggia pensando, i tapini, che nessuno 
li veda. Altro giro del teleromanzone che si svolge prati¬ 
camente in tempo reale. 

VITE DIVERSE (Raitre. 20.30). Franco Gnilini presidente 
dell'Arci gay e il truccatore Diego Dalla Palma, il vicepre¬ 
sidente della Camera Alfredo Biondi e il sindaco di Bolo¬ 
gna Remo Imbeni, Giovanni Giudici pnmocattolico a di¬ 
chiararsi gay e il padre domenicano Michele Casati, il co¬ 
lonnello Michele Gigantino e il cantante Umberto Bindi 
tutti insieme in diretta dal teatro Testoni di Bologna per 
parlare di •omosessuali in Italia*. Il programma, di Gad 
Lemer (regia di Maurizio Fusco), celebra con quest'ain- 
chiesta da studio» la giornata deU'homosex pride, l'orgi>- 
glio omosessuale. 

LA DONNA DEL MISTERO (ReUquattro, 20.30). LascerJ. 
l'atrilo da monaca suor Fblicili o tomeri ai bagordi di 
prima? Su questo inquietante interrogativo si apre stasera 
l’ultima puntata della soap opera targala Fininvest rivale 
di 4eautilul> (Raldue). L'attrice protagonista, LouL'ie 
l^lioli. minaccia di tornare sulle tv italiane con una tele¬ 
novela. 

STASERA MI BUTTO (Raidae, 2030). Continua la sfida 
all'ultima imitazione. In diretta dal Bandiera Gialla di Ri¬ 
mini, Pippo Franco conduce la serata fra aspiranti No 
scliói e sosia di star. Accanto al presentatore, Heather 
Parisi. La regia b di Pierfrancesco PIngitore. 

FESTA DI CtHMPLEANNO (Telemonleearlo. 22.30). Tanti 
auguri Antonio AmuiiL Glielo dice Lorena Goggi, rinca¬ 
rano la dose amici e parenti seduti in gradinata: fra gli al¬ 
tri Teddy Reno, Luciano RispolL Rita Pavone, la iiglliu 
Sesstntasel anni, migliala di collaborazioni su giornali e 
riviste satiriche, libri umoristicL radio e tv. 

CRONACA (Retequattro. 22.35). Con un servizio da Torto- 
rie! - il paese in provincia di Messina che ha disertato in 
massa le ultime regionali per protesta contro la mafia - si 
cMKlude il settimanale d'attuallU di Emilio Fede. Secon¬ 
do gli uffici RninvesL la media d’ascolto £ stata <li 
IJiSO.OOO spettatori. 

DENTRO LA GIUSTIZIA (Raiuno, 23). Quinta puntata del 
programma rirmalo da Giuseppe Consolo. Stavolta si 
parla di stupefacenti La domanda C: si pud risolvere il 
problema con la legge? 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.30). La 
cantante Donatella Rettore e II «boss» di «Samaicanda» 
Michele Santoro, il giornalista Romano Battaglia e l'attri¬ 
ce Leila FbbrizI (sorella di Aldo), l'attore RkJqi Memphu. 
e 11 pUota Osman Trecca: tutti nel salotto da Costanzo 
stasera. 

(Roberta Chili} 


Prima della Prima, un gioco di parole per un pro¬ 
gramma che vuole giocare su uno degli spettacoli 
più paludati: l'opera lirica. Raccontando le prove e 
le riprove. Insomma un invito a smitizzare un mito 
tanto amato e tanto trascurato dalla Rai. Dal primo 
luglio, dal lunedi al venerdì, alle ore 15 gli appassio¬ 
nati (ma anche i semplici curiosi) possono trovare 
su Raitre 25 trasmissioni da non perdere. 


MATILDE PASSA 


SM ROMA C’è Daniel Orcn 
che salta sul podio e canta a 
gran voce il Nabucco di Verdi, 
c’è la Ricciarelli che vocalizza 
in camerino mentre si ineipna 
il naso, Pavarotti. invece, bor¬ 
botta qualcosa che dovrebbe 
essere un’aria. Insomma l’ope¬ 
ra dietro le quinte, ovvero lo 
spettacolo prima dello spetta¬ 
colo (che spesso è molto più 
dheitente di quello ufficiale) è 
quanto propone Raitre con la 
serie di 25 trasmissioni dai tito¬ 
lo FVimo della Prima. Curate da 
Paolo Gazzara e da Rosaria 
Bronzetti le puntate sono fatte, 
per cosi dire, con gli «avanzia 
dei servizi di attualità mandati 
in onda in occasione delle pri¬ 
me ufficiali. Ma. come diceva 
Rossini, grande esperto in rici¬ 


claggio di musiche, 'niente più 
della necessità aguzza l’inge¬ 
gno». E non SI direbbe proprio, 
almeno a vedere le due tra¬ 
smissioni presentale ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa al Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma, che 1 programmi nascano 
da tagli e ritagli 
Naturalmente non vi aspet¬ 
tate grandi scoperte: non ve¬ 
drete né le funbonde liti ingag¬ 
giate per 1 camenni o per le 
strane pose che spesso i registi 
impongono ai cantanti, nè gli 
scoppi di lacrime all’ennesimo 
attacco sbagliato, nè direttori 
che buttano la bacchetta e se 
ne vanno. E neppure le prote¬ 
ste dei coristi clw non vogliono 
provare in costume o le urla 
perchè te luci non sono pron¬ 



te. Non vedrete rappresentate 
le tenaci nvalità tra cantanti 
che sfociano nei dispettucci 
dei quali sono ricchi i libn di 
memone drali ex dm in vena 
di vendette. Che so, del grande 
tenore che faceva sempre un 
passo più avanti per poter 
emergere meglio, o addmttura 
di quella volta che un mezzo- 
soprano nmediò una gomitata 
allo stomaco sferrata dal suo 
nvale per mozzarle il fiato. In- 
somma tutte quelle gag. che 
fanno la delizia delle comme¬ 
die buffe da quando il teatro è 
nato, non potete pretenderle 
da un programma I^i. 

Non VI aspettale, insomma, 
una candid camera piazzata 
nei camenni Non è questo 
l’intento dei registi che hanno 
voluto piuttosto condurci den¬ 
tro l’opera, tra quegli oscuri 
pentagramma che prendono 
voce, realtà e sentimento sul 
palcoscenico. Guardate, ad 
esempio, come Rosarìa Bron¬ 
zetti. che ha curalo la regia del 
programma sulla prima di Er- 
mione all’Opera di Roma, ha 
spigolato su quel palcosceni¬ 
co. Il risultato è una trasmissio¬ 
ne divertente e intelligente, al 
termine della quale sappiamo 
molte più cose sulla tecnica 
composiuva di Rossini, sul mo¬ 


do in cui Evelino Fidò, il diret¬ 
tore, da’ un significato alle sin¬ 
gole batlulc della partitura Se 
è vero che parlare di musica è 
almeno altrettanto bello che 
ascoltarla queste trasmissioni 
servono a rendere meno su¬ 
perficiale la passione per il 
melodramma o a farla nascere 
in qualcuno. 

Tra I 25 moli spiccano alcu¬ 
ne opere famosissime come La 
Tramala duella da Muti alla 
Scala di Milano, altre raffinatis¬ 
sime come la Luta di Alban 
Bcrg alla Fenice di Venezia, al¬ 
tre rare cmne la LodoisMa di 
Chcniblni con il duo Muti-Ron¬ 
coni Insomma una bella pa¬ 
noramica sulle stagioni liriche 
Italiane realizzate dai registi 
Luciano Arancio, Rosana 
Bronzetti, Gianni Casalino, 
Francesca Calarci, Nico Garro¬ 
ne, Danieia Gianbarba, Loren¬ 
zo Hcndel. Luca Ronconi, Ric¬ 
cardo Tortora. E se l’ora della 
programmazione anche sta¬ 
volta è un po’ improba (le tre 
del pomenggio per chi lavora 
non sono proprio un momen¬ 
to per stare davanti alla Iv) è 
pur vero che si tratta di guarda¬ 
re dietro le quinte di un melo¬ 
dramma. E non è il primo po¬ 
meriggio l'ora di BeautifuR 



Ludàno Pavarotti. prende fiato durante una prova 


Rai di Milano, infornata di capi 


Lo studia della redazione milanese della Rai 


M MILITO. La partita non è 
chiusa. E questo il giudizio 
dell'assemblea di redazione 
della Rai di Milano, che ieri si 
è riunita per valutare lo stato 
di attuazione del piano di ri¬ 
lancio della sede e le scelte 
dell'azienda per il nuovo as¬ 
setto al vertice della redazio¬ 
ne. L'altro Ieri, infatti, l'azien¬ 
da ha formalmente nomina¬ 
to il successore (anzi, i suc¬ 
cessori) di Elio Sparano, re¬ 
dattore capo già da qualche 
mese in pensione. Il suo po¬ 
sto sarà èreso da Arturo Vio¬ 
la, del ni, affiancato come 
vice dai de Giancarlo Gioielli. 
Per ora entrambi avranno la 
qualifica di redattore capo, 
ma presto Viola sarà nomi¬ 
nato vicedirettore. A questa 
nomina si a^iungeranno 
quelle di altri sei redattori ca¬ 
po. 


•Vuol dire - commenta 
irpnlcamente'Qlùseppe Giu- 
lletti, segretario del sindacato 
dei giornalisti Rai - che l'a¬ 
zienda ha superato i proble¬ 
mi di liquidità. Mi pare che ci 
siano buoni presupposti per 
spuntare, dopo la chiusura 
della trattativa nazionale, un 
buon contratto integrativo». 

L’assemblea di redazione 
ha ntenuto la partita non 
chiusa sia per i criteri usati ’ 
nel definite la nuova testa 
della redazione, sia per 
•l’ambiguità e la confusione» 
che tuttora caratterizzano il 
piano di rilancio. 'In panico- 
lare - SI legge in una nota - 
appaiono insufflcienii le indi¬ 
cazioni relative all’organico, i 
criteri di assunzione per 
quanto nguarda le novazioni 
(si tratta dei programmisti 


che passano a svolgere il la¬ 
voro giornalistico) e l’incon¬ 
sistente assorbimento dei 
vincitori della recente sele¬ 
zione dei prabeanti». La lista 
delle insufficienze sottolinea¬ 
te dai redattori milanesi è an¬ 
cora molto lunga. Compren¬ 
de la 'definizione del nuovo 
organico dei colleghi teleci- 
neoperaton e l’assenza di 
' un’indicazione precisa sul 
futuro della redazione sponi- 
va, l’incertezza sui palinsesti, 
a partire dalla collocazione 
del Tg3 ed il rapporto tra la 
testata milanese e quella na¬ 
zionale». Si tratta di incertez¬ 
ze ed ambiguità che. hanno 
sottolineato all’assemblea di 
Milano, possono compro¬ 
mettere senamente «l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e la po¬ 
tenzialità della redazione». 


Su tutta la vicenda molto 
dura la posizione del Cds, 
che per stamane a Milano ha 
indetto ‘ una conferenza 
stampa: «Si tratta del tentati¬ 
vo di trasformare li servizio 
pubblico nella componente 
di un puro sistema di potere 
- ha dichiarato Walter Vel¬ 
troni, della direzione dei Pds, 
assieme ai segretari della fe¬ 
derazione milartese e del co¬ 
mitato regionale lombardo - 
e a tal si momficano le pro¬ 
fessionalità, pur di aree e di 
ispirazioni diverse, presenti 
nella redazione milanese. Si 
sappia - hanno continuato - 
che ciò che avviene a Milano 
non è un episodio locale. È 
un esempio emblematico di 
un indirizzo assunto per l'in¬ 
formazione da una parte del¬ 
le forze politiche italiane». 


■i ROMA Prima appariva Vlt- 
tono Cassman che esclamava: 
•Ma che bella faccia di c...!». 
Subito dopo Blob mostrava il 
faccione di Onofno Piirotta. 
noti-ta politico del Tg2. Il gior¬ 
nalista se ne senti offeso nell’o¬ 
nore e spc-se querela contro 
gli auton del programma di 
Raitre. Enrico Chezzl e Marco 
Giusti, len il magistrato li ha 
prosciolti con una dichiarazio¬ 
ne d i non luogo a procedere. 

Mi, conclusa questa vicen¬ 
da. resta in piedi quella del 
Blob su Cossiga insento noU’ul- 
tima puntata di Samarcanda e 
che ha spinto i vertici Rai a 
preannunciare severe sanzio¬ 
ni. Proprio su questo caso dal 
presidente della commls.sione 
parlimentare di vigilanza, il de 
Borri, è venuta una importante 
messa a punto, che potrebbe 
mettere in crisi il castello inqul 
siloro costruito a viale Mazzi¬ 
ni. Una lettera inviata dall’on. 
Boni ai vertici di viale Mazzini 
aH’indomani del «caso» aveva 
susc.tato aspre polemiche e da 
taluni era stata interpretata co¬ 
me una sorta di avallo a inizia¬ 
tive censone nei confronti di 
Samarcanda len, l’on. Borri, 
ha chiamo' «Non ho alcuna vo- 
cazMine censona. ho voluto 
pone soltanto una questione 
di metodo». 

L’ixeasione è stata fornita 
da un convegno di tv locali 
coltosi a Roma e da uno 
scambio di battute tra lo stesso 
Bom e Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile deirufficio informazio¬ 
ne del Pds. «Conosco la sag¬ 
gezza e l’equilibno delfort 
Borri - ha detto Vita - e mi 
chieilo aiK-he se, con i tanti 
problemi che ci sono a viale 
Mazzini, abbia senso accanirsi 
tanto contro Samarcanda ... 
vorrei capirne la ragione», «lo - 
ha nrplicato i’on. Borri - non 
mi scmo affatto mosso sulla ba¬ 
se di intenzioni censorie, ma 
ho voluto soltanto richiarnare 
alcune questioni di metodo e 
di carattere generale, che val¬ 
gono per tutta la programma¬ 
zione Rai, partendo da una 
considerazione: gli indirizzi 
del Parlamento non vengorm 
nspettati e si mostra Inefficace 
la sola cntica o sanzione suc¬ 
cessiva alla violazione. Si trat¬ 
ta. insomma, di garantiie l’os¬ 
servanza degli indirizzi, non di 
ripristinare forme di censure 
prevenuve». 


Craiuno ^raidue ^raitre 
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•jOO leON C WT I BmAIUIlO 


MO lAMOMOM IN OlALLa Telefilm 


«OM OIUMaiMOnNS.Kandlne 


<1jO» eONCtSTOMO OMMNAmO PUN> 
■ucaroe Città <M Vetleano) 


oajo» NAOmiNMmrtraTelelilm 


«4M TERNA tlLVAOOIA. Film con Robert 

Taylor. Retila di David Miliar 


«MO BIOiBaTATR. Par ragazzi 


««.«• RMCIALE AVVENTURA BOTATE 


«Tv«« OOOIALRARLAMRNTO 


«TJO SAMRWIO’RUROOAMRLUNICBR 


•wrrr, 


«Sv«E aOANNIOIIJUI NOSTRA BTORM 


«BM> CHRTIMROPA 



RBiA» T01UNEANOTTR 


RBjOO ORMTROLA4UUBTItlA.(S» 


RAvOO TOINOmLChatampofa 


OvEO eOOIAlRARUUIBNTO 


0«0 lEPteA. Corta Triadi gai 


Elee CARtBEiFaativaidaiCaraiMaRoma 


B.BO RICOOLBEORANDISTORIE 


B.1B BABR ARTICA EBBRA. Fiim 




ut CUNICA DELLA FORBETA. Tele¬ 
film «Violenze» 


TOS. ORE TREDICI 


ECAUTiniL. Telenovela 


CUAMDO SI AMA. Talanovala 


CONDANNATI A FARE CARRIERA 


UNA MANTA ALDIORNO 


TOS FLASH 


LA NAOAZZA MADB IN FARIS. Film 
con Ann Marorei 


TttSSFORTSERA 


NILLaTREETOIORNOBNOTTE. 


TtLBOIONNALB 


TOE-LOEFORT 


ETAtERA MI BUTTO. Campionato na- 

zlonare ImlUitori. presenta P. Franco 


TEE PEOASa Fatti & opinioni 


METEO 3 «TOS - OROECOFO 


AFPUNTAMINTO AL CINEMA 


ROMACIUFFIEuropeiBaikat _ 


B SETTE PECCATI CAPITALL Film 
con CiauCe Brissaur 


11AO CICLISMO. Giro di Basilicata 


1 > ' !-i:i u' l-ll j 


ISEECIIEnH 


t4.ao VIOIOBOX *91 e DI Beatrice Sereni 


14e45 OSS. La scuola si aaolorna 


iee4B CICLISHa Giro d’Italia dilettanti 


lL rtf ii«.f.t.i-:-.«»Liui-it-M 


14e00 AS^BITANPO IL DOMANI 


ITetS CARTONI ANIMATI 


10.90 CANNON. Telefilm 


a0e39 IL FANTASMA DI iOOOMA. 

Film con Robert Eaon 


92.19 COLPO QROASOe Show 




17.00 PASSIONE. IL RADAZZO WORa Z3AB ROMMU, LA VOLPI DEL 

Film con Barbara Stanwyck D ES ERTO. Film con J. Mason 



30AO BLOB DI TUTTO DI PIU 


ao.30 VITE DIVERSE. Omosessuali In Italia. 
Un procramma di Gad Lernsr 


I 1 l.'-l 


EEAO FAI LATV. Con Paolo Guzzanti 


33.13 TQ3 NOTTE. Orizzonte mare 



I^B.30 BONJOVI. Special 
1E.OO SUPZRHIT 


30.00 SUPER HIT BOLOIES 


31AO ON THE AIR 


33.30 ONTNI AIR NOTTE 


3.00 BLUBNIOHT 


3AO NOTTBROCK 


TEtE. 


■K 


«Mai dire mak» (Canale 5, ore 20.40) 



SAO AMONBEDUALFIlm 


«OAO OBNTBOOMUNB.VarlelA 


«lAE nONANZOESENViraQuIZ 


«BAO lEIE.Ouizcon Mike Bonglomo 


«SAO OJCILFNEZZOBOlUSrOIQuIz 




«EAE TIAIMX-PAIILIAMONE 


«OAO aiM BUM BAIA Varietà 


«E.«E INOBINEON.TelelllmconBillCot 


«EAE ILOK>GODBIE.Ouiz 


«SAO CANALEONBVrS. Notiziario 




SOAO EBITBFlO. Varietà 


EOAE ETEIEeU LA NOTIZIA 


[ l'.l !«/.).. I lividi SI W.li 1 nfjriilnì 


«SAO CIAOCIAa Cartoni animali 


13A0 F3ETVAL BAR. Zona verde 


'.^nniiE 




19.90 TARZANe Telefilm 


iilio i^eTHÉET 

L » . l ' M 1'» 11 
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10.10 PER ELISA. Teleromanzo 


11A0 SBNORA. Telenovela 


AZIO. Telenovela 


SOAO LA HIOLIOR DIFESA LA FUOA. 

Film con Oudiey Moore, Eddy Murphy. 



EOAE LA DONNA DEL MISTSRa Telenove¬ 
la con Luisa Kuliok 


31.30 CRISTAL. Telenovela 


«AB ILTD OBLIA VACANZE 


aSO STUDIO APERTO. Notiziario 


OAO VIETNAM ADDIO. Teletllm 


mf » « i ii j i : .j f-Vj !’rr n i! f i r T 


S.OO LOVE BOAT. Telelilm 


10AO AMANOOTLNovela 


1OA0 TERRE SCONFINATE 


taso ROMANZA CRUDELE. Film 


DIVIETO D’AMORE. Film 


TV DONNA. Attualità 


BASKET. Campionati europei 


TMCNEWS 


BASKET. Campionati europei 
(semlllnale da Roma) 


PESTA DI COMPLEANNO 


STASERA NEWS 


C ALCIO. Brasile-Argentine 


ODEOn 



14.99 IDUIORFANlLLIeFlIm 


19.00 2 FIO 9 MI99ION2 HVDRA. 

Film di Pietro Franclsci 


17.90 CR29U9.Film 




30.30 VALANGA. Film con Rock 
Hudson. Mia Farrow 


82jOO emozioni nel BLU 


33A0 IL DITO NELLA PIAGA. Film 


CIMIIItllll 


(PROOHAMMICOMFICATI) 
«TAO ONE DISPERATE. Film 


30A0 30HHNV IL BELLO. Film 


S3AO IOBMELU.FIIm. 


0.30 DONNE SULL’ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVL Film 


18A0 STAZIONBDIS 


i i». 


LJ II f.lMil'ffT 


SSAB BAEKET.ConF. Tranquillo 



RADIO 



«AO TRE PER UNA ORANDB RA¬ 
PINA. Film con M Constantln 
(Replica dalle 1 alle 23) 



SCEGLI IL TUO FILM 


BAO AMORE E GUAI 

Regia di Angelo Dorigo, con Marcello MaelrolaanI, 
Valentina Corleae, RkiruM BaeeltarL Italie (1958). 37 
minufl. 

Amori veri a guai petseggerl per tra giovani coppie, 
confuse In un tipico plot da comm.'dfa Italiana anni 
Cinquanta CI sono lorarl che non coincidono, malin¬ 
tesi che dividono efletti altrimenti sinceri, traumi In- 
lantHI che creano non pochi problemi. Me tutto, ala fi¬ 
ne. si aggiusta. 

CANAI» 


«BAO DIVIETO D'AMORE 

Regia di David Miller, con David Nhren, MHzl Oarner, 
Can Relner. Uae (19M). SS mlnutt. 
farsa contenuta e toni adeguatamente brillanti tutti 
affidati alle perizia tecnica di NIven. Una coppia si ac¬ 
cinge a lestegglore II ISeslmo ennlverearlo di patri¬ 
monio ma ecopre che il proprio ménage é Irrimedia¬ 
bilmente In criel. Tratto da una commedia di buoa suc¬ 
cesso a Broadw». 

TELEMONTECARLO 


«TAO PASSIONE 

Regio di flouban Mameullan, con Baibera Staaerick. 
William HoMen, Adolphe Manjou. Uea (193S). H mi¬ 
nuti. 

Musicista diventa pugile, abbandonando II violino per 
Il ring. Ha fame di successo ma la morte di un smico, 
durante un combattimento, gli la cambiare Idee. A ri¬ 
tornare alla musica lo aiuta II sostegno della donna 
che ama Dal dramma «Golden Boy- di Cllttord Odots. 
RAITRE 


SOAO LA MIGLIOR DIFESA É.. LA FUOA 

Regia di Wllllard Huyfit, con Dudtey Mooro, Ed£e 
Murphy, Kela CàpthawTuea (1904). S4 minuti. 

Un Ingegnerà lavora al progetto di un sitema di guida 
per missili. Ma ed un certo punto scopre di essere 
uaalo In un plano di spionaggio intemazionale. Meno 
mele che una certe passione per le donne gli rende 
tutto più gradevole. Commedia brillante, trata del ro¬ 
manzo -Easy and hard ways out-. 

ITAUA1 


SOAO MAI DIRE MAI 

Ragia di Irvbig Korshnar, con Sean Connonr, Klaus 
Maria Brandsuor, KIm Baolngor. Gran BnMgna 


(19«3).137miniill. 

E il ritorno di Sano Connei 


ry al primo amore Bcnd ab- 
If .«Mfimo episodio dalla se- 


RAMOOIORNAU GR1' »: 7: Ij 10; 12:13:14; 
15; ini*; 23. GRZ «.30-. rio-, tJO; tSk 11.30; 
1230; 1330; 1530; 1730; 1030; 2230. GR3 
0.45; 720; 035; 1135; 13.45; 14.45; 15.45; 
2035:2333. 

R AOtOUNO Onda verde- 6 03. < 56,7 56.0 50. 
11 57, 12 56. 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 22 57, 
0.00 Radio anch’io '91.1130 Tu, lui. I tigli, gli 
suri: 13.05Radiodeleclivs,ia06II paginons, 
2030 Invilo si Concerto. 21.05 10* Concetto 
della slaglons di primavera, 2330 La telalo- 
nata 

RAOIODUE Onda verde 6 27,7 26. 6 26.9 27. 
11 27, 1336, 15 27, 18 27. 19 26, 22 27 ,1030 
Radiodue 3131. 12.50 Impara I arte, 1530 
Agosto, moglis mia non ti conosco, 1535 II la¬ 
scino dlscrmo della melodia, 1930 Le ora del¬ 
la aera, 2130 La ora dalla notte. 

RADtOTRE Onda vaida 7 18.9 43,1143. «30- 
1035 Concerto del mattino. 10.00 II Ilio di 
Arianne, 12.M II Club dell Opera, 14,06 Diapa¬ 
son, 16.00 Orione, 21.00 L immagina della na¬ 
tura attraverso 

RADIO VERDE RAI Musica a Informazioni sul 
Iranico In MI dalle 12 50 alle 24. 


bandonato nel 1971, dopo IfsiMflmo episodio della se¬ 
rie. Qui, abbondantemente Invecchiato, e in una cllni¬ 
ca per dimagrire, dove scopre un plano criminale che 
vuole rubare due testale nucleari alla Nato a ricattare 
le grandi potenze Non all’altezza del prototipi, co- 
mu^ue piu umano degli ultimi 007. 


33.30 DESIOSE ANDÒ OIUUA 

Regie di Andrea Barzinl, con Serena Grandi, Vaterla 
D’Obici, John Layseo. lUlla (IOSA). t2 mlnutt. 

Uno scrittore frustrato condivide a Roma un apparta¬ 
mento con la sorella, la sua vita scorre grige fino a 
che non Incontra una fotomodella di facnl CMtumI.. 
Lo spunto (ma quello soltanto per carità) à l#enllità- 
di Itelo Svevo, rivoltalo al servizio delle grazie proca¬ 
ci e generose di Serena Grandi Barzliìi è lo stesso 
che ha girato lo scorso anno -Italla-Germanlaé a 3-, 
ITALIAI 


33AB LASUPERTlfSTIMONE 

Regie di Franco GIraldl. con Monica Vitti, Ugo To* 
gnezzl, Orazio Orlando. Nella (1971). 98 mlnutt. 
Sceneggiatura di Tonino Guerra e Maccarl e storia di 
una donna con la testa tra le nuvole ene. prima fa con¬ 
dannare un uomo, accusandolo di omicidio. Poi sco¬ 
pre di aver sbagliato, lo te scarcerare, lo aceuditea, 
se ne Inne'nore Infine, per amore, finisce su marcia¬ 
piede e si convince che a suo tempo non si era affatto 
sbagliata 
RETEQUATTRO 


18 ! 


l’Unità 

Venerdì 
28 giugno 1991 


















































































































































































































































































Spettacoli 


Polesìiche 

Attori contro 

r«invasione» 

americana 

mmotorììmno 

M ROMA I «nostalgici della 
lingua Italiana', gli «attori di¬ 

mezzali» (perche disoccupali 
o perché costretti a imparare c 

lecitale una lingua che non é 

la propria) si sono dati appuiv 

lamenlo Ieri mattina nella sede 

romana dele Cgil. A chiamarli 

a mecolta é stato Pino Caruso. 

segretario nazionale del Sai, Il 

smaacato attori aderente alla 

FBis Cgil. e l’occasione un'én- 

oaslm diatriba con la Rai. Sia¬ 

mo alle adite. Più di due anni 
la.S7glagoodel 1989. una la- 

Hecaa baitativa ua sindacati e 

«Sitici aziendali portò ad un 

aòcoido tra Rai e attori che 

prevedeva l'impegno deirente 

pubblico a leailzzare in italia¬ 

no le produzioni nazionali. 
L'aocortlo, siglato privatamen¬ 

te, duitque pnvo di sanzioni, é 
aMtroaticainente violato dal- 

ratianda. Più volte gli attori 

iMino protestato, arrivando 

amile ed occupate, per un 

etoHKK il set della miniserie 

iMMe ormale girate da Seipio 

Caibucci appunto in inglese. 
fCSMiandosi spesso con la dl^ 
ad dtgiribsare adi^ 
«e tentenitture. Qtimb 
eeemiù adesempio fl ceso più 
ei a moroso, quello dei Aome» 
al ipoti di Noclia, sijsensO di 
chiedere al doppiatori di riliu- 
lai», una volta gitalo il film in- 
gleae, le proprie prestazioni, 
ma qiiemi non furono d’accori 

doi 

Adesso la pietra dello scan¬ 
dalo é duplice: 1 tre studi lelevi- 
dvi Mie Rem di Milano, pro- 
fpemmmeate •csauiomU» ne¬ 
ga ubimi 20 anni, con II 30% 
dai lavoratori sottouiilizzati. 
domebbero essere oocupati 
nei mesi proasiffii da una mazi 
iroupe americana che vi gire¬ 
rebbe una gigantesca soap 
open con gll stessi attori e lo 
sieiao stali ariisilco di Oaputì- 
M fiQdupe fo almeno «mro- 
duro coni gli americani] la 
Rsk La noOM fa U paio con le 

dkUarM^ M Ettore di 

1 Sodano che giorni H 

—iato aivche una co- 

econlaDaniinaica, 

jopcr, da girani in Ingieie- 

Mbdl'mmuniione dunque, 
IminMiib gli attori, «a iiuBa « 
MtrilD ' ha detto Ceroso - H 
paqtbaSnlodlCianipoeioCie- 
miciMlasdandoteSacisdi- 
dvIsiAche la Rai aveva spreca¬ 
te decine di miliardi in aioti 
aoanM per programmi che al- 
rcetero. contrariamente alle’ 
meiinze, non sono stati ven- 
dtriK Anche la legge sul clne- 
nt eba|dawtebbe«r»Kaltio ga-^ 
niijiih'prcwvMcnsb di dato 
eollmio al nim girati In lingua 
laBena rischia di naufragare 
m r i ndMIe tenz a (o il vero e 
pmptio. estrozkmlnno) delle 
edem Ione poliiiehie che 
niemo promoise. Su questo e 
«I ebri temi (uiu kg^ per g 
m esto; H rinnòvo del contrailo 
eoIMlIvo di lavoro dopi attori 
di pmah la riforma del cotto- 
cameMo) gli amori italiani non 
demordono. Per conuneiere 
aonuricieno un sit-in, il prassi- 
no 21 luglio, fuori i cancelli 
dalla Raidi Milano. Reciteran¬ 
no giorno e none, per protesu- 
Bi contro il nuovo e inoppottu- 
tnfiaautìM. 



Festosa inaugurazione a Spoleto 
del Festival dei Due Mondi 
con la prima europea dell’opera 
scritta da Gian Cario Menotti 


Ieri sera il debutto della prosa 
con «L’opera da tre soldi» 
Domani arriva la star della Cnn 
Peter Amett, reduce dal Golfo 


tormento d’artista 


DALIA NOSTRA INVIATA 


n SPOLCra L'Infeneu dlse- 
raduta, gli scugnizzi parteno¬ 
pei, la nshm e i ritmiti della 
matutiU: con uiu ricca inosin 
antologica dedicata ad Anto¬ 
nio Mancini, Spoleto inaugura 
oggi la sezione delle arti visive. 
Ieri, intanio, « partao U prò- 
pamma di prosa con la gu an- 
nuiKlaia e mollo attesa Opera 
da Ire softff di BiechL diretta da 
COnter Kratner, e con Dtaioo 
conhtgale, due atti unici di iu- 
ks Renard, brevi, honlcl e taffl- 
nali rltratli di due coppie, Inler- 
pretatl da Pamela VuiMesi « 
Masiiino tapogaie per la regia 
di Marce Sdaecahige. Parthe 


STKPANIACHINZAItl 


anche «Spoleiocinema' che 
quest'anno propone ita i suol 
piatti foni l'omaggio a Ray 
Bradbuiy, realizzato in colla¬ 
borazione con il Noli In festival 
di Viareggio e allietato dalla 
presenza dello scrilton; ai con¬ 
vegni di Spoletoscienza; la ras¬ 
segna «Colpevoli e innocenti - 
U cinema dei processi» e la pn- 
ma europea di Sfiarlaeus. il 
film giralo da Stanley Kubnk e 
prodotto da Kiik Douglas nel 
i960, proiettato nella restaura¬ 
ta versione integrale die ha già 
conquistato l'America. Avviati 


con il consueto pubblico di af¬ 
fezionali sono anche i Concerti 
di mezzogiorno al Caio Melis¬ 
so e gli Inconiri musicali alla 
Chiesa di Sant'Eufemia. 

Domani pomeriggio è previ¬ 
sto invece il primo dei sei ap- 
punlamenb con i «Testimoni 
del nostro tempo», gli incontri 
con giornalisti italiani e stra¬ 
nieri, curati da Elena Doni, che 
quest'anno annuncia tra gli 
ospiti la nuova star del gioma- 
lisino mondiale, Peter Amen. Il 
reporter della Cnn diventalo 


Quel fischio 
che sconcerta 
^ spettatori 

■nhèlMOVAÙMTi 



celebre per le lunghe crona¬ 
che televisive da Baghdad du¬ 
rante la guerra del Gotto, sarù 
a Spelerò sabato U luglio, a 
corichisione di un ciclo che 
avih gii presentato le testimo 
nianze di Egor Jacovlev. diret- 
tore delie NoooatI di Mosca, 
Miriam Mafai, Corrado Au^ai, 
Igor Man e Jean Lacouture, a 
lungo coirispondente di Le 
Monde. A Spoleto sono pee- 
senti anche la Rai (con la Tir, 
testata informazione regiona¬ 
le) e ta FininwesL che aweb co¬ 
me conduttore di punta rinv 
malleabile Vìitotio SgarliL 


n programma 
di oggi e domani 


■i OGGI. Commi* di 

mezzoglonio; Teatro (^io 
Melisso. Incontri musicali; 
Sant'Eufemia, ow 18. Maiin- 
nelle Coliat Santa Maria ridia 
Piaggia, ore 19. Dittico coohi- 
oale: Sala Prau, ore 21. Open 
da Ire aoMI: San Nicolò, ore 
21.30. 

DOMANI. Spoleteatlcaa: 

G. Holton e R. Bradbuiy, San 
JUicolò, ore IO e 16.30. Ta*ll‘ 

moni del Dosbro tempot Sala 
Prau, ore 11.30. Coneasto rii 
mezzoglonio: Teatro Caio 
Melisso. MarkMictte Colltu S. 
Marta della Piaggia, ere 17 e 
21. ri K—or * mMiealls Saa- 
fEufemis, ore 18. Gap*: Tea¬ 
tro nuem. ore 20 Ja DUUoo 
' OBOtaigales Sala Friiu. ore 21. 
Open ria bre soMI; San Ni- 
, coiò.ore2tJ0. 


Saiw«ariMiA8iillMtattiM«CiBiMHiiMndsilwduBmoineiitli)sl«6(iya»dialalnittgunle8|iM» 


Mni« 

lo sapevo e fton se to <'ricori 
rialo. Goya, Il grande pittore 
tpegnolo, hi vittima di una 
grave malattia che lo portò 
alla tordM e a tormanli di di¬ 
sturbi all’otecehio. CquIndI 8 
rimasta perplessa, quando, 
sul Hnim del aaconoo alto, 
- O o]f * vieii a w«Dlio , 'ii>ii>alco« 
'•cemeo, oi'iin'HRsniocsMi n 
IriMfM la lesta e va peifo- 
tanrio anche il Tea»}. Era 
andato tutto liscia bn «cM 
puQciiiiani e sberMfl cari a 
Prokohev, nel rielinaam la fi¬ 
mira dell aitWa e queite dei 
jàuoi contemporaneL Ma a un 
certo punto, in petooecenico, 
tutti continuano a muovere 
la bocca e a lare gesti, come 
nel . proicguite un'azione 
che, invece, Goya non peice- 
pisce. sopreRatto dalsueiuio 
e dal liacnio interno. 

Si erano sentili, nelTinter- 
vaUo. tra II pubblico, i primi 
appiezzaroenti sulla novfu 


di Menotti in «prima» euro¬ 
pea. ma ora, con quasso- 
Goya tormentalo, i coro non 
quadrawaiio più. Non ai «i>l- 
oeva, Infatti, sul palcoecenìca 
del Teatro Nuovo, una vlcon- 
da brillante e supellicitle. 
Menotti, diabolico, dava al 
suo libretta licvDcanbt Goya 
e il suo rampa il tonodi un 
deniotiicb racconto di Hoft- ' 
inann, sQMasraio da una bel¬ 
la zingara che poi dbcnia la 
dMChàSA d'AlMt 8THlìit 4i 
Goya, ebbafàtonaM (parop- 
pottunisml) e dtotnaitra, 
coosolatrtce. nel moiiwnto 
delta morte. 

Goya muore a otianiadua 
anni, vìttima di (Ossessioni, al¬ 
lucinazioni, tonaentt che ai 
aggiungono a quelli dcOa 
sordità. E quindi, a un certo 
punto, non soivSva e nulla 
andare a caccia del lifeii- 
menil musicaU a questa o 
quella linea. 11 tutto poteva 
essere liscanato da questa vi¬ 


sione tragica della figura di 
Gora. Tin^a come quella di 
Heraertin, drammatica come 
quella di Beethoven (corra- 
va, a volte, ad infilare la lesta 
nelTacqua di un mbcMo), 
come quella di Schumann, 
dopo, o di Smerana. E nei 
buia le appa^ioni di esseri 
' seaaimosiÀdireepira'sIi'SNin- 
plW devaaw’MmwMoettra n 
senso daga sconfortata soli- 
tudino di Goya. E. dai resto, 
nMie sua ultima immagim 
indiebbepiù a oaiCare le 
divSslMquezodel 
orari andrebbe più a 
cbrcara la ««radUionev nelle 
ultime, fantastiche linea mu- 
sfcali <0 Seefhausn? Cosi di- 
lòmmoche, neSa particcriara 
vtsfotw che Menotti dù di 
Goya, pòiiebbe esaara sbe- 
girato inaeguira le intiuenze 
pucclniaoe, verdiane « quan¬ 
te ahie si vogUàna Conte Ta- 
deslone a un lomranto e la 
capadU, comunqua, di dar- 


Clrian 


prewDM 

Tiepofo? 


na un risvolto musicale. E 
un'opera ambiziosa nella 
quale intanto Menotti confi¬ 
gura il suo «canto del cigno». 

Certo, U pittore si avvicina 
a un Maicetlo-Rodolfo della 
Bohtmee la duchessa adom¬ 
bra una Mimi-Musetta, una 
Violeaa-Meliaande. ma tutto 
'flproiettatotn una pirospetti- 
va di iribdemita teatrale, 
qire^dicata e aderente al- 
Tasaunto. Menotti la sua 
quella capacitò di Goya di 
reelare inganni attraverso la 
convenzionale compostezza 
di immagini. Pensiamo alla 
presentazione della famiglia 
reale - ia regina, il suo aman¬ 
te e un re quasi per finta - 
che sembra come denudala 
degli accenti della musica. E 
unqpera che può riportare 
Tettenzione su Goya più di 
altre sofisticate invenzioni. Il 
FesUvet potrebbe tenerla in 
sertro per l'edizione del 


1996, incoinddenzaicol2S(A 
compleanno del pittore 
(17^1828). 

U regia dello arazzo Me¬ 
notti. costumi e scene di Pa¬ 
squale Grossi, hanno motto 
aiutato la musica che aveva 
dalla sua pane l'orchestra 
direttore e cantanti in gran 
forma. Il protagonismo del 
tenore Cesar H emaridez siri 
imposto con veemenza sce¬ 
nica e vocale. Ha una splen¬ 
dida voce, ma la presenza 
deir»etema amala» si è rive¬ 
lata fatale. Suzanna Guzman, 
un mezzosoprano di gran 
classe (cantar* prossima¬ 
mente iKl Barbiere <U SM- 
glia, nel Cauatiere della rosa 
nell’Eqgenfo Oneghln^, ha 
preso il sopravvento, an- 
ch'essa trascolorando in una 
creatura di Hottmann. Erano 
a toro agio, nelle vesti della 
regina e del re, il soprano Pe- 
neboe Daner e II tenore Ho¬ 
ward Bender, nonché il barì¬ 


tono Soaz Senator, U basso 
Andrew Wentzd, c gli ettrt 
Daniele Tonini, Karen Nic- 
Irell. La Spoleto Festtral Or¬ 
chestra. il WestmbMterChoir. 
diretti da Steven Mercurio, un 
giovanissimo con le all ai 

C ' li. pronto e scuiranie, 
no dato a quest'opera un 
massimo di tensiona coin- 
vofgendo il pubblico cha via 
via con il suocediBtsi dei qua¬ 
dri, ha •dovuto» mutare t’at- 
leggiamenio di ssccrito, d»- 
pruna distratto da spagnoli¬ 
smi e dioertàtamerHs «mon¬ 
dani», poi attratto dalla rievte 
cazione d’una vicenda uma¬ 
na e artistica che ha dai 
resto, lascialo il segno sella 
storia. 

Tantissimi gli applausi agli 
interpreti tutti e, alla fine, a 
Gian Carlo Menotti, libretti¬ 
sta, regista musicisia di que¬ 
sto imprevedibile Com Si re¬ 
plica wimanl e poi il 3, 7.11 
e 13 luglio. 


In trentamila a Roma alla maratona dedicata al musicista giamaicano: sul palco, tutta la famiglia e 1 Wallers 

Una notte reggae sotto il segno di Bob Mariey 


Trentamila persone, riunite sotto il segno di M arley, 
faannD partecipato mercoledì sera a «Martey li-/e». la 
maratona in ricordo del «padre del reggae» organiz- 
zzita all’intemo del festiva] caraibico di Roma. Tutta 
la famiglia Marley al completo, più la 809 Band e i 
VibUers per cinque ore di musica dedicate al musici- 
sto di Tlrenchtovvn che ha portato in tutto il mondo 
la musica e la cultura Basta. 


•TWANIASCATBNI 


■IROMA Erano venti, trents, 
licnucinquemila le persone 
che hanno assistito, mercoledì 
seta a «Martey live», lungo 
ooricerto-memorial che ha nu- 
nlto, per la prima volta in Italia, 
tota ia famiglia Marley e i Wai- 
lees sulfo stesso palco. Una ml- 
Iri-Wqodstocli, All'esterno del- 
Talea adibita al concerto, un 
hrulictee di gente, un via vai di 
giovani, giovanissimi e meno 
gtovani, bancarelle che rispol¬ 
veravano vecchi chiloum ac¬ 
canto a berretti rosso-verde- ' 

r llo. baitdlere etiopi, simbo- 
del reggae accanto a brac¬ 
cialetti e orecchini. Migliala di 
motorini sulle strade e sui mar¬ 
ciapiedi adiacenti come un'in¬ 
vasione di cavallette meccani- 
Ctie. Dentro, un brulicale al- 
todtanio fino di persone, sedu- . 
te In ogfti angolo possibile del- 
b spasto, aisemblate in lun¬ 
ghe code davanti al bar e 
stipate fino . all'inverosimile 
oelTarena sottostante il palco. 

A suo modo, la comnwmo- , 
razione di Kingston trasportata 
in Italia. Tutti nuiuil sotto U no¬ 


me di Bob Marley (e per una 
' delle rare proposte mu.vicall di 
una capitale provinciale e im¬ 
bavagliata da una gestione po¬ 
litica che, volendo usare un 
eufemismo, di fantasia non ne 
' ha molta da vendere). E se a 
Kingston l'Il maggio xorso 
solo chi poteva pagare i cin¬ 
quanta dollarì del biglietto ha 
assistito al concerto aìiesUto al¬ 
lo Ward Thealer, mentx I più 
(dodicimila persone) o han¬ 
no visto da un grande schermo 
Inslallato nella piazza centrale 
della citta; a Villa Borghese 
c'era un settore per vip, dai 
quale assistere con più tran¬ 
quillila allo s[)eltacolo. (Rber- 
valo solo ai «supervip» muniti 
di tagliandino, invece, l'acces¬ 
so a una piccola tribù la ixm 
posti a sedere.) La «rnainia- 
glia«, molla della quale é riu¬ 
nita almeno ad entrate grati.; 
per l’impossibilità del '«vizi» 
d’ordine di controllare il tlusso 
di folla mangiava la luoiven) 
nello spiazzo senza eraa iiel- 
Tarena. 

Sotto una grande immagioe 


di Bob Marfey, un pubblico di 
Mducibili, di nostalgici, di neo 
affiliali, ha trasformato in un 
happening, condito di fottio e 
«positive vtbretions » . la hmga 
martfone laggM. un eoncer- 
ione che non ha brillalo molto 
in vivacità, iniziala intorno alle 
20 e conclusasi alle 2 di notte. 
Hanno aperto la serata Julian 
Marley (il più giovane della fa¬ 
miglia), che ha presentalo un 
repertorio basalo su brani del 
padre, e la 809 Band, il groppo 
guidato da Tyrone Oownie, ex 
tastierista dei Wallers afilUalosi 
alla band nel ‘73 dopo le «de¬ 
lezioni* di njter Tesb e Bunny 
LMngstone. G stala poi ia volta 
di Rita Martey con il suo l-Th- 
rees, il trio vocale (con Rita, 
Judy Mowatt e Marcia Griffi- 
ths) che tra accompagnato 
Martey e i Wiiilers dal '7S, il pe¬ 
riodo d'oro di Natty Dtead. Un 
brano per Mnuna delle tre vo- 
callst. In «divìsa Rasto» rosso- 
giallo-verda per riunirai in co¬ 
ro alla fine con Bu0alo soUkr. 
Con Oilbeito Oli, una pausa al¬ 
la non proprio Incandescente 
atmoefera dei concerto, ti can¬ 
tautore brasiliano, «amtato» di 
sola chitarra, ha eseguito quat¬ 
tro canzoni, tra culla secenlc 
Amenea, senza riuscire s icalh- 
re TindUiecenza deità ptaiea 
che, dai canto sua aspettava 
solo un segno. 

Il segno A attivato con i Wai- 
leis. Vera protagonista della 
serata, la band ha dato al pub¬ 
blico quello che si aspettava le 
canzoni di Martey. Uno svento- 
Uo di bandiere, braccia alzate 


e iwri compatti Iranno accooi- 
pagnato l'esecuzlanie di alcuni 
del brani migliori del reperto¬ 
rio di Bob Msiiiey & tira Wai- 
iers, da ftsMpeomratfon a Ktn- 
ky rem ai . Une vera orazione 
Ila saettato Tattaoco di No aro- 
man no ay. un inno più che 
una scmplKe canzona 8 mo¬ 
mento tM caldo della hmga 
notte di rnutlca. Dopo I Wm- 
IcB nniU Ira li pubbttcetwimo 
cominciato ad andarsene. Ma 
sono comunqua rimasti sem¬ 
pre in tanti sd assistere, dm 
una breve sortita di Cedena 
Booiwr (la mamma di Bob) 
avvolta in un ampio vestito ro¬ 
sa, alla perfonnance di ZIggy 
Martey Athe Melody Mabsrs. 

Dreadfoclcs al vento e pii " 
deciso. U più anziano dei I 
dlBobMaitey (23annl).i 
riera sul palco una sicurezza 
ria veterano. «Andare sempre 
avanti, non fermarsi mal». Que¬ 
sta ollermaztone d'Inirett di¬ 
venta, nelle canzoni del grup¬ 
po. un continuo Infrangere i 
ritmi e le melodie del reggae 
con innesti di funk, rockenip 
bop. Ziggy sembra però non 
aver trovato ancora la sua stra¬ 
da. una shwesi convincerne tra 
l'eredIIZ musicale e spWUiale 
lasciatogli dal padre e le mol¬ 
teplici sug^itonl deU'aitosle 
xeno musicale (dal pop alla 
dance music). Unica conces¬ 
sione alla «memoria» di Bob 
Marley. Gel up stand up, ripre¬ 
sa poi nel gran finale, con tutta 
la famiglia al completo, insie¬ 
me ad altri classici come Exo- 
dose One hve. 
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a PDS SULLA LEGGE PER n. CINEMA. Al termine di un 
incontro svollost Taltro gloino a Botteghe Oxure per 
analizzare la sitiiazione della clnemalo^fia italiana >1 
Pds ha espresso l'urgenza deU'apptovazIone della nuova 
legge che regolamenta gli Interventi dello Stato a favore 
del cinema. «La lemezza con cui procedono i lavon par¬ 
lamentarti - si legge nel comunicàto emesso dall'assem¬ 
blea - sta diventando esasperante. Segnaliamo il peruro- 
lo che ritinerailo della lem poaia non essere compieta- 
mente percorro neU'attuale iegislaluia Pertanto solleci- 
Uamo i rappresentanti di tutti i groppi parlamentari affin¬ 
chè la dixussione in seno alla Commissione cultura del¬ 
la Camera, avvenga in tempi rapidi». Intanto, sui temi 
relativi al cinema italiano, A stata Indetta per settembre 
una grande manifestazione iwzioruile. 

TORBUO FESTEGGIA L*«ORCOGUO OMOSESSUALE». 
In occasione del 28 giugno, glotno dett‘«orgogiio omo¬ 
sessuale», il circolo Alci Crei «Maurice» ha organizzalo 
una manifestazione di feste e spettacoli, che si svolgerà 
fino a domani in vari spazi cittadini. Al cinema Massimo 
- domani - due proiezioai semit del film con tematiche 
omosessuali Amtcf, 'eompOd, amanti di P. Bogart Per il 
teatro è in programma Skmetxedl Sandro Penna messo 
in scena ai Murazzi, sulle rive del Po dal groppo •Teatro». 
La manifestazione si propone di festegitiaie il ventiduesi¬ 
mo anniversario della naxita del Movimento di Ubera- 
zfcNie omosessuale. 

APARKa UN MUSEO DEUS CERE RRaROCK. Da El- 
vto Prettey a Madonna dai Beattas ai Itotting Stone>; so¬ 
no tutti i dM dei rock espili nel ilb«k'n>o0 / all affarne, il 
nuovo museo delle cere aperto nei Nsiuffl des Halles di 
ParigL per iniziativa di Perar Joy. recher ingk sq dogli «mi 
SAsnnra. L'adiaeitt si «MMiraat rara «rauMMM 1600 
omM quadri • oeettgfo UM twRM M arariizfeMjper lo 
più ammatf, •colli» trai toro ecziAHto aillidco: lo itiidto tB 
regisiraziona U camerino o 8 palcMcenioo. 

lOlUUU GIIM UN FOM SUL MiRCanUFFICO. Un 
groppo di baby-kUfer rodamericani, reclutati dai boss 
della droga per il traffico degli stupefxenti, saramio i 
protagonisti del nuovo film che Giuseppe Fenara (regi¬ 
sta di r/«aro Aforo) comiiicerl « girare olla finr di fogno 
In Venezuela. Intitolata Cti bmoeenli la peffioolla i state 
xeneggiata dallo stesso Ferrara e da Armenia Belducci. 
che hanno preso dalla strada la maggior parte degli in¬ 
terpreti infentili. 

ABTISTICONIASIAECONlllOBERUJSOCMLemaRa- 

mazzotti, Francesco Guccini, Omelia Vanoni e Loredana 
Berté, sono solo alcuni dei 94 artistiche si sono schierati 
con la Siae nella causa contro la HninvesL la cui udiettza 
si A svolta len nel tribunale di MBano. Motivo dal conten¬ 
zioso, la somma complessiva a cui applicare la percen¬ 
tuale per I diruti d'autore, che la Fminvest non vuole 
«bonaic». Accanto alla Siae « agU artisti si SODO accoda¬ 
te «nella denuncia» anche sette case «durici musicon. 

IL nOSMIO FIAUNO IN ABiOOZO. Da lunedi «orelmo 
a Pescara si apre la dldotiesiiDa «dizione dei premio 
Fiatano dedicato a cinema letteratura teatro e tv. Gran¬ 
de spazio sarà dedicalo al cinema e in partlcolaK a quél- 
io del tnrteUi TavianL-saranno proiettatt IrtOfBmndfecIt- 
là di Roselo, Monteilhrano, Francnvilla Vasto e Peses ea 
Al teimine della manUnrtazioiie che ri eonefoderti 8 M 
luglio, (aerata in ditetra *1 Rakmo con Claudio AngaSni) 
saranno premiali gli attori Nancy Brilti, Fribriiio ll i un rare. 
gito. Luca De Filippa Lina Seréii e lOaus Mmia Bran- 
dauer. Piu II teatro, premi ad Araldo Tieri e Rossela Fatte 

AISCHU OTTO •CANTANTI ECtXmCI». Si parta dal 
Myrthen di Schumann. passando per i CocAetrétierdi 
Busoni. te eaneemi di Tosti, i Sa:^ di Briaen e Wahoa 


tori, che avranno cosi occasione di appiDloodiie to' 
conoscenza del leTCìtorio Ifedeiisrico. La Fondanone 
William Walion hi organizzato anche cnteaTanio un 
masterclaaamaanricMdedfeartoairoperarhaintitota- 
10 ai •cantante ecfettico». Per due settimane, dal primo al 
M settembre, i giov^ musicisti vlvrent» a hcMa nella 
villa dove il coni positele inglese favolò per Irenlacinque 
anni, fino alla morto. Parte ci pre a nno al sareioari dbattl 
dal pianala Graham Johnson, dal massiro di canto Elio 
Battaglia e dal musiooiogo Eric Sana. Lezioni c i concali 
tutti aperti ai pubblico. 

AL VU IL FESTIVAL TEATRALE «HOMO RIDB«S». Da- 
bulta oggi a San Giovanni Viiidamo (Arezzo) la quarta 
ediziom! del festival mieniaziorMllc di teatro comico che 
vedrà impegnate due compagnie tiancesL due spagnole, 
una cecoslovacca ed una iialUuuL La manilestazione, 
che leiminerà il 30 giugno, A ideata e diretta dal regista 
José Luis Sanchis Martin. 

(Cabtletia Callotti} 


n nuovo film con Steve Martin 

Un mafioso tutto da ridere 
neDa provincia americana 


Btcttlbnoiie 

pazzo dal mondo 

' i: Heibert Ross. Sceneg- 
ra Nora Ephron. Interpie- 

Stave Martin, Ride Moianis, 
Joan Cusack. Melanie Mayron. 
Fotografia John Bailey. Usa 
1991. 

Boraa; Beala, Wtt _ 

Mi Quasi un «festival Steve 
Martin». Mentre A ancora nette 
sah Quei pota di BtoerfyffHIs, 
l'attore si nfà vivo con questo II 
testimone più pazzo del mon¬ 
do Chissà che roocasionale 
•doppietto» non regali un po' 
di attenzione al (alenio del co¬ 
mico texano. Un piccolo genio 
della commedia vulcanico e 
malinconico, al quale il dop- 
piaggio toglie xmpre qualco¬ 
sa Anzi molto. 

Nel Testimone più pazzo del 
mando Martin A Vmnie Anio- 
nAlli, un malioso newyorkese 
protetto dalla Fbl e spedito in 
Califomia m vaia del proces¬ 
sone in cui testimonierà contro 
la Famiglia Capelli dritti e timi 
di scuro, giacche di raso e 
scarpe di vernice, Vmnie A pa¬ 
rente stretto del Ray Liolta di 
Quei brau ragazze, nella linda 
cittadina dove approda pio- 
pno non sa cosa lare, la corte¬ 
sia e l'operosità della gente gli 
sembrano solo dabbenaggme. 
Ber lortuna, l'agente federale 
che deve controllarlo ha la fx- 
cia rassegnata di Rx:k Morano. 
Scommettiamo che i due, lo 
sveglio e lo spento, finiranno 


con il tare tovUle insieme? 

Va sul ctasrioo II regista Her¬ 
bert Roas, ma lo arata la spiri, 
tosa s ce neggiature di Noni 
Ephron. Dmso per capitofeW, 
Il testimone più/aoKi del mon¬ 
do racconta a passe di danza 
l'intetFatlone dett'annoiato 
mafioso netto pkcola comuni» 
tò, tra fuitareHì al supeimariceL 
cene con •pioctotti» e scherma¬ 
glie con la zelante vice procu- 
raMce distrettuale. Tutto già vi¬ 
sto, eppure raso dal regista 
ccn fresca ieggeresa soprai- 
tutto dove l’antica voezedone 
musicale si imreccia con la co¬ 
micità ribalda, come od caso 
dello strepitoso numero di bal¬ 
lo «a quattro» Intetrotto dai kil- 
ter. 

Condotta sul filo deU'assur- 
do, la satira degli itafo-ameri- 
cani risulto garbaumente inof- 
lensiva in fondo, Vinnie porta 
nella placida Fiyburg una ven¬ 
tato d aria nuova rìmuora an¬ 
tiche Ipociisic, regola uncam- 
po da baseball ai ragazzi e tro¬ 
va pure l'amore. Inutile dire 
chie hi coppia Ittartln-Moiania 
già sperimentato netta Piacola 
bottega degli orrori, maneggia 
le «gag» con consumato pen- 
zia A u contrasto fisica ancor 
prima del gioco psicologica 
ad accendere d sonao detto 
spettatore: menue la smattata 
fotografia di John Badey (t'o- 
peratore di Lawrence Kasdan) 
illumina di una luce iDmanlica 
questa ennesima favola infissa 
nel Sogno Amencano 
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■«MHOOOp 



n celebre regista è giunto a Roma 
per presentare la nuova campagna 
pubblicitaria della Coop: quattro spot 
girati fra New York e Tltalia 


«È stata un’esperienza eccellente» 
ha detto Alien, «oltre ai soldi 
, mi hanno convinto le idee». In autunno 
il suo nuovo film «Ombre e nebbia» 


Noi e WoocK; (al supermercato) 


Woody Alien a Roma. Quattro su cinque degli spot 
commissionatigli dalle Coop sono pronti. In Italia il 
regista di Manhattan, Crimini e misfatti e dei recente 
Alice ha girato alcune sequenze e poi incontrato i 
giornalisti. <È stata un'es^rienza gradevolissima». 
Poi parla del suo nuovo film. Ombre e n^bia che 
uscirà in autunno. «E piacerà - ne sono certo - mol¬ 
to più in Europa che negli Stati Uniti» 


OARIOroilMISANO 


MKOMA. Cera una volta Co¬ 
lombo. Il tenente detective, im- 
_ permeabile ingrigito e andata- 
NH ra dinoccolata. Ftehe parole e 
molte deduzioni, anche quan¬ 
do. chino su un carrello di su¬ 
permercato, faceva pubblicità 
alle Coop. Adesso c'à Woody 
Alien, più disinvolto e meno 
)<;> .. spaesato dei suoi personaggi, 
una camicia bianca senza cm- 
vatta, l'abiiro grigio, U disagio 
per il gran caldo che sta alim- 
versando Roma. Gli uomini 
della Coop, la più grande cate- 
na italiana di distribuzione ali¬ 


mentare (2.270.000 soci-con¬ 
sumatori, circa trentamila di¬ 
pendenti, fatturato per 7.700 
miliardi), hanno mantenuto la 
promessa. Nel maggio scorso 
l'annuncio; Woody Alien, il più 
ritroso e anticonvenzionale tra 
i divi americani, avrebbe girato 
cinque spot per te Coop. quelli 
appunto che in autunno soad- 
hilranno sul piccolo achenno i 
precedenti, interpretati dn Pa¬ 
ter Faik-Cotombo. E a giugno 
avrebbe presentato la campa¬ 
gna in Italia. 


Adesso il più è latto, quattro 
film su cinque sono stali girati 
(il quinto sarà realizzato nel 
■93). Le riprese sono stale ef¬ 
fettuate a New York, qualche 
■passaggio, anche a Roma. 
Giuseppe Fabietti, presidente 
della Coop, che accompagna¬ 
va Woody Alien all'incontro 
con i giornalisti, confemna che 
da settembre gli spot saranno 
trasmessi dalle Ire reti Rai e 
eventualmente da altri net¬ 
work (Cinqucsielle) che ab¬ 
biano la Sipra come conces¬ 
sionaria di pubblicità. 

Quando il mio agente mi 
ha sottoposto l'idea di girare 
dei commerdats - ha detto Al¬ 
ien - il mio primo interesse é 
stato quello economico, per¬ 
ché l'olleila sembrava mollo 
vantaggiosa. Ma a convincermi 
« alata l'idea. TWio mi è aam- 
. bntobiJInaaoaik^uellocheio 
penso sul dbo, sulla natura; e t 
valori sostenuti per quel che ri¬ 
guarda la tutela della salute, 
. dei consumatori II condivido 


davvero*. Si é trattata di una 
prima volta per Woody Alien 
(•solo agli inizi della carriera 
ho (atto da testimonial &A una 
marca di vodka ma era un mo¬ 
do per far entrare la mia (accia 
nelle case della gente*). anche 
se, come molti suoi coileghi. 
ha spesso parlato o presenzia¬ 
to in annunci e manifestazioni 
promozionali di beneficenza. 

Che accadesse in Italia era 
quasi destino. •Già alcuni mesi 
la ero stato interpellato dalla 
Campar! (la stessa casa per la 
quale Fellini giro anni la un 
suo spot ndr.) ma la mia pro¬ 
posta non é piaciuta. Era un'i¬ 
dea effettivamente strana che 
mi sarebbe piaciuto svilupare, 

' una storia ambientata in un 
bordello, la cosa non ha avuto 
seguito». 1 quattro spot gitali 
•desso sono ambientati inve¬ 
ce. rispettivamente, alUntemo 
di uno studio spaziale, in una 
galleria d'arte moderna, un 
cocktail party, nello studio di 


uno psicanalista. 1 luoghi sono 
•alieniani* per eccellenza, c'é 
da scommettere anche su una 
piena riconoscibililà dello sti¬ 
le. Woody del resto firma sce¬ 
neggiatura e regia dei quattro 
film ma non vi compare in al¬ 
cun modo. Ha anche ptwso- 
nalmente scelto le musiche 
(<d un momento del lavoro 
che mi piace mollo, scelgo ba¬ 
sandomi sui dischi che fio a 
casa*), la fotografia é di Carlo 
Di Palma. 

Incontrare Woody Aiien é 
anche un modo per fargli rac¬ 
contare (di solito é abbottona- 
bssimo) il film che ha da non 
molto finito di girare, Shodow 
andFog («Ombre e nebbia*). 
«È una commedia comica, in 
bianco e nero, che uscirà negli 
' Stali Uniti il prossimo autunno. 
Si svolge in una cinà europea 
vagamente w Boi t igl c a. in un 
periodo che potrebbe emem 
compreso tra il 1916 e il 1925. 
La definirei una commedia di 
tipo kafkiano. Vorrei poter fare 


dei thriller, magari una com¬ 
media musicale, ma temo che 
Shodow and Fog assomigli ai 
miei film precedenti, e sia dun¬ 
que destinato a piacere molto 
più in Europa che negli Stati 
Uniti*. Protagonista sarà anco¬ 
ra Mìa Farrow, acanto a lei 
John Malkovich, Kalhleen Ba- 
tcs e Madonna. Pensavo ad 
una ragazza che interpretasse 
il ruolo Cli una trapezista in un 
circo e ho detto a chi si occu¬ 
pava del casting "ci vorrebbe 
una come Madonna'. Lei ci ha 
provato subito e Madonna é 
arrivata. Ha lavorato o«o giorni 
di fila, molto carina e profes¬ 
sionale, non abbiamo mai do¬ 
vuto ripetere una scena*. Cosa 
prova quando un suo film vie¬ 
ne interrotto dalla pubblicità? 
«Mi $<;nto malissimo e pertsate 
all'onoR! che puO essere ioter- 
rompeie un film di Bergmart. 
Non mi piace la pubblicità nei 
film ma esiste, e forse aiKh'io 
non sto proprio dando il buon 
esempio...* 


Viareggio applaude il canadese «Assenza di memoria» 

Un piccolo Hemingway 
in fuga con il padre 

OALL'INVIATff 


■i VIARBOQiO. Uvuotodi me¬ 
moria, un classico del genere 
mysfery (pensate ai romanzi di 
Woohich), un materiale cine- 
maugrafioo per eccellenza in 
questi tempi di identità perdu¬ 
ta: Noir in iestival ha visto giu-.. 
alo nel piazzare in concorso il. 
film Itancocanadeae AsKiaa 
di memoria di Patrick Oewolf, 
ihriUer angoecloao che prende 
.spunto da un terrta piuttosto 
, abusato (l'csislenza «lande- 
stlna* dei testimoni In pencolo 
'divlta)perracconiaielatrage- 
dla di un adotescenle sradica¬ 
lo. Bitioe Plumer vive felice e ' 
contento ad Alberta, Canada, 
fino g'dfiando non aweite su - 
di dà tiM sMrfk minaccia'. ^ In- 
cuitosilo da una serie di coin- 
cMema, acopie di essere figlio 
di un iiioinsUsia americano ri- 
ceical» dai kUler della mafia. 
Uiktriammaepapàsonouffi- 
ciaìmmH morii, U passalo non 
esiste, àia Bruce, cresciuto nel 
culto di Hemingway, vuole fare 
lo sciiiiore. E cosa c'é di me¬ 
glio die menere sulla carta, in 
una sMta di autolerapla, la sto- 


MICHILBAIWBIJII 




ria che lo riguarda? 

Il regista ricostrulsite parten¬ 
do dalla fine (il ragazzo . 
scampato miracolosuncnt*; al 
sicari, ha perso la memoria, o 
torse non vuole ricerdare) la 
fuga delta famlgUa . Farmer, 
non tuno toma nella narraido- 
ne, ma il film tocca corde pro¬ 
fonde, specialmenti: quando 
descrive il complicalo rappor¬ 
to padre-figlio. Il pubblico di 
Noir in festival si é commosso, 
tributando ad Assenza di me¬ 
moria uno degli applausi più 
caldi. Magari si puO rimprove¬ 
rale a De^ll una certa indeci¬ 
sione nel finale e un.s notevole 


ruffianeria nell'uso delta vec¬ 
chia canzone del Rotling Sto- | 
nes Memory More/, eppure die¬ 
tro la confezione iMtiriaia si 
nasconde una sofferenza esi¬ 
stenziale che il film manovra 
con cura, anche (vedi la love- i 
story del ragazzo con la fan¬ 
ciulla) nei passaggi più *8 ri¬ 
schio*. 

Se ne riparlerà quando usci¬ 
rà nelle sale, essendo stato ac¬ 
quistato dagli Artisti Associati, 
rù pari di Intimate Stnmger di 
/Ulan Holzman. «film a sorpre¬ 
sa* Interpretato da quella De¬ 
borah Harry che fu un tempo 
leader del gruppo rock Blond. 
Thriller ad alto tasso erotico, 
con lei che per vivere risponde 
dopo mezzanone a un telefo¬ 
no sexy e lui, t'assassino, che 
squarta le sue vittime in direna, 
lasciando la comena alzata. 
Una sorte di voyeurismo uditi¬ 
vo molto intonato alle esigen¬ 
ze della cine-suspense; e se é 
vero che il tenore corre sem¬ 
pre sul filo, bisogna rtconosce- 
i-e ette il sesso telefonato ha 
.spetto nuovi orizzonti alle al¬ 
chimie della paura. .. 



ti segreti e processi s 





Quasi un trionfo per lo spettacolo che ha chiuso la rassegna fiorentina 

«Cosà fan tutte» anche al Ma^o 
é il pubblico, deliziato, ringram 


Con una gustosa esecuzione di Così fan tutte, accol¬ 
ta con caldi applausi dal pubblico al teatro La Per¬ 
gola, il maggio fiorentino ha felicemente concluso i 
suoi spettacoli. Il regista Jonathan Miller ha smenti¬ 
to la fama di dissacratore con un allestimento scru- 
potosamente fedele a Mozart. Zubin Mehta non è 
stato da meno ricavando daH'orchestra una brillan¬ 
tezza inclinata talvolta dalle voci. 


Unaaotnadi •Coti fan tutte» al,Maggio fiorentino,^ 


■i RRENZE. Qualcuno teme¬ 
va, o sperava, che il Maggio 
Ftorentino ti aniochtee di uno 
«scandalo* con l'esecuziotre di 
Cast fan tutte. Non per i motivi 
cari al pudico Ottocento, 
'quaralo il soggetto appariva 
bnmonle al virtuoso Beetho¬ 
ven, ma per rallesUmento di 
Jorulhan Miller che adatta so¬ 
vente il calendario alla propria 
Irtvenziorie. Cosi aveva latto 
con la Tosca soilevando le ar¬ 
tificiose proteste del solito pa- 
tfiaccio in cerca di pubblicità. 
Con Mozart, comuttque, il ri¬ 
spetto cronologo e geografi¬ 
co é assoluto. E rigorosamente 
settecentesca la storia dei due 
uff iciali die. per saggiare la vir¬ 
tù delle amanti, si impanano 
a sedurre scambiandosi i ruoli. 
E l'ambiente ricalcato dai dl- 
pinli napoletani di Thomas Jo¬ 
nes, é proprio quello prescritto 
dal llbtettista Da Ponte; 


Lo scnipolo di Miller discen¬ 
de da ottime ragioni. Cosi fan 
/tr/nré il vertice ideale dell’ope¬ 
ra settecentesca di cui riassu¬ 
me i motivi tipici: lo scambio 
delle coppie, divise e poi riuni- 
- te: e U trionfo della la^ne.im- 
' penonata dal cinico Don Al¬ 
fonso, che riporta alla realtà le 
teste leggete delle ragazze e 
del loto sospettosi spasimanti. 
In questo gioco tutto é finzio- 
ner i sentimenti dei falsi inna¬ 
morati. gli avvelenamenti per 
' intenerire le belle, il salvatag¬ 
gio ad opera di un «dottore 
mesmerico» e la compassione 
trasformala in amore. Tuno III- 
tizio, come la «vera* macchina 
di quel Friiru Anton Mesmer, 
amico di Mozart, che conqui- 
SIP una dubbia (ama curando i 
viennesi con U •magnetismo»; 
gli ammalati (come vediamo 
qui) impugnavano sbarre di 
calamita e venivano risanati 


dalle scariche magnetiche! 

Con un argome Ilio di questo 
genere, dove la realtà sta para¬ 
dossalmente nella finzione 
teatrale, la regia di Miller riveia 
la sua intelligenza mantenen¬ 
dosi fedele al Settecento dove 
galanteria e razionalità, ingan¬ 
no e disinganno si intrecciano 
nella perfetta geometria musi¬ 
cale. D regflsla-scenografo ne é 
cosi preso da stilizzare anche 
l'amante, serrandolo Da le 
mura e le statue antiche della 
villa, senza concedere la mini¬ 
ma variazione. Niente giardi¬ 
no, niente pranzo di nozze. La 
varietà é, affidata alla eccellen¬ 
te carattéiizzazione dei perso¬ 
naggi. con q'ualché superflua 
accentuazione farsesca. 

C'é un rischio di monotonìa 
e manca qualcos'alDo che esi¬ 
ste in Mozart e che Miller pro¬ 
mette ma non mantiene: la 
meravigliosa ambiguilà che fi¬ 
nisce per trasformare la finzio¬ 
ne in verità. Il musicista sa be¬ 
ne come, nelle tenzoni amoto¬ 
se, il confine della sincerilà sia 
incetto. E lo conferma nel su¬ 
blime duetto tra Fetratxio e 
Hotdiligi in cui l'amore simula¬ 
lo diventa sincero facendo ca¬ 
dere le anime sensibili nel loro 
banello. Tanto che, quando i 
trucchi si svelano e ognuno ri¬ 
prende le proprie vestì e II pro¬ 
prio compagtio, i due poDan- 


no difficilmente scordare l'atti¬ 
mo in cui i cuori si sono Inoon- 
irati. 

Questo incantevole «mo¬ 
mento della verità» la regia 
non lo svela e, se dobbiamo 
essere sinceri, nemmeno l'ese- 
. cuzione musicale che, sotto 
l'abilissima guida di Zubin 
Mehts, esalta soprattutto IMato 
brillante della Dama mozartia¬ 
na. La lettura elegante punta 
sulla scintillante trasparenza 
orchesDale. ma il risultalo é 
più scorrevole che incisivo. CIO 
soprattutto per le carenze della 
com.pagnia, buona ma non ec¬ 
celsa. e povera nel settore fem¬ 
minile della chiarezza didizlo- 
ne fondamentale in Mozart. La 
commedia si allenta quando 
metà delle parole non arrivano 
allo spettatore. Entro questi 11- 
mitì, Lelia Cuberli è una Flotdi- 
ligl di pregevole belcantismo. 
Cecilia Battoli una Dorabella 
spigliata e Joan Rodgeis una 
Oespina più garbata che pun¬ 
gente. Nel settore maschile il 
' più debole risulta il tenore 
Frank Lopardo che. persa la 
grazia, é un Ferrando furioso. 
Assai! più a posto Natale De 
Carolis nei panni di un virile 
Guglielmo ed ecceller.'ic Mi¬ 
chele Pertusi, arguto Don Al-. 
(onso e autentico govmmalote 
dell'inDigo malizioso. Vivissi¬ 
mo per tutti il successo, con 
ovartìoni a Miller e Mehta. 


■IVIAREOCIO. Fritto misto 
dalla'VefsiUa. o se preferite, un 
buon piatto di caciucco (é 
una zuppa di pesce ed una 
specialità grosso modo di que- 
, ste patti) affogato nel mistero. 
Un po' di James Bond, un po' 
di commissario Méndez: un 
po' di Perry Mason, codice 
Hocco e nuovo codice di pro¬ 
cedura penale, delitti e casti¬ 
ghi, {Mocessi e pene. Fino al- 
Tultiniocolpevoie. 

■oatf A MéBdc9t.'Tra i due 
nulla in comune. Del primo si 
sa quasi tutta Ama viru raffina¬ 
li e Mlle donne, che consuma 
con identica disinvoltura. Il 
suo creatore letterario non c'é 
più. rta Bond é come Zorro e 
tanti altri giustizieri c raddriz- 
zatorik ritorna. Ora che lo scrii- 
loie lan Flemingé morto, il suo 
connazionale John Catdner 
(qui a Viareggio é membro 
oella giuria) ne ha raccolto l’e¬ 
redità. Di malavoglia, confessa 
hit. 4Yelerisco i miei personag¬ 
gi. Oahes e Kiuger. Sono più 
«eiL Bond, invece, vive In un 
mondo più grande della realtà 
e mi riesce difficile identificar¬ 
mi oxi kii. E poi, mcnDe scri¬ 
vo, é come se Fleming fosse II. 
dietro le mie spalle, a spiarmi». 
Sarà per questo che, quando 
una oeclna d'anni la. gli eredi 
di Fleming, bene impressionali 
dai libri dlGaidner, lo scelsero 
come U continuatole delle ge¬ 
sta di 007, kil rffiulù. Ci volle 
tutta la pazienza del suo agen¬ 
te piD conviiKeiio del contra¬ 
rio. E cosi di contratto in con¬ 
ti^ siamo arrivati al quarto, 
peihsq Impegno totale di dodi¬ 
ci romanzi, di cui dieci già 
pubbltcati (in Italia é uscito da 
poco James Bond. operazione 
invincibile'). È un Bond un po’ 


DALL'INVIATO 


iUNATO PAUAVIGINI 

invecchiato, che quando vede 
una bella donna si sente tre¬ 
mare le gambe (il mucho di 
Fleming non avreblie avuto di 
queste debolezze) e che deve 
prender alto che in questi de¬ 
cenni c’é stato anche il lenimi- 
nismo. Non c'é più il conflitto 
Est-OvesL ma c'é,il leitorlsmo 
contemporaneo. «E poi - ag¬ 
giunge Cordner - le sp'ie, ma¬ 
gari aggiornate, ci saranno 
' sempre e non sono cosi sicuro 
che sia ancora finifa. Anzi cre¬ 
do che questo decennio, dal 
punto delle tensioni intema¬ 
zionali, sarà il più pericoloso 
che dovremo affrontare». 

Méndez non ha il fisico del- 
l'agenle segreto. Grasso c im¬ 
paccialo, non brilla per parti¬ 
colare acume, beve vini «ca¬ 
denti e le donne, con lui, vo¬ 
gliono solo chiacchierare. Fb il 
poliziono per le sDade di B»r- 
cetlona, quelle più basse e 
malfamate. «Barcellona - rac¬ 
conta con passione il stiocrea¬ 
tore Francisco Gonzàiez l«ede- 
sma di cui é appena uscito, 
nella collana Mysibooks di 
Mondadori, La dama del Kash¬ 
mir -1 una cinà che é tutta un 
romanzo. Ha avuto una bor¬ 
ghesia culturalmente avanzata 
che ha insegnalo a Gaudi e a 
Picasso. Ma ha anche avuto un 
proletariato molto attivo «Mi é 
stata la culla dell'anaichia*. 
Ledesma, uomo di sinisDa, 
perseguitato politico sotto 
Franco, amico fraterno di Va- 
squez Monlalban, un tempo 
faceva l'avvocato. FOI si é stan¬ 
cato c ha cominciato a scrìve¬ 
re. come giornalista « come 
scrittore. «L'avvocato - spiega 
Ledesma - conosce la ventà 
ma non la può dire, il giornali¬ 
sta invece (a pud c la deve di- 


Petiy Mason, Rocco e 

VasaalU. Chi non ricorda le ar¬ 
ringhe iniuocale, I contraddi¬ 
tori incalzanti e le confessioni 
a scena aperta dei processi di 
Perry Mason? Anzi, proprio 
quel tipo di processo doveva 
servire da modello per il nuovo 
codice. Dal famigerato Rocco, 
insomma, al rifocmatore Vas¬ 
salli. E invece? E invece, come 
si é discusso in un interessante 
dibattito Da awocafi, giudici e 
glomalisti (Corso Bovio, Cian¬ 
cario Caselli, Guido Guidi, 
Giorgio Filaslò c Giorgio Calli) 
la strada è ancora lunga. Suc¬ 
cede cosi che II mitico interro- . 
gaiorio all'americana non fun¬ 
zioni perché mancano le mac¬ 
chinette per la stenotipia, e ' 
che anche il conDaddiitorio 
più pressante debba essere sil¬ 
labato perdar modo al cancel- ^ 
fiere dì scrivere bene. Succede 
che il nuovo istiluto del patteg¬ 
giamento. se da una parte 
snellisce pratiche e numeri dei 
processi, dall'alba resta «igno¬ 
to» alla pubblica opinione, e 
cronisti e g'iomalisti non ne 
possono riferire; succede per¬ 
sino che si rimpianga II vec¬ 
chio giudice isDutlore. che nel 
chiuso delle sue stanze andava 
alla ricerca di prove ed indizi, 
senza essere disturbalo dalle 
telecamere in direna. Ceno il 
nuovo codice é, appunto, nuo¬ 
vo e bisogna dare tempo al 
tempo. Ma bisognerà far pre-, 
sto, alDimenti, come é stato 
detto, le udienze spettacolari 
continueremo a vederle solo 
nei telefilm americani. A noi 
resteranno le macchiette di l/n 
giorno in Pretura e Perry Ma¬ 
son lo ribattezzeremo Perry 
Esposito. 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


iraCDMAZIONE AMMSaSThAIIVA 


(Elettricttò, iffumlnazione pubbHco. seiìtofoilca, acqua, gas, calore) 
Al sensi riell'oit. 6 duna legge 25/2/1967, n. 67, si pubbUcono I leguenH doti leiottyl al conil consunlM degU onni 1989 e 1990 
le ooWereiqWuaolcowlaecQoom l oe equo Mate ts aW me ti l oM sono le seguenll (In milioni di lire): 

costi I Mcmn 


OsnofTiinozlonQ 

Rimanenze Mzial di eearoUo 

Perionole:. 

ReMbuilonI 

8.S96 

anno 1990 

9.712 

Denomlrxizlone 

Fatturalo pai vendto beni e tenizl 

01*101909 

175278 

anno 1990 

207,579 

ia.2i5 

•' 2ai4i 




ConMbull social 

9J71 
1.779 ì 

^a746 

1.967 

Contributi In conta esercizio 

3.126 

4.662 

TOtau 

S*.t6S 

sa.s5s 




Oneil per presiaztanl a leni 

1.763 

3.144 




ICNOrt, monutendonl. ripaiailoni > ' 

10.239 

17.137 




Presloitonl di tenftl 

3.406 

4.165 

AIM pravenll, rimborsi, rteort dNeisl 

21425 

15.059 

TOTAU 

1S.4S2 

>4.446 




Aoquliio malerte pilme e matedot 

83.999 

91.073 




AM costi, onert e sswie 

saeot 

72.024 




Ammortamenw 

16.696 

14.769 

Cosltcopltalizzan 

21Z66 

22.056 

Interessi tu eaprtole di dotazione 

Z789 

2.666 

Rimanenze ànoN di esercizio 

9.712 

9.673 

Inleretsl su mutui 

140 

144 


A/ht oneri flnarutort ' 

168 

197 




UiSed'eserclzto 

14.013 

' 11.152 

PardRo di esercizio 


• « 

TOTAU eiWMU 

S80.S07 

>•9.807 ' 

1 

f 

>80407 

26«.02t 

(Contarne al modeloO.PJL del tSfel>6ialo19«9n.m 





• 

' ATTIVO 




PASSIVO 


Denominazione 

Armo 1969 

Armo 1990 

OanomtnoziQne 

Armo19!t9 

Armo1990 

knmobMzzoztonf iecnlette 

211.926 . 

241.739 

Capitala <8 dotazione 

39.177 

40.521 

fmmobSlzzoztonl knmatertall 

1.924 

Z061 

Fondo di'rtaena 

6.070 

ÓZ46 

ImmobMzzozionI flnonzloito 

17.907 

25.983 

Soldi ollM iMolutazIona moneiotlo 

14.172 

14.696 

Rotei e rttconii otlM 

266 

1.446 

Fondo rinnovo e sv«uppo 

17.027 

26.836 

Scorta di eieicizto 

9.712 

9.672 

Fondo di ommortomenta 

129Z30 

143.126 

Cradm commereta* 

46.743 

46.206 

Aimioodi 

1.651 

2.090 

Ciedm trano Ente ptoprtetarto 

3.636 

6.696 

Fondo I. F. R. 

10.479 

11.323 

AMciedm 

6.073 

12.726 

Mutai e presiM obbligazionari 

1.650 

1.610 

UquIdM 

17.676 

11.604 

Dabm verso Ente proprtelario 

19.799 

19,410 

Perdila di esercizio 

— 

— 

DebW commeretal 

40.429 

45.722 




AftrtdeMI 

25.949 

36.365 




UtSedlesarcIzto 

14.013 

11.152 

TOTAUOOiaUU 

819A66 

SS9.1>3 

TOTAUOSNBUU 

S19.866 

889.128 

(Conlorme al mode»oD.P.R.deHSl9baraio 19990 90) 
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Una notte in cerca 
ddl’uomo greco 


onllnua la Mito <ie- 
' ^ gli uomini; parie di 
I . quelli ai q^ Rii 

^ editali Laienarian- 

, no dedicando I »■ 
lumi di una colla- 
qa. ciM dopo l'uomo medieva¬ 
le. quello dei ilnaacimento, 
quel^ agUteno e quello rama¬ 
no • aevìamenie i’oidine non e 
cnoòloBlco • pieaenta pia 
•L'umno smco», a cute di 4. P. 
Vemimt. 

Mg <y quale uomo Ricca pa^ 
Unmq. di quello aienieiic o dello 
ipaitano, deU'ablianle deU'Cpi- 
10 . déUe dna deB'Aeia minore o 
quelle di Magna Creda? In 
quale eeeolo e vlMuio queefuo- 
jim^eoia e In quale regime po- 

' L'udinoaiecA,altinaolaie,a 
un'aeOadone, e come tale non 
eeielei rAUrodUdonee, eu que- 
' eid Ptjnlo, Ulte ttnoidlnaria «e- 
egmoolence deirenaeclnonte 
arwnium Medemiele de) luo 
' autore. Ma li dleeorio au Ver- 
nani ipatiMfaMe ben auro epa- 
zlo, cl^ qui non « coruaniMo; li- 


(Ito della eceba dd temi, il lora 
ecopo è quello di fwe emeqw- 
te gli aepeiu comnerisUd dcHe 
aUviU ditpicgale 4(4 Cieed nel 
grandi (cnotldtUla vOa «oRcai- 
vat. mlaeciando i temi geneirid 
sulla natura umana « lenMiido 
di Individuata «osa oompqttlne 
di (pediioo le ragolR di vita dd 
giad, Il moda loro proprio «ti 
valeiei di prebdw turivemi- 
inenie diSuep quali - appurilo - 
ria guena. l'eoonotstllii, M vHa do¬ 
mestica, la leUaisdì o ti poW- 
ca. C non v'C dubbio alcuBO die 
Il volume rappicamil un file- 
vede e illuminante contributo 
in quote dbedone. 

Ma por cblaibe al tenore di 
queste iipMe ennoiaaionl H 
(amo pM protendo del metodo 
' sloilograAco ette ha kiokalo II 
«oiunie, niente puO valete pM 
dd racconto di una ndta In 
Grecia, latto da Vwnant ndl'ln- 
' «odtisfeoe teiivtamo di notte, 
' di Ma in Ma; «MIMO sul pon¬ 
iti guardavo ri de io eopii di 
mé, dette la luna b'iUnva, lumi- 
i non vdin naNumo dia spwi- 



idtiaqMd«unalnwe.PiOpNBlt. 
semente die domanda citedglt; 
cpsi fwmate: tQudl sono, nei 
teppoM delTuamo greco con u 
dlìrinot con le nduia, con gli el¬ 
ei eoeise atesso, quel punii sa- 
Itenri Ohe d iwc ss is rio prendere 
Iq conddendone per ddlnita 
eautamente "la dWctenw* che 
' te caiaMttsn nei noi modi <U 
adte, di Miaeie, di itniM, mi 
pipeembae dire del suo modo 
dteateae nd mondo, nelle aca 
ikri MQDftO lol^t 

. I lltepporaoiim ruomo e le SO- 
.dett « cnidala in Vetnent. 

. Quante vdte ssxpde di eaitiir 
dire dw II mondo cambia, I ec- 
celipaaHnabiitaruamoasem- 
. prelosNseo,ancheeasiainevi- 
lebllnanlB edauetn d muta, 
menti? Ceno risponde Vemani, 
rpediio del ditadino ateniese 
dpi V secolo non e diverso dd 
npdro. Me il problema non q 
i'ooehip,o l'oreccblo, a II modo 
di s e r vasene, te (Undone della 
visiona e ddi'ascolte In queste 
prospettiva, i saggi die com¬ 
pongono U volume rispondono 
ciascuno a una dornanda: qual 
« U rapporto ddl'uomo 
con iteconomia (risponde 
Claude Mosse) e con la guerra 
(Yvon Carian)?;Coaa signIHca 
par lui diventate upmo (Giu- 
sappe Cambiano), eseera un 
cittadino (si veda il saggio di 
Luciano Cantora), o un capofa¬ 
miglia (nell’inlerpretazione di 
Jentes RetUldd)? Qual e la lun- 
ztene deiraseollo («L'udilore e 
te spettatore». <11 Charles Se¬ 
gai) . qudi le forme greche della 
. sqctelità (seguite da Osom 
Murray, daO'eU arcaica all’alte» 
nbmo). e per concludere (con 
U saggio di Mario Vegetti) quale 
' il rapporto tra l'uomo egli dèi? 
^me riine Vemant a propo. 


Un libro che ho letto di recente 
e che vorrei segnalare In mo¬ 
do particolare è l'ultimo ro¬ 
manzo di Gesualdo Bufalino, 
Qui prò quo, pubblicato da 
Bompiani, Sotto le vesti di un 
giallo. Infatti, Gesualdo Bufali¬ 


no, costruisce con grande In¬ 
ventiva una vicenda entro la 
quale, man mano che si svi¬ 
luppa la trama «gialla», i per¬ 
sonaggi acquistano corpo e 
straordinaria vivacità. (I resto 
lo fa lo stile: ironico, nitido. 


settecenttssco, eppure straor¬ 
dinariamente moderno. Un 
giallo «sul generis», un libro 
affascinante, che, per l'estate, 
anche come puro divertimen¬ 
to, consiglierei di leggere a 
tutti. 


Nei mess^i dei diplomatici 
italiani in Urss ne0i anni '30 
la carestia, e la cria 
nelle campagne sovietiche. 
La collettivizzazione di Stalin 
all’orìgine della tragedia 


Nelle Lettere da Kharkov 
degli emissari di Mussolini 
una serie di impressionanti 
testimonianze. Perché il duce 
non le rese mai note 
e la loro validità attuale 



OUM CARLO nRRRTTI 


Salvati 

dai ragazzini? 



-fjmiwte^Miite.iintteo, Ira- 
-'.■ribUiRritetewMf swIToscuril» 
rial mate, te «m «m tecsotste. 
tifftir tft ilt Hrf <|pto9tflinh 
no rMstete clw bagottva I Ikriii 
. «rtrtonncntetl! mp coratiuMao 

iìBmm tt (aniiuiA Instefflp, 
WWuV'bppMirg ingoccHlblte, 
il nul striKtete tosas fiutuo a vt 
slUte l'oseurlte {tette nono, f 
Mttfitt. mi iliMite, notturno, nri- 
(Mftoia e lUBtnte; b iteteM clw 
toynrio. Qutnrio. teoM wml do- 
PP, «MI *>1)10 SEtwittrO <tel mio 
teteraw le lÉiìs^l M piimo 
gsttonauteiunoR, ette nltelto- 
tte ptMiritinfiite, «cri suo se»- 
'tandro di ccsmoiteuta, imOo 
sposto squaRUo 41 una dcaota- 
. la psrlteria. alllnipte a ri n nt di 
sacrilegio che provai, si uni il 
' sentimenlo dolotcso di una la- 
ceraxioneche non avrebbe po- 
- «uteettete sanate: Uoatenipmt- 
' no, che comò'tetti ba coniem- 
ptetequeba hamagliri. non sari 
pM eapaca di vecliòi te luna C(^ 
me antp e accaduto: con gli oc- 
cUdlURgrecor, 

Voggomo ooncludcas. alte te¬ 
ca di questo tteotete? teabummo 
dire che se voglUmo capire f 
greci (e se vogU^o che la co- 
noscensa dall'antico non sta to¬ 
te antiquarialo. ma possa sani- 
re al p iea a nta. «sia natta cui 
possibilità chi Krive crede pro¬ 
fondamente) dotsbiamo guar- 
: dareatpro-comeatuttiipc’poff 
deU'anilchIte, M comprtsl l n» 
stri anteruiti romani ■ con quello 
•sguardo da lontano» che con¬ 
sente. appunto, di cogliere le 
dUlcrsMf;; natte spacte, Iq •dg- 
fercosagmciK 

J. F. Venaaril (a i:ura di) 


L e rinttem da iOterigov» 
(e Cte Moeca « dal 
Caucaso) riportate al¬ 
la luce da Andi«a Ora- 
mmmm ^ pubMicaH 

da einaudi, sono state 
Inviate a Mussolini fra H labbrate 
ISSO • rottobie issa da diploma-' 
Ilei ttalianl chq operavano nell'U- 
ntene sovleitea. Case contengono 
don iMlitnontente, e anche anali¬ 
si, di ttraarcUnttrto teteressni su ta¬ 
luni.dal monNfitl pM importentt 
dai MocsfssQ attraverso cui ri nato 
neSUtei con SteKn quello speciR- 
coatetemadtargaiwMslocKdfd- 
l'economla ri da w aoctete che va 
sotto il nome di «aocteUsmo aovte- 
tteo» e che, dopo una beteriprte 
eh* te ha viste assumere il moto tri 
grande protagoniste del seoote. ri 
lanio irriganaamente ciolteia i« 
dMitri» nguaidano in parilcoiMri 
te teli fb awte e poi. dopo una 
biriui battute d'anoste. di ritenete 
«tolta campagna tri caOettlvteqa- 
akNM stgulu giamo per gtemo tri 
un tetritena tnoHo Muto c popola- 
te « dall'Ucraina oenbale al Mar 
Moro, alle pendici del Caucaso ••« 
eteri teddCM la rimlte Impiesea da 
Slatln alla politica agraria ha pQ^ 
tate ad una della ptt terribili caro» 
site della «arte moderna. 

Il nrisao ha te pobitea di Stelln- 
dagb ammaaei alte ennaagnri ob- 
bUiaMfte, alta requlstetene. alte 
colteltivistmiona tetagrate - • te 
cairisite ri note. DI tette nall'Uiss 
fra II isn ri i primi anni 'SO, vi ri 
strila una vara • propria «Rwira 
anttooniadinar. Ne ha naitete lo 
steirio sraitai eon ChuscMU «rill'a,. 
mo lOriS ri Oraitaal rteorriando 
Papteridio ri rhxisbuendo le vtent- 
tte, d «Iute ri capbri che di «n»- 
rri» e non glli ■empllcatncnte di 
’ una operazione leptetahnu si può 
parlale non soitanlo per le dimen¬ 
sioni della tragedia, ma perchè ad 
I entrare in conllltto nel modo più 
I radicate sono stati di fatto i due 
vincitori dell'OnQbre; il p a te ra 
«anOrite cosi come Stalin lo aveva 
creato da una porte, e, daS'alba, I 
conbMbni che con Leitin «vrivono 
avuto la terra. 

ùe •Letterra cl ptitene appunto 
d| questa guerra. Vediamo i grup¬ 
pi di atiiviM proirententt dalle città 
che penebano gtomo e notte nel¬ 
le case spogitando di lutto I conta- 
dtel. Il governo che emana deerstt 
(u «tecicti ora per costringran I 
contadini a taacteie «ulto Ori padP 
re per il Nord e per la Siberia in va¬ 
goni piombati, ora negando loro il 
passapojta e dori la poaiibiMà di 
raggiunarre te citta, per <113(0111» 
alla lena, vale a dire alle aziende 
collettive che stavano sorgendo. I 
coi\tadini. dal canto loro, si dlten- 
devano come poievatio, con la fu¬ 
ga, la resbtenza passiva, I furti, le 
rivolle, il terrorismo. Ma il combat¬ 
timento era impari c a decidere di 


lutto (UfoiM appunto la fama « la 
carastta, per cui In decine di emiri 
agrtcolt si ri ghmti alla coUettMz- 
Mzlone ttaaterando popolMionI 
nuove teterrttprfbib si agglravahe 
ormai Mio pochi supetMtt aOa rt^ 




ctett'Ucmina, cosi da cnare condi¬ 
zioni più favorevoli, dopo l'abban¬ 
dono della linea <4ell'»ucrainbiza- 
zlone. alla •eovletlzzazlone» di 
quei territori, battendo U naziona¬ 
lismo ' separailita per sosdiuitlo 
con un nozionatismo aeovteiteo» U- 
mltaio. per quel che liguante te 
quesdone dama htetUttà ucraino, 
alla lohraguoidia di eiementt di 
folcioie. Lri dxttcttn» raccottt da 
Oraiteal sono molte utMI proprio 


a ricotdateete Cri tabolta qualche 
concessione a iormulaztenl retori¬ 
che dell'epoca. Ma nella sostanza 
te •Lettere, reggona Cri in eese, 
Intelti. un aiiegglaiiMtMo daleor, 
' lontano da ogruvislonqpcopagan- 


cerca di lutto 
quel diri pote¬ 
va' raavir» per 
sopnvtlwM 
qiwtehri ora 


iodici, Inealtt. 
MpI ri anche, ri 
Crifte-ln^dl 
un caso - c»n 
neumana. 

* (nuMoririttut 


centeduu pru- 
pdopriictteot- 
«Miuta «tsan- 
do* l'epMttmte, 
permise di otte- 
nere «tei risul¬ 
tali aiKoncfln- 
srirtmwtte, in 
primo luogo, di 
itticMdloaite- 
nriUitt lUMri In 
in» usata zona 



te poliunt Mnriri di Stalin ri qùrilte 
nazteruth Certe, si tratta <H decu- 
menu dalla diploinaate tescteta. a 






ì 


distica noncht 
un uM Intelli¬ 
gente ri conti¬ 
nuamente ag- 
gioinate di spi¬ 
rite critica Si 
sente tesoroma 
che negU anni 
/SO te vecchia 
(«cuoia diplo¬ 
matica ttolta- 
nat, di knpion- 
te pesitMste e 
dunque attente 
ai •falli., non 
era State sotto¬ 
cala 

Le.4alteR>' 
contri si ri rtetto 
- sono state in¬ 
viate a Mussoli¬ 
ni, ad ri Inevlta- 
bite crircare di 
.tedlvUuaie te 


«PARB CHE $1 SIA TRATTATO DI CANNIBALISMO» 




Ktearibow», ecoso di Andrea 

4 ÌM brevi h(w4> riltreltante 
ledere inviate dal Conaole 


Gmdenigo. Bdlploinadco 
rifcrttta toprtam IterttritaririuVn 


detennlnandool in Ucraina, 
negU anni 1931-1933, in 
eaguMo alla colleitivlasazkine 

fqnmiqd^oaapag^ 

voluta da Sudin rovesctendo la 
linea economica della Nep, 
che Lenin aveva tnaogurotO 
difMiaguetrtcivite, lipntriio 
alallninno aboUace nno degli 
tieeti principi della 
Rivoluzione d'Ottobie, dori 


L a mteette ha generate 
In Kbatitov e campa- 
gpe vicine vara e pro¬ 
prie torme di bandiU- 
amo. Giri qualche set¬ 
timana la. il console 
polacco di Kiev, aveva bovaio su . 
alcuni giomaletti di campagna, la 
deiHUVcia di casi di Mantteidio, 
rteterminatt dalla teme. Prise addi¬ 
rittura che si sia trattato di conni- 
balismc; cosi almeno quel conso- 
, le fece rapporto dell'avvenimento. 

A Kharirov attuatmenie ri peri- 
: coloso Irequcntare rioni eocenuici 
di notte ed i casi di gente spogliata 
• di ogni indumento sono all'ordine 
' <M giunta L'awentem edantHica 
é capitala anche al vecchio medi¬ 
co del Consolato di Germania, 
dote Rose. [...]. Le più delle volte i 
handtii non si accontentano di 
spegnane, ma uccidono. 


C oll a Uistdoif, alle cul¬ 
tura variale a seconda 
.delle pessItiUta del 
terreno e delle bfec- 
eie, un vandioso pro¬ 
gramma nel 193) so¬ 
stituì esclusivamente pomodori 
che per nuncanza di braccia furo¬ 
no poi abbaivdofiab sul terrena 
il S dtoeintaie cotr. vi ri sttvn 
arando ancora ed f contadini si 
domandavano che cosa avverrà 
del seme gettato nelle zolle fango¬ 
se. rivoltate a pacchi compatii, co¬ 
me pnormi serpenti Inirisi d'acqua 
e di neve. Di più rannualc e sem¬ 
pre rinnovantesi ripartizione del 
terreno al contadini indipendenti 
fa si che questi non ri derlicbino 
alcun lavoro atto se non a miglio¬ 
rare, almeno a inUatteneie la len- 
dibilltà del terreno, ma lo slnjtiano 
ai peggio, tanto sanno che l'anno 
seguentetoccherà ad un aliro. 


ragioni che possono aver indotte 
H dittatore fascista a non utilizzare 
il materiate ricevuto nella poterai- 
cB politica. Alla domanda jl pub 
rispondere che in quatto stesso 
periodo - si pensi agli incontri 
Crandi-Llivinov del 1930 c dd 
1931 - l'halte ri l'Unione aovtetica 
erano unite da rapporti intensi e 
per certi aspetti privilegiali, di 
coUboraztone e di amicizia Motto 
probabilmente ri state rlunque 
per •ragioni cU Stalo» che te (Lette¬ 
re. sono rimaste tante a kiogo 
Ignorate. Qualctwa di simttri ri 
^ dire dd ratto anche per l’at- 
teggiamente dd cHiigcitti «g a«ri 
Paesi, gli Sten UnM anzhuua dra. 
od roomtnte in cui cascavano di 
stabittie rapporti di amicizia con 
lllraa teniraio nascoa» noHzte e 
dori - dd quali erano a conoscen¬ 
za - auHa carestia in Ucraina Poi, 
atta Ine degK anni'30. alttri trago- 
die sopravvennero, n di latto - 
menbe rUnt ri pnesentava come 
una grande • rinoriosa raalià sul- 
IB scena mondiate e dlvcatava poi 
la forza tondameniate ddta guer¬ 
ra aiuttasclsra • pievalsa la ten¬ 
denza a guardate atta coUettMs- 
razlone, cosi come ad attte scettri 
di Stalin, come ad una riposta 
dura e pesante ma vincente, ai 
problemi dd superamente dd 
sottorailuppa 

E querio anche se te «rarità» 
sulla coltettMzzazione e sulla ca- 
rastte ri sostaniialroentn note: ne 
haimo parlalo imN'Uim loraan- 
zteri (FasMinak) e storici (Daitt- 
. lov), menbn In Oocidsnte noo 
pochi stedlori - Moshe iMn n 
Conquast In primo teogo • hanno 
dedicato opese Imperiatili pro¬ 
prio otte vicende delia pottlica 
agraria di Stalin. Oggi {rerb nel- 
l'Uiss si guarda alla collettivizza¬ 
zione non già come a qualcosa di 
inevltabUe e di necessaite rr» co¬ 
me rid una sedia «teeché tragi¬ 
ca anche ddetetto « sbagitela 
Anche per questo con te »peie- 
strojlta» ci si e a poco a poco prò- 
p^ non giri 4 raorreùsrri» e di 
(tiiormare» questo o quett'aspetto 
dd sistema ma di costiuiine uno 
nuovo basato anche sulla restitu¬ 
zione della terra ai contadinL Le 
resistenze che H «nuovo corso» ha 
IncoQtirito - lo una siluazioaedi 
crisi netta quale si altoecla ancore 
persino la minaccia della carestia 
- sono perù tali da mettere in 
guardia da ogni valutazione otti¬ 
mista. 

Andrea Graziosi (a cura di) 
•Lettere da Kharkov. La carestia 
In Uoraioa e nd Caucaso del 
Nord nel rapprorti di diplomatici 
italiani 1932-33, Einaudi, pagg. 
241, lire 24.000 


L a IsIam e il mondo 
' musulmano da alcu¬ 
ni anni ri sono impo- 
III con forza iteUri 
•qpraMs nostra vita ouQftdta- 
na Questa faimisto- 
nq ri ri accentuata a partire dalla 
fhpfuzione iraniana del IS79, SL- 
frqveno te Immagini ditenoimi 
masse urlanti slogan religiosi, rii 
donne avvolte in neri ctedpr, di 
uomini che proclamavano ndte 
processioni la loro volonUi di Sri- 
crgicatsl in nome di Dio e ri bu> 
stavano a sangue, di mufioA vesil- 
tt con turbanti e mantelli che gui- 
. davaito te dimoatiazioni e arrin- 
Ramno te folte. Tutte scene fuori 
dd tempo; da noi te dfmne. an-. 
che nelle campagne, hanno ab» 
bandonate | louteids e entrano 
fratte chiese ssnza rwppw più 
che aia richiesto toro di .«oprasi 
U cape*, menile te proceràionl 
CQfi te pesanti statoé dd santi pa¬ 
troni portele a spalle dagli uomi¬ 
ni sono ridotta a pure scMwgnlte 
tolkiorishche per attirale i ttirtstl, 
e I prati rlopo avere smesso an- 
dw il dkrg/man tendono a pe^ 
deie qualslari visibilità esteriore 
nd ccràfrontt del resto della so¬ 
cietà. 

La ssppratentazlonl ddl'lstem 


che gtanwH e iel«y|riof|i cl impo¬ 
nevano ptoponrivano dunque 
quelcqtn (41 wisp^itiente ana- 
Qoniiifco. tante chq e dMitate 
un tacite lUtelM «omunc parlare 
di •medievali, riferendosi al com¬ 
portamenti dei popoli musulma¬ 
ni. in natti) (Wriglri a^ermazlone. 
fiwfsri ghtriWfSata mUa base di 
un'impiewitonit iMperfidate, non 
leggri ad una lillsarione più ac¬ 
curata- innanzilutte perché le 
componenti eira stanno dietro a 
riiittti atteggiiunenil. le spinte 
dori che paitano in piazza tutte 
qwilte tolte, gli obiettivi per cui 
uomini e donne musulmani lot¬ 
tano utUizzando anche forme re- 
ttglose, Moo in ledtà assoluta- 
menta moderni. In sintesi si pub 
dira che ri tasta del bisogno di ri- 
trovara una propria Uentltà in un 
mondo vtoicnwmense squassato 
(datt'lmpattocan cufeure e civiltà 
estranee. Mis non basta: U .Me¬ 
dioevo» (o in paittedare quello 
munttmano) non aveva alfatto 
quei caraotii negativi impliclU 
iwtta lettura oggi corrente in Oc- 
cMettte. 

È qucst'uhlrna una consideta- 
zlone certo non nuova, ma che 
troppo spesso viene messa da un 
canto, e etra cuindl ri bcrra ripoi» 


Islam e verità 


uie atta hice. Beco percite tetn ri 
puri che salutale con pbtom la 
traduzione Italiana di un vote- 
metto di un grande siudtoso deP 
ristam, W. Mooigomeiy Watt, 
che la Mondadori accoglie nella 
sua cottane xOzear Storta»: fi'/- 
slam € ceuropa mediaialm. Ben- 
chri uscite per le prima volita In 
inglew venl'anni ta cottie rida- - 
borazione di una serie di conta- 
renze tenute nel dicembre 1970 
al Collrige de Ftance. questq libro 
conserva ancora in rÌcoo il suo 
iasdno, non sminuite dal tetto 
che nd frattempo altri studi ri so- ' 
no ieri disponibili sul tema (ri 
pensi, per citale solo altri <iue te¬ 
sti apparsi anche in baduzlono 
italiana, al libri <41 Qaude Cahen 
su Oriente e Ocddente ai ttmp/ 
delle Cmaaiee di Norman Daniel 
su Gli Ambi e l'Europa nei /ife- 
dlO(Bio).Un lascino dovuto In- 


OIORQIOVBRCILLIN 

nanzUutto alla scrittura scooetro- 
le e piacevole di Watt (ben ras* 
dalla traduzione italiana di EUaa- 
beua Comara) che itascri a iM 
sumere in poche mq ricche pof^ 
ne i risultati di anni di studi e ri¬ 
cerche. Baateradraro in questo 
senso le note bftttìo^attche, giu¬ 
stamente inseilte in tondo al li¬ 
bro, pp. 123 e seguenii. a rivelale 
peila loro sicura sempUcUà la dP 
mestichezza cleirAutoie con te 
maieite che tratta. Senoncht a 
questo proposito ri deve purtrop¬ 
po segnatele l'unico grave iwo 
dciredizione ttattana che ricalca 
pedissequamente l'origlnde in¬ 
glese.- ebbene, in venl'anni quaP 
siasi bibliografia necessita di un 
agglomamento. cosa qui invec:p 
del tutto mancante. Possibile che 
la redaziotra degli .Oscar Monda- 
dori.» Qoo aiiesK a disposizione 
uno specialbla di storia dd-mon- 


dP trtwwtlmatuì cui aSMare un si¬ 
mite cofopllo? 

Ma al (Il là di questo deuagllo 
mattinale, le pagine di Watt so- 
' no una lettura aifasciname che 
oorviuce U lettore lungo un per¬ 
corsa dove vengono toccati temi 
quali H commercio e la tecnolo- 
^a, la scienza e la filosofia nel 
mondo arabo e ndI'Europa (e 
soste più bravi vengono proposte 
sulle tecniclra della navigazione, 
l'atto elei «ben vivere», la matema¬ 
tica e rastronomta. la medicina, 
la logica e te metafisica). E-du- 
rame queste approccio che Watt 
sottolinea tra punti cruciali; pri- 
Rto, tt contributo rtegll Arabi al- 
l'Europa Qccldenlale riguarda 
priiKipalmerite settori che teixie- 
vano a migltonre e a raffinare il 
livello di vita a partire dalla base 
economica; secondo: la maggio¬ 
ranza degli Europei non si rende¬ 


va conto del carattere arabo e 
islamico di ci6 che adottava: e 
terzo, il •!?«> riveie. degli Ambi e 
la tefteratura che Paeeompagna- 
va stimolarono l'immaginazione 
dell'Europa e il genio poetico dei 
popoli romanzi (pagg. 48). 

Soprattutto il secondo elemen¬ 
to dovrebbe ancor oggi essere 
meditato: intetti c'ù S racchiusa 
in sintesi una dette ragioni pro¬ 
fonde per cui, passando attraver¬ 
so la Reconquista in Spagna e te 
Crociate nel Levante (cui ri dedi¬ 
cato un apposito capitolo), si 
lomierà la «visione diziofta dell'I¬ 
sIam», per riprendere un sottoti¬ 
tolo dell'ultimo capitolo dove 
Montgomery Watt attronta 11 no¬ 
do riell'/s/am e io cosciènza euro¬ 
pea, Secondo Watt ((l‘immagine 
medievale dell'Islam dilierisce 
dall’obiettività detta cultura mo¬ 
derna» peiché la religione islami¬ 
ca era considerata una falsità e 
una perversione deliberala i4etla 
verità, una religtoira di violenza e 
di spada e di taachria; e infine 
perché Maometto era ritenuto 
l'Anticristo (pagg. 107 e seguen¬ 
ti). 

Se leggendo te pagine detto 
studioso inglese le sue argomen- 
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razioni appaiono del lutto con¬ 
vìncenti per quanto riguarda ap¬ 
punto U Medioevo, bisogna con- 
Issrareehe un tori» dubbio rima¬ 
ne invece per quanto attiene al¬ 
l'obiettività che caratterizzerebbe 
la cultura moderna. Le distorsio¬ 
ni che hanno accompagnato 
questi ultimi anni e mesi riguardo 
atte realtà storiche e sociali del 
Vicino Qrlenie purtroppo indu¬ 
cono a chtederzi se davvero sono 
Stati tetti possi avanti, qui in Occi¬ 
dente. rispetto al Medioevo. La¬ 
sciando da parte tutto il resto, co¬ 
me dimenticare ad esempio chq 
molli predicatori americani, che 
pur ri professano cristiani, pre¬ 
sentano Maometto come un An¬ 
ticristo? 

Ma tant'ri; zi dice che II raccon¬ 
to e l'analisi storica possono ser¬ 
vire a riflettere sul passalo pro¬ 
prio per capire meglio il presen¬ 
te. Se questa sup|x>sizione e ve¬ 
ra questo nuovo tìtolo degli 
•Oscar Mondadori» ha moltissi¬ 
mo da insegnare a chi e disposto 
a ascoltale. 

W. MontgoiDiEry Watt 

«L’IsIam e l'Europa medievale», 
Oscar Mondadori, pagg. Ii48, lira 
Il.OOO 


A cqutaiztoni e hKrioni di aztende, al- 
tergamemo delle basi scciettirte. 
pnzcezsl di ammod^einamento Me- 
notogico e di poienzh^emo coin- 
mmmmmm laeritiate, copertura di nuiyve asse 
piodtiihve e <41 miete canali disiri- 
buiM. e tutti gli altri motemenii riconducibili al¬ 
ta logica attuate delta concentrazione in Italia 
non sembrano aw»r dato finora itauttafi troppo 
brtttenli- 

Una puntuale ralaztone portata da Giulio Vì- 
ginl atta IV Confcinsnza europea del libro di To¬ 
rino. e tuttora inedita, va infatti atgto II segno 
esperito (M’aavanU adagio, quasi indicM- 
Pestino gH bivestllnicoU dette case editrici iraga- 
ne «mite penoari». dei quali Vigini dà un giiali- 
zio cautamente postriMa. ri sono risolti a ben 
vedere in un viziooo inteKKOmbio tra nomi an¬ 
tichi e rtooirantt dett'editoria o neU'inzetimcn- 
10 non tempra iteltoc di dirigenti prelevati dti 
athpsl aztnediteitett. Vigini ztetsq del resto, in 
una comuQicaztone pàniteta. ridimeastonn 
impUcItamente quel giudico, lamentando In 
carenza D assenza in Italia di processi tormailvi 
(a livello pubMtooo private) per la produzio¬ 
ne. 

Ma è sulla sttuazkine del mercato che l'ana- 
Uri di Vigini posta te tue conferme o iljumilM- 
zioni più ìmptetosc; tenta crescita dei fatturato 
(pochi punii in pKi ttepetto al lasso di inflazto- 
ne), scMso increcnento delle copte vendiiie 
(pari a un 2-3 per cento). e fettcoso recupeso 
dei oosd, nel 1990, a condurione di un decèn¬ 
nio ottanta eira non ha legistmlo un reale au- 
mcMo della spesa per raoqulslqdi libri da itaS’- 
teidrigli ttalteql, inileitom comunque a quanto 
ci ri poketra aspettare In rapporto alio sviluppo 
della scotartezazioiM e del consumi medicai 
(al quale MveSo ri colloca per lo più, corna à 
ben Dolo. > tenore di libri in halta). Vigipiiiaar- 
da «ibe te S&QOO lire all'anno prò capite spese 
nel |990 per i libri, testi scotasttoi comprasi. 
equtealQOrio psesMppoco a quello che si è 
spero in inedUa in un anno nei soli magazzini 
cteltallinazGente- 

Tra te ngtenl portate da Vigini per sptenfra 
queste state di cose, c'ri le ooocorranza dei 
consumi audtowisM di media più coqsonailti 
con I titt della soctalà attuale. Ma questa con¬ 
correnza noit A sempre negattva per il ttbrq, a 
seconda dei conteste penionate e sociale dei 
■attore poteitztela a reale. Oaienninante resto 
semmai la careitt» o assenza di un'articolato 
polittoa dalle lettura, coti inizlothe promoato- 
natt. diaulbuiiw. toimative decenirate, e coon 
dinate ha ediioif «d ente pubbttBo; politica stri¬ 
la cjualc attehe Vlgioi ha bMlitito io tante oczw- 
rioni 

Un caplèrio spectttoo rriene dedicaro dalla 
sua teitudasMs atta nanadira, che ha visto t»t- 
ritintilo decennio un aumento i4ei titoli e una 
caduta drrita tiratura media, arrtvzSa alte attutili 
8.212 copie; dove comunque, long sellar e best 
seller a parte, pocliissimi sono I libri che rie¬ 
scono a superare b soglia delle 4-5.000 copié. 
Tra l'attro I romziizi risentono paiticotaniieate 
della contnaMiziane tra massiiocto disóibuzite 
ne. veloce rteamblp e ritorno di un alto numero 
di rase, legata per un verso atta politicadei tpet 
seller (con Moli poi, che spesso non valgono 
te spesa) e per akro verro al sempre alto au- 
mero di ncròlà con cui gli editori •insqguoao» 
lo sfuggente pubblico occasionale. Va ancom 
precisalo che te difficoltà maggiori liguaidasw 
la narrativa ttaUaiu: l'incremento genemte det¬ 
te liaduztoiri('f’ 74»7per(ran(onall'ultlnM4e- 
cennio). olire a significare indubbiamente tesa 
tendenza alla sprovincializzazione nelle varie 
discipline e generi (come lo stesso Vigini ce- 
serva in un altro suo contributo paralteio). ri¬ 
velano verosimitmenle per la narrativa h rioar- 
ca di alternative a livello di mercato. 

Preoocupaziorre desta anche i'editofia s<»- 
tesrica wtaitutto per 9 calo demografico che te 
prevedete una progressiva flessione delta Cte- 
manda. Ma qui il problema vero e antico retta 
quello delle insuflicienze o addirittura resóttzi- 
ze della sctrote netta educazicme e motivazio¬ 
ne a una libera lettura. 

SituazioRe migliorata, infine, nel settore <tei 
libri per ragazzi: con un incremento delle von- 
dite in libreria del \23 perceato. rispetto atta 
media generate di un -f- 9.6. Vigini é prudente, 
e con ragione, nel valutare questo dato, pte 
l'instabilità del settore, per una terxfeqza alte 
novtta stagionate che secrifica tt c»taicìf|o. uta 
una spesa media annua prò capite pncqgg 
troppo piccob (15.000 lire). E con altfR4lag|p 
ragione egli richiama l'attenzione su ute'e«fi|| 
ria che è cosi importante per b formamene dib 
crescita del giovane tenore;, e sulle pailicolìiri 
responsabitità produttive, distributive e pioinar. 
ztonall che vengono ad avere gli editonmqae- 
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■i Sul numero di Linea d'Ombid (a 61. giu¬ 
gno 1991, lire 8000). ria questa settimana In edì- 
cote. «Itinerario roeraicano» con scritti di Eteira 
Ponialavrska (Inccnuo con Juan Rullo) e Julia 
Tunoa Un'intervista a Luis BuruieL Nella sazte 
ne <tenleia> bierventi di Luigi Bobbio suBa 
«nuova Itatta», Gianfranco Bettin suB'encicbca 
Mantello Flores sul mito di Goibaciov, Grovantd 
Jervis sui diritti anIinaU. Ed ancora interviste è 
GOnter Cross e II Don De LIUo. 

Sul numero di maggio di BeUagpt (a 3. tire 
13000) un ittrallo del flkMofo Giulio Preti di Lte 
dovico Geymonat Di Costanzo Di CirelafflOi e 
Donatelb Shrtero su «L'amore nel Tirant. io 
Blanc'». Recensioni a Eco («1 limiti dell'interpns» 
tazione»), Mantate («Diario Postumo»), Luisa 
Passerini («Muitsotini immaginario»). 
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PINGUINO: L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO 
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PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE NO 1 AL MONDO. 


QuandoJa caldo, i condizionatori d’aria Pin puino De’ Long hi tracannano ogni ambiente in oasi di benessere. Pi nguino ’92, portatile, silenzioso, pronto subito, è l’unico 
condizionatore a due marce: ad aria, per avere “il freddo’’, ad acqua, per avere “il supefreddo”. Solo Pinguino ’92 De’ Long hi è due condizionatori in uno. La famiglia 
dei Pinguino è completa: Pi nguino 3x3 Function ha 9funzioni per darti ilfresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pi nguino Split e Pi nguinone Split 
sono per superici più grandi e per un’estate più fresca; Pi nguinone Biciima, con pompa di calore, rinfresca l’estate e riscalda l’inverno; Pi nguino Spazio, ad aria, condiziona, 
riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio e il nuovo Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate ed ilfreddo ^ 

in inverno. Con De’ Longhi il fresco sarà come e dove desiderate. PINOUINO* IL CALDO MUORE DAL FREDDO. _ 


MDeLonghi 


'tisi 









PINGUINO '92 
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Dopo il crollo a urologìa 

Nella carte deU'Antimafia 
d Sica e delh 
le accuse afladtla Ietto 
(^ras:«Carr^ 

, che era im'eredità di Giu^ 
f i titolari S dife^^ 
i «Siamo senza colpe e perseguitati» 







Il crollo <U Urolo^ ha sollevato il coperchio. Ne è 
venuto fuori che la ditta costnittrice, la letto .<^a, ha 
avuto coUuslonl cón le cosche di Gioia Tauiio. A dir¬ 
lo è t'AntimaTia, Sica, il procuratore di Palmi, il giu- 
: dice Misianl FIranceróo letto, amministratore della 
' società di famiglia, però smentisce: «Siamo petse- 
guitati». E dopo gli appaiti per i Mondiali pensa a Ro- 
ma-capitale.. • 


■■ L'eoo delle Inehieste an- 
Umafla ruiive Ano al PoUcUnico 
Umberto t nguaida la ditta 
dello ipa». quella ctw ha co- 
' Xniao la nuova clinica luokigt' 
ca e l'aula magna In cameni^ 
, armalo che e aoUaia quindlw 
‘ aioinlia(uncaeniiodanconkj 
' In coma). Le exBia ditta che e 
. entrala neali appaili per la co• 
^.etnaioned■ltacenbalateffloe• 
/ teorica di aiolà Tauro. Una re- 
' baiane della commbskine 
‘ peiteneoMpi enttnaUe deL 


l'anno «cono dice: dn base al¬ 
la documentazlom; acquisita 
risulta che.le ditte aggludlcau- 
rie o Consociate fanno capo a 
' coachéinélibselaealb.llrileri- 
IH^Icilb «Ha letto apa 
IVàL'wfesyieSfc « ;ìbI IksBàie in 
tàlM eb 0> 

' ' 'LateM?Que!bdel!\)liclini- 
>' 007 «Non ce lo slamo mica in¬ 
ventato questo nome - dk» il 
' eenaioie de Paolo Otbias, vi- 
. lainieriibnie dell'/UiSmaBa - 


U primo a citarlo è stato l'Alio 
commissarialo di Domenico 
Sica in un suo rapporto. È un 
gruppo iinportante, interessalo 
ai progetti per Roma<apitale. 
Abbiamo anche sentito il sin¬ 
daco Fianco Canato su questo 
sua presenza In citta e ci ha ri¬ 
sposto che gli appalti aggiudi¬ 
cati alla letto li aveva «tediiatt 
daUa giunta pte c ede n M». «31, 
purtroppo, l'Antimàfia fa riferi¬ 
mento a noi - risponde FTait- 
cesco letto, amministratore 
unico della società -ma non è 
vero, lo e i miei zU slamo scap¬ 
pati 37 armi la dalla Calabria». 

Il gnippo letto a Roma ha 
fatto grandi alfaiL L'anno tco^ 
so si è aggiudicato parte dei la¬ 
vori per i Mondiali, dal raddop¬ 
pio dell'Olimpica al nuovo tra¬ 
foro della collina Remiiig, 
compresi I cavalcavia a Tor m 
Quinto. Un giro d'affari di 33 
miliardi, in tutto con quanti 
operai? In base al dati della 
Cassa edile le società letto a 


Roma sono due. Una con due 
operai, l'altra - b società per 
azioni -con 92 dipendenti Ma 
è lo Mesto FTartcesco letto ad 
ammettere: «Gl operai? saran¬ 
no 30 o 40 a Roma». Poi si cor¬ 
regge: «Ma se selve li spostia¬ 
mo dai cantieri fuori regione». 

Si iraib comunque di una 
società bmiiiam: zio Angelo, 
zio Eugenio Obvanni, due cu¬ 
gini che si chiamano tutti e due 
mncesco, tutti azionisti. Zio 
Domenico invece non c'è pKI, 
«ucciso nel '71 durante un se¬ 
questro», come racconta Ffan- 
cesco primo, il più giovane. «È 
da allora che abbiamo capito 
che gli imprenditori calabresi 
non possono lavorare nella lo¬ 
ro lena», aggiunge. Ma allora 
pqichè'l^^l^llO^pa^H ha ripro- 
vatò con l'apollo da 120 mi- 
Uaidl di Gioia Tauro? «Ci ab¬ 
biamo riprovato, un tentativo 
che è andato male», risponde 
Ffancesco secondo. È andata 
male perchè il procuratore di 


^Censimento delle case del Comune a Census, contrari Pds, Verdi e Pri 
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Sul cenàmento del patrimonio pubblico perla giun¬ 
ta comunale non ci sono alternative. DòiTà fario U 
' consorzio Census all'altissima cifra di 90 miliardi. La 
conferma viene dal voto in commissione zasparen- 
' za sulla delibera a cui si sono opposti solo Verdi, 
Fds e Fri fautori della gara pubblica d'appalto. «Co- 
' al dice la legge». Un epilogo non scontato maturato 
; in un clima in cui non sono mancate pressioni. ; 


PAMOLUPPINO 


: ■■ NoncisonoooncoRentL 
B oenslmenlo del patrimonio 
pubblico comunale, secondo 
,te gbnb Cairero, deve esser 
/tetto dai consorzio Census: 
’ costo 90 miUann. Non esisto- 
no principi liberisti che tenga¬ 
no, leggi ecoiMiniche consoli¬ 
dale. n Comune, cronlcafflen. 
le con le cesse vuole, decide 
di spendere una cifra ingentis¬ 
sima e linunciaie eUa gara 
pubblica d'appalto. In cui vin¬ 
ce chi la il prezzo pio cemeor- 
lenztele. Insomma, il Campi- 
: dQgOo si costringe al mono¬ 
polio. Una sceiui pitnw che 


sospetta, aniieoonomlca. Il 
voto di mercoledt sera con cui 
la commissione basparenza 
ha dato il suo pliicel alla trat¬ 
tativa privata per l'assegnazio¬ 
ne del censimento del patri¬ 
monio comunale ha, in defini¬ 
tiva, questo sisnilicaca 
Non potevano, quindi, 
mancare le polemiche per un 
epilogo nient'affaiiO'scontato. 
Il volo favorevole è giunto a 
sorpresa dopo che nelle pre¬ 
cedenti riunioni molli consi- 
glieri evevavo espresso piè di 
una perplessità sulb tonnub 
della trattativa privata. Il vlce- 
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La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

Ictonlsti ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 


presidente delb commissio¬ 
ne. Il repubbUcano Saverio 
Collura. che Insieme a Verdi e 
Pds, na vouio no, si è dimesso 
( il si, olire che dal quadripar- 
Uto, è stato dato da Msl. de¬ 
stra, e Antiproibizionlsti). Po¬ 
lemiche alimentate, tra 1 alno. 


LANCIA 






UcroNo 

della nuova ala 
di urologia 
su cui 
indaga 

lamaglstiatura 

romana 


Palmi Agostino Cordova, ha 
mandato una «Informazione di 
garanzia» per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
alio zìo Angelo? «SI, le indagini 
sono incora in corso - rispon¬ 
de Francesco primo - ma in¬ 
sieme alle altre quattro impre¬ 
se consoiziatti con noi abbia- ' 
mo vinto fi ricorso In Cassazio¬ 
ne per 11 dissequestro del can- 
fieri deita centrale, anche se 
poi l'Enel ci ha annullato U 
contrattod'appalto». 



Quella vicenda è statit rico¬ 
struita In un Ubto ancora fresco 
di stampa. Si intitola «Per tatti 
di malta», l'autore è Francesco 
Mislani, magistrato, collabora¬ 
tore di Domenico Sica. A pagi¬ 
na 123 si legge a proposito del¬ 
la centrata di Gioia Tauro; 
•Tutte le imprese fanno capo, 
direttamente o indirettamente, 
all'impresa letto. Una società è 
gestita dietro le quinte dal ma¬ 
lioso Nicola Alvaro di Sinopoll, 
vicino alta famiglia PiromalU, 
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quando il 
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dalle voci su presunte pressio¬ 
ni che sarebbero stale esercì- 
tale per ottenere il sostegno 
all'operazione Census (nel 
consorzio è presente la Hat). 

Ma cosa è succeso? E per¬ 
ché Verdi Pds e Ai hanno 
chiesto addirittura l'annulla¬ 


mento delta delibera (e di in¬ 
viare al sindaco i veibali delta 
commissione)? «La legge che 
regola questa materia'sosfie- 
ne Franca Prisco, consigUeie 
comunale dei Pds - slabfilsce 
che la trattativa privata si può 
fare quando si vuole acquisire 
un bene o un servizio che solo 
un'impresa può fomite. Il cen¬ 
simento del patrimonio non 
rientra in questa fattispecie vi¬ 
sta la grande presenza di so¬ 
cietà d’tniomiatica a Roma. Si 
doveva procedete, quindi, al¬ 
ta gara d'appalto pubblica». 
Considerazioni analoghe 
hanno spinto Collura a rasse¬ 
gnare le dimissioni da vice¬ 
presidente. «Si erano realizza¬ 
te le condizioni per la gara 
pubblica che è poi quanto ci 
chiede la legge - dice Collura 
- Cosi non è stato. Dal mo¬ 
mento che il compito della 
commissione trasparenza ere 
quello di verificare la con- 
^enza degli atti comunali 
con la iMge, se a questa non 
ci si ade^a non capisco 
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Comuno. 

noMàateto 

teaonlente 


nemmeno che esiste a lare la 
commissione». Insomma, il 
Comune si sarebbe trovato 
nella condizione, attraverso la 
gara, di assegnare Tappano al 
prezzo più concorrenziaie. 90 
miliardi sembrano molti se si 
commisurano agli obiettivi Lo 
tacp, già un anno ia, si era ol- 
lerto di iomiie lo stereo servi¬ 
zio a costi minori, utilizzando 
le tecnologie disponibili pres¬ 
so Tistltuto e ta^ndo circa 
22 miliardi; tanto servirebbe al 
Census per dotarsi del mate¬ 
riata iniormatico di cui non di¬ 
spone. Non certo la soluzione 
a tutti problemi solo un esem¬ 
plo ahemativo. La proposta 
non è stata accolta. 

La delibera, cosi com’è, è 
stata difesa tari dal sindaco in 
una conferenza stampa im¬ 
provvisata. O il consiglio ap¬ 
prova la delibera oppure deve 
indicare una strada alternati¬ 
va - ha detto Canato - deve 
indicare chi invitare alla gara 
pubblica». Ma la gara per il 
sindaco sarebbe «un'opera¬ 


ta corea prima in classifica nel¬ 
la competizione per i subap¬ 
palti del porto. Subito doj^ 
Taggiudicarione degli appalti 
peraltro, il gruppo dominalo 
dalla letto si associa a altre due 
società: la prima ha alta spalle 
la tamiglia maliosa dei Pesce 
di Rosamo, la seconda opera 
per conto delta famiglia Mar¬ 
zaletto di Gioia Tauro». «Non è 
verol - salta su Francesco pri¬ 
mo - abbiamo tatto un libiicci- 
no anche noi per dimostrare 
che non siamo mal stati pilota¬ 
ti da nessuno». Nemmeno ave¬ 
te dato lavoro a imprese o per¬ 
sone poco pulite? Risponde i 
Flancereo secondo: •Abbiamo 
chiesto a tutti i ceitificati anti¬ 
mafia, se in Calabria non basta 
ce lo dicano, sarà la Pietettum 
che non funziona...». Anche 
secondo l'Antimafia è cosi 
Conclude; «Le cerilOcazlonl 
antimafia sono uno strumento 
inadeguato contro le infiltra¬ 
zioni maliose». 


NeitaMo In tetto 

FnncoCanais . 

eGàranipUtelafta 


zione costosissima in cui si 
perderebbe altro tempo pre¬ 
zioso. <hi ostacolerà la solu¬ 
zione scelta dalla giunta si 
prenderà la responsabilità dei 
ritardi conseguenti». 

«la strada più breve è quel- ; 
la che segue le regole-obtat- i 
ta Franca Prisco - Se l'asses¬ 
sore al patrimonio e il sindaco 
hanno a cuore ta rapidità 
avrebbero dovuto late ta gara. 
In quel caso non ci sarebbe 
stato bisogno del controllo di. 
chicchessia. Carraio non può 
rilanciare sugli altri quelle che 
sono sue responsabUltà. In ca¬ 
so contrario, dimostri lui che 
quella delibera è legata». 

Sull'alto della giunta si è già 
espresso negativamente U Co- 
dacons. Il comitato per ta dife¬ 
sa dei diritti dei cittadini, circa 
un mese fa, ha presentato una 
diffida alla corte d'Appello in 
cui chiede di non dar cono al 
provvedimento. La diffida è 
arrivala anche sul tavolo dei 
sindaco e su quelU di tutti i 
consiglieri comunali 
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Due mandati straordinari per sbloccare la situazione al Teatro di Roma e fare il cartellone 
Il rifiuto di Maurizio Costanzo: «Non voglio essere coinvolto in una gestione poco chiara» 

Fìnto e Carneo aU’Arg 


nOttlUA BATTISTI 


lempqaesami 
Iniziati gli orali 
della matuntà 


A PAOlà 


■i Due mandati straordinari 
a Ferdinando Finto, come pre¬ 
sidente del Teatro di Roma, e a 
Ptairo CarrigUo, come direttore 
artistico, fin quando non sarà 
insedialo M consiglio di ammi¬ 
nistrazione: è la proposta che 
l'assessore alla cultura, Paolo 
Baltistuzzl intende fare oggi 
alla riunione delTassembtaa 
dei soci. L'assessore lo ha co¬ 
municato tari ai capignrppo in 
Comune, convinto che l'inizia¬ 
tiva potrebbe sbloccare lo stai¬ 
lo dell'Aigentina e garantire la 
stesura di un cartellone per ta 
prossima stagione teatrale. Co¬ 
me si ricorderà, infatti, xade 
domenica il termine per pie- 
sentare'al ministero del Turi¬ 
smo e dello spettacolo la pro¬ 
grammazione prevista e otte¬ 


nere cosi I finanziamenti (nel 
caso specifico, tre miliardi), 
aiKlie se una proroga di trenta 
giorni è stata chiesta daU'as- 
scmbtaa del soci martedì sco^ 
so. Battisiuzzi ha provveduto in 
qualità di presidente delTas- 
tembtea a inviare una lettera 
In quresto senso al ministroTo- 
gnoti. Ma il brogllaocio delTAr- 
gemina ha una trama troppo 
complicata per garantire no¬ 
mine rapide: fra ballottagsio 
dei candidali e bocciature siri- 
schia di consumare sterilmen¬ 
te anche ta proroga. I due 
mandati tamponerebbero cosi 
i tempi morti e mentre verran¬ 
no decise ta nomirw definitive 
del presidente, del direttore a^ 
Usiico e del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, sarà possibile pen¬ 


sare una bozza di cartellone 
d'emergenza. 

Appena ieri,intanto, Mauri¬ 
zio Costanzo, proposto da più 
parti come direttore attislico o 
come presidente del consiglio 
d'ammlnisUazior>e, ha smesso 
di guardare con simpatia ta 
prospettiva, dichiarando in un 
comunicato «la propria indi- 
sponibiiiià ad essere coinvolto 
in una gestione non chiara dal 
punto di vista giuridico istitu¬ 
zionale». Al popolare direttore 
dei Pariolf devono essere sem¬ 
brati pesanti quel tredici mi¬ 
liardi di deficit che l'Argentina 
si porta in eredità. O (orse sarà 
rimasto stordito dal carosello 
delta nomine. Un ricictaggio 
continuo in cui Antonio Ghirel- 
U. proposto come presidente, 
si dimette invece da consiglie¬ 


re d'amministrazione (e il 
coioigUo regionata dovrà prov¬ 
vedere a sostituirlo), Diego 
Cullo, ex presidente del Teatro 
di Roma, continua a proporsi 
corrre membro delTammfni- 
straztone nonostante il Coreco 
ne abbia bocciato la candida¬ 
tura, Cassman ha rifiutalo di 
diventare direttore. Solo Catri- 
glio, prediletto degli scudocro- 
ciatl e già direttore del Biondo 
di Palermo, non ha mai mani- 
lesiaio fastidio per una candi¬ 
datura che Inse^e da molto e 
che adesso, con ta proposta di 
Battlstuzzl sfiora da vicino. Il 
mandalo speciale gli conleri- 
lebbe ta possibilità di reonfe- 
zionare» il cartellone artìstico 
deirAigentina. mentre a Ferdi¬ 
nando Finto spetterebbe il 
compito di formulare proposte 
alTasaembtaa dei soci in atte- 
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Romani in ferie 
già da oggi 
grazie alla festa 
di S. Pietro e Paolo 



Per I romani è già tempo di ferie. A partire da oggi pomerig¬ 
gio, con 24 ore di anticipo rispetto agli altri italiani grazie aUà 
festività di San Pietro e Paolo, iniztarà il primo grande esodo 
per le vacanze estive. Secondo ta previeni saranno «teca 
cinquecenlomila i romaniche fin daita prime ore de) pome¬ 
riggio si metteranito in viaggio, In auto o in'treno, per rag¬ 
giungere le località di viltaggialuia. Polizia sliadalc e carabi¬ 
nieri hanno predisposto un plano per controllare li graiuto 
raccordo anulare, da cui si diramano tutte ta strade statai e 
gli ingressi delle autosttade. , 

Bracciano Disi aperta nella giunta di 

In Bracciano. Per dbKConfi bi 

Uiunu In cn« materia urbanistica U trtpar- 

Psi C PSdi CiuianO thoDc-Ps'r-Psdist è spaccato 
Alt acMACCAsf tinmine delta seduta di ta- 

yil aMCssvn 5 ,^^ n garofano ha ritiralo 

i suoi assessori e II vicesinda* 
co. Identica decisione è sta¬ 
ta presa dal vertici dei partito soctaldemocrafico. isolando 
cosi di fatto ta demociazta ciisttana. L'attuata giunta era sta¬ 
ta costituita circa un anno e meno la dopo che, al teimbre 
di una lunga crisi era stato necessario licorrcre aita etazkrai 
anticipale. 


Stazione Termini voleva acquistare un bigllei- 
to per a treno, comprensivo 
«"* di cuccetta, perirli e suo fi¬ 
di un disabile gìio per andare a seguire 1 

per in blglcllo 

iniziano domani a Stià, itel 
veiceltase. Handicappaior 
sulla sedia a rotelle ormai da dieci anni ieri Antonio Bilooa 
è andato alta stazione Termini per ta precisione aita «tata 
amica» creata appositamente per favorire i disebill Dopo 
mezz’ora di fila, però, alta 1935, l'operatore ha chiuso gli 
spoitcUl:iIturooerafinita.«Aquelpunto-basptagaioBila(- 
ta. etile tra Tallio è presidenie del comitato contro ta baitisre 
aichiietioniche (Caba) - mi SIMM) rivolto a diversi operawL 
Ma nessui» mi ha duo retta». L'odissea si è conchisa solo 
alle 2230. <4)0 minacciato di bloccare il treno. Aquel ponto 
il capostazione ha cominciato a tempestare di tetafcoaie gH 
uffici della bigltatteria centrata dove io. con te cafiDoelta, 
non potevo andare. Ed è riuscito a farmi avere il biglietto». 

Viterbo Hanno a^io di notte, senza 

Cassatarte nihsfa “ minimo remore. E Ieri 
USSponerUBSM mattina, quando gii impta- 

negii uffici gatl deU'Acoiral di Vtteito 

d oU'àMAtvail sono entrati nei loro ufficila 

eil /murai cassaloite delTufficlo «as¬ 

so» era sparita. Deoilio c'ci» 
no gli assegni delta «qualloi» 
dlcesima» per lutti I dipendenti per un valore di olile selcen- 
lo milioni di lire. PeroongelarU, «d impedirne cosi la risco» 
sione, è bastata comunque una tempestiva telefonata alta 
banca. Nella earaatorte lubata c'eraiw soltanio ciix|ue o sei 
milioni di lire in co Manu. Le indagini sul fimo sono state afli- 
date alta squadra mobile «fi t/Uerbo che. stando ad alcune 
indiscrezioni avrebbe già puntalo I sospetti su una banda di 
nomadi che già in preceden z a hanno compiuto furti analo- 
ghlinaltKdttàdalcentioIlaila. 

Sanità u revoca delTrxdiite <9 

lv»^l£Oltfl9rÌ chiusura che incombe xd 

* *««****»*•«• reparto di degenza deB'o- 

allla chiusura Sfwdale oncologico San- 

<|g>l SanfAlUlrea CAndrea. e «tata chiesta leit 

ac.l.9ani/WlunM daU’assessore comunale ttaé 

'reidl lUhos De Luca, che ha 
iiholto un'intenogazione 

gentissima ai sindaco Cazrsro « aU'assessore ret^onale alfe 
saniià.Ceichla.»L'ordiaedliieiviziodiffusodaltaUsidioam- 
potenza - ha dichiarato De Luca - tiasiormeià dal 1 luglio il 
SanTAndiea in un sen^piice poliambulatorio, dotalo di dfe^ 
hospital, per le palologta tumorali E tutto ciòcreeià grevissi¬ 
mi disagi e diificoltà per l pazienti che saranix> costretti 
gati a ricoverarsi in alili ospedali e a subire il trasporlo in 
ambulanza al Sant'Airdiea per essere sottoposti alla terapia. 
Questo prowodiffieoto di chiusura non ha alcun senso». 

« 

Fresinone Due episodi di intoUennia 

ÌM dMntollemiZa nei confronti dei profughi ai- 

nm a imoiimira verineaU tari 

contro i prenighi neUa provincia di PlotinoM. 

xlhniiect Duraiite ta scorsa notte, a 

ailMne»l Giuliano di Roma, alcujii 

sconosciuti haiuro tanctaio 
due bottiglie incendtaite, 
senza però provocate danni rilevanti, contro l'edificio Mw 
ospita una decina di profughi albanesi arrivati in citlà qua^ 
DO glomi la. L'altro epbo^ è avvenuto a Firosinoiie, nei 
pressi delta scuota dorè altri 25 esuli sono stati alloggtali: ab 
etme persone, dalle auto la coisa. hanno inveito contro tfi 
loro. Su entrambi I casi stanno indagando polizia e carabi¬ 
nieri 


Viterbo 

Qissaforte rubata 
negli uffici 
deO’Acobral 


Sanità 

I verdi contrari 
alila chiusura 
del SanfAndrea 


sa che venga insediato il consi- 
gUo d'amminisDazkme defini¬ 
tivo e si passi alle sospirate «ve¬ 
re» nomine. 

La proposta di Battlstuzzl 
non manca di suscitare qual¬ 
che perplessità al Comune. 
«Perché due mandati? -, si 
chiede Renato Nicolini, capo¬ 
gruppo del Pds, - se si tratta di 
una soluzione straordinaria e 
temporanea, bastava un solo 
commissario. Non siamo con- 
Dari per principio aU'iniziativa; 
preme a tutti non lar morire il 
Teatro di Roma e salvare i fi¬ 
nanziamenti. Cosi però si ri¬ 
propone uno schema di tanta- 
zazione*. Dubbi anche fra i 
Verdi, ma in ogni caso l'ultima 
parola spelta ai soci del Teatro 
di Roma (Comune. Provincia e 
Regione), che oggi dovrebbe¬ 
ro pronunciarla. 


AWDIWAftAIAItBOWI 


ofuglio 

'^in tasca 


Cosa fare nel mese di luglio. Per chi resterà a 
Roma, domenica f’L'ritrdpubblicherà una «guida 
ragionata» degli appuntamenti. Due pagine intere, 
una specie di calendario sul «he f 2 ue». Dentro, cl 
sarà di tutto, giorno per giorno: dalle fiere, ai 
concerti alTaperto, agli spettacoli di danza sotto le 
stelle... Qualche esempio. Qi appassionati di 
musica potranno scegliere tra il Ninfeo di Villa 
Giulia (classica), ili |aa al Foro Italico e il rock 
nello stadio Flaminio. Per i «baliettomani», ri 
apriranno le porte di Villa Celimontana e dei 
giardini di Palazzo Brancaccio. E i cinefili? Ecco le 
serale di Massenzio, la fantascienza del cinema 
•Cola dì Rienzo» e i film muti del •Labirinto». 


Fresinone 
Atti dMntolleranza 
contro Iprefiighi 
albanesi 
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Roma 
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Latina 

Operaio 
muore 
sul lavoro 


I commessi si oppongono 
all'apertura dei negozi (facoltativa) 
per la festa di San Pietro e Paolo 
La Cgil: «Andate tutti al mare» 


Critiche alla decisione del Comune 
anche dalle associazioni di esercenti 
«Ci hanno avvisati troppo tardi» 
Spesa sicura al Conad e al Raffaello 


Tcvercxpò 

«Vetrina» 
lungo 
il fiume 


Caso Fiuggi 

Interrogazione 
delPds 
a Scotti 


M Ha peno l'equllibiio ed 
è volalo tfù daU'impalcalura 
wUa quw stava lavorando. 
PaKiuale Di Muto, un murato¬ 
re di 60 anni, è iiwrto sul col¬ 
pa Slava lavorando sulla fac¬ 
ciata di un palaszo di Latina, 
ail'altezsa del secondo piano, 
quando ha inciampato preci¬ 
pitando nel vuoto. L'uomo la¬ 
vorava in piopiio e al momen¬ 
to dell’incidente era solo sul- 
l'impakaluia. Su quest'ultimo 
incidente sul lavoro 6 interve¬ 
nuto Mauro Macchiesi, segre¬ 
tario regionale aggiunto della 
FlUea del La»o, con una 
duriasiffla presa di posizione 
nei oonbonli della Regione. 
«L'assessore alla sanità Flran- 
cesco Cerchia e tutta la unta 
sfuggono al confronto che 
chiediamo da mesi - dice 
Macchiesi - L'impegno che ia 
Pisaiw aveva preso con le on 
ganizzazioni siitdacali era di 
assumere 4S0 Ispettori nei ser¬ 
vizi di Igene e sicurezza da 
adibire al controllo rlei posti 
di lavoro». 

Oltre al mancato manteni¬ 
mento di tale Impegno le or- 
ganiaazioni sindacali denun¬ 
ciano lo smantellamento del¬ 
la ^ask-fotce« che era stata 
btitulia in occasione dei can¬ 
tieri per i mondiali e che ga- 
ranUra. su segnalazione dei 
skidacaU, un rapido interven- 
lo nei canlieti a rischio. La RI- 



aembiea riella Rsana che al- 
bonU tutta la proMeriwtica 
della sicurezza nei canUerL 
anche bi vista delia mole di 
appalti che produrre la legge 
per Roma capitale. 


E domani shopping a sìnghiom 


Festa di San Pietro e Paolo domani a Roma: i negozi 
resteranno aperti? I commercianti hanno facoltà di 
scegliere - cosi come stabilito dall’ordinanza del¬ 
l'assessore Tortosa - ma i commessi non ne voglio¬ 
no sapere. La C^l: «Non andate a lavorare, meglio il 
mare». È polemica anche fra i commercianti. Chi 
aprirà? Di sicuro i Conad e il centro Raffaello: doma¬ 
ni fino alle 14, e domenica tutto il giorno. 


AOMANAIVIIZO 


■■ Domani non sari un 
giorno di lesta qualunque per 
commessi e commerciarti Chi 
k> voiTft. Ira i titolari di negozi e 
centri commerciali, poirii deci¬ 
dere di tenere le botteghe 
aperte. Ma non e detto die po¬ 
trà disporre del personale ne¬ 
cessario per aprire. Commessi 
e dipendenti, da quando han¬ 
no simuto che la ricorrenza di 
San netto e Paolo li costringe¬ 
rà a recani al lavoro loro mal¬ 
grado, stanno tempestando di 
telefonate I centralini d«ii sin¬ 
dacati e delle assoclrzionL 
Non se il sentono piopiio 
-spiegano - di rinunciare ad 
una sacrosanta gtomaia di ri¬ 
poso. E non sono i sdi ad esse¬ 
re contro rotdinaiua a hrma 
dall'esaesaore comunale Oscar 
Tortosa che stabilisce per sa¬ 
bato 29 giugno l'apertura fa¬ 
coltativa dei negozi La deci¬ 
sione, presa il 21 giugno scon 
so con l'assenso del sindiico, 
sta scatendando una bag.ure 
anche Ira le steiae associazio¬ 


ni di commercianti. Ma come, 
dicono un po’ tutti, ci comuni¬ 
cano una simile proposta solo 
due giorni prima del giorno di 
lesta? Senza nessun preavviso, 
ma che razza di organizzazio¬ 
ne e? «Anche perche in questo 
modo - spiegano aita RIcams, 
il sindacato di categoria della 
Cgil - si scavalca un accordo 
che è stato preso con noi ai 
primi di gennaio». 

Quell’accoido, sottoscritto 
da Cgil, CisI, un. Confeommer- 
cki, ConleseicenU e assessora¬ 
to, prevede l'apertura facoltati¬ 
va dei grandi magazzini e di 
tutte le altre attivitA merceolo¬ 
giche dalla prima domenica di 
giugno all'ultima di settembre. 
A questi, vanno aggiunti i gior¬ 
ni di Ferragosto, Natale, S.Sle- 
lano e Pasqua. «Ma a questo 
punto - afferma Luigi Corazze- 
sL segretario generale aggiun¬ 
to della Hlcams-CgiI - noi 
esortiamo vivamente commes¬ 
si e dipendenti a disertare i pe¬ 
sti di lavoro. Nessun rischio. 



vadano tranquillamente al ma¬ 
re». Insomma, negozi aperti o 
chiusi? In ogni caso, oggi, con¬ 
verrà fare una ricca scorta di 
alimenlari per non rimanere 
magari senza cena durante 
questi due giorni? Di sicuro ter¬ 
ranno le saracinesche alzate I 
supermercati Conad e il centro 
commerciale Raffaello: doma¬ 


ni. 29 giugno, apertura lino alle 
14: domenica, pone aperte tut¬ 
ta la giomata. Ma non è stata 
un decisione facile. Compren¬ 
diamo le motivazioni dell'as¬ 
sessore - ha commentato Qu- 
sto Tamiano, direttore genera¬ 
le dell'Ari Conad - ma l'ammi¬ 
nistrazione si è mossa con ri¬ 
tardo e improvvisazione». «An¬ 


che stavolta - é stato il 
commento sconsolato di pao¬ 
lo Trani, presidente della Conl- 
commeicio - il Comune è riu¬ 
scito a confondere le carte in 
tavola. Che lare? Chi vuole, 
apra pure, c'è ampia llbenà di 
scegliere». Probabilmente, si 
uniranno all'iniziativa del Co¬ 
nad anche diversi negozi del 


centro storico. Ne saranno feli¬ 
ci i turisti: pochi, o meglio, 
sempre di meno, ma a quanto 
pare piQ «assistiti», almeno dal 
punto di vista alimentare. Dal¬ 
la loro hanno diversi appoggi. 
•Invece di protestare - afferma 
Antonio Lalli dell'associazione 
di utenti “Verderoma’’ - io mi 
preoccuperei del calo dei visi¬ 
tatori nella capitale. A questo 
calo non può aver contnbuilo 
il fatto che la domenica non si 
trova un negozio apertoV 
E mentre si discute sull'op¬ 
portunità di attivare lo shop¬ 
ping domani, il visegretano 
della Fiepet-Confesercenli, Er¬ 
minio Foriini, denuncia lo 
scandalo dei buoni bckeL «Sia¬ 
mo stanchi di questo assurdo 
modo di utilizzare i buoni pa¬ 
sto. Non sono assegni ciicolari 
che si possono spendere dal 
parrucchiere o per le vacanze. 
Un volume di affari di circa 600 
miliardi l’anno che invece do¬ 
vrebbero entrare nelle casse 
dei nostri associati. Se entro lu¬ 
glio la questione non sarà ri¬ 
solta. disdiremo tutte le con¬ 
venzioni con le ditte lomicrici 
dei lickel». Un problema tira 
l'altro. Ieri, sui temi della sicu¬ 
rezza e della microcnminalità 
in centro, il vieequestore Um¬ 
berto Impiota ha incontrato i 
commercianti di diverse asso¬ 
ciazioni di strada.Al termine 
della riunione. Impiota ha as¬ 
sicurato che sarà convocato al 
più presto il comitato per l'or¬ 
dine di sicurezza pubbbea. 


TorVeigata 

L’idisu 
replica 
a Nicolettì 


Primavalle 

Per i bimbi 
del nido 
dieta forzata 


Handicappati e anziani senza assistenza? Azzaro: «Firmerò la delibera» 

Operatoli a domidfio sul piede di ^erra 
«Rìimovate la convenzione o sarà sciopero» 


■■ Conchne le etezloni a 
TorVeqiata, UconsIgUodi am- 
minltlraziaiw deH'tdisu inter¬ 
viene Mite didiiarazioni rila- 
Kloie dallo «fidante» del retto¬ 
re Enrico Caracl, Il profeawr 
P a n ed etto NiooieltL Seconda 
le altemiazioni del biologo. IT- 
diw eveva preferito prendere 
tal atlHto. pràando costi eleva- 
tt, i locali del coelruttore Calta- 
gtaone. anziché acquistare 
itn'area In vendita, alio eieeso 
pw M O, nelle vicinanre. Il pie- 
atateatedeUlitltuto, U proferèor 
Aldo BraneatL aHeima di over 
aimuto dalle società Vlanlni e 
Celtoglione, nel maggio 
dersoTdue piani deO’ediScio 
divla AUmena. per dare una 
sede ad uffici amministrativi e 
potenziare il aervizio mensa. 
La eoetaa delta» stabile, prectaa 
BraneatL tu latta dopo over 
wotao un’indagine sugli edfficl 
diiponibUi nella zona. 

«fon é vero che l'Istituto ha 
wuiUào, tal «raeU'epoca. l'ac- 
quiito di un altro immobile ol- 
. tato al prezzo di 3 roiliaidie 
200 milioni - dichim Aldo 
Bnnceii - Quella proposta di 
acquisto lu avanzala UISdi- 
eembre 1967 dalla proprietà di 
un complesso ImmobiUare 
die el trova in via Carnevale. 
lo abdtUe però lu immediata- 
mente venduto e il Consiglio di 
amminisiraziane non ebbe 
modo di valutare t'oHerta». 


WB Da lunedi mangiino pa¬ 
ne e formaggio e latte e bbcoi- 
tt. Una «dieta» che potrebbe 
conUrware per tutto luglio. I 
piccoli utenti delI'asUo nido 
Sontlgino Papa, a fViitiavalle, 
daU’idzk» deUa setilmiina non 
consumano un pasto regolare. 
Il cuoco in senrizio preino Tari¬ 
lo « stato riooveiato tal ospeda¬ 
le e l'ammliiiatraxione comu¬ 
nale non riesce a rtmpiazrurio. 
E c'è di pio. Il comlimo di ge¬ 
stione, che si è mesto in con¬ 
tatto con ia I ripartizione, non 
ha ricevuto notizie confomintl 
•Ci hanno detto che la situa¬ 
zione rischia di rimanere sta¬ 
zionarla per tutu luglio*. . 

CU uffid competenti non 
smentiscono questa imivirio- 
ne. aStlaino facendo tutto U 
possibile - dicono alla ( riparti¬ 
zione - facciamo andie con- 
iroUi tremile le Uri. alU rtceica 
di un cuoco che possa sostitui¬ 
re quello che è stato costretto a 
lasciare U servizio. Ma non poa- 
siamo garantire nuUa». Non è 
la prima volta che ri ve-Uica un 
problema simile nel nidi. 
Quando ri assentano i cuochi 
U Comune non può chitonare 
U personale precario, come 
succede quando mancano gli 
altri operatori. I 60 piccoU, In¬ 
tanto, continueranno a man¬ 
giare pano e formaggio. 


Gli assistenti domiciliari in convenzione con il Co¬ 
mune minacciano di incrociare le braccia dal primo 
luglio. Lunedi scadono le convenzioni e l’assessore 
ai servizi sociali non ha ancora comunicato la pro¬ 
roga. 3000 anziani e handicappati potrebbero rima¬ 
nere senza assistenza. Azzaro s'impegna. «La deli¬ 
bera per la proroga sarà firmata». Gli assistenti chie¬ 
dono compensi più alti e un albo cittadino. 


OSLU VACCAMILO 


■i A rischio l'assistenza 
domiciUare agli anziani e 
handicappati? La converucio- 
ne Ira il Comune e le coope¬ 
rative scade il primo luglio e 
ancora non è stata ufficial¬ 
mente prorogata. A segnala¬ 
re l'emergenza è stato il 
cooidinamenlo dedi assi¬ 
stenti domiciUaii. Gli opera¬ 
tori, hanno minacciato di in¬ 
crociare le braccia se daU'as- 
sessore ai servizi socioU non 
airiveranno assicurazioni 
concrete sul futuro delle con¬ 
venzioni. Azzaro, comun¬ 
que, si è impegnalo. «GII assi¬ 
stenti possono lavorare tran¬ 
quilli - ha dichiarato in sera¬ 
ta-la delibera per rinnovare 
la convenzione sarà firmata 
tragiomi». 

&>no circa 3000 gli utenti 
del servizio domiciUare, assi¬ 
stili dagli operatori di 40 coo- 
perativé al lavoro da 12 anni. 


Al centro delle denunce degli 
operatori, oltre alla proroga 
della convenzione, cl sono 
anche i compensi esigui per¬ 
cepiti dagli assistenti. «La no¬ 
stra condizione - hanno 
spiegalo - è ormai inaccetta¬ 
bile: riamo sfruttati dalle 
cooperative, diventate in 12 
anni vere e proprie aziende, 
e presi in giro dal Comune 
che offre alle stesse coopera¬ 
tive finanziamenti irrisori». 
GU assistenti domiciUari in 
convenzione con il Comune 
chiedono che le loro buste 
paga vengano adeguate a 
queUe del colleghi dipenden¬ 
ti delle Usi. •lo stipendio 
mensile di un operatore si 
aggira intorno alle 800-900 
nuTa lire, se in regola con i 
contributi - hanno aggiunto 
- e supera di poco un milio¬ 
ne, se In "nero"». Una situa¬ 
zione che si ripercuote sugU 



L'assessore 
ai servizi 
sodali 
dal Comune, 
Giovanni 
Azzaro 


assistiti, ammettono gli ope¬ 
ratori. «Anziani e handicap¬ 
pati sono in balla deUa disor¬ 
ganizzazione e dèlTincertez- 
za». 

Ma c’è speranza per l'au¬ 
mento degli stipendi? Dalle 
parole di Azzaro si intuisce 
che si tratterà solo di ritocchi. 
•Il bilancio del Comune è 
molto esiguo - ha detto Az¬ 
zaro - spero di far scattare 
qualche aumento, ma non si 
tratterà di grandi cifre». Gli 


assistenti però non hanno in¬ 
tenzione di darri per vinti. 
«Abbiamo incaricato dut; le¬ 
gali di promuovere un ricor¬ 
so al Tar del Lazio - hanno 
aggiunto - Chiediamo che in 
caso di proroga deUa con¬ 
venzione il Tar sospenda la 
delibera per quanto rigu.uda 
la (>aite economica. In so¬ 
stanza, voglUuno che sia sta¬ 
bilito un criterio di equito tra 
noi e gli altri assistenti che la¬ 
vorano nelle usi». 


Gli assistenti chiedono an¬ 
che il riconoscimento della 
loro figura professionale e la 
creazione di un albo cittadi¬ 
no, una misura che, come 
hanno dichiarato, è stata già 
adottala in altre città. A que¬ 
sto proposito, e su sollecita¬ 
zione del coordinamento, i 
gruppi partamentari del pds, 
dei verdi e di rifondazione 
comunista hanno presentato 
alla Camera e ai Senato due 
Interrogazioni al ministro del 
Lavoro Fkanco Marni in cui 
si chiede «un intervento tem¬ 
pestivo per sanare questa si¬ 
tuazione». Sempre sulla que¬ 
stione dei rapporti tra il co¬ 
mune e le cooperative in 
convenzione gli assistenti 
hanno dichiaralo che è stata 
aperta un'indagine conosci¬ 
tiva dal procuratore della Re¬ 
pubblica Antonio Marini, 
mentre una pratica analoga 
è stata aperta dalTispettorato 
provinciale del lavoro e dalla 
procura generale presso ia 
Corte dei Conti. 

Per lunedi, anche in caso 
di proroga della-convenzio¬ 
ne, gli assistenti organizze¬ 
ranno un presidio in via Me- 
rulana, presso la sede del¬ 
l’assessorato ai servizi socia¬ 
li, per chiedere un nuovo ac- 
cofdo tra il Comune e le coo¬ 
perative che dia più garanzie 
per utenti e operaton. 


Rsq^e fotocoi^ ai Prenestiiiio 

S>dligiate due banche 
a disBuìza di poche ore 
Bottino di 500 milioni 


■i Due rapine sono rrtale 
meare e segno ieri mattina a 
dWaina di due ore e nella 
stoSM lofw. Slmili anche le 
modaittà con le quali sono sta¬ 
la portale a termine. A svuota¬ 
re le caaaeloctt di due istituti 
bancari sulla Preneatina sono 
MaU tal entrambi i cari tre rapi¬ 
natoli aimaU e maacberati. Il 
primo colpo, che he fruttato 
300 milioni di lire. Ita riguarda¬ 
to la filiale del Banco di Roma 
di via Renzo da Ceri, vicino a 
Porta MaggioR. Verso le 10.30 
Ire uomini aimati hanno mal- 
roenaio la guardia giurata che 
era elTtatgresso r Itianno co- 
attesa e emme aO'intaTio del¬ 
la banca. Poi minacciando U 
personale e i cUeitti con le a^ 
mi hanno svuotato la caaaalo^ 
le e sono hggiti a bordo di una 
Fiat Uno. L'automobile, che è 
rtata trovata poco dopo dalla 
polizia In una strada della zo¬ 
na, è risultala tubala. 


Due ore dopo la prima rapi¬ 
na tre uominL anche questi a^ 
mali e mascherati, sono entrati 
nella Oliale della Causa di Ri¬ 
sparmio di piazza dd Pigneto. 
Si sono avvicinati al bancone e 
due di loro, oiml in pugno, so¬ 
no passati alTintemo. tre gli 
impiegati. Il direttore ddtai 0- 
liaie, ^oio Remoli, 47 anni, ha 
aocennato una reazione ma è 
stato subito fermato da uno dei 
rapinatori che lo ha colpito 
con un cotaello procurandogli 
una telila al braocio. Dopo 
over nccotao i soldi che erano 
nella cassaloite e nei casiietti 
degli impiegali, 180 milioni di 
lire, 1 tre sono fuggiU a bordo di 
due scooter. Ad attenderii al- 
Testemo della banca c'era un 
quarto uomo che aveva il com¬ 
pito di controllare dalTestcmo 
la riluazione. U direttore della 
filiale, trasportato alTospedale 
San Giovanni è stato giudicato 
guaribile In 7 giomL 



■1 Ha sentito gli spari ed 
ha subito capito. È corsa in 
strada ed ha visto il marito ri¬ 
verso suU'aslalto, colpito alla 
tempia e a un braccio da due 
colpi di pistola sparati a bru¬ 
ciapelo. Giuliano Scirè, 31 
anni, pluripregiudicato, è 
morto iròco dopo, appena ri¬ 
coverato nellospedate di 
Frascati. Gli inquirenti non 
hanno dubbi. Si è trattato di 
un regolamento di conti ma¬ 
turato nel mondo delta» spac- 


Giuliano Scirè è stato ucciso mentre rientrava a casa 

Agitato alla BoKi^esiaiia 
Assas^ato un trafficante di droga 


Regolamento di conti alta Boi^hesiana. Giuliano 
Scirè, un pregiudicato di 31 anni, è stato ucciso con 
due colpi di pistola da uno o più killer che l'altra 
notte lo hanno aspettato sotto casa, in via di Vermi- 
cino. La moglie è stata svegliata dagli spari ed è sce¬ 
sa in strada. La corsa deirambulanza aU’ospedale 
di Frascati è stata inutile. L’uomo era un tramite tra 
piccoli e grossi spacciatori di droga. 


CARLO BIOflINI 

luzzi, 27 anni, ieri mattina è 


do. I killer k> hanno aspetta¬ 
lo sotto casa. Era Tuna e 
mezza della xoisa notte 
quando Scirè è anivato con 
la sua «Renault Cita» davanti 
al cancello delia sua abita¬ 
zione, in via di Vemiicino, al¬ 
la Borghesiana. Appena è 
sceso dall'auto si è trovato di 
fronte i suoi assassini. Non 
ha avuto nemmeno II tempo 
di reagire. Tre colpi, uno solo 
andato a vuoto. 

La moglie. Angela Camil- 


stata ascotiata dai funzionari 
della squadra mobile che 
conducono le indagini ma 
non è stata in grado di tornire 
elementi utili alla ricostnizio- 
ne della dinamica delTag- 
guato. Quando è scesa in 
strada, dopo aver sentito gli 
spari, degli assassini non ce¬ 
ra più traccia. ConoKcva 
l'attività rischiosa che svolge¬ 
va il marito e non ha avuto 
dubbi In strada sono subito 


scesi altri Inquilini dei palazzi 
adiacenti. Tutti svegliati dai 
Ire colpi, ina nessuno è riu¬ 
scito a vedere gli assassini, 
tanto che gli investigatori 
non escludono ancora Tipo¬ 
tesi che ad uccidere Scirè 
possa essere stato un solo 
killer. Anche del mezzo usa¬ 
to per la fuga non c'è traccia. 
Nessuno ha sentito II motore 
di un'auto allontanarsi. La 
strada inoltre è molto buia, 
come il resto della zona, U 
posto ideale per un agguato. 

Gli inquirenti stanno se¬ 
guendo una pista sola. Quel¬ 
la di un regolamento di conti 
legato alTattavività di Scirè. 
plunpregiudicalo per spac¬ 
cio di droga. Si pensa a una 
•punizione» per qualche par¬ 
tita di eroina non pagata. Me¬ 
no probabile Tipoèesì di uno 
scontro tra bande rivali. Il la¬ 
voro degli investigatori della 
squadra mobile, diretti dal 


dottor Niccolò D'Angelo, è 
tutto concentrato nell'am¬ 
biente dello spaccio nel qua¬ 
le Scirè era una figura inter¬ 
media, quello che nel gergo 
della mala viene dermito «ca¬ 
vallo». In pratica la vittima 
dell’agguato faceva da trami¬ 
te Ira 1 piccoli spacciatori, 
quelli che contattano diretta- 
mente i tossicodipendenti, e 
le organizzazioni criminali 
che trattano le partite d'eroi¬ 
na appena giunte sul merca¬ 
to romano. Più volte era stato 
arrestato per detenzione e 
straccio di sostanze stupefa¬ 
centi e negli ultimi anni ha 
varcato più volte, in entrata e 
in uscita, l'ingresso di Regina 
Coeli. Per tutta la giornata le 
indagini della polizia sono 
andate avanti con decine di 
intenogaton di tossicodipen¬ 
denti e spacciatori, tentando 
di raccogliere qualche ele¬ 
mento utile tra chi aveva 
contatti con la vittima. 


■i Si sono accusi i riflettori 
sulla «Tevere Expò». La tradi¬ 
zionale «vetrina» sul fiume, 
aperta len, ha compiuto i quin¬ 
dici anni mantenendo la sua 
formula di lunga vita: un'allet¬ 
tante fila di stand che espon¬ 
gono I miglion prodotti delTar- 
tigianato locale, nazionale e 
intemazionale lungo le ban¬ 
chine del Tevere fra Ponte San¬ 
t'Angelo e Ponte Cavour. Que¬ 
st'anno figurano fra gli altri an¬ 
che gli stand della Tunisia, del 
Brasile, dell'Argentina e del 
Venezuela. Uno stand per la 
solidarietà è stato allestito dal- 
l'Associazione italiana contro 
le leucemie. Tutti coloro che lo 
visiteranno, potranno ritirare 
una maglietta colorata con un 
contnbuto mimmo di IS.O00 li¬ 
re, diventando cosi sostenitori 
dell'associazione. bambini 
verrà invece offerto un gioco- 
puzzle. I fondi raccolti dalTAil 
in questa occasione verranno 
devoluti per la realizzazione di 
un nuovo reparto per teterapie 
di emeigenza e di un centro 
residenziale per I malati e te lo¬ 
ro lamiglie. 

Tevere Espiò, che si conclu¬ 
derà il 21 luglio, dedica uno 
spazio anche all'arte contem¬ 
poranea (lato Castello) e un 
settore agli sportivi per tornei 
di tennis da tavolo. 


MB II caso Ruggi-Ciarrapico 
è arrivato a palazzo Madama. 
Tre senatori del Pds, Roberto 
Maffioletti, Ugo Vetcre e Ugo 
PiMxhioli, hanno presentato in 
mento un'interrogazione al 
ministro delTIntemo Vincenzo 
Scotti. 

1 ! Fds chiede di conoscere 
«le ragioni del piersistente mar¬ 
cio die si venfica nell’applica- 
z ione della nuova legge sulTor- 
dinamento delle autonomie 
locali nel caso della mancata 
elezione del sindaco e della 
giunta da piatte del consiglio 
comunale di Fiuggi entro i ter¬ 
mini stabiliti dalla legge». Lu 
giunta del comune ciociaro si 
è spaccala quattro mesi fa piro- 
prio sull'atteggiamento da te¬ 
nere nei contronti del «re delle 
acque nunerali». Da allora è in 
prorogalk) e non ci sono solu¬ 
zioni all’orizzonte. NclTinterro- 
gazione si chiede di renoteere 
quali iniziative siano state pre¬ 
se Pier Temanazione tempesti¬ 
va del decreto di sciogtimento 
e se non si intenda provvedete 
alla nomina di un commissario 
per la prowisona amministra¬ 
zione del comune. «Come pre¬ 
visto dalla stessa legge - come 
concludono i tre senalon nel- 
Tinterrogazlone - e che si pia- 
lesa quanto mai oppxntuno». 


PDS LAZIO 


La Direzione regionale del Pds ha completato rat- 
tribuzione degli incarichi del Comitato regionale. 

Franco CERVI ò stato nominato coordinatore. 

Sono stati inoltre affidali > seguenti incarichi ese« 
cutivi: 

- Roberto CRESCENZL ufficio economico, mer¬ 
cato del lavoro, credito; 

- Mario BERTI, artigianato, piccola impresa; 

- Maurizio FIA SCO , ricerca; 

- Giovanni MATTEOLI, iniziativa per la costruzio¬ 
ne della nuova organiàazione del partito; 

- Luciano CHIOLU, problemi della casa. 



PDS LAZIO 


VENERDÌ 28 GIUGN01991 - ORE 16,30 
CASA DELLA CULTURA 
(largo Arenula, 26) 

CONVEGNO POS LAZIO su: 

«Statuti dei Cor.uni ed Area metropolitana: 
nuovi strumenti per i diritti dei cittadini 
e la riforma della politica» 

Relatori: 

Anna Rosa CAVALLO, resp. Enti locali Pds 
Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conci Jde: 

Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 


Sono invitati i sindaci, gli amministratori locali, pro¬ 
vinciali e regionali, le forza politiche, le associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 


CISAT 


ir^FORMATICA PRATICA 

• Operatore / Programmatore 

• Tecnico assistenza hardware 

• Informatica di 2“ livelijo 

DBASE Ili - DB IV - CLIPPER tLOTUS I 2 3 
AUTOCAD - VENTURA - VIDEO SCRITTURA 


COMINCIA DOVE GU ALTRI ...CONCLUDONO 


VIA NOMENTANA, 77 

' (Portcji Pia) 

(& 841 . 63.34 



rUnltà 

Venerdì 
28 giugno 1991 

















Roma 


Secondo round per la maturità 
Dopo la correzione dei compiti 
da ieri mezzo milione di studenti 
affrontano il colloquio 


«Ricordo tutto e lo vedranno» 
«Lo scritto è stato un fiasco... » 
In aula con le commissioni 
tra risposte esatte e «distrazioni» 


«La monaca di Monza? È all’Inferno» 


Esami di maturità secondo round; ieri sono comin¬ 
ciate le prove orali. Ogni giorno verranno interrogati 
sei studenti, un candidato in più rispetto allo sconxt 
anno. Le domande più gettonate; Pirandello, Dante, 
il Verismo. La pubblicazione dei quadri dipende dal 
numero delle presenze e comunque i risultati si do¬ 
vrebbero conoscere entro il 25 luglio. La percentua¬ 
le dei promossi del 1990 è stata del 91.4 5%. 


MAmSTILL* imVASI 


■i Pnmo giorno di prove 
oraii per gli esami di maturità. 
Ieri, gli studenti sono tornati tra 
i banchi. In molti hanno tirato 
U fiato, sicuri di aver tenuto te¬ 
sta alle domande della com¬ 
missione esaminatrice. Qual¬ 
cuno Invece teme di dover ri¬ 
tornare Panno prossimo. .Allo 
scritto d'italiano non so se ho 
raggiunto la sufficienza, dice 
Raffaella del Liceo-ginnasio 
Tasso di via Sicilia. In realtà il 
commento dell'Insegnante, 
che ha illustrato all'alTleva il 
gliidaio del tema su Leopardi, 
non e stato dei più incorag- 
giiinti: .Sembri Umorosa nel- 
l'at'frontare l'argomento. La 
tua esposizione e poco cura¬ 
ta». Scritto a parte, pero, l'inter¬ 
rogazione non è andata tanto 
' male. Alle domande sul Ro¬ 
manticismo e il Verismo ha rl- 
spiàsto senza esitare un mo¬ 
mento. E cosi pure e stalo per 
la seconda materia. Latino. DI 
certo Raffaella non porterà a 
casa un sessanta, ma neppure 


la bocciatura. 

Valeno cammina su e giù 
per il corridoio del Uceii di via 
Sicilia. È agitato. È il sircomlo 
candidato del giorno. An:lie 
lui porta Italiano e Latino La 
porla dell'aula d'esame si 
apre. Viene fatto il suo nome 
.Non fatemi entrare - scherza - 
Portatemi al mare». Ma i com¬ 
pagni lo spingono dentro iià 
ecco la prima domanda: 4ji 
poetica di Pirandello». Vaterio 
parte in quarta. Ma viene inter¬ 
rotto più volte dal presitienle di 
commissione che lo sottopone 
ad fuoco di fila di domande su 
Manzoni e Verga. Valerio suda 
freddo e :iirofina le mani i.ui 
pantaloni. Interviene in suo 
aiuto la docente di Lettisre, ge¬ 
novese; .Diamogli il tempo di 
parlare. Lasciamogli esporre 
quello che sente. Le domaiide 
a raffica evitiamole. Ascoltia¬ 
mo. Poi. se ci accorglanao che 
ai collegamenti il ragazzo non 
ci arriva, allora interveniamo». 
E il presidente non spesa più i 



discorsi. L'antologia si apre sul 
.Gelsomino notturno» del Pa¬ 
scoli. L'insegnante chiede il 
<ommento delle ultime strofe 
della poesia». Poi si passa al 
Carducci di .Davanti alle Ter¬ 
me di Caracalla». La prima ma¬ 
teria e superata. Valerio cam¬ 


bia posto. Una donna esile e 
con gli occhiali chiede la o 
struzione latina di .Doceo» (in¬ 
segnare) edi.lubeo» (coman¬ 
dare). 

Ore 11. Al quarto plano del¬ 
l'Istituto tecnico per il turismo 
di via delle Terme di Dioclezia¬ 


no c'è un mare di gente Fede¬ 
rica ha deciso di fare l'esame a 
porte chiuse. Dopo tre quarti 
d'ora esce turbata Come è an¬ 
data? <Mon mi è chiaro. Mi 
hanno chiesto di tutto il deca¬ 
dentismo, Foscolo, il pessimi¬ 
smo in Leopardi. Tecnica turi¬ 


stica ha voluto parlare di mar¬ 
keting e di come mi comporte¬ 
rei in caso dovessi fare da gui¬ 
da ad un gruppo di anziani 
giapponesi. Solo che. >. Che 
cosa'^ .Non sono stata chilo- 
mclnca. Ho detto l'essenziale.. 

È la volta di Elvira, che n- 
sponde alla prima domanda- 
«Divina Commedia. Qual è il 
personaggio femminile del 111 
canto del Paradiso?». Tutto be¬ 
ne con la monaca Piccarda 
Donali, ma poi... «Qual è inve¬ 
ce un personaggio femminile 
neirinlemo?», chiede la com¬ 
missione. «La monaca di Mon¬ 
za» è la risposta decisa di Elvi¬ 
ra. «Allenta - dice l'insegnante 
- Parliamo di Dante non di 
Manzoni». Silenzio «Su, avanti. 
Non è dllllclle. La passione 
amorosa...». E finalmente la 
candidata con un filino di voce 
e poco convinta dice- «Paolo c 
Francesca». 

Studenti lavoratori fuori del¬ 
l'aula del Galileo Galilei di via 
Conte Verde. La commissione 
del Tecnico Industnale con in¬ 
dirizzo per la telecomunicazio¬ 
ne sta compilando il giudizio 
di Massimo. 29 anni, commes¬ 
so alle Ferrovie dello stalo. Ce 
l'hai falla? «Chissàl L'emozione 
mi ha fregalo. In Tecnologia 
mi sono impicciato. Il quesito 
era sul funzionamento del la¬ 
ser. Lo scritto di italiano non è 
andato troppo bene». Intervie¬ 
ne Alfio, fabbro. «Ho memoriz¬ 
zalo 1 programmi. Posso af¬ 
frontare Qualsiasi argomento. 
Se non mi inlerrompono vado 


Costnittori laziali a convegno 

«.Non vogliamo solo cemento 
Pronti al dialogo per tutelare 
il territorio e Tambiente» 


Le macchine ritrovate restano nel deposito-Aci anche settimane. E poi arriva il conto 

n parcheggio, il carro attrezzi e la multa 
Coà «costa» il furto di un’automobile 


■I 4.a mia associazione è 
pronta al dialogo e al confron¬ 
to su tutti i temi di riqualifica* 
zicne dell'ambiente laziale». 
Lo ha affermato il presidente 
, daU'Unione regionale costiut- . 
. lori edili del Lazio. Castone Di 
tetano; l'occasione è stata un 
cdlivegno «Ambiente, quale 
lutala? La salvaguardia del le^ 
fUoflo tra vicnolo e progetto» 
CUI hanno partecipato amml- 
nbtratori pubblici, politici e 
imprenditori privati. aOccone 
- ha sottolineato DI telano - 
superare II contrasto fra forze 
produttfve e ambientaliste per 
proiettarci tutti insieme verso 
nu-pve frontiere». 

Tra i problemi alIronlatL 
quillo del dissesto idrogeolo- 
^o, il recupero delle risorse 
idriche e il nsanamenlo degli 
acquedotti, l'erosionedelle co¬ 
ste e la tutela del litorale Ma si 
è |>arlato anche di deforesta¬ 
zione. di rimboschimento, del 
lecupero delle cave dismesse, 
di risanamento delle dlscarl- 
clMt, di degrado e ristruttura- 


Dentro 

ladttà 

proibita 


zlone di monumenil. Temi di- 
acustl anche durante una tavo¬ 
la rotond-i organizzata all'ln- 
lemo del convegno alta quitte 
hanno,oaiMpalo gli asteuiori 
ragionar BémaMi, PtjuRo e 
Tiiffi, Il opnsigltere ccmuirate 
Rutelli e U segretario n-aonste 
del pda, F.iloml. A concTusioiìe 
del convegno, l'Intervento del 
prasUenlo della giunta regio¬ 
nale, Rodolfo Cigli. Riferenti 
alte attaw sul flussi di finanza 
straordinsiia che intemsiuio 
te opere per Roma Oipitate e 
aH'awio Cell'area matiopolira- 
na, U presidenle ha aSeimalo 
cherouesto tipo di attese nrm si 
traducono In ceitezxe da «ole. 
SI tratta di un processo che-va 
govemato con strumenll ido¬ 
nei». Erigijardo aH'area metro¬ 
politana: de Ipotesi di perirne- 
trazione avanazate dalla Re¬ 
gione ubbidiscono all'eslgenz- 
xa di governare in maniera 
unitaria un territorio vaste die 
non può però essere gestiio 
solo à» ppteri di un super-co¬ 
mune». 


La Strana storia di Tina tonni, dembata dell'auto e 
poi costretta a pagare «a questo Stato burocrate» il 
ritrovamento, il carro attrezzi, i giorni in cui la mac¬ 
china é rimasta nel deposito senza che nessuno la 
avvertisse, le targhe... Alla fine, è arrivata=àafK:heeinj!r 
multa di 25 mila lire; I ladri avevano abbandonato 
l'auto in sosta vietata. Gii impiegati del parcheggio- 
Aci: «Siamo inesperti». 

CLAUDIA ARLSm 


a II furto deH'auto: ed è sta¬ 
lo solo l'Inizio, la prima delle 
disavventure a catena vissute 
(subite) da Tina tonni, «ina- 
dlna costretta a difendersi dal¬ 
lo Stato», come dice tei. Sfortu¬ 
nata, di certo, lo è stata. Ma di 
mezzo ci sono anche gli ingra¬ 
naggi tritura-tempo (e portafo¬ 
gli) della burocrazia. 

Prima la storia. £ il S maggio. 
Tina tonni xopre che la sua 
auto non c'è più: rubala. Una 
bella seccatura. La macchina - 
una Mini Travet - tra l'altro era 


stala appena rimes.sa a nuovo 
(costo, 3 milioni). Comunque, 
come si la sempre in questi ca- 
si, lei va a sporgere denuiKla e 
si mette il cuore In pace. In fa¬ 
miglia, c'è anche un'altra auto; 
farà con quella. Passa un me- 
se. L'11 giugno, te telefonano i 
vigili uibani. Le spiegano che, 
una settimana prima, la sua 
macchina è stata ritrovata, il 
conoatlrezzi l'ha portala nel 
parcheggio di via De Couber- 
im, viene a riprendersela? Lei, 
naturalmente, si mette In mar¬ 
cio. Ma quando vaica l'ingres¬ 


so del pareheggio, ecco un’al¬ 
tra sonrresa: i ladri hanno ri¬ 
dono l'auto ad un rottame. 

.. «FU cosi che avviai le prati- 
. che di demolizione», racconta. 
■ ta procedura impone che, chi 
' Intenda disfarsi di un'auto, 
porti targhe e libretto negli uHi- 
ci dell'Aci. Ma. per riavere le 
targhe, Tina tonni ha dovuto 
aspettare a lungo, lino al 18 
giugno. L'aHesa, del resto, non 
sarebbe stato un grande pro¬ 
blema, se un'altra ciliegina 
non si fosse aggiunta. In tutto, 
da quando è stata trovata lino 
al momento della demolizio¬ 
ne, l'auto è rimasta nel par¬ 
cheggio di via De Coubertln di¬ 
ciannove giorni alla signora è 
presto anivato il conto. Dodici¬ 
mila lire al giorno tanno 228 
mila lire. E il carroattrezzi che 
ha effettuato la rimozione^ Al¬ 
be centotrentamila lire. Non 
solo. Una mattina, nella casel¬ 
la della posta Tina tonni trova 
una busta Intestata ungili urba¬ 
ni». Dentro, c'è l'invito a paga¬ 


re una multa di 25 mila lire, 
perchè l'auto era stata trewata 
In sosia vietala. <k>me se ce 
l'avessi lasciala lol», si dispera 
la signora. 

Finito? Ma no. Ecco il degno 
epilogo di questa vicenda. Ria¬ 
vute le larghe, Tina tonni final¬ 
mente può avviare te pratiche 
della demolizione. Sceglie 
un'agenzia qualsiasi, di quelle 
con la scritta «Aci» sull'Insegna. 
Ma. anche se rapida, la cosa si 
rivela costosa. La signora deve 
pagare altre 63 mila. 

La storia Unisce il 20 giugno. 
Tina tonni, esasperata e arrab¬ 
biatissima. fa quattro conti e 
scopre che, In tutto, questa 
faccenda te è costala 361 mila 
lire. Decide di rivolgersi ai gior¬ 
nali. Dice: «Ho pagato, per ave¬ 
re subito un furio». Ed è un cre¬ 
scendo- «Senza contare il valo¬ 
re deU'aulo, senza contare I 
soldi della benzina che ho 
sprecato per andare da un ulli- 
cio a un altro, senza coniare 
l'arroganza dei burocrati...». 


Visita nei sotterranei della basilica alla scoperta delle tombe papali scolpite dall'artista 
Appuntamento domani, alle ore 10, sotto l’obelisco di piazza San Pietro 

Tesori del Bernini nelle sale vaticane 


Tennina domani il «viaggio» alla scoperta delle 
' sculture di Gian Lorenzo Bernini custodite nelle 
sale della basilica di San Pietro. L'appuntamento 
' - è |>er le 10 sotto l'obelisco di piazza San Pietro. La 
visita guidata si snoderà nei sotterranei della chie¬ 
sa. dove Bernini ha modellato alcune tombe pa¬ 
pali, sintesi espressiva della contrapposizione fi¬ 
losofica tra la vita e la morte. 


IVANA DILLA NORTILLA 



//n 


] M Nella Roma del Seicen¬ 
to il teatro ha una parte con- 
stderevote. Nobildonne, cor 
tiglini e prelati gareggiano 
netrolfrire spettacoil pubbli¬ 
ci e privati con un unico fine; 
la •maraviglia». Prevale infatti 
un teatro teatrale» in cui l'a- 
' sirelto letterario e conienuti- 
' stico cede il posto alla trova¬ 
ta scenica e all'azione. 

Dalie case alle piazze, 
ovunque si predispongono 
commedie e spettacoli: «Con 
lutti li nostri guai non ho vo¬ 
lute tralasciare di far la solita 
annua Commedia, mostran¬ 
do che non siamo per tenra 
affatto (...). 

Il teatro è un richiamo, 
quasi un incentivo tunslico: 
attua gli spettaton e porta oro 
alle affamate casse papali.; 
dicitiara candidamente l'am¬ 


basciatore spagnolo a Roma 
in una delle sue cronache. 

Bernini, con i suoi alJtisti- 
menti, le sue regie e le sue 
commedie, ben si colloca In 

a uesta Roma effimera e gau- 
ente. F^lrtroppo della sua 
cospicua attività teatrale non 
sono pervenute testimonian¬ 
zedirette. 

Oltre la commedia, ritrova¬ 
ta da Cesare d’OnoÉo c da 
lui intitolata «Fontana di Tre¬ 
vi» (1644), delle altre sue 
composizioni restano soltan¬ 
to i vaghi cenni delle crona¬ 
che contemporanee. Eppure 
la sua attività non fu di poco 
conto se si pensa che aveira 
l’abitudine di rappiesciitare 
almeno una commedia mi- 
l’anno, in occasione del car¬ 
nevalo. 

Si tratta di commedie in 


> ini. 



Il sepolcio di Urbana Vili nella basilica di S Pietro 




cui la narrazione è un labile 
spunto per dar vita ad im¬ 
provvisazioni e ad effetti sce¬ 
nici il cui solo scopo è quello 
di stupire e sbalordire lo 
spettatore. 

Nella commedia dell’/norr- 
dazione del 1638 si apre il si- 

P ano con una veduta di S. 

letro e Castel S. Angelo e il 
fiume sotto in crescita. Al¬ 
l'Improvviso l'acqua vera, 
che prima era incanalata sul 
palcoscenico, dilaga con im¬ 
peto sulla platea, che lugge 
atterrita, ma si arresta imme¬ 
diatamente dopo per l'innal¬ 
zamento improvviso di una 
barriera al limite della prima 
fila. 

Nelle sue trovate non man¬ 
cano scherzi col fuoco, e 
crolli improvvisi Sempre nel- 
\'Inondazione, alla terza sce¬ 
na, il crollo di una casa .som¬ 
merge Ite persone tra polvere 
e calcinacci. Dalle macerie 
vengono esiratli due finn ca- 
daven di cui uno ainfranto in 
quasi ogni sua parte del cor¬ 
po». 

Racconta il Baldinucci 
che’ «Fu il Bernini il pnmo 
che trovasse la bella macchi¬ 
na delta levata del sole, della 
Quale tanto si parlò che lAiigl 
XIII di gloriosa memona re di 
FVancia, gliene chiese il mo¬ 
dello. Il quale egli mandò 


con una puntuale Istruzione, 
ma nel fine di essa scrisse 

Q ueste parole: riuscirà, quan- 
’io costà manderò le mie 
mani e la mia testa». 

Dunque una scenotecnica 
fine a se stessa, dove le mac¬ 
chine «non se fan per far ride¬ 
re ma per far stupir». In esse 
Bernini mostra tutta la sua 
genialità creativa da «gran 
stregone» e ne la il cantiere di 
spenmentazione per quelle 
opere •durature» di scultura e 
architettura. 

Oltre gli accorgimenli sce¬ 
nici nelle commedie del Ber¬ 
nini non manca la satira. Una 
satira che non nsparmia di 
certo li potere. Ma che in 
qualche modo il potere tolle¬ 
ra: 'Cosa degna di gran con¬ 
siderazione si è che ritrovan¬ 
dosi ogni .sera il Teatro pieno 
di Nobiltà più riguardevole di 
Roma tanto Ecclesiastica 
quanto Secolare, i colpiti da' 
1 suoi motti, non solo non se 
ne offendevano, ma nfletten- 
do all’honesto congiunto col 
vero SI glonavano di poter es¬ 
sere soggetti ai detti acuti e 
ingegnosi del Bemino» (Do¬ 
menico Bemini). Spesso vi 
compare il dialetto e il dop- 
piosenso-osccno (compresa 
la parolaccia). Ma non biso¬ 
gna fraintendere quest'uso 
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forte» È il suo turno II docente 
di radioelettronica gli mette 
davanti un foglio bianco e di¬ 
ce. "Disegna e spiega lo sche¬ 
ma degl amplificatori opera¬ 
zionali» Alfio recita la formula, 
poi SI ferma L'uomo difronte 
lo tranquillizza con un sorriso 
e cerca di guidarlo al ragiona¬ 
mento Ma nonostante Te pa¬ 
zienti spiegazioni il candidalo 
persiste nella scena muta. 
Spiega Massimo. 22 anni, spe¬ 
dizioniere. «È la strage. Quattro 
interrogati, tutti con esito me¬ 
diocre Però, forse, va bene co¬ 
si. Ne terranno conto. Non cre¬ 
do che bocceranno l'intera 
classe». E aggiunge 'Ma lo sai 
che a tre ragazzi hanno cam¬ 
biato la materia^» Quale? 'Il 
secondo orale. Alessandro in¬ 
vece di Misura porterà Tecno¬ 
logia Salvatore c Davide Ra¬ 
dioelettronica al posto di Tec¬ 
nologia». 

Ultimo assaggio di esame. 
L'Istituto commerciale e per 
geometri Einaudi di via Pian- 
clani Un simpatico signore 
con li pizzetto cerca Alessan¬ 
dro. £ l'Insegnante di tecnica 
bancaria, membro interno del¬ 
la sezione B «Tocca a te? - 
chiede - Stai tranquillo. Ti verrà 
latta una domanda a piacere». 
Ed è un successone. L'argo¬ 
mento di Ragioneria è la •liqui¬ 
dazione volontaria». Alessan¬ 
dro tira fuori dal sacco deH’In- 
vteta anche una lesina che of¬ 
fre al presidente. Cambio di se¬ 
dia e di malena. Inizia il dialo¬ 
go su «La Cotte costituzionale». 


Possibile che te cose stano 
andate cosP Negli uffici del¬ 
l'assessorato alla Polizia urba¬ 
na, preferiscono non risponde¬ 
te. Sono gli impiegali del par¬ 
cheggio a dire com'è andata. Il 
fatto è che il deposito, secon¬ 
do una delibera di febbraio, 
non deve più essere gestito dal 
vigili, ma dall'Acl. E, propno in 
queste setumane, è in cono il 
passaggio delle consegne. Un 
impiegato: «Siamo in cinque, 
ma inesperti. Il ritardo nell’ov- 
visare la signora è dovuto a 
questo». Con loro, per il mo¬ 
mento, c'è un vigile: O sta in¬ 
segnando come si fa. 

E le 63 mila lire delle targhe? 
Sospira un funzionano del Pra- 
Aci (Pubblico registro auto¬ 
mobilistico): >Se la signora 
fosse venuta qui. avrebbe pa¬ 
galo 27 mila lire e non una lira 
di più». Ma pochi sanno che le 
agenzie, nonostante la scritta 
Acf, sono private e, dunque, 
possono impone le cifre che 
preteriscono. 



come una concessione al 
•popolare» si tratta pur sem¬ 
pre di un teatro di élite dove 
li compiacimento verso il 
gergo e la «grassezza» sono 
da interpretare nient'altro 
che come espedienti volti ad 
esaltare i contrasti In modo 
da giocare su di un virtuosi¬ 
stico e ironico «ontrappo- 
sto». Lo stesso contrapposto 
che compare anche nelle 
sue creazioni scultoree e ar¬ 
chitettoniche. E che non è 
.solo formate ma pure con¬ 
cettuale. Nelle tombe vatica¬ 
ne ad esempio esso si espri¬ 
me e si concentra tutto sul bi¬ 
nomio di vita e morte. La 
morte però è viva e agente, 
col suo simulacro scheletrico 
si aggrappa ad un grande 
tappeto o senve concentrata 
il nome del papa Sembrerà 
strano' ma è l'elemento vivifi¬ 
catore del monumento 11 suo 
polo ironico e demitizzante 
che su questa scia «ormai 
neppure s'accorge di correre 
I rischi di una audacia profa- 
natnee» (Martinelli). 

Appuntamento sabato, 
ore 10, sono l'obelisco in 
piazza S. Pietro In questa oc¬ 
casione verrà portato a com¬ 
pimento l'esame delle opere 
del Bernini poste all'interno 
della basilica vaticana. 


■ MOSTRE 

Tori Sdoloja. Opere dal 1940 al 1991 Gallerìa nazionale 
d’arte moderna, viale delle Belle Arti n 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre 
Josef Koudelka, «Exila». Retrospettiva di opere del loto- 

g ralo cecoslovacco. Villa Medici, viale Tnnità dei Monti 1. 
Ire I0-I3e 15-19. lunedi chiuso. Fino al 30 giugno. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservale nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina tan. 32,800. Ore 9-19. Rno 
al 22 settembre 

Salvador Dall. L'attMtà plastica c quella illustrativa presso 
la Sala del Bramante (Santa Mona del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 

Il Giappone degli anni ’SO. Cento fotografie Istituto giap¬ 
ponese di cultura, viale Oamscl n.74 Ore 9-12 30 e 14- 
17 30. sabato e domenica chiuso. Ultimo giorno. 

Tre secoli di alarla dell’Arcadia. Manoscntti e libri sul¬ 
l'Accademia Biblioteca Vallicellisna, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Ultimo giorno. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei VaUcanl. Viale Vatlca!-.o (lei. 698.33 33) Ore 8 45- 
16. sabato 8 45-13, domenica chiù so, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’iole moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 8().27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67 96 482). Ore 9-21, ingresso lire 4 000. 

Galleria Osrslnl. Via della Lungaira 10 (tei 65 42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via ZanardelU 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, gusvcdl anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2.500. 

Calcogn^ nazionale. Via della Stamperia 6. Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festM. 

Museo degli atnimeaU musicalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, teM. 70.14.79<9 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ FARMACIE— - 


Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminlo). Fannaclc 
nomume. Appio: via Appia Nuova, 213. Anreuo: via CichL 
12; Lattanzl, via Gregorio VII, I54a. Eaqnlllno; Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Enr: viale 
Europa, 76. LndovM: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo: via P. Ro<% 42. Pailoll: via Betto- 
loni, 5. Pictralata: via Tibuitina, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portnense: via Portuense, 425. 
PreneMino-LablCBno: via L'Aquila. 37. Prati: via Cela di 
Rienzo, 213, piazza Risorglmente, 44. PrimavaUe: piazza 
Capecelairo. 7. Quadraró-CInecIttA-Don Bosco; via Tu- 


Capecelairo. 7. Quadraró-CInet 
scolana. 297, viaTuscolana, 1258. 

■ MORDI & FUGGI HI 


di nposo. 

Italy A Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
WUly’s, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fìno alte 3. 
Chiuso il mercoledì 

Big Bnrg, via Propagwda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alte 
24. Mereoledì riposo. Piazzate Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Tneste ISO. Aperto dalle 
10.30 alte 24.30. Chiuso lunedi. Viale Qulio óàiare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24 JO. Chiuto martedL 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

vn Cbcoaorizlone. C/o pareo dii Forte Prenestino, via del¬ 
la Palma, ore 19, apertura Festa de l'Unità con C Leoni). 

XIV ClrcoocrizioDe. C/o FiumicLno, ore 17.30. assemblea 
costitutiva Untone citcosciiztonate con G Bozzetto, M. Me- 

xìn CIrcoscTizioDe. C/o ser Orila Antica, ore 18.30, as¬ 
semblea costitutiva Unione circoscrizionale con M. BiuttL 
IX CliToocrizione. C/o sez. Appio Nuovo, ore 19 riunione 
{tornitalo cireoscrizionate. 

XV CIrcoa c r Iz loDe. C/o Cireolo •Insieme per...» via della 
Magliana Nuova, ore ’. 8, incontrocon il Pds con W. ToccL 
PeoerazioDe Pds. C/o villa Fassmi, ore 18 riunione su: 
«Progetto, cooperazione e solidarietà Intemaztonate» con 
(A. Labbucci). 

Avviso. Lunedi I luglio alte ore 1730 In Federazione riunio¬ 
ne del Comitato federate e della Commissione federale di 
garanzia. Odg’ •Discussione sul documento del Cr su area 
metropolitand». 

Avviso. I blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi¬ 
na de l'Unità dell'Isola 'nberina debbono essere ntiratl ur¬ 
gentemente in Federazione dal compagno Franco Oliva. 
Avviso. Lunedi I luglio alte ore IT presso Casa della Cultu¬ 
ra, via Arenula 26, Incontro su «Sanili emergenza estate». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 16.30' presso Casa della Cultura 
assemblea iiegli amministratori su Area metropolitana e Sta¬ 
tuti comunali (Cavallo. Parola, Faiomi). 

Federazione CaatelB. Marino ore 17.30 assemblea; Rocca 
di Papa uscita raccolta firme su sanità (A. Castellani); Afte- 
naore 19.30attivo (Magni): Zageioloore 19,30(to. 
Federazione CIvttaweccliia. Lunedi I luglio ore 1730 c/o 
la sezione Berlinguer di Civitavecchia è convocato II Comita¬ 
to federale eia bresidenza della Cfg; (tonate ore 21 attivo Fe¬ 
sta de l'Unità (Dusmet). 

Federazione Froeinone. In Federazione ore 17.30 Cf. 
Odg’ iniziativa del partito dopo il referendum, preparazione 
Feste de l’Unità, lancio campagna sottoscrizione nazionale 
(De Angelis), In Federazione ore 16 nuntone trasporti (Gat- 
Q ; Scrrone ore 20.30 assemblea. 

Federazione RielL In Federaziorie ore 17.30 Consigliodel- 
l'Umone di Rieti (Bianchi, Serani). 

Federazione TIvolL Fomnelloon-19 manifestazione unita- 
na comitato SI, Cuidonia Vlllancna ore 19, manifestazione 
cittadinadelPds (Fredda. G. Bettini). 

Federazione VKertso. Montefiascone ore 21 Cd. 

■ PICCOLA CRONACA ■BHHMBHBM 

•Roma, b città fntura». Iniziative deH'Associazione sul ter¬ 
ritorio confederala alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa¬ 
lario (piazza Verbano 8), dalle 18 alte 20 centro di Informa¬ 
zione sull’obiezione di coscienza; Associazione No more 
emargination dalle I Salto 20 servizio di volontariato presso 
la comunità di Capo D'Arco (via Lunare 3), Assocuiztone 
Tu mi turbi’ dalle 15 alle 18 centro di informazione sulla ses¬ 
sualità presso la sede dell'Associazione Woo^ Alien (via 
dei Rogazionisti 3) ; Circolo Campjtelli (via dei Giubbonan) : 
dalle 18 alte 20 scuola di italiano per immigrati; Cucolo E 
De Filippo (via Valchisone 33) : dille 17 30 alle 20 centro di 
informazione sul servizio civile. 

Festa Argentina: tango e arigliala Oggi, ore 19, presso La 
Villetta di via Passino 26 (Caibatella) musica e cucina ar¬ 
gentina. Si potranno mangiare «mipanadas», salstoe alla 
griglia, panini imbottiti con filetti di lombo, lattuga e pomo¬ 
doro Ingresso lire 10 OCX) L'incasro sarà devoluto alla men¬ 
sa infantile del quartiere >22 de Ei lero». La Matanza, Buenos 
Aires. Prenotazioni al numero SI 40805 
Cono gratuito di llngna msm. L'associazione •Italia- 
Urss» ha organizzato un corso propedeutico alla lingua rus¬ 
sa gratuito in cinque lezioni. Per informazioni telefonare ai 
numeri 4884570-^1411. 

Rioni In feata. Ai Pareo di Colte <9ppio, oggi, a partire dalle 
ore 19, recita di poesie romanesce, musica dal vivo, video¬ 
proiezioni di diapositive sull'antii'a Roma. Inoltre, giochi a 
squadre e Individuali per bambin i. tornei di carie, caccia td 
tesoro, gara di dolci e stand espositivi. 

Culla. C nato Patrizio Sposato. Le compagne ed i compagni 
della Federazione romana del PCis aumrano ai genitori Sa- 
bnna e Massimiliano ed ai nonni l ulta felicità. Auguri da l'U¬ 
nità. 
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1 PmiI 4l'Oalo«b»; continua al Galoppatoio 
di Villa Botghca e la lunga lesta dedicata alla 
musica caraibica Stasera sarà di scena la 
band haitiana TabaComboSopeTStara. Il 
grappo eslstedal 1971 eieaHzza un curioso 
.coclàall musicale che prevede soul, tunk, 
'^l>M^Ìà(o^l^rilhiibailabillìsimi II tutto «de- 
nhlto •mìni Jazz» dagli esperti del settore 
L'eniemblc canta in spagnolo, francese, m* 
e, naturalmente, in creolo, l «Tabu 
ObHibol» hamw realizzalo lino a questo 
' mento 20 dischi e chi 11 ha visti dal vivo assi¬ 
cura che durante i loro show II dlvertlmcnio 
i asiicuiato Altro appuntamento importan¬ 
te a quello previsto mercoledì con itabeii 
Bladea, la •staila della musica latina con- 
lamporaneaa Nato a Itsnarna. questo brioso 
«abeti» mescola cumbia e maracha, sfor¬ 
na brani forti e danzabili, solan ed efferve¬ 
scenti come vuole la tradizione del suo pae- 
te Giovedì a, invece, U turno di nioihMDte 
e CeUa Cns. due vere e proprie leggende 
<W |.>zz sudamericano Uii suona il Paio¬ 
no, il. piano eie timbales Lei,alaguaraiiche- 
la di-l mundo», canta ed improvvisa con la 
stessa carica passionale chi! fu di Ella Flizge- 
laU. La iruuii rassegna si chiuderà il 7 con il 
Secai rae B v ai. un'intera notte dedicata alla 
musica e alle danze sfrenale che provengo- 
Mdiilllsola di Trinidad 

Cl—dlo Begilont alto stadio Flaminio meico- 
ledl V in replica venerdì 5 Per narrarci della 
sua grazia compositiva si è scomodato perii- 
„ no Liaspafe' Barblellmi Amidei, in genere 
3 em{ire mollo critico quando si tratta di lan¬ 
ciate duali conno gli •insoppoctabUi» decibel 
dei conceiu. Di Baglioni, invece. Il famoso 
giomalista ha scrino •Lui prende tuni per 
mano e conduce In una zona di fantasia o di 
malinconia o di sentimento dove ciascuno 
ama tenliisi glowsne* I watt, comunque, nel- 
lo show del cantautore romano non man¬ 
cheranno Il sblenta di diffusione sonora sa¬ 
ri. infani. composto da sei loneite di ripetl- 
zioM, alte 16 metri L'impianto vetri messo 
a punto dalla socleti Aitannla Row» che ha 
curato anche l'amplificazione dei Pink 
Ffoyd 


iiswiilo il •villaggio» del Cinema all'Eur (m 
proasimiti del laghetto) si prende due giomi 
di pausa rbpeno alla normale programm.»- 
zione •filmica» e lascia spazio alla musica 
Oorrnmica suonai Mimmo Locasclulli e lu¬ 
nedi Rossana Casale Entrambi hanno da 
poco l y a l l g alotlue duchi nuovi di zecca 
che.<-on Tocdaifone. presenteranno al pub¬ 
blico np^o.. 

•cnXaitanosfg; questo giovane •stakanovl- 
sta» della musica iKe, sari in concerto giovi.>- 
dl alle ore 22 00 presso il Campo Centralino 
del Foro Italico nell ambito della manifesta¬ 
zione •Calcio e Spettacolo» Sul palco, insii*- 
me alSaibarossa. suoneranno Maurizio De 
Lazzaretti (batterla), Francesco Pugibi 
(basscO. Mario Amici (chitarra acustica). 
Paolo Carta (chitarra elettrica) e Leonardo 
De Ami^ (tastiere) Costi dei bigHetti tribu¬ 
na lire iS mila, parterre 30 mila 


ad SMnrait lunedi 8 al Palaeur £ stato un 
«raiKle» della scena britannica negli anni 
'60 II suo repertorio spaziava dal folk al ly- 
fhm'n'blues fino ad airivare al rock. Il plati¬ 
nato inglese raggiunse fama intemazionale 
come avocalist»del Jeff Beck Group e poi in 
quanti di cantante dei mitici Ftjees nei quali 
figurava Ron Wood, lan McLagan e Konnie 
Lane Dopo una buona sene di ballate di 
' suocéi^ frammiste a pezzi rock f>er la Frn 
ameriiuupi, Stewart intraprese una luminosa 
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A Santa Cecilia 
il «Crepuscolo 

di Wagner 

diretto 

da Giuseppe Sinopoli 


p^rEO p 

JL AlBeat72-Rifugio m.1L 


la voce 

diCosinwCinieri 

pCTla«Menx)ria 

diunMacbeth» 


DOMENICA 


30 


I MARTEDÌ 



dal 28 giugno al 4 luglio 


Riscoperti e riciclati 
tornano a cantare 
(e a far folla) 
Claudio per due giorni 
allo Stadio Flaminio 
Locasciulli e Casale 
a «Massenzio »/Eur e 
Barbarossa al Centralino 


Baglioni e gli altri 
largo ai cantautori 



■i Riscoperti Riciclati Con U look rinno¬ 
vato e Tana sicura dei nuovi imprenditori 
Eccoli che arrivano sono i cantautori, l'uni¬ 
ca vera sicurezza per organizzatori di con¬ 
certi e affini L'affare della «musica d'autore 
airitalianaa fu fiutato lo scorso anno dopo la 
fredda accoglienza che il nostro pubblico ri¬ 
servò alle grandi band straniere, itolling Slo- 
nes in testa. E dal «dimenticatoio» dove era¬ 
no stati confinati all'inizio dello scorso de¬ 
cennio, i cantauion sono stab ripescati con 
tutti gli onori del caso 

Con il prototipo dello chansonnier» ar¬ 
mato solo di chitarra acustica e poUbcamen- 
le impegnato, i «menestrelli» dell'ultima ge¬ 
nerazione hanno poco a che spartire I loro 
spettacoli sono airicchib da luci e trovate 
sceniche degne di un «rock show» Allo stes¬ 
so tempo 1 quattro accordi di un tempo sui 
quali poetare con voce ispirata, sono stati 
sostituiti da svisate eneraetiche, ritmica in¬ 
calzante e spunti melodici sempre più san¬ 
guigni 

La grande occasione sonora di questa 


poapop 

JL IL DANIELA AMENTA 

Festa della pace 
al Foro Boario 
Musica e video 
da tutto il mondo 


M Purvtiiule come da sette anni a questa 
parte rilonHI a piantare le proprie coloratissi¬ 
me tende il <Meeting per la pace e la solida- 
neU» L'inltressunte iniziativa, messa a punto 
come sempie da Radio Citta Aperta e dalla 
Casa della P.ice, si aprirà martedì al Foro Boa¬ 
rio (ex Mattatoio. Lungotevere Testacelo) 
Per 14-1 gkeni rara possibile incontrare «le co¬ 
munità in esilio nel nostro paese», confrontar¬ 
si co n i tanti ospiti della rassegna, partecipare 
adilxittiti lusistere a mostre e discutere di im¬ 
migrazione, ambiente e prospettive terzo 
mondisti' Molto vasto e articolato è anche il 
carnet musxtele che prevede grappi afiKani. 
palestinesi francesi ed italiani dbtnbuiti in 
egutil misura durante tutto il periodo del festi¬ 
val Oltre al dhettenu Cydone, agli scatenatis¬ 
simi MobUm e ai suireali lino e I Matolerital. 
suoneranno gU Elmer Food Beat, piccola rive¬ 
lazione di -tuesi'anno Anrtvano da Nantes e 
sono veramente incontenibili neU’assemblare 






Il cantante 
dal «Casinò 
Roytfa»; 
sotto 

THoPuanta 


DANIELA AMUITA 

bizzarra estate romana (che contempla un 
numero limitatissimo di «mega-eventi») so¬ 
no. dunque, loro Foiti, belli e incomittibil! 
come nella canzone di Bennato Un piccolo 
esercito capitanato da Claudio Baglioni, 
classe 1951, cantore dei buoni sentimenti 
che. stando alle previsioni, tra mercoledì e 
venerdì nempirò di fans dal cuore tenero gli 
spalti dello stadio Flammio Due date per il 
•Mntile» Baglioni, modi cortesi e abiti filati 
ette per commuovere ed esaltare il pubblico 
romano si servirò del medesimo impianto 
acustico usato dai Pink F1(^ 

I tempi cambiano, o meglio sono cambia¬ 
ri, anche per Mimmo Locasciulli, ex figliot 
prodigo del circuito romano «colto» che in 
De Greson trovava la sua migliore esplicita- 
zkme Ora il «dottore», dopo la sua brava mi¬ 
litanza dalle parti del Folksiudio, ha scello di 
falsi accompagnare dal gruppo di Tom 
Waits. E il suo ultimo disco è un sapiente 
collage di blues canonico e ironiche nfles- 


stoni sulla vita <he malinconica o magi¬ 
ca te la scegli tu» Locasciulli sarò di scena 
domenica a Massenzio, la cittadella del ci¬ 
nema all'Eur dove, il giorno dopo, canterò 
Rossana Casale Di questa fragile, delicate 
signonna si è giò detto mollo Piuttosto em¬ 
blematico è il fatto che a rappresentare l'ita- 
ha in una «kennesse» dedicata alle voci nel 
jazz sia stata invitala propno lei mentre Ti¬ 
ziana Chiglioni, Mana Pia De Vito e Ada 
Moniellanìco (ovvero le Billie Holiday di ca¬ 
sa nostra) stavano a guardare 
Ex consta di Alberto Fortis, la Casale ha da 
poco pubblicato un raffinato album intitola¬ 
to //gesto naturale in cui, grazie alla supervi¬ 
sione di Maunzio Fabnzio, mescola samba, 
ntmi africani e «improvvisi» pianistici in un 
crescendo assai gradevole 
A chiudere le danze, giovedì prossimo, ci 
penserò Luca Baibarossa oramtii ianciatissi- 
mo ogni qualvolta si parla di concerti Per 
nulla affaticato dal atour de force» al Bran¬ 
caccio, il giovane cantautore romano suo¬ 
nerò al Campo Ontralino del Foro Italico 




mo 




rock'n'roll e testi demenziali il cui tema pr^ 
nto ò, quasi sempre. Il sesso 
E poi reggac con I bravi Dif/erentStyk, ska so¬ 
lare con i Casino Royate, suoni etnici con i 
Kunsertu e mufodie cubane con il quinleno di 
Alfredo Rodnguez II •meeting» di quest'anno 
prevede, inoltre un video festival intemazio¬ 
nale dedicato alle immagini contro la guena, 
la cui giuria sarò presieduta dal regista Glifo 
Pontecoivo 


carriera da solista musica facile ma ottima¬ 
mente confenzkinaia Purtroppo, nel corso 
degli anni, l'iiTuento «performer» ha perso 
estro e cieativitò diventando ospite fisso del¬ 
ie cronache scandalistiche di Beverly Hills 
per via del suoi turbolenti amori e realiaan- 
do dischi di media caratura Dal vivo, co¬ 
munque, Rod rimane un brillante intratteni¬ 
tore 

Uvlty domani sera al Castello (via di Porta Ca¬ 
stello. 36) Sono otto capoverdiani che vivo¬ 
no in Olanda Da poco hanno pubbiKalo il 
loro pnmo disco che ò tutto un susseguirsi di 
reggae zouk e ntmi afro Cantano in creolo 
e pnvilcgiano tematiche legate «alle donne e 
all amore* Lo show che terranno al Castello 
(suoneranno inoltre, giovedì in occasione 
del Meeting della Pace e domenca 7 al Tea¬ 
tro Manzoni in occasione della HI rassegna 
•Non solo nero») assume anche un valore 
simbolico In questi giorni infatti, il popolo 
capoverdlano festeggia l'anniversario della 
piópna indipendenza 

Cloaaico (viaUbeita 7) domani sera òdi sce¬ 
na il Gruppo Votante del vignettista Stefano 
Disegni IO incoscienti che <on inqufetame 
faccia tosta hanno deciso di trascurare le lo¬ 
ro professsiom per formare una rockband> 
La produzione è di Daniel Bacalov per 
•Bim» 


MARCO CAPORALI 

Con Macbeth 
e le storie di Poe 
toma ad allenarsi 
Cosimo Cinieri 


■■ Ai Beat 72-Rilugio, vittima del taglieggia- 
tori della ricerca, Cosimo Cinieri festeggia II 
veniiiieesimo compleanno della sua opera 
Onan, rappresentata la prima volta nella can¬ 
tina di via Belli Cosi «Rocky scende nella sua 
vecchia palestra e ricomincia ad allenarsi» 
Purtroppo la sessantottesca Onan non sarò ri- 
proporta. ma in compenso potremo rivedere 
due lavon dei primi anni Ottanta, Il seppelli¬ 
mento troppo affrettato (dal racconto di Poe) 
e Memoria di un Macbeth II primo andrò m 
scena da martedì, nel buio e nel vuoto in cui 
sorge, a celebrare le premature esequie dei 
sepolti vivi la voce criphea di Cinien apposi¬ 
tamente registrata Nel frattempo (da stase¬ 
ra) sarò proiettalo il video, con l'altoie in frac 
e cilindro che legge versi di Corso, Ferlinghet- 
ri, GInsbetg eie, de Lo beat generation, recital 
realizzalo ai tempi di Caslelporziano 
In Memoria di un Macbeth (in scena da gio¬ 
vedì previa conferma), con regia, interpreta¬ 
zione e colonna sonora di Cinien e di Irma 


Con I piedi fortemente poggiati filile imvo- 

le. Conclude la teiza edroone della rasse¬ 
gna lEsordi mirati», dopo i due spettacoli Lo 
specchio di Norma e // maggio, una pièce 
ispirata a varie opere di Ennio Flaiano Epi¬ 
centro del collage è la conixrsazione conti- 
nuamenle interrotta, in cui l'azione è imper¬ 
niala sul fenlaUvo tirealizzato di pone termi¬ 
ne a una commedia, ogni volta esaunta nel¬ 
l'indifferenza e neirinetzia dei personaggi 
Infine l'opera coincide col suo mancato 
compimento Prodotta dal Polilecnico. la 
pièce è curata e interpretata da Valerio Bar- 
bens, Annamaria Bonifazi, Ettore De Mar¬ 
ch», Luca Dresda MortaLetiziaGorga.Miui- 
na Palma e Mara Trevisani Fino a domenica 
al Politecnico 

AMalto. La cooperativa «Teatro Pan> propone 
un dramma sulla violenza sessuale, scmto 
da Roberto De Giorgio per la regia di Carlos 
Velasquez. Due giovani violentale dopo una 
lesta nel luna park si interrogano, nello sce¬ 
nano crudo e realistico di una anonima pen- 
fena, sulla propna condizione di vittime In¬ 
terpretano Il breve atto unico Arma Spada e 
Daniela Macai!, con scene e costumi di Da¬ 
niela Scarnine Fino a domenica airOrolo- 
gio (SalaCaIfèTeatro) 

UDgaaggl. Maurizio Panici e Nieoia Raffone, 
con scene di Tiziano Fano, propongono uno 
spettacolo per voci e percussioni, da un o¬ 



Palazzo, con la collaborazione di Barbara 
Antodio, l'ex bambina Lady Macbeth si è mu¬ 
tata tra le quinte in suggentrice, mentre Mac- 
beUi si esalta si stupisce e divette nel tenlau- 
vo di evadere dall'esistenza teatrale A lacera¬ 
mento e commozioni avvenuti, lo scampo si 
identifica con la chiamata del sipano Trage¬ 
dia ilare, come direbbe Manganelli con il co¬ 
raggio di affrontare la catastrofe senza temere 
il ndteolo 


pera di Sam Shepiard e Joseph Chaikin rap¬ 
presentata la pnma volta al Magic Theatre di 
San Francisco nel 1978 Sviluppando l'idea 
onginana di una performance per voci, i due 
protagonisti incarnano due patti di un me¬ 
desimo individuo, q^tto e soggetto del 
proprio linguaggio Fino al 21 luglio all'Ar- 
gol 

0 conto delle crtoalidl. Scritto e duetto da 
Ugo Ciarfeo, con il gruppo teatrale dell Uni- 
versitò cattolica del Sacro Cuore lo spetta¬ 
colo passa in rassegne ! tema della morte 
nella letteratura nel teatro, nel mito Da 
Eschilo a Pavese da Donne a Lorca, «l'elogio 
dell ombra» è scandagliato con le musiche 
di Verdi di Paco de Lucia, di Ceishwin e di 
altn Fino a domenica al Teatro dei Servi 

Mao In Ila|y. Nell'ambito del Festival-Concor¬ 
so promosso da Spaziozero, sono in scena 
stasera i concorrenti Mary Cipolla, Antonio 
Rezza, Mana Grazia Gnili e i Sani & Salvi, ol¬ 
tre agli ospiti Samuel (venlnloquo e fantasi¬ 
sta) , Angelo Orlando in Soap npera zoologi¬ 
ca e Mansa Falbo Domani sarò la volta di 
Franco Fallerà, Giulia Ricciardi, Pesacane & 
Cnomiis e Smascherati, con i ptestigiaton 
Mdisto Pier & Mister Mind e l'ultima parte 
dell opera zooloaica Domenica si chiude 
con I quattro linausti il vincitore dello scorso 
anno Maunzio De La Vallee e van imprevisti 
A Spaziozero 


PASSAPAROLA 


•D Serpente Arcobale¬ 
no». Viaggi al di tò dcH'onz- 
zontc II volume di Giovanni 
VerusK) (Ponte alte Grazie Edi- 
ton) viene presentato oggi, ore 
18 30 presso llstiluto italo^- 
cano di via Aldiovandi 16 Par¬ 
tecipano - presente l'autore - 
Folco Quilici Giorgio Ruffolo e 
UnaWertmQller 

«Terra del faoeo» Oggi, 
Ole 19 presso il Lavatoio Con¬ 
tumaciale (Piazza Pienn del 
V.iga 4) viene presentalo il tu 
13/14 della rivista di poesia. 
Imervengono Raffaele Manica. 
Giorgio welss e Carmine Lu- 
brano 

«Sognb. Auro & Uste pre¬ 
sentano la Collezione prima¬ 
vera-estate '92 domenica, ore 
21, air«Alpheus> di via del 
Commercio 36 

Monntain Uke. Il 2* radu¬ 
no si svolge domenica a Cana¬ 
le Monterano, neH'amblto del- 
l•£ltale Canalese» La ciclo- 
scursKine non competitiva at¬ 
traverso la riserva naturale par¬ 
te alle ote9 IS dal Centro visite 
della riserva (Piazza Tubui- 
gen) si snoda per 14 chilome- 
tn ed .unva all antico abitato di 
Monterano attorno alle 1015 
Informazioni al lei 
06^9020324 e 237 

Pimlo Salute del «Cane- 
slro» propone un'altemativa 
alle vacanze «una settimana 
antistiess» a contatto con la 
nahira e con il corpo, a scelta 
tra diversi periodi e program¬ 
mi. Ad agosto gli incontri si 
svoteranno presso II podere 
di valle Pìnciana di Sopra 
(Polveraia-Scanzano, C>roae- 
to) La casa dell'antico podere 
è in pietra ed è situata in cima 
ad un colle cucondato da bo¬ 
schi, dista 35 km dalmareeSS 
alle Terme di Saturnia. Ploio- 
lazKini Hno al 30 giugno per le 
settimane di agosto ealiSlu- 
aho per quella di settembre In¬ 
formazioni presso la sede di 
via S Francesco a Ripa 105, te- 
lef SS 12.621 e 58 00 403 

•Tutto qnaBlo te spette- 
coh». Titolo del concono fo¬ 
tografico patrocinato daH'Ails, 
al quale possono partecipare 
proiessionisti e cfilettantL II 
matenale (foto a cok»i o ui 
b/n formato 24 X 30 o 30 X 40) 
deve pervenire entro il 30 lu¬ 
glio presso la segretena del 
concorso, via Anastasio n 
n 380 telefono 63 81 041/042, 
fax 6330 911 

Mirabilia UiMt. L'As^ 
dazione culturale organizza 
ttiiM>raii d'arte a Romau Dome¬ 
nica, ore 10, con appuntamen¬ 
to davanti all'ingierào dei Mu¬ 
sei ‘Vatican., «Astrologia e al¬ 
chimia nei palazzi romani del 
'SCO I Musei Vabcani, apparta¬ 
rne nto Borgia e stanza della 
Segnatura» Informazioni in via 
dei UUni 40. tei 44.S6.I78. 
2S93630e 322l66S 


Questo e l'ultimo numeio di 
•Anteprima’ la pubblicazione 
delle due pagine nprendera a 
meta pettemare. A tutti i nostri 
affeziorìati letton felice estate e 
buone vacanze. 


CosknoCMeri 
protagonista 
di «Memcna 
di un 
Macbeth» 


Sciiaaiiil EmiUot «La p azza univeisale» propo¬ 
ne due atti unici di Aldo Nicolai, con Sabnna 
Dodaro e Sabnna Jono (per la regia di Bru¬ 
no Montefusco), nei panni di un attrice pe¬ 
rennemente disoccupiata e della giovane 
amante di un uomo sposato Da oggi al Tea¬ 
tro in Trastevere 

Storto de Cbecco. Il sottotitolo dello spettaco¬ 
lo. che npercoire l'avvenlura teatrale di 
Cliecco Durante, è <11 sogno di Anita», com¬ 
pagna nella vita «sulla scena del primo atto¬ 
re d) Petrolini Con testo, regia e allestimento 
di Ugo de Vita, nterpretano la pièce (oltre 
ad Anita Duranti) Isabella Zuoco, Tosca DI 
Martino AgosUno de Angells, Paolo Grasso e 
Mana Cnstina Lombardo Domenica a Ca¬ 
stel del Sasso (Cerveten) 

Tartnfo. Nella nduzione di Sante Està, l'opera 
di Molière è nprr'posta dalla cooperativa «La 
Plautina», per la regia di Sergio Ammirata 
Una compagnia di comici slida il divido ec- 
clesiasuco, che pesò sul Tartuffe per alcuni 
anni, rappresentando I opera interdetta 
mentre i prelati e i devoti cercano di uiter- 
rompeiia All'elemento immaginano (con 
1 interpretazione fra gli altn di Marcello Boni- 
ni Olas, di Elio Bertolotti e ^llo stesso Am¬ 
mirata) del teatro nel teatro fa nscontro la 
fedeltà alte tradizionali movenze mollenane 
Da mercoledì all Anfitnone del Tasso (Pas¬ 
seggiata del Cianicolo) 
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I discM della settimana 

1) TheGaiiA^ra(^/a'e/e(2/r'(Cgd) 

2) StanRidgway,/tarO'to//()rs) 

3) Co<lflesh,Slóties<oK(Eatacne) 

4) Nwa.fbsse/V4g^4//4r(Prìorìiy) 

5) nrimu*.&»V(n8(/)eseaof^teese(Cgd) 

6) UxT,Onginalsangsur(yJea) 

7) Rem. Cu/o/ft>ne( wca) 

8) LKravitz Mimascr/d (Virgin) 

9) ILoveYou.Omo/i/moCBmg) 

IO) Massive, S/uehnes 


Un nwmbRi M «Mma» 


A amdiMtmagua, vkiÀuiaennan.SS 



NTEPRIMA 



Luigi Pint« 


I libri della settimana 

1) P1ntor.5en«boCBol!atlBoringhleri) 

2) Stalano.L/neroeòorg/ieseCQnaudi) 

3) Vassalli, La chimera (Einaudi) 

4) Veltroni, LI sogni degli anni ‘60 (Feitrinelii) 

5) Del Noce, fiogdad (Eri) 

6) Tabucchl,fartae/o/iero (Feitrinelii) 

7) De Crescenzo. £fena,£7ena amore m/o (Mondadori) 

8) Rocca,/d/speran (Mondadori) 

9) Alberoni, C/l/no/d/osi'(Calzanti) 

10) Piattelli Paimarini, Lo nog/ia di' studiare (Mondadori) 


A cura della Ubreria Croce, Corso VitlorhEn. n.lS6 
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' ERASMO VALEMTE 

Suoiìi e canti 
«en plein aire» 
anche in chiese 
e castelli 


Siamo omtal alla musica ren plein aire». 1>en> 
taquatno. ieiL Tuttavia, quel che più sta a 
cuore continua a prediligere il chiuso. Oggi si 
Inaugure a Latina U XXVII Festival Pontino di 
Musica, nel Palazzo della Cultura. Alle 18. Al¬ 
le 20. c'A un concerto di musica del tmstio 
tempo, con novità di Oeihaid, Reich, Feld- 
man, Rihy, Cage e Solbiati. Il Festival si avvia 
con un «in^tio» di studi sulla musica con¬ 
temporanea, e cioù con una domanda. Que¬ 
sta: iDovu va la musica d'oggi?». TK sono i re¬ 
latori; Daniel Charles, Heinz Klaus Metzger e 
CioidanC'. Montecchi. L'incontro si avvia do- 
manL alle 10, nel Castello di Sermoneta e 
continua per quasi tutta la giornata. Alle 21 - 
e questa volta nello spiazzo del Castello - si 
avri il secondo concerto. Musiche di Bario, 
Kuitag che 6 il Montatore dei Nuovi Spazi Mu¬ 
sicali, Kagel, Vandor. De Roéri Re, Cubajduli- 
na e Dall'Ongaro. Un Incontro importanre. 
che conltirma la vOlontt del Festival di porsi 



n pianista 
GyorgyKurUo 


in IJi'i ! 



come momento di rinessione nel caos» della 
musica d'oggi Domenica, alle 19,30 (/tbba- 
zia di VaMsciolo), «parte» la serie di concerti 
estivi. Il Trio tulliano punta su Brahms del 
quale, con l'iniervento di Bruno Qiuranna, sa¬ 
rà eseguito li Qvartetto op. 25.1 concerti con 
appuntamenti il sabato (alle 21, nell'Abbazia 
suddetta) e la domenica (Castello di Sermo¬ 
neta, alle 1940) andranno avanti fino al 28 
luglio, con la par:ecipazlone di illustri sollstL 



I favolosi 
anni Trenta 
raccontati 
dai fratelli Coen 


John Goodman 
nel lliffl «King 
Ralph»; sotto 
JeffBridgese 
Cybill 
Shepherd 
protagonisti di 
«Texasvilla» 




. ENRICO GALLIAN 


Keith Haring 
e gli oggetti 
mitizzati 
dall'industria 





B Keith Haring possedeva un segno travol¬ 
gente e assiduo; inslstentenwnte graffiava 
quasi la carta e la tela e sempre con lo stesso 
segno diminuiva le distanze dairosservatore. 
Faceva in modo che con un solo spessore le 
immagini avessero un solo significato. Adora¬ 
va gli oggetti mitizzati daH'iiidustria per ven¬ 
dere e ridava cosi - per airicchiisr - le stesse 
consumate erediti dalla folla che compera. 
Nell'ex fabbrica della Mira Lanza (via Luigi 
PlerantoniS) da oggi e fino ai 7 lugUo-in at¬ 
tesa che qualcuno o qualcosa organizzi una 
retrospettiva più storicamente esaustiva rac¬ 
cogliendo vari materiali sparsi per il motxlo 
lasciati dall'artista - sono in visione 14 ripro¬ 
duzioni di sue opere ed una serie di magliette 
e oggetti da lui d'isegnatl prevenienti diielta- 
mente dal Pop Shop di New York, rii mio ne¬ 
gozio - disse una volta Keith Haring - ù la 
continuazione di quel che facevo nella me¬ 
tropolitana; cio4 k> uso per rompere le barrie¬ 
re tra arte alla e atte basm». 





Ridimensionaixlo tutto il lavoro della sua 
arte lo ridusse per poterlo più agevotmeirie 
vendere accettando 0 gioco delle parti che 
l'industria impone. O'altiande iKMi sarebbe la 
prima e neanche ruldma volta, setnmrri oe ne 
fosse bisogno per Haring anche se dettata 
dalla febbre del guadagno il segno e ITroma- 
gine non risultarono colpite negativaiDenle. 
E' stato pur sempre un artista geniaiiDeiiM 
«otteiraneo». 


VlUa RunpihllL AwImo ieri con un concetto di¬ 
retto da lYanoo Marmino, conUnuert per tut¬ 
to luglio li Pasllval a Villa PamphlU (raazzl- 
. na CotsInO- Questi gli appuntamenti: Giu- 
...seppe Scolese. pUiusta (6 luflUo). il 10 
(Giovani uìlenn italiani), li 13 (bam 
BassEniienibia).U IS (muslchedlR 
' conlamatisoUall),U 19 (Beethoven. 


r«,. 


i' 


Short 

musiche di Pyianini 
«.luvele 


Ftanck), il 20 (la pianista Cecilia De Doml- 
-, nicls). Il ipantinato* con Severino Oazzello- 
J2S." - 


ai il 2S. Il tutto^ sempre alle 21. 


feattiM. Meno che U tuncdLiMHDcM 
ogM atta-«con puntare anche wlHaù> si 
'^■•Migeiù 11 nome FestM. nel CttMi<U San 
Clemenre.muiMaiaflLdlrenoredillemaoi- 
•■f estarlo ne. dirige anche cinque wpBehedeK ' 
te «Nozze di Fiuto», di Mozart, n« gtomi IA 
21,23.29e2ehìslk>. ,, 

nSMilla. Si conclude la stagione estiva con un 
' conceno a Palazzo BaiberinL atasera, alle 
2040. diretto da un eccellente musicista; II- 
' zhak l^mlr. In programma, musiche di Mo- 
' zait.Webein.DvorekeDeFalla(Cot«Beito 
' per pianotaite e otcbeslra affidato a un vaio-'' 
; rotopianista:MarioGermani). . v 


a. Domani aOe 21 (SalaBaldinLPtaz- 
aaCampiteUOsiacolteiaDnopaginedIPuc- 
ckiL cantile dal soprano Annarita Cattiverà. 
Oomenldi alte 18 rsempre n, nella Sala BaP 
r «Uni), musiche di Sergio Calligaris (domani 
' aUe2lc'l un suo felice brano organistico in 
& Calla, suonato da Pteimarini), Mario Ceu 
e Cfrolaino Frenando De Slmone. interpreta¬ 
le da Maria D'Aitenzo. 

Doteeailo al QoMteale. Lunedi alto 18^, nei 
Giardini dd Quirinale. ROMAEUROPA '91. 
. dkuncoirstctoinonoreilelPmsidenMCoe- 
. siga. Suonano dodici violonceltttleU'Oiche- 
teta niaimoniea «il Bettino. MariedL presso 
. l’AccadeirilaTedcece, alle 21, Hans Werner 
Henze. dirigerà un programma di tue musi¬ 
che. rientrante nel cartellone del Romaeuio- 
paFestivaL 


Santa Cedlirt. Ciuseppe Slnopoll dirige dome¬ 
nica, alle 17 (si sndrS avanti Ibi mao te n), 
la terza ultima replica del wamieflano 
; «Crepuscolo «egi Dei». NeU'Auditom^i^ 
della Conciliszione, per rAocademia di Satt- 
ta CKlIla. I ::oncerti estivi ti svolgeratmo 
quest'anno n«l Nbiieo di Villa GluUa, nel 
prossimo mere di luglio. Queste le date. I 
' Vbtuosi di Praga buuguranoU ciclo ri loon 
' : replica II12. In programma il «MagnUicab di 
' VIvakU. Gli altri concetti tono pravitti il 18 e 
19 (Beethovcri: Sinfonia n.8 e Cottqnip par 
vròlino, riolondbikf e'oRdimtrikkUdm 
Giuliano Carmlgriòla e Mario Brunellq) ; Il 23 
e24 (BrahRue«CatminaButana»diOtfl),D 
2S e 26, Firanco PetraochI dirige musiche <H 
' Rosstail, Hajrdr], Weber e Menoelssohn (Sin¬ 
fonia tL4,«ltalian>). 

Intwae « Roma. Domani tuona li Quintetto 
Aulos (stniinr nti a fiato e cembalo), bnpe- 
gnoto in ben sane •Concerti» di Vivakll. a ^ 
renttaKi (ore; 21), nella Oitesa di & Maria 
Maggiore. Domenica, ad Anagni (Cattedra- 
leXMicheie Campanella, alte 21, si esibbk 
. quatedbettorc e^ollstaTlel•Cottoeltl•dlMo- 
' zortper plsnoferie e orchestra, IC271 e 
' K.59S. Le manifestazioni rientrano twi pro¬ 
gramma deU'Associazione Musicate •Enrico- 
'."imbruina». 

FeelM delle Viae Ttexriaae. Due conceni 
a Villa FalconlM tono bi programma il 6 e il 
7 higUo. Il primo diretto «la Vittorio Parisi 
(Danzi, Ha}dn e Mozart) ; il secondo, affida¬ 
to a Paolo P«>li e Anionb Belllata, punta su 
muslchediSaiie.il 14 e 20 ti avranno spetta¬ 
coli di belletto a Villa Torlonla. Il tutte a Fte- 
tcatieaIleore2l. 

•MIm OtIoUaH. U famosa composIzioM sa¬ 
cro-popolare, di Antonio Ramirez. la «Mita 
Crlolla». figura nel promamma del Coro Pali- 
ionico MunKlital de San Flancisco, «tiretto 
' da Rubèn O. (iuainaschelU. Ospito deli'Istl- 
; tute italo latino americano (Piazza Marconi, 


Crocevia «iella nritrle. Regia di Joel Coen, eoo 
Gabriel Ehrme, Albert Flnney. Marcia Gm 
Harden, John Turiuno, Jon Polito e J. E. 
Fleeman. Usa. Al cinema Quirinale. «Giotsl 
individui con il cappotto, nei boschi, l'assur- 
diu di un gangster di citte nello scenario di 
una toresta» de questa bizzarra immagine 
creata «lalla fervida fantasia dei inteltl Coen, 
protagonisti assoluti dell'ulUmo lettivai di 
Cannes, e nato questo film drammatico e 
bonico sulla malavita. Ambientato tal una 
sconosciuta cinadina dell'est negli anni ben- 

suo fedeiebraoclo «tesbo. Ma Verna, una 
donna sensuale e affasctaiante, si bisinua fra 
i due gangster causartdo la rottura della loro 
protenda amicizia. RivaU in amore, i due si 
sfidano anche nell'esercizio del potere 
ouondo Tom decide di abbandonare Leo e 
al untasi al suo più acerrimo nemico Johnny 
Caspv. Un simile tradimento non pud che 
essere punito con una terribile e sasiguinota 
lotta fra le due banrte rivali «Volevo raccon¬ 
tare una storta interessante dal punto di vista 
«lei pe'sonaggl non solo per la bama - sple- 
' gal(regista-.Tom,adesempio,nontifaca- 
pite cosa sa o cosa ha bitenzione di (are. Os¬ 
serva gli altri per usare la situazione a suo 

vantaggio*- 

TezasvIOe. Regia di Peter Bogdanovlch, con 
Jeff Bridges. Annie Potts, Timothy Bottoms, 
RandY Quald, William McNamara e Cybill 
Shaphetd. Uso. Al cinema Qubinetta. Dopo 
vent'anni Peter Bogdanovich ha ricosttuito 
Anatene, un'immaginaria cittadina texana, 
per raccontare il seguito de L'ultimo spetta- 
colo. I protagonisti ai quel mitico film si ribo- ! 
vano dopò bcnt'annijiertesiegglaiuilcente- ‘ 
ntirio di Texasville. Con meno capelli e un 
pò più di pancia Duane Jackson ù ancora 
l'impenitente llberiino di taent'anni fa, ma ha 
abbandonato i sogni di gioventù ed ù diven¬ 
tato un ricco peboliere e padre di una scom¬ 
binata famiglia. Sonny Crawford t il sindaco 
del paese ma la sua mente malata, (erma 
agli anni della glovinetza, te ha Isolato bt 


un'esistenza precaria e Incomprensibilmen¬ 
te diversa. La bella Jecy Farrow, primo e In¬ 
dimenticabile amore di Duane, toma a Te- 
XBsville portando con se I dolotosi ricordi 
delta sua vita in Europa: attrice senza sue- 
. cesso, moglie separala e madre senza più fl- 
gli. L'amIclEia, la famiglia, gli amori perduti, 
riempiono la vita e i disconu di questi simpa¬ 
tici personaggi che il regista racconta con af¬ 
fetto e disincanto. •£ la storia di vecchi amori 
che si bastemiano in grandi amicizie e di 
successi che si rivelanoTallimenti -dice Bog¬ 
danovich -. Quando lutto si dotarlora ognu¬ 
no cerca dlspnotamenie di aggmppani-«: 
qualche valore»., 

S«w maestà viene da Laa Vena. Regia di Da- 
vid S.Ward, con John Goodman, Peter 
OToole, John Hurt, Carnute CoduiL LeiUe 
PhUlips e RIchaid Griffiths. Ai cinema HoU- 
day e Cregoiy. Cosa accadrebbe se l'intera 
famiglia del regnanti d'Inghilterra morisse bi 
uno stemmato tecidenie? Secondo te sce¬ 
neggiatore e regista Davis S. Waid salbebbe 
ai trono un lontano parente che vive a Las 
Vegas e suona nei piano-bar. Ralph Jones è 
U simpatico protagonista di questa strampa¬ 
lata commedia ambientata a Bukingham Pa- 
lace. Ralph indossa sgargianti camice ha¬ 
waiane. mangia hamboutgere conduce una 
, disordinala esistenza, ma una pesanleetedl- 
tk cambia la sua vita. In poco tempo si ritro¬ 
va vittima di terribili congiure e bitrappolato 
da pranzi ufficiali ed inconiri con ambascia¬ 
tori. Ma il simpatico e vivace Ralph porterà 
molle novità nel vecchio Palazzo, pnma fra 
tutte una graziosa ragazza d'origini b«>fghesi 
che venrà subito presa di mba dalla stampa 
, scandallsikui. Impacciato, confuso e In» 
nuo. Il giovane re commetterà molli eirorilre 
ie risate della corte e del pubblico, ma si ri- 
' velerà alla line migliore degli oilginaU.Auh> 

: re di numerose sceneggiature ha te «piali 
' quella de La stangata, Ward descrive il film 
come ; «Una commedia dove un uomo deve 
trovare in se stesso le risone per affrontare 
un lavoro per il quale non e né qualificato né 
tagUato». 


Mneo di ocnlliiK all'apeito, Castel di Deci¬ 
ma via Valle di Pema, 31S. Da domani Inau¬ 
gurazione ore 17. Il Museo bilzbi con opere 
ai Claudio Capolondl, Gerardo Lo Russo, 
Massimo Pistone presentati te catatego da 
Alessandro Blchaia e Roberto Mosticoni 
avendo nel cuore l'idea di ospitare aiKhe 
solo temporanenamenlo opere di artisti che 
desiderano privilegiare te spazio esprnltIvD 
del verde romano conservandone la pro¬ 
prietà e l diritti d’autore. 

CoUctilv* di plihm. Altee nelte città i4a An- 
- drM-Derfa. 52/60. Orario; 11/13,18/21. Dà 
oggi, inaugurazione ore 19, e fbio al 12 Uh 
gite. La mostra cunui da Resa Taheri ripei» 
corre le esperienze, te illuskini e i sogni di 
Vanessa Bianchini, Guido D’Anaeto, Fez, 
Roberta Foschi, Gioigio CtasseUT e Antea 
Servizzi. Tutti più che giovani con il tarlo deP 
l’arte che gli preme II cuore e la mente, pro¬ 
pongono li toro lare con'umilià e poesia. 

Gino Guida. Palazzo Braschi piazza San Panta¬ 
leo. 10. Orario: tutti i gionii 9/13; martedì 
gicvedt 940/13 • I7A9,% lunedi chiuso. 
Da giovedì. Inaugurazione ore 1840, e fteo 
al 4 agosto. «Fteteonl» é II titolo dell'esposi¬ 
zióne che compientte «piaranta quadri tra i 
più rappresentativi dell'bitera opera pittorica 
dell’arttsla. dagli bilzi dd suo operare al 
l989.Peicotso artistico coerente se non and- 
cipatore di lofme e contenuti che rapptesen- 
tano il degrado urbana 

'lavori dal Mnoeo «Il >BdlM Altee di 
lUbao. Palazzo dette Esposizioni via Nazio- 
nale. Orario; tutti I gloinllO/21. escluso ma^ 
tedi Da meicotedi, teauguraziODe ore 1840, 
e fteo al IO settembre. 25 Capolavori delt'ar 
te Spagnola e •Flamenea» di Zurbaran, Mu¬ 
rino, Ribeia, Goya ed alM artisti spagnoli 
(lammighi ed olandesi Tutu famosi ^ autori 
testirr»>niano un'arte di altissbna qualità. 

AnUquariato ■ RrosiBoste. Domenica netti 
suggeriva piazza «lei Centro Storteti piazz i 
Valchera gli appassionali d'anliquaiialo pc> 


tram» ammbare e trattare oggetti d’atte di 
ogni epoca.la Mostra è apeitaaalleareS al¬ 
te 20 e offrirà anche roccastone per una p«P 
seggiala alla riscoprsrta del Cmbo SKmco 
nonché un momento straotdteaito a FMei- 
none perchi ama l’arte e la storia. 

•d’ranco Nomila pllios* e eeenofiMaa. Mi^ 
seo laboratorio di Atte CoMemponnaa UnF 
versila «La Sapienza». Palazzo del ReBosatoi 
Piazzale Aldo Moro, A Orario: dal hinadi al 
venerdì 10/13,17/à), sabato ore 10/13. 

. mostra che rende conto dett’aUMlà di pk» 
re di Nonnis ai concluderà venenll S ^gRo 
con il Gruppo «Recitar cantando» diNMo da 
Fausto Razzi che eaeguità musiche di Mon- 
lewerdielandl 

•Teim MUhmnlo Piaiiela AzaaiTO» Ftagm: 
Lungomare di Ponente via Ladispoll MVa 
via Maltea di Fisa 4/8. Oraito: brél I rioilil 
compresi lestM ore 9/21,30. Fteo al 23 ret- 
lembre. Mostra bitemaztonale di acukura 
contemporanea (Terza Ediztone) che an¬ 
novera tra gli attisD opere di Ugo AitaidL Pie- 
iroCascella, Nino Franchtea.Giacoino Man¬ 
zo, Umberto MasbolaimL THo Amedei (del¬ 
la Sala espositiva I) e tanti altri Ttitll moden 
ni e contemporanei gli artisti som coBecafl 
te una ridente posizione «fregenteo». 

mà » deliro Rjlfltftilfa llail— 

Viterbo Palazzo Btugtoai. Orario; 17/24, 
chiuso lunedi Da «lomani. teaugurazione 
ore 17, e (ino al 4 seiteinbre.La iii u s Ua rac¬ 
coglie te nrodo omogeneo gran parte dei pa¬ 
trimonio esistente di questa stegolam produ- 
zione, attestata tra la line del %0 e la metà 
del '400 te alcune aree della Toacma ^ 
renze, Monieiupo, Baccheiek», Stona), «lelta 
bo’'d^'fusd^ RiminUmòla). tu VHen 

Tomi Uggercr. Palazzo delle Es po s l z tonl via 
Nazionale 194. Orario: 10/21,eeduso mane- 
di Dal lOhiglio.teauguraziooeorelAeflrto 
al 2 settembre. La iitostra tetenda postare 
avanti una ricerca stato del’ediloiia UkMtra- 
ta. 



it «Ipertrio»: 
^^percussionisti 
per una musica 
senza confini 


Alphena (Via ' «lei Commercio 36, tei. 
57.47426). Ilnuovo spazio resta aperto an- 
che a luglw con una programmazione di lut¬ 
to rispetto. Stasera netta sala «Mississippi» 
' (ore 2140) di scena dpertrio», una torma- 
zione varialille nella struttura numerica che 
ha come Ideatori i batteristi e percussionisti 
. Mauro OiaeUL Mwiro Pattano e Albedo Mi- 
notti Negli bnpagni più recenti quoti tre 
musteisU li rem cbcondatt di nuovi parmets 
e per Fodierna performance hanno cliiama- 
to I (rateili L> Cascio: FVancesco vibnioniita 
I eGtovennl lietterlita. Il carattere esptosivo- 
esecutivo«teltolo^nazioneéevidente:quet- 
: tro percusstenisli toimatw l'ossatura, robu¬ 
ste e sm^iiinte, del fare (e pensare) itbni- 
co. I confini som vokilamente illimitati: dal¬ 
la presenza di mustea popohue, tebotettata 
. più come etiemaila storica» che non come 
semplice ritettun di arto, al iazz «li tipo clas¬ 
sico, fino agli acoostamenti più audaci e tee- 



II batterista s percussionista Mauro Orsoltl 


brianil con la mustea africana e astettea. Nel¬ 
la sala «Momotombo» mustea salsa con gli 
«Azucar». Domani iazz talfteaio con Roma¬ 
no MuzK'lini Cnsup. il pianista e sette amici, 
ba cui due ospiti di riguardo: Uiw Pabuno e 
Gianni Stmiusi I n alba sala Charlte Connon 
and City l>and. .''lell'ambiio della rassegna di 
•World Multe» soendemimo te scena gSovedi 
Maria Joao e/\ki Takase. 

C lne elc o (Via Ubetta 7, lei S7.44.9SS). Anche 
il locate dietro i Mercati Generali prosegfue 
la programmazione nonostante l'arrivo «lei 
gran caldo. Questa sera alle 22 saranm gli 
%mporium» di Duitto Sonenti a «miscelare» 
musiche composite. Domani II «Gruppo v«>- 
fante» di Stefano Disegni e domenica, teve- 
ce, son, salsa, rumba, eharango, bolero e rit¬ 
mi rituali «Yoiuba»; lutto un vasto repertorio 
della fonnazlone cubana «Estudto» cKe, mu¬ 
tandosi in trio, quartetto e sestetto dà vita a 


tanti crmcertl in uno. Un appuntamento da 
non perdere. Martedì latte jazz e funter con i 
•Fu-Ja-La» di Joy Canison. Mercoledi «Tbo- 
maiKjno» (lunlg' soul all'ilallana) e giovedì 
il «Trio Magico» di Umberto Vitlelio (musica 
afro-brasiliana). 

Romacaropa (Vllbt Medici, viale Trinità dei 
Monti, tei. 67.96.856). Nell'ambito del Festi¬ 
val é fissata per domani sera, ore 21.30, una 
•Serata Iazz»; te pedana si esibbè li com- 
pleosso di Al Copley e Hai Singer, mentre 
sullo schermo roparbanno ie immagini dei 
cortometraggi Symphonle in Bloch, Bkxk 
ondTanFaniasy.SmashyourBagodesesmt- 
ti «lai film SÌT/rf/àfoosi di Mura Oehn Ispirato 
atta 4tock dance» dei ballerini anonimi del 
«Sovoy Ball Room», totale riservalo al soli ne¬ 
ri. e soprattutto II fascinoso lungometraggio 
Slonny Wealher di Andrew U Stane (del 
1943) con Katherine Ouhnam, I favotost Ni¬ 
cholas Brothers e lo strepitoso Cab Callo- 
way. 

Alexander Ptots (Via Osila 9. tei 37.29.398). 
Il club chiude stasera con un concerto che, 
com'é d'uso, rienba nella migliore tradizio¬ 
ne jazzbtica. Di scena la «Roman New 0^ 
trans Jazz» Band» del pianista Lino Quaglie¬ 
rò. 

Compagna di Rotna. Il Comune. In ootlabora- 
zlone con l'associazione «Il garage deila mu¬ 
sica», presenta la rassegna Muxa al Bor^ 
•neirambito di un progetto per la rivalutazio 
ne del pabeimonio archilettonteo del borgo 
medieràle di Campagnano». Nella deliziosa 
cornice di piazza della Tome Antica si svol¬ 
geranno quaibo ccxxrertl Stasera, ore 2140. 
per «1 classici del jazz: da Ellington a Monto 
suona il quartetto Rovagna (piano), Pastori¬ 
no (voce), Simoncini (basso) e Qoninl 
(batteria). 



ROSSELLA BATTISTI 


Giri di tango 
a Villa Massimo 
e Parrilla/Carmen 
aGenzano 


Genzano. Compie diciassette anni il Festival 
dell'Inlioraia. Quest’anno la rassegna, che 
va da questa domenica al 14 luglio, verrà 
inaugurata da Margherita Parrìlla e dalla sua 
cotraagnia «Teatro D2«. L'ex prima ballerina 
del 'Teatro deH’Opcra ha dichiarato che que¬ 
sta urà una delle ultime volte che calcherà il 
palcoscenico con le scarpe da punta; passe¬ 
rà qutedi prcMiessivamente e definitivamen- 
le al teatro. Dòmentea sarà protagonlstà di 
due brani claistei. Il sogno di Raymondacon 
la coreografia di Zarko PrebiI e la musica di 
Clazunov, e una suite di Carmen con la co¬ 
reografia di A berlo Alonso ( prodotta nel '67 
per Mala Plissetskaia). Accanto alla Panilla 
danzeranno Jean Marc VosscI e Jorge Esqui- 
vel. danzatore cubano che i>er anni é stato 
partner dì 'Micia Alonso, il Festival prosegui¬ 
rà li 5 luglio con i solisti del «Maggio Danza» 
di Firenze. In programma coreografie di Ba- 
lanchine e coreografie di Rino Pedrazzini- 



,che figura fra gli telerpreli «lei galà. Il gtotno 
•topo, con replica il 7 luglio, andrà te scet» U 
«Batteito di Sardegna» diretto da Paoto LeonL 
Il titolo complessivo detto spettacolo é Fìui- 
di, in cui sono previste un trittico di coreo¬ 
grafie di Mario Piazza, danz-autore romano, 
un brano di Cantalupo e uno di GabrieUa 
Borni Fiore aU'occ.hìello é un brano ormai 
classico «lett'teglese Robert Noith: LaMorféé 
laFandullasu musica di Schubett 

Quercia «lei Taaw». bwugura la stagione estiva 
delTAnTiteabo presao te verde sede sul Cla- 
nteolo, Gianni Notati con la sua compagnia 
«Nouveau Theabe du Baltet tetemattonal». 
Sabato alle 21.15 presenterà lo spettacolo 
Belletto in Concerto, serata di brani neocla^ 
' stei con crxeografie di Baianchine, Miltoss, 
Rainò e di Notòri stesso. Lo spettacolo verrà 
replicato ogni kinedL te allemaliva alla pro¬ 


sa, fino al 10 settembre. 

Villa Marafaiw. Stasera alte 2140 il Ferilval R»- 
maeuropa presenta presso l'Aoeademto Te¬ 
desca Lo no/redr/iowa unomaggioalla- 
scteoso ballo nato nel batrios di Sienoa Ai¬ 
res. La serata alterna mustea dal toro ooo il 
•Cuartelo Cedron» e speaonl di flkn e «toeu- 
mentari dove viene rievocata l'tetoa storia 
del tango. 

Braacaedo. Si avoigeranno alto dilteto» dei 
Teatro deU'Opera i saggi di (tee d'anno «Selle 
due scuote di danza per eccellenza «tela ca¬ 
pitate. Oggi atte 18 tocca atta scuola <8 botto 
delTOpera diretta da Elisabetta Tenbust. 
menbe l'Accademia di danza praasnis i suol 
pupilli sabato 6 luglio (lepltea «Someniea) 
alte 21 con unaven chteca: il bottelto Aook 
montalo personalmente da Bbgit CUUbeig. 


rUnltà 

Venerdì 
28 giugno 1991 
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TBLER0MA56 


Ont1X15Fllm>La vita di Ver- 
non e Irene Castle»; ia.1S Tg 
Fla:ih; 19JO Novela -Terre 
sconfinate»; 20.15 Telewln 
•GIOCO a premi»; 20.30 Tg 
Flash: 20JS Film «Romanza 
Crudele»; 22.30 Tg sera; 
23.15 Tg speciale calcio mer¬ 
cato; 2a.00 Film «Tarzan l'uo¬ 
mo scimmia». 


OBR 

Ora 13.25 Telelllm «Ryan s»; 
16.30 Buon pomeriggio In fa¬ 
miglia; 10.40 Staziono di ser¬ 
vizio; 20.25 Gioco -Non inse¬ 
guire un sogno»; 20.30 Cervi 
Volanti; 22.45 Auto oggi moto¬ 
ri no-stop; 23.15 L'angolo dei- 
l'amore... Feeling: 23.30 Ro¬ 
ma 'SI europei di Basket 


QUARTARETE 

Ore 20.30 Quarte rete news; 
20.45 Telefilm «Rouster»; 22 
Telefilm «Un ragazzo come 
noi»; 22.40 Politica news;23 
Lotta per la vita; 00.30 Tele¬ 
film -Barney Miller»; 02.30 
Telefilm 'After Mash». 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R; Brillante; DAu Disegni animati; 
DO; Documentarlo; OR; Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; N; Horror; M: Musicale; SA; Satirico; 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mllologico. 5T: Storico; tR; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio: 18.20 Telefilm 
•Zaffiro e acciaio»; 18.50 Te¬ 
lenovela «Marina»; 19.30 Tg; 
19.50 Doc «Discussioni e opi¬ 
nioni a confronto»; 20.30 Film 
«Il giorno di San Valentino»; 
22.30 Film -Lite in famiglia»; 
24.00 Rubriche della sera; Tg. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Sono Inno¬ 
cente»; 15 «Fido, amico e 
compagnia»; 17.30 «Speciale 
teatro»; 20 «Polvere di sto- 
ria»; 20.30 Film «Scarface»; 
22.15 «Libri oggi»; 24 «I fatti 
del giorno»; 1.30 Film «Viva 
villa». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film -I duo orlanclli-: 16 Film 
«2 + 5 missione Hydra»; 
17.30 Film «Cre;5us-; 20.30 
Film «Valanga-; 22 «Emozio¬ 
ni nel blu»; 23 Film -Il dito 
nella plaga». 


limiMB VISIONI I 


maixmyhau 

VllSlunirt 

L 8.000 
161.428778 

O RltvagldlPannyManshaJ.oonRò* 
bartOaNIro-OR <16-ia-2C.i5-22.30) 

«OHIML 

niznv«itano.$ 

L 10.000 
Tel. 6541195 

A(onH ol ladre di Mlchoai tndur 
Hogg, con John Malliavich ■ BR 

(1(30-22.301 

«OMèNO 

PKaaCmmr.S 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

O Ballaeollupldteeoft KevlivCost- 
nar-W (15.3C-19.ia22-30) 

ALCAIAR 

V)aMsrrydslVal.14 

L 10.000 

Toi.seaoooo 

O In eenipogn» di ri(neto portoni di 

CynthiaScrit-BR (1SJ0-203O'22.30', 
(Inorauo trio a Inltio tpnhicoic) 

ALGMMi 

VlaLdlLsiina.39 

L.e.ooo 

Tei. (300030 

Chiuso par restauro 


L 10.000 
Tal. 5406901 

ChluauraaiUva 

«MOUCA 

VièN.iMOnndè.8 

L1Q.OOO 
Tal. 5816168 

ChluiuraeiUvt ' 

AMMMEDE 

VlaAicMfnada,7l 

U 10.000 
7*1.875587 

yiaggto d'naon di Ottavio Fatai 1; con 
Lai Misuri-on (10.30'20.30.:!2.30l 

AMITQN 

ViaCiearona.10 

L. 10.000 
Tei. 3723230 

■ WwradlKanRusMll'.canTHfcu 
Rusull-Cn (17.30-1S.10-20.4S':>2.30) 

«MSTONI 

0«l»r;tColoniui 

U10 000 
Tel. (7332(7 

Chiusa par lavori 

àxm 

Vlalakionlo,229 

L(.000 

Tol.(17(2S( 

Chiusura nllvi 

ATUHHC 

V.Tii,collU.74S 

L 8.000 
Tel. 7610656 

Ploeo» poalt di D. Duoan; con Joli n RII- 
tor-BR (17-1>ao.4t»22.30) 

AUGUmiB 

C.SOV Emanuele 203 

L 7.000 
Tal. 6875455 

Chiuso pdr»vori 

UMeMM 

nizuButèrint.25 

L 10:000 
Tei. «27707 

Chluao por lavori 

CWfTOl 

Vita Sacconi,M 

L 10.000 
Tal. 3236519 

to a zio Back tìi John Hughes; con John 
Candv*eR (1830-18.30-20.30-22.30) 

CMUMM 

Piasi Caoranica, 101 

L 10.000 
Tri.(732WS 

Cariva di Carlo Lizurii: con G>u;i«hi 
DaSlo.DR (17-iaS(H0.3S-23.30) 

cwwMCwn* 

Pjalèiiilieilcrie. liS 

L 10.000 
Tri. (700057 

■ tatlinldodlChrlst»nVlrcant-BE 
(17-ia((Pi!0J»22.30l 

CAtliO 

ViaCatiala.802 

LO-OOO 
Tri. 3(51(07 

ChIiBuro ostivi 

CgUMMNZO L 10.000 

Pitta Co» di manto, M Tri. 6(70303 

□ Rasancrarit a Orildaniilarn amo 
moti di Tom SHppird: con Guy Old- 
rnin-OR (1».Ki.30) 

ouuumi 

V»Ptonoollno.330 

L 7.000 
701.233(06 

Chiusura astivi 

EDEN 

PAzaColaGRianzo,74 

L 10.000 
Tri. 5570552 

O 1 poitiOorea di Oinlais LutiMitl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti- EIR 
(17.1(P1»2«.9(M!;.4S1 

CMMatY 

VtaSM|ipiri.7 

LIO 000 
Tal. 670245 

Raiirtea Min io» di Ralph Topovon; 
con Chirloda O'Ainbolaa - M 

(1T.15®'.30) 

vuMUtfghofULJS 

Liaooo 

TOI.M17713 

(clN(9i di M» di Michaal t-iniminn; 
oonWInoniRydir-OR 

|ie.30-1(.2M9.2&'32.30) 

■IMWl 

v.riM'Cooriito.èè 

Liaooo 
Tal. 6010652 

Chiuuraittiva ' 

opmè 

Pinta Sonrino. 37 

U 7.000 
Tri.ai2((4 

Giani IriW a CWv di Claudo Chaarol 
• OR (17-1»2a4tM2.30l 

troii 

PiàBSlnUidAa.41 

Lio.on 
Tri. ((75125 

Pkod» pM» di 0. Dugan: con 3oh"i Rii- 
Im-BR (17.U-20.4(P2].3a) 

■UMM . . 

VltUuc.31 

-LIOOOO 

*rri.aioM 

RnN non eoiiuoniiona» ri Crtp R. 
Basliy-DR (17.l0-ia.S54n.40-23JCi| 

nmoBA 

Gor«Od'IIM(«.107/à 

L 10.000 
Tri.(S5573( 

CriM « dMWa ivri WNanai B di 

Qrag Champion; con Oihnair Colomai 
• BR (17.1S-1>'20J9CV23.3CI 

neajiM 

V»aV.MCamirio.2 

L 10.000 
Tèi. «92290 

□ liownciin» a OrildinaMirn ama 

iMif di Tom SNppird; con Gary Old- 
rran-DR (1(.15-ia20-30J!5-223(l) 

PMMHI 

CanriXè'Flort . 

taooo 

Tri.((5«3S 

1 

O Grain Card MiWnionlo di oenw 
riinndlPoNrWrir-OR 

(1(20.1!5-22 30) 

fUMMI ' 

WaBltaiiltli.47 

‘ 1.10.0(0 
Tri. 4(271(0 

Pani a Bmrly Nlh di MIck .iicSson; 
con S»vo Martin-BR 

(16.45-tl.S(V20.4O-22 301 

(UMUt 

V»BM0ri«i,47 

L 10.0(0 
Tri. 4(27100 

□ Roaanoran» a OaUdanriarii soo» 
maid IN Tom Stopptrd; con Qiiry Okl- 
man-DR ' |ia.15-1(j0-202(22.3(l) 
(tngruao trio a Inizia tpaOicclol 

GAMIN 

VlaMTratMvafa, 244/a 

L(JXD 

Tri.S(l3(4a 

Brttt di Hiiandi di Torry Jonas: con 
Graham Chipmon-BR I17-22J0I 

iurmwin 

VlèNomMttina,43 

LiaOO) 
Tri. (5(414} 

AiblsM 61 Franco Zèfflrelll: Mal Qlbton 
•OR. (17.15-2>22;)0l 

/MunaM 

VlaTartflo,36 

Liaooo 

Tol.750((02 

O ■ alMrio dogli lanowrii «l Jono- 
honOammoiconJadloFooNr-G > 
I17.30-30.1M} ;W) 

GmoRy 

VlaQr9gDrfoVn,180 

Liaooo 

Ttl.8304852 

(IN IlioriI risni do Ut Vogoa di Oo- 

V» 8. Word; con John Goadffltn - BR 

|17-16(a'20.4(i-22:)0) 

HOUMV 

U,goB.MafCoiio.l 

L 10.000 
Tal.8S48330 

Su* MassM vMfia da Us Vagii di Da¬ 
vis S. Ward; eoo John Qoodmon * BR 

<ie.9O*18.3IMO.3b*22.a0> 

BMBIO 

VlafLinduno 

Liaooo 

Tèl.flS124S5 

O (dnasd mari di toMri di Tlm Sta- 
lon;conJriinnyOopp>FA 

(1(-1S.1ri2D2(2330t 

mo 

V»Fo0l»no,37 

Liaooo 

Tri. (319541 

Mtt di Hatanli di Torry Jones; con 
Graham Chapmtn - BR(17.1S-it20,49- 
22.30) 

MAOISOIUI 

VtaCMAbfora.121 

LS.OOO 

Tri.S41732( 

O iNorflodoltopvniocMsradiFs- 

tr)eeLaoonM;con AnniGollerN-SE 

(15.30-1S.3020.30-22.30) 

MAOISOIIS 

VbiCMabirsra,121 

LOOOO 

Tri.S417(2( 

A Irito oon ( nondOPdUooaph flubun; 
conJu)»Robot1s-OR 

(16.30-18.3020.» 2230) 

MAISrOIO 

VlaApoM.41A 

L 10.000 

7*1.786066 

Chiuso por »vorl 

wuesTic 

V»SS.ApooWi.» 

L 10.000 
Tri.67«49Q( 

Cymo Do Borgarie di JosriPau) Rap- 
ponotu; con (Mrard Ooptrdiou - SE 

(17.»30-22.30) 

MCTMPCUTM 

V»daiCorM>.a 

LOOOO 
Tal. 3200933 

Ansa noe coavstuloheis di Craig H. 
BaxIav-OR (17-18.554K).40.22.3C8 

«NHON 

V»VIH<tio.11 

L 10.000 
TOI.SS904» 

O U doario vi» di Vorenica ri Kr- 
tyoDri KIwIdwsld; con Irono Jtccb - 
OR (18.»18.»20.30^.3()) 

Nnvowc 

V»d0lMCaw,44 

L10000 
Tri. 7(10271 

Calda sawtleno di lauto mondoW; eco 
SuunStrindon-SE 

(17-18.40-20.40-22.3<n 

BAMS 

ViaMaoMQraela.112 

L 10.000 
rH.7S06568 

■ («oRodlanMriolriadriUdlP.Mi.- 

zursliY-BR |17-1&'SO-20.4O-22.3(') 

BABQUIKt 

Vicolo dsllhede. 19 

LIOOO 
Tal. 5603622 

Ctaia Aclloa (in inglesa) 

(ia30*ia30*20.30-2’2.30» 

QUHI8IAIJE 

VlaNBioniilt.190 

L(A)0 

701.40(2(93 

■ g craoav» diNa am» di Jori od 
EihanCoon-O 

(1S.»18.»2030-22.30(< 

OUnWTTA 

V»M.Min|iMli.S 

L 10.000 
fai. 6790012 

(( TtuavMo di Poter Bogdanovich:. 
conJoNBridow-DR 

(15-18-20.10-22.301 

WAU 

P»iti Sonrino 

L 10.000 
Tal. 5810234’ 

H mtlmono pM patto dal mando ri 
)»rbon Rcu; con Steve Martin - BR 

(17.10-1(.S5-20.40-Z2.30| 

1 ■■ 


RIALTO L. 8.000 O Bh di Pupi AvaU; eon Todd Brian 

Via IV Novembri. 156 Tal.e790763 Weaks.MsrliCollvar-OR 

(ie.25-1(2S-20.2S-22.30) 

RITE L. 10.000 ■ Wbera di Kan Russell; con Tharesa 

Viale Somalie, 109 Tsl.837481 Russall-OR (17.3&>19.10*20.45*2230) 

flIVOU L. 10.000 O H petMòaru di Oinlili Luehritl; 

Via Lombardia, 23 Tel.4(30063 con Silvio Orlsndo, Nanni Morelli-BR 

(l7.15-1t-20.4S-22») 

ROUGEETNOIR L 10.000 Caldi amoilana di LorioMandolii; con 

Via Salaria 31 Tal. 8554305 SuunSarindon-SE 

|17-18.5020.4022.»l 

flOTAL L 10.000 Colpi ptriMN di Garin Saradin; con 

VIsE. Filiberto. 175 Tol.7574M JumClauMVtnOimmo-OR 

(17-15.50-20.40-22.») 

UNIVERSAL L 7.000 ■ La cerna di Marco Farforl; con Sar- 

ViaBari.ie T«(.803t216 gioC4Sto(tmo-OR(VM18) 

(1MO-ia.65^.40>22.30) 

VIP-SOA L.)Q.O» PoariaBoMriyHUidlMIckJiekaan; 

ViaGallieSld4ma,20 TOI.839S173 oonSlovtMirtln-GR 

(t7.1S-16.5O'202»22.20) 




ARCOBALENO L. 4.500 Chlusuraastlva 

VlaF.Radi.i;4 Tal.4402719 

CARAVAGGIO L. 4.503 Riposo 

VlaPalsls»c.24(B Tol.(SS4213 

DELLE PROVINCIE L 6.000 Chiusura estive 

Vieta dalla Provincia. 41 Tal. 420021 

P.LC.C. (Ingrosso libare) RIpooo 

Piazza dal Caprattarl. 70 Tal. 5879307 

NUOVO L6.000 Htèfialdaisrto (17.15-22.30) 

Largo AsciarKthl.l Tal. 5818118 

PALAZZO KLL£ ESPOSIZIONI UfiiMMrodalfalto(17);agrMidaeeww 

VlaNezionala.194 Tal.4685485 (18.45):Ouaffotiolsra(20.4S) 

RAFPAEUO L4.000 ChlusuraaMiva 

Via Terni, 94 Tal. 7012719 

S. MARIA AUSNJATIUCE L.4000 Riposo 

ViaUmbartlda.3 Tal. 7806841 

neUR 1.4.000^.000 McMosopraBarimo (17-22.30) 

Visdagl]£lrusehl.40 Tal.49577« 

TOIANO L5.000 S«M«Mparla2. (21-23) 

Via Reni. 2 Tal. 392777 

VASCELLO (ingrasso orstuito) Riposo 

Via G. Carini, 72-78 Tel. 5609389 ' 



AZZURRO (CIPIOM L. 5.0» Sala)» «Lumldri.. Rlru In lingua Ir, 

Via dagli Sclpianl 84 Tal. 3701094 glase. PanaaniM Mariton (20): Eaiy 

IUdir(22). 

Salai» «ChapKn». Ho riNNais oa Miar 
(19); Vana tare |20.»); La candama 

(22.30). 

BRANCAICONC (Ingrasso gratuite) Riposa 

VlaLavamia.11 Tal.89911S 

CAn-ONEMAAZZURllOMEUCS l■«dlaaal■alari»a(20);Upaario- 

Vla FsA Di Bruno. ( Tal. 3721940 oa di OieuMM D’Ano (20.30); Cani 

andaiuio a anPac» (22): 0»aa artan- 
lril oan Ka»lr)(23); Cadali BilnM) aat- 

« (23.»|. 

ORAUCO LS.O» ChiuluraaaNva 

VlaParuola.34 Tal.70017(6-7(22311 

ILLABimMTO L(.a» Sa» A: MidRatTinia di Oabr»» Sal- 

VliPompeo Magno.27 Tal.321(283 valortt|1920.4S22J0) 

li Sa»B:1ril»riOabdripSilnlaret 
(19264523») 

POUrECNICO Riposo • -N . . ■ :v 

VilQ.B.T»polo,13/a Tal. 3227559 

- ■ . ; 



AMBASCtATORKOn L60» Fllmparidult) (10-11.36-1(22») 

VIsMonlsbcllo.lOI Tti.4M12» 

AOUILA LS.0» FHmparaduM 

VlaL'Aoulla.74 Tal. 7594951 

MODERNEHA L7.Q0Q Film par aduttl (ia'22.30) 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 4880265 

MODERNO LS.OOO Film per oduW (16^:80) 

Piazza Repubbllce. 45 Tel. 4660285 

MDUUNROUQE LSOOO Film per tdulU (16^.30) 

Via M. Corbino. 23 Tel. 5562350 

ODEON L 4.000 Film par adulti 

PlazzaRepubbllca.46 Tel. 4884760 

PRESIOENT L 5.000 Chiuso par restauro 

Vii Appia Nuova. 427 Tal.7810l46 

PUSSYCAT L 4.000 Film ptr adulti . (11-22.30) 

V)aCalfoll.96 Tal.7313300 ' 

SPLENDO L5.000 Fllmpfraduiti (11-22.30) 

ViaPiardelleVignaè ' Tal.62Q206 ' 

UUSSB , L5000 FlimpsrodulU 

ViiTiburtina.oaO Tai.433744 

VOLtURNO L 10.000 Film par adulti (15^) 

VlaVoltumo,37 Tal. 407557 



ALBANO 

FLORIDA LS.OOO FUmperedutU (16>22.15) 

VieCavour.13 Tel. 9321339 

SRACCIANO 

VIRGILIO Le.9» MriMreBddta (18.1923) 

VltS.NaortM.44 Tal.9M799( 

COUSPIRRO 

CMMAARBTON L60U SslaOa Stea: Chiusura estiva 

Via Cansolara Latina Tel.97IXI3S] Sala RatMllini: Chiusura estiva 

Sala Laoni; Chluaura asbva 

Sala Vlaconli: Chiunura astivi 

FRASCATI 

POUTEAMA L9.0ra Sala A Chiusa par livori 

LaraoPanlzu.S Tri. 9426479 Salt B: Chluao par lavori 

SUPCRCtNEUA L.9.0» teaitoBucA ()(.36-22») 

P.zS()alGatù.9 Tri. 9420193 

OINZANO 

CYNTHtANUM LS.O» Chiuso par lavori 

Viale Mazzini. 5 Tal. 03(4484 


SCELTI PER VOI ìMHWI 


OROTTAPBRRATA 

VENERI L9000 CHIUSO per ferie 

Viale fMacolo.M Tel.94115H2 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVOHANCtM L6.000 Pazzi a Beverly HMt 

VieG.MeHeotlt.53 Tel.POOISM 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via PalloHiftl_ 


L. 9.000 Clilueurt pativa 
Tel. 65031M_ 


SISTO 

Via del Romagnoli 


SUPEROA 

V.le della Marina.44 


L.9000 loesleBuea 
Tel. 5404076 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI L.7 000 Suerelnhige 

P.zzaNìeodemi,5 Tel.0774fl0087 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 Riposo 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 ■ 




t . ' iv■ i.' — ■- 1 ". ■ VI. ■ v...' 

Le jfitorpfott del film «In compagnia di signore pef bene» di Cynthia Scott 


L. 10.000 tfliellnwnepMpaoodefRNnde 

Taf. 5610750 __ __ (16.45.22.50) 


(16.4522.30) 


VELLETRI 

CINEMA RAMMA L. 7.000 Linea morWe 

Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 


(1522.30) 


O IN COMPAGNIA 
0) SIGNORE PERBENE 
Cynthia Scott, clnguanlonne do¬ 
cumentarista canadese di prova¬ 
ta esperienza (ha anche vinto un 
Oscar) esordisce nella «fiction» 
con un film Insolito che vi conqui¬ 
sterà a poco a poco. Siamo in 
compagnia di otto anziane signo¬ 
re molto diverse tra loro: c'è la 
poetessa lesbica, l'operala di 
una manifattura dal tabacchi, la 
piccolo borghese plana di pau¬ 
re... Non sono attrici di profoaal»' 


■ PROSAI 

ABACO (LunMtsvsr* Msllini 33/A • 
Tal. 3204705) 

Riposo 

AQOflA «0 (Via dalla Panltania. 33 • 
Tal.689021t) 

Riposo 

At iOROO (Via dal Panltanzlarte 
11/c>Tal.flMte26) 

Riposo 

AUA RmaKieRA (Via dai Rlan. 8i > 
Tal. 6668711) 

Riposo 

AL RAUCO (VIE Ramaulni. 31 • Tal. 
8280647) 

Riposo 

ANnntlOMB (Vi* S» S*0*. 24 • Tal. 
6750627) 

Riposo 

ANFITRIOHe DEL TASSO 

g *t«dalO{anicolo>Tal. 57900^ 
arcoladt atta 21.16. PRIMA. Tar> 
tato di MoHèra. con Marcano So* 
nini OI«s, EHo Bartoiottl. Ragia di 
Sa^k) Ammirai*. 

ARomiìNA (Largo Argentina. 62 • 
Tal. 6644601) 

• Rlpoao .... ; V 

ARQPT TtATRO (Via Natala dal 
aranda.21a27«T#l. 5886:11) 
Ain.21.Ripoao ^ • 

Al n. 27. Alia 21.30. Linguaggi 
spanacoto par voci a parcussioni 
di Sam Shapard a Joseph Chik 
kih. con Maurizio ^nlcl a NIcoia 
Raffont. 

ATBNIO {Vieta dalia Scienza, 3 > 
Tal.44563^ 

Riposo 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 62* Tal. 
4743430) 

Riposo 

BCAT 72 (Via Q. Q. BalU. 72 > Tal. 
3207288} 

iWla 21.16. C, i t Poa, o mro II 
aagpaUknafito ifogpo affraSalo 
racconta Coa imo Cinlarl. 
acuì (Piazza 8. Apollonia. 11/A • 
Tal. 6684676) , 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulanu, 244- 
Tal. 732304) , , 

Riposo 

CASTEL Da SASSO (Carvatvrii 
Oomanica alta 21. Storia da Cba^ 
oo ovvero II aegno di AnAa con 
Ugo Da Vita a Anita Durante. 
CATACOMBE 2000 (Via UPIcana. 
42*Tal. 7003486) 

Riposo 

CEimULE (Via Calsa. 6 > Tal. 
6787270) 

Alla 21.16. Botala dal banao di 
•cuoia aporao aul paMagrarmna 
con la Compagnia 'Stabile*. 
COLOSSEO (Via Capod*Africa 5/A • 
Tal.7004932> 

Alla 21.46. In viaggio eon poaae di 
volpa di Dacia Martini, con rAs> 
socfaztcna Culturato Boat 72. Re» 
gladi Qianm Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 6/A ' Tal. 7004932) 

Alfa 21. Oamalia di Valaniino Zai> 
chan. Ooria Broaca a Donatella 
Lapidio. Ragia di Ugo Marglo. 

DEI COCCI (Via Oalvanl. 69 * Tal. 
6763602) 

Aiia2l.X. RIbaa grada con Q. 
aca» L. Codispotl. U.Luly; regia di 
Marco LuW. 

DEI OO^NiWtm (Via N. Zabaglia, 
42. Tal. 6744034) 

Allo 21. OaBapaco di Italo Calvi* 
no. con Marisa Fabbri. Dramma* 
turgia musicaia di Paolo Temi. 

DEI SATfflt (Piazza di Oronaplrda, 
19*Tal.68if0244) 

Rlpoao 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
callo.4*Tal.67843a0) 

Riposo 

DEUS ART) (Via SIctIla. 68 * Tal. 
4618986} 

Rlpoao 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 * Tal. 
66313008440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomballl, 24 * Tal. 
6694418) 

Riposo 

Oa BRADO (Via Sora. 28 * Tal. 
6882777) 

Riposo 

OE* SERVI (Via dal Mortaro. 5 * Tal. 
8795130) 

Riposo 

OUE (Vicolo Oua Mncalll. 37 * Tal. 
6788250) 

Ripeto 

OUSE (Via Crema. 6- Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazlorala. 183 * Tal. 
4882114) 

Campala abbonimenti Staglo* 
na 1991/92. oraiio botteghino 
9.30+13 a 19.30*19.30. Sabato a do* 
manica chiuso. 

CUCLIOE (Piazza Euctlda. 34/a * Tal. 
6062511) 

Rlpoao 

BLAIM40 (Via S. Statano dal Cacco, 
15* Tal. 6796496) 

Rlpoao 

FURIO CAMAi.0 (Via Camilla. 44 • 
Taf. 7867721) 

Riposo 


na a ci danno cosi un ritratto 
apontanao, tenero a anticonfor¬ 
mista della terza eU. Bloccata in 
campagna durante una gita da un 
guasto al pullmino, non aolo sa la 
cavano benissimo, ma riescono 
portino a divertirai. 

ADRtANO 


O ROSENCRANTZE 
GUILDEN8TERN 
SONOMORTI 

Leone d'oro a Vanazia '90. 6 


QHtONE (Via dalla Fornaci. 37 * Tal. 
6372294) 

Riposo 

n. PUFB(VÌa 0. Zanazzo. 4 * Tal. 
5810721/5600989) 

Riposo 

IN msTEVERE (Vicolo Moronl, 1 * 

. Tal. 5485782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO; Alla 21.30. Scusa* 
mi Emillel... di Aldo Nicola), con 
Sabrina Dodoro a Sabrina Jorio. 
Ragia di Bruno Montafusco. 

SALA CAPFr: Rlpoao 
UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
*Tal. 3215153} 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A* Tal. 4870164) 

Riposo 

u comunità (Via 0. Zanazzo. 1 * 
Tal. 5817413) ,. , 

, • Riposo 

LA SCALETTA (i/(a dal Collegio Rp* 
mano.l*TaU7B3148) 

Riposo 

UT *BM IN (Via Urbana. 12/A •Tal. 
4821250) , . . 

Riposo '* ' . 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C - - 

, Tal.3SB3è34) .«... .,i 

Riposo 

Mm TEATRO (Via Marnali, $• Tal. 
5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (VIs dal Viminale. 51 • 
Tal. 486488) 

Riposo 

OnOLOOIO(Viada*Filippini. 17/a* . 
Tal. 8546735) 

SALA GRANDE: Alla 21.16. Caba* 
ral*CaM con Salvator* Eapoaito. 
Monica Zuccor. ai planofoN* Ca* 
sera Pasqualetio. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.30. 
Astalto di Roberto DI Giorgio, con 
Anna Spada a Daniela Maceri. 
SALA ORFEO rfal. 8546330): Ri* 

P/fuZZO DELU ESPOSIZIONI 
^ia Nazionale. 184* Tal. 68472B3) 
Riposo 

PARIOLI (Via Qlosud Bersi. 20 * Tal. 
6083523) 

Riposo 

PICCOLO aiSEO (Via Nazionale. 
183-Tal. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo. 

13/A-Tel. 3611901) 

' Alla 21. Can I gladi fertamanla 
poggiad aulì* nuvola di Ennio 
Hslsno, con Velario Barbarla. An¬ 
namaria BonlfazI. Ettora Da Mar* 
chisaLuca Draada. 

QUIRINO (Via MInghatU. 1 * Tal. 
6784565-8790818) 

Riposo 

R08SMI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542n0) 

Riposo 

8AU UMBERTO (Via dall* Marca- 

de,50*Tal.6794763) 

Riposa 

SALONE MARGHERITA (VI* Dua 
Macain.76*Tal.e791439) . 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VanUmigtia, 

6-Tal. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sislina, 129 - TaL 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 * 
Te). 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 * 
Te). 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 *Tal. 
5743089) 

Alla 21 RIeo In ttaly Festlval+Coiv 
corso della comicità. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tal. 
4112287) 

Riposo 

STABAE Da GIAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669600) 

Dal 9 luglio al 1 sattambra rass^ 
cna Estate GlaRa 1991. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25*Tsi. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla* 
ni,2*Tel. 6867610) 

Riposo 

TORDtNONA (Via dagli AcQuaspar* 
ta.ie-Tal.6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 * 
Tal. 7660965) 

Alla 22. Sara con Francesca Fena¬ 
ti. Alessandra Albarti. Martano 
Aprea Ragia di Alberto Di Staslo. 
ULPtANO (Via Calamatia, 38 * Tal. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (V a dal Teatro Valla 23/a * 
Tei. 6543794) 

. Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni a vendita 
presso la piglieneria del teatro. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 * Tal. 
5809369) 

Riposo 


un'insoiita opera prima: nel sen¬ 
so che ti regista è esordiente al 
cinema ma ò famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppare ha scritto "Rewerterantz 
e Guildenstern sono morti” nel 
'66. come sorta di ”aogiunta” al 
celeberrimo "Amleto” di Shake¬ 
speare. I due ez compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono ne) dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, aul pati-. 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppare lo (a a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
8) ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè il 
come nè il perchè, il film è più 
asciutto (e più ironico) dal testo 
teatrale, e al avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti. Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
Inglesi, sono Rosencrantz e GuM- 
denstern, ma lit fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyfusa, stu¬ 
pendo nel difucile ruolo del capo¬ 
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIORy RAMMA DUE 


■ UTIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian VlncsnL questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in francia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava 'La discrè¬ 
te” . con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le nobitdonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di meaaag- 
Qi amorosi, in vari punti dal viso. 
La 'discrète” o la "timida” dal tl- 


VILLA FLORA (Via Portuanaa. 610 - 
Tal. 8813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Marta Ubare* 
triea. 6*‘ral. 5740508*5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINOHtERA (Via dai Rieri, 81 * 
Tal. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dai burattini a animazione 
fasta par bambini. 

CRISOQONO (Via S. Oatlicano, 8 * 
Tal. 5280945*538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valarto. 63 
-Tal. 7487612) 

Riposo 

ENOUSH BUPPET TNEATRB CLUB 

(Via Qrottaplnta. 2 • Tal. 6679670* 
58Ì^1) 

Spettacoli In inglasa a in Italiane 
par la scuola. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 * 
Tal. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVmo (Via 0. Oa* 
nocchi.15*Tal 8601733) 

Alla 18. n rsplmanla dal Bilncipa 
Carle con la Compagnia dal 'Tea¬ 
tro dal Drago di Ravenna*. 
TEATRO VERDE (Clrconvallaziona 
Oianicolansa. iO*Tal. 5692034) 
Riposo 

■ DANZA ■■■■■■■ 

VniA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522. Tal. 787791) 

Alla 21. Mara meiao, nie non 
troppo con il gruppo ‘Misero Dsr>* 
za''^ a cura di Elsna Gonzaiss Cor¬ 
ra*. 

■ MUSICA CLASSICA! 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tal. 
3201752) 

E' possibile fin ds ora rirmovsre 
rsssoclaziona par l'anno 1991/92. 
La riconferma si accattano fino al 
31 luglio presso la segratarta daV* 
l'Accadamla. 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 4883641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONAU B. CECt- 
DA (Via dalla Corrciliaziona - Tal. 
6780742) 

Oggi alia 21. Concerto dal THo 
Chung. In programma Baathovan. 
Sciostakovic. Dvorak. 

Oomanica ulla 17. Corrcarto diret¬ 
to da Olusappa SInopoU. In pro¬ 
gramma ”11 crapuscofo dagli dal" 
di Wagrtar. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, t) . 

Riposo 

ACCAOEbNA PI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorlo. 3 • Tol. 
5818607) • 

AoJrP 90 (Via dalla Penitenza. 33 
-Tal. 6868528) 

Rlpoao. 

ANFITEATRO Da TASSO (Passeg¬ 
giata dalOianicoio-Tai. 57S0827) 
Domani alla 21.15. Ballatfo In 
Canoarto con la Compagnia dal 
Nouvoau Thaatra du Ballai Intar- 
national diretta da OlarNX Notar!. 
ARENA ESEDRA (Vi* Viminale, 9) 
Domenica alta 21.30. Concerto 
dalia Cerala S» FHlp 9 « diretta da 
Fabrizio Sarchi. In programma 
■. Donato. Vecchi. Areadalt Maran- 
zio, Montavardl. Oabuaay. Berna- 

AU&romUM DI MECCNATC (Larqo 

Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE BINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tal. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDfTORfUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUOrrORIUM RAI (Piazza da Bosis 
-7*1.5616607) 

Rlpoao 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tal. 853.216) 
Riposo 

AUOfTORIO DEL SERAPHICUM (Via 

dal Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNtV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AViU (Corso D'Italia, 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8, CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Roma Festival. Alla 20.45. Corv 
certo diretto da Frilz MaraM. soli¬ 
sti Thomas Osali (basso) a Anna 
Ordanyan (pianoforte). Musiche 
di Schubart. Brahms. 
BRANCACCIO (Via Maruisna, 244 - 


to(o è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoina. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Anioino la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza malerisle 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchlni e l'inc»- 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travoigente»). 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e conviricente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannibai» (uno str#r>ltoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bili», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attravarso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve eon uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Oa 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


Tal. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Rlpoao 

CENTRALE (Via Caisa. 6 - Tal. 
6797270«795679) ■ 

Riposo 

CHIESA S. QAUA (Ciré. Osttansa. 
195) 

Domani alla 21. Concerto d'orga¬ 
no dal Maestro Qiandomsni c o 
Flarmarinl. in programma musi- * 
cha di Bach, Mozart Calllgaris, 
LIguorl. 

CHIOSTRO B. MARIA DELIA PACE 
(Via Arco dalla Paca. 5 - Tal, 
6808441} 

: unad) alia 21. Sar a naM bi CM^ 

1 4ro cominciamanto di Gioia, mu- 
ulcha italiana madiavali. 
ClNECrrrADUE (Vlaia Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Domenica alla 18. Concerto dal 
Duo Measlwe Lupi (flauto) a Nloa- 
16 lucolano (piarfoforta). Musieha 
di Bach. Mozaa Calllgaris. Pstra- 
M. ' • 

CLUB EUR (Vieta Ajrbglano. 36) 

Alla 21.30. Concano pianistico 
' 'conA.GiiMdl. il duo OoMMN Cri¬ 
stina a C a snl N aspela (violino- 
pisnoforts). (Ingrasao libaio). 
COLUQIO AMERICANO Da 
NORD (Via dal Oianicofo, 14) 

Rlpoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca S/A - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni,32) . - 

Riposo 

BUCUDE (Piazza Euelida) 

Rlpoao 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bsils Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMFtrrTO (Tal. 4614800) 

Sala Baldini (Piazza Campitelli. 
9). Domani alia 21 adomanica alla 
18. Fasttvai Muateala dalla Nazio¬ 
ni 1991. in programma musicha di 
Puccini, HofTmeistar, Casa. Calli* 
gerla, Da SImcna. 

ISTtTVTO MUSICA SACRA (P.za $. 
Agostino. 20/A • Tal. 6786834) 
Marcoiadi alia 21. Conoarto dal 
pianista Orazio Malona. Musicha 
di Schumann. Raval, LipuorI, 

U 8ALCTTE (V.lo dal Campanlls. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zobio. 12) 
Riposo 

OUMPteO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-7*1.3962635) 

Riposo 

ORATORIO oa GONFALONE Ni¬ 
colo dalla Scimmia. i/b - Tal. 
6675052) 

Rlpoao 

PALAZZO BARBBRMt (Via dalla 
Quattro Fontana) 

Alia 20.30. Concerto dal Gruppo 
da Camera Harmoey Romana di¬ 
ratto dal Maestro ttzhak Tamir. 
Musicha di W. A. Mozart Manuel 
Oa Falla. Wabam a Anton Dvorak. 
PALAZZO CANCSUERIA (Piazza 
della Canceliaria) 

Rlpoao 

PIA» OCUA REPUBBLICA 
MarcoiadI atla 21. Celebrando 
Meeart concarto dai Solisti dalla 
Nuova Philarmonica direni da 
ciano Bellini. In programma brani 
dal ‘Flauto Magico a ‘Don Gio¬ 
vanni*. 

QUIRINO (Via MInghatU. 1 - Tal. 
6794685-6790618) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazzo Campitsill) 
Riposo 

SALA CA8EUA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA oeuo STENDITOIO (S. ML 
chsis a Ripa- Via S. Michela, 22) 
Riposo 

SALA O'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- 
nera, 49) 

Rlpoao 

SALA PIO X (Via Plamonta, 41 ) 

Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. lO-To). 
7008891) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 

3223432) 

Riposo 

SCUOIA TBSTACCIO (Via Monta 
Tastaocio. 91 - Tal. 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/A - 
Tal. 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo. 1) 

Ails 21.30. Serata Tango. Concar¬ 
to dal quartetto Csdron e Canama 
*La RainaduTango*. 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl. 
31-701.4614800*5280647) 


■ TEXASVILUE 
Sof>o passati molti anht da qiistr- 
do nel la cittadina di Anarene calò 
it sipario oell'«Uitimo spenaco- 
10». Il più bello e nostalO'CO tra i 
film di Peter Sogdanovich. Ades¬ 
so, siamo nel 19^, il regista fa ri¬ 
vivere situazioni ed ambienti di 
quel film per raccontarci che co¬ 
sa è cambiato. Allora la beila La- 
cy (Cybill Shepherd) lasciò la 
come» lasciando un boi po' di 
cuori spezzati. Adesso, matura 
ma ancora affascinante, ritorna 
per ridare una ragione di vita a) 
suo ex amore Duane (Jeff Brid- 
ges), proprietario di pozzi petroli¬ 
feri, sposato ad una moglie sere¬ 
na e ad un figlio rubacuori, coin¬ 
volto nella crtsl petrolifera che ri¬ 
guarda non più soltanto l'econo¬ 
mia. Tutt'intorno Anarene. intan¬ 
to, si festeggia II centenario di 
Texasviiie, prima città e capoluo¬ 
go della contea. 

OUIRTNETTA 


■ CROCEVIA DELLA MORTE 
Premio per la migliore regia al fe¬ 
stival di San Sebastidn. arriva in 
ritardo sugli schermi romani, il 
penultimo film del fratelli Coen, 
vincito'l all'ultimo festival di Can¬ 
nes con «Barton Fink». Un nero 
anomalo, con motto uense of hu- 
meur questo che qui raccontano, 
partendo daramicizia tra Leo. il 
locale boss politico e Tom, il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
finisce quando i due s'innamora¬ 
no della stessa donna. Tom allo¬ 
ra si fa ingaggiare da Johnny Ca- 
Bpar II piu temibile tra gli avver¬ 
sari del vecchio amico. Ne vi«n 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande crlmlnaTl. 

(MARINALE 


Domenica alle 11 . Magie mualcaS 
nel parchi. Concerto diretto da 
David Morochnick. 
ynXA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo 

VILLA PAMPKIU MUSICA *91 (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Ripoeo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALCXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729398) 

Alla 22. Concarto della Roman 
New Drfaana Jazz band. 

ALPHEUS (Via dal Commercio. 36 - 
Tel. 5703305) 

MISSISSIPPI. Alla 22.30. Concerto 
dal gruppo Ipailrle. 

MOMDTOMBO. Alla 22 30. Con¬ 
carto salsa con il gruppo Olapa* 

•on. 

REO RIVER. Alla 22. Cabaret con 
PMMDaSHva. 

ALTROOJANOD (Via dogli Anguii- 
tara. 4 • ì al. 076V587337 • Calcata 
Vecchia) • ' 

. Riposo ' 

.ARENA ESEDRA (Vià Viminale. 9) 
Oggi a domani alia 21.30. Concar¬ 
to di Raoul and Ma Cambo. 

BIG MAMA (V.ioS. Francascoa Ri¬ 
pa. 18-Tal. 562551) 

■ Riposo 

BIRO LfVESI (Corso Mattaotti. 153 - 
Tal. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via marulana. 244 • 
Tal. 732304) 

Riposo 

CAm UTMO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 96-Tal. 5744020} 

Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza dalla Torre 
Antica) 

Alla 21.30.1 elastici dal Jazr da 
EIHngion a Monk con il quanatto ' 
Rovaon*-Rottortno>Slnx>r>cinl*0- 
onini. 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Lungotevara Tastacelo) 

Maating per la Paca a la Solida¬ 
rietà tra i popott. MartadI alla 21. 
concarto dal gruppi FSo da tor c a* 
ra, N'dar a LoocM Dazi. 

CLASSICO (Via Libatta. 7 • Tal. 
57449551 

Allo 22.30. Concerto dal gruppo 

Eiapofluini. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrfo, 
28-761.19879008) 

Rlpoao 

FDNCIEA (Via Crascanz.to, 82/a - 
Tal. 6896302) 

Alle 22.30. Tutti I ( 

Apple Plaa. 

MAMBO (Vie dal Pianaroli. 30/A • 
Tal. 589^96) 

Atla 22. Musica salsa con il grup^ 
poChIrlmla. 

MUSIC INN (Largo dal Fforantinl. 3 * 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PAUADIUM (Piazza Dnriolomac 
Romano, 6'Tal 5110203) 

Riposo 

PANICO (Veicolo della Campanalta. 
4.Tal.6£i74953) 

Riposo 

SAINT LCOtS (Viadal Cardano. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alia 22. Concerto del gru|^ TTw 


I Beatles con gli 


TEN^?Vrflt8CE (Via C. Colombo. 
393-7*1.5415521) 

Rlpoao 

VILLA BORGHESE (Galoppatolo) 
Alla 21.30. Concarto del gruppo 
TabouCcmbo. 

■ MASSENZIO ■■■■ 

(L. 8.000 • Largo G. Palla • Lagbatio 
EUR) 

Alla 2140. Atfod! forza di Paul Va- 
rhoevan. Alle 0.30. Darkman di 
Sam Raimi. Alle 1.30. Rocày V di 
JohnG. Aviidaan. 




■ DISI 

TEATRO CAIO MELISSO. Alla 12. 
Conoafto di maezogiomo musica 
da came>'a a cura di Giancarlo 
Menotlt ^ Ccott Nickranz. 

SANTEUFEMtA. Alla 18. Inoontrl 
mwateall in programnf>a musica de 
Camera a cura di Spiro* A'girla. 

SALA FRAii. Alla 18. Dfttoo ooniu* 
gala *9 placare di dirai addfo* a II 
pana di caaa di Juiea Renard, con 
Pamela vuioraal a Mastio Popoli- 
zio. Ragia di Marco Sciaccaluga. 

CINEMA TORSa Alla 21. Rusaegna 


SAN NICOLO*. Alla 21 30. Opera da 
tra aoldl di Sariolt Bracht diretto¬ 
re d'Orcheatra Peter Kauachnlg. 
Regia di Qunther Kramar. 

TEA'raO NUOVO (0743/40298). Do¬ 
mani alle 20.30. (3oyii opera in tre 
tm di Giancarlo Menotti, concerto 
diretto da Slaven Mercurio. 


28 ; 
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Sport 


n nuovo Grintoso, autoritario, ambizioso, Bonij^rti 
coirso ha ripreso il suo posto nella sua vecchia società 

dolila Juve È rammariicato per l'uscita dalle coppe europee 
.. landa messaggi ai tifosi, pensa già al campionato 

«Sonorìtomato 
per vìncere ancora» 


Passe spedito e testa alta; Boniperti toma da vincito¬ 
re sulla scena dei trionfi. Non è cambiato per niente, 
anzi, come dice giustamente Agnelii, i diciolto mesi 
di riposo gli hanno giovato. È tornato con la parola 
d’ordine di sempre, vincere, e con li piglio del capo, 
che conosce perfettamente l’ambiente. Ad affian¬ 
carlo, nel ruolo di consuiente, ha voluto Retro Giu¬ 
liano. com’era nelle previsioni. 


quella più grande, però, Il pre- 
•idenllsslmo l'ha provala al- 
rullima giomala di campio- 
nalo •Perdere l'Europa mi ha 
latto veramente male» Il nm- 
provero è pronunciato con to¬ 
no severo. AiKhe questo ò il 
tignilicato del proclama ini¬ 
ziale. un lapidario «si volta pa¬ 
gina». Assicura che tornerà al¬ 
lo stadio e alla vecchia abitu¬ 
dine di uscire al termine del 


■i TORINO, n sorriso Inossi¬ 
dabile, accompagnato da bul- 
(eni sulle guaiKe del «nemici» 
glomaliAi, tradisce un atteg- 
glamento inequivocabile, 
quello di sempre, che era en¬ 
tralo nelle abitudini di tutti gli 
addetti ai lavasi che da armi si 
affannavano attorno al presi- 
dentbiiimoalla rinutile) ricer¬ 
ca di nottate. «Non cambierà 
nulla con i giomalisU», ammo¬ 
nisce subito Boniperti molto 
più serio che lacero «Mi rendo 
conio che i tempi sono cam¬ 
biati, ma occorre sempre un 
certo stile nel rapporti». Spriz¬ 
za grinta da tutti i pori. «Vince¬ 
te? £ ovvio, sono tornato per 
questo, altrimenti non avrei 
aoceilaio. Ma come si poteva 
dire di no ad un invilo cosi al- 
taaclnante? Ho avuto la tortu- 
na di vincete tanto, ma la vo- 
^ iKst ù per nulla passata. 
Rivincila? No, assohilamente, 
ù tuta solo una grande gioia. 
In una squadra importante 
come la nostra è nosinale che 
ogni ta nlo si iaoda panchina». 

Appena arrivato in sede, in 
taidansattliiaia.haitspoivwa- 
to un vecchio rito che Ó duralo 
veni'aiini: ha chiesto la «po¬ 
sta», che in questo caso 0 con¬ 
sistita in un elenco biiermina- 
biie di teleloiute di congratu- 
lazkmL «Non me ne ricordo 
nemmimo la metà, ma (arai 
un torto a tutti citando qualcu¬ 
na, petmeltelemi aolo una ec¬ 
cezione per Firanco Carraro, il 
cui aatuio mi ha veramente 
fallo un piacere particolare». 
Promette giorni terribili a tutti. 
Colloqui «nielici. Irreperibilità 
totale o quasi, insomma la 
vecchia Impenetrabile 


IMCARU 

- anche per gli addetti ni lavori. 

La promessa formale è quella 
• di dedicarsi a tempo pkrno al¬ 
la Juve, lasciando solo un pic¬ 
colo spazio per la Sisport, di 
cui resta presidente Ftoi, due 
i annunci Importanti II ritorno 
i al suo fianco di Pietro Giulia¬ 
no («Come potevo dimeim- 
carmi di lui dopo lanb unni di 
\ successi? È un po' la mia om¬ 
bra L'ho scoperto atl'oratono 

> e mi ricordo arKora ette mia 
, moglie mi aveva chics» ma 

chi è costui? Sarà accanto a 
, me in veste di consulente, poi 
si vedrà») c la «grazia» GonoM- 
sa a Enrico Bendoni, l'uomo 
j di Monlezemolo per eocellen- 
I za. Ma la carica di dirsttoiva 
. generale, svolta peraltro be- 
; nlssimo dall'ex gionullsta, 
non meritava altre itvokizioru 
Poi, un cenno sui campiona- i 
lo, per dimostrare chu ci si ! 
può tenero aggiornali anche 
' standosene In disparte. «La 
; Sampdoria lo ha vinto miignl- 
flcamenie. facendo 11 iNinti 
su 12 tMl confronti dirotti. Sarà 
' diIflcUe ripeteisL ma non tm- 

> possibile. A noi è accaduto tra 
‘ volie.manoncllaoclamolllu- 

■ sionL Ttoppo spesso cl ti di¬ 
mentica che ci sono anche 
fiordi avversari». 

Anche-per itifetf à inontii 11 
messaggio. «Sono tanti, iorse 

> dieci milioni, forse quindici. 

I tutticarie meravigliosi. Mudo- 

■ vono prometteimi che ssrat»- 

■ no sempre conettLpeicha so- 
I locoslsatannode^lch-UnJu- 
! ve». Ha salutato Monlezemolo 

con cortesia, ma nulla di più. 

Il messaggio indiretto chi! gb 
t manda i sfentante' «Ciixar 
1 bene e perdere è la più gran¬ 
de amarezza possibile» Ma 


pnmo tempo SI era Interrotta 
per 506 giorni. «Sono cose che 
si nprendono gradualmente, 
ci vuole un po' prima di cam¬ 
biare pelle pur avendo gli 
stessi senlimenu dentro Del 
resto non potevo presentarmi 
subito in uno stadio che mi 
apparteneva solo per i colori 
della squadra che ci giocava» 
E cosi, lutto t tomaio come 
prima alla Juve Ma sarà inevi¬ 


tabilmente diverso Cambiali 
gli awersan, il calcio. Il mer¬ 
cato Boniperti avrà gli stessi 
problemi del momento del 
congedo, ma anche strumenti 
in più per aflronlarli e risolver¬ 
li La squadra sembra final¬ 
mente convincente e si A la¬ 
sciata alle spaile il fondo, toc¬ 
cato nel modo peggiore. Il 
leone, adesso, può tornare a 
ruggite in santa pace 



Giampiero 
Boniperti leva 
in alto 
unacoppa 
di champagne. 


I futuri 

successi della 
suaJuvantua 


n capo richiama i fedelissimi 


■i TORINO La nuova Juve è Analmente de- 
Anlta in lutti I suol quadri. Chiusano continue¬ 
rà a fate II presidente pro-forma e Boniperti 
assume I pieni poteri. Al suo fianco, un molo 
chiave avrà Giuliano, che agirà in veste uHi- 
ciosa. ma che ha mantenuto inalterata l'otti¬ 
ma qualità del propri rapporti nel mondo del 
calcio. Sarà una specie di procuratore-om¬ 
bra, che curerà i movimenti del meroato Nel¬ 
lo Governalo sarà il capo degli osservatori, la 
sua opera di quest'anno è stata giudicata po¬ 
sitiva soprattutto per gli acquisti di JuUo Ce¬ 
sar, Colini, Orlando, Reuler e Kohler. Il molo 
di Bandoni sarà ridbnensionato- dirigerà il 
settore delle pubbliche relazioni calcistiche. 
Piero Bianco sarà il braccio destro di Bonlper- 
ti curando le relazioni esterne e facendo da 
filtro al neo-ammlnlstralore delegato. Anche 
lo staff medico ha subito profonde trasforma¬ 
zioni. ò arrivato daH'Inier il dottor Pasquale 


Bergamo, particolarmente quotato nelle ria¬ 
bilitazioni motorie. Il dottmr Boslo è stato pro¬ 
mosso capo deU'àquIpe a lui toccheranno le 
diagnosi definitive, dopo eventuale consulta¬ 
zione con gli specialisti consulenti della so¬ 
cietà. Trapattoni avrà come vice Sergio Brio e 
come preparatore atletico il professor Caudi¬ 
no, un altra «vittima» datrepurazione del do¬ 
po Zolf 11 vecchio Consiglio di amministra¬ 
zione bianconero, appena dimesso, perde, 
fra gli albi, due «Agli» eccellenti, Edoardo 
Agnelli e Giampaolo Bonipeiti, che comun¬ 
que continuerà a rimanere in società nelle 
vesti di accompagnatore della squadra. In un 
secondo tempo è possibile un ampliamento 
del quadri del consiglio, ma per il momento 
nulla è trapelato. L'Avvocato, adesso che ha 
ricomposto tutti i tasselli del vecchio mosai¬ 
co, sta a guardare. E questa volta, aspetta i n- 
sultad. DM.Ó C. 


Luciano Lama, da sempre tifoso juventino, giudica le recenti vicende del club bianconero 
Crìtica Montezemolo, ma ritiene che anche Agnelli abbia la sua parte di responsabilità 

«Un licenziainento sacrosanto» 


Luciano Lama, sessantadue anni di milizia juventi- 
na. Un tifoso eccellente che ha vissuto intera una 
storia di successi e vittorie. Da qualche tempo la Ju¬ 
ve non occupa le pagine dei gtomaii per le gesta 
delta squadra. Allenatori che vanno e vengono, de- 
lenes«razioni di dirigenti, blitz deU’Awocato. In que¬ 
sta intervista ali’Unita, le sue riilessione sul passato e 
sul futuro della squadra e della società 


OIUSVMIR. MINNIUA 


•crina sulle bandiera, sulle li¬ 
pidi. nella memoria di milioni 
di persone Naturalmeiiil«bi*> 
gna laro i conti con la nquodra 
di oggi, con il Ufo di oggi, con I 
media di oggi. Tutto sommano 
non penso che l'antico che ù 
fatto di grandi succeui. di lu» 
ghi periodi di egemonia meri- 
tata nel football italiano « iiv 
temaziofiale possa essere con¬ 
siderato un peso. Non si deve 
dimenUcaie che negli anni 
d'oro del calcio Italiano, la Jii- 
ve ha dato alla Nazionale la 
maggiotanza assoluta dei cal¬ 
ciatori, in alcuni casi I nove ui> 
diceslmi dell'oiganico. Tulro 
questo non « un peso, anzi dis- 
ve essere considerato un in- 
oenUvo, uno sUmolo per i w:- 
cessi di domani. Un bel pasai- 
10 - insisto - à sempre meglio 
di un brutto passato La Juve 
ne ha uno bellissimo Ora si 
tratta di costruire un luturo che 
sia U più possibile degne di 
quel passalo. 

Laroa, partaroo dei neten- 
le. Le vkciide d> àwilkiiìdL 
T r apa tt ooL BosdaetiL Mm- 
tezeow^ I bUtz deU'Aivo- 
catoApciUBlsaigeriMo- 
no na dosnanda: na dsoc è 
finito lo alile Juve, lo stille 
dcUa Veedda Stgaora del 
cakh>ede>ospoìillaÌltal? 


■■ROMA Una, via Loca di 
HoMnCMOlO dOfllTD GImmIC" 
f» BoilpcrtL ptfnge- 
aenni deve totaare alTaott- 
co? 

Si tratta di sapere se l'anUco ò 
buono o catUvo Se l'antico e 
buono, come nel caso della 
Juventus, credo trencamente 
che saiebbe desiderabile lor- 
naicL Naturalmente neUe con¬ 
dizioni di oggi e sotto l’aspetto 
dei Mtccenl. dei comporia- 
menlL dello siile deUa squadra 
e della socieià. E loniaro al¬ 
l'antico anche per quanto n- 
guaida l'altissimo grado di 
conseruil che la Juventus ha ri- 
fcosao In Italia, tane molto più 
fuori che denlioTorino. In Im- 
do la Juve à stala la prima 
squadra in Italia che A riuscita 
ad avere dalla tua un tifo na¬ 
zionale Non so se si tornerà al¬ 
l'antico Spero che questa sia 
la strada giusta e la strada giu¬ 
sta non può discosiarsl molto 
dalTanllco. 

Vtceado dalla arena. Loca 
di II(mmcmbo1o hi dldiUh 
tnotiLaJavedevegaaida- 
i« al farno senta mialgie 
m ■ passalo». Ma davvero 
h gksta dd peaaato pesa 
ta o w asall’oggi? 

La gloria A una cosa che sta 





Luciano Lama non usa mezzi temilni 




Non nego che in questi ultimi 
anni si sia registrato un cerio 
appannamento del famoso sti¬ 
le Juventus E questo appan¬ 
namento ha avuto ripemusslo- 
nl negative anche sul rendi¬ 
mento della squadra e certa¬ 
mente sulla simpatia e l'attac¬ 
camento del lllosi alla squa¬ 
dra Ora ci sono quesU casi 
cirmorosi di sostituzioni di di¬ 
rigenti e allenaion. 

Già, cota A avvenuto? 

£ avvenuto che ad un cerio 
punto chi comanda ha perdu¬ 
to la pazienza Credo proprio 


che si sla Irai lato di questo 
Gianni Agnelli ha perduto la 
pazienza anche con se stesso 
Intendiamoci tiene, uno come 
Agnelli ha certamente hiAuito 
sugli acquisti sbagliati, com¬ 
presa la scelta di MaUredl. SI. 
I Avvocato cl ha messo II naso 
Capita a chi comanda davvero 
di rcsporisabilizzare il prossi¬ 
mo Forse, magari involonta- 
namentc o istintivamente, de¬ 
cisioni cosi brasche e repenti¬ 
ne siano da addebitare all irri¬ 
tazione di Agnelli per U punto 
cui la squadra era giunta dopo 


i compagni dell Etli parlccip<jno ol 
dolore di Roberto per la scomparsa 
della mamma 

BRUNA RELU 

e Botioschvono per IVniià in sua 
memoria 

Torino 28 giugno 1991 

Ad un mese dalla prematura scom» 
parsa del compagno 

ANGELO GADDA 

I compagni del Pds di Rho ricorda 
no con inliniio alleno il suo Impe 
gno e la sua militanza 
Rho 28 giugno 1991 

Nel VI anniversario delia scompar 
sa di 

BRUNO MAGNI 

la moglie e le figlie con immutato af 
ietto lo ricordano a tutti quanti lo ct> 
bcro caro 

Vergiate 28 giungo 1991 


Nell 8^ anniversario delia scompar 
sa di 

SANDRA GAMBINI 

il marito la mamma i suoceri e fa 
miliari tutti la ricordano con rim 
pianto e Immutato affetto a quanti la 
conobbero ^ la stimarono in sua 
memoria sottoscrivono lire SOCCO 
per lUnitù 

I Milano 28 giugno 1991 


Nel 24^* anniversario della scompar» 
sa dei compagno 

ENGLCSREGAZZI 

la moglie il figlio la nuora e i nipcn 
Il lo ncofdano sempre con amore e 
alletto e in sua memoria sottoscrivo» 
no lire 30 000 per t Umtò 
Genova 28 

A tre anni dalla sua scomparsa Ri 
ta Concetta Carmelo Annamanae 
Angela ricordano con alleno la ca» 
ra compagna 

ANNAUNA BATTISTA 

e sottotenvono per il suo giornale 
Calazio (Caserta) 

28 giugno 1991 

Nell occasione del 3^ anniversano 
della scomparsa della compagna 

ANNAUNA BATTISTA 

la famiglia e i nipoti la rKordano 
con immutato affetto e sottoscrivo¬ 
no per i Unita 
Ruvlano (Caserta), 

28 giugno 1991 

28/6/1986 28/6/1991 

Nei 5** anniveisario della mone di 

WAUY MARTINI 
nel BERTINI 

la famiglia ta ncorda con immutato 
alletto 

Signa 28 giugno 1991 

impresa funebre 60MBINI 
te) 8766)0/8732007-Signa 


decenni di vittorie 
Ma ai può UceaiUre no diri¬ 
gente dopo dnqns mtantl e 
dfodoMM di prova? 

Altroché se si può! Tanto 4 ve¬ 
ro che Montezemolo è stalo li¬ 
cenziato. Ma questo dirigente 
avrà alte possibilità per misu¬ 
rarsi £ cresciuto in queU’am- 
brente sportivo. Non gk faran¬ 
no mancare le occasioni. D'al¬ 
tra parte, ogni tanto dovrebbe 
accadere che chi sbaglia pa¬ 
ghi Non avviene quasi mai, 
non capita nemmeno nel no- 
sUo parato e questo 4 un erro¬ 
re Scusa l'incursione in un'al¬ 
tra area, ma insomma lo dico 
che se uno non 4 In grado di 
lare il proprio lavoro, e ciò 4 di¬ 
mostrato dai fatti e non dalle 
chiaochiere, 4 anche riusto 
che gli si cambi responuoilità, 
che paghi almeno un piccolo 
prezzo Magan non 4 riuslo 
che il prezzo glielo faccia pa¬ 
gare un altro che ha più re¬ 
sponsabilità di lui Ma in que¬ 
sto caso, chi aveva più tesiròn- 
sabllità di Montezemolo aveva 
anche più potere Questa 4 la 
morale delia tavola. 

Agnelli « entrato • Ifer parte 
del Senato dove tn sci vice- 
presideate. Anche In Parta- 
Bcnlo capita dt discatcre di 
caldo. Dani qiaalcbe consl- 
gUo all'Avvocato sulla Juve 
c li Biodo BtlgloR per faria 
tornar grande? 

Non sono in ^ado di dare con¬ 
sigli Spero, invece, che avre¬ 
mo la possibilità di testeMiare 
insieme in Senato qualche bel 
successo della Juve Ammesso 
che Agnelli si faccia vedere a 
Palazzo Madama Per ora 4 ve¬ 
nuto e lo ho incontrato soltan¬ 
to una volta quando 4 stalo di¬ 
chiaralo in Assemblea senato- 
leavita. 




AZIENDà MUmCIPALlZZàTà 
DEL COMUNE 01 MODENA 


Avviso 

Al sensi dell'alt 20 della legge SS del 19/3/9Ù 

Licitazione privata per l’appalto relativo al rinnovo dei» 
la ataziona alaltrica 132 kv «Crocetta» In Modans • opo- 
ra elettriche 

Ditta aggiudicatarla COOP CAM se a r 1. di Zola Pre¬ 
dosa (BO), in unione temporanea d'imprese con ABB 
SACE epa di Bergamo (BQ), IME QUADRI epa di Urgna- 
no (SG) e CEI Costruzioni Elettriche Industriali srl di Ru- 
blera (RE) 

L'aggiudicazione è avvenuta secondo le modalità pre¬ 
viste all’art l.lett d) della legge 2/2/1!)73 n t4 
Sono stale Invitate le seguenti imprese in possesso del 
requisiti previsti dal bando 

1) Impresa Frate spa di Spreslano (TV) 

2) Ditta CIME spa di Milano 

3) Ansaldo Industria spa di Genova 

4) Elektra spa di Roma 

5) Carlo Gavazzi Costruzioni spa di Cosenza 

6) Elltal eri di Milano 

7) IME QUADRI spa di Urgnano (BG) In unione tempo¬ 
ranea di Imprese con IMEMONT srl di Urgnano (B6) 
e CEI srl di Rublera (RE) 

B) CEI Costruzioni Elettromeccaniche Industriali spa di 
Roma 

9) REDI ELECTRIC spa di Milano In unione tempora- 
L naadUmpmaecon Oaicò ari di Mirandola (MO) 

10) ABB ADDA srl di Lodi (MI) In unione temporanea di 
Imprese con Consorzio Cooperative Costruzioni s c. 
a r I di Bologna • ufficio di Modano 

11) COOP CAM a c. a r.l di Zola Pradosa (BO) In unio- 
na temporanea di imprese con ABB SACE apa di 
Bargamo (BQ). 

Hanno partecipato le Imprese indicate al numeri 1.2,3, 
5,6,6,10,11, dell elenco soprarlportato 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Ing. Paolo Barozzl 


COMUNE DI SCANDICCI 

PROVINCIA 01 FIRENZE 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della legge 19 
marzo 1990 n 55, 

rende noto 

che I esito della licitazione privata per l'appalto 
della fornitura di arredi interni ed esterni per asi¬ 
li nido e scuole mateme ed arredi Interni per 
scuole elementari e medie Inferiori, sarà pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufticliile della Repubblica Ita¬ 
liana e sulla Gazzetta Ufiiclale delle Comunità Eu¬ 
ropee 

ScandIccI, 23 maggio 1991 

per II SINDACO 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Eugenio Scallse 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I sanatori del gruppo oomunIsu-Pds sono tenuti ad aase- 
rs preasnti aanza soesziona alla ssduta pomsridlana di 
martadi 2 luglio 1991. 

I sanatori dal grappo oonwnIsta-Pds siono tsnuti ad aaae- 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di merooladi 3 luglio ore 10,30 (elezione giudica 
Cotte costituzionale) e alla seduta pomeridiana (decreto 
finanza pubblica). 


COMUNE DI CHIANCIANO TERME 

_ PROVINCIA DI SIENA _ 

A wl80 dt gare dt appalto 

(L»e0»2t»Db«kO1873 n 14} 

Al sensi daU’srt 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 e del 
0 P C M 10 gennaio 1991 n ^ si rende noto che sarà esperi¬ 
ta presso questo Comune la licitazione privata per l’appalto 
dal lavori di oerraalone dal trec ci ato di viale Baccelli nel trat¬ 
to c empreeo Ira ha zone Macerine a ptaxza Indipandanta. SI- 
atamaalena della perii pedonali ad a verde. Stralci A e B. Im¬ 
porto m baae d’aato tolto A L. 73e.sa0.250 a letto B L. 
20M10.000 

Par la licitazione e l'aggiudicazione si seguirà la procedura 
prevista dall'arl 1 lelt a), della legge 2 febbraio 1973 n 14, 
senza pralltaione di alcun limito di aumento o di ribasso Ver¬ 
rà applicala la procedura previsto dall art 2-bla della logge 2S 
aprile 1969, n 165 relativa alle offerte anomale, con una per¬ 
centuale di Incremento del 7% Per quanto concerne II luogo di 
esecuzione le carallerlatiche generali dell opera, la natura e 
l'entità della prestazioni, possiamo riaseumerle come segue 

1) LOTTOA intareeea il viale G Baccelli dallo stabilimento per 
I imbottigliamento della epa Terme fino all albergo Universo 
Prevede lo apostomento a valle dell'Intera sede stradalo, con il 
rifacimento completo della carreggiato e del marclaptodi con 
pavimentazioni per astemi (categoria prevalente). 

2) LOTTO B Interessa II viale aopra menzionato dall'albergo 
Universo fino a piazza Indipendenza Prevede la manutenzio¬ 
ne atraordlnarla dall'Intera sede stradale La categoria preva¬ 
lente riguarda la pavimenttziono per esterni 

La gara verrà asperità In un unica soluzione Viene riehtosto 
I Iscrizione alTA.N C. per la cetegorto 6 per I Importo di L. 
t SOO 000 000. Per l'esecuzione dell appalto vengono concee- 
al ISO giorni naturali a oontacullvl dalla data di conoagna del 
lavori che avverrà antro II meae di ottobre 1991 La ooperiura 
finanziarla a aasleuraU dal mutuo di L. 1 967 9G0 000 coneae- 
ao dairistllulo di Credito Fondiario delta Toscana t pagamen¬ 
ti In acconto verranno oorrlapoati ogni qualvolta I lavori eae- 
gultl a contabilizzali, al netto di tutte la ritenuta di tog^. rag¬ 
giunto la cifra di L. ISO 000 OOO. l concorrami poaaono preoan- 
laro l'offerto cosi come diapoetc dall art 20 e seguenti della 
lagga 8 agosto 1977. n 584, a successive modificazioni ed in¬ 
tegrazioni GII ottaranti hanno la locoltà di avincolaral dalla 
propria offarta trascorsi due anni dalla stessa senza che ala 
alato effettuata la consegna dal lavori Saranno ammaeee alto 
gara anche la Impre s e non tacritto alt'A N C. aventi gedetn uno 


Stato della CEE alla condizioni pravlats dag't articoli J3 a 14 
dalla lagga n. 684/77. Le Impreae i n teree e e to ed in peaaeeeo 
del requlbltl sopra elaneati, poeeone chiedere di eeeare invito- 
le alla gara tacendo pervenire e cuaelo Comune latenza In bel- 
lo corredato della fotooopla del carlifleaio di Iserizlona al- 
l'A N.C.. antro e non oltre 20 giorni dalla dato di pubWletzio- 
na del presento avviso nel Bollettino della Regione Toscana 
Emro quanrro meel dalla stoasa data rAmmlmetrozione C» 
munsto prooadera a diramare I relativi Inviti La riehiaala di In¬ 
vito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Chlsnclano Termo, 18 giugno 1091 

IL SINDACO de«.sea Marta Tereas Fa 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I BTP hanno godimento 1° giugno 1991 c 
scadenza 1® giugno 1996. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta.marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 giugno. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® giugno 
1991, all’ano del pagamento, il 3 luglio, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 28 giugno 


Prezzo minimo 
d’asta% 


96,00 


Rendimento annuo 
in base all prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,55 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


rUnità 

Venerdì 
28 giugno 1991 
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Sport 


Basket 

Qimpionati 

dlSuropa 


Stasera penultimo atto al Palaeun in cartellone le due semifinali 
L'Italia tornata a brillare dopo le incertezze dei primi giorni 
incontra Fincompleta Spagna, un avversario tradizioràe e ostico 
La Jugoslavia, in ansia per la situazione del Paese, sfida la Francia 


Comda sul parquet 


Nelle prossime 48 ore l'Eurobasket emeRe gli ultimi 
verdeRi. Oggi le due semifinali; Jugoslavia-Francia 
(ore 18.30) eltalia-Spagna (ore 20.45). È la grande 
occasione per gli azzurri di Sandro Gamba, comple¬ 
tamente trasformati neU’ultima partita con la Ceco¬ 
slovacchia dopo le paure dei primi giorni. Il et; «Ho 
ritrovato uomini smamti per strada. Ora Roma si 
aspetta l’oro.» Domani le finali. 


UONAROO lANNACa 


■■ROMA. Il sole sulla pelle, 
l'areia deil'Eur vuota dopo I 
glonii dei pienoni mancati, la 
coUL-m dei canestri semiKle- 
serta nella lunga vigilia. Dove 
sonci I gladialon del parquet? 
Dove nascondono le loro an¬ 
sie, le loro speranze, le loro 
preoccupazioni di moderni 
giganti dello sport? Sono rin¬ 
tanai! in albeigo. sfuggono I 
giornalisti, si abbandonano 
agli ozi dello shopping In 
pimo centro prima delle sfi¬ 
de fi nab. 

Cl> iugoslavi, con la guerra 
cMle che ireombe, preferi¬ 
scono via Condotti agii ultimi 
ttoUziarl sulla situazione poli- 
I ll;a <MIa loto terra. NOtt pB^ 
lano, solo Juii Zdvoc - l'uni¬ 
co sloveno della compagnia 
-, lancia un allarme prima di 
scivolare via. «Sono mollo 
preoccupato per I miei pa¬ 
renti, spero che non succeda 
UnepMabile..» 

Poco pKI in la, in un alber¬ 
go vicino al millenario Pan¬ 
theon, gli azzurri pascolano I 
prati della felicitA La Spagna 
sembra non far paura e si 
sussurra gii della possibile fi- 
naUssima con la Jugoslavia. 
Ma il dubbio - dopo le due 
scariche d'adrenalina con 
Grada e DarKla - assale i 
critici: t pronta Utalia a su- 
pemre questo primo ostaco¬ 
lo con un autorità che con¬ 


senta a Vicini di guanlare 
con serenità all’ulumo ap¬ 
puntamento di sabato? «Ro¬ 
ma e una citta che si aspetta 
l'oro, la vittoria, la grande im¬ 
presa - ha detto Gamba -. 
Con la Cecoslovacchia sia¬ 
mo cambiati, superando pro¬ 
blemi di natura psicologica 
Quello che dovrà cercare di 
fare anche Ruscoiu, staiiera. 
La Spagna la conosclsmo 
come le nostre tasche: ha ti¬ 
ratori buoni, è rapida, essen¬ 
ziale, e soprattutto non s'ar¬ 
rende mai. Dobbiamo lipio- 
porre il nostro gioco abitua¬ 
le: rimbalzi, contropiede, 
buoni Uri». 

- Stamattina, un alleo alle- 
namemo duro, secondo la 6- 
losofla di Gamba. Nella spe¬ 
ranza che stasera il pallone, 
rimbalzando sul parquet del 
nuovo Palaeur, appiattisca fi¬ 
no a farli scomparire tutti i 
problemi e 1 dubbi che han¬ 
no accompagnato la eie» ita 
di questa squadra. Domimi, 
in fondo, i un altro gicinio. 
Coslincanipo 

llaltm Gentile. Rhn. De- 
l'Agnello, Magnifico, Rusa>- 
ni. munamonti. Finte, Ftetsi- 
na. Premier. Fantozzi, Catta, 
Graefs. 

S|i«giuL Aniunez, Villa- 
campa. San Epifanio, Oren- 
M Martin. Arrdreu, Jo'fiesa. 
Catgol, Hansen, Bosch. Bii- 
stos,Atcega. 


Italia 

Come sogno 
una notte 
tutta d'oro 

M Impacciata, tremebonda, 
pxxola piccola nelle prime 
due redte contro Francia e 
Grecia, vinte per il lotto della 
cuHia. PIU sciolta, ripulita nel 
morale e nel fisico dopo i qua¬ 
ranta minuti vissuti al galoppo 
contro la Cecoslovacchia Se 
funzianano i nmbalzi e il gioco 
rapido in contropiede.non ci 
dovrebbero essere problemi 
questa sera contro gli spagnoli. 
Siamo - sulla carta - più forti 
nei settori chiave (regia e sotto 
canestro). Prernler, Costa, 
Gentile e Riva sembrano i più 
Ionici Una frase di Brunamon- 
ti spiega molte cose dello spiri¬ 
to con cui gli azzurri hanno af¬ 
frontato le ore della vigilia 
«Sappiamo che, fino al irto- 
memo di Irteonlraie la Jugosla¬ 
via in fim^, abbiamo tutto da 
perdere». E, comunque, la tipi¬ 
ca nazionale all'Italiana, capa¬ 
ce di nefandezze da record e 
(speriamo) di impennate da 
supermen. 

au 


Spagna 
Villacampa 
pericolo 
pubblico n.l 

■i Un occhio a Barcello- 
na'92, l'altro all'infermena do¬ 
ve troviamo Jimenez, Romay, 
Ferran, Cresiio e Blriukov. Cin¬ 
que assenti da Roma'9I per in- 
loitunlo, Monterò e SolozabaI 
a casa per arelle tecniche Ep¬ 
pure Antonio Diaz Miguel, stili¬ 
sta con l'hobby della panchi¬ 
na, da 26 an ni esalti sulla pan¬ 
china della nazionale di Spa¬ 
gna, non fa drammi «Siamo in 
semifinale con gli uomini con¬ 
tati ma - detto tra noi - Il gatto 
non è ancora In trappola» Il 
più conviiKente ci e sembralo 
l'ala Villacampa, sotto i tabel¬ 
loni lotta Antonio martin, Il fra¬ 
tello minore del più famoso 
Fernando, perito In un inci¬ 
dente d'auto Da dieci anni in¬ 
contriamo gU Ibeifci in un Eu¬ 
ropeo e I ncordi lieti non man¬ 
cano- nel 1983 l'unico oro fu 
conquistato dagli azzurri pro¬ 
prio superando a Nantes la 


Jugoslavia 
KukoceDivac, 
attenti 
a quei due 


■1 Fasempre più paura r«or- 
co cattivp» di Dusan tvtcovic, 
rallenatoie che da tre anni rie¬ 
sce a tenete assieme un mani¬ 
polo di campioni e di prime¬ 
donne Ha vinto a mani basse 
U suo girone di qualificazione; 
ha ritrovato il miglior Viarie Di- 
vac, ha tolto, infine, la polvere 
dalle mani magiche oel suo 
bambino d'oro Toni Kukoc. 
Tentiamo un paragone ciclisti¬ 
co la Jugoslavia è l'Eddy 
Merckx della situazione, im¬ 
battibile, potente, bella da ve¬ 
dere quando macina gli avver¬ 
sari nel suo tritacarne. L'Italia 
ha invece la padalata meno ro¬ 
tonda e impetuosa di Gimon- 
di. l'eterno secondo Una cosa 
è certa, proiettandoci già verso 
la finale nei confronti singoli 
dei due |»imi quintetti (Siete- 
novìc -Gentile. Kukoc-Riva. 
Radta-Magnifico, PaspalJ-Del- 
l'Agnello,l>ivBC.Rusconl), non 
c'è confronto. A meno che 
non rispunti, nella notte, il soli¬ 
lo stellone Italiano 

DLI 


Francia 
I moschettieri 
all'assalto 
30 anni dopo 


■■ «La disfatta cantartdo», ti¬ 
tolava len l'Equipe Perdendo 
contro la Grecia «oltanU» di 
12 punti, i francesi hanno rag¬ 
giunto per il rotto della cuffia e 
per la diHerenza<anestri la se¬ 
mifinale Non accadeva dal 
lontanissimo 1961. Un risultalo 
importante per un movimenio 
cestlsUco che sta disperata- 
mente cercando di annullate il 
«gap» che k> separa da rugby e 
calcio nel cuore dei transalpi¬ 
ni Fino a qualche tempo fa il 
loro basket-champagne non 
faceva ubriacare nessuno A 
Roma, finalmente, la vendem¬ 
mia a dato i suol frutti. 
Ostrotvski è diventalo un grò- 
catoie completo, Szan)el ha 
avuto la sua cqiuacrazlone uf¬ 
ficiale a divo del canestri. Sta¬ 
sera subirà una dura lezione 
dalla Jugoslavia, ma abbiamo 
l'impressione che nei prossimi 
anni chi vorrà lottare per i verti¬ 
ci europei dovrà tare i crrnti 
con questi «galletiii sempre più 
ruspanti. 

GL/ 


CANESTRI E TV: L’AUDIENCE S’IMPENNA 


OGGI: 

Ore 14.30 Polonla-Cecoslovacchia 
Ore 16.30 Giecia-Bulgana 
Ore 18.30 Semifinale Jugoslavia-Francia 
Ore 20.4S Semifinale Italia-Spagna 

IN IV: Rai 1 e Tmc 20 40 Italia-Spagna; Tmc: 18.30 Jugosla» 
via-Francia 


OOMJ^: 

IN'IV:RaidueeTknc:2040Rnate Imposto; Tmc 18.20 Rna- 
le 3* posto 

AUOIENCE'1V:RAITRE:Italia43iecia 2.178.000 
RAIOUE: Italia-FraiKla 2.780.000 
RAIUNO- Italia-CecoslovacchiaS 324 OOO 



Bianchini promuove Gamba 
e paria di nuova frontiera: 

«n vecchio continente 
verso il modello Nba» 


MARCO vmriMrau* 


■■ ROMA «Gamba’’ Per quel 
che ha latto fino adesso gli da¬ 
rei un voto attissimo Un otto 
pieno per aver portato avanti 
la srjuaidra sotto una pressione 
spaventosa in un campionato 
europeo che sta riservando più 
difficoltà del previsto*. Chissà, 
forse Tessersi scambiata la re- 
spbnsabilità della nazionale 
negli anni Ottanta ha crealo fra 
i due allenatori una sorta di so- 
Udartetà Fatto sta che Valerio 
Bianchini, coach del Messag¬ 
gero Roma e «mente pensante» 
del basket rxMtrano, difende a 
spada tratta le scelte delTattua- 
le et azzurro L'Italia vince ma 
non convince? Per Bianchini 
contano solo i risultati •Nella 
situazione attuale, con le mu¬ 
tazioni in atto dentro la squa¬ 
dra, vincere è l’unico dato di 
stabilità Non ci SI può dimenti¬ 
cate che qui a Roma l'Italia ha 
cambiato tipo di play-maker. 
Pervent'annI abbiamo utilizza¬ 
to registi ■classici'' come Mar¬ 


zorati e Brunamond, adesso 
stiamo assistendo alla nasata 
della nazionale guidata da 
Gentile, un giocatore comple¬ 
tamente opposto agli altri due, 
un play-maker di stile Nba con 
grandi doti di mtuizione e im¬ 
mediatezza Logico che un 
cambiamento del genere pro¬ 
vochi dei contiaocolpL Gioca¬ 
tori come Riva non sono asso¬ 
lutamente a loro agio con que¬ 
sta nuova impostazione di gio¬ 
co Credo comunque che sia 
questa la strada da percorre¬ 
re» 

Ma non è solo l’Italia del ca¬ 
nestro che cambia, tutto il vec¬ 
chio continente sta subendo 
un processo di mutazione. 
Blanchuii ne è femiamente 
convinto e spiega in questa 
chiave il modesto spettacolo 
tecnico che sta offrendo que¬ 
sta rassegna europea «Cè co¬ 
me una sottile schizofrenia in 
questi campionati Da una par¬ 
te un Involucro organizzativo 


di altissimo livello, poi però sul 
campo vanno I polacchi e ì ce- 
cosloveochL Un certo bpo 
d'Europa ha già preso una 
strada che porta mevilabli- 
mente al confronto con il bas¬ 
ket 'capitalistico* della Nba. 
L'altra ^ropd, quella dei paesi 
dell'est, sta emergendo fatico. 
sameme dopo anrù di sileiuao. 
È in atto una profonda trasfor¬ 
mazione che coinvolge un po' 
tutu. Si evidenzia aiKhe alTin- 
teiTKi di una gmrxle squadra 
come la JugoslavuL- un gioca¬ 
tore come Divac dopo due an¬ 
ni trascorsi nel campionato 
Nba già parto un linguaggio di¬ 
verso da quello dei suoi com¬ 
pagni» Una mutaznne che 
per li tecnico capitolino ha un 
punto d'arrivo obbligalo: «Alto 
fine, giocoforza, si anfveià ad 
una divisione Anche per la 
pallacanestro d sarà un nord : 
un sud Fararmo parte del nord 
1 paesi 'ncchr, con un basket 
che produce comunicazione e 
spettacolo, capace quindi di 
rendere economicamente. 
Una realtà che io Europa sarà 
rappresentata dal campionato 
leuropeo per squadre <it club, 
destinato a diventare Taiter 
ego del campionato Nba. Nel 
lud del basket rimananno i 
paesi 'poven* che potraimo 
esprimersi proprio in manife¬ 
stazioni a livello di nazionale, 
come I campionaU mondiali 
ed europei» 



Boxe. Questa notte a Las Vegas affronta Ruddock con la mente a Holyfield, detentore delle tre cinture dei massimi 


Un Rasoio per T^n in cerca di corone 


BoRe e polemiche. Più polemiche, montate ad arte, 
che botte, e comunque una montagna di dollari, tra 
Mike Tyson e E)onovan Razor Ruddock, che si af¬ 
frontano stasera al Mirage Hotel di Las Vegas (saba¬ 
to su Italia 1, ore 22,45). Una sfida per poi puntare 
ad un incontro con Evander Hotyfield che, con le tre 
cinture dei pesi massimi di cui e detentore, guarda 
con distacco alla manche di stasera. 


oiusBPPBtiairoia 


■i In attesa detto nuova sfi¬ 
da fra i «nemici» Mike T^son e il 
canadese-giamaicano Dono- 
van «Razor» Ruddock fissala 
per stanotte, nel Mlrm Hotel 
di Las Vegas. Nevada, Evander 
Hotyfield l'Invitto campione 
del mondo dei pesi massimi 


nuota allegramente in vacan¬ 
za, quindi in piena distensio¬ 
ne. nelle acque oceaniche del¬ 
le Batbado*. Oifatti la rIvbKita 
fra Tyson e Ruddock, che pro¬ 
mette una montagna di dollari, 
oltre alle solite feroci polemi¬ 
che più faiiulle che veritiere, 


dovrebbe dare lo sfidante per 
Hotyfield nel prossimo ottobre. 
Secondo la logica potrebbe es¬ 
sere Il Dynamite Kid di Brook- 
lyn. New York, anche 1 «book- 
makers» del Nevada danno Ty¬ 
son favorito (4-0) su) «Rasoio» 
del Canada Evander Holylield, 
il baffuto nato ncITAIabama il 
19 ottobre 1962, splendido at¬ 
leta allo 6 piedi e un pollice 
(metri 1,86 scarsi), pesante 
208 libbre (kg 94347). valido 
tecnicamente e dotato di un 
punch notevole; dopo a ver 
messo ko a Las Vegas (25 ot¬ 
tobre 1990) James «uster» 

« is a sua volta vincitore, 
, dt Mike Tyson a Tokio 
10 febbraio 1990), è senza 
ubbie il miglior peso massi¬ 
mo del momento, impressione 
confermata ad Atlantic City 


(19 aprile 1991) quando vinse 
una partita interessante sebbe¬ 
ne non drammatica contro il 
sorprendente vecchione (43 
anni) George 43ig» Foreman 
degno emulo dei leggendari 
vecchioni del passato Bob Fitz- 
simmons, «Jersey» Joe Walcott, 
Archie Mooie tanto per restare 
nei grossi pesi Di conseguen¬ 
za Erander HoMield merita le 
Ire Cinture del pesi massimi 
(Wba, Ibf, Wbc) malgrado le 
manovre furfantesche, per 
strappargli quest’ultimo titolo, 
da parte del manicano Josè 
Sulaiman Chagiton piesidenie 
del World boxing ooundl dal 
1975 e del suo compare Don 
King, t'antico galeotto diventa¬ 
to milionario (in dollari) con 
rapine di ogni genere ai danni 
dei pugili da lui controllati n 


prologo della pnma sfida fra 
Tyson e Ruddock fu una pitto¬ 
resca commedia con promes¬ 
se feroci H canadese intende¬ 
va tagliuzzare, con il suo «ra¬ 
soio», il volto indisponente del 
King-Kong di Don King, a sua 
volta Mike Tyson voleva morto, 
nel ring del Mirago Hotel (18 
marzo 1991), Donovan Rud¬ 
dock. Invece nulla accadde di 
sanguinoso durante i sette me¬ 
diocri round della guerra 
(chiamiamola cosi): inoltre 
quel brutto spettacolo, con pa¬ 
recchi colpi bassi o altri «vizio¬ 
si» da parte di TVson, venne ro¬ 
vinalo dalTarbitio Richaid 
Steele del Nevada. Di solito 
questo areferee» di colore è 
uno dei migliori assieme a 
Mills Lane, io sceriffo di Reno, 
Nevada, ma quella volta inco¬ 
minciò a sbagliare durante 11 


secondo round quando Rud¬ 
dock. raggiunto da un lungo 
mnocuo destro sulla spalla sci¬ 
volò sul tappeto e «mistei» 
Steele lo <omò» decretoixlo 
un «knock-down», quindi un 
round a vantaggio di Tyson 
che aveva pereto il prono. 
Nel terzo assalto il canadese, 
colpito duro, cadde sul tavola¬ 
to, giusto il •conteggio» da par¬ 
te di Richard Steele AU'inizio 
della settima rioiesa, alcuni fi¬ 
losi di Ruddock si misero ad 
Ultore •Haz-or. Razor „ Raz¬ 
or.. » dato che I loro gigante 
aveva vinto d sesto round. L'itv 
cltamento scatenò Tira di Ty¬ 
son che incominciò a colpire 
con selvaggia violenza a due 
mani Ruddock fini contro le 
corde, Steele intervenne de- 
cretaiido il ko tecnico de! ca¬ 
nadese-mancavano 38 secon¬ 


di ai gong La polemica suD'er- 
rore or Rrchard Steele knpose 
la rivincila Ira Tyson e Rud- 
«iock, disdetta m maggio • 
twnfermata perslanotte. 

Stavolta l'arbitro sarà lo sce- 
rìifo di Reno. Nevada. Mills La¬ 
ne, colui che rassoraiglia aU'al- 
loie Robert Duvall. i dueciclo- 
pL i due •nemici» Mike •TVon» 
ryson (kg 99 circa) e Dono- 
van «Razor» Ruddoca (kg. 104 
circa) dovrebbero combattere 
inegi»3 dell'altra volta se v> 
«Uono meritare Evander Holy- 
llield. Una eveirtuale sfida 
mondiale fra HolyfMd e iysoo 
sarebbe un «busines» colossa- 
le. Le società Mmn Ebens di 
Dan Duva, figlio <B Lou Ouva, 
manager di Evander HoMleU, 
ha offerto 50 milioni di doUaii 
per simile partta. 


Pieggia protagonista 
Soltanto a Ed^g 
liesce il passo avanti 


Incidente stradale nel Brindisino 

Tragedia al Oro di Pti^ 
Muore il ^omalista Miolì 


■■ LONDRA Stefan Edberg 
ha vittoriosamenle buzlato la 
dUtaa del suo titolo di Wimble- 
don battendo lo wizzero Marc 
Ro(aelper64.6-4,6-4inuno- i 
rar 27 minuti di gioco Unavit- 
(Olia di routine sembmebbe, 
manonècosl llmaicherasu- 
lo programmalo lunedi alle 2 
del pomeriggio come impone 
ta tradizione al campione 
uscente. Ma è piovuto tutto il 
giamo e I due gncaiori non so¬ 
no neanche scesi hi campo 
Martedì hanno giocato in due 
toppe la prima parte deil'm- 
conlro finché sul 64,6-4 per lo 
svedese numero uno del mon¬ 
do e dopo un prono turno di 
sovìzio conservalo dal ginevri¬ 
no del terzo set. la pioggia ha 
inteirotto il gioco àfeicoledl 
Edbeig e Ronet haiuio trascor¬ 
so la pomato attendendo inva¬ 
no di poter scendere in campo 
per ri p render e le oefilltà. Ieri fi. 
itabnenle lo svedese ha potuto 
raggiungere il secondo turno. 
Non è stalo mollo facile per¬ 
chè U maltempo ha cootretto 
prima a ritardale la ripresa del 
gioco e poi ad interrompere il 
terzo set quando Edberg si ap¬ 
prestava a servire per D match 


sul Sa 4 La quarta volta è stata 
uella buonA al nentro k> sve- 
ese ha tenuto la batluU a 30 
ed ha cottcluso vittoriosiunen- 
te Tinconiio più lungo della 
sua vita, secondo le sue stesse 
parole. Altri due incontri sono 
stati sospesi Tamericano 
Agassi era impegnalo conbo U 
canadese Conrmt (4-6, <>-1.1- 
I), mentre lo Kigoslavo Ivanl- 
sevic affrontava linglese Castel 
(7'6,&-5) Giomato poi sospe¬ 
sa per la pioggia. Comunque 
in quattro giomL a cauria del 
maltempo, sono state giocate 
soltanto 52 partite Ghoraaniz- 
zatori hanno perciò decteo di 
far iniziare oggi ah incontri alle 
ore ll.mentteM sta vagliando 
la posribilità di giocare anche 
nella domenica di mezzo, co¬ 
sa mai accaduto tnora a Wim- 
bledon. ONA. 

■toidlafl Singotire maschile, 
primo turno Edberg (Ste). te¬ 
sto di serto numero I batte 
Roaset (Svi) 6-4 64 64 Sam- 
pras (Ina), lesta di serie nu¬ 
mero 8, batte Marcelino (Bra) 
61 62 62. Sdeh (Ger). testo 
di serie numero 6. batte Qoidie 
(Usa) 64,61.62 


■i II ciclismo italiano ha 
perso ieri uno del suoi più ap¬ 
passionati e valoioii narratori, 
il collega Ermanno Mioli, dece¬ 
duto dopo un incidente verifi¬ 
catosi sulla provinciale che 
collega Carovigno con Serra- 
nova La Lancia Thema guida¬ 
to da MloU e con a bordo il 
trentaseicnne Adriano Tome di 
Tuttosport. aveva da poco la¬ 
sciato la carovana del Giro di 
Puglia per anticipare l'arrivo 
dei corridori sul traguardo di 
Martina Ffraitca. Era Tultima 
toppa e un'ora dopo I due cro¬ 
nici avrebbero messo insieme 
le loro note con le interviste di 
fine corsa, ma su una strada 
del Brindisino la Lancia si è 
scontrato con un autocarro 
Un impatto violento, una tra¬ 
gedia. 

Le condizioni di MiolL rico¬ 
verato nel reparto di rianima¬ 
zione delTospedaie Di Summa 
di BiindisL sono apparse subi¬ 
to disperate- Ermanno è dece¬ 
duto nel pomeriggio mende 
Torre venirà giudicalo guaribi¬ 


le in venti gtomi 
Mioli era nato 62 anni fa a 
Medina (Bologna) e lavorava 
per il Comere dW/o 5borr e per 
altri gioniali dopo aver dato 
smalto e vigore alla pagina ci¬ 
clistica di Stadio. Un uomo 
benvolulo per la sua modestia 
e per ta sua intelligenza, un os¬ 
servatore attento alle vicende 
sportive che seguiva con una 
competenz .1 non comune, 
non più giovane, ma attivissi- 
Ilio e semfire In prima linea, 
sempre a ricercare la verità 
delle cose con umiltà, con una 
generosità idre lo rendeva cre¬ 
dibile e simpatico in ogni suo 
intervento lóricocdiamo velo¬ 
ce nelle sue stesure, severo 
con se stesso nel lavoro e aper¬ 
to nelle conversazioni, brillan¬ 
te nelle tematiche della vIIa 
impegnalo nella prolesskme 
anche in quel ruoli che richie¬ 
devano sacrifici per ta coUetu- 
viià Era infatti presente m vari 
organismi e hi varie associa¬ 
zioni di cah>gDtto dove portava 
la sua esperienza e le sue pro¬ 


poste 

Un lutto per la grande fami¬ 
glia del ciclismo, una gravissi¬ 
ma perdita per la famiglia per 
la nioglle e i figli ai quali vanno 
le nostre condoglianze e di tut¬ 
ti quelli che hanno conosciuto 
Ermanno L'ultima volto che ci 
siamo visti è stato alia fine del 
Ciro dltaliA La festa di Milano 
per Chioccioli era tenninato da 
poco e il buon Mioli ci aveva 
salutalo ad alta voce, sempre 
con quel sofitso che era sodò i- 
slazione per il servizio compiu¬ 
to e un abbraccio per la gente 
che avrebbe incontrato nuova¬ 
mente dopo pochi giorni Cosi 
doveva essere domenica pros¬ 
sima in occasione del Giro del 
FriulL valevole per H campio¬ 
nato italiano, ma la tragedia di 
ieri ci ha portalo via un caro 
collega e un carissimo amico. 
Una tragedia che rimarrà a 
lungo nella memoria di Adria¬ 
no Torre che dovrebbe lascia¬ 
re presto l'ospedale e al quale 
siamo vicini in questo momen- 
lodi sofferenza e di sconforto 


Caso Bairoiii. Labate indaga 

E... Matarrese tuttofare 
farà da grande mediatore 
tra Cecchi Cori e Feriaino 


B BOLOGNA Un segnale di 
schiarita sull’iniricata vicenda 
Baioni, sulla quale è scattata 
una settimana fa ITnchiesta 
della Fedeicolcio. Labate do¬ 
po aver ascoltalo mercoledì 
Roggi, Ieri ha sentito Mario e 
Vittorio Cecchi Cori e il vice 
presidenle Natrici. La delega¬ 
zione del club viola s'é dichia¬ 
rato disposta ad accettare la 
mediazione del presidente 
della Federcalcio Matofrese, 
sempre più nelle vesti di presi¬ 
dente tuttofare Passando al 
calcio-meicalo, Ieri è stola una 
giornata interlocuiori. I nuovi 
dirigenti scaligeri hanno di¬ 
scusso a lungo e dovalo un ac¬ 
cordo di massima con Aloisio 
procuratore deU'attacante ar¬ 
gentino Gabriel Omar Batistu- 
la, 22 annL provenfenledal Bo- 
ca Juniors. Era la prima aher- 
nallva al tedesco Klisten. Ma 
l'operazione col tedeco è sfu¬ 
mata. Sempre a proposito di 
stranieri ieri Tattaccante Oliver 
Bìerhoff ha sostenuto le vb!te 
mediche a Milano LTnter lo 
darà in prestilo alTAscoli che 
ha in programma anche l'in¬ 


gaggio di Troglio II Bologna 
ha bussato alla porta di Pelle¬ 
grini per riavere Stnngara che 
piace mollo a Maifredi La Fio¬ 
rentina ha chiesto a Rozzi il di- 
fensoie BenetU e l'opzione sul 
giovane Spinelli che ha segna¬ 
to 5 gol in serie B. Fra Boto^ 
e Bari c'è una linea telefonica 
aperta. Al ckib rossoblù piace 
molto Cuochi mentte il ds pu¬ 
gliese Janich è interessalo daL 
le doti tecniche di DetaiL Ma- 
tulla ha un contratto fino al '94 
col Cosenza, ma il Genoa ha 
sondato il terreno per la avvia¬ 
re una trattativa. Il Lecce ha vir¬ 
tualmente definito l'ingaggio 
di Incocciati dal Napoli. Il pre¬ 
sidente del Foggia Casillo ieri 
era a Mosca per Kolyvanov e 
Shalimov Non mancano gli 
ostacoli alla conclusione del 
duplice affare Intanto la tratta¬ 
tiva sul trasferimento di Desi¬ 
deri dalla Roma, che ieri ha 
presentato Haessier alla Juve 
non registra novità II dilettole 
organizzativo del MUan Paolo 
Toveggia. che doveva Uasiertr- 
si alla Juve, è stato un«ce con¬ 
fermato. 


BREVISSIME 


Fonnnlà 1. Oggi alTautodromo di Imola baUesimo ufiKiaie per 
la nuova Ferrari 643 con Prosi e Alesi la monoposto anticipa I 
tempi del debutto visti 1 deludenti iteultoU delia •642». 

Mattbaeaa. Oggi a Zurigo li tedesco dell'lnter sarà operato in ar 
troscopto al ginoocl io sinisuo, sarà pronto per 11 18 lugUo ini¬ 
zio del rifilo; intanto il presidente Pellegrini ha perètenato 
Brehmeche sarà comunque multato. 

Vlnoe ngMia. Ad oltre 2 anni e mezzo dalla sua uWma afferma¬ 
zione. U francese si è aggiudicalo a Martina Fianca Tuifiina 
toppa del Ciro di Puglia, la corsa è stota vinta invece dal roma¬ 
gnolo FontanellL 

InddcaU a pn r e ig lo. D bilancio finale di Coaenza-Salemitoiu, 
giocato ieri l'ata> a Peocan. òdi 28 feriti, di cui IStMcnfidi 
polizia. Le siniliuie dello stadio haniw subito darmi per deci¬ 
ne di milionL 

Brfiocziez per tlebM. Calcio hanoese m crisi: dopo li Bar- 
deaux. anche Nizza e Brest scivolano bi seconda divisione a 
tavolino, entrambe per un deficit di oUre dieci mOtoidi di lire. 
Entrambi I club hanno fatto ikoiso in (ederazlaar ci sono 
problemi per il rispetto delTtnizi»<amptonato (20 kigUo). 

■•Óy. D campione dei mondo Carlos Sainz (Toyota) ha chiuso 
al comando la prima gtomoto del rally di Nuova Zrtonda- le 
Lancia sono seóaida e quinto con Kankkunen e AurioL 

PbBkvoIo. Dopo 6 vittorie contecufive (tutte per 34)) Tltaltoaf- 
hretto oggi a Firenze e domenica a Milano TUias. sono gO ulti¬ 
mi incontri casalinghi previsti dal programma della «World 
League*. 

UelvaMMU. Presentato ieri a Roma l'ediaooe numero 16 del 
campionati mondiali uifiversitari che si terranno n Inghiller- 
ra. a Sheffield, dal 14 al 23 toglici-vi parteaperanno caca 4ii)^ 
taallettdll20PaesL 

Cotoni M tlfin7 la monoposta potrebbe non peitecìpaie al 
prossimo camptznalo di F. l-lo ha dichiarato lo stesso fitotare 
dei team umbro Enzo Cotoni che ha addotto a gtosfificazione 
i costi sempre più aki del «ckeus». 

Ipple». Domani sera a Tordi Valle «Cp Tino Trioete, montepre¬ 
mi 352 miUonL sfida ba i trottatori oidigeni Mtet <■ Jeaolo e 
MaierAil 
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